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RACCOLTA 



D 1 

tutte le voci scoperte 

Sul Vocabolario Ultimo della Crusca. 

E 

AGGIUNTA DI ALTRE CHE IVI MANCANO 


D I 

DANTE, PETRARCA 
e BOCCACCIO.. 
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AlP lllujlrìjffìmo y e ReverendiJ/ìmo 
MOKSIGN.OKE 

GIORGIO or CO- LASCARIS 

Della Congregazione de' Oberici Regolari Teatini 
ARCIVESCOVO DI TEODOSI A* 


VICARIO DI & PIETRO IN VATICANO 

&c. &c. &c. 


Ebbene co fa lieve y 4$ 
poco o mun conto , ri f petto n 8 P~ 
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{armento Monsignore Illustp 5511 ^ 10 ’ 
£‘ Reverendissimo alla fate n Z a ,. e 
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dignità , e condizione Voflra , fu da 
Voi talmente con favore accolta , 
modo tanto piu pregevole , quanto che 
umaniffìmamente fpontaneo , 
a petto r altra Operetta intitolata 
Voci scoperte 9 e Difficoltà’ incontra- 
te sul Vocabolario ultimo della Cru- 
sca , rfS io farei appuntato di tra - 
f curatila, o di codardia , fe di 
quejla indi , che or le fuffegue , 
non ve ne faceffi a dirittura di- 
vota prefent anione . Vero è bensì 
che dall altra parte pafserei poi an- 
che per levato- fu, o per troppo ricer- 
cante , fe nel mede fimo tempo qual- 
fi fi a foverchio difcorfo non tronca f- 
fi , sì perchè la mia pur piccola 

fIHO- 
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nuova faccenda non mi dà gran cam- 
po , sì perche per quanto da Vói 
me ne venga amplifftmo per la Vo- 
Jìra genero fa , non mai interrotta 
nobiliffima origine , e molto piìt per 
que' rarj efempj di virtù , che avete 
lafciati fra noi , e per le Vùjlre e 
in Italia , e fuori preclariffme , e 
di gran merito operazioni , faJH- 
diofo riufcirei alf efemplare mode - 
r azione , che regna in Voi fe, chec- 
che ne fa del comummente prati- 
cato nel mondo , e delle eloquentif- ' 
fme dediche , in prefenza ve ne 
pari afftt e allettatore fol tanto appa- 
rirei forfè agli uomini colti , ed al 
"Pubblico , che ne deve e fere appie- 

a 3 »# 
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no informato , Enfierà dunque fotto 
brevità^ eh" io dica , rajfegnarvift da 
me ^ a caratteri impreffi y fonimi rin- 
graziamenti e chiedervifi infieme 
con riverente feu fa , gemile compati- 
mento della fatta r follinone y alba- 
ciò dellultimo lembo delle Sacre Ve /li * 

” \ 

* » » ■ • 

• Venezia Tolcntini 

*ddi 4 . Ottobre J759' 

f - * • 


Gi P. B. 
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Unendomi rapprefentato dall’onetto no** 
ftro ftampatore Vincenzo Radici , che 
1 Operetta intitolata Voci scopertele 
OiFFICOLTA' incontrate sul Voca. 
bolario ultimo della Crusca ab- 
bia avuto in pochi mefi fuo fpaccio » 
e facendomifi inftanza perchè fi actrefca, sì per 1' 
un*, che per l’ altra parte , cedo al medefimo corrif 
pendentemente alla prima, quella Raccolta» c quatv* 
tunque rifpetto alla feconda, a me non manchi ma- 
teria: cofa, ch'io motivai fin dallo ftampat che fi fe- 
ce la prefata Operetta con avvenimento al Lettore, 
penfato ho di attenermi per più ragioni diferete, e 


ofifequiofe , e di piuttotto furrogar qui le Voci de’ 
primi tre Padri della- Tofcana linguai che fui Voca- 
bolario della Crofca non ft veggoa potte a regiftro * 
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con ficurezza che fe apprezzabili fono le Vo:i di 
etti, fino ad edere date raccolte fui detto benemeri- 
tiffimo Vocabolario di quelle, di cui oggi non fe ne 
sa il fignificato, accettimme faranno quelle, che chia- 
ro fi rilevano, non ottante che talora latinizzanti, o 
anriquate, ciò di cui non fi ometterà di dare l’avvi- 
fo, conforme al praticato. Diremo contuttociò can- 
didamente, che a quello provvedimento non farebbe 
tutto Fapplaulò, o almeno pago non andrebbe il gran 
Card : nal Bembo, di cui fono le fegucnti parole. Prof, 
lib. L Dante , e’I Petrarca , e'I Boccaccio con effa (italiana 
lingua) molte cofe e nel verfo , e nella profa componendo , 
le hanno tanta autorità acquifìata , e dignità , quanta ad ejft 
è bajlato per divenire famof ed illuflri , non quanta per av- 
ventura fi può in Jommo a lei dare , e accrefcere fcriven- 
do. Dal che ben fi argomenta quanto lodevoli fieno 
{late le olfcrvazioni fatte dal Vocabolario {opra quel- 
li, che fecondo elfo, fono {lati giudicati dopo i prc- 
accennati Primarj, i più degni Scrittori, c quanto fol- 
tanto le Voci di quelli non regiftrate, e da me notate, 
folfero per elfere qui opportune; ma ciò nè all’alfun- 
to mio preferite conveniva, nè lecondo me , e certa- 
mente anche fecondo il Bembo, farebbe giammai fta- 
to provvedimento {ufficiente , e adempiente il pieno 
intento di fomminiftrar quant’ occorre alla lingua , 
per quelle ragioni, che il Bembo fapeva profondamen- 
te, e che da me fi fono efpofte nel libro intitolato r 
Voci scoperte , e Difficolta' incontrate ec. 
dalle carte nj. col r. per rutto il rimanente, ove Ha 
efprcffo il ragguaglio delle fatte , e confidenti intor- 
no a ciò noftre induftrie, e fatiche, e quel molto più 
che per totalmente, e ben lervire la lingua, fi (limò 
neceffario. Solo ho io qui rimorfo di non accoppia- 
re 
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re in quefla iftefla ftarrpa alfe Voci de’ predetti primi 
padri , almeno quelle del Bembo, padre pure accredita— 
tiflìmo, febbene in inferior fecolo di elfo lingua» le qua- 
li a eenrinaja, e più centinaia tengo io regiftrate . Se 
in altra congiuntura quinci incoglici , farei per non 
mancare a tal mio dovere. 


V . 
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NOI RIFORMATORI 

Dello Studio di Padova . 

A Vendò veduto per !a Fede di Revisione, ed Approvazione del F F. G/'o. 
Paolo Zappafella Inquifitor General del Santo Officio di Venezia nef 
Libro intitolato : Raccolta dì latte le voci / coperte fui Vocabolario ultimo- 
iella Crufca, e ^Aggiunta di altre, che ivi mancano, MSS ■ non v’ efTer- 
cofa alcuna contro ia Santa Fede Cattolica , e parimente per Atteilato del 
Segretario Noftro, niente contro Principi, e buoni coftumi , concedian»o 
Licenza a Vi cenzo Radici Stampator di Venezia , che porti edere Campato , 
ofiervando gii ordini in materia di Stampe, e prefectaado le foltre Copi® 
alle Pubiiche Librerie di Venezia , e di Padova • 

Dat. li primo Decembre a 7 j 9. 

f 

^ 2 . Alvife Mocenigov Xav. Proc. Rif. 
f Anzolo Contarini Xav. Proc. Rif. 

( Francefeo Moro/im 2. Kav. .Proc. Rif. 

* t 

Reg idrato in Libro a Carte 50. al Num. 178. 

. 

Gio. Girolamo Zuccaia Seg * 


Regi Arato nel Magiftraro Eccellenti firmo degl* Efecutori contro la' 
BcfUnamia li n. DecSnrsbre 17;^ • **’► 

> 


Gio. Pietro Dol/ht Seg * 
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RACCOLTA 


DI TUTTE 

LE VOCI SCOPERTE SUL VOCABOLARIO 

ULTIMO DELLA CRUSCA, 

E Aggiunta di altre , che ivi manca n» di Dante, 
Boccaccio, e Petrarca. 


A A 



i acqua • Porto avverbialm. 
Per forza d'acqua. Ser- 
vendo all" effetto l’ac- 
qua. Crufc. m C Uff! ir * . 
in Ritrtcin t. in Mulino. 
A aito prezzo . A prez- 
zoalto. A caro prezzo. 
A gran prezzo . Crufc. in Caramente. 
A anelli . Inafiellatamente . A foggia 
d'anelli. Formandotene come catena . 
A catena. Crufc. in Inanellate. 

A angoli retti ■ Angolo retto è Quel- 
lo de’ quattr' angoli , che da due rette 
lince porte in croce si fattamente fi cir- 
cofcrive , che qualfivOglia degli altri 
1 gli redi eguale. Crufc. in Brutti» §. 7. 
A ARGENTO . Col verbo Mettere , vale 
Coprire tf argento. Inargentare. Crufc. 
in Me fttrt» 


A aria. Lo rtefTo che A orecchio^ ed è 
detto del Cantare fenza cognizione 
dell’arte, c folo Secondando la voce 
con l'armonìa udita . Crufc. in C tutte §. f. 

A AVANZO. Col verbo Mettere , o limile 
vale Civanaair. Accivanzare. Civire. 
Acctvire Crufc. in Avanzo §.3. 


A B 


A bagno jecco . Detto dello rtillare 
checché li j in vafo tenuto immerfo 
nella rena con fuoco lento. Crufc. in 

Rena §. 1. 

A baleìtrucci • Detto del coiì Àrere, 
c Portare le gambe, e vale Avere, o 
Portare le gambe (torte. Crufc. in Ma- 
leflrutcie §. r. 

A ballo . Dicefi di quella Canzone , 
che anche femplieem. chiamali Balla- 
ta 1 ed è Quella fpezie di poefia , che 
A fi can- 
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fi canta ballando. Crufc. In Cantimi, 

$•}. 

A bambini . A fanciulli . Alle mammuc- 
ce! che col verbo Fare vagliono Rivo- 
lcie in dietro ciò > che fi è dato. Ri- 
volere i luoi ùnti . Non Mare nel con- 
certato. Crufc. in Fare §. 

A bandiera . £ quello s'applica ad un 
gran pazzo Quali porti la bandiera dc‘ 
pazzi. Crufc. in Pano §. 6. 

A baratta. Pollo avverbialm. Rifiofa- 
mcntc. A riffa. A tenzone. A zuffa. 
A battaglia. D.-nr. Inf. ai. 6s. 

A barlume. Tra’l bufo, e '1 lume. Tra ‘1 
vedere, e non vedere. E figurataci. 
Incertamente . Dubbiofamente . Bocc. 
g.S. n. ». 

A basso hilievo. Con quella tal fona 
di- Scoltura, che diedi Baffo rilievo . 
Crufc. in Cammeo. 

A battaglia. Che cól verbo Ventre , o 
limile vale Battagliare . Combattere. 
Modo avverò, limile agli altri . A rif- 
fa. A zuffa. A tenzone. A baratta . 
Crufc. in Venire. 

A battere . Diedi in modo avverò. 
Comprendere ov ella va a batterei e va- 
le U’icconofcere . Anticonofcere. Pre- 
vede; c. Antivedere. Crufc. in Batte- 
re §. to. 

A battuta . A tempo di battuta . Te- 
nendo le nate il tempo giudo, fecon- 
do il loro valore. Terni, di Mufica . 
Crufc. in Andare . 

Abbaiaste. Cheabbaja. Latrante. Bocc. 
Amet. j*. 

Abbaiare . Per Manifedare gridando . 
Dant. Inf. 7. Sì- 

Abbandonarsi. Per Darli in preda. La- 
feiarfi trafportare . Danr. Purgar. 17. 
136. 

Abbarbicarsi . Appiccarli colle radici ; 
Jo fleffo, che Abbarbicare. Dant. Inf. 

if. f 8. 

Abbicarsi. Lo (ledo che Abbicare. Am- 
mucchiarli. Danr. Inf.». 78. 
Abbiettamente. Con abbiettezza. Baf- 
famente. Dilorrevolmentc. Vilmente . 
Crufc. in Buffamente c in Di ferrei, el- 
metti e . 

Abbiettitudine. Abbiettezza . Abie- 
zione. Viltà. Baffezza. Crufc. in Viltà . 
Abbondato . Add. da Abbondare . Bocc. 
g.*. n.7. 


A B 

Abborrire. Per Paventare. Grandemen- 
te temere Dant. Par. 13. 73. 

Abbuiarsi. Per Annottare. Venir notte. 
Farli notte . Sparire il giorno. Dant. 
Purg. 17. da. 

A bel modo. Bellamente. Con bella ma- 
niera. Con bella grazia. Gentilmente. 
Crufc ili Gentilmente §. a. 

A bene. In lignificato di Per bene; o 
A effetto di bene . Dant. Purg. 28. 92. 

Abido . Cadellg dell’ Ellefponto dalla 
parte dell' Alia , uno de Dardanelli . 
Dant. Purg. 28. 74. 

A bischeri. In modo avverò. Denti fat- 
tj a biicheri . Fatti in forma di buche- 
ri ; c Bifcheri fono que’ legnerò, che 
reftano congegnati nel manico degli 
ffrumenti da fuono , per tirarvi le cor- 
de . Bocc. g. s . n. s- 

A bisogno. Podo avverbialm. còl verbo 
Venire , o fimi li vale Abbilognare . 
Crufc. in Andare . 

Abituato. Per Vedilo. Che ha indoffa* 
to l’abito. Dant. Purg. 29. 147.; e 
Par. j 1. «o. 

A BOCCA dolce . Co' verbi Rimanere , 
Partii ft , o anche Lafeiare , e limili , 
vale Con piena foddisfazione. Conten- 
tamente . Confolatamente . Crufc. in 
Bocca §. ij. 

A bocca stretta. Che anche dicefi A 
mezza bocca, intendeli del Parlar p«r- 
pleffo , o del Favellare con rifpetto , 
e timidamente. Crufc. in Bocca , §. 1:. 

A boccone a boccone. A frudo a fru- 
ito. A pezzo a pezzo. A brano a bra- 
no . A draccio a draccio . Crufc. in 
Frttjlo, §. 

A bolzone . Modo avveib. Detto qui di 
Baledra. Baledra a bolzone vale Grof- 
fa, c ad ufo di tirar bolzoni; e Bol- 
zoni fono fpecic di Frecce . Crufc. in 
Balejlra , $.2. 

A bordo. Col verbo Andare Term. ma- 
rinarefeo, eh» diceli dell’Andare a im- 
barcarli. Crufc. in Andare. 

Abortare. Abortir». Abortirli. Scipa- 
re . Difpcrderc . Sconciarli . Crufc. in 
Stipare. 

Aborto . Sconciatura. Difperdimentodel 
parto. Crufc. in Sconciatura. 

A botta di moschetto. Diceli in forza 
«l’Aggiunto, di quelle Armature, che 
relìflono a tali botte . Crufc. in Botta §.1. 

A botta 


\ 
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A B 

A botta T>! spada. Dicefi in forzi di 
Aggiunto, di quelle Armature , clic 
refiliono a tali botte. Ciufc. in Ani- 
miti» . 

A bottega. Col verbo Stare, vale Efcr- 
citare medicre. Edere nella profeffio- 
ne di Artefice. Crufc. in Stare. 

A bottino. Lo dello » che A ficco; e 
col verbo Mettere, o limili > vale Al>- 
bottinate. Saccheggiare. Crufc. in Met- 
tere . 

A brani. Col verbo Cafcare, o limili, 
detto delle logore vedi _, vale Non fc 
ne tener brano. Crufc. in Brani §, i. 

A brocchi . Drappo tedino a brocchi , 
lo dello, che Tedino a ricci; e quin- 
di ne viene Broccato . Crufc. in Brtc- 
tato , full. 

A broncone . Term. de’ Vignaiuoli ; e 
quindi Reggere la vite a broncone , 
vale Coll'ufo del broncone; e Bronco- 
ne c fpczie di Palo grodo . Crufc. in 
Colonna 5 . 3. 

Abruzzo. Quella provincia del Regno 
di Napoli in Italia , che anticamente 
in gran parte dilfcd de' Sanniti. Bocc. 
g. 8. n. 3. 

A buccia strema. Sino all' ultima buc- 
cia ; e figuratali!. "Sino all' ultima pel- 
le . E qui li parla d’ Erifitone _ fatto 
edrenumente fecco pel gran digiuno . 
Dant. Purg. 13. iy. 

A bue • Col verbo Andare , in modo 
bado, vale Andare al difotto. Anda- 
re alla peggio. Crufc. in Andare. 

A buona caviglia . Legato Patino a 
buona caviglia, figuratain. vale In pro- 
fondo fonno. Dormendo fuila grolla . 
Dormendo tuffato nel fonno, c Come 
alloppiato, Bocc. g. 3. n. lo.cg. 4. n .9. 

A buona equità*. A buona ragione . 
Di buona ragione. A ragione. Ragio- 
nevolmente . Bocc. g. io. n. 4. Crufc. 
pref. al Vocab. 

A buon agio . Agiatamente . Comoda- 
menta. Con comodo. Ciufc. in Agio 
§.4. 

A buona speranza . Col verbo Stare 
Sperare il bene. Sperarlo con fiducia. 
Bocc. g. i. n. 3. 

A buon porto. Col verbo Venire , o 
Z>iritz.ar/ì , vale figuraram. A buon ter- 
mine; che anche dicefi A lira. Pctr. 
canz. 11. 7. 


A C . 3 

A buon punto. In buon f$nto. In buo- 
na congiuntura . A tempo. Opportu- 
namente. Dant. Purg. <j. 47. 

A BUON VIAGGIO . Col verbo Andare , 
vale Con profperità . Felicemente . 
Crufc. in Andare. 


A C 

A cacci a. Onde ne viene Andare a cac- 
cia. Prcnderd diletto della caccia . 
Cacciare. Crufc. in Andare. 

Acaja . Secondo la Geografìa antica , 
quella Provincia di Grecia , che ora 
dicefi Ducato di Chiarenza. Bocc. g. io. 
n. 10. 

A calcolo . Secondo il calcolo . Per 
quel , che ne dà il calcolo . Calcola- 
tamele. Complicatamente . Crufc., in 
StAre y C in Tenere • 

A calenoi . Nel primo giorno del me. 
fc. Bocc. g. 8. n. 9. 

A calo. Pollo avvcrbialm. fi dice del 
Dare per riavere la cola data, e '1 prez- 
zo di quanto ella da calata. Crulc. in 

Dare . 

A campana. In guifa di campana; On- 
de poi ne viene anche Campaniforme. 
Crufc. in Imbatti. 

A campanella. A foggia di campanel- 
la. Crufc. in Prcvinca. 

A canna badata . Figuratati!, vale Con 
tutta l'applicazione poffibilc. Cogli oc* 
chi in capo . Badatamente . Ciufc. in 
Canna §. 13. .e in Stare. 

A canto vivo. Pollo avvcrbialm. è det- 
to di Ciò, che non ha i canti , cioè 
gli angoli smuflfati. Crufc. in Canternre . 
A' capelli. Pigliarli a' capelli, vale Ac- 
capigliard. Crufc. in P'nliare §.17. 

A capitale. Tenere a capitale , vale Sti- 
mare. Avere in pregio. Apprezzare . 
Bocc. g. io. n. 8 . 

A capitolo. Col verbo Sonare , vale 
Chiamare con fegni di campana gente 
di Comunità religiofa, o in altro mo- 
do addetta a cofe ccclcdafiiche, a con- 
gregarli per coofultare , o venire a 
partito. Bocc. g. 1. n. 1. 

A capo a letto. Lo ftefib che In capo 
del letto. Crufc. in Capolino. 

A caro alto . A fronte alta . Altera- 
A a men- 
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4 A C 

mente . Arditamente . Crufc. in Cajte 

i ii. # , 

A capo d'anno. Compito lo fpazto di 
un anno • In fin dell'anno . Alla fi- 
ne dell' anno . Crufc. in Cape d‘ anne 
§• J- 

A capo del ponte. In capo del pome. 
Dove termina , o comincia il ponte . 
Boce. g. 9. n. 9. 

A capo pitto . Lo (ledo che Col capo 
allo’ngiù. Crufc. in Tetre §. 5 . 

A capo per cato . Capo per capo . A 
cofa per cofa. Didimamente . Per fin- 
gulo. Crufc. in Capitele 5.1. 

A capo rotto. Col verbo Andare vale 
Andar colla peggio. Rdtar perdente • 
Crufc. in Andare. 

A cappella . Canto a cappella è Quel 
canto figurato, e Quella ipezie di can- 
to muficalc, che per lo più fi ufi nel- 
le facre funzioni . Crine. »» Cappella 
5 . 4 . 

A carestia . Col verbo fare e detto 
Dell' adoperare alcuna cofa con molto 
rifervo. Crufc. in Fare. 

A carico. Sottintefovi alcun pronome, 
vale Ad aggravio . In aggravio . Per 
aggravio. Gravofamcnte- Crufc. in Ai- 
tate are §. j 8. 

A caro prezzo. A prezzo alto. A prez- 
zo grande. A gran prezzo. Caramen- 
te. Crufc. in Caramente. 

A carta ter carta. A foglio per fo- 
glio; e figuratali). A cofa per cofa . 
A parte a parte. Crufc. in Cartellia- 
te. 

A carte quarantotto . Avere imo a 
carte quarantotto. Non averlo fui fuo 
calendario. Averlo fulle corna ; tutti 
modi baffi , che vagliono Deprezzar- 
lo, e Odiarlo. Crufc. in Carta §. a. Il 
Caro lett. a. 9. Il Setter Duca non ft a 
quante carte mi Zoili a. 

A casa calda . Lo ((dio che A cafa 
maladctta. Crufc. ìd Cafa §.9. 

A casa e bottega . Col verbo Ft'fi vuo- 
le la Crufca, che lignifichi Porli a fa- 
re una cofa rilolutamente fenza penfa- 
ze ad altro. Crufc. in Cafa §. io. noi 
lo fogliamo prendere nel lignificato di 
Chi cercando collantemente , e pofleffi- 
vamente il fuo folo comodo, non pun- 
to penfa al dilagio d'altrui. 

A casa maledetta. A cafa il diavolo. 


A C 

A cafa del diavolo , A cafa calda < 
Crufc. in Cafa §• S. 

A caso pensato. Che per lo più fi pren- 
de in cattivo fentimento. A bella po- 
lla. A polla fatta. Apollatamente . A 
bello iludio . A tludio . Data opera . 
A fangue freddo . Crufc. in A psjla 
fatta . 

A cassetta. Co' verbi Stare , Andare , e 
limili dicefi di Chi guida i cavalli « 
Crufc. in C affetta §. 6. 

A CATASTA. Col vcibo Samare vale in 
modo bailo Baflonare . Acconciar col 
battone. Crufc. in Catafia §.j. 

A caval del fosso. Col verbo Stare è 
un modo proverbiale Limile all' altro 
Tenere il piede in due ilaffc, che va- 
le Fare in un medefimo negozio pra- 
tica doppia , per terminarlo con pii 
vantaggio, e al licuro . Crufc. in Sta- 
re. 

A caval montato. Andando a cavallo. 

Cavalcando. Bocc. g 9. n.4. 

A caval nudo. A bil'dolTo . A bardof- 
fo. Senza ufo di fella. Crufc. in His- 

deffe. 

Accasciarsi. Aggravarli delle membra 
per età, o per malattia; che anche di- 
ccfi Accal’ciare. Dant. lnf. 14. 54. 
Accendersi. Per Nafcere , o Comineit- 
re a vivere Dant. Purg. «. 6. 
Accertatamente . Afleverantemente . 
Sicuramente. Con fatta certezza. Con 
prefa certezza. Crufc. in Ajfrverantc- 
mente. 

Acchiappato . Add. di Acchiappare . 
Crufc. in Celie add. §. 1. in Cerfe add. 
S. e in Giunte add. §. 3. 

Accio, voc. ant Avverb. Predo. Toflo . 
Prettamente . Toftamcntc . Crufc. in 
Avaccii . 

Accombiatare . Accommiatare . Dare 
commiato . Congedare . Licenziare . 
Crufc. In Accemmittart . 
Accomodatale . Vcrbal. ferri. Che ac- 
comoda. Aggiuflatrice . Crufc. in Ac- 
centi atrite . 

Accompagnante . Add. Che accompa- 
gna. Che fa compagnia. Crufc. in Cir- 

ceftanza. C in Sì. 

Accomunamene. Comunica mento. Par- 
tecipamento. Partecipazione. Crufc. in 
Ctmunanta §. e in Cemunella. 

Accoppiarsi . Andare scoppia. Andare 

a due 
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a due a due. Appaiarli. Crufc. in Ap- 

pajare §. I. 

Accoppiatura . Accoppiamento. U pimen- 
to. Collegamento. Colleganza. Crufc. 
in A fui principio. 

Accorto. Per Pratico. Efperto . Dant. 
Purg.?. 88. 

Accrescere . Per Aggiugncre . Dant. 
Par. 8. 47. 

Aceumulatamente . Cumulatamente . 

In cumulo. Bocc. vìt. Dant. 6 . ij 8 . 
Accuorare. Accorare. Dant. Par. 8 . 7 J. 
(Bocc. g. a. n. 6. 

’A’ cenni . Accennatamente . Crufc. in 

Cenno §. 6. 

A censo. Pollo avverbialm. A rendi- 
ta . A entrata . A flutto . A guada- 
gno. A intcrelfc. A cambio. Crufc. in 

Dare. 

A centellini . Pollo avvtrbialm. A zin- 
zini . A torli ; c diconli del Bere ; e 
quindi Ccncellare. Solfeggiare . Crufc. 
C ent oliare . 

Acerbo. Per Agro , cioè Allrufo. Dif- 
ficile a intendali . Dant. Parad. yo. 
19- 

A certo tempo . A tempo determina- 
to . In prcfiCTo tempo . Bocc. g. 4- n. 4 - 
e n. ». 

A che. In fignific. di Per qual caufa . 
Bocc. g. 1. n. 5. lo non fo » che tomi torn- 
ea , che 10 non vigna laggiù , e diati tan- 
te baronate quanto io ti reggia muo- 
vere. 

Acheronte. Uno de' fiumi fintili nell’ 
Inferno. 1 fiumi dell’Inferno da iGen- 
xili fi dicevano quattro, e che nafeef- 
fero dalle lagrime dei Mortali. Dant. 
Inf. 14. tij. 

A chiare note - Chiaramente. Aperta- 
mente. El’prcffamente . Crufc. in Sor a 

§• r- . 

A chiarezza. Fare o Dire a chiarezza. 
Fare o Dire chiaramente . Bocc. g. 7. 
n.9. 

A chi consiglia non duole il capo . 
£ vale, che facile cofa è il configlia- 
rc a colui , che nella rifoluzionc non 
è intereffato . Crufc. in Configliaro 
§. 7 - 

Achille. Secondo la Mitologia, figliuo. 
lo di Pelco, e di Teti , il quale fu il 
primo de' Gieci, che fòrtiilimo andaf- 
fe a Troja , l'Ero? indi Iliade di 


Omero . Dant. Inf. y. «». Petr. Soa. 

154 . 

A ciancia. Lo ffeffo che Per beffe. Da 
burla. Dant. Par. 5. 64. 

A ciascun passo . Ad ogni palio . Sem- 
pre che fi muova il paÓo. Petr. canz. 
jo. 1. 

A cintola. Tenere le mani a cintola . 
Non s' ajutare. Non darli le mani at- 
torno . Non far nulla . Boccacc. g. 8 . 
n. 7. 

A civetta. Fare a^ civetta vale Ciucate 
a un giuoco così detto , in cui l' un 
l' altro fi percuote a vicenda 5 Giuca- 
re a civetta , vale lo fleflo che Fare a 
civetta, c per fimilit. Scanfare . Sean- 
farli § Toccare a civetta vale Dar buf- 
fe. Percuotere a mal modo. Crufc. in 
Civetta §. 4. §. 5. , e §. 6. e in An- 
dare. 

A coccole. Pollo avverbialm. col ver- 
bo Uccellare vale in modo baffo Cor- 
rer rifehio d’effere mortificato, e di 
toccar delle buffe . Crufc. iu Coccola 
§. 1. 

A colmo. Lo fleffo che Al colmo. A 
inifura colma. Crufc. in Coln.o §.3. 

A comparazione . Comparativamente . 
In comparazione . A confronto • In 
confronto. In ragguaglio. Bocc. g. io. 
n. r. 

A competenza. Incompetenza. In emu- 
lazione. A concorrenza. A gara . E 
col verbo Andato Competere. Emula- 
re. Gareggiare. Crufc. in Andato , e 
Competenza §. 

A compiacenza . Col vtrboAndi ^Com- 
piacere . Andare a' verfi . Adulare. Crufc. 

in Compiacenza §. a. 

A concio. Venire, o Tornare a concio; 
e anche a buon concio , vale Accon- 
ciamente. In affetto. In taglio. A ta- 
glio Bocc. g. 5. n. 4. Crufc. in Concio 
full. $.1. 

A CONCORDIA. .Col verbo Venire , o li- 
mili Concordare. Accordare. Paffar di 
buon concerto j e anche Appaciatli . 
Bocc. g . }. n. 4. 

A concorrenza. Col verbo Andare Con- 
correre. Competere, Crufc. in A pro- 
va . 

A concorso. Lo fleffo che A concorren- 
za. Crufc. in Andare. 

A confronto. Io coafìojits. A petto. 

A rif- 


Digitized by Google 


€ A C 

A rifpetto . In comparazione . Crufc. 
in Confrontò §. 

A conoscere. Coi verbo Dare Far co- 
noscere . Moftrare. Dimoftrare . Crufc. 
in Dure. 

A consolazione . Per effetto di confo- 
lazioac . A fin di confolazione . Con- 
dolati vamente. Bocc. vit. Dant. i a*. 

A contemplazione. A riguardo. In ri- 
guardo . Riguardo. A cagione . Per 
cagione. Crufc. in Coni tmf Unione §. 

A' conti. Chiamare , o Venire a' con- 
ti. Chiamare , o Venire a render con- 
to . Crufc. in Ckiamare §. j. e in Vt- 
nire . 

A conto . Col verbo start , vale Sotto- 
porli al conto da farli; è anche Dover 
pagar la rata . Crufc. in Stare . 

A conto di chicche' sia . Col verbo Stare , 
vale Attenerli all'utile , o danno di 
chicchè lìa. Crufc. in Start. 

A convenevoli ore . In ora propria . 
A convenevol tempo. Bocc. g. r. n. i. 

A convenevol tempo. In tempo pro- 
prio. A tempo e luogo. A luogo, e 
tempo. Opportunamente. Bocc. g. 3. 
n. 8. 

A conversione. Co’ verbi Trovar/! , 0 
Venire , vale Convertirli ; e diceli in 
buono fignific. morale . Dant. Par. 1 1 . 

10f. 

A coppia. Col verbo Andare, vale An- 
dare accompagnato con altro. Accop- 
piarli. CrulC. in Andare. 

A coppia a coppia. Lo lìdio che Adue 
a due. Crufc. in A due a due. 

A corona . Tagliare , 0 Scapezzare a 
corona, che anche dicefi Scoronare, è 
Tcrm. di Agricoltura , eh' è detto de- 
gli alberi , quando lì refeindono loro 
tutti i rami . Crufc. in Corona §. 7. e 
in Scoronare. 

A corpo digiuno . A digiuno . Senza 
aver prefo cibo. Coll’ orinolo ito giù. 
Crufc. in A digiuno. 

A corruzione . Col verbo Venire, o fi - 
mili , vale Corromperli . Guadarli . Con- 
taminarli. Dant. Par. 7. 114. 

A corte. Col verbo Stare, vale Corteg- 
giare. Effere cortigiano . Servire ono- 
revolmente nel palagio del Principe . 
Crufc. in Stare. 

A cozzi. Fare a cozzi , vale Cozzare . 
Percuoterli gli animali cornuti colle 
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corna. Corneggiare §. figuratam. va- 
le Contendere . Contraltare a tu per tu 
con veemenza §. Fare a cozzi co'mu- 
ricciuoli, vale Contralìare con chi è 
prepotente . Crufc. in fare a coni, 
§. 1. §. 1. c §.3. 

Acqua dorata. Quell’acqua, in cui lìa 
fiata fpenta verga candente d’oro . Crufc. 
in Dorate, $.3. 

Acqua lavorata. Acqui artificiata con 
qualche operazione , maffime medici- 
nale . Bocc. g. 4. n. 10. 

Acqua pettorale. Sorta d'acqua medi- 
cinale , buona per le malattie del pet- 
to. Crufc. in Pettorale §. 

Acqua viva. Acqua di vena. Acqua di 
forgente. Petr. Tr. Am. cap. 4. 

AcquARZENTE. Che anche fcrivelì Ac- 
qua arzente. Acqua caufiica . Acqua 
preparata con miftura di fpirito del ni- 
tro, e di viticolo. Crufc. in Immettere , 

AcquE . Poetie. Per Lagrime, Dant. Pur- 
gai if. ?4. E 3°. s>8. 

AcquiSTARE . Coll' aggiunto al monte. 
Avanzarli nella fatua del monte . Dant. 
Purg. 4. 38. 

Acquistare carco . Detto figuratam. 
Dell' Aggravar la cofcienza. Daflt. Inf. 
*7- i3«. 

A credere. Col verbo Dare, vale Per- 
suadere, e per lo più il falfo . Crufc. 
in Dare, 

A credito . Lo fielTo, che A credenza. 
Crufc. in A credenza. 

A crescenza. Pofìo avverbiaim. Diedi 
del Tagliare un vefiito, e vale Tagliar- 
lo più lungo del bifogno , acciocché 
poi polla ftar bene a quelli , che cre- 
feono di ftatura. Crufc. in Crefcenza , 
§. 1. 

Acri . Città nobile della Sorìa , altra 
volta detta Tolemaide, tolta a’Criilia- 
ni da' Saracini . Dant. Inf. 7. 89. 

A’ crini . Edere a’ crini ad alcuno, va- 
le Tenergli dietro . Eflergli alla vita . 
Preffarlo . Atfcdiarlo . Importunarlo . 
Dant- Inf. 27. 116. 

Acro. In forza della rima, lo lìdio, 
che Acre. Dant. Inf. 31. 3. 

A croscio. Onde ne viene Andare a 
crofcio, che vale Andar cadente. An- 
dar piombando. Crufc. in Andare. 

Acume. Per Fervore, o (limolo di deli- 
delio. Dant. Par. 1. 84. 

A cuo- 
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A cuore . Lo deflb, che In forma di cuo- 
re §. Col verbo Aver t , vale Tener 
caro. Farne conto. Crufc. in Cuore > 
§. 6. , C §. .i8. 

A CURA. Col verbo Avere , Io ftc(To , 
ebe A cuore. Bocc. g. io. n. S. §. Col 
verbo sfere, lo (ledo , che Premere . 
Calere. Boce. Fiamm. lib. 4. 

Acuto . Per Intcnfo. Dant. Purg. 14. no. 
§ Per Bramot'o. Vogliofo. Dant. ln£ 
1 6. m. 


A D 

A dagiarsi. Per Operar lentamente , 
e con freddezza ; ovvero per Mare 
a bada. Dant. Inf. 3. in. 

Adagiarsi dentro . Appagare pienamen- 
te la cutiofìtà di fapere. Dant. Purg. 
a;. 18. 

Ad albergo . Col verbo Sture , vale 
Prendere albergo. Albergare . Crufc. 
in Anitre, e in Sture. 

Ad alto. In alto. Al fu. Nel luogo di 
fopra. Dant. Inf.17. 

Adamo. Il primo padre di tutto il ge- 
nere umano. Crufc. ia Cepola §. 1. 

A danar contanti . In contanti . Di 
contanti . Crufc. in Cent unte. §. Il Mo- 
nolìno fuggerifee , che Ctrcarfela u da- 
nne contanti i vale lo dello, che Cer- 
care il male come i Medici. Uccellare 
a coccole. 

A danari . DiciamoTcner corto a dana- 
ri, quando diamo ad altrui poco, o 
nulla da fpcndere. Crufc. in Corto, add. 
§• S. 

Ad animo riposato. In quiete d’ani- 
mo. Senza inibizione d'animo. In fe- 
rendi cuore, e di mente. Bocc.g.6. n.4. 
A danno . Dannofamente . A perdita . 
A difavvantaggio. Con difeapito . Petr. 
Son. 1. 

Ad antiveduto fine . Avvifatamente . 
Avvertitamente . l'refe prima le fue 
mifure. Premeditatamente. Acafopen- 
fato . Bocc. g. i». n.10. 

Ad arbitrio. Arbitrariamente. A bene- 
placito. A fcelta. A" talento. A libi- 
to. A voglia. Crufc. in A fieli u. 

Ad aspetto. A bada. A Iperanza j o 
anche la afpmativa. Cruic. in si . 
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Ad assai buon ora. Anzi ora. In ora 
foliccita. Di buon mattino. Al primo 
albore. Per lo frefeo. Per tempismo. 
Bocc. g. 1. (i. 6. 

Addiletto. Avvcrb. lo (ledo , che A 
diletto. Dilettofamente . Bocc.Tef.z.fir. 
Addio fave . Modo di dire , che vale 
quanto Noi liamo fpacciati . Crufc. in 
Fava §. 8. E 1 fondato quello proverb. 
in una graziola novella, riferita nelle 
Annot. al Malm. j. ai. 

Addolciare. Per far contento . Appa- 
gare. Soddisfare. Dant. Inf. 6. <4. 
Aduomandato. Sud. La perfona richie- 
da. Bocc. vie. Dant. ai. 

Addomesticato . Add. da Aidomedi- 
care . Crufc. in Dome , 5. 1. 
Addormentarsi . Coll'aggiunto nelle In* 
finche. Compiacerli delle adulazioni . 
Bocc. g. a. n. 6. 

Addottrinarsi . Andare a fcuola. Pren- 
der lezione. Imprendere . Imparare . 
Crufc. in Andare u fcuolu §. 

A decima. Podo col verbo Mettere, le 
dello, che Addecimare. Crufc. in Ai- 

dee i mure. 

Ad effetto. Mettere ad effetto . Bocc. 
g. 1. n. r. Menare ad effetto. Bocc. g.j. . 
n. 7. Mandare ad effetto . Bocc. g. 7. 
n .9. vagliono. Dare effetto . Effettua- 
re §. Venire ad effetto vale Avere ef- 
fetto. Effettuali!. Bocc. Filoc. lib. f. 
Adeguare le disacguaglianze . Fare 
pari le cofe dii pari . Petr. Son. 17 f. 
Che le il [allunili urne nejtre adegua. 

A denari . Vendere r o Comperare a 
danari vagliono A danar cornanti. A 
contanti . Di contanti. In contanti . 
Pe' contanti . Bocc. g. 1. n. 1. 

A denti . Col verbo Ree or fi vale Metterli 
in bocca per mangiare. Dani.Purg.4. 1. 
A denti secchi . Col verbo Sture vale 
Stare fenza mangiare ; efiguratam. Starli 
fenza operare, o non volendo, o non 
s'arrifchiando , o non avendo il modo. 
Crufc. in Sture . 

A desco. A menfa. A tavola . In luo- 
go, o tempo di pranzo, o cena. Bocc. 
g. 8. n. 1. 

Ad esecuzione . Mandare ad efecuzio- 
ne. Bocc. g.i. n. f. Mettere ad efecu- 
zionc. Efeguire. Effettuare. Bocc. Fi- 
loc. lib. t. 

Ad esempio. Efcroplarmqpie • 1(1 

pio. 
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pio. Per dir cfempio . Botate. Iett. 
M. Piti. 

A detto . Stare a detto > lo fteflo che 
Stare a detta . Seguire il detto degli 
altri. Quietarli aU’opinioiie altrui. De- 
ferire . Kiportarfi . Crufc. in Start . 

A diciotto soldi TER lira . Modo baf- 
fo che vale A un diprclTo. Con molta 
verilimilitudine . Crufc. in Soldo 

A dieta. Che per lo più congiugne)! 
col verbo Stare vale Prendere fcarfa- 
mente il cibo . Cibarfi fottilmente . 
Stare A regola. In filetto. A fiocchet- 
to. Crufc. in Start, c in A cavali. 

A differenza. Per differenza . A diftin- 
zione. Per divario. A divario. Crufc. 
in Attuale. 

Apice. Fiume celebre dell' Italia , che 
nato nell' Alpi del Tiro!© , e bagnate 
le città di Trento, e di Verona, va a 
fcaricarfi nell' Adriatico . Dant. Inf. 
ix. j., ePurg. ié. iif. Petr. Son. 1 17. 

A’ diletti. Co’ verbi Darfi, Abbando- 
narli, e limili, vale Seguir gli appeti- 
ti. Perderli nelle compiacenze. Appa- 
gare i fenli. Crufc. in Darfi §. aj. 

Adimarsi. Scendere ad imo. Dant. Purg. 
r 9. ioa. 

A dimostrazione. Per dimortrazione . 
Dimo.lrativamcntc - Ofienfibilmetite . 
Bocc. g. !. n. 9. 

Ad incanno . Con inganno . Inganne- 
volmente. Praudolcntementc . Dolofa- 
mente. Bocc. Filoc. lib. 3. h g. 3. n.c. 

A’ dì nostri. Al nofiro tempo. All'età 
nofira . Pctr. Son. 1 69. 

Ad instanza. A infianza. A petizione. 
A richieda . Bocc. g.8, n. 9. 

Ad intendere . Col verbo Dare vale 
Pervadere. Dare a credere; c per lo 
più pigliali in mala parte . Crufc. in 

Dare . 

A diporto . Pollo col verbo Andare va- 
le Diportarli. Crufc. in Andare. 

Ad ira. Co' verbi Muovere , Profetare 
e limili vale Adirare. Sdegnare. Bocc. 
Amet. c Filoc. 

A dire il vero. Per vero dire. Volen- 
doli due il vero . Veramente . Dant. 
Inf. x. xi. ( Bocc. g. 6. n. io. ( Petr. 
Tr. D.’v. io. 

A msAGio. Difagiatamcntc . Bocc. g .3. 
n 10. E g. 4. n. io. 

A qua v vantaggio . A disvantaggio, 


Con pregiudizio . Non portando la fpe- 
fa Non tornando il conto. Mettendo- 
vifi del fuo. Crufc. in Al dì fitto §. 

A dispiacere. A difgrado. A no/a . A 
male. Crufc. in Avere. 

A dito . Porto col veibo Mefirart vale 
Additare, e per lo più prenderti in ma- 
la parte . Bocc. g. 8. n. 4. ( Crufc. in 
Dito $.4. 

A divedere. Col verbo Dare vale Mo« 
firare . Dimofirare . Far conofcere . 
Crufc. in Dare . 

A diverse fogge- In diverfe maniere. 
In differenti guife. Variatamente . Va- 
riamente . Diverfamente . Crufc. in 
Cajfia. 

Aizzamento. Inizzamento. Aizzamen- 
to. Attizzamento. Inffigamcnto . Ifti- 
gamento. Crufc. in Iniziamento . 

A doccione • Porto avverbialm. A guifz 
di doccione. A canali. Crufc. in Ma - 
nichino §. x. 

Ad oggetto. A oggetto. A' motivo. A 
fine. Ad intenzione. Ad effetto. Crufc. 
in Più lucghi del V ' ocab . 

Ad ogni atto. In tutte le azioni . Chec-, 
che li faccia . Dant. Purg. j. 1 1. 

Ad ogni forza. Con ogni forza. A tut- 
ta portanza . A tutu piova. A balla 
lena . Bocc. Lab. 1 60. 

Ad ogni mano. Da ogni mano. Da ogni 
Iato. Per tutte le parti. Da ogni par- 
ti. Ondunque . Dant. Inf. 9. 80. 

Ad ogni parola . A niente che fi par- 
li. Tutte le volte, che fi parla. Bocc. 
Lab. 199. 

A» ogni passo . A ogni parto. A di- 
lani parto. A ogni piè fofpinto. Dant. 
Purg. X7. txr. 

Ad ogni prova. A tutta prova. A tut- 
te proye . Bocc. Filoc. lib. x. 

Ad ogni richiesta. Sempre che fi ri- 
chiede. Ogni volta, che lì ricerchi . 
Bocc. g. 6. n. 7. 

Ad ogn'ora. Ognora. In ogni momen- 
to. Ad ora ad ora. Crufc. In Ad era 

ad era . 

A domandita. Onde ne viene Andare 
a domandita , modo baffo , che vaie 
Andar domandando. Crufc. in Andare. 

A dondolarsi . Che anche dicefi A 
dondolo , col verbo Stare vale lo ftef* 
fo che Dondolarli. Crufc. in Stare . 

Adoni, Il frutto dell'inceftuofo conimer* 

do 
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ciò di Mirra con Cinare fuo padre, di 
cui s‘ invaghì Venere. Petr. Tr. Am. 

Ar> onesto fine. A buon fine. A fin di 
bene. Con inetta intenzione . Boec. 
g.j. n . 9 - 

A doppio . Doppiamente. Al doppio . 
Crufc. in Doppiamente , e in Sonate 
5. ij. 

A dozzina. Dicefi dello Stare, o Tene- 
re altrui, dandogli, o ricevendo il vit- 
ro, e pagando , o ritraendo un tanto 
al mefe. Crufc. in Dozzina. 

A dramma . Lo flefio che Appuntino . 
A pennello . A corda . Crufc. in A 
cord» §. 

Adriano, voc. ant. Add. Dell’Adriatico. 
Dant. Par. ri. 112. 

Adriatico. Mare Superiore , che anche 
dicefi Golfo di Venezia. Dant. Par. 8. 
c8. (Bocc. Le». Pr. S. Ap. 193.) (Crufc. 
in Paffo §.7. 

A drittura. A dirittura. A diritto. Di- 
rettamente. Dant. Par. 20. 121. 

Ad uccisione. Col verbo Mettere Man- 
dare a fil di fpada . Far macello. Fa- 
re flragc . Bocc. g. 8 . n. 7. 

Ad udire . Bocc. g. 1. n. 1. Maravliliofa 
co fa è ad Mitre . Non fi può udir fen- 
za maraviglia . 

A due branche. Dicefi Scala adue bran- 
che la Scala ripartita in due rami . Crufc. 
in Branco §. 4. 

A DUE palmenti . Co’ verbi Macinare , 
Maftìcare, o limili , vale Da amenckie 
2 lati a un tratto . £ figuratali!, vale 
anche Guadagnare nello flefio tempo , 
e fulla ffefla cofa per dueverfi, e ttop. 
i amente . Crufc. in Palmento §. 2. e 
3 - 

Adversato, voi. ant. Fatto avverfo. Op- 
poflo. Bocc. Tef. io. 39. 

A due tagli . Aggiunto dato ad una 
fotta di Scure, detta anche Bipenne , 
e Bicciacuto , la quale taglia dall'una , 
e dall' altra parte . Crufc. in Bice in- 
cuto . 

A due tavole. Dare a due tavole; che 
anche dicefi Dare a due tavole a un 
tratto . Metafora tolta dal giuoco di 
sbaraglino; ed è lo flefio che Fare un 
Viaggio , c due fcrvigj , o come dice 
un altro proverbio , Pigliare due co- 
lombi a una fava. Crufc. in Dare , e 
in Tavola §.14. . 
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Adijlteramento. Adulterazione. Adul- 
terio. E figuratam. Falfificamento. Fal- 
fitìcazione. Crufc. in Avo Iteri». 

Adultero. Voc.ant. Lo dello che Adul- 
terio. Dant. Par.?. 142. 

Ad una certa misura . Eflere tagliato 
ad una certa mifura figuratam. vale 
Avere una particolar qualità . Edere 
cosi fatto. Crufc. in Mtfar» §. 3. 

Ad una misura . Onde ne viene Eflere 
tagfiati ad una mifura, che anche di- 
edi Edere tutti d’una buccia, e limili. 
Maniere di dire, che dinotano qualità 
conlimili, ed egualità di coflumi; e li 
pigliano in mala parte. Crufc. in Mi- 
f«ra §.4. 

Ad una rete. Col verbo Premiere va- 
le Collo flefib inganno. Bocc. g. 1. n.i. 

Ad una rivolta d'occhi. In un batter 
d’occhio. Petr. canz. 17. 3. Lo Spemi 
pur dice - In un voltar d'occhio; e'I 
Monofìno A un voltar cT occhio , e T 
M»r alotti . In un colpo d' occhio . 

Ad un corpo. A un portato. A un par- 
to . Ad un medeftmo parto . Bocc. 
g. 4. n.i. 

Ad un medesimo parto. A un parco . 
Ad un corpo. Bocc. g. 2. n. 8. 

Ad un tratto . A un tratto . Ad un 
tempo. Nel medefimo tempo. Tutt'in- 
fieme . Petr. Tr. Caft. 1 io. ) fBocc. 
g. 3. n .3. E g. 8. n.10. 

Ad uopo!. Eflere , o Venire ad uopo . 
Occorrere. Abbifognare . Dant. In£ 2. 
81. 

Ad usura. Co’ verbi Pre/lare, Dare , a 
limili vale Dar danari altrui , perch'egli 
ne renda il merito , oltre il dovere . 
Bocc. g. 1. n. 1. E g. 1. n. 3. 
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A elezione. A feelta . Ad arbitrio . 
A voglia. Secondo la volontà. Crufc. 
in A feelta. 

A entrata. Col verbo Mettere vale Scri- 
vere tra le rendite , o tra' guadagni . 
Crufc. in Mettere. 

A erba. Col verbo Mettere vale Ader- 
bare . Mettere alla paftura dell' erba . 
Crufc. in Aiertare. 

E A ESCLU- 
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A esclusione. Efclufivimente . Dando 
Tefclufiva . Con eccettuazione . Fatta 
eccezione. Privativamente . Crufc. in 
Privativamente , 
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A faccia scoperta . A faccia aperti . 
A fronte {coperta . Scopertamente . 
liberamente . Francamente. Crulc. in 

Andare. 

A falda a falda . Lo fielTo che A par- 
te a parte. Crufc- in Falda $ 6. 

A' fanciulli. Lo (ledo che A bambini. 
Crufc. in Fare . 

A FARE 1 FATTI SUOI- Col verbo Anda- 
re vaie Partirti §. E tiguraum. Morire. 
Crufc. in Andare r 

A farsela . Col verbo Fare vale Ricat- 
tarti. Vendicarti. Rendere la pariglia . 
Crufc. in lare §.41. 

A fastidio. Col verbo Venire o limili , 
Infaftidire . Annojaie . Crufc. in Ve- 
nire. 

A FATICOSA IMPRESA . Col VCtbo Metterli 

vale Prendere a far cola di fatica . Ad- 
dotiarti grave forni. Petr. canz. 14- 1. 
A’ fatti . Col veibo Venire vale Attual- 
mente fare . Mettere la cofa ad effetto . 
Effettuare . Efeguire . fiocc. g. 9. n. j. 
E Fiamm. lib. f. 

A fatto. Lo fielTo che Affatto. Bcec. 
Filoc. lib. 5. 

Afatuccio. Afatìccio. Tiiftanzuolo. Spa- 
nnino. Sparutello. Sparutuzzo. Crufc. 
in Trìfianx.uolo . 

A ferro , e fuoco . Col verbo Andare 
vale in lignificato per lo più militare 
Elfere ditirutto per violenza di ferro , 
e di fuoco. Crufc. in Andare. 

A festa. Pollo avverbialm. vale Fefti- 
vamente . A ufo di feda . A maniera 
di feda . Fefterecciamcnte . Crufc. in 
le/la §. t f. 

Affaitamento . Affatamento. Affazzo- 
namento. Abbellitura . Acconciatura . 
Crufc. in Alatamente. 

Affalsificare . Fallificare. Falfare. Af- 
falfare. Crufc. in Ajfatfare. 
Affaticantissimo . Super!, di Affati- 
cante. Crufc. in Ajfatieefijjìmo , 
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Affetto. Add. per Affezionato . Danti 

Par. ja. 1. 

Affettuosissimo. Superi, di Affettuofo. 
Crufc. in Ttntri/fimo §. 

Affiggere. PerPugncre. Dant. Purg. if. 
106. 

Affiggersi. Per Trattenerli. Dant. Purg. 
11. ijf. 

Affisso. Add. Per Fermato. Dant. Purg. 
17. 177. 

Afforza. Lo rtelTo che A forza . Bocc. 
Tedio, fj. e ft. , e così pure fcriflc 
Claud. Tolom. letc. 

Affralirsi. Infralirti. Renderti frale. 
Disvenire . Crufc. in Duvenire . 

Affreddato. Per Mitigato . Bocc. TeC 
a a. 

Affrontarsi , Per Abboccarti . Dant. 
Par. if. 40. 

Affuocare. Per Infuocare. Dant. Inf. *. 
74. c Par. 18. 17. 

A fiamma. Porto avverbialm. diedi di 
Drappo j e Drappo a fiamma è Un 
drappo di fondo bianco , {opra di cui 
campeggia un rodo a foggia di fiam- 
me ; c tal Drappo diceti anche Fiam- 
mato. Crufc. in Fiamma §.8. 

A' fianchi. Al fianco. A lato; e qui 
propriam. Alle corte. Alle cortole. Bocc. 
g.f. n. 8. Ed oltre a qutjle le vide a ' 
fianchi due grandi//! mi , e fieri maflini . 

A filari. Onde ne viene il modo di 
dire Torre a filare; e vale Dare a fa- 
re le fue faccende, per pigliare a fare 
quelle d'altrui fenza prò . Crufc. in 
Filare $.11. 

A fil di stada . Andare, Mandare, Met- 
tere , o limili a fil di fpada , lo fteffo 
che Ad uccilìone . Crufc. in spadai, g. 

A fior d' acqua. A fuperficie d’acqua. 
In fui fil dell'acqua. A galla. Crufc. 
in Fiere §. 1 6, 

fi flagello . In grandi Rima quantità , 
A trabocco . A nugoli . A diluvio . 
Crufc. in Flagello $. 3. 

A foglia a foglia . Porto avverbialm, 
lo fteffo che A parte a parte . A falda 
a falda. Crufc. in Figlia §.4. 

A foglie. A maniera di foglie. Con la- 
voro, che rapprefenta fogliame. Crufc, 
in Fogliarne, 

A folla . A torme . A dormo . A duoli. A 
fchiera. A branchi; che diconfi propri- 
mente di Animali . Crufc. In a stormo, 
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A forza di percosse . Per molto ptt- 
cuotcre clic li faccia . Percuotendo for- 
zoùmente . Fatta forza col percuotere . 
Crufc. in A furi t §. I. 

A FORZA DI VENTI . Per impeto di ven- 
ti . Per forza , che faccia il vento .- 
Petr. canz. io. 4. 

A fretta. Col verbo Anitre. Frettolo- 
fainente . Art i erratamente . In fretta . 
Dant. Ping. 6. 4$. e così pur Tac.Dav. 
ann.j. 4 7. 

A fuoco. Col verbo Porre lo (ledo che 
A cuocere. Crufc. in l'erre 5. 14. 

A fuoco, E fiamma . Dicefi Col lignifi- 
cato lidio di A ferro, e fuoco, Dell' 
edere i paefi, o luoghi interamente di- 
ttami per la violenza degl' inimici. £ 
figuratalo, vale anche Andare in ultima 
rovinai ed in precipizio. Crulc. in An- 
itre. 

A furia di popolo. A piena di popolo. 
In gran frequenza. A calca. Tra gen- 
te, che va, e viene. Crufc. in A fu- 
rit $.1. Ar. Fur. 17.. 50. Getti e è It 
etici , e grtnie in ogni Uro Popolo on- 
deggi t intorno tl grtn fi eccito. 
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A gambe. Col verbo Pure In modo' 
bado vale Fuggire; che anche di 
cefi Darla a gambe. Crufc. in litro. 
Agamennone . Nella Mitologia , colui 
che laeriheò a Diana la propria figlia 
Ifigenia. Dant. Pat. j. 19.) (Petr. Tr. 
t Am. cap. 1. ) 

Aganippe. Secondo i poeti, Quella fon'- 
tana dell. Beozia , che il cavallo Pe- 
gafo fe fe turir dalla terra con un cal- 
cio. Petr. Tr. Am. cap. a. 

A garganella . Detto del Bere fenza 
toccare il vafo con le labbra Crufc. 
in Bere $. 1 r. 

A gelati, e soavi venti. Figuratamen- 
te pai che vaglia Tanto al bene, quan- 
to al male. Petr. canz. 16. 4. 

A genio Porto avverbialm. Genialmen- 
te. A lingue. All'animo. Crulc. in 

AnÀ*r§ * 

Acetolar». Per Ajutaie. Dant. Purg. ?. 

* 7 - 
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Agevolezza. Per Manieradolcc. Attrat- 
tiva. Dant Pug. jr. iS. 

Aggetto . Mentala . Sporto . Aggiunta 
fatta alle fabbriche fuor del muro mae- 
firo. Crufc. in Uenfot * . 

Agghiettivo . Aggettivo . Addicttivo . 
Crulc. in Aggettivo . 

Acgiugnente. Cheaggiugne, Bocc letf. 

M Pin. 

Augiugnersi. Per Congiugnerli. Unirli 
Dant. Infi ;i. iij. 

Aggiunto. In lignificazione di Addietti- 
vo. Epiteto, e limili, in più, e più luo- 
ghi del l’oc th . , e fingoiarmentc alla vo- 
ce Dimrjhce add. in pià $ § § , e alla 
voce Grojft add. in più, e più § § § $. 

Aggiustar male. Parlandoli del Conio 
vale Palificar la moneta . Dant. Par. 
19. 141. 

Aggrampare. Aggrappare. Aggraffare » 
Aggrancire. Abbrancare. Crufc. in Jgn 
grtpptre. 

Aggrandì roRE . Verbal. mafe. Che ag» 
grandi ice. Ingranditore. Crufc. in Lr- 

v trote. 

Aggrottato. Raggrottato .- Fatto come 
a grotta ; e dicefi figuraram. del Ci- 
glio. Crufc. in Rtggrotttto . 

Aggruppamento. In fignific. di Avvilup- 
pamento. Bocc. vit. Darn.f. ^Zi- 

Agguantato . Ingriffato . A rafl’ato . Ar« 
tappato. Aggrappato. Afferrato. Gher- 
mito.- Crufc. in Ingriff ' tto . 

A gheroni.- Po lo avverbialm., e Fatto & 
gheroni vale Aggheronato. Frangiato . 
Crufc. in Aggherontto, 

A giova a giova. Co! verbo Pire vale 
Ajutarfi un con I altro. Predarli ajuto 
a vicenda. Crufc. in Gievtre . 

A girone . Lo Itelta che A zonzo . A 
fparabico » In gite’. Ajone . Crufc. in 
And tre , 

A giunta. Di giunta. In aggiunta. Di 
più. In fopra più . Bocc. g. 7. n. 7. E 
g. 8. n. 7. 

Agl auro. Nella Mitologia è la figlia dì 
Erirteo Re d' Atene, che fu convertita 
in falfo. Dant. Pure. 1 9. 1 

Agli occhi. Col verbo Ftre vale Amo» 
reggiare. Vagheggiare . Crufc, in Or- 
chio §. f 4. 

A gloria. Sonare a gloria vale Sonare 
a fella, Crulc. in Glori t §.4. e in So- 
nito §. 7. Afpettare a gloria vale Afpet» 
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tare con gran deriderlo . Crufc.In Afp&t- 

tare §.7. 

Agobbio . Gubbio» Città dello Stato del- 
la Chiefa nel Ducato di Urbino. Danc. 
Purg. 11. 80. 

A corcata. Col verbo Bere vale Bere 
per quanto capifce nella gorga . Tra- 
cannare il vino, o altro a più non pof- 
fo . Crufc. in Bere §. 1 f. 

A cote . Cappuccio a gote , Cappuccio 
che copra le gote; fpecie di Pappafi- 
co. Bocc. g. 7- n. 6. 

A gran corso. A tutto corfo . A tutta 
carriera. A grand'andare. Petr. canz. 
1#. 4- 

A gran dì. Inoltrato già il dì . A gran 
giorno . Ma più propriam. interpteufi 
nel numero del più; c vale Ne’ lunghi 
giorni della State . Petr. Son. 79. ) 
(Crufc. in Z>i §.4. 

A grandissimo agio. Superi, di A grand' 
agio . Agiatiflimamente . Bocc. g. 6. 
n. io. 

A gran divizia . A gran dovizia . In 
gran copia . Abhondantilfimamentc . 
Danr. Inf. ai. 109.) (Bocc. g. 8. n.7. 

A grand onore . Per grand'onore. In 
grand’onore . Onorevoliffimamente . 
Petr. Tr. Aiti. cap. 1. 17. (e cosi pure 
G. V. 7- 69. ì.) 

A gran dovizia. Dovizioliffimamente . 
A gran divizia Bocc. Tef. f. 24. 

A GRAN giornate . A lunghe giornate 
5 Con gran velocità di cammino . A 
grand’ andare . A gran pa(Tb . Petr. 
Son. 13 i.) (Crufc. in dormir a §.2. 

A gran rischio. Rifchiolìffiraamente. A 
rifico grande. A gran pericolo . Petr. 
Son. 14). 

A gran salti . Di trabalzo. A trabal- 
zo. Petr. Son. iitf. La vitro , tht tra - 
t*£ "* » ri gran [ulti. 

A GRATTARSI LA PANCIA. Col VCtbo StA- 
« v ale Effere in ozio vile. Marcir nell* 
ozio. Crufc. in Start-, e quello modo 
di dire l’hanno anche il Varchi nel 
Sen.- ben. 4. ij. e l’Ariofto nella Caffi 
att. 1. Sccn. f. 

Acrestamente. In modo agrclle . Ru- 
nicamente . Villanamente • Bocc. Tef. 
1 1. 17. 

Agriotta. Specie di Ciliegia , ed t pro- 
prio Quella, ebe agra al gallo. Crufc. 
m Ciriegia . 


A I 

Acro. Che «nchc diceii Acerbo, in fi. 
gnific. di Allrufo . Ofcuro. Difficile a 
intenderli . Dant. Purg. 15. 14. 

A guadagno . Col verbo Mettere vale 
Render fruttifero. Far fruttare. Crufc. 
in Guadagno $.1. 

A guardia . Col verbo Dare o limili 
vale Affidare checché fia altrui in cu- 
fìodia . Dare la cura , o T governo . 
Bocc. g. 1. n.7. 

Agurarsi. Lo lleflb che Augurarli. Dant. 
Par. 18. 100. 

A GUSTO . Col verbo Andare , o limili 
vale Piacere , Gradire , Talentare . Crufir. 
in Andare, e in Talentare. 

Aguzzar le ciglia. Atto di chi riflri- 
gne la pupilla dell’ occhio , per ve- 
dere più elettamente . Dant. Inf. if. 

20. 

Aguzzar l’occhio. Lo (lello che Aguz- 
zar le ciglia. Dant. Inf.j<>. 174- 
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A jack . Trattone Achille, il più vz- 
lorofo tra i Greci, ma crudele in- 
ficine, ed impetuofo . Petr. Tr. Fam- 
cap. 1. 

A imitazione. Ad imitazione . A efem- 
pio. Ad cfcmplo . Crufc. in AgoJU $ 
e In a lui più luoghi del Votai. 

A ingrassare 1 petronci ani . Col ver- 
bo Andare in modo bafTo vale Moti- 
re» limile agii altri Andare a rincalza- 
re i cavoli . Andare a rincalzare il ci- 
miterio. Andare a ingralTax fioche al 
prete. Crufc. in Andare. 

A interesse. A frutto. A guadagno » 
Ad ufura. A ufura. A collo. Crufc. 
in A cello . 

Ajutoro. Detto così per la rima, Ajuw> 
rio. Dant. Par. 19. 67. 
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A lagna. Lo (ledo che Anagni . città 
delta Campagna di Roma.D.int.Purg. 
ao. SS. e Par. jo. 148. ) ( Bocc. g. u 
n. ?. 

A lascia podere . Fare v a lafcia podere 
vale Fare alla peggio, fenza diferezio- 
ne , negligentemente ; tolta la limilit. 
da’ Contadini , che nel tempo, che fo- 
no licenziati da! podere , operano ne- 
gligentemente , c alla peggio . Crufc. 
in Vare . 

A lato. Si pofTono oflervar tutti quelli 
efempj. Bocc. g. 1. n. 1. £ da lato po- 
fioglifi a fedire, incominciò a cor, fori are . 
E g. 1. n. 6. Con le mani ancor f anatri- 
no fe a lato le fi coricò. E g. j.n. 4. Era 
>1 /uopo , il quale fiate Puccio aveva 
alla penitenza eletto , a lato alla came- 
ra , nella quale giaceva la donna . E g.S. 
I). r. Mrjfer lo Cavaliere, al quale forfè 
ncn fava meglio la fpada a late, che'l 
novellar nella lingua . E g. 9, 11. 6. E 
nell' altro e' entrò egli, « la donna fan , 
la quale a Imo del letto, dove dormiva, 
fife la culla. Petr. canz.jy. Che con la 
morte a Imo Cerco del viver mio novo 
tonfi gito . Bocc. Amet. Duo ciglia fonili , 
a Imo alle quali due fpenti carboni fi di- 
rione bianchi da' riguardanti . Petr.Son, 
j8. Ogni angelica vifta, ogni atto umile. 
Che giammai in Donna, ove amor feffo, 
apparve. Fora uno f degno a lato a quel 
eh io dico . Aliato . A Fianchi . 

Al balcone. Col verbo Stare figuratain. 
denota Edere non già fpettacolo , ma 
fpettatore. Crufc. in Start . 

Al balzo . Diceli Alpettare la palla al 
balzo, e vale Allettare Toccatone, c'I 
tempo opportuno di far checche iia . 
Pigliar la congiuntura. Cogliere il tem- 
po. Crufc. in Balzo, e in Palla. 

Al banco. Col verbo Stare vale Eferci- 
tar l’arte del Banchiere. Crufc. in Sta- 
re. Ciò, che però anche noi diremmo 
dcll’Efercitare lua profeflìone chiunque 
ha bottega . 

Al basso. Co’ verbi Venire, Cadere o fi. 
paili, la bailo. Abbailo j e proprio an- 
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che A povertà. Impoverire. Crufc. in 

Cadere $. I f. 

Albatro . Lo (ledo che Corbezzolo . 
CrutC. in Corbezzolo. 

Al bel primo. Alla bella prima . Alla 
prima. Al primo. Crufc. in Alla bella 
prima . 

Albenga . Città antica, e Fortezza d’Ita- 
lia nello Stato di Genova . Bocc. g. :. 
n. 9- 

Albbrella. Sorta d’albero, detto altri- 
menti Tremula ; ed è una fprzic di 
Pioppo , che alligna per lo più die- 
tro alle rive de’ fiumi. Crufc. in Tre- 
mula . 

Albia . Qpel fiume della Germania, che 
or diceli Elba. Petr. Son, 117. 

Al bigio . Dicci! , che Andare . o Mette- 
re al bigio in modo bado valga Ricor. 
rere , o Far chiamare , o Acculare al 
Tribunale della Sacra Lnquilizione • 
Crufc. in Bigio §. f. 

Al bisogno. Co’ verbi Effere , Venire , 
o limili, lo ‘fedo , che Ad uopo. Ab- 
bi fognare. Occorrere. Bocc. g. a. n. j. 

AL BOCCONE. Co’ verbi Prendere, Piglia- 
re, o limili, vale Ingannare con allet- 
tamento di prtmj . Corrompere con 1 ’ 
intereffe. Crnlc. in Boccone $.4. 

Al boia. Diedi in modo proverbiale Por- 
tare la fporta al boja, c vale Non aver 
voglia di lavorare . Crufc. in Boga 5. j. 

Al cader del fiore. In fui fine della 
primavera. Crufc. in Allegare §.8. 

Al caldo cielo. All’aperto. Qtiando fa 
caldo. Quando l'aria è calda. Petr. 
Soli. I Jo. Tremo al più caldo , ardo al 
più freddo cielo. 

Al caldo, e al freddo. Dove, o quan- 
do c caldo, e Dove, 0 quando è Irei- 
do . Petr. canz. 1. 

Al caldo, e alla neve . Di date , e 
Nel verno. Petr. canz. 7. j. 

Al caldo tempo. Dì date. Nella date. 
A i giorni caldi. Petr. Tr. An. 4. 114. 

Alcali. Sarta di fale oppodo all’ Acido . 
Crufc. in Acido §. e in Soda . 

Al cane. Onde ne vengono i due pro- 
verbi Portar rilpetto al cane per ansoc 
del padrone Crufc.. in Cane §. 14. c 
Al cane, che invecchia , la volpe gli 
plfcia addoifo. Crufc. iu Cane $.11. 

Al capezzale . Indugiare , Edere , 0 
limili al capezzale , c Al capezzale 
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aflolutim. vale Io full'eftremo della vi- 
ta. In fin della vita. Aliamone. Crufc. 
in Captuale 

Al cassone. Col verbo Andare in mo- 
do bado vale Morire . Ctufc.- in An- 
dare . 

Alceo. Secondo la Mitologia , l'Avolo' 
d' Ercole. Petr. Tr. Am. cap. 4. 

Ali mimico. Adii. Spettante ad Alchimia. - 
Chimico. Crufc. in Calcinare . 

Al chiuder degli occhi . In fin della 
vita. Alla morte. Petr. canz.4. 7. 

Alcide . Lo (ledo che Ercole , cui deri- 
va tal nome dall'avolo Alceo Petr,. 
Tr. Fam. cap. r. Tr. Ar>. cap. 2. 

Alcione. Nome dato ad una delle fette 
Atlantidi « che formarono la coftella- 
zione delle Pleiadi. Petr. Tr. Am. cap.2.. 

Al colmo, a colmo. A mifura colma . 
Crufc. in Colma add. ?. }. 

Al cominciar del giorno . Allo fpun- 
tar del dì. All'alba. Al primo albore. 
Danr. Par. ai. jp. 

Al coperto. Sotto il tetto. Fuor dell' 
aria . In cafa . Bocc. g. 8. n. 7. Metterli 
al coperto. Porli in ficuro. Crufc. in 

Ciperi a fuft. §. 

Al cospetto. Alla prefenza . In prcfen; 
za. Avanti. Davanti .Al dinanzi. Crufc.- 
in Pre/enx.» add.- 

Al creder mio. A mio credere. Amio> 
giudizio.. A giudizio mio. Al mio pa- 
rere. Al parer mio . Per quel che a 
me ne pare. Petr. Tr. Mort. t. 188, 

Alcun di’. Pollo avverbialm. Alcun gior- 
no ..Alcun tempo. Alcuna volta. Qual- 
che, volta ..Talora. Bocc. g. 9- n. 9. 

Alcun giorno. Alcun dì. Talvolta. Ta- 
lora . Bocc. g. 1. r. t.- 

Alcun tempo. Alcuna volta. Talora ; e 
vale anche Per qualche tempo. Petr. 
Son. 164. E canz.M. 7.- 

Al destinato di'. A certo dì. Al gior- 
no ordinato. Al determinato tempo ~ 
Petr. Son. 7 7. 

Al detto- Col verbo Star fané vale Ri- 
metterli al parere degl» altri . Crufc. in 
Detta 5 . r . 

Al diavolo. Col verbo Andare Maniera 
d'abbominio, e d’imprecazione. Crufc.- 
in Andare., 

Az di* dell’ultima partita. Al punto 
della morte. Alla morte. In fui mori, 
re. Petr. Sen.-fj. 
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Al di' lungo, ed al breve . Alla (li- 
te, ed al verno .-Al giugno, ed al di- 
cembre. Petr. Son. 113. 

Al dipartire. Al dì della partita. In 
fullalpartenza . Alla partenza .(Danr. Inf. 

If- ) ( Petr. Son. ij4.) 

Al dolce aere , e grave . Simile in 
parte all altro A' gelati , e foavi ven- 
ti. Petr. Son. 114. Al delie aere / trene , 
al fefea. e grave.- 

Al dosso. Sottintefo pronome , o altro- 
aggiunto , vale Adattatamente a ciò , 
di cui fi parla ; In lignificato anche 
metaforico. Ctufc. in Dejfo 

Alemanno - Germano.- Tedefco .- Bocc.- 

g.i. n.8.- 

Alessandria. Città ricca, mercantile, 
e Limoli nell'Egitto, edificata già da 
Alefiandro Magno. Rocc. g. 1. n. 7.- 

Alessandria della paglia. Città con-- 
fiderabile d‘ Italia nel Ducato di Mila- 
no. Danr. Purg.t. ur.- 

Aletto. Secondo la Mitologia, una del- 
le treFurie infernali. ( Dant.Inf. j. 47.) 

( Crufc. in Furia §.4.) 

A levante. Contr. di A ponente; e va- 
le Dalla parte d’onde forge il Sole .• 
A oriente, Dant. Purg. 4. tr.- 

Alfa, ed omega .- Detto figuratamente 
di Dio , principio , e fine di tutte le 
cofe . Dant. Par. z 6 . 1 f.. 

Al far de' conti. Finalmente. In ulti- 
mo. All'ultimo degli ultimi. Crufc.iri' 

Fare cent a §. 

Al fatto. Fare al fatto vale Importare. 
Premere. Rilevare . Rimarcare . Crufc-- 
in Fare .. ) 

Alfeo . Fiume d' Elide, che crederteli da 1 
poeti attraverfare ciecamente il nure , 
e portare le acqne fue in Sicilia, vi- 
cina al fiume detto Atetufa. Petr. Son.- 
* * 7 — 

Al fin della giornata . In fin del gior- 
no. A fera ^All'ultima ora. E figura- 
tati». In fin della vita .- Allo (Iremo 
Alla morte. Petr. Son. 144.- 

Al. fonte. Col verbo. Andare vale Pren- 
der lume da i principi delle cofe. An- 
dare all’origine delle cofe -Crufc. in ; 
Andare.- 

A freddo cielo. Quando l’aria è fred- 
da. Qyand' è freddo all’aperto .- Petr.* 
Son. 1 50— 

Al. generale. In generale . Oeneralmen- - 
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te . In genere . Bocoacc. Fìloc. i. 67. 

£ 68. 

Al gusto . Secondo il gufto • Secondo 
il palato. A giudizio de Ifaporc. Pctr. 
Tr. Am.j. 107. 

Alichino. Nome finto di Demonio. Dam. 
Inf. ai. 1 1 8. 

A lieto fine- Col verbo Bjufcire o li- 
mili vale felicemente. Profperamente. 
In bene. A bene. Bocc- g. a. argom. 

A lingua. Verbalmente. A bocca. Bocc. 
g. 6 . 11.9. § Che non è da dirli a lin- 
gua. Ineffabile. Dant. cony. 

Alla bada. Co' verbi Stare, o Tenere 
vale Allettarci 0 Fare afpettaxe. Bocc. 
Fiamnj. E g. 6. n. 1. 

Alla banda . Diceli dell Andare le navi 
full' acquai non col loro corpo dritto, 
ma pendente. § E diceli ancne figura- 
tane dell’Imbriacarli., Crufc. in An- 
itre . 

Alla barba. CoH’aggìimto di pronomi, 
io ftclfo che In barba. A onta. A de- 
perto. In difpetto. Malgrado. Crufc. 
in Buri a §. (. 

All' abbassar del giorno. A vefpro . 
Allo fcorcio del giorno. All’ imbruni- 
re . Verfo fera . Crufc. in Gìnm §. tf. 
O Sili, e tu pur funi , e fui f interno 
Ombrare i poggi, t te ne porti il giorno . 
Petr. Son. ij<. 

All’abbordo. Col verbo Andari Io ftef- 
fo che Abbordare j e figuratane. Anda- 
re alla volta d’uno per parlargli . Crufc. 
in Andare. 

Alla buona fé’. A le. In verità . In 
buona verità . Bocc. g. 8. n. 6. 

Alla buonora. Onde ne viene Andare 
alla buonora. Andare in buonora. An- 
darfene. Crufc. in Andare. 
All'accatto. Col verbo Andare vale Ac- 
cattare. Mendicare. Cercare. Crufc. in 
Andare . 

Alla cera . All’ aria del vifo . Al fem- 
biante- Al vifo. Ali’ apparenza. Bocc. 
Vif. 11. 

All acerba età*. In età non ancor ma- 
tura. In giovencù prima. Nell’adolc- 
feenza. Petr. Son. a 14. 

Alla cerca . Col verbo Andari lo rtef- 
fo che Cercare. Andare in cerca . Croie, 
in Andare e vale anche lo fttflo che 
All’accatto. Crufc. in Andare. 

Alla china. Verfo la bada patte . All' 
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ingiù . Crufc. in Andare e in All' in- 
giu. 

Alla conclusione. In conclufione. Al- 
la fine. In fine. Crufc. in Lama §.$. 

Alla contadinesca . Alla villanesca . 
Alla mitica. Crufc. in Calogna §. 4 , 

Alla destra mano. Alla man delira . 
A delira mano . Bocc. Filoc. lib. 6. 

Alla discola. Difcolamente. Alla fca- 
pelirata. Crufc. in Difcolamente. 

Alla discrezione. Col verbo Bjmetterfi 
o limili vale , quando vi lì aggiunga 
il termine di un terzo. Riportarli. De- 
ferire. Raflegnarfi, o Umili. Crufc. in 

Mercè §. 6. 

Alla distrazione . Col verbo Dar/! o 
limili vale Difperarli. Crufc. in Dori 
neutr. pafs. §. io. 

Alla dozzinale. Dozzinalmente. Grof- 
folanamcnte_. Allagrolfolana. Allagrof- 
fa. Crufc. in Arrèjlicciana . 

Al ladro al ladro. Maniera di chia- 
mare ajuto, per liberarli dal ladro , e 
per coglierlo . Bocc. g. 4- n. io. Le fem- 
mine più paurofe divenute , levate/i , t 
fattefi a certe Jinejlre , c emine i arene a gri- 
dare al ladre al ladro. 

Alla faccia del sole . Lo rteflo che 
In polla del Sole. Col Sole in su gli 
occhi. Dant. Conv. 

Alla fede . Alla fè. A fcj fpezie di 
giuramento . Il Bocc. nel Dee am. n’è 
pienoi ma non imitabile certamente , 
ove con poca riverenza vi aggiugne i 
nomi di Dio, o di Crilto . 

Alla figliuola. Col verbo Dire forma 
il proverbio Dire alla figliuola , perchè 
la nuora intenda ; e denota elfo il rim- 
provero, o avvifo, che li dà ad uno , 
perchè lia intefo da un altro . Chi ha 
a intendere intenda. Crufc. in Nuera §. 

Alla fin delle fini . In fomma delle 
fontine. Alla fin fine. Alla fine. Crufc. 
in Alla fine $. 

Alla finestra col tappeto. Porto av- 
verhialm. col verbo Stare figuratane li- 

? ;nifica Starli con agio , e ficurezza c 
perando l’efito di checché lia. Crufc. 
in Tappeto $. 4 . 

Alla fin fine. Alla fin delle fini. Alla 
line. Crufc. in Alla fine. 

.Alla fiorentina. Fiorentinamente. Se- 
condo l’ufanza de Fiorentini . Crufc. in 
Alla §,i., e in All' anald a . 

Alla 
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Alla fortuna avversa. Irf fafoeontfi ; 
rio. Quando la forte non arride. Petr. 
canz. \$. 4. 

Alla fossa . Andare alla folla . Andare 
alla fepoltura . Crufc. in Andare. 

Alla fuggiasca . Che anche diceli Alla 
shiggiafea . Ftiggiafeamente . Crufc. in 

Fnggiafto §. 2. 

Alla guisa. Avverb. che vuole il fuo 
aggiunto^ ficcome pur lo vogliono A 
gitila . In guifa . Alla maniera . Al mo- 
do. Come. Siecoine . Non altrimenti. 
Bocc. g. a. n.7. 

Alla laica . Laicamente . Secondo 1 ’ 
ufanza , e '1 collume de'Laici . Crufc. 
in Laicamente, 

Alla latina. Latinamente. Secondo le 
regole latine; e diceli del P.ulare , o 
Scrivere. Crufc. in Latinamente . 

All'alba de' tafani. Lo Hello elio 
Tardi , o Intorno al mezzodì . Crufc. 
in Tafano $. 

Alla lontana. Da lungi. In lontanan- 
za. Lontanamente. Crufc. in Stare. 

All'altalena. Col verbo Fare vale Al- 
talenare; e tìguratam. Abballarli, e Al- 
zarli a vicenda due perfonc. Crufc. in 
retee. 

All'altra vita . Col verbo Andare , 
PallarCi o limili vale , parlandoli del! 
uomo, Morire . Petr. Son. 14. £ Son. 

All'altrui pane. Col verbo Vivere o 
limili vale In fervitù d’altrui . Crufc. 
in Stare §.]?. 

All'altrui spese. Lo Hello che All'al- 
trui pane. Crufc. in Stare §.37. 

Alla luce. Col verbo Dare o limili va- 
ie Pubblicare , o anche Partorire . A 
luce. Io luce. Crufc. in Luce 5.4. 

Alla macchia. Stare alla macchia. Sta- 
re in aguato § Fare checché fìa alla 
macchia. Farlo nafeofamente , furtiva- 
mente , di foppiatto . Crufc. in Mac- 

chèa, §. e. e §.7. 

Alla macina . Onde poi dicelì Edere 
alla macina; ed è applicato a Chi man- 
cante dì averi , e fpiantaco , è ridotto 
in miferia. Crufc. in Macina. 

Alla man destra . Alla dedn mano ■ 
A man delira . A delira • Danr. Inf. 
16. 11. 

Alla mano alla mano. A mano a ma- 
no- Di man» in mano. Secondo l'or- 
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dine d’un dopo l'altro , Suflcgtiente- 
mente. In feguito. Crufc. in AtUvol- 
ra §. 1. 

Alla marinaresca. Marinarcfcamente • 
Secondo il coltume de’ marinari . Bocc. 
Urb. 18. 

Alla mattina. Al mattino. In fui mat- 
tino. Di mattina; e in ablativo alìblu- 
to La mattina. Dant. Purg. 9. ij. 

Alla matura età' .Nell* età adulta .' 
Negli anni della diferezionc. In quell' 
età, in cui l'uomo rettamente giudica. 
Petr. Son. iij, 

Alla mazza . Col verbo Andare vale 
ElTer condotto con inganno a far chec- 
ché Ila di proprio svantaggio . Crufc. 
in Andare. Col verbo Menare vale lo 
flelTo, che Tradire . Crufc. in Matta 
§• 3 - 

Alla meno. Almeno. Perlomeno. Al- 
la più tiilla* Crufc. in Alla più tri fa . 

Alla mente. Venire alla mente. Veni- 
re a mente . Venire a memoria . Sor- 
yenire. Sovvenire. Ricordarli. Crufc. 

in Venire. 

Alla meta*. Col verbo Fare vale Di- 
videre indente per metà . Convenire 
reciprocamente intorno la metà. Crufc. 
in Fare. 

Alla mondana . Mondanamente. Seco- 
larefcamente. Alla fecolarefca . Crufc., 
in Mondanamente. 

Alla mora . Col verbo Fare dicefì di 
Un giuoco, che li fa in due, alzando 
le dica d'tiua delle mani , e cercando 
d’ apporli che numero lìeno per forma- 
re tutte due. Crufc. in Mora. 

All'amore. Col verbo Fare che anche 
diceli Fare agli occhi , vale Amoreg. 
giare. Vaggheggiare'. Crufc. in Fare. 

Alia moresca . All* ufanz* de' mori . 
Secondo il codumc morefeo. Crufc. in 

Morofco §. 

Alla morte. In motte. Al punto della 
morte. Al capezzale. Bocc. g. j. n . 6 . 

Alla ’nchiesia . Lo dello che In cerca. 
Alla cerca. Bocc. Lab. 201. Co’ lumi in 
mane fi mettono alla'nchiefta dilla mal- 
vagia , t perfida tanta’ a. 

All' andar*. Secondo l’andare . Secon- 
do Il portamento della pcrlona . Petr. 
Son. 241. 

Alla neve . Fare alla neve vale Fare 
alia palla colla neve. Tirarli vicendc- 

vol- 
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vol gente palle di neve. Orafe, in Sa- 

re . 

All'animo. Col verbo Andare lo (ledo 
che A genio . A fangue . A cuore ; 
che col verbo Andari vagliono Abbel- 
lire. Artigliare . Piacete . Bocc. Lab. 
E g. a. n. io. E g. 4. n. io. 

Alla nobile. Nobilmente . Con nobil- 
tà. CrutC. in Noiilmente, 

Alla non pensata . Di non penfato . 
All’impenfata. ImpeBiatamentc. Quan- 
do men vi fi penia. Quando fi penfa 
a tutt'akro. Crufc. in Irnpr ovvi f ameni e , 
in Improwtfo §. a. e in Alia fprcvvi/la . 

Alla pari. Al pari. Di pari. Deipari. 
A paro. Crufc. in Pari §, r. 

Alla pazzesca. Pazicfcamence . Crufc. 
in Patiefco §. 

Alla piana. Pianamente. Comunalmen- 
re. Ordinariamente. Alla buona. Alla 
fempliee . Alla dozzinale. Crufc. in Start. 

Alla nu' algente bruma. Al più (In- 
dente algore . Nel maggior rigore del 
verno. Petr. Son. iti. 

Alla piu’ vicina . Alla ricifa. Per la 
più brevo. Per la più corta . Alla Ra- 
gliata. Bocc. Decam. iutrod. 

Alla posta . Col verbo Start vale Ap- 
portare. Attendere. Bocc. g. t. n. 4. 

All’apparenza. Apparentemente. All’ 
efterno. Alla faccia . Alla fuperficic . 
Bocc. Lab. 264. 

All' apparir dell’alba . Allo (puntar 
del giorno. Al cominciar del giorno . 
Al primo albore. A giorno. Crufc. in 

A giorni. 

Alla prova . Mettere alla prova . Ci- 
mentare. Efperimcntare. Sperimentare. 
Crufc. in Mtrttrt . 

Alla radice . Col verbo Andari vale 
Andare al fonte. Andare all' origine . 
Dant. Par. 14. io. Col verbo Dan fi 
dice figuratalo, per efprimerc il Levare 
ogni occafioue di proieguire alcun ne- 
gozio. Crufc. in Dan. 

All'aria. Col verbo Andari vale lo ftef- 
fo che A gambe levate; e figuratalo, 
dicono anche 1 Mercanti di Chi faili- 
fce. Crufc. in Andari . 

Alla ricca. Riccamente. Da ricco. Do- 
viziofamente . A dovizia. Con ricchez- 
za. Crufc. in Riccamente . 

All’arme. Dare all’arme. Aliarmar/i , o 
Dar legno per venire a combatti men- 
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to; E figuratilo. Par romore . Far fra- 
ca^o. Crufc. in Dan . 

Alla rovescia. Alrovefcio. Alla river- 
rà. Al contrario. A contrario. AU’oppo- 
fto.Tutt’all’opporto . Crufc. in Piede §.11. 

Alla rustica. Runicamente ; e qui va- 
le proprio Con quell’ ordine d’Archi- 
■teteura, che dicefi Rurtico . Crufc. in 
Botta < 5 . r. 

Alla scapigliatura. Col verbo Darfi 
vale Darli alla diifolutezza, al liberti- 
naggio. Crufc. in Scapigliatura. 

Al lascio. Andare al lafcio dicefi del Te- 
nere fuori delle (ilei cani in guinzaglio, 
c andare alla porta. Crufc.in Lafcio §. 2. 

Alla semplice . Semplicemente . Alla 
buona. Alla dozzinale . Crufc. in Fe- 
rialmente . 

Alla sepoltura. Col verbo Andare lo 
Redo che Alla foda. Crufc. in Andare . 

Alla sfacciata. Sfacciatamente . Pro- 
tervamente . Sfrontatamente . Alla sfron- 
tata. Crufc. in Protervamente . 

Alla sfrenata. Sfrenatamente . Senza 
ritegno. Crufc. in Sfrenato §. 

Alla sinistra. Da finirtra . Dalla ban- 
da fini lira . Alla finirtra mano. Bocc. 
Piloc. li b. 6. 

All’asin suo . Tirar dietro all’afin fin» 
dicefi bartamente del Mantenerli nella 
fua orti nazione , e caparbietà. Crufc. 
in Afino §. 19. 

Alla soddomita . Soddomiticamente . 
Crufc. in Soddomiticamente . 

Alla sorda. Sordamente. Zitto zitto . 
Quietamente . Crufc- in Sordamente. 

Alla spiattellata. Spiattellatamenre . 
A pettini inamente . Crufc. in Spiattellato . 

Alla stagion acerba . Lo rtedo che A 
primavera; e figuratane All'acerba età. 
Petr. Son, if7. Qjiindi il Tafl'o Ger. 
lib. 9. S. A cui non anco la flagion no- 
vella Il iti mento fpargta dt primi fiori. 

Alla stacion piu* tarda . Figuratane 
vale Alla vecchiaia. Petr. Son. 101. 

Alla strada. Col verbo Andan vale 
Rubare a i padeggieri per le ftrade . 
Adaflinare. Crufc. in Andare. 

Alla sua via . Col verbo Andare vale 
Andare pe* farti fuoi . Battere Aio cam- 
mino. Dant. Purg. »f. 4. 

Alla traoitora . A tradimento . Per 
tradimento. Traditevolmence. Prodito- 
riamente. Crufc. in Andare. 

C Alla 
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Alla venuta • Al comparire. AH’appl- 
rire. A prima giunca. All'arrivo. Bocc. 
g. 9 . n. 7. 

Alla versiera. Col verbo Darfi limile 
agli altri Darli alle ftreghc. Darli al dia- 
volo . Dar ne’ lumi . Crufc. in Dare 
neutr. pafs. 

Alla viita. Alla fembianza. All'afpec- 
ro. All'apparenza. Per quel che_ ap- 
parifce ali oechio. Per quel) che li ve- 
de. Petr. canz. jp. r. 

Alla vita. Andare alla vita vale Inve- 
ii re da vicino altrui per offenderlo . 
Crufc. in Andare . 

Al lazzo. Reggere al lazzo, che jnche 
diceli lenerc il lazzo, vale Accordarli 
alla burla . Secondare altrui nelle bef- 
fe. Crulc. in Lazza §. 

Alle belle . CoL^yerbo Andare vale 
Andare a' ve rii'. Compiacere. Afiìcon- 
dare . Crufc- in Andare. 

Alle bertucce. Co! verbo Darfi vale 
Jo lleflb che Dtrfi alle lìreghe. Darli 
alla verliera. Crufc. in Dare neut. pafs. 
Alle braccia. Col verbo Fare lo ftefl'o 
che Lotteggiarc. Bare alla lotta . Crufc. 
-in tare. 

Alle civili. Per via del civile, e non 
del criminale. Bocc. g.a. n.io. Piaten- 
do alle ci vili . 

Alle debite ore. A convenevoli ore. 
Alle ore opportune. All'ora comanda- 
ta . Al tempo ordinato . Qiund’è la 
fua volta. Bocc. Decam. introd. ax. 
Alle fresc'ombre . Alla frefeura dell’ 
ombre. Bocc. Amet. fo. 

Alle funi del cielo . Appiccarli alle 
funi del cielo, vale Ricorrere in cafo 
(lifperato a cofe anche imponibili , e 
nocive. Crufc. in Fune §. r. 
Allegante. Che allega. Adducente au- 
torità. Bocc. Amet. 

Alle grida. Andarfene alle grida , o 
Andar prefo alle grida , vale lo rteflb 
che Metterli a leva, o bare checché Ih 
lui lolo fondamento di quel che li è 
fentiro, prima di efaminare le cofe, e 
la verità. Crufc. in Grido §. i. 

Alle mammucce. Pare alle mammucce; 

Jo Hello che A bambini. A fanciulli ; 
e vale Trafhillarli in cofe frivole , e 
fancillllcfche. Crufc. in Mammuccia 5 
Alle medesime . Tornare alle medefi- 
jmc » che anche piceli Far delle lue , 


vale Ricadere nel mal fatto. Ridurla 
di nuovo al malfare. Crufc. in Tornare. 
Allentarsi. Detto della Ripa, in Ugni- 
tìcato di Kcnderfi più facile allafalita, 
Danr. Purg. n. jo 6 . 

All'entrare. In full’ entrare . All’ en- 
trata . bocc. Filoc. lib. r. All’ entrar 
della camera . Bocc. g.S. n. 9. AH’ en- 
trar della città. Bocc. g. f. n.7. All’ 
entrar del cammino . Bocc. Lab. 16. 
All’entrar della foce. Danr. Par. jj.ije. 
All' entrar nel porto. Bocc. FUoc. lib. 7, 
All’entrata. All’ entrare . Sull' ingof- 
fo. Bocc. Fiamm. 

Alle pandette. Dicefi Apporre alle pan- 
dette » e vale Biafìmare alcuna cofa pe{ 
ottima, ch’ella Ira. Crufc. in Pandetta . 
Alle pugna . Col verbo Pare vale Per- 
cuoterli vicendevolmente co’ pugni , 
Crufc. in Fare. 

All'erta. Diciamo Stare all'erta, che 
anche Cogli occhi in capo, quando uno 
in favellando cerca il vantaggio di far- 
lo con cautela, e di non crfer crefo in 
parola , e generalmente vuole ufare 
circofpezionc • Crufc. in Erta §. 1. Con- 
fortate i cani all’erta vale in modo 
proverb. Confortare altrui a far quel- 
lo, che Chi conforta non vuol fare , 
Crufc. in irta §. a. 

All’esame. Col verbo Andare vale fot. 
toporfi ad effere efaminato , ad ogget- 
to di ottenere dignità, uficio , o fimi- 
li. Crufc. in Andare. 

Alle segrete cose. Colla voce Centra 
vale Nel fegreto, o Nella partecipa- 
zion del fegreto. Dant. Inf.j. 17. 

Alle spalle del crocifisso. Che unì- 
fcefi col verbo Stare, o limili , fecon- 
do la Crufca , diceli del Campare a 
ufo ; ma comunemente prendefi per A 
fpefe della Chiefa. A conto della Chic- 
fa; che altri anche dicono All'ombra 
del campanile. Crufc. in Andare. 
Allesso . A ledo . Con cottura fatta 
nell'acqua. Crufc. in A leffo. 

Alle streghe. Col verbo Dar/ì lo fìef- 
fo che Darfi alle bertucce . Crufc. in 
Dare neutr. pafT. 

All'estremo. Allo (Iremo. Eftremamen- 
te. All'ultimo . Petr. canz. jf. 4. E 
canz. 4S. 9. E Tr. Fam. 1. 91.) (Crufc. 
in Via avverb. §. «. 

AlLE sue f ACCENDE , Col VClbp Andar, 

lo 
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io ftelTo che Andare alla fua vìa. Ari- All’ora comandata. Con tutto rigore 
dare a fare i fatti Aioi. Badare agir al determinato tempo. Bocc. g.f. n .fi. 
affari fuoi . Crufc. in Andare e All’ora estrema. Lo ftelfo che Alpun- 

Alle sue reti. Edere prefo, o Rima- to dell* morte. All* morte. Petr.Son. 
nere alle lue reti dicefi di Chi rimane io?. 

ingannato da' proprj configli . Crufc. Alloro spinoso . Lo flefTo che Agrifo- 
in Aere §. 4. glio, arbufccllo, che ha le foglie fpi- 

Alle sue spese . Qjiì figuratane Cori nofe. Crufc. in Agrifoglio. 
proprio fpontaneo danno. Facendoli il Allo spirar de’ tenti. Mentre fa ven- 
tilale da sè. Petr. cattt.11. 3. In que- to. Mentre regna il vento. Dant, Inf. 
fio propofito leggi la graziofa lettera 6. aS. 

del Redi r. jo4i- _ Allo spuntar del giorno . Al comin- 

Alle tre si cuoce il pane. Si dice irt ciar del giorno. In Alilo fchiarir del 

provetb. di Chi non intende alla pii- giorno. In fui far del dì. All’alba . 

ma. Crufc. in Parti §. 18. /V il’ apparir dell’alba • Al primo albo» 

Allettarsi. Quali Farli il letto. An- re. Crufc. in A giorno, e inG/orn»§.f. 
nidarfì . Allignare . Dant, Inf.?. Allo stesso piano. Al medefimo pia- 
Ond’ejpi elrrace/anza in voi / aliata . no. A livello. Crufc. in Altare. 

F. così pure il Caro nell'Eneid. lib. 1. Allo stremo. All’edrcmo. Ali’ulimo. 
Tanta ancor tracotanza in voi 1 allocca « Al line. Dant. Purg. 11. 110 E xS. ?x. 

Al levar delle tende. Pollo avver- All' ultim anno. Rifpetto agli anni, 
bialm. vale Al fin del fatto. AH'ulti- qui lo dclfo che Alfin della vita . Petr. 
mo. Crufc. in Tenia §. f. canz. 49. 7, 

Alle ventitré' ore. Edere alle ventitré All'ultimo bisogno. Nell’ultima necef- 
ore fi dice di Chi è profilino alla mor- fità. Allo flremo . All’edremo. Petr. , 
te per vecchiezza. Crufc. in Ora §.?. canz.jr. f. 

Petr/ Tr. Temp. Chi fin £ un grimo è Al lume della luna. Dove, o qualor 
la vita mortali è • rifplande la luna. Petr. canz. 37. x. 

At libro dell’uscita. Col verbo Pir- Al lumicino. Edere al lumicino , vale 
re vale per metaf. Far conto di aver Edere in edremo della vita. Al capcz- 
perduto. Crufc. in Porri 5. if. zale. Crufc. in Lumicino §. 

All’incanto. Onde ne viene ilproverb. All’umido. In luogo umido . In luo- 
Andarvi come la bifcia all’incanto, go, d'onde fi ritragga umidità. Crufc. 
che vale Condurli di pedìma voglia in Teneri: 

a far checche fia. Crufc. ili Incanto §. x. Al lungo andare. Lo dedb che Alun- 
All’ inchiesta. Col verbo Metttrfi vale go andare. Con lunghezza di tempo . 
Andare in traccia . Andir cercando . Petr. Soli. 83. (Bocc. g. x. ( n.7. E g.;. 
Bocc. Lab.xoi. n .6. E g. 1. n. io. ( E così pur l’Ario» 

AtL infuori. Al di fuori . Fuora. Fuo- do nel Fur. f. 70. 

ri. Crulc. in Battere §. jf. All’usanza del mondo . Alla monda- 

All’ombra. Dove è ombra. Quando c na. Mondanamente. Crufc. in Monda- 
cynbra. PetF. Tr. Am.j. xo. All'om- n amento. 

bra dietro al fallo. Dant. Purg.4. toj. All'usanza del paese. Siccome ufa il 
Ad ombra delle frondi. Petr. canz.^t. paefe. Crufc. in Paefe §.4, 
i{ All'ombra di un bel faggio. Petr. All'uscio. Tenere all' ufcio « vale Noti 
Canz. 12. 3. All’ombra, e al Sole. Petr. ammettere in cafa. Crufc. in Tenere. 
canz. j. 1. Al macchione. Star fodo al macchione 

Allontanato . Add. da Allontanare . vale Non coudefcendeic alle richiede» 
Crufc. in Seojlatt). nè fi laleiar lusingare . Fare il Tordo ; 

All'opera . Col verbo Travagliare , o onde poi fi dice Parli a quel muro. 

Sudare, Affaticarli molto nel lavoro . Crufc. in Starr, c in Macchione §. 

Perr. Sotti j. Al macello. Col verbo Andare figuri- 

All'ora . Coir aggiunto del numero , tam. vale Elfere condotto , o da se 

vale Nella tal' ora. Bocc. g. 1. n. 6. Rsduifi in iliaco , dove fi fia per rice- 

C x vere 
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vere gravi pregiudizi • Croie# in An- 
dare. 

Al maggior colmo. CumulatilTimamen- 
te. Accumulatidìmamentc. Al fornaio. 
Pctr. Son. i ss. 

Al maggior uopo . Nel maggior bito- 
gno. Qiiando non fe ne può far fen- 
za. In calo di fortuna necediù. Pctr. 
Tr. Fam. i. 

Al medesimo piano. Allo dello piano. 
A livello. Crufc. in Livellato. 

Almeone . Nella Mitologia Quell’ uccì- 
for della madre , che fu figliuolo di 
Anfora», c di tritile . Danc. Purg.12. 

* so. c Par. 4. toj. 

Al mezzo . lo (ledo che A mezzo . 


Bore. g. a. n. 6. £ Uro lietamente rin- 
verrei e al fin tornire , il quale antera 
eri mezzo non «a, gl' irttre.iufje . 

Al mio parere . Al parer mio . Per 
quel, che a me ne pare. Al creder 
mio . Petr. Son. ). £ canz. 3?. e così 
pur Ar. Sat. a. 277. 

Al modo consueto. Giufla'l foiito. Al 
folito. Crufc. in Solito §. 1. 

Al modo d‘ oggidì. Modernamente. Se- 
condo f ufo moderno. Alla moda . In 
Modernamente . 

Al modo usato. Al folito . Secondo il 
l'olito. Bocc. g-8. n. 10. 

Al mondo. Col verbo Duro vale Parto- 
rire. llocc. Amet. 48. Al mondo lì iila 
anche in alcune frali , come per ripie- 
no, che dà alcuna forza, ficcome dice 
la Crufca, fa quale adduce follmente 
un clempio del Varchi ; ma noi pro- 
poniamo prima l'autorità del Bocc. g. ; >. 
u. io. lo non fi al mondo per fina , a cui 
io qutflo fateti , fi non a voi . 

Al morto. Col verbo Andare vale An- 
dare ad accompagnare il cadavere del 
morto alla fcpoltura . Crufc. In An- 
dare. 

Al mostrare . Per dimodrazione . Se- 
condo quel , che il dìmoftra . Bocc. 

g. 6 . 0. lo. 

Al nemico il ponte t >‘ oro . E vale 
Che quando il nemico vuol fuggire , 
conviene lanciargli la via libera , e 
anzi facilitargliela . Crufc. in Ponte 


i-3- . . f 

Al netto. Prima e prefo in term. mer- 
cantile, e vale Detratti i cali, elcfpefc, 
e altra, da- detraili , fecondo i patti ». 
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e le confuettidiui . Crufc. in Ket/o 5.8. 
Poi diceli Recare la cofa al netto , e 
vale Veniie a conclulionc . Conchiude- 
re. Crufc. in Oro 5.4. 

Al niego . Metterli al niego. Dir di no. 
Negare. Dant. Purg. 17. 60. 

Al niente. Col veibo Ventre Annien- 
tarli. Bocc. Dccam. introd. j t. 

Al nome di dio. Maniera ufata piamen- 
te dal Boccaccio , e da altri antichi 
Scrittori nel principiare , o anche iinr- 
re dì alcun Opera. Bocc. g. j. n. 4. E 
g. 9- n. j. così G. V. 8. fj. s. ed alui; 
c anche il Bemh. letr. 

Al novissimo bando . Al dì del giudi- 
zio. Alla fìp del mondo . Dant. Pur^. 
? o. i$.) (L’Ariorto nelFur.24. 6. dil- 
le più tolto Al novifflmo di. 

A loggia - Tenere a loggia. Tenere a 
bada . Tenere a difagio , c ’l più del- 
le volte s’ intende quali con beffo . 
Crufc. in Tenere, 

Al palio. Mandar la cofa al palio. Pub- 
blicarla. Crufc. in Palio §. 6. Andar la 
cofa aL palio. Scoprirli. Pubblicarli * 
Crufc. in Palio §. 7. 

Al pane altrui. AU’aìcrui pane .Crufc. 
in Stare. 

At pan si guarda prima che s’infor- 
ni. Proverb. dinotante , che Piima di 
rifolvere alcuna cofa bifogna ben porr* 
derarla. Crufc. in Pane §. 19. 

Al parer mio . Al inio parere . Bocc. 
introd. Decani. Noi dimoriamo qui ad 
parer mio non altrimenti et. 

Al. peggiore . Col verbo Appitliarft .<> 
limili vale Fare la peggiore fcelta. Pctr. 
canz. 19. 8. 

Al piacere. Modo avveri», limile agli 
altri A’ piaceri . A' voleri . A’ coman- 
di . Al comando. Al fervigiot benché 
propiiamence Al piacere foglia in og- 
gi edere lina forte di foferizione ri- 
malta a farli da perfonaggio Principe- 
feo rùpetto a pedona inferiore alfaì - 
Bocc. Filoc. lib. f. E g. 2, n. 7. £ g. 8. 
n. io. 

Al pigliar non esser lento, e al 
pagar non correre. £ vale, che Rie* 
fee comodo- ufare maggior prontezza, 
in ricevere, che in pagare . Crufc. in 

Pagare §. la. 

Al primo. In fui primo. Prima. Piinia- 
ipcntc,. Dant. par. ia. j*_ 

* Al 
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Al principio. A principio . Da princi- 
pio . Sut principio . Al pruno . Petr. 
Tr. Mort. 1. ff- 

Al proposito. ElTerc, o Tornare al pro- 
posto. Edere . o Tornare opportuno . 
Bocc. Lab. e Filoc. f. 

Al punto. Col verbo Mte/tr* vale Stuz- 
zicare . Piccare . Crufc in Mentre . 
Col verbo Venir* vale Trattate della 
que'lione Erettamente , Lenza allonta- 
narli da erta. Crufc. in Venir*. 

Al qui*. Stare al quia. Modo lclierz. 
Stare Lodo. Non li lafciarc svolgere . 
Dant. Purg . }. ) 7 . 

Al rezzo. Stare al rezzo: a bacìo: all' 
ombra ; alle frefe' ombre . Pctr. Son. 
iof. 

Al sale. Apporre al fale lì d'cedelRia- 
Amare qualunque cola per ottima , eh' 
ella lia, cheanche lì dice Apporre al l’o- 
le. Apporre alle pandette . Crufc. in 

Sa! e §. 

M SEMBIANTE . Al vìfo. All’ afpetto . 
Alla cera. All'apparenza. Bocc. g. 10. 
n. io. 

Al sereno) e alla piocciA. Senza pun- 
to che vi lia dirtinzione tta'l fereno > 
c la pioggia. Pctr. canz. 16. 4. 

Al servigio. Simile agli altre . Al co- 
mando. All’ obbedienza . Al piacerà . 
Dant. Purg. 16. 104. 

Al sole. In polla di fole . A i raj del 
fole Bocc. g. C.n.7.) f Petr. canz. io. 1. 
Avere al fole vale Pofledere beni (labi- 
li . Crufc. in Avtre. Apporre al fole 
vale lo Hello che Apporre alle pandet- 
te . Apporre al fale. Crufc. in Appor- 
re §. f. 

Al sommo. Sommamente. Sulla fonimi- 
tà. Al 'maggior colmo. Al più alto fe- 
gno. Al più alto . Dant. Inf.j. 10. ) 
( Petr. Son. iff. 

Al sonare . Lo flefTo che Al fuoilo . 
Dant. Purg. ir. 134. 

Al su . All’ insù. Ad alto . Dant. Purg. 
15. »{■ 

Al suo cammino . Col verbo Andar* 
lo lidio che Andare alla fua via. An- 
date pe' fatti fuoì. Dant. Purg.iy.A.) 
(Bocc. g. 1. n. 8. 

Al suo mulino . Tirar l’acqua al fuo 
mulino, vale Aver più riguardo al fuo 
imerelTc , che a quel d' alziti . Crtjfc. 
in A Min* S. 1. , 

/ 
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Al suon delle parole. Per quel tan- 
to > che le paiole efprimono . Pctr. 
canz. 17. 3. 

Al suo viaggio. Col vetbo Andare va- 
le lo lidio che Andarfcne . Partirli . 
Crufc. in Andare. 

Al tasto. Col verbo Andare lo lidio 
che Tartare , ovvero Andare Con rico- 
nofeere il cammino per via folo dei 
tartare. Crufc. in Andare. 

Al tempo. Lo Hello che A tempo. Op- 
portunamente. Bocc. g. io. n. 10 )(Petr. 
canz. 4;. in (ine § Lo llelfo anche che 
Al tempo dovuto. Al tempo predilo . 
Crufc. in Tempo §.41. 

Al tempo. Aggiugueli anche a' prono- 
mi ) e limili; quindi Al tempo de’ gi- 
ganti. Petr. Tr. Mott. 1. 31. Al tempo 
novo. Petr. canz. r 8. 1. 

Alticcio. Ahercllo, Altetto , c Amili . 
Crufc, in Aie* add. §.y. 

Alterezza - Alterezza . Alterigia. Al- 
tura. Crufc in Ateerex.s.a . 

Alto. Per Nobile. Dant. Par. 16. 8^. 

Al tocco. DiceA Fare al tocco , c vale 
Sperimentate a chi tocchi in forte alcuna 
cofa. il che Afa, alzandoli da ciafcuno 
uno, o più diti a fuo talento, e fa- 
cendo cader la forte in quello , in cui 
termina la contazione per (Iugulo, fe- 
condo il numero de’ diti alzati. Crufc. 
in Tocco §.4. 

Alto, e basso . Col verbo Fare vale 
Comandare interamente a fuo cenno . 
Crufc. in Pare. 

Al tornio • DiceA di ciò , ch’è fatto 
con quei lavoro, che chiamali Tornio. 
Crufc. in Tornear*. 

Altra fiata. Altra volta. Unaltta vol- 
ta. Altre volte. Bocc Amet. 

Al trar d’un balestro. A una bale- 
llrata. A un trar di mano. A una git- 
tata di mano. Dant. Inf.31. £. 

Altre volte. Altra volta. Altra Aata . 
Bocc. g. .>. n. 6 . E Filoc. s. e 3. 

Altrottanto. Altro, e tanto. Altret- 
tanto. Bocc. g. io. n.3. 

A luce . Col verbo Recare , o Amili, va- 
le Scoprire. Palcfarc . Bocc. leu. M. 
Pin.) (Crufc. in i.uc* $. 4, 

Al vento. Trartullarlì al vento § Sofpi- 
rare al vento . § Gittar le parole al 
vento . § Spargere la chioma al ven- 
to § Dar dei colpi al vento 5 Dar de” 

calci 
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calci al vento . Rocc. Filoc. 4ib. 6. E 
g. i. n. a. ) ( Petr. Temp. 1 1. j *. E cane. 
*• 4 . 

Al verde. Figuratam. vale Alfine. All' 
ultimo. All'eftremo. E anche All'elìrc- 
mo della vita . Petr. Son. 1 6.) Crufc.- 
in Verde full. §. a. 

Alverna . Monte afpriiTìmo tra’l Teve- 
re, e l’Arno, dove S. Francelco rice- 
vette le facre Stimmate. Dant. Par. ir» 
io 6. 

Aivernia . Alvergna. Avvergna . Cele- 
bre provincia di Francia , che dividcli 
in fupcriorc , e inferiore . Petr. Tr.- 
Am. cap. 4. 

Al viso. All'aria del vifo. All’afpetto. 
Al fembiantc. Alla cera. Petr. canz. 

la. i. 

A LUME . A luce . Crufc. in Lume . A 
lume annacquato, vale A lume di po- 
ca luce. Crufc. in Stare A lume di can- 
dela, che figuratam. vale A lume, che 
fa poco chiaro. Crufc. in Candela §. 

A lunga via. Col tratto di lungo viag- 
gio. A lungo andare. A grand'anda- 
re. Petr. frott. 

Al volto. Lo IlelTo che Al vifo. Petr. 
Son. 14 1.. Girare al volto vale figura- 
talo. Rinfacciare. Rimproverare. Bocc. 
lab. jafc~ 
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A maggio.- Nel mefe di maggio . Dì 
primavera. A primavers. In prima- 
vera. Crufc. in A primavere » . 

A maggior chiarezza . A fine di più 
chiarezza. Per far più chiaro. Perchè 
meglio s’intenda. Crufc. in Piede . 

A maggior fretta. Vie più di fretta . 
Con maggiore folleciuidine . Per far 
più predo. Dant. Purg. 6 . 4?. 

A maglie. A anelli. A guifa di rete . 
A rete . Reticolatamente . Crufc. in 
Gabbia §. i. 

A mala briga . A' mala pena . A mala 
fatica. A maiolicato. Appena. Crufc. 
in Bri e a §. 3. 

A male, Recarli, Avere, Pigliare a ma- 
le. Prendere in inala pane. ElTereptP 
tnalofo. Bocc. E.4. »-j- 
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A MAL fine. Col verbo Venire vile Fi- 
nir male. Avere un cattivo fine . Fi- 
nire infelicemente, malamente. Dant» 
Conv. 

A mal mio grado. A mio mal grado .- 
Mio mal grado . A mio difpetro. Al 
miodifpetto. Bocc. Amet. i®i. EFram- 
lib. i.; fPetr. Sorr.6, E Son. ioj. 

A mal modo. In mal modo. Difadatta- 
mcnte. Sgraziatamente» Sgarbatamen- 
te. Sconciamente. AllagroiTblana. Al- 
la peggio. A ftrapazzo . Crufc. in A 
mede §. J.- 

A mal partito . Pollo avverbialm. A 
cattivo partito. A Urano partito . In 
gran pericolo . Bocc. g. 1. n. io. 

A mal tempo. In circolbqza di cattivo 
tempo. Quande cattivo tempo. Ctufc. 
in Tempo S. 44. 

A man chiusa. Con fa mano chiufa; e 
figuratam. fecondo la fplegazione della 
Crufca. Senza far confiderazione. Crufc. 
in Mano §. 14. Coiltr. di Amano aperta. 

A mandorla. Rete fatta a mandorla di- 
cefi Quella a ufo della frombola, do- 
ve fi mette il faffo per Scagliarlo . 
Crufc. in Frombola .- 

A maniera ni servo. Servilmente . In 
modo fervile. Crillc. in Servilmente'. 

A maniera di tiranno. Tirannicamcn- 
te. In tirannico modo. Con tirannia *■ 
Crufc. in Tirannicamente , e in Tiran- 
nico .- 

A man manca . A mano manca . Danti 
Inf. 13. 6 S. 

A mano aperta. Colla man dirtela . E 
figuratam. lo licitò che A borfa aper- 
ta . Senza guardare a fpefa . Liberal- 
mente. Generofamente • Crufc. in Ma- 
no §. ir. 

A marezzo. Pollo avverbialm. A fog- 
gia d'onde . A onde . Crufc. in Ma- 
rezzato. 

A marino . Alzare a marino’ vale An-' 
dalli ratto. Andar con Dio ; tolta la 
metaf. da’ Contadini Tofcani, i quali 
quando mondano il grano la (late al 
foffiare di quel vento, che i Tofcani 
chiamano Marino, dicono: Alza a chi ’i 
getta in alto. Crufc. in Mariti» §. 

A marito. Col ver\)0 Andare dicci! dell’ 
Andare la fpofa la prima volta a cafa 
il marito. E vale anche alfolutam. Ma- 
ritarli. Accafarlì » Collocarli in mattò 

mo»- 


Digitized by Google 


A M 

mordo . Accompagnarli!, e per -conto 
dell'uomo, Ammogliarli . Bocc. g. 4. 
n. 4. E g. 6 . n. r. 

A matasse . Con modo avverbiale. Fat- 
to a matalTe , Jo ficlTo che Ammauf- 
fato . Crufc. in F aldella §. 1, 

A maturezza . A maturità . Crufc. in 

A terbi 1, 

A maturità' . Col verbo Venire vale 
Maturarli.. Stagionarli. Crufc. in Acer- 
bamente $. 1. 

A mazza, t stanca. Detto awerbialm. 
Del lavorare di tutta forza, e con ogni 
attenzione. Crufc. in Lavorare §. t. 

Amazzone . Nome dato già a Quelle 
donne bellicol'e, che occuparono una 
volta non piccola parte deH'Alia . Bocc. 
Amazz. E Tel'. 

Amaizonidi. Poema , che tratta delle 
Amazzoni; e quello è 11 primo poema 
che fu ferino in lingua Italiana. Bocc. 
Amazz. 

Amech. Voce per quel , che fe ne fap- 
pia , di niun lignificato, polla coll' al- 
tre dal poeta in bocca di Nembrotto , 
a dinotare la confulione delle lingue , 
di che fu egli cagione. Dant.Inf.j1.j7. 

Amen. Ammen. Amine. Ammene per 
la rima. Voce ebraica, colla quale lì 
conferma il detto , e vale In verità . 
Così Zìa. Dici voglia. Dio il voglia . 
Dant. Inf. ic. 88. 

Amendune. Lo fiefiò che Amenduni . 
Bocc. gv7. n. 7. E g. io. n. 6 . 

A meraviglia. A maraviglia. Meuvi- 
ghofamente. Maravigliol’amcnte. Dant. 
Par. 11. 88. ( Bocc. g. 8. n. io. 

A merce* . Col verbo fruire lo Aedo 
che Chiamarli in colpa. Chieder pietà, 
o perdono. Pctr. canz. 4. 7. 

America. Che anche dicefi 11 Mondo 
nuovo, ovvero L’Indie occidentali . 
La quarta patte del Mondo conofciu- 
to , e la più grande di tutte . Crufc. 
in Carato. 

Americano. Add. di America . Crufc. 
in Caletto in P orrtichtito , e in Patito. 

A merluzzi. Con ornamento fatto di 
merluzzi ; o A guifa di merluzzi . Crufc. 
in Bigherc . C in Crejla . 

A meta . Fatta la divilìone in due par- 
ti eguali. A mezzo. Crufc. in Fare, 

A meta’ per uno . Fatta la divilìone 
a metà fra due . Crufc. in Meno §. 1 j. 
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Ameto. Secondo la favo]a, quel Re di 
Tellaglia , cui Apollo innamorato di 
Dafne, fervi in figura di Pallore. Bocc. 
Amet. 

A mezza bocca . Lo Aedo che A bocca 
Aretta . Crulc. in Botta §. ir. .e in Par- 
lare §. f. , 

A mezza lama . Col vetbo Venire fi di- 
ce Qiiando fi viene alla concludono 
fubitamente ; .ciò , che anche dicefi A 
mezza fpada. Crufc. in Lama $. j. 

A mezza notte. Di mezza notte . In 
fulla mezza notte . Petr. Son. aoj. E 
Son. 1 j 6 . 

A mezza perdita . Dimezzandoli fra I’ 
uuo , e l’altro la perdita . Spartita 1 « 
perdita per metà. Crufc. in Sorcio §. 

A mezza spada . Venire a mezza fpa- 
dx, vale Accodarli alla mifura di mez- 
za fpada ; e vale anche lo fiefiò , che 
A mezza lama. Crufc. in Venire. 

A mezza state. Di mezza fiate . Nel 
mezzo della fiate. Pctr. Son. 184. 

A mezza via. A metà della via ; e figu- 
ratati!. A mezzo gli anni . Petr. Son. 171. 
A mezzo cammino difiero il Bemb. 
Afol. lib. I. e l’Alam. coltiv. lib. 1. 
Dant. Inf. r. I. Nel meno del tammin 
di nofira vita . 

A mezzo . Pollo avverbialm. lo fiefiò 
che Al mezzo. Alla metà. Crufc. in 
Mene E vale anche A metà col verbo 
Fare O limili . Crufc. indietro §. IJ. 

A mezzodì . A mezzo giorno . In lui 
meriggio. Petr. Son. 167. 

A mezzo gli anni . A mezza via . A 
mezzo il corto del vivere . Petr. Son. 
a 1 6. E' fornito il mio corfo a meno gli 
anni. E Son. ioj. £’ di mio corfo ho 
già fajfato il meno. 

A mezzo guadagno . Dimezzandoli fra 
l'uno, e l'altro il guadagno. Spartito 
il guadagno per metà . Crufc. in Soccio §. 

A mezzo il cielo. Nel mezzo del Cie- 
lo . Alla metà del Cielo . Bocc. g.tf. 
n. 1 0, ^ **p j 

A mezzo il dì . .A mezzodi. Petr. canz. 

8. 1. 

A mia possanza. Per quanto ì^poflò . 
Giuda mia porta. Secondo il ;i.,o po- 
tere. Dant. rim. jjS. . 

A mia voglia. Secondo la mia voglia. 
Senza che mi fia impedito il libero ar- 
bitrio. Liberamente. Petr. Son. ioj. 

A Mt- 
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A migliore- Che vuole fuo! aggiunti J 
o verbi . Quindi col verbo tajfare , o 
limili abbiamo. A miglior vita. Dant. 
Purg. »j. 77. A miglior tempo . Petr. 
Son. 67. A migliorerà. Bocc. g. r. n.7. 
A mio avviso. Per mio avvifo. A mio 
giudizio. Al mio parere. Dant. Purg. 
19. So. 

A mio danno. In danno mio. Con mio 
p egiudizio. Tal mi Ha. Petr. Son. 6. 
A mio diletto . Perch’ io mi diletti . 
Per mio diporto. Per mia vaghezza . 
Bocc. Filoc. lib. f. 

A mio nome . Da mia parte. In vece 
mia. Per me. Petr. Son. j8. 

A mio senno. A porta mia. A mia vo- 
glia. Bocc. g. 9. n. f. 

A miracolo. In fegno di cofa infolita. 
Miracolofamente. Per miracolo. Bocc. 

g. IO. lì.}. 

A misura colma. A colmo . Col col- 
mo. Colmatamcnte . Crufc. in Colmo 
§. ». 

Ammaestrante . Che ammaertra . Ad- 
dottrinante. Crufc. in Ammar/lrevole §. 
Ammandorlato. Mandorlato. Fatto a 
mandorle. Fatto in guifa di mandorla. 
Crulc. in Mandorlato . 

Ammarcito. Add. da Ammarcire. Bocc. 
g. io. n.8. 

Ammassicciarsi. Lo rterto che Ammaf- 
farlr. Dant. Purg. 9. tor. 

Amme. Co'ì detto per la rima. Amratn. 

Amen. Dant. Par. 14. 4f. 

Ammendo . voc. anr. Ammenda . Am- 
mendamento. Ammendazione . Emen- 
da. Bocc. vit. Dant. 

Ammenticarsi . voc. ant. Smcnticarfi . 

Dimenticarli. Bocc. Tef. 11. 88. 
Amministrato. Add. da Amminirtrare. 

Miniftrato. Crufc. incivile §. ». 
Ammogliarsi. Detto anche del Congiu- 
gnerli carnalmente delle beftie . Dant. 
Inf, j. io. Efprertìonc artai trafportata. 
E quindi farebbe da rifletterli cnc quan- 
tunque lieno da tenerli per el'emplari 
le maniere di dire de’ primi Padri del- 
la lingua , non ogni maniera loro è 
fempre imitabile. 

Ammainare. Ammoìnarc. Careggiare . 
Vez'féggiare. Blandire. Ciufc. in Am- 
moia tire . 

Ammuinato. Add. daAmmuinare. Am- 
inoinato. Ciufc. in Amn ornato . 
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A modo . Col verbo Fan vale Operare 
in modo conveniente. Far le cote co- 
me van fatte. Crufc. in Fare. 

A modo che. Nel modo che. Così co- 
me . Siccome . A modo come . Bocc, 
g. 8. n. j. E g. 8. n .9. 

A modo come. Siccome, Come. Così 
come . Bocc. Filoc. 

A modo di adulterio . Adulteramente.' 
Da adultero. Crufc. in Adulteramente. 

A modo di cherico . Chericalmenre . 
Alia chericalc. Crufc. in Cher lealmente. 

A modo ni cortigiano. Cortigianamen- 
te. Alla cortigiana . Crufc. in Corri- 
gÌAnnmente . 

A modo di fiera. Fieramente. Crudel- 
mente. Crufc. in Fieramente. 

A modo di pedante. Pedantemente. In 
guifa pedantesca . Crufc. in Fedente- 
ft amente . 

A modo di scherro. Alla fgherra. Al- 
la brava. Crufc. in Alla fgherra. 

A modo di storia. Storicamente . Per 
via di rtoria. Crufc. in Storicamente. 

A modo d’uomo. Umanamente. In ma- 
niera umana • Crufc. in Umanamente , 
E fu queir ordine di avverbiali n’ è 
fparfo in più altri luoghi il Vocabo- 
lario . 

A mostra. Andare a molìra . Mortrarfì / 
a fine d'erter confiderato . Crulc. in 
Andare. Dare a inoltra . Mortrare. Da- 
re, perchè fi confideri. Crufc. in Dare, 
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A nacni. Antica, e non molto grande 
citià d’Italia nella Campagna di Ro- 
ma . Dant. Purg. 10. SS. 

Anchise . Secondo la Mitologia, quel 
Trojano , che dalla Dea Venere forti 
in figliuolo Enea . Dant. Inf. 4. 74. e 
Purg. 18. 137. 

Ancona. Città antica d’Italia negli Sta- 
ti del Papa, capitale della Marca An- 
conitana. Bocc. g. j. n.7. 

Andante. In forza d’avverb.- Andante- 
mente . Correntemente . Corrente, Crufc. 
in Corrente awerb. 

Andare a buono . Si dice degli uccel- 
li di caccia, quando vanno a dirittura 

a if}- 
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a ìnveftlr l’ animale . Crufc. in A buo- 
ne . 

Andare a capello. Andare a pelo. Ef- 
fere per l'appunto. Crufc. in Andare « 
pelo. 

Andare a casa calda. Andare a cafa 
maladetta. Andare a cafa il diavolo , 
o a cafa dei diavolo. Crufc. in Cafa 
§• 9 - 

Andare a casa maladetta . Andare a 
cafa calda. Crufc. in Cafa $.8. 

Andare a compiacenza . Compiacere. 
Andare a' veri!. Crufc. in Comf'nten-,a 
§. a. 

Andare a dar de* calci al rovaio . 
Fare un ballo in campo azzurro . Erte- 
re impiccato per la gola . Bocc. g. a. 
n» 2* 

Andare affannando. Darfi affanno . Af- 
fannati!. Bocc. Filoc. lib. i. 

Andare a gioco. Lafciarfì aggiogare. 
Sottoporli al giogo. Dant. Purg. iz. i. 
Di fari corno buoi 3 chi vanno a giogo. 

Andare a gran rischio . Arrifcniarfi 
molto . Correr gran pericolo . Petr. 
Son. 33. 

Andare all'altro mondo . Partire di 
quella vita . Morire. Crufc. in Mondo 
§. a. 

Andare alla mercede altrui. Anda- 
re a raccomandarli altrui , o a chiede- 
re ajutO . Crufc. in Merci §. 7 . 

Andare alla pastura. Andare per pa- 
rturare . Andare al pafcolo. Bocc. g. 8. 
n. io. 

Andare alla perdonanza . Andare a 
vilitare quel fiero luogo , dove vi fia 
l’indulgenza. Bocc. g.4. n.7. 

Andare alla predica . Andare a udire 
la predica . Andare a predica . Bocc. 
Zi- n. 4. ... 

Andare alla radice . Rintracciare le 
cofe nel lor principio. Andare al fon- 
te ■ Oant. Par. 14. la. 

Andare alla sua via. Seguitare il fuo 
cammino. Andare pe' fatti fuoi. Dant. 
Purg.ij. 4- 

Andare all’esca . Lafciarfi adefeare . 
Calare al fifehio . Ciedere alle fpe- 
ranze > e alle vane promette . Petr. 
canz. 8. 

Andare all’uomo. Invertire l’uomo . 
Abbordarlo . Attaccarlo. Crufc. in Uo- 
mo §. j 3. 
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Andare al segno. Dar nei fegno. Co. 
glier nel legno. Dar nel brocco . Im- 
broccare. Petr. Son. 3 16. 

Andare al suo cammino . Andare alla 
fua via . Bocc. g. a. n. 8. 

Andare a' panni . Seguitare altrui da 
vicino. Stargli alle calcagna. Attediar- 
lo. Dant. Inf ir. 40. 

Andare a posta d' altrui . Elfere a 
difpolizione di altrui . Procedere non 
liberamente , ma fecondo l’ altrui vo- 
lere. Petr. Son. 7f. 

Andare appresso. Venir dietro . Venir 
dopo. Seguire. Seguitare. Bocc. g. 9. 
n. S. 

Andare a rincalzare 1 cavoli . Ih 
modo batto Andare a ingranare i pe- 
troniani. Morire. Crufc. in ttincalva- 
« § .3. 

Andare a secolo immortale . Pro- 
priam. varrebbe Andare all* altra vi- 
ta . Pattare all'altro inondo ; ma -.qui 
il Poeta parla del Dilcendere che fe- 
ce Enea con la feorta favoloia del- 
la Sibilla nei Campi Elili. Dant. Inf. 
1. 14. 

Andare a valle . Avvallare. Divalla- 
re . Dichinare . Andare al dichino . 
Crulc. in Divallare. 

Andare a veder pescar colla gatta. 
Si dice del Lalciarli agevolmente da- 
re a credere ogni fandonia; tratto dal- 
la Novella del mugnajo ladro della fa- 
rina. Crufc. in Gocce §. xi. 

Andare a Volterra . Andare a Scio . 
Andare a Buda . Andare a Pattarti) , 
che vagliono Morire. Crufc. in Anda- 
re a carte ifj. col. 1. 

Andare con l'acqua benedetta . Si 
dice di quelle minime trafgrelfioni , 
che fi purgano con leggiere peniten- 
za . Bocc. g. 3. n. 4. 

Andare con lento passo . Andare a 
pian parto. Andare patto patto. Bocc. 
g. 1. n. io. 

Andare davanti. Andare alla pre- 
ferita d' alcuno , e propriam. Compa- 
rire innanzi a' Magirtrati . Bocc. g. 4. 
n. 10. 

Andare dietro. Per Badare . Credere. 
Predar fede. Bocc. g.4. n.8. Se io foJH 
volate andar dietro a' fogni , io non ci 
Jarei venuto. 

D Ah 
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Andare dietro passo passo. Ségtiitaré 
alcuno a bell'agio. Pctr. Son. 187. 

Andare di passo. Camminare con paf- 
fo naturale. Bocc. g. 9 - n. f. 

Andare di portante. Fare il ruffiano . 
Arruffare. Tirare il calettò. Porta. e i 
polli . Crufc. in Arruffar, . 

Andare Doro. Andare dietro . Andare 
apprtfTo. Venire apprcilo. Dant. Purg. 
16. 16. 

Andare in bocca del diavolo. Anda- 
re a uannazione . Andare a cafa mala- 
duta. Bocc. g. ?. n. 7. 

Andare indisparte. Appartarli . Torfi 
dagli altri. Pctr. Tr. Fam. 1. ioj. 

Andare in esilio. Andare efule. An- 
da r in bando . Bocc. g. s. n. 8. 

Andare in filo. Andare in buon ordi- 
re cogli altri . Andare in riga . Dant. 
Purg. 14. ds. ( 

Andare ingiù 1 , e insù . Andare a zon- 
zo. Bocc. g. 9. n. 5. 

Andare in podesteria. Andare per Po- 
deflà. Bocc. g. , . 11. r- 

Andare l’uno per l’altro. Compen- 
farfi A vicenda. Ellcre patti, e pagati, 
bocc. g. 8. n. 2. 

Andare oltre . Inoltrarli, Avanzarli , 
Dant. lnf. 13. 40. 

Andare per la mente . Rifovvenirfi , 
Raitimcnurfi . Bocc. Filoc. lib. 6 . 

Ansare per pace. Andare per far pa- 
ce, o per averpace. Dant. lnf. 24. 141, 

Andare per podestà'. Andare per fo- 
ttenere la carica, e Tulìcio di Podelfà , 
Bore. g. 1. n. f. 

Andare per tempo. Anatre a buon ora. 
Petr. Son. Cf. 

Andare per via. Camminare per la Bra- 
da. Batter la Brada. Bocc. g, 6 . n. 8. 

Andare sconosciuto. Andare privato , 
e più che privato. Andare incognito , 
e lotto altro nome; ciò che noi dicia- 
mo lingolarmente di gran Pcrtdnaggi, 
che diflimulata la lor condizione, non 
vogliono trattamenti. Petr. Son.jj. 

Andare sopra il nemico. Andare ad- 
dotto. Attalire. Bocc. g. 5. n. 8. 

Andare superbo. Inluperbitlì. Petr.Tr, 
Dio. 11 s. 

Andare tapinando. Andar tapino. Ta- 
pinare. Bocc. g. J. n.7. 

Andare torto. Andare a fghembo. Dant, 
Purg. 18 43. 


Andare via lunga. Fare lungo viaggio.' 
Fare molto cammino. Petr. Tr. Am.) 
(Bocc. g. S. n. j. 

Andito . In lignific. d’ Adito . Bocc. 
Amct. 47. 

Andromeda. In Mitologia La figlia di 
Cifro, e di "Callìope , che fu colloca- 
ta fu gli A "ri Petr. Tr. Am, cap. 1. 

A negozio rotto. Rotto ogni trattato 
Re énfi) a. CiuiC. in A la retta. 

Anfiara'o. Cele, re inuovino in Tebe . 
D.int. lnf. 20. M. ) (Pctr.Tr Ani. cap. t. 

Anfione . Quel mulico cccdlentittimo , 
che Dtibiicò le mura di Tebe . Dant. 
lnf. u. 11. 

Angeli neri . Detti così i Demonj . 
D.m. lnf. 23. 131. 

Anil- Sorta d’erba nell’ Indie, da cui fi 
fa l’Indico. Crufc. in ladate. 

Animoso. In lignine, di Bramofo Bocc, 
Filoc. iif. 

Anitrente. Che anitrifee . Che nicri- 
icc. K ghioto. CrulC. in frementi. 

A niun partito. A niun pano. In niu- 
na maniera. Bocc. g. f n 3. 

Annoiato. Add. di' Annojare . Nojare. 
Ciufc. in Cenf'flidiatc. 

Annotare . Fare annotazione. Dant.Conv. 

Annotato . Add. da Annotare. Dant. 
Conv. 

Annual giuoco. Quel pubblico giuoco, 
o feileggiainento che lì pratica una 
volta all’anno. E qui lì parla del Pa- 
lio, che li corre in Firenze, il giorno 
di San Giovanni. Dant. Par. 16. 42. 

Annunzi ante. Che annunzia . Nunzian- 
t< » C rulC. in Evanielizxaate. 

A nome. Mentovare a nome. Nomare , 
Nominare § Mentovarli a nome . No- 
marli. Nominarli. Dant. Purg. 16. 89.) 
( Bore, a 2 n. 9. 

A nome per nome • Nominatamente , 
rilpetto a più palone. A uno a uno 
prelo per nome . Crufc. in Seminata- 
mente , 

A non gran tempo. Modo di dire, che 
preceduto dalla paiticella Ivi. o limile, 
vale Di là a poco tempo. Non guari 
dopo. Non molto tempo dopo. Bocc. 
g. 2. n. 9. 

A notizia . Col verbo Venire , vale cf- 
ferc conofciuto . Ettcr laputo • Crufc. 
in Venire. 

A nozze. Col vcibo Andare figuratam. 

vale 
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vale Far checché fi a. Di buona voglia» 
Di genio. Con turco 'I piacere. Crufc. 
in And *rt. 

Antandro . Secondo la Geografia, an- 
tica città della Frigia. Pctr. Tr. Am. 
cap. j. 

Antedetto. Antidetto. Anzidetto. Pre- 
detto. Prefato. Crufc. in Ani' detto. 

Ante'o. Secondo la Mitologia >B Gigante 
di Libia , nato di Nettuno , e della 
Terra, che Combattè contr' Ercole, e 
che fu da Ercole Iti (focato. Dant. Inf. 
31. 10O. 

Antigone. Nella Mitologia , la figlia d‘ 
Edipo He diTebe. Dant. Purg. a». 110. 

Antiochia. Città celeberrima , ed anti- 
chìttima della Sorìa nell’ Alia. Bocc. 
g.». n.j. 

Antropomorfi'ta . Eretico affermante , 
che avefTe Dio tal corpo organico , 
qual’ c l'umano. Petr. Cton. 

Anversa. Città del Brabante , la capi- 
tale di quella parte de’ Paefi Balli , 
che fi chiama in oggi il Marchelato 
del Sacro Komano Imperio. Bocc.g. 1. 
n. 7. 

A Nuoto . Col verbo Andare vale Nuo- 
tare. Notare. Andar notando. Crufc. 
In A ndnre . 

Anzi agli anni. Anzi tempo. Prema- 
turamente. Petr. canz. 18. }. 

Anzi mill’anni . Modo di dire , che 
Vale Torto. In breve. Fra poco fpazio 
di tempo. Pctr. Tr. \m. 1. So. 

Anzi ora . Avanti l’ora determinata 1 
Anzi tempo. Dant. Inf.8. tj» 

Anzi tempo. Prima del prefitto tempo . 
Preventivamente. Bocc. Filoc. lib. }.) 
(Petr. canz. 48. 4- E Son. 14. 


A O 

A occhio 7E$f>« Che dicefi anche fi- 
guratane’ dello Stare con ogni atten- 
zione,.» Crufc. in Start a tabi sferri 

4. 1. 

A odio. A difgrado. A difpetto. A on- 
ta . Ctlifc. in A di ff rade . 

A oggetto. Ad oggetto. Crufc. in Inor- 
pillare §. 

A ogni momento. A ogni poco. A ogni 
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piè (ofpinto. Crufc. in Dì falt» infoi- 
le $. 

A onta. Ad onta. A difpetto . A dis- 
grado. Ctufc. in A digradò. 

A opera. Lo (letto che A lavoro fopra 
lavoro; quindi Drappo a opera . Pan- 
no a opera. Tela a opera. Crufc. in 
Tapptto, e in Tovaglia, 

A ordine. In ordine; che co* verbi Por- 
re, o limili vagliono Preparare . All £ “ 
(lire. Crufc. in Ordine §. io. 

A orecchio. Andare a orecchio , o Can- 
tare a orecchio diconfi del Cantare fen- 
za cognizione dell’arte» ma (blamente 
Accordando con la voce all'armonia 
udita con l'orecchio , che anche dice- 
fi Cantare a aria. Crufc. in Andare, e 
in Orecchio $. 1. 

A oRiuou. Avere il cervello a orinoli; 
tolto per metaf. dal continuo girar 
delle ruote dell' oriuolo , vale Elfere 
girellalo , variabile, volubile. Crufc. 
in Orinolo §. 

A oro. Col verbo Mettere vale Indorare. 
§ Ridurla, o Recarla a oro, vale Ve- 
nire alla conclulione . Ridurre al net- 
to. Crufc. in Oro §.4. e fi. 10. 

A orza. Andare a orza, che anche di- 
cefi Orzare, vale Pigliare il vento da 
quella parte, ove ligata l’orza. Crufc. 
in Or tare. 

A oste. Col verbo Andare vale Guer- 
reggiare. Accamparli. Crufc. in An- 
dare, 
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A PADRONE . Col verbo Andare vale 
Accomodarli in fervigio di altrui . 
Crufc. irt Andare. 

A palma. Col verbo Batttr/i vàie Colle 
inani aperte, in fegno di gran corruc- 
cio, e dolore. Dant. Inf. 9. fo. 

A’ panni. Venire, o Stare a’ panni ad 
alcuno. Importunarlo. Attediarlo. Crufc. 
in Panno §. 1 J. 

A parecchi di*. Modo di dire , che ag- 
giunto alla particella ivi, o limile, 
vale Dì là a parecchi dì . Non molti 
giorni dopo. Bocc. g. f. n. J. 

A pari , o caffo , Col verbo cìuisrt 
D a vale / 
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vale Scommettere, che il numero li» 
pari, o dilpari. Crtifc. in Cefo. 

A parla» come ad amìco . A parlarci 
da galantuomo. Qpeft’ultiina è un ef- 
prelfione del pulitiffimo Magalotti; c 
la prima è del Bocc. g .9. ri. j. 

A parole. Dichiarare a parole. In pa- 
role. Con parole. A bocca. A lingua. 
Petr. canz.40. 4. Prenderli a parole . 
Parlare a vicenda. Confabulare. Bocc. 
Filoc.hb.i5. Venire a parole. Altercare. 
Contraltare. Contendere. Crufc. in h't- 
tire. 

A partito. Col verbo Anitre vale Ef- 
fcr niello al partito, ad effetto di ap- 
provazione, o riprovaz.one , co' pub- 
blici fuffragj. Crnlc. in Anime. Met- 
tere a partito, vale Pioporre la deli- 
berazione da farli intorno ad alcuna 
cofa. Ballottare. Crufc. in Mettere. 

A passi corti , e veloci . Lo fletto , 
che A piccolo palio, maprclto. Crufc. 
in Ambit. 

A passione. Con animolità . Sopranimo. 
Coraggiofamcnce. Crufc. in Scprtnime. 

A passi tardi, e lenti. A pian palio , 
Palio innanzi palio. A cheti palli ; c 
quell’ ultima , è dell'Ar. Fur.ji. yi.) 
(Petr. Son. 18. 

A patti. Col verbo Anitre vale Far pat- 
ti. Vincolarli co’ patti. Crufc. in An- 
itre . Dare a patti , vale Concedere 
con condizione. Crufc. in Otre. 

A paura . Col verbo Anitre vale Teme- 
re. Fare checche Ha con apprenlione . 
Crufc. in Anitre. 

A pecgior patto . Con peggior condi- 
zione. A peggio. Petr. Tr. Cali. 

A pena di cuose. Lo (ledo che A pe- 
na di vita . Sotto pena dell» vita . Crufc. 
in Caere §. 1 1. 

A PENNA CORRENTE - Col VCtbo Scrivere 
vale Scrivere andante. Scrivere come 
la peana getta. Crufc. in C ornate §.11. 

Apennino. Ha il nome di Apennini , o 
Appennini quella catena di Monti, che 
dividono l'Italia per tutto il fuo lun- 
go dall' Alpi fino agli eltremi più me- 
ridionali verfo il mar Tirreno . Dant. 
Inf.6. j>8. e in più altri luoghi ) (Peti. 
Son. 117. 

A perdita manifesta. Con danno pa- 
tente. Con tuina inevitabile. Crufc. in 
Anitre . 
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A pericolo. Col verbo Anitre valcCor- 
rer pericoli). Pericolare. Andare a ri- 
fchio. Crufc. in Anitre. 

A persuasione. A fommofla . Per idigl- 
zione. Suggedivamentc . E vale anche 
Eforutoriamcntc . Efortativamente . 
Crufc. in A fommejft . 

A pezzo a pezzo. A frullo a frullo. A 
tozzo a tozzo . A boccone a bocco- 
ne. Crufc. in A frufle t f rafie . 

A piacere. Elfcre a piacere altrui vale 
Edere in altrni arbitrio . A beneplaci- 
to. A voglia. A fenno. A talento. A 
genio. Bocc. g. S. n. 7. 

A piacimento. A requilìzione . A peti- 
zione . A contemplazione . Crufc. in 

Centemplevione . 

A piano. A livello. Allo fletto lirclla - 
Crufc. in A livelle. 

A pian passo. A palfo lento . A lenti 
palli. Pian piano. Bocc. Lab. iji. 

A picce. Pane a picce diceli della Unio- 
ne di quattro, o più pani connetti in- 
ficine. Crufc. in Ctcckierella. 

A picciol passo . Lo fteffo che A pian 
patto. Bocc. Filoc. 1. 

A piedi. A piè. Appiè. A piede. Bocc. 
g.j. n.$. E g. 4. n. *. 

A pietà’ . Col verbo Muevtre , o Umili 
Eccitar compsffione. Impieroiìrc . Petr. 
Son. 1. E canz . } 1 . ) ( Bocc. g. 8. n. 7. 
E Fiamm. lib. 1. E Filoc. lib. 4. 

A pie zoppo. Andare a piè zoppo vale 
Andare zoppicando; e vale anche An- 
dare con un piè folo. Crufc. in Ani.t- 
re, e in Zoppe §. 7. 

A pigione , Dare , o Tenere cifa a pi- 
gione , vale In affitto . Bocc. g. 6 . 
n. 10. Stare a pigione vale Avere in 
affitto . E figuratane diceli delle Co- 
fe meffe come a poftrccio , c che 
hanno corta fuftìftenza . Bocc. g. ». 
n. 10. 

A piramide . In- gtiifa di piramide. Pi- 
ramidalmente. Crufc. in Cerbi t. 

A piu' angusto vaglio. Coll’ufo di va- 
glio più minuto . E figuratam. Eiamt- 
nando le cofe più minutamente. Dant. 
Par.ji. io. 

A piu’ DOpri . '.Pollo avverbialm. vale 
Con replicate raddoppiature. Crufc. io 

Trefolo , 

A placebo . Col verbo Anitre Vale In 
modo baffo Seguitare 1‘ altrui parere 

Per 
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per compiacenza. Far la corte. Crufc. 
in Anitre. 

A pochi . Tirare a pochi , modo di dire 
Aver la mira a poche cofe. Conten- 
tarli di poco . Crufc. in Tirare. 

A pochi rea volta. Alla sfilata . Non 
molti inficine . Non molti in un tom- 
po. Crufc* in Alla ifilata . 

A poco prezzo . Non a caro prezzo . 
Per poco. A buon mercato. Crufc. in 
Piacere §. fi. 

A pollaio. Star bene a poll.ijo . Modo 
baffo, che vale Adagiaci con molta co- 
modità. Crufc. in Pollajo 5. j. 

Apolline. Lo fletto che Apollo . Dant. 
Purg. io. i]i. Crufc. in Peana , e in 
Stare . 

Apollo. Nella Mitologia è il figliuol di 
Giove , e di Latona ; detto anche Fe- 
bo . Sole . Pailor d‘ Amcto . Dio de' 
pallori. Cuflode delle Mafie . Nume di 
Pindo . Dio della medicina , e della 
poefia. Dant. Par. i. ij.Ez. 8. ) (Petr. 
Soli. 17 - E Son. j4. 

A porto. Venire , o Arrivare a porto , 
o in porto . Apportare . Afferrare il 

f iorto. Dant. Purg. jo. f. E figurata ni. 
o fleffo che A riva, cioè Por fine a i 
difagi . Terminare le fatiche . Finire 
felicemente. Petr. canz. 24. i. 

A posa . Giugnere a pofa vale Prendere 
ri polo . Kipofarfi . Achetarli . Dant. 
Conv.H- 

A posta d’altrui. A difpolizione , Ad 
arbitrio d' altrui . Secondo il volere 
altrui . Petr. Son. 7f. 

A povertà'. Andare a povertà . Venire 
a povertà, vagliono Venire al baffo. 
Impoverire. Crufc. in Andare, e in 
Venire • 

Apparecchi ante. Che apparecchia. Bocc. 
Amct. ? j. 

Appellabile Che ammette appellazio- 
ne . Che pub appellarli . Crufc. in In- 
appellabile. 

Appetente . Che appetifce. Bocc. Am. 
41. 

Appiacere. Verbo voc.ant. Far piacere. 

Dar piacere . Dant. conv. 
Appiacevolire. Indolcire. Ammorbidi- 
re. Ammollire. Allenare . Mitigare . 
Crufc. in Allenare , e in Indolcire §. 
Appiattami. Nafconfier/i . Dgnulnf. ij, 
1 * 7 . 
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Appicciato. Add. da Appicciate . Crufc. 
in Incollato §. 

Appicciolare . Appiccolarc . Crufc. in 
Appicciare , 

Appicciolarsi . Appisolarli '. Crufc. in 

AppittolarJS . 

Appiccolire . Appicciare . Crufc. in 
Parvificare. 

Appienissimo. Superi, di Appieno. Pie- 
nilTimamerue . Crufc. in A tìenìjjìmo. 

Appiuola. Lo fletto chcAppioia. Crufc. 
nelle Giunte flamp. di Napoli. 

Applaudirsi . Parli lieto . Farfi bello . 
Compiacerli. Pavoneggiarli. Dant Par. 
19 ìi. 

Applaudire. Applauderc . Fare applau- 
l'o . Crulc. in Applauderc . 

Applicarsi . Aggiugnerlì ; Darli ; Met- 
terli in alcuna cofa . Crufc. in Dare 
netitr. paff. 

Appressante. Che appretta , corrifpon- 
dentemente all* Admovent de’ Latin. 
Bocc. Fiamm. 4. Si. 

A pprestante Che appretta . Bocc. Amct, 
7 *• 

Appuntarsi.* Per Arrivare coll* ettrema 
punta. Dant. Purg. y. 18. Per Fermar- 
ti . Dant. Purg. ir. 49. e Par.fi. io. 
Per Ponrare . Danr. Par. ai. 8 p. Per 
Tendere a checché lia come ad ultimo 
fine. Dant. Par. a fi. 7. 

Appuntato. In forza d’avverb. Appura, 
ratamente. Crufc. in Atpuntato §.4. 

Appunto ■ In forza di lutt. ed è Terna, 
mercantile , e di Banco, e dinota, 1 * 
aggiuttarczza, il faldo. e l'importare 
di un Conto. Crufc. in Cafo §.2. 

A precipizio . Con modo precipitofo . 
Precipitatamente . Precipitofamente . 
A fracaffo. Crufc. in A frac affo. 

A predkllucce. Andare a prcdclluece 
vale tllcrc portato da due Tulle mani, 
vicendevolmente incrociate . Crufc. in 
Andare, 

A prezzo. Secondo le fue differenze , 
A guadagno. A danari . In contanti . 
Pe* contanti j e anche Prezzolatamen- 
te . Mercenariamente ; e talora anche 
A nolo. A vetturali e generalmente 
Per prezzo pattovito. Bocc. g. 1. n. 1.) 
( Petr. canz. io. 4. 

A prezzo alto. A alto prezzo. A ca- 
ro prezzo. A gran prezzo. Crufc. in 
Caramente $- 

A PREI- 


Digitized by Google 


3© A P 

A frezzo basso . A poco prezzo . A 
buon mercato. Per buon prezzo . Per 
poco. Crufc. in Baffo §. ?. 

A prezzo caro. A caro prezzo. A prez- 
zo alto. Caramente . Crufc. in Cara- 
mente S. 

A prezzo fermo. Determinatamente 
quanto al prezzo. Per prezzo già (la- 
bilìto . A ragion di tariffa . Crufc. in 
Cottimo . 

Aprile cava la vecchia dal covile . 
£ vuol dire , che Di aprile comincia 
ad effcr calda l' aria . Crulc. in Covilo 

, , 

Aprile dell'età*. La prima giovanez- 
za. Petr. canz. 44. r. 

& prima mano. Per quanto fpetta al pri- 
mo lavoro, o al principio del lavoro . 
A prima giunca. Crufc. in Mano §. j f. 

Aprire cli occhi dell’intelletto. Le- 
var di capo la inai conceputa opinio- 
ne. Far intendere la verità, Bocc. g. io. 
n. j. Mio oc. gli occhi mi ha afono dell' 
intoll otto* 

A punta di diamante. Pollo avverbialm. 
è detto di Lavoro fatto colla punta ri- 
levata. Crufc. in Diamanti §. a. 

A punto. Avverb. lo (ledo che Appun- 
to. Crufc. in Battuta §. 


A Q. 

A qualche tempo. A certi dì. Qual- 
che volta . Una qualche volta. Olian- 
do che fia . Una volta , o l’altra . Crufc. 
in Quando che fa » 

A qualunque luogo , Dovechè . Do- 
vunque. In qualunque parte. Da ogni 
banda . Da per tutto . Crufc. in Dove- 
thè. 

A quanti di*'. 11 proverb. dice Sapere 
a quanti dì è San Biagio ; ed è detto a 
modo di gergo di Chi è accorto, e sa 
il fuo conto. Crufc. in Dì §. r 6. 
Aquatile. Aquatico. Acquatico. Crufc. 
in hdoccbio §. ì. 

A quattr’occhi . Pollo avverbialm. vale 
Da folo a foto . A tu per tu. Crufc. in 
Occhio §. ij. Il Davanz. Tac. aniuc- ha 
di più l’avverbial. A quatte oeM, e più 
orotcbi ; e Parlare a quatti occhi ; e più 


A Q. 

orecchi vale Parlare con buona fede 
con uno , quando nel medefìmo tem- 
po, occultamente fi è afcoltato da al- 
tri . Il Giovio nel lib. i. della fua III. 
riferifee, che Piero de’ Medici nafcole 
dietto al cortinaggio 1 ’ A nbafeiadore 
di Carlo Vili. Re di Francia , perchè 
udille quanto gli diceva l' Ambalciado- 
rc di Lodovico Sforza del tuo perfido 
animo contro d’elio. 

A quei di'. Di quei dì. A quei tempi. 
Allora, Bocc. g. j. n. 9. 

A qijei tempi. In quel tempo. A quel 
di. Bocc. g. 9. n. 7. 

A quello. Co’ verbi Venire, Condurre» 
A rivare, porta con fe quali fottintefo 
alcun nome, come 7 temine, (lato, fe- 
gno, o limili; c vale A tale . A tatv- 
to . A quello . Bocc. g. 7. n. 6. 

A quell’ora. In quell’ora. In quel 
punto. Allora appunto. Allora. Bocc. 
g. 1. n.f. E g. 7. n. 8. 

A quel tenore . In su quell’ andare . 
In su quel fare . Su quel taglio « Su 
quel tuono. Petr. canz. 41. 4. 

A questa ora. In quella ora . Ora per 
ora . Ora . Bocc. g. f. n. r. 

A questa pezza . In quello tratto di 
tempo. In quello tiatto. Bocc. g. 9. 
n. 8. 

A questa volta. Quefla volta. Al pro- 
teine . Di preferite. A quella ora. Dant. 
Inf. 8. 19.) (Petr. Son.m_. 

A queste notti . Nel corto di quelle 
notti. In quelle notti. Bocc. g,j. n. 4. 

A questo. In quello. A quello punto. 
A quella ora . Petr. canz. 48. 9. Cd 
verbi Afferò, Venire, Condurre, e li- 
mili porta con fe quali fottintefo ab 
cun nome, come Teemine, flato , par- 
tito , fegno , e limili ; e vale A quella 
effètto. A far quello. Per far quello. 
Bocc. g. 1. n.jo. (E g.j, n. 7.) (Petr. 
Son. tot. 

A questo metro. Con quello' metro . 
Su quello tuono; cioè In quella for- 
ma. In quella maniera. Inr quello mo- 
do. Con quelli detti. Dant. Inf. 19. jr. 

A questo partito. A quello termine , 
In quello dato. A quello. Bocc. g. j\ 
n.r. 

A questo punto. A quello tratto . A 
quello partito. A quello termine. Bocc. 
Amet. 

A QUE- 
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A QUESTO termine. Qui. Fin qui. A 
quello punto. In quello flato • Crufe. 
in %uì }.6. 


A R 

A rabia. Uno de’ più confiderabili gran 
patii dell'Afa. Crufe. in Temer mio. 
Arabico. Per aggiunto dato a quell' Aloè , 
che nafee in Arabia . Crufe. in Peone». 
Arabo. Add. Di Arabia. Crufe. in dis- 
dir . 

Aracne. Lo fteffo che Aragne . Dant. 
Purg. ti- 4;. 

A ragguaglio. A proporzione. Propor- 
zionalmente. Crufe. in Adi' eoweneuot * . 
A ragionamento . Col verbo hjfere o 
limili vale Ragionare. Dileorrerc. Par- 
lamentare . Rocc. g. f. n. t. 

Aragne. Secondo la Mitologia, quella 
Donzella di Lidia , tenitrice , e rica- 
matrice , che volendo gareggiar con 
Pallade, fu trasformata in un Ragno , 
Dant. Inf. 17. iS. 

Aragona. Regno, e nome anche d'una 
delle più celebri provincie di Spagna . 
Dant. Purg.;. 116.) (Petr. cane. 5. 4. 
A rappe. Lo rtefTo che A ciocche, o 
A gui fa di ciocche. Crufe. in Tigne- 

mua . 

Arbor sempre verde. Qui per perora- 
li , Alloro . Lauro . Petr. Son. 149. 
Dell' srier fempre verde } eh' i‘ tane' amo. 

Arca del testamento . detta anche Del 
patto , e Dell’ alleanza , l’Arca, che 
fabbiicata per comando di Dio da Mo- 
se nel Deferto di legno incorruttibile, 
ed appiaflrata di lamine d'oro , al di 
dentro, e al di fuori, e collocata nel 
mezzo del Santuario , fu di mirabile 
bellezza. In tifa contenevano le due 
tasole della legge, l'urna d'ore, in 
cui (lava la manna, la verga d’Aronne» 
e’i libro del Deuteronomio. Dant. Purg. 
jo. if . 

Archimandrita. Per Fondatore d’Ordi- 
nc religioio. Dant. Par. 11. 99. 
Architello. Dim. di Arco. Arcuccio . 

Archetto Crufe. in Aetentelle. 
Architriclino . voc. ant. Il foprintcn- 
dente alla menfa. Bocc. Filoc. 
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Arciconsoio . Particolare dignità di Ac- 
cademia, e forfè qui s'intende di quel- 
la della Crufca. Crufe. in Ardii tee j»o§. 
Arcidiaconato . Dignità, ed uficio dell’ 
Arcidiacono. Crufe. in Arddìtetno. 
Arcipelago. Mare Egeo; E pigliali an- 
che Per altro Mare , ove lia fparfo d’ 
Itole . Bocc. vie. Dant. 6 . 168. 
Arcisinagogo. Archtlinagogo . Crufe. in 
Archijmeogege . 

Arcorugio . Archibugio . Archibufo . 
Crulc. in Archibufo . 

Arco celeste. Lo (ledo che Arcobale- 
no . Crulc. in Are 0 $.11. 

Arco trionfale. Porta , o palleggio , 
che conduce in una città , magnifica- 
mente edificato. Crufe. in Areo *>. 6 . 

A redini abbandonate. A briglia fciol- 
ta. A tutta briglia . Alla fcapefìrati . 
Bocc. g. 4. n.f. 

A REFE DOPPIO . Col verbo Cucire lo 
Hello che Con doppio refe; ed è figu- 
ratane Un modo proverbiale, che va- 
le Ingannare con doppiezza una par- 
te, e l’altra . Uccellar Folle, c ’l la- 
voratore. Crufe. in Refe §. 

A rena. .L o Dello , che A bagno feceo. 
Crufe. in Ren* §. r. 

Arenario. Detto di Semplice giucatore 
' nell’arena. Bocc. Tef.7. 109. 

A requisizione. A richieda. Perrichie- 
Aa. A petizione . Crufe. in A perizio* 
-ne. 

A rete. Reticolatamente . In guifa di 
rete. Crufe. in Leeceheet», 

Aretuja. Nella Mitologia, è Una nin- 
fa amata da Alfco fiume d’ Arcadia 
la quale per ifcanlare i di lui abbrac- 
ciamenti , canto piegò i Numi, che fu 
convertita in un fonte . Dant. Inf. 

97 . 

Arezzo. Antiea città della Tofcana nel 
ttrriioriodiFirenze . Dant. Inf. iv. 109.) 
(Bocc.g. 7. n.4.yPetr. Tr. Fam. cap. 4. 
Argia. Figlia di Adrallo Re degli Ar- 
givi, e moglie di Polinice. Dant. Purg. 

xz. Ilf. 

Arcnone. Arnione. Parte carnofa delle 

leni. Crufe. ÌI1 Arenane. 

Arco. Secondo le favole , Paflore . che 
aveva nel capo cent’ occhi . Dant. Purg. 
19. 9J. E )i. 6 f. § Argo nave, che 
pi ima di rune folco il mare . Danr. 
Par.;;. 94.) (Petr. Tr. Fam. cap. ;. 

Argo- 
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Argolico . lo (ledo che Greco s mi pro- 
prio della provincia Argolidc nel Pe- 
loponnefo. Dine. Inf. t8. 84. 
Argomentare. Argomentare. Crufc. in 

Argomentare. 

Argumento. Argomento. Crufc. in Ar- 


lamento. , ... 

Arianna . Nella Mitologia , colei che 
coi appaiamento del ti lo liberò Te- 
feo di cui era innamorata, dal Mino- 
tanro , e dal Laberinto , ma che fu poi 
da efTo abbandonata in Ifola di Naffo 
su d'uno fcoglio . Dant. Inf. 11. ao.) 
( Pctr. Tr. Am. cap. X.) Crufc. in La- 

/dure §.j. 

A ricreazione. A diporto. A!foIlaz« 
zo. A follievo. Per diletto. Crufc. in 
milito §. 3. 

Ariete . Per Quella macchina militare 
antica col capo di ferro , che fervivi 
per battere , e diroccare le mura de’ 
luoghi aflediati. Crufc. in Arietare. 

'A rifar del mio . E* un modo di dire 
di Colui , che afferma alcuna cofa , 
coditucndofene mallevadore. Ciufc. in 


Rifare §.u. _ % * 

Arimino. Rimino. Rimini. Città bella, 
ed antica d'Italia nella Romagna. Bocc. 
g. 7, n. f.) (Petr. Son.aéB. Ecanz.37. 
3. E Tr. Fam. cap. 3, 

A rimpedulare . Dare a rimpedulare le 
cervella vale in modo baffo Ufcir di 
sè fteffo Impazzare. Crufc. in Dan.^ 
A riparo. In riparo. Per riparo, A ri- 
parazione. Riparati vamente . Per dife- 
fa. A difefa. Crufc. in Palificare. 

A riporsi . Col verbo Andare vale Non 
‘ poter più comparire, per aver peiduto 
il credito . Crufc. in Andare. Agnol. 
di Coftanz. Son. 59. Come dal vincitor 
fisse, e /afonie II vinto in volto me- 
fio , e vergognofo . 

A ritrecine . Col verbo Andare modo 
baffo, che vale Andare in rovina. Andare 
precipicofamente. Crufc- in Ritrecine §. 
A riva. Effere, Venire. Giugnere a ri- 
va. Atrivarej c dicefi anche figuratane 
del Giugnere a felice termine di qual 
fifia cofa. Danr. Purg. 2. 40. Eif. SJ.) 
(Petr. canz.7. E canz.S. E Son. 61. £ 
83. E i)i. 

A riva un fiume. Lo fteffo che A riva 
d*un fiume » Petr. Tr. A riva un fiu* 
me, che nafte in Gettona, 
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A riverenza . Lo fteffo che Pif rive-' 
renza. In riverenza. Bocc. g. 1. ili. 

Arli. A desi. Città di Francia nel Gover. 
no della Prorenza . Dant. Inf. 9. iti. 

Armarsi . Per Provvederli . Dant. Inf. 
28. yf. 

Armata mano . Ablativo affoluto alla 
latina, che vale Armatamente . Con 
mano armata. Crufc. in Armar amenti . 

Armoniosissimo. Superi, di Armonio- 
Io. Crulc. in Numerofi filmo . 

Arno. Fiume di Tofcana, che bagna Fi- 
renze, e Pifa, e mette nel mar Tirre- 
no. Dant. Inf. 15. 14C. E in più altri 
luoghi.) fPetr. Son. 1 17. 

A roma per mugello. Proverb. mera- 
mente Tolcano; clic vale Per una ftra- 
da totalmente contraria, onde arrivare 
al termine. Crufc. in Andare. 

A Roma per piu* strade . Col verbo 
Andare proverbialm. vale Poterli fare, 
e ottener checche lì a per più modi . 
Crufc. in Andare , e in Strada §.8. 

A rovina manifesta . A trabocco. Tra- 
bocchevolmente . A principio. Senza 
ritegno. Crufc. in A trabocco. 

Arranfiare. Arraffare. Strappar di ma- 
no. Eftorcere. Crufc. in Arraffare . 

Arrestarsi. In lignifir. diPofare. Pctr. 
canz. )o. 3. Ove forge ombra un fino 
alto , od un colle Taler m arrtfio . 

Arri ano - Eretico feguace d'Arrio. Petr. 
cron. 19, 

Arrocantuccio . Arrogantello , ed tan- 
che più defprezzativo . Crufc. in Sae- 
ttar ino. 

Arteficiato. Lo fteffo che Artificiato . 
Crufc. in Artificiato. 

Arte prima . Sotto quella circonlocu- 
zione qui intendcli la Grammatica • 
Dant. Par. li. 138. 

A R u n c a . Aronches . Piccola città di. 
Portogallo nell' Alentejo su i confini 
deH'Eftremadura Spagnuola. Petr. Son. 
« 14 . 

A ruota . Andare a ruota . Far ruota . 
Roteare. Rotare} e dicefi lingolarm. 
del Girare , che fanno gli uccelli di 
rapina per l'aria. Dant. Par. 14. *1, 


A jac- 
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A SACCHEGGI AMENTO. Lo fletto che A 
ficco. Crufc. in A /tute. 

A salti. Per falci. A baiai. Prettamen- 
te, e in un tratto. Petr. Son. tlj. 

A salvamento. Col verbo Andar» Ter- 
minare con felice elito. Salvarli. Crufc. 
in Andare . 

A salvo. Col verbo tare vale Con pat- 
to di non entrare in ifpefa, c dar fuori 
danaro. Crufc. in Fare. 

A salvum me fac . E? un latinismo che 
col verbo Fare fuona lo fletto che Fa- 
re a ufo , o più toflo Fare a falvo , 
cioè Fare in modo , die non v' abbia 
a correr danaro. Crufc in Pare . 

A sangue caldo. Quando bolle il fan- 
gue; c figuratane Quando la paffione 
c in moto. Crufc. in Caldo §. ro. e 
S.ii. e in Sangue $. i Si. 

A sangue freddo • Figuratane vale Sen- 
za alterazione d'animo; o anche A 
cafo pcnf.no . Crufc. in Calde f. io. e 
in Sangue §. i S. 

A sassi. Col verbo fare vale Fare alle 
fattale. Percuoter co' fatti gettati ; c 
figuratane Fare alla peggio . Crufc in 
fare . 

A scacchi. Col verbo Cintare valeGiu- 
carc fullo fcacchiere, cioè Con l'ufo, 
e maneggio di que’ pezzi , che diconfi 
Scacchi. Bocc. g. s. n.j. 

A scaglie. Pofio avverbialm. lo fletto 
che A fquame ; quindi Fatto a fca- 
glie lo fletto che Squamato. Crufc. in 
Anima §. 9. 

A scapito . Con di fca pi to. A difa v vantag- 
gio. Mettendoli del fuo. Crufc. in Dare. 
A scesa ni testa. Impegnandoli ottina- 
tamente in alcuna cofa. Sforzandoli on- 
ninamente per ottenere l'intento; ov- 
vero anche Pigliandoli gatte a pelare. 
Dandoli foverchie brighe . Cruic. in 

Sie/a §. 

Ascesi. Lo fletto che Affili. Dant. Par. 
ir. sj. 

A schiera larca. Schieratamente in lar- 
go. Largamente fatta la fchiera; eQitì 
parlali di flornclli. Dant. inf. s. 40. 
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Ascissa. Terni, geometrico; e vale Una 
parte del diametro, odeirafle, tra- 
verfo d'una lezione conica intercetta , 
o prefa tra’l vertice , o qualche altro 
punto fitto, edunafemiordinata. Crufc. 
nella Prtf al Vocab. $. r. 

Asciugante. Che afeiuga. Afciuttante . 
DilTcccante. Crufc. in Ejlerfive. 

A scosse . Dibattucamente . Con dibatti- 
to. In modo di fcuotimento. Crufc. in 
A onde . 

Ascritto. Add. da Afcrivere. Crnfc. in 
Afcrittitie . 

A scroscio . Dicefi Bollire a ferofeio ; 
ovvero anche Bollire a ricorfojo, die 
vale Bollire nel maggior colmo . Crufc. 
in Bollire §. 8. 

A sedere . Col verbo Porre figuratam. 
vale Levare altrui di carica , o di mi- 
nittero; che altri anche dicono Scarta- 
re. Crufc. in ferree 

A seme. Porre a feme vale Difporre il 
terreno per feminarvi . Crufc. in torre . 

Asemelo . Aflempro voc. antiche , che 
( vag)iono Efempio . Efempio . Crufc. in 
AJfemfro. 

A senno. Lo fletto che A piacere ■ A 
voglia. Dant. Inf.it. ijt. 

A servo. Porfi a fervo. Acconciarli per 
fervo. Lo fletto che Andare a padro- 
ne. Dant. Infili. 4 9, 

A sfoglie. Diceli della Cipolla, riguar- 
do alle varie fue coperture , che fon 
come sfoglie . Crufc. in Tuberò §. 1. 

Asciato . Voc. anc. Agiato . Crufc io 
Agiate . 

A sgraffio . Diconfi Pitture , o difegni 
fatti a sgraffio, o anche a graffio Qpe* 
che fon fatti per lo più nelle facciate 
delle cafe, tratteggiando con ifgraf- 
fiature lo intonaco , per cavarne il chia- 
rofeuro. Crufc. in Difiguero $. 8. 

A sguancio. Per ifguancio. Obbliqua- 
mente. Crufc. in Sguancio. 

A sindacato. Andare a findacato . Sot- 
toponi al findacato. Edere findacato . 
Crufc. in Andare. 

A sl ascio • Con rilafcio. Senza ritegno. 
Con impeto. Impctuofamcnce . Crufc. 
in Slafcie §. 

A soccto . Col verbo Dare vale Dare 
altrui bettiame da cuflodirfi a mezzo 
guadagno , c a mezza perdita . Petr. 
foce. 

E A sol- 
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A SOLCHI. Col verbo Lavorare, 0 fi fruii 
vale appunto Solcare . AfTolcare. Crufc. 

in AJjolcarc. 

A sollazzo. Coi verbo Anitre vale Sol- 
lizzarli . Crufc. in Anitre % 

A sollevamento. In follievo. In refri- 
gerio. Per alleviamento . A ricreazio- 
ne. Bocc. g l?, n.7. 

A sollevazione. A fobuglio. A tumul- 
to. A romoie . Crufc. in Mentre §. 

A some. Modo ballo di dire Abbondan- 
temente . In gran quantità . A carra . 
A lacchi. Crufc in Sem a §. f. 

A sommo il tetto . Alla fommità del 
petto. In lui torace. Dant. Purg. }. 
i io. 

A sovrabbondanza . Soprabbondame- 
mcnte. Abbondantitfimameme • A ri- 
bocco . Crufc. in A mi fura dì carbe- 
ne. 

A soqquadro . Col verbo Mettere vale 
lo (fello i che Metter fofTopra. Confon- 
dere. Perturbare. Crufc. in Mettere. 

A sospetto . Col verbo Anitre vale Sof- 
pettare. Crufc. in Anitre. Col verbo 
Avere vale pure Sofpettarc. Non lì fi- 
dare. Crufc. in Avere. 

A spasso. Andare a fpaflo. Far gite, a 
foto oggetto di fpafiarfi. Crufc. \n An- 
dare. 

A speranza. Vivere a fperanza. Tenere 
a fperanza. A bada. Ad al'petto . In- 
fpcranzire. Infperanzirfi . Crufc. in A 
baia §.}. in Vìvere C. to. e in Tenere. 

A spesa. Col verbo Stare vale Mante- 
nerli con ifpefa . Edere fulla fpela . 
Crufc. in Stare. 

A spese altrui. A ufo. A fcrocco . A 
macca. A fovallo. A falicone. Crufc. 
in A ufo. 

Aspettabili. Spettabile. Riguardevole. 
Infigne. Bocc. Filoc. i. i 7 «. 

Aspettar le novelle dal muto. Afpet- 
tar le novelle , e non mai fentitle . 
Dant. Par. io. 74. 

A spire. Lo.ftefTo che Spiralmente. A 
guifa di fpire. Crufc. in spirale. 

A «portello. Figuratam. e in modobaf- 
fo dicefi del Veder lume da un occhio 
folo, per eflèr Palerò chiufo per ma- 
lattia, o per altra cagione . Crufc. in 
Start. 

Assedi ante. Che affedia . Crufc. in Cir. 
tcnvaU azione . 
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Assegnatemi . Riterva . Rifparmio . Spa- 
ragno . Parsimonia . Economia . Rego- 
la . Crufc. in Guadagnare . 

Assetare. Per Eccitar defiderio. Invo- 
gliare. Dant. Purg. 31. u f . 

Assettarsi . Per Alliderfi . Affentarfi . 
Bocc. g. f. n. r. 

Asseverativo. Adèrtivo. Affermativo. 
A (lieti rati vo. Crufc. in Affermativo , c 
in Oefft. 

Assicuramento. Afficurazione . Afficu- 
ranza. Sicuramente. Crufc. in Salute , 
c in Satisdazitne . 

Assieparsi. Farli fiepe ; ed è qui detto 
figuratam. e vale proprio Impedire il 
profpetto. Dant. Infido. 99. 

Assisi. Città dell'Umbria, porta fulle 
radici di un alto Monte.. Dant. Par. 
11. fi- 

Assottigliare . Per Ertenuare . Bocc. 
Fiam. lib. S. £ quale infermità mai al- 
cuno affittigli», come fa il troppo fervete 
te amore ? 

Assottigliarsi . Per Aguzzar l’ingegno. 
Dant. Par. 19. 81. 

Assottigliatura. Adottigliamento . Af- 
fotcigliazione. Aguzzamento. Affilatu- 
ra. Crufc. in Affilatura. 

A stanzia. A indanza. A richieda. A 
petizione. Bocc. g.8. n .9. 

A stecchetto. Col verbo Tenere vale 
Fare Hate altrui col poco magramente, 
e con ifcaifità di vitto , di danaio, e 
d’altro. Crulc. in Tenere. 

A stilla a stilla. A goccia a goccia. 
Crufc. in Inflilltrt. 

A strapazzo. Strapazzatamente. A mal 
modo. Alla peggio. Crufc. in Mette- 
re, e in Strapazzare. 

A strappa becco . Predamente . Torta- 
mente. Dal detto al fatto. Crufc. ia 
Becco §. 8. 

A stretto consiglio . Col verbo Sta- 
rt, o Trovailì , vale Confutare matu- 
ramente, e fegrexamente . Bocc. g.j. 
n. «. 

A studio ricercato . A bello rtudio . 
Studiatamente. Appositamente . A po- 
rta. A bella porta . Crufc. in A bell » 
Jl lidie. 

A SUA guisa . Bocc. Lab. 17 9- Come it 
ntn pienamente a fua guifa , alcuna re- 
fa fatta, » non fatta ave fi . Qui vale 
A filo modo. 

A t ua 
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A SITA GUISA NIUNA COSA SI POTEV* 

tare. Detto d'uno Spirito incontenta- 
bile. Bocc. g. 6 . n. 7 - 

A sue mani . Col verbo Lavorare o li- 
mile vale Non col mezzo altrui , ma 
da sè Hello. Bocc. g. 8. n. a. Le m«- 
dava un mattati d' agli frefehi , ch'irli 
ave a i più itili della contrada , in un 
/ut Ont, ch‘ egli lavorava a /ut mani. 

A suo. Avverbial di pronome dì terza 
perfona, onde ne vengono A fuo agio. 
Bocc. g. a. n .9. A fuo conforto. Bocc. 
g.4. n. r. A fuo diporto. Bocc. g. io. 
n. 3. A fuo piacimento . Crufc. in Pt- 
fia §. 7. A fuo refe. Crufc. in Refe. A 
fuo fenno . Crufc. in Senno . A fuo 
piacere. Dant. Purg. f. 8?. 

A" suoi colombi. Col verbo Tirare pro- 
verbiatiti. vale Farti il nule da fe flef- 
fo . Tagliarli i pali fulle ginocchia . 
Darli la zappa in fui piede. Crufc. in 

Tirare §. 57. 

A* suoi paesi . E '1 proverb. dice In 
cent'anni, e cento meli torna l’acqua 
a’ fuo' paeli. Crufc. in Acqua $. 1. ed 
efprime; che Colla lunghezza del tem- 
po, e per la continuata rivoluzione , 
le cofe ritornano nel loro elfere di pri- 
ma ; e Che ciò , che ora ci pare ranci- 
do, e antico, dopo alcun tempo ritor- 
na come novello, e Alla moda. 

A SUON DI CAMPANELLO. Col VCrb©-#»- 

dart vale lo fleflo che Andare a tavo- 
la apparecchiata . Crufc. in Andare. E 
Umilmente col verbo Andare figuratalo, 
vale Vivere a polla altrui, o anche Ci- 
barli fecondo l’altrui provvidenza . Crufc. 
in Campanello §. 6 . 

A suono. Oriuolo a fuono diceli d’Ori- 
uolo , che infegna Tore col fuono . 
Crufc. in Orinolo . 
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A taccio. Col verbo Darò vale Ven- 
dere non l’intero capo dì checché 
lia , ma 'le parti tagliate del Tutto . 
• Crufc. in Dare. 

Ataianta . Secondo la Mitologia, va- 
lorofa Tirarrice d’arco, e celebre per 
veloci* nel cono, che per non avere 


confèrva» la dovuta riverenza a Cibe- 
le, fu trasformata in una lionefla . Petr. 
Tr. Am. cap. a. 

Àtamante. Secondo la Mitologia, Re 
di Tebe , figlio d'Eolo, che dalla pri- 
ma moglie Efale ebbe Elle , e FrilTo 
la rovina de* quali fu poi a petto d‘ 
Ino, fua feconda moglie . Dant. Inf. 
30. 4. 

A TAVOLA APPARECCHIATA . Col Verbo 
Andare vale A menfa diretta dalle fpc- 
fe altrui. Crufc. in Andare Comune- 
mente noi però lo pigliamo in Ugnifìc. 
di proprio Non aver la briga di pen- 
fare al provedimento , e alleltimento 
del mangiare; ciò che dicefi delle per- 
fidie agiatiffime. 

A tavola rotonda. Pollo avverbulm; 
è detto del Comparire al pari di chec- 
ché fia. Trattarli egualmente, che gli 
altri Non voler efler da men degli al- 
tri. Crufc. in Andare, e in Srare. 

A tedio. Lo fteflo che A bada. A piuo- 
lo. Sulle fpine. Sulle bacchette . Crufc. 
in A bada, e in Tedio §. 

A tempera. Dicefi Dipingere a tempe- 
ra il Dipignere con colori fìemperatf 
in colla di limbellucci , o limili. Crufc 
in Dipignere §. 7. - 

A tempo determtnato ■ A certo tem- 
po. A tempi. Crufc. in A tempi. 

A tempo di carestia pan veccioso » 
E vale. Che la neceffità fa parer buo- 
no quel, che tale non parrebbe nell* 
abbondanza . Crufc. in rane §. ao. 

A TEMPO DI GUERRA OGNI CAVALLO HA 

soldo. E vale che In tempo di necef- 
fità fi fa capitale di tutto . Crufc. in 
Cavallo $,af. 

A tempo di suono . Secondando , e ac- 
compagnando il fuono. Crufc. in Bal- 
lare. 

A tempo , e luogo . A luogo , e tem- 
po . Quando il tempo , e luogo lo 
permettono. In congiuntura per ogni 
riguardo propria. Crufc. \%Tempo$.*i. 

Atene. Città princìpalifiima dell’ antica 
Grecia, metropoli dell’Attica , madre 
già delle feienze . Bocc. g. a. n.7. ) 
(Dant. Inf.it. 17. e Purg. 6 . 139. e 
Par. 17. 4#. 

A termine. Stare, o EfTere a termine 
vale Elfere a fine. Finire. Terminare» 
Crufc, in Start , e in Venir/. 

E a A te* 
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A testa per testa . A corpo per cor- 
po . A fronte a fronte. A quattr’oc- 
chi . A tu per tu ., Crufc. in A corpo 

M corpi . 

Ati. Secondo le favole, quel Nume, che 
fece torto a Polifeino, godendoli Ga- 
latei. Petr. Tr. Am. cap. a. 

A tira tira. Dicefi Fare a tira tira del 
Non convenire , per volere l'ima par- 
te, e l'altra tutti i vantaggi. Crufc. in 
Tir a. 

A tiro di moschetto. Dicelì dell'Effc- 
re dentro allo fpazio , dove arriva il 
tiro del moìcbctto, o limili. Crulc. in 
T ir» . 

Atlante . Nella Mitologia il figlio di 
Japeto , e di Climenc , che diede il 
luo nome al Mare Atlantico . Petr. 
Son. 1 1 j. 

A tocchi separati. Pollandoli di cam- 
pana, lo (fello che A tocchi fiaccati . 
Crufc. in Rintoccare, 

A tocchi staccati . Detto di nn tal 
Sonare di campana ch’c lo Hello che 
A martello. Crufc. in Sonar». 

‘ A tozzo a tozzo. A frullo a frullo , 
A pezzo a pezzo. Crufc. in A frujlo 
a fruflo . 

A traforo. Cucire, Imbafiire, o limili 
a traforo, vale Pafiàndo con l'ago, e 
col lavoro da una banda all' altra, in 
modo, che non fi difeerna qual Ila il 
dritto, e quale il rovefeio. Ciufc. in 
Trina. 

A trappola. Col verbo Prendere o fimi- 
li, Trappolare, e figuratam. Acchiap- 
pare. Sorprendere con inganno. Cime, 
in Trappolare. 

A TRAPUNTO. Col verbo Lavorare, o li- 
mili , vale Con quella fpezie di lavo- 
ro, che dicefi Trapunto. Crufc. in Tra- 
punto s. 

A trebbio. Co’ verbi Stare, Fare, o li- 
mili vale Converfare pattando allegra- 
mente il tempo. Crufc. in Trebbio, 

Atrio . voc. lat. Androne. Antiporto . 
Cottile. Bocc. Amet.44. 

Atropos. Una delle tre Parche, che di- 
cotili filare la vita degli uomini. Dant. 
lnf.33. ufi. 

Attaccatissimo. Superi, di Attaccato. 
Crufc. in Cintare §. tfi. 

Atterzato. Add. da Atterzare. Dant. 
rim. x. 
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Attingere. Quando fi dica corti occhi 
vale Dilctrnere. Dant. Inf. i&.“ii9. 

Attirarsi, 'tirarli addolTo; e figuratam. 
Meritarli un ben gli (fa , o Com- 
prartela, c talor dicefi A danar contan- 
ti , e inrendefi in cattivo lignificato . 
Crufc. Nelle Giunco al Vocab. alla voce 
Arrecare §. 4. 

Atto della gola. Dicefi dal poeta Del- 
la refpirazionc, a cui ferve Palperà ai- 
tcria, che (fa nella gola. Dant.lnf.it. 
SS. 

Attribuimento. Attribuzione. Aferivi- 
mento. Affegnazione . Crufc. in Impu- 
tazione . 

Attutitore . Attutatore . Sedatore. Mi- 
tigatore . Crufc. in Adulatore. 

A tumulto. Col verbo Mettere vale Sol- 
levare. Eccitare a follcvamento . Crufc. 
in Sollevare. 

A TUTTE l’ore . A tutt'ore. Tuttodì . 
Ognora. Sempre. Sempre mai. Crufc. 
in Tutto §. ic. e quello avverb. l'har»- 
no pure il Bcmb. lctt.; il Caro lett. r. 
i 7 tf. E 1. lof.; e Claud. Tolom letc. r. 
e prima Lor. Med. canz.ji. 3. Ella fa 
come la foglia. Che fi volta a tutte Core . 

A TUTTE ORE. Io (iefib che A tutte T 
ore. Crufc. in Tutto §. itf. 

A tutte, prove. Lo (fello, che A tutta 
prova. Petr. Soli. 39. 

A tutti 1 venti . Col verbo Voltar fi , 
o fimili vale Edere incollanciflimo . 
Crufc. in Banderuola §. 
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A VANGA . Col vetbd Andare figuratam, 
cd in modo baffo dicefi del Riufcire 
felicemente alcuna cofa. Ciufc. in.fi»- 

dare . 

Avanti. In fignific. di Più tofio, Bocc. 
g. 1. n. 3. lo ho deliberato di volere lo 
avanti che altun altro per marito . 

A vece. Lo- fieffer che In vece. In cam- 
bio. Crufc. ini Vece, 

A VEDER BALLAR l'orso. Col verbo An- 
dare, in modo ballo Piovcrb. vaie lo 
fteffo che Morire. Crufc. in Andare. 

A vedere. Col verbo Dare vrIc lotttf- 
fo , che Dimofirarc. Crufc. in Dare. 

A ve* 
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A vbsli a. Col verbo Andare vale Andare dimenti dì alcuno. Boec. g.j. n .6. 
a cafi altrui, a effetto di paffar quivi Avere buono in mano. Tolto per metaf. 
le ore prime della notte , operando o dal giuoco , ove dicefi Avere buone 
eonverfanJo. Crufc. in Andare . carte; e figurata»!, vale Elfete in buo- 

A vela. Col verbo Andare vale Veleg- • no (lato dell] affare, e della cofa che fi 
giare. Navigare a forza di vele. Bocc. tratta. Crulc. in Rimefttlare §.4. 
g, a. n.7. Avere che dire . Avere maceria da fa- 

A vela, e remi. Colla forza della ve- vellare. Crulc. in Dire §. ri. 

la, e coH'ajuio de* remi. Crufc. in Ve- Avere che dire con alcuno . Edere 
la. E così pure Ar. Fur.S. 16. in difeotdii con elfo . Crufc. in Dir» 

A’ vénti. Dar le vele a* venti . Naviga- §. rj. 
re col beneficio del vcnco . Bocc. Fi- Avere che fare . Edere affaccendato . 
loc. u E g. ». n.7- , Avere faccende . Elfere occupato . Crufc. 

Aventi’no. Uno de* fette colli di Roma. in fare. 

Dant. Inf. if. ifi. Avere'chf. ucnerc. Avere da penfare. 

Avere a carte quarantotto . Avere Avere molto da brigare . Avere de’ 

in talea . Avere nella tacca del zoc- grattacapi. Crufc. in Venere $. i. 

colo . Non avere fui fio calendario. Avere cimiero ad ogni elmetto . Si- 
Avere in difpreglo . Crufc. in C»t- mite agli altri Avere facco ad ogni fru- 
t»%. 4. mento. Avere unguento per ogni pia- 

Avere da comperare issino IL sole. ga. Edere a tutta bocca; che diconfi di 

Vale Avere e (frema cardila d'ogni co- Colui, cui non mancan partiti, e che 

fa. Crufc. In Sole §. r. fi accomoda a tutto . Crufc. in Cimi *• 

Avere a cuore. Avere a petto. Tener r» §.1. 
premura . Avere cura . Bocc. g. io. Avere colmo il sacco. Edere arrivato 
11. 8. al fommo delle colpe. Avere fatto la 

Avere a cura. Aver cura. Tenercura. fua parcc d’iniquità. Averne fattotan- 
Procurare. Ufar diligenza. Bocc. Fiamm. tc, che più foftrir non fi poffa. Petr. 
4. E g. io. n. 8. “ Son. lo<. L‘ avara Bai/iltnia h » etimo 

Avere alla mente . Avere a mente . il facco. 

Rammentarli. Bocc. g.j. 11.10. Avere considerazione . Confederare . 

Avere alle mani . Tener fra mano . Riflettere. Avere riguardo. Bocc. g.j. 
Avere in pronto . Servirli attualmente. n. «. 

Bocc. g. 1. n. t. Avere cotto il cul ne* ceci rossi . 

Avere a male. Aver per male. Recarli Che vale Elitre pratico del mondo, e 
a male. Crufc. in Male §.j. Da non edere aggirato . Simile agli 

Avere a mente. Tenere a mente. Ave- altri Effcre una padda fcappata dall* 

re alla mente. Danr. Inf. 9. archetto. Avere pilciato in più d*una 

Avere a petto . Avere cura . Avere a neve. Saper dove il diavolo tien la co- 

cuore . Crufc. in Pttto §. 6. da. Crufc. in Ctct §. 1. 

Avere a petto un bambino . Si dice Avere credenza. Credere. Avere per 
delle Balie, che lo allattano. Crufc. in collante. Tener per fermo. Bocc. g. j. 
fette §. ?. n. 6. 

Avere bando. Edere bandito. Andar Avere credito. Edere accreditato. Elle- 
bandito . Andar in efilio . Bocc. g.j. re reputato. Aver buona voce. Aver 

n. r. buona fama approdo gli uomini . Crufc. 

Avere bene. Avere quiete, e pace. Star- in Credito §. r. 

fenc con l'animo ripofato. Bocc. g. 7. Avere da altrui. Detto per figura di fet- 
n. r. tiva, c vale Avere rilevato da altrui. 

Avere buona opinione. Penfar bene . ' Avere intefo da altrui. Bocc. g. 4* n.p. 

Penfare a bene. Bocc. g.j. r.y. Avere da un lato il precipizio , e 

Avere buoni bracchi alla coda al- dall'altro i lupi. E vale Edere in 

i rui . Efplorare . Tener gli occhi ad- pericolo da ogni verfo. Non fapere da 

dolio . Spiare eoa diligenza gli an, qual banda volgerli p« fiewezza- Crufc. 
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in Pretìpitìe §. ». quindi il Taff. Ger. lib. 

li. 14. £ giunge ad un ter reme , e rin- 
arrare Quindi da i ladri fon » quindi 
dal ria . 

Avere destro di alcuna cosa . Aver- 
vi la mano . Avere agio , e comodo 
rifpetto a quella. Rocc. g. 6. n.10. 
Avere di certo . Effere certo . Avere 
per certezza . Tener certezza . Avere 
certezza. Bocc. g. 7. n.y. 

Avere disdetta. Effere in difdetta. Pro- 
vare difgrazia , sventura , o fintili al 
giuoco ; e affolutam. Edere sfortunato. 
Crufc. in Dii din a §. 

Avere effetto. Effettuarli . Ridurli ad 
effetto . Rimare . Bocc. g. 4- n. 4. ) 
Petr. Tr. Am. j. 

Avere fantasia. Fantaflicare. Pcnfare. 
Lalciarft venire in capo . Bocc. vit. 
Dant.ay*. 

Avere fede. Fidarli. Stare a fidanza. 
Tener per ficuro. Credere di avere in 
mano. Bocc. g. y. n. 4. 

A TIRE GLI ORECCHI AD ALCUNA COSA . 

Stare in afcolto. Ascoltarla. Bocc. Am. 
Avrvano gli arate hi al canta di Anere . 
Avere gola. Golare . Elfere golofo . 

Bramare avidamente. Dant. Par. 10.94. 
Avere gran fava. Stare in gore. Ede- 
re gonfio come un pallon da vento . 
Menar gran coda . Effere un fuperbo 
Sciocco. Crufc. in Fava §. y. 

Avere grattacapi. Avere delle brighe. 
Aver da penfarc. Crufc. in Grattata- 
po f. 

Avere i bachi . Avere i cacchioni. Ef- 
fere malinconico , e svogliato . Avere 
grattacapi. Crufc. in Baca $.4. 

Avere i cacchioni. Lo fìeffo che Ave- 
re i bachi . Crufc. in C ac chiana §. 1. 
Avere i conigli nel coreo. Effere ti- 
midiflìmo . Farli paura di ogni cofa . 
Crufc. in Cenigli a §. 1. 

Avere il catarro di checche* sia . 
Avere la pretendono . Piccarli. Imma- 
ginarli di riufeire in alcuna cofa, e di 
Saperla lare. Crufc. in Catana §. 
Avere il cervello, che voli. Avere 
la mente leggiera, e volubile. Crufc. 

in Cervella f.j. c in Vaiare §.j, 

AVERE IL CERVELLO NELL A LINGUA . Va- 
le Parlar bene, e operar male . Crufc. 
in Lingua §. 1 r. 

Avere il cervello nelle calcacna . 
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Effere ineonfiderato , o privo di fett- 
no. Avere il cervello fopra la berret- 
ta. Crufc. in Cervella $.3. 

Avere il cimurro. Avere il broncio .- 
Avere il mofeherino . Batter la luna . 
Crufc. in Cimane §. 

Avere il cintolin rosso. Avere alcun 
contraffegno di rifpetto , o di riguar- 
do. Crufc. in Cinteline §. 1. 

Avere il corpo a gola . Che anche 
Avere il corpo agli occhi ; detto del- 
le Donne , che fon» vicine al parto.- 
Crufc. in Gela $.6. 

Avere il cuore ammaliato. 'Avere la 
volontà impegnata in forma di non 
poter tifare di fua libertà . Crufc. in 

Caere $. If. 

Avere il cuor nel zucchero. Sentire 
fommo piacere. Non capir nella pellet 
Andare in bifibilio. Nuotar in un mare 
di confolazione. Crufc. in Cuer r §. 17. 

Avere tl diavolo nelle braccia. Ave- 
re nelle braccia una forza foprannatu- 
rale, e grandi dima. Crufc. in Diave/» 
§-J- 

Avere il diavolo, o il gran diavolo' 
addosso . Impervcrfare . Effere nelle 
furie. Crufc. in Diave/o §.4. 

Avere il diavolo nell'ampolla . Si 
dice del Prevedere con fagacità , ed 
accortezza ogni ftratagemma , o inven- 
zione . Crufc. in Diavole §. 6. 

Avere il cranchio nella scarsella. 
Si dice dello Spendere mal volentieri, 
ed Effer lento a cavar fuori i danari . 
Crufc. in Granchio §, >. 

Avere il guscio in capo. Effer tenero 
bambino. Non aver rafeiutti gli occhi. 
Saper di latte. Crufc. in Gufcìe $. y. 

Avere il male del calcinaccio. Ave- 
re il mal dì pietra j detti in gergo di 
Chi è portato a far fabbricare . Crufc. 
in Calcinacele §. i. 

Avere il meglio. Relhre in avvantag- 
gio . Goder la miglior condizione . 
Bocc. Filoc. 6. 

Avere il mele in bocca', e’l rasoio 
a cintola. Dicefi di Chi dà buone 
parole, c trilli fatti. Crufc. in Ra/je 
5. z. quindi il Sanazz. cgl. 6. io. 
Tal ride del mie ben, che'l tifo /mula . 
Tal piagne del mie mal, che pei mi lacera* 
Dirne le /palle con acuta limala . 

Avere il peggio . R dì are inferiori . Pa- 
garli 
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*arfi su i relli; e talor affcbe Soceom- Avere la mano larga . Ufare libera- 
bere. Andare a capo rotto . Bocc. Fi- fifa. Crufc. in Mano §.47. 
loc, s. . ‘ Avere la Pasqua in domenica . Si di- 

Avere il fettine, e’l cardo. Empier- cc Quando alcun fatto Uiccede accon- 

li la gola . Mangiare a crepa corpo . eia munte, e fecondo tutte le opportu- 

Diluviare. Crufc. in Penine fi.j. niià . Crufc. in Pafqua §.J. 

Avere il vento in m, di ruota. Ave- Avere la pera mezza. Dicefi dell' Ef- 
re il vento dritto . Averlo in poppa ^ fere in idato di buona fortuna. Crufc. 
Averlo favorevole ; ciò che anche di- in Per* §. 8. 

celi figuratam. Crufc. in Vento fi-zj. Avere l’ amento vivo addosso . Diceli 

.Avere in bali a. Avere in potere. Po- di Chi Tempre è in aziouc , nè fa 

ter difporne. Petr. canz. j?. ». ftar fermo - Crufc. in Attente vive fi. 

Avere in concetto . Tenere in gran Avere le brache alle «inocchia 
conto. Avere inillima. Stimare. Crufc. Diceli di Chi lì trova ingolfato nelle 
in Ceneetto $. 1. faccenda. A vere faccende a gola. Crufc. 

Avere in dispetto. Avere a difpetto . in Brecht fi. u 
Dii pittare . Dani. Purg. 11. <4. Avere le mani in checche' sia . Mi- 

Avere in sulla punta della lingua. neggiare alcuna cofa. Trattare di quel- 

Si dice quando li è per dire una cofa, la. ElTerne a parte . Crufc. in Mane 

che non rifovvetiga così in un fubico . §. Jo. 

Crufc. in Puntanti. Il Magalotti lett.8. Avere le mani in pasta . Ingerirli nel 
dice anche Avere in falla punta del ita- negozio di che lì tratta . Crufc. in Ma- 

ft dinotando con ciò il Sentire qual- »« $. ; 1. 

che odore diftinto, e non fi ricordare Avere l'occhio a checche' sia. Abba- 
ti nome. darvi bese. Applicarvi!! con attenzie- 

A vere in tasca . Avere nelle code . ne . Crufc. in Occhia fi. zf . 

Avere a carte quarantotto . Non cura- Avere l'occhio a' mocui . Badare at- 
re . Deprezzare . Odiare . Crufc. in tcncamente a* cali fuoi cautelandoli 
Taf a fi. quanto lì può dall'inlidie altrui . Crufc. 

Avere in un calcetto . Confondere . in Occhia i.» 6 . 

Reprimere . Sottomettere . Crufc. in Avere nelle code . Lo (lelTo che Ave- 
Calcetea §. j. re in talea . Deprezzare . Odiare . Crufc. 

Avere i pulcini di gennaio. Detto fi- in Ceda $.11. 
guratam. Dell'avere Un padre vecchio Avere onore. Riportare onore. Trarne 
1 figliuoli piccoli. Crufc. in Pattine fi. z. onore. Eflere onorato. Porr. cap. 7, 
Avere lacciuoli a dovizia . Si dice Avere parole . Batoflare . Altercare . 
d'Uomo affai pratico del mondo ■ e Contendere. Contrallare'. Bocc. g.p. 
di lunga efperienza nelle cofc . Danr. n. 6 . 

Inf. za. 107. Avere paura db* bruscoli. Onde poi 

Avere la coda taccata di mal pelo. lì dice Ogni brufcolo gli pare una 

Si dice di Chi fi ricorda delle ingiù- trave . Apprendere per grandi le cofe 

rie, e vuole a fuo potere vendicarfe- minime. Crufc. in Stufale fi. 

ne . Bocc. g.r. n. 7- Avere pel ciuffetto il leone. Gode- 

Avere la mano . Occupare il primo re prefcncemente qualche bene con gran- 

luogo . Goder l’onore della preceden- didimo pericolo . Crufc. in Ciuf ette 

za. Precedere. Crufc. in Mane fi. 48. $.1. 

Avere la mestola in mano. In modo Avere pensiero . Benfare. Andar pen- 
baffo vale Padroneggiare . Far da pa- fando. Petr. Son. 
drone. Crufc. in Me fai a fi. Avere per fermo. Credere fermunen- 

Avere la mira. Volgere il penderò ad te. Credere con coflanza . Danr. Inf. 

ottenere checché fu . Crufc. in Mira 19. 6 ). 

fi <• Avere per male. Avere a male . Re- 

Ayere la lingua lunga. Sidiced'Uo- carfi a male. Crufc. in Male avvetb. 
mo maldicente. Ciufc. in lingua fi. 4. 5. j. 

Avere 
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Avere me nulla . Non ne far éa pial- 
le . Non ne far conto . Bocc. Fiamm. 
a. io. 

Avere per un tesoro . Tener caro al 
maggior legno . Bocc. Filoc. 4. 

Avere pisciato in piu d' una neve . 
Dicefi in modo baffo dell' Avere lun- 
ga efpericnza delle cofe . Effere acci- 
vettato'. Effere garza pelata . Effere 
volpe vecchia. Crufc. in Neve §. 1. 

Avere piu' debiti, che la lepre. Va- 
le Effere molto indebitato . Crufc. in 

Lepre §. 7. 

Avere piu’ fasci, che ritortole. Di- 
celi del Trovate Albico riparo a tutte 
le accufe, e rimedio ad ogni inconve- 
niente. Crufc. in Ritorte!» $. 

Avere piu' parole , che un leggi'o . 
Dicefi di Chi ha cccefftva loquacità . 
Crufc. in Lrggie §. a. 

Avere piu' virtù' della bettoni- 
ca . Diedi di Chcccliè li a , che ab- 
bia ottime qualità . Crufc. in Bettoai- 
c» §. 

Avere ragione. Effere affittito dalla ra- 
gione. Avere la ragion dalla fua. Bocc. 
g.e. n.7. 

Avere rispetto. Avere riguardo. Bocc. 

g.j. «1.8. 

Avere simigliakza . Simigliare. Affo- 
migliarc. Bocc. g. 4. p. K. 

Avere una lingua . che taglia . Si 
dice d‘ Uomo maldicente . Crufc. in 
Lingua §. f. 

Avere un calcio in cola ad alcuno. 
Vale Avere cagione di rimproverargli 
checche lia. Cmfc. in Gol» §. 7. 

Avere un pie' nella fossa . Effere po- 
chi palli lontan dal fepolcro . Dant. 
Purg. 8. 

A verga a verga . Porto avvcrbialm. 
col verbo Tremore è detto dell* Ecccf- 
vameme tremare . Tremare da capo 
a piedi . Crufc. in l'erg» §. 

A vergato. Fare , o Lavorare a verga- 
to, vale Veigare. Rigare . Crufc. in 
Celta e . 

A verghe. Col verbo Battere vale Ver- 
gheggiare. Crufc. in l'erg». 

A VERGOGNA. Col verbo A Un»re O fimi- 
li Far, che fi retti con vergogna. Sver- 
gognare. Petr. Son. 198. 

A verno. Lo Inferno de' Gentili . Bocc. 
com. Dant. 1. 164.) fPetr. Tr. Cali. 
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A verno. Nella Ragion del verno . AH’ 
invernata . All inverno . Di verno . 
Crufc. in A primavera . 

Averso. Per rivolto inaltraparte. Dant. 
Par. }}. 7?. 

A vettura. Andare 1 vettura dicefi dell* 
Andare colle proprie beftie da Toma 
per prezzo pattuito in altrui fervigio. 
E figuratam. dell" Andar altri per prez- 
zo in qua , e in là allogando 1 ‘ opera 
fua. Bocc. g .9. n. 1.) Crufc. in Ani», 
re -, Quindi pure il Carolett. >. 13. l « 

Mufe m»l volentieri accettane per opero 
Uro quelle, che non fanno iì genio , e che 
mercenariamente fi fanno ler fare ; emol- 
to fi degnano i‘ effere mandate » vet- 
tura. 

Aucumentatore . Vcrbal. mafe. Che 
augumcnta . Aumentatore . Petr. cron.fj. 

Augurale. Add. Di Augure. Apparte- 
nente ad Augure. Crufc. in Alterato 
ftitt. 

Auguri are. Augurare. Crufc. in Augu- 
rare. 

Augustale. A .slittale. Di Agotto. Spet- 
tante ad Agotto. Crufc. in Agoflo §. 

Avignone. Città grande, e bella, capi- 
tale dello Stato del medelimo nome , 
fotto l'obbedienza del Papa , incluCa 
nella Francia. Petr. pift. 

A vino. Potare a vino dicefi Quando il 
potatore lafcia, o troppi capi, o trop- 
po lunghi alle viti. Crufc. in Potare § 
Si efamini però meglio quetta fpiega- 
zione; giuda il proverb. che dice in 
figura della vite Fammi pevera th‘ lo 
ti faro ricto-, fecondo il quale il Pota- 
re » vino ha un lignificato tutto con- 
trario, con tale fpiegazione. 

A vivente. Al vivente. A vita. In vi- 
ta. Per quanto dura la vita. Crufc. in 
Al vivente. 

Aulide . Secondo la Geografia amica , 
città della Beozia con porto . Dant. 
Inf. ao. 1 1 1. 

A una balestrata. Al gittar d’un ba- 
lettro. Al trar di un balcttro. Per unì 
tratta d'arco. A un trar di mano. Bocc. 
g.e. n .9. 

A una cosa per volta . A cofa a co- 
fa. A parte a parte. Capo per capo . 
Punto per punto. A uno a uno . A un 
fil per volta . A filo a filo . Crufc. In 
A tefo a cofa, e in Filo §. *4. 

A UNA 
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A iw fava. Pigliar più colombi a una 
lava . Proverb. che vale Con una loia 
fatica riportar doppia mercede , o In* 
gannar più perfone in un colpo. Crufc. 

in Fata $. f. 

A UNA CITTATA DI PIETRA . Io fiel'- 
fo, che A un trar di mano; e limile 
all' altro A una baleflrata . Bocc. g. a. 
n. 7. 

A un caldo. Battere due chiodi a un 
caldo , Proverb. che vale Far due cofe 
in un tratto . Crufc. in Chiodo §. a. 

A un capo. Drappo a un capo, o a più 
capi vale Ad uno , o più fili . Crufc. 
in Capi §. ir. 

A un m’ . Recare a un di dicefi figura- 
tana. del Confumare , o di fi! pare in 
breve tempo tutto quello , che do- 
vrebbe ballare per tutto '1 corto della 
vita, o almeno per lungo tempo. Crufc. 
in Recare §, 1 1. 

A un filo , A un capo; ed è proprio 
detto di quel Drappo , che chiamali 
Drappo feempio. Crufc- in Capo §.if. 

A un filo per volta. A filo a filo; e 
figuratami. A co fa a cofa . A una co 
fa per volta. A penna a penna fi pela 
l'oca. A grado a grado li fa la fcala. 
Crufc. in filo §. 14. 

A un leggi'o . Tu darefli parole a un 
leggio; Proverb. che dicefi , volendoli 
Tacciare alcuno di foverchia loquaci- 
tà . Crufc. in Ltg §. 

A un modo . Similmente . A un pari . 
Egualmente. Crufc. in Fiutimene». 

A uno . Accordarli a uno vale Conveni- 
re in uno. E Iter d'accordo. Unifor- 
marli. Crufc. in Acetmpagnanente. 

A un par! . Di pari . Del pari . Alla pa- 
ri . Al pati . Egualmente . Crufc. in 
Fgualmtnte . A corda. A diretto, A 
dirittura. Crufc. in A orda. 

A un parto . Ad un medelimo parto . 
A un corpo . A un portato. Crufc. in 
Binare . 

A un per volta . Ad un per volta . 
Ad uno ad uno . Crufc. in Ai uno 

ad uno. 

A un pezzo. A pezza. A gran pezzo . 
Crufc. in A pena. 

A UN tanto la canna . Modo proverb. 
ballo che vale A chius' occhi . A oc- 
chio e croce. Acafaccio. Sbadatamcn- 
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•te . Negligentemente. Inconfidemamen- 

te. Crufc. in Canna $.14. 

A UN TANTO PER PESO. Coi verbo Fen- 
der» vale A pelo con prezzo determi- 
nato. Crufc. in Fender, §. 

A un trar di mano. Per quanto fi pub 
trarre con mano. A una gittata. Crufc. 
in Gittata $. t. 

A voglia. A volontà . A talento . Ad 
arbitrio . Come torna a grado . Qual 
più piace . A piacere. Crufc. in A ta- 
lento . 

A VOLER, che’e carro non cigoli , 

BISOGNA UCNER BEN LE RUOTE. A non 

volere, che altri, parlando , lconci i 
fatti nofiri , bi fogna con regali acqui- 
darlo. Crufc. in Cigolar» §. 1. 

A volontà’. Lo fieno che A voglia . 

Crufc. in Avvolontaramtnre . 

Aurea età'. Età dell'oro. Secolo d'oro. 
Favolofo fccolo di Saturno . Bocc.Fiamm. 
4. tf 4. Il Sanazz. nell’ Atc. egl. r. L' 
Ànguill. nelle Metam. Lib. 1. L'Alaman. 
eleg.3. IlVarch. Rocz.lib. :. Il Guarin. 
nel Pafi.fid.att. 3. e'I Tallo nell' Amine, 
att. 1. ne fanno le ameniflirae deferi- 
zioni . 

Aurea recola. Quella , che gli Arit- 
metici chiamano Regola del tre. Crufc. 
in Aurto §. 

A uscita. Col verbo Fitte »n vale Scri- 
vere tra le fpefe , c figuratami. Avere 
per dimenticato. Crufc. in Mentre. 
Ausonia . Così fu detta anticamente P 
Italia, prefa la dinominazione da Au- 
Ione figliuolo di Uliflè, e di Calipl'o. 
Dant. Par. 8. c.r.- 

Ausonico . Add. di Aufonia . Bocc. 
Amet.37. 

Austerich. Lo fiefib che Aufiria; p3e- 
fe di Alemagna divifo dal fiume Eno 
in fuperiore , e inferiore . Dant. Inf. 
3». tf. 

Automedonte . Il cocchiero d' Achil- 
le , c lcudiero di Pirro . Petr. Son. 
190. 

Avvallamento . Incavamene» . Scava- 
mento. Crufc. in Poiz-ttra. 

Avversaria . Sufi. Verbal. fem. d' Av- 
vertano full. Petr. canz. 14. 4. 
Avversario d’ogni male. Sotto quella 
circonlocuzione qui prende!! Iddio . 
Dant. Inf. 11. 6. 

F Av» 


Digitized by Google 


A Z 


AvversaVo. Io lUfTo che Avverarlo ; 
detto così per la rima . Dant. Purg. S. 
9 t. E ri. xo. 

Avversativo. Atto ad avverfara . Ag- 
giunto propriodi quelle particole gram- 
maticali, che dinotano cofa divetfa , 
o contraria. Crufc. in Li iene §.$. 
Avvertente . Che avverte. Che bada . 
Che Ha attento. Attendente. Crufc. io 

Orniate $. 
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A zinzivi. Col verbo Pere 6 limili 
lo Hello che A centellini . A forfi, 
Zinzinare . Centeilare . Sorteggiare , 
Crufc. in ZinxJn » . 

A zuffa . Col verbo Venire vale Azzuf. 
farli . Venire a battaglia . Combattere , 
Crufc. in Aix.h fare. 
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RACCOLTA 


t> ì TUTTE 

LE VOCI SCOPERTE SUL VOCABOLARIO 

ULTIMO DELLA CRUSCA, 

E Aggiunta di altre, che ivi mancano di Dante, 
Boccaccio, e Petrarca * 


B 


B A 

abbori vEccoLf . Onde ne 
viene A babborivcggo- 
li i o Ri A rivedere il 
babbo. Crufc. in An- 
dare . 

Babele . Voc. poetic. Ba- 
bilonia . Petr. òon. 9U 

Babilonia . Città già Metropoli della 
Caldea ; e figuratimi. Confusone , o 
luogodi confufione. Dant. Par. zj. ijf.) 
(Bocc. g. 1. n. 7. ) (Petr. Son. io*. 

Baccanti . Le Sacerdote Ifc di Racco , 
che con grandiltime Brida celebravano 
le di lui fede. Dant. Purg. rS. 91. 

Baccheo. Add. di Bacco. Bocc. Tef. io. 

Bacchiclione. Fiume che feende giù da 
i monti Vicentini , e che palla predò 
Vicenza. Dant. Par. 9. 47. 



Bacco. Bromio. Dionigi . Lido. Lièo a 
Padre lièo . Gran vincitore dell' In- 
die . Favololò Dio patnpinofo . Vi- 
nofo Dio. Dio del vino. Nume ver- 
miglio. Ebro Nume , che fu figlio di 
Giove, è diScmcle. Dant. Inf. zo. 59. 
E Purg. 18. 95. 

Baco baco. Lo ftcilb che Eau bau; vo- 
ce da far paura ai bambini , nu per 
ifcherzo. Bocc. Lab. 176. 

Bacolino. Dim. di Baco. Bacherozzo- 
lo. .Verinicciuolo . Vermetto. Vermi- 
cello. Crufc. in Vermicello. 

Baderla. Detto di Donna fciocca . Po- 
cofila. Scocca'! fufo. Zucca al vento. 
Bocc. g. 4. n. a. 

Baffa . Piccola città del Regno di Cipri, 
eretta Tulle rovine dell' antico Pafo . 
Bocc. g. z. n. 7. 

Bagnacavallo. Nome di un Cadelfo ; 
eh' è tra Imola , e Ravenna . Dant. 
Purg. 14. iti, 

Bagnoregio . Luogo della Marca di An- 
F » cona , 


> 
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coni, che fii Pania di San Bonavven- 
tura. Dant. Par. u. 118. 

Baiante. Onde nc viene il proverb. Tra 
bajante , e ferrante . Crufc. in Rocco 

§. io. 

Baiuo'la. Dim. di Baja. Bajucola . Ba- 
juzza . Bagattelluccia . Crufc. io Ra- 
gazza. 

Ballerina . Verbal. fem. di Ballerino . 
Ballatrice. Saltatrice . Crufc. in Scia- 
trice . 

Balsimo. Lo Redo clic Balfamo. Crufc. 
in Balfamo. 

Balzo d* oriente . La parte orientale 
dell'orizzonte, ond'efeono l’Aurora, 
e ’1 Sole. Dant. Purg. >. 1. 

Banchi. Secche. Scccagnc. Sirti. Scan- 
ni di rena. Crufc. in Banco §. y. 

Bancogiro . Quel Banco , che tiene il 
danaro di tutta la piazza , e in cui 
con fornirlo comodo de' trafficanti fi 
fa il giro d’ elfo danaro . Crufc. in 
Banco §. 

Bandcrese. In lignilic. di Soldato , che 
porta la bandiera- Bocc. Tef. 8. 71. 

Bandiera di partenza. Quella bandie- 
ra, che fi mette su i navigli , per fe* 
gno di dorer partire . Crufc. in Ban- 
diera 5. fi. 

Bandiera di ricatto. Lo ftefiTochcRi- 
catto . Vendetta . Crufc. in Bandiera 
§. fi. 

Bando. Per Encomio. Preconio, e fimb 
li. Dant. Par. 30. 34. 

Barba di Giove. Lo ftefiò che Barbajo- 
vis. Crufc. in Semprtviva % 

Barba fiorita. Barba fpuncata fuori, c 

‘ fatta denfa. Bocc Lab. 310. 

Barbariccia . Nome finto di un Demo- 
nio . Dant. Inf. ai. no. E 1?. 27. E 
19. I4f. 

Barbarossa . Enobarbo. Soprannome da- 
to a Federigo Imperadore . Dant. Inf. 

19 - 

Barberi* a • Gran tratto, c vada regione 
dell'Affrica marittima. Bocc. g. j.n. z. 

Barbica mento . Principio del germoglia- 
re, che fa la pianta. Radicamento. Ra- 
dicazione- Crufc. in Barbarico. 

B arbiera . Verbal. fem. di Barbiere . 
Bocc. g. 7. n. io. 

Bari. Città molto vaga, c ricca d’Italia 
nel Regno di Napoli in Puglia. Dant. 
Pai. 8. fi a. 
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Barile. Per Arnia di pecchie. Rocc.Jetr. 
Pr. S. Ap. 3 17. 

Basso di viola. Lo (leffo che Violone. 
Crufc. in Violone . 

Battersi . Quando dicali a palme aperte 
è Un fegno di gran corruccio , c do- 
lore. Dant. Ir.f. 9. Io- 

Battimento . In fignific. di Dibattimen- 
to. Bocc. g.3. n. x. 

Battisecola . Secondo la Crufca , lo 
lleffo che Fioralifo, ma fecondo il_ da 
elfa fpeffo citato Mattioli fopra Diofc.i. 
111. Fioralifo è il fiore, e Battifcgola, 
0 come effo feri ve Batti fecola , c la 
pianta. Crufc. in Ficralifo. 

Battra. Secondo la Geografia antica , 
Città polla al monte Caucafo , oggi 
detta Trcmcnd. Petr. Son. uf. 

Bavarigo. Add. Di Baviera, provincia 
confiderabile di Alemagna. 

Bazziche . Lo (leffo che Bazzicatale . 
Crufc. in Bazzicature §. 1. 


B E 

B effecgiamento . Sbcfflggiamento e 
Derilione . Scherno . Corbellatura . 
Crufc. in Manicherò §. 

Bella gioia . Modo ironico , con che 
Tacciare akuilo di malìzia, o di altro 
vizio, o mancamento. Bocc. g. 7. n. 8. 
E g .9. n. j. E quindi pure l'usò Fran- 
co Sacch. nov. 1 23. 

Bellatrice. Combattitricc . Pugnatrice. 
Guerriera; e qui fu detto di Nave . 
Bocc. Tef. 7. 37. 

Bell’ e fatto. Diceli avverbialm. Delle 
cofe, fubito, ch’ell’hanno ricevuta la 
fua perfezione , e ch'elle fon finite . 
Crufc. in Belle §. 1 z. 

Bel pianeta che ad amar conforta . 
Così chiamali dal poeta la (Iella dive- 
llete, che dieffi inchinare gli animi a,’ 
piaceri amorofi. Dant. Purg. I. 19. 
Bel porgere . Maniera graziofa di trat- 
to, e che dicefi fingolarmcnte rifpetto 
al favellare. Crufc. in Porgere §.9. 
Belzebù'. Nomedi Demonio principale. 
Dant. Inf. 3 4. 117. 

Belzvino. Bclgiyino . Bengiiu, Sorta di 

gom- 
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gomma odorifera d’un albero dell* In- 
die. Ctufe. in Belgivino. 

Bena'co. voc. he. Il Lago di Garda , 
ch'è pollo tra Verona, eBrefeia. Danr. 
Inf. io. 6 }. E 7(. 77- 

Ben composto. Add. Che ha buonacom- 
podezza . Aggiudato . Crufe. in Attili tuo. 

Ben condotto. Add. detto di Affare , 
o Lavoro, o Componimento perfetta- 
mente ordito. Crufe. in Gonion o $. i. 

Ben creato. Contr. di Malcreato Ben- 
accortumato 5 e diedi da Dante anche 
del Beato , eletto da Dio all'eterna 
gloria. Par.31 3 7. ( 

Ben disposto. Ch'è dilpollo bene. Ch’è 
ben intenzionato. Crufe. in Difpefto §.3. 

Beneficente. Add. Che benefica. Crufe. 
in BtnefictntiJJi me . 

Bene in arnese. Contr. di Male in ar> 
nefe . Crufe. in Arnefe §. 4. 

Bene, oltre al «jual non v’e* a che 
s'aspiri. Dant. Purg. gì. za. Iddio . 
Sommo bene. 

Bene sta. Qjiafi in forza d'avverb. Ac- 
conciamente. A propolico . Bocc. g. 7. 

Ha V • 

Benevento. Città bella, grande, e ricca 
d'Italia, ma poco popolata nel Regno 
di Napoli. Dant. Purg. 3. nS. 

Ben fatto . Sud. Buona operazione . 
Danr. Purg.j. 73. 

Ben fornito . Provveduto . Che ha il 
fuo provvedimento. Corredato. Crufe. 
in Abbracciato §) ( Bocc. g. 3. n. 9. 

Bengodi . Contrada finta piena di piace- 
ri, e una cófa molto limile alla Cuc- 
cagna. Bocc. g. R. n. ?. 

Bencuarito. Quindi Dare il benguari- 
to, che vale Rallegrarli con chi abbia 
ricuperata la falutc. Crufe. in Bino av- 
Verb. §.7. t / 

Ben parlante. Che parla egregiamen- 
te, ed ornatamente. Bocc. g. 1. n. 8. 

Bentornato. Quindi Dare il bentorna- 
to, che vale Fare i Tuoi convenevoli 
con chi ha fatto ritorno . Crufe. in B§~ 
ne §.7. 

Bentrovato . Quindi Dare il bentrova- 
to, ch’è Un modo di complimentare 
con chi li trova. Crufe. ini«<avverb. 
5-7- 

Benvenuto. Quindi dare il benvenuto, 
ch'è Un modo di accogliere compli- 
jnentofamente chi jtfriva. Ciuic. in Af- 
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ni avverb. §. 7 . c'1 Mooolìn. FI. Ic. di' 

CC SmurrivAio. 

Bernoccolino. Dimin. di Bernoccolo . 
Bitorzolccro. Tubercoletto . Tumotec- 
to. Enliatello. Crufe. in Cdriuolo. 
Eertino'ro. Cittì piccola d'Italia nella 
Romagna con una buona cittadella . 
Bocc. g. 5. n.4. 

Bertuccio. Verbal. mafe. di Bertuccia. 
Cltlfc. in Bertuccia. 

Bestiola. Che anche diceli Bediuola . 

Piccola befiia. Crufe. in Befliolucna. 
Eestio'lo . Che anche diceli Bcdiuolo .' 
Piccala bellia nel genere inafcol. Crufe. 
in Beftiolino , 
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B iagio. Onde ne viene Sapere a quan- 
ti di è San Biagio. Crulc. in Sapore , 
e in .Di §. 16. 

Bicolore . Add. Ch' è di due colori . 
Bocc. Tef. 1 r. 14. 

Bicorne. Add. Bicorno. Che ha due cor- 
na. Crufe. ili Bicorne. 

Bidente, voc. lat. Per Agnello, Agnel- 
lino. Bocc. Tel". 7. 7 6. 

Bielta'. voc. ant. Beltà. Bellezza. Crufe. 
in Belli. 

Bifonchiare. Bofonchiare. Bufonchiare. 
Borbogliare. Borbottare . Brontolare . 
Crufe. in Bofonchiare . 

Bighino. Beghino. Pinxocchero; fpezie 
di Bacchettone . Crufe. in Beghino. 
Bigione. Lo delTo che Beccafico. Crufe.' 
in Beccafico. 

Bilie. Lo deffo che Bilia . Crufe. in Bili» . 
Bipede. Add. Che ha due piedi. Crufe. 
in Groppone. 

Birboneria . Azione da birbone . Gui- 
doneria. B.isbaccberia. Giunteria. Fur- 
fanteria. Crufe. in Birbonata. 
Birrovieae. Berroviere . Crufe, in Ber- 

roviore . ' 

Bisticcico. Lo dello che Bidiccio. Crufe, 

in Bijliccie. 

Bitonto. Bella città d'Italia nel Regno 
di Napoli in Terra di Lavoro . Bocc. 
g.j. n.10. 

Bizza. Izza . Ira . Sdegno . Collora ; 
ClUic, i/l Bua § 3. 

Boc- 
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B occa di fuoco. Quallivoglia arme da 
fuoco . Crufc. in Bocca §. }. 

Bocca di ramarro. Diedi di Colui, che 
piglia , e non lafcia le cofe ptefc , 
Crufc. in Ramarro §. r. 

Bocca disutile . Colui , che mangia * 
fenza cffer abile a guadagnare . Che 
mangia il pan di bando. Che mangia 
il pane a tradimento . Mangiapane » 
Crufc. in Btu» §.j. # 

Bocciolone . Accrefc. di Bocciolo . Crufc. 
in Boccinotene . 

Boemia. Regno d’Europa, confinante a 
fettentrionc culla Misnia , c Lufazia ; 
a levante con la Sidia , c Moravia ; 
a mezzodì colì'Auflria; e a ponente 
colla Baviera. Dant. Purg.7.?8. E Par. 
T 9 - r*JV 

Bolcionato. Lo Beffo che Bolzonato •• 
Crufc. in Bolz.on.xto. 

Bolino. Bulino. Cefello. Crufc. in Bu- 
lino . 

Bolla acquaiola . Bolla formata d’ac- 
qua . Crufc. in Acjuajclo f. 4. e in 
Boll M §. t. 

Bologna . Città grande, antica , molto 
vaga d’Italia, e dopo Roma, la più 
riguardevole di tutto lo Stato eccle- 
liaftico. Dant. Inf. a$. 141. e Purg. 14. 
100.) (Bocc. g. i.n. 10.) (Petr.S0n.1j. 
c Tr. Am. cap. 4. 

BoLSbNA. Oggi cartello , e anticamente 
città della Tofcana . Dant. Purg. 24. 
* 4 . 

Bordoni . Detto folo nel numero del 
più, e vale Penne degli uccelli, quan- 
do cominciano a fpuntar fuori. Crufc.' 
in Borione §. ). 

Bokgese. Lo fteffo chcBorghefc. Crufc. 
in Borghe/e. 

Borni .. Morfe . Quelle pietre , che ad- 
dentellate fogliono avanzar fuori d’al- 
cun muro , che li lafcia imperfetto . 
Dant. Inf. i*. 14. 

Borsa. Per Luogo concavo . Dant. Inf. 

7 *. 

Botta. Per Quella Urferm» che mette!! 
nel fornuolo , c ferve per far lume a 
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chi di notte al bujo uccella, e pefea. 
Crufc. in fornuolo . 

Bottare. Lo fteffo che Imbottare. Bocc. 
g. r. f- 4 ' 

Bozzacchire’ . Divenire bozzacchio . 
Imbozzacchire. Intriftirc. Karl! vizzo i 
e lì dice delle piante , e degli anima- 
li. Crufc. in Sbozzacchire e 
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B kabante. Provincia confiderabilc de' 
Paci! Balli , con titolo di Ducato . 
Dant. Purg. 6. tj. 

Bracato . _ Vocabolo , che aggiunto a 
Graffo , importa Affai grado . Graftil- 
lìmo. Crufc. in Grafo add. §. r. 
Bracco. In gergo , lo fteffo che Bino 
Crufc. in Birro . 

Braco. Brago. Pantano . Dant. Purg. r. 
82. e Inf. 8. ro. 

Bramosissimo . Superi, di Bramofo .• 
Crufc. in Vaghifflmt §, 

Brancicato . Add- da Brancicate . Crufc. 
in Fiore §. z. 

Brandizio. Quella città , che anche di- 
edi Brindili. Dant. Purg. j. 27 ) ( Bocce 
g. 2. n. 4. 

Brascia. Carbone accefo . Bragia. Bra- 
ce. Crufc. in Brace. 

Brava. Qjiella forti di Veccia, ch’è la 
migliore. Crufc. in Veccia. 

Brenta. Che i poeti anche dicono Me- 
doace, fiume che nafee nell’alpi divi- 
denti l’Italia dalla Germania, e che 
paffaco per Padova, lì fcarica nell’Adria- 
tico. Dant. Inf. if. %. e Par .9. 17. 
Brescia. Città illurtre d’Italia nello da- 
to Veneto, lìtuata in bella pianura fui 
fiume Garza , che f attraverfa . Danr.- 
Inf. io. 68. ) (Bocc. g. 4. n. f. 
Brettinoro . Lo fteffo che Bertinoro .* 
Danr. Purg. 14.- 1 12. 

Briare'o. Quel de’ Giganti fulminati da 
Giove, per avergli moffo guerra, che 
i poeti finfcro avelie cento braccia , e 
cento mani. Dant. Inf. $1. 98. e Purg. 
12. 28. 

Briciolo . Lo fteffo che Briciola . Bri- 
da. Crufc. in Brida . 

Brii- 
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Brieve. Breve, full. Crufc. in Breve'. . 

Brievemente. Brevemente . Per la più 
breve. Crufc. in Brevemente. 

Brigatore. Brigante. Brigofo. Imbrigo- 
lo. Accattabrighe . Beccalite. Azzuf- 
fatole. Crufc. in Accattabrighe . 

Brindisi . Città d'Italia antica , e cele- 
bre nella Terra di lecce, in Regno di 
Napoli . Dant. Purg. ?. 17. 

Britannico. Add. della GranBretagna. 
Crufc. in Aringa . 

Baocchetto. Dim. di Brocco. Sprocchet- 
to . Stecchetto. Fufccllino . Crufc. in 
Sprocco §. f. 

Brolo. Bruolo. Orto, o altro Luogo di 
verdura; o fecondo noi, Pomiere, ov- 
vero Un terreno piantato ad alberi 
fruttiferi. Crufc. in Bruolo. Il Buti fo- 
pra Dant. Purg. 1». 118. vuole che 
Brolo in tale lignificato fìa voce lom- 
barda ; ma la Crufca alla voce Bruolo 
ove parla di Brolo , e fpiegalo in lignifi- 
cato di Orto non ha fatto menzione del 
lombardismo . 

Bruciato. Per Aggiunto di Una forra 
di colore Baj'o de' mantelli de' Caval- 
li. Crufc. in Bufo. 

Brugcia. Detta anche Burges , città gran- 
de , forte, e bella de' Paefi Baffi nella 
Fiandra Auflriaca . Dant. Inf. iy. 4. e 
Purg. 10. 4 s, 

Bruto . Pare , che Qjiì fìa in forza di 
Add. Bocc. g. 1. n. 1. Al ventri fervtn- 
ti » * Z H ‘f* di animali bruti. 
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B uca sepolcrale . Sepolcro. Dant.Purg. 

XI. 4 .) (Crufc. in Buca §. 1. 
Buccia. In fignific. di Superficie. Dant. 
Inf. 19. 19. 

Bucolici carmi . Verli paftorali , c che 
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trattano di cofe, che a' bifolchi^ap- 
partengono. JDant. Purg. ta. 17. 

Buda. Città valla, forte, c fainofa per 
tante guerre ; tra Crifiiani , e Turchi , 
c , p . 1 s .‘ , e fiprefe » capitale dell'Un- 
gheria inferiore. Crufc. in Andar,. 
Buccia. Nome d'una Città dell'Affrica, 
polla dirimpetto a Genova. Dant. Par. 
9 • 9 X. 

Buona borsa • Detto d Uomo ricco. 

Crufc. in Bor/a $. j. 

Buona fortuna . Sorte felice . Bazza . 
Cruic. in Bazza • 

Buonarita'. Buonarietà, e lo Hello che 
Amorevolezza. Crufc in Buona, ini. 
Buona ventura . Buonavvcnturanza . 
Profperità. Felicità. Crufc. in Buonav. 
venturAnx :a . 

Buon compagno. Uomo alla mano. Uo- 
mo allegro, e di convcrfazione . Crufc. 
in Buono §. xo. 

Buon mercato . Prezzo baffo. Bazza di 
prezzo . Bocc. g. x. n. f. Avendo int,fo , 

chi a Napoli era buon mercato di quelli . 

Buonora. Onde ne viene Alla buonora, 
e Andare alla buonora . Crufc. in Al- 
la. e in Andare. 

Buon per dio. O più rollo , Buon per 
mia fè ; modo ironico eiclamativo , 
contraddicente a ciò , che altri per 
avanti propofe. Crufc. in Buono full. 
§. ult. 

Buon prò . Quel vantaggio , che fi fup- 
pone , o fi augura acquiflato , dopo 
prefo il cibo, ovvero anche dopo l'ot- 
tenimento d’alcuna cofa felice. Crufc. 
in Dare , e in Pro §. X. 

Buon viaggio . Onde ne viene A buon 
viaggio. Andare a buon viaggio. Crufc. 

in Andare, 

Buon uomo . Lo fleflb che Dabbene . 
Probo . Onello . Di buona tempra . 
Bocc. g. r. n. x. E vale anche Sempli- 
cione, e limili. Bocc. g. x. n. f. 
Burrascoso . Fortunofo . Tempeftofo . 
Procellofo . Crufc. in fortunale add. §, 
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RACCOLTA 


DI TUTTE 

LE VOCI SCOPERTE SUL VOCABOLARIO 

ULTIMO DELLA CRUSCA, 

E Aggiunta di altre , che ivi mancano di Dante, 
Boccaccio* e Petrarca. 


C 
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A C A R E LE LISCHE DOPO 
AVERE MANGIATO IL PE- 
SCE . Vale Scornare il 
fio del misfatto . Paga- 
re le pene degli errori 
commeffi . Crufc. in Li- 
fe» 5 - 4 - 

Cacavincigli . Se diamo aNL' Altura. Mal- 
nato . Ruflico. Stcrponc . Di villana 
iiirpe. Bocc. g. 8. 15.9. 

Caccao. Lo fteflTo che Cacao. Crufc. in 

Cacao . 

Cacci ante. Che caccia. Che va in «ac- 
cia. Bocc. Filoc. 1- ajf. 

Cariato. Incaciato. Sparlo di cacio grat- 
tugiato . E qui è detto figuratati!. Bocc. 



g-3- n. 8. 

Caco. Nelja Mitologia è il figlio di Vul- 
cano , di bruttiamo alpecto , che fu 


uccifo da Ercole con più colpi di cla- 
va. Dant. Inf. if. ir. 

Cadere della speranza. Perdere la fpe- 
ranza. Difper-are. Bocc. Lab. e quindi 
anche il Bemb. fior. lib. ult. 1 Padri 
di furila /perorila caduti. 

Cadere di cintola il calendario . 
Avere perduto di alcuna cofa la me- 
moria . Eflerfenc fatta dimenticanza. 
Bocc. g. 2. n. 10. 

Cadere le brache . Figuratali!, ed in 
modo bado vale Perderli d' animo . 
Crufc. in Brache §. 6. 

Cadere in mano. Incappare. Andare in 
preda . Petr. Son. 6 1. Ch' »" temo forte 
dì mancar tra via, £ di cadere in man 
del mio nemico. 

Cadere nell'animo. Venir nell’animo. 
Correr nell'animo. Andar pel capo . 
Bocc. g. 1. n. r> c g. 1. n. 6 . 

Cadere nel pensiero. Lo dedo, che Ca- 
dere nell' animo. Bocc. g. 1. n. 3. eg.i. 
n. 6 . 

Cad 
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Cadmo. Secondo le favole. Quel fratel- 
lo d'Europa rapita da Giove, che fer- 
mato in Beozia fabbricò la citta di Te- 
be. Dant. Inf. if. 97. 

Caduto. Sud. In fignific. di Succeflio- 
ne. Dant. Conv. 167. 

Caffa . Lo lidio che Caffo . Difpari . 
Numero , che non fi può dividere in 
due patti eguali. Cruic. in Caffare. 

Cagna zzo. Per Nome finto di un De- 
monio. Dant. Inf. ir. it 9. E a». io<- 

Calaminari a. Aggiunto datoli a Quel- 
la pietra, che anche dicefi Giallamina. 
CrutC. in Cìallamina. 

Calandrino. Onde ne viene Fare il ca- 
landrino. Ciufc. in fare. 

Calavria. Calabria . Provincia d'Italia 
nella parte meridionale del Regno di 
Napoli , con titolo di Ducato . Dant. 
Par. ir. 140.) fBoCC. g. f. 11. 6. 

Calcabrina. Nome finto di un Demo- 
nio. Dant. Inf.ri. itti, e ai. 133. 

Calculazione. Calculo. Calcolo. Com- 
puto . Conco . Ciufc. in fare dimojìr a- 

xitnr §. 

Callaroga . Calaorra . Città di Spa- 
gna nella Cartiglia Vecchia, che fu Pa- 
tria di San Domenico. Dant. Par.tx.ja. 

Calliope. Che anche dicefi Calliopea , 
quella delle Mufc, che prefiede al poe- 
ma epico . Dant. Infi rf. 97.) fPctr. 
Son. 178. 

Callisto. Nome d’una Ninfa , che fu 
compagna di Diana. Danr.Purg. rj.iji. 

^ Calmolea . Camelea . Camcjcuca . Sor- 
ta di pianta medicinale farmentofa . 
Culle, in Carme li*. 

Calpe. Quella città della Spagna , che 
ora «licei» Gibilterra. Pctr. Son. 11 r. 

Calza . Per Piccolo ferro fatto a pira- 
mide , ma ricondo , in cui fi mette il 
piè del battone , come in una calza . 
Crufc. in Cerbi* . 

Camaldoli . Luogo su i confini della 
Tofcana, e della Romagna, nelle val- 
li dell' Apennino. celebre per le celle 
slegli Eremiti. Bocc. «■ io- n. f. 

Cammliotio. Ciambefloto - Tela fatta 
di pel di Capra. Crufc. in C annullino . 

Cambiarsi. Per lo Beffo Cambiarfi di co- 
lore. Cambiarli nel vifo. Bocc. g. 8. n. j. 

Cameriera. Verbal. fcm. di Cameriero. 
Donna, che ferve la Signoia alla Ca- 
mera. Bocc. Tcfia, 83, 
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Caminatà. Camminata. Crufc. ìii'.Caw- 

minac a . 

Camminare da una cosa in altra . 
Procedere da una cofa ad altra. Paf- 
far da una cofa nell’altra. Bocc. g. 10. 
n. E ieri camminando da un* cofa in 
altra , con» ne r alicnamenti /ut cede . , 
Camminare male. Figuratalo, vale Non 
andare con rettitudine. Operar male . 
Dant. Par. 6 , 131. k 

Campeggiare . In fignific. di Stare in 
paefe. Paefare. Crufc. in Poofaro. 
Canapacci*. Sorta di pianta, che alli- 
na per lo più predo l' acque, e i cui 
ori fpirano odore , come di majora- 
na. Crufc. in Anemìfi a. 

Canape. Canapa. Crufc. in Canapa. 
Candelaia. Candella/a. Crufc. in Can- 

della) 4. 

Canestra. Lo rteffocbeCanertro. Crufc. 

in Cane/lra . 

Cancrena. Cancrena. Crufc \n Cancre- 
na. 

Canna greca . Lo fteffo che Canna fal- 
vatica. Crufc. in Canna $. 1. 

Canna salvatica. Canna, che natural- 
mente nafee in luoghi umidi , c nelle 
acque (lagnanti. Crufc. in Canna §. 1. 
Cantor dello spirito santo. Secondo 
il poeta , Il Re David . Il Salmirta ; 
Dant. Par. »o. j 8 . 

Cakutola . Quella forta d’erba , che 
anche dicefi Polio. Crufc. in Polio. 
Caorsa . Città di Provenza , per quello 
dice Io Spofitore ; quando non fia la 
ficflaeheCaois, città della Francia, ca. 
pitale del Qiiercl nella Guienna, Dant. 

Inf. ir. ro. 

Capannetto. Dim. di Capanno. Capan- 
nuccio. Bocc. g. 3. n.i. 

Capire nell’animo, o nel giudizio • 
Vagliono Fra fe giudicare . Bocc. g. 1, 
il, 1. Ed io fon tomento , che coti ti tap- 
pi» nell anime . E g. t. n. 9. Sapeva ono- 
rare chi nell' animo gli capiva , chr II 
valej/e . E lo fteffo Fiatino. 3, Ma non 
capendomi allora nell' animo , che avve- 
nir mi dsvtjfe tjuafi vani cotali penfitri , 
immaginai di dover lafcìare andar via. 
E g. 9. n. 9. E pero noi mio gì udivio ca- 
pe cucce quello ejfer degne , tome già dtjfi , 
dì a f prò gaftigamenro. 

Capitaneark. Capitaneggiare . Capita- 
M 1 V» filile. In Cai ùiAtmrt, 
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Capo del mondo. Detto figuratati!, d! 
Roma. Bocc. g.f. n.j. 

Capova. Capita . Riguardevole, ed an. 
tichiffima Città d'Italia nel Regno di 
Napoli in tetra di Lavoro. Bocc. g. 4. 
n. 1. 

Capovoltare. Capovolgere. Voltar fof- 
fopra. Crufc. in Capove/jtrt. 

Capfadocia. Secondo la Geografia anti- 
ca, provincia d’Afia fopra il Mar mag- 
giore. Bocc. g. a. n. 7. 

CarpucctA. Spezie di Lattuga. Crttfc.in 

Cappuccio 5. J. 

Capra del cielo . Lo IteflTo che Capri- 
corno, uno de' dodici Segni del Zo- 
diaco. Dant. Par. 17. 69. 

Capraia. Ifola d'Italia nel mar di To- 
scana, limata a fettentrione dell' Ifola 
di Corfica, dalla quale dipende . Dant. 
Infcj*. Si. 

Capra saltante . Sorta di Meteora del 
genere delle ignite, che fi formano di 
cfalazioni nitrofe, c fulfuree, e di al- 
tre cofe accenfibili . Crufc. in Copra §. 1. 

Carbuncolo. Carbunculo. Crufc. in Car- 

lunedio . 

Cardamone. Lo fleffo che Cardamomo . 
Cruic. in Cardamomo. 

Careggiare . Per Cortcfeggiare . Bocc. 
g.8. n.g. E cosi pure M. V. 1. 1. E in 
gnrfìo mezrecar enfiava con doni ; e co ' 
forvifj i fico' vicini tiranni . 

Cariddi . Famofa voragine nel Faro di 
Medina, incontro a Scilla. Dant. Inf. 
7 * a».) (Petr. Tr. Caft. e Soli, 157. 

Carminato. Add. da Carminare. Bocc. 
n. z. 

Carmine. Inftituto de' Carmelitani, per 
denominazione prefa dal monte Car- 
melo. Crufc. in Carmelitano . 

Caronte. Il nocchiero della palude in- 
fernale, che tragitta l'anime de' mor- 
ti, fecondo le favole. Dant. Inf. 3. 94. 
E rag. 

Carosello. Garofello. Sorta di Fefteg- 
giaroenco a cavallo. Crufc. in Caro- 
follo. 

Carro trionfale. Propriam. Quel car- 
ro fcolpito d'oro , d'argento, d'avo- 
r, ®> e talvolta anche ingemmato , su 
cui Caliti i Trionfatori in Roma, tra le 
acclamazioni del popolo andavano al 
Campidoglio . Dant. Purg. a 9.) (Petr. 
Tr. Aro. cap. x. 
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Cartagine. Gran città d* Affrica , non 
lungi da Tunifi , emula un tempo di 
Roma, ed ora talmente diflrutta , che 
appena può dirli qui fu . Bocc. e. j 
n. 4J (Petr. Tr. Am. cap.:. E 4 

Cascante divezzi. Vagheggino. Gani- 
mede. Cicisbeo. Bocc. g. c. n. 1. 

Caspe. L'ondecafpe, Io flcflia , che'l 
marCalpio, eh' c il gran Mare dell' 
Alia. Petr. Son. 17 6 . 

Cassino. Monte , e cartello in Terra di 
Lavoro , eh' è de' Monaci Calimeli . 
Daot. Par. 12. $7. 

Castalio . Quel fonte celebre de' poeti 
alle radici di Parnafo , che anche di- 
cefi il Fonte cavallino . Il Fonte dcei- 
feo. Petr. Tr. Am. cap. i. 

Castello a mare. Caftcllamare. Città 
del Regno di Napoli nel Principato ci- 
teriore, non lungi dal mare. Bocc. g. 
io. n. 6 . 

Castiglia . Provincia, e Regno di Spa- 
gna, che dirtinguefi in Cartiglia vec- 
chia, e Cartiglia nuova. Dant. Par. n. 
fi- 

Castore, e polluce. Secondo i poeti. 
Figliuoli di Giove , e di Leda , porti 
fra i dod ci Segni del Zodiaco, echia- 
mati con altro nome Gemini , ficcome 
nati ad un parto. Dant. Purg. 4. tfr. 

Catafricio. Eretico antico del paefe di 
Frigia . Petr. cron. 17. 

Cata j . Gran paefe così detto deU’Afia . 
Petr. Tr. Mort. cap.t. 

Catalogna. Provincia riguardevotifTima, 
e delle più popolate della Spagna , 
con titolo di Principato. Dant. Par. 8. 
77 . 

Catena amorosa . Legame amorofo . 
Invaghimento. Innamoramento . Bocc. 
g. io. n. t. 

Cattivuzzo. Cattivello. Furbicello. Vi» 
ziatello. Crufc. in Cattivello §. 

Catto. Secondo il la t. Cape ut, oSlneop. 
di Cattivo. Dant. Purg. io, 87. 

Cavalleressa . Moglie del Cavalllere . 
Bocc. g. a. n. f. 

Cavriuoia , Cayriola. Crufc. io Cavno- 

U. 
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C efac LIONE . Cerfuglione . Sorta di Pal- 
ma, il cui midollo c buono a man- 
giarli. Crui'c. in Cerfuglione. 

Cefpalv'. Città di Sicilia nella valle dì 
Demone con cadetto, e poito . Bocc. 
g. io. n. 7. 

Cei'ce. Uccello favolofo compagno d’AI- 
cione. Petr. Tr. Am. cap. v. 

Celebe . Lo IkfTo che Celibe . Bocc. 
Tel. io. 80. 

Celestrino. Celeflre. Celefiro. Che trae 
al coloi del Cielo. Crulc. in CeUfline. 
Cenante. Che cena ; e Qui ha forza di 
lull. Bocc. Ictt. Pr. S. Ap. 19+. 
Centinooia . Spezie d'erba , che anche 
dicefi Centonodi. Corrrgiuola. Poligo- 
no. Crulc. in Cernggiuela . 

Centonodi . Lo Aedo che Cencinodia « 
Cruic. in Poligone. 

Cerchiatura . Cerchiamento . Accer- 
chiamento . Circondamcnto . Circon- 
dazione. Circuimemo. Crulc. in Cer- 
chiamento . 

Cerchio di merigge . 11 meridiano . 

Dant. Purg. i}. tot. 

Cerchio obbligo. Lo Aedo che Zodia- 
co , il quale obbliquamente falcia 1’ 
Equatoic, e i due Tropici. Dant. Par. 
io. 14. 

Cererà le . Add. Appartenente a Cere- 
re , e figuracam. a Frumento . Bocc. 
Tcf. 7. 74. E 11. $8. 

Cerere. Nella Micologia , la Dea delle 
biade. Spigola Dea; Dea, che agli 
uomini ha inlegnato l'ulo del frumen- 
to. Dant. Puig. t8. fi. 

Cerva. Fem. di Cervo. Petr. Son. u8. 
Cervettino. Dine di Cavetto . Cer. 
viatello. Cerbiattolino. Crulc. in Ctr- 

bi alidi ne . 

Cervia. Piccola città, non molto difiro- 
Aa dal mare, nella Romagna, e vicina 
a Ravenna. Dant. Inf. 17. 41. 

Cesena. Bella città d'Italia nella Ro- 
magna, fituata lui fiume Savio - Dant. 
Inf. 17. i». 

Cetra . Cctera . Strumento muficalc a 
corde. Chitarra. Crulc. in Cererà . 
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C nericato . Add. Che ha cherica • 
Chercuto. Bocc. g . }. n. 4. 
Chericuto . E per lincop. Chercuto . 

Che ha la cherica. Crulc. in Chercuto. 
Che ha due capi . Bicipite . Crulc. in 
Bicipite. Tiiif. Ital. Lib. // friend' Impe- 
ri», eh' era un corpo {o/o. Ave» due ca- 
pi , m» nell" antica Roma , Che rodeva i 
paefi occidentali ; E l'altro nella nuova * 
che dal volgo S" appella la cittì di Co- 
flamine ; £ qui]} a era capo a tutto l'orien- 
te . Onde l'aquila d'ero in campo ruffe 
Infogna Imperiai pei fi dipinfe , £ fi di- 
pigne con due tefle antera. 

Che non e' da dirsi. Indicibile. Inef- 
fabile. Dant. Conv. 

Cheti , e chinati . Modo bado efpri- 
mente 11 procedere di nalcofo, e cau- 
tamente in checché da. Il non fi la- 
feiar lencire, e vedere. Crulc. in Che- 
te 5.7. 

Crucchi bicch! acchi • Chicchi bicchie- 
chi . Paiole del dialetto Fiorentino , 
che non veglion dir nulla , e diconfi 
di Chi cicala affai , e conclude poco « 
Crulc. in Chicchi biechiethi . 

Che spande di parlar un largo piu- 
me. fcloqucntilCmo. Danr. Inf. 1. 8. 
Chi altri tribola, se' non posa. Pro- 
verb. dinotante, che Lo inquietare al- 
trui arreca travaglio, e no; a anche a 
colui, che inquieta. Crufc. in Tribola- 
re, e in Po fare §.q. 

Chiarenza. Città antica della Grecia j 
ncH'Acaja, celebre fìngolarmente pel 
vicino Monte di Arcadia . Bocc. g. a. 
n. 7. 

Chiavi apostoliche . Le due Chiavi d* 
inti gna Papale , che fono il fimbolo 
della iuprema poteAà , c giurifdizione 
del Papa lopra tutta la Chiefa . Dant. 
Pai. u f 7. 

Chi baratta imbratta, e chi barat- 
ta ha rozze. Dicefi quello Proverbio 
perchè trattandoli di belliame , Tempre 
fi cerca di barattare il dilutile, e quel, 
che non fi può vendere per contanti . 
Crufc. in Barattar e §. I. 

G a Chi 


1 


Digitized by Google 



jv e h 

Chi biasima tuol comprare . Modo 
proverb. che lignifica Averli fpeflo de- 
fide’ io di quelle cofe, delle quali mo- 
llali non curanza . Crufc. in Bìaftnm- 
re §. a. 

Chi cerca trova. Chi propone la cau- 
fa nc riirae 1 ‘ ottétto ; e più propriam. 
vuol dirli , che Chi cerca le brighe , 
le truova a Aia polla ; e che Del ma- 
le, in cui incoglie, bene fpeffoètalon 
r .Ultore . Crufc. in Cercare f $. 

Chi da' a credenza spaccia assai . £ 
foggitlgneli Perde t‘ amico , « V donar 
non ha mai. Crufc. in Credenza 5.7. 
Chi da’ spesa, non dia disagio. Modo 
pioverb. dinotante Non doverti per con- 
to alcuno rendete lcortefe Colui, che 
‘ favorito. Crufc. in Difajio $. 4. Nelle 
Annor. poi al Maina. 9. 47. fi letge ciò, 
che t]u\ fette e. Quand’ altri c invitato a 
un convito , ed è trattenuto da alcu- 
no, per licenziarli da chi lo trattiene 
in fuU’ora del convito adduce, ch’è 
afpettato a pranzo , e che non è di do- 
vere, che chi Io tratta abbia dentata- 
mente ad allettarlo. 

Cui dice mal dell’arte , non sara* 
de’ consoli. Proverb. dinotante, che 
Chi llrapazza i! medierò non fa fortu- 
na . Crufc. in Arre J. u 
Citi DI GALLINA NASCE > CONVIEN CflZ 

razzoli. Si dice di Chi ha de' coftu- 
mi de' fuol genitori, ma fi prende fem* 
pre in cattiva parte . Crufc. in Gallina $.4. 
Chi dorme, non figlia pesce. E vale 
che Chi' da in ozio , e non «pera , 
nulla ottiene. Crufc. in Dormire §. 14. 
Chi erra in fretta , a bell’agio si 
pente. E denota ciò, che gli errori', 
che fi commettono per troppa foderi» 
indine neH'opcrare, lanciano poi disè un 
lungo pentimento. Crufc. in Frettai^, 
Chi e’ stato de’ consoli sa cosa a* 
l’arte. Ed è quella una rifpoda che 
fi dà a un inefperto da Chi ha la pra- 
tica , e cognition della cofa . Modo 
proverb. limile jin pane all'altro Chi 
vien dalla fotta fa cofa c il morto , 
Crufc. in Arca $. 8. 

Chi fa a suo modo, non gli duole il 
c .‘. 7o . E vale, che Chi opera fecondo 
la propria volontà nc trac foddisfazio- 
' ne, e di nulla fi lagna . Crufc. io C*- 
f fi 7. 
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Chi fa falla, e chi non fa sfarfal- 
la . Proverb. dinotante , Che ognuno 
c (oggetto a /aliare, e Che chi non 
opera, nulla ottiene. Cnufc. in Fallare 
f 4 - 

Chi fa il conto senza l’oste, l’ha a 
far mìe volte. E vuol dire Che i di» 
fegni, che fi fanno così da fé, per lo 
pi£ non riefeono. Crulc. in Cerne $16. 
così il Berni nelfOrl. 1. 7. 63. Celeri 
che fanno il conte fenza 1 ‘ ofle , Ri/ftft 
Aflolfe tornano a rifare. 

Chi fa la casa in piazza o la fa al- 
ta, o la fa bassa. Hguratam. vale, 
che Chi fa le cofe in pubblico non 
può foddisfare a ognuno . Tutti voglio- 
no dir la fua. Crufc. in C»fa 5. t g. 

Chi fa l’altrui mestiere fa la zop- 
pa nel paniere. E vale , che Chi li 
mette a fare l'arte , eh' e' non sa , in 
cambio di guadagnare ne (capita . Crufc* 

ÌD Paniere 5. z. 

Chi fa 'l carro lo sa disfare. E vale 
che Chi ha il modo di fare una cofa- 
ha anche il modo di disfarla. Crufc. 
in Carro f f. 

Chi fa per se' fa per tre . Proverb. 
lignificante. Che nelle proprie bifogne 
ciafcuno è più accurato, che gli altri, 
cui in foftanza non appartengono . Crufc. 
in Fare t. 

Chi fila ha una camiccia, e ghi non 
fila ne ha due . Proverb. dinotante 
Efl’ere molte volte rimunerato chi me- 
no lo merita, e Che il frutto della vit- 
toria è per Io più il ben de’ poltroni , 
Crufc. in Filare §. ijr. 

Chi ha a far con tosco non fuol es- 
ser losco. QjjÌ il Tefco o Tofcano ha 
cattiyo lignificato ; ed è quello un Pro- 
verb. che dinota Doverli Dare in guar- 
dia , quando altri voglia foverchiarc . 
Eocc. g. 1. 11. 10. » 

Chi ha arte ha parte. E vale Che chi 
sa ha ricapito per tutto; ovvero che 
Chi ha meftiero non può perire. Crufc. 
in Arre §. 9 . 

Chi ha buono in mano non rimesco- 
li . Prefo dalle carte da giuocare , c 
vale Chi fia bene non fi feomodi . Non 
cercare miglior pane, che di grano . 
Crufc. in Rìmefcelare §.4. 

Cm ha capre ha corna. Simile all* al- 
no Chi ha polii ha pipite > c all* altro 

Chi 
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Chi vuol de’ pelei bifogna « che s' im- 
molli, e ali amo Non fi può avere il 
mele fenza le mofche; e vagliono Che 
non fi può avere il bene fenza qualche 
faftidio. Crufc. in Capra §.8. 

Chi ha de’ cei-pi può' far delle scheg- 
ge. Proverò, dinotante, Che dall* aliai 
può trariene il poco. Crufc. in Sche g- 
g'a S-4. 

Chi ha il lupo per compare porti 

il CAN SOTTO ’x MANTELLO. E Vale 

quarto dire Chi ha a trattare con trilli 
vada cauto. Crufc. in Lupo §. 3. 

Chi ha la mestola in mano si fa la 

MINESTRA A SUO MODO . Chi lì può 

far la parte da sè fc la fa buona . Crufc. 

in Mefiti a §.4. 

Chi ha paura di passere non semini 
panico. Chi ha paura di pericoli, non 
li metta adimprefe. Crufc.in P a fiera S. u 
Chi ha polli ha pipite. Simile all’al- 
tro Chi ha capre ha corna. Crufc. in 

Capra §•«. 

Chi ha spago, aggomitoli. Evale Chi 
è in peccato , fcanli fuggendo; ovve- 
ro Chi ha la cofcienza macchiata , pen» 
fi a' -cali tuoi . Crufc. in Spago $. 

Chi ha tempo, ha vita. Maniera prover- 
biale, colla quale li accenna, che Col 
tempo fi può mutar forte. Crufc. in 
Tempo §• 34. 

Chi ha tempo, o tempo aspetta, tem- 
po perde. Ovvero anche Chi ha tem- 
po non afpetti tempo . Proverbi , che 
fi ufano per dinotare Non doverli la- 
nciar pattare le eccalìoni . Crufc. in 
Tempo §. 3 S. 

Chi imbianca la casa , la vuole ap- 
pigionare. Si dice di Quelle , che ol- 
tre al dovere fi raffazzonano, e piglia- 
li in cattiva parte. Ctufc. in Appigio- 
nare §. 

Chi imbratta, spazzi . E vale Chi ha 
latto il male, faccia la penitenza . Crufc. 

in Imbrattare §. s. 

Chi tN corte e' destinato , s’ e* non 

MUOR SANTO . MUOR DISPERATO . E 

vale Che l'invidia, la quale regna nel- 
, le Corti, rende altrui, o foffereme, o 
nell’animo abbattuto affatto. Crufc. in 
Cori# g. 4 . 

•Chi la dura la vince . E vale che Col 
tempo fi fupera ogni difficoltà. Crufc. 
in Durar» %. s. 


C H jj 

Chi la fa , l’ aspetti . Modo proverb. 
limile agli altri Un barbier tofa 1 ‘ al- 
tro . Non Tempre ride la moglie del 
ladro. Crufc. in Afpettare §.8. Bocc. 
g. a. n. 1. introd. ti più bel di tutto egli 
è fare 4 farfela. 

Ou la guarda in ogni penna, non 
fa mai letto. E vale Non finir mai 
il fuo lavoro chi penfa ad ogni minu- 
zia . Crufc. in Penna §. 6 . In tal pro- 
polito belliffima i la lettera del Caro 
r. 41. 

Chi mangia merda di galletto , di- 
venta indovino . Detto a gabbo di 
Chi vuol far la profeflìone di cogliere 
nelle cofe future . Crufc. in Galletto §. 

ClH MI VIEN DIETRO SERRI l’ USCIO . 

Simile all' altro Morto eh’ io fono vada 
il Mondo in carbonaia ; e vale Che 
dopo morte non retta all’ Uomo che 
penfar del Mondo. Crufc. in Ufcio §. 
ij- 

Chi muore esce d’affanni. Petr. Som 
i r. e Tr. Mort. La morte ì fin d‘ una 
prigione ofeura. 

Chi muta lato muta fato. Dicefi per 
proverb. di Chi mutando paefe miglio- 
ra le fue condizioni. Crufc. in Mura- 
re §. 5. 

Chi non e’ marzolino sara’ raviggiuo- 
lo . Proverb. Non molto dittimile dall’ 
altro Chi non è in forno è fulta pala. 
Crufc. in Marzolino §. 

Chi non e’ in forno e* sulla pala ì 1 
Si dice di Chi cimentali d'incorrere 
in alcuna difavventura dove altri n’è 
incorfo . Simile all’altro Se non è la 
fetta è la vigilia. Crufc. in Forno §. 

Chi non ua cervello abbia gambe . 
Serve di rimprovero a Chi fiali di- 
menticato di fare alcuna cofa , che 
aveva in animo, o gli era Hata com- 
metta, fignificandoglifi che per farla , 
ritorni d’onde parti. Crufc. in Corvel- 
lo §. 7. 

Chi non istima un quattrino , non 
lo vale. Efagerato proverb. che di- 
cefi pet dimoftrare che Si debba tener 
conto d’ogni cofa anche minima. Crufc. 
in Quattrino § 3. 

Chi non può’ dare all'asino dia al 
basto. E vale che Chi non può ven- 
dicarfi cori chi e’ vorrebbe , fi vendica 
con chi e’ può . Crufc. in Afint §. 8. 

Chi 
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Chi N on tv o*, sempre vuole. Proverb. 
lignificante, Che la privazione genera 
^elìdono . Crufc. in Pctirt 5 . tf. 

CH| non sa quando e' può' , NON SA 
quando e' vuole. E vale. Che quan- 
do fi ha in pronto l’occafione , bifo- 
gna non lafciarla fuggire . Crufc. in 
Perire §. 7 * 

Chi non sa scorticare, intacca la 
pelle . E vale , che Chi fi mette a 
imprefe difficili, c ne fa poco, glie- 
ne incoglie male. Crufc. i n Pelle §. a. 
e in Scori ìeirt $. 6 . 

Chi non vuol la festa, levi l’allo- 
ro . E vale Che chi non vuole una 
cofa, ha da levare anche I’occafione. 
Crufc. in Alierò §. :. 

Chio. Quel r_Il ola, che più comunemen- 
te diceli Scio. Bocc. e. >. n. 7. 

Chioccia . Antica citta d‘ Italia nello 
Stato Veneto fituata in un Ilota vicino 
alle lagune . Crufc. in Pipine §. 

Chioma pella rocca . Detto in modo 
poetico del Lino , e delle Lane , che 
fi hi ino. Dan-. Par. ij. 114. 

Chi pecora si fa. il lupo se la man- 
cia. Piorcib. dentante. Che fe talu- 
no da un fovcrihiatore hi patito leg- 
gieri di fluì hi, una tolta che foltra , c 
che diffamili deve afpettarfene di più 
gravi, ed eziandio degli atroci. Crufc. 
in fi eri ?. r. 

CHt TER LE MAN d’ ALTRUI s' IMBOCCA, 
tardi si satolla. F. vale , che Male 
fa i fatti tuoi chi non fi fapcndo gui- 
dare da fc , ha bifogno dell’altrui di- 
rezione. Crufc. in 1 nitore in $. t. 

Chi piscia rasciughi . E vale Chi ha 
Luto il male ncrifenti il danno. Crufc. 
in Piftìari §.8. Simile all’altro Chi 
imbratta, fpazzi. 

Chirone. Quello de' favolo/! Centauri , 
che fu Maellro de* coitomi al grand’ 
Achille , menu’ era fanciullo . Danr. 
lnf. r». Ff. 

Chi s’impaccia col toppo gli se ne 
appicca . Converfando con alcuno , s’ 
apprendono le fue maniere . Crufc in 
Zeppo C18. Il Mono/in. ha l’alno pro- 
veib. Chi pratica col lupo impara a 
urlare. 

Chi si sente scottare tira a se la 
parte scottata . Maniera proverb. 
colla quale fi accenna , che ciafcuno 
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dee penfare alla propria difefa . E fi 
ufa ancora quando fi riprende in gene- 
rale alcun vizio , perchè taluno , che 
ne fia macchiato, fi emendi, Cruic. in 
Scottare $. 3 » 

Chi spilluzzica non digiuna . E va- 
le , che Molti pochi fanno un Affai j e 
che anche Le piccole trafgrelfioni of- 
fendon le leggi. Crufc. in spiltuzziru- 
n s. 

Cm sta a vedere non gli duole il 
capo. E vale, che Chi non ha pro- 
prio intcrefTe nell'affare, non ve nc 
fonte pena. Crufc. in Cupo §.j8. 

Chi sta in cervello un ora, e' paz- 
zo . Si dice per dinotare , eh' Egli c 
lecito mutarli d’opinione; c anche per 
efprimere la volubilità, e 1* incofianza 
degli uomini. Crufc. in Pizzi 4.7. 

Chi sta sotto la frasca, ha quella 

CHE PIOVE , E QUELLA , CHE CASCA . 

E vale tìguratam. Che nel cercare lol- 
lievo da un male , fi viene talora ad 
accrcfcerlo. Crufc. in Tnfci §. f. 

Chi tardi arriva , male alloggia . 
Proverb. dinotante il pregi udicio , che 
talora a noi reca l’indugio negli affar 
ri . Crufc. in Allceiiin §. 

Chi te la fa , fagliela. Bocc. g. f. 

n. io. Chi te ti fi , fiilitl» , e fe tu 
non puoi , ritrititi 1 mente fnthi tu ptf- 

fi. Sentimento di fua natura afTai bia- 
fimevole. 

Chi ti comprasse per lepre, gette- 
rebbe via 1 danari . Si dice in pro- 
verb. di Chi fia grandemente afiuto . 
Crufc. in Lepre %. 4. 

Chi troppo abbaia empie il corpo di 
vento . Diceu di Chi dilcoire mol- 
to, e nulla reca ad effetto . Crufc. in 

Abbijire <i. 7. 

C111 troppo s’assottiglia , si scavez- 
za . E vale, che Chi troppo fatidica 
non conchiude, e non conduce niente 
a fine. Citile, in Sctvezzire §. 1. 

Chi troppo tira la corda, la strap- 
pa. E vale Chi vuol troppo , alla fine 
pei de tutto. Crufc. in Cordi §. rj. 

Chi tutto vuole, nulla ha . L* indi- 
fcretezza praticata nella domandi fa , 
che non fi ottenga ciò, che con difcre- 
tezza farebbdì ottenuto , Crufc. in 
lere I I. 

Chi va a caccia, senza cani , torna 

A CA- 
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a casa senza LEPRI. E vale figuratane 
che Chi non opera con le dovute pre- 
parazioni , e diligenze non ottiene il 
prefitto fine. Crulc. in Cucci a §. 8. 

Chi va a letto senza cena , tutta 
notte si dimena . Proverb. chiaro per 
fe fletto. Crulc. in Ce»» §. 3. 

Chiudente. Add. Che chiude. Crufc. in 

Contrafcarp» . 

Chi vien dalla fossa , sa cosa e 'l 
morto . Dicefi di Chi ha pratica, ed 
efpericnza di ciò , di che fi ragiona. 
Crufc. in Tejf» §.3. 

Chi vive in corte muor sulla Ra- 
glia. E vale, che I cortigiani per lo 
più muojono poveri . Crufc. in Corte 
§. 3. 11 Caporali rim. buri, chiama la 
Corte li pubblico fpcdal delle /parante , 

Chiuso. In forza d' Avverò. Dant. Purg. 
i ». 8f. e Par. i j. 74. 

Chi vuol de" pesci, bisogna s’immol- 
li. E vale figuratam. Chi vuole acqui- 
fere bifogna , che s" affatichi . Crufc. 
in Pefce 5.?. 

Chi vuole ben pagare, non curi ben 
obbligare. Pioverb. comune , e vale 
che Chi non ha intenzione di pagare, 
non ha ripugnanza a obbligarli flrctta- 
mente. Crufc. in Podere §. 4 . 

Chi vuol trovar la gallina , scom- 
piglia la vicina . £ vale , che In 
cercando, e volendo il Aio , fi (como- 
di chi fi crede, che l’abbia , nè fi ha 
riguardo a ditturbar tutti . Crufc. in 
Culti»» §. f. 


C I 

C ampanelle . Onde ne viene Dare 
in campanelle. Crufc. in o»rt. 
Ciance. Per Bazzecole. Bagattelle. Co- 
ferelle . Freddure . Bocc. g. 9. n. f. Fa- 
tando// e alvotea dare , /lecerne dimandato 
dall» fu» do»»» , quando uu pettine 4‘ 
attorie , e quando un» ber fa , e quando 
un coltellino , e totali cianca . 

Ciancianfruscole. Lo Beffo che Clan* 
ciatrufcole. Crufc. in Cianci afru/cole t 
Cianghrlla . Peggio che Pettegola . 
Donna feoftumata . Dant. Par. ij. i»j. ) 
( Bocc. Lab. • ' 


Cicilia, voc. anr. Sicilia. Dant. InEix. 
108. ed altrove.) (Bocc. g. 4 . n. 4. 

Ciclopi. Nella Mitologia fono Bronte , 
Steropc, e Piraemonc» tre minittri di 
Vulcano > che I* aiutarono a fabbricare 
1 fulmini . Dant. Inf. 14. jq. 

CmiPPE. Nella Mitologia è Quella bella 
giovinetta, che affatturata dall’ A man- 
te con un pomo, non potè non edere 
di lui moglie, tuttoché fotte quegli di 
affai difpari condizione. Pccr.Tr. Am. 
cap. ». 

Cieco nume . Nume faretrato . Il gar- 
zon crudo . Cupido . Dio d’amore . 
Petr. Son. 1 1 8. 

Cielo. Per la fovraumana Potenza, che 
governa il Cielo j E quelli c maniera 
di dire affatto poetica. Dant. Par. iq.6. 

Cielo primo . Quel Ciclo, che dicefi 
Empireo. Dant. Purg. 30. 1. 

Cima di giudicio . Giudicio finiffimo. 
Gran giudicio. Dant. Purg. 6. jt. 

Cincistio . Taglio malfatto, e difegua- 
lc, che fi fa con forbice, o altro fru- 
mento maltagliente , c malaffilato . 
Crufc. in Cìncifchie. 

Cinghiare . Sufi. voc. ant. Cinghiale . 
Cignale . Bocc. g. 4. n. 9. e Fiamm. 
lib. 1. 

Cinghio. Per Balzo di montagna. Dant. 
Purg. 4. 49. 

^' I . NT ? H 1 nEt,A * Qpel cerchietto di co- 
lori diverti, che. appaufee intorno alia 
Luna, quando l’aria è turbata, per la 
rarefazione de’ raggi nell’ ai ia vaporo- 
fa. Altri anche io chiamano , rifpetti- 
vamente pure agli altri Pianeti , Capil- 
lizio , o Alone. Dant. Purg. 19. 78. 

Ciondolina . Onde ne viene il proverò. 
Fare il civanzo di Mona Ciondolina , 
che vale Negoziare con difeapito . Crufc. 
in Ci vanta § Mona Ciondolina diva 
tre galline nere grandi , per averne 
due nanne cappellute. I Tofcani han- 
no poi anche gli altri proverò/ Fate il 
civanzo del Cazzetta , che bruciava il 
panno di Spagna , per far la cenere 
morbida . Fare il civanzo di Berto , 
che dava da mangiare le ciriegie , per 
avere i noccioli . Fare il civanzo del 
Cibacca,_che in capo alf anno avan- 
zava i piedi fuori del letto. V. il Me- 
ntftno . 

Cipri. Cipro. Grand’ ifola dell' Affa nel 

mare 
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mare Mediterraneo , che fu prefa da’ 
Turchi a' Veneziani nel 1570. Danr. 
Inf. :8. Si.) (Bocc. g. 1. n.?. 

Ciprigna . Soprannome dato alla Dea 
Venere > adotata una volta ntll'ifoia di 
Cipri . Dant. Par. 8. a. < 

Circe. Nella Mitologia c Una Maga ec- 
cellentiflìma, tàglia del Sole, la quale 
con fue bevande incantate tramutava 
gli uomini in beflic. Dant. Inf. zi. 91.) 

( Petr. Tr. Am. cap.3. ) ( Quindi la 
Circe del Geli, che merita cfler letta. 
Circoire. Circuire. Bocc. Tef. 1. 14. 
Circoito. Circuito fiocc. Tel'.tf. 17. 
Circolarmente. Circularmctuc. Cxufc. 
in CircuUrmeiui . 

Circondare il nodo alla lingua . Fi- 
guratati!. vale Teucre per qualunque 
verfo la lingua a freno . Petr. canz. 
10. 6 . 

Circuizione Dr parole . Rigiro di pa- 
role. Lunga diceria. Ed è anche Sor- 
ta di figura rettorica. Bocc. g. 10. n.j. 
Circunci di mento . Circoncidi memo . 
Circoncifione . Crufc. in CircencìÀimt *- 

to. 

Circun vicino. Circonvicino. Crufc. in 
Cirtiovicino . 

Ci riatto ■ Nome finto di un Demonio. 

Dant. Iof.i. in. e ai. ff. 

Cirro negletto. Detto dal poeta del 
Capello rabbuiato , e mal pettinato , 
che altri dicono anche Sparnicchio . 
Danr. Par. 6 . 4 6. 

Cisposità'. Attratto di Cifpofo. Cifpità.' 
Lippitudine . Male» per cui le palpebre 
fono ingombrate di cifpa . Crulc. in 
Uffintiim . 

Citerà. Voc. anr. Celerà. Cetra. Bocc. 
Filoc. 

Citi'rea. La Dea Venere , che fi ado- 
rava (ingoiami, in Citerà > ifola poco 
dittante dal Pcloponnefo > la quale 
oggi fi chiama Cerigo . Dant. Purg. 
9 i- 

Citarista . Voc. ant. Ceteritta . Citari- 
fla. Citerizzatore. Bocc. Filoc. 
Cittadina. Sutt. V erbai, fcm. di Citta- 
dino. Petr. Son.jii. 

Cittadini DEt cielo . I Beati. I Com- 
prenfori. Petr. canz. 11. 4. 

Citta’ dolente . Sotto tal circonlocu- 
zione da) poeta intenéefi lo Inferno . 
Danu lu£ J. u- 
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Cita jo * In forza d'Add. Ch’c del ge- 
nere de’ Civaj. Crufc. in Limitila* . 
Civanzo • Lo fteffo che Civanza. Crufc. 
in Civiuix.ii . 
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C leopatra. Regina d’Egitto , amica 
del Romano Marcantonio , la quale 
per non cflere condotta in trionfo da 
Ottaviano Augufto vincitor del fu» 
Drudo, cogli afpidi imbracciati rifolfe 
ucciderfi. Dtnt. Inf. 8. 6 
Climene. Nella Mitologia, qui è la ma- 
die di Fetonte. Danr. Par. 17. z. 

Clio. Quella delle nove Mule, che di- 
cefi la Inventrice della itoria, e la cc- 
lebratrice degli Eroi . Dant. Purg. 11. 
18. 

Clitennestra. Nella Mitologia , la fi- 
glia di Leda, e di Tindaro. Petr. Tr. 
Fam. cap. 1. 

Cloto . Secondo le favole . Quella del- 
ie tre Parche, filatrici delle vite degli 
uomini, che mette il lino fopta la co- 
nocchia. Dant. Purg. ir. 17. 
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C oci'to. Uno dei quattro fiumi , ehe 
finfero i poeti ncllTnferno. Dant. 
Inf. 14. 1Z9- ed altrove. 

Coeguale . Coeguale . Crufc. in Cit- 

Cognata . Verbal. fcm. di Cognato . Bocc, 
6 - 3 - n -7- 

Cojaro. Cojajo. Ctufc. in Ct / nìt . 
Colante. Che cola. Stillante. Giondan. 

te. Che geme. Crufc. in Prumese. 
Colati'o. Cplativo . Crufc. in Colmivi , 
Colco . Città della Colchide , rinoma- 
tiflima da’ poeti , d‘ onde gli Argo- 
nauti riportarono il vello d'oro. Danu 
Par. z. is. 

Coll’ andar del tempo. A lungo An- 
dare. Col tempo. In proceffo di tcnir 
po . Bocc. g. a. 0. 1, 

Colle. 
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Colle . Nome di pierò!» Città limata 
l'opra d’ una collina predo Volterra . 
Dant. Purg. ij. nf. 

Colle buone . Che anche dicefi Colle 
belle, e colle buone; c vale Con bel- 
la maniera. Di bello, c cortefe mo- 
do . Piacevolmente . Crufc. in Suono 
full. §.}. Ariod. Sat. i. Moglit con U 
man iole t fi raffrena , Che con forno, il 
covallo , t meglio i coni Lo lufinght fon 
cuoi , tbo lo coiena . Le buone parole 
legano gli uomini, e alle corna de' to- 
ri s‘ attorcigliali le funi. 

Collitigante . Che litiga con altri . 
Ctufc. in Arre/loro full. Queda voce 
l’ha anche il Uemb. lett. voi. :. 

Collo della cetra. Quel manico, eh’c 
proprio della cetra , cui fi «ingegnano 
i bilcheri, a' quali attaccatili le corde. 
Danr. Par. s. aa. 

Colmo . In fignific. del Meridiano full, 
e vale Punto, dove il Sole arriva nel 
fuo mezzo. Dant. Inh^*. 114, 

Colmo d'obblio. Obbliviofidimo. Petr. 
Son. iy 7. • 

Colocna . Colonia . Antica, e celebre 
città di Alemagna, capitale dell'Eletto- 
rato dello Redo nome. Dant. Par. io.«8. 

Colore. In fignific. di Fiore colorato . 
Dant. Purg. *8. 68. Così pure Propert. 
lib. i. elcg. a. Affici quei fummifit hu- 
mus formo fa colorii. 

Colpevolmente. Colpabilmente. Crufc. 

in Coifol-i/menu. 

Colui > che mai non vide cosa nuota. 
Qui fi parla di Dio. Dant. Purg. io. 93. 

Combaciante. Che combacia. Crulc. in 
Berrei tino . 

Combaciare. In fignific. attiv. Commet- 
tere. Ci li fc. in Commettere $.6. 

Combaciato . Add. da Combaciare. Crufc. 
in Suggellato. 

Combattere seco stesso . Non edere 
flabilc ne' fuoi capricci. Starftne dnb- 
biolo . Stare intraddue . Dant. Par. f. 


8j. . 

Combinamento . Combinazione. Crufc. 

IH Temptr .in. onte §. ; . 

Combinatore. Vcibal. mafie- Che com- 
bina. Danr. Conv. lyq. 

Come. Da quella voce nc vengono mol. 
ridimi modi proverbiali ; de' quali nc 
lece diligente raccolta nel Ilio fio/, 
hai. il Monofin. c noi poiteicmo qui 
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quelli , che abbiam trovati difpcrfi fui 
Vocabol. della Crufca, o tra ■ Padri 
della lingua. 

Come asino sape, cosi' minuzza rape. 
Proverb. denotante , Che ognuno fa 
quel, eh’ e' può, e quel, ch'ei sà . 
Crulc. in Afino §.7. 

Come d'asse si trae chiodo con chio- 
do. E corrifpoudc ai modi di dire Un 
chiodo caccia l'altro. Un diavolo cac- 
cia 1‘ altro . Petr. Tr. Am. 3. 64. e 
quindi poi anche 1‘ Ariod. nel Fur. »8. 
98. e'1 Tallo nel Torrism. r. 3. ma pri- 
ma Cicer.iv. Tufcul. Stiano novo que- 
chui amore verirem omorem , tanquam 
clave clavum ejiciendum fusone ; e quin- 
di poi anche. D. Hieionym. ad Rudic. • 
Phìlo/ofhi f lenii folent vertrem omorem 
neve, quofi clavum clave fri Uro. 

Come disse colui , che ferrava l’ 
oche e' ci sara' che fare . Detto 
proverbiatili, per efprimere d'Avere al- 
le mani cofe difficili , o lunghe per- 
ciocché Poche, alzato il pie , Pùngo- 
no la pianta. Crufc. in Oca §. ». 

Come disse il culo all'ortica: io 
ti conosco mal erba . Io conofco le 
tue triftezzc. So di che piè zoppichi. 
Crufc. in Erta §. f. 

Come disse la botta all'erpice: sen- 
za tornata. Perciocché pillandole 1' 
erpice fopra, le rompe l'ofTa . E cor- 
rilpop.de a quel, che altri dicono : Il 
diavol ti porti . Crufc. in Erpice §. 

Come disse la padella al paiolo : 

FATTI IN LA 1 , CHE TU NON MI TIGNI. 

Maniera , che fi dice a Uno , che ri- 
prenda altrui d' alcun vizio, del quale 
fia macchiato tanto elfo, quanto n’è il 
riprefo. Crufc. in Padella J. a. I Latini 
pur hanno Aie cocaine ad ollam. 

Come disse lo spinoso alla serpe : 

CHI NON CI può' STAR SE NE VADA . 

E fi applica a Chi dando comodo, ed 
clfendo guunito di gran potere, non 
fi cura punto degl'incomodi , o peri- 
coli altrui . Crufc. in Spinofo fud. §, 

Come la fortuna volle. A fortuna. A 
forte. A ventura. A calo. Bocc. g.7.n.7. 

Com'ella viene. A c.tfaccio . A bam- 
bera. A vanvera. Crufc. in A vanvera . 

Come il lupo a occhio, e croce. E 
vale Senza confiderazione . Alla cieca. 
Crufc. in Lupe §. I). 

H Come 
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Come il meglio si può' . Al miglior 
modo poffibile. Nella miglior manie- 
ra. Bocc. g.j. n.j. 

Come i polli del mercato, un cras- 
so, e un magro. Provcrb. che dicefi 
Di due cole limili, delle quali una fia 
buona , e l'altra cattiva . Crufc. in Pol- 
lo §. a. 

Come pria. Lo fieno che Tofio che . 
Dant. Par.?. 87. 

Come s'usa ora. Alla moda. Moderna- 
mente. Alla moderna . Crufc. in All a 

mai frìtti. 

Comi ato . Commuto . Crufc* In Commi tue , 

Cominci Ali vo> Atto a cominciare. Prin- 
cipiativo. lniziativo. Crufc. ìiiA!a§. r. 

Commistione. Commeflione. Crufc. in 

Ccmmtjlieno . 

Commodezza . Comodezza . Crufc. in 

Comodtzza . 

Commino. Comuno. Crufc. in Comune. 

Comodo. Sufi. Nel lìgnific. di Prefianza . 
Impreftito. Crufc. in C annui art . 

Comparicene dei. parentorio. Prefo 
fcherz. partati! io per perentorio vale 
Comparigione a' tribunali dopo l’ulti- 
mo tetminc aflegnato a* litiganti . Bocc. 
g. 8. n. i. 

Comperevole. Che può comperarli. Ac- 
quifiabile con danari . Ciulc. in Ritem- 
peravo! e. 

Compiacente. Cortefe. Piacevole. Gra- 
to. Gentile. Benigno . Crufc. in Cor- 
ttfo §• ». 

Compilamento . Compilazione. Compi- 
latura. Crufc. in conpiiatura. 

Comporre. Per Adordinare . Mettere in 
ordine. Bocc. g. S. n. 3. 1 due giovani , 
tome la derma compcjto uvea , erano nel- 
la camera. 

Comportatore. Verbal. mafe. Che com- 
porta. Rocc. g 1. 11.9. 

Compositivo. Atto a comporre ; ed è 
ringoiami. Aggiunto di forra di Meto- 
do preifo a' Matematici . Ciufc. in Ri- 
filino. 

Comprendente. Che comprende. Crufc. 
in Terzo e in altri [ti luoohi del fuo 
Vocab. ' 

Compto. Voc. lat. Adunato. Abbellito. 
Dant. conv. i?s. 

Com' uom dice . Efprelfione eorrifpon- 
te al lat. Proti dicirur j e che ha pa- 
rentela col frane. Cn dir . Bocc. g.i.n.7. 
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Conca . Iiì fignìfic. di Valle . Dant. Int 
9. it. 

Conchiudente. Che conchiude. Conclu- 
dente. Crufc. in Chmtthinrlaja §. 
Condottor e . Conduttore . Bocc. Te f.a. j S. 
Conferimento ■ Collazione, e vale an- 
che Ragguaglio . Confronto ; ovvero 
fia Quell’azione della mente, per cui 
ella una cofa ad altra va comparando. 
Crufc. in Ceti azione . 

Compu to . Sufi. Per Crocififlo fufi. Dani. 
Inf. ij. 11;. 

Conformazione. Nel lìgnific. di Raflc- 
gnazìonc. Crufc. in Rajjifnaziene ■ 
Congiugnersi . Iti lignific. di Avvicinarli 
molto; e Quali a tocca, e non tocca. 
Dant. Inf. 3 t. if. 

Congregamento . Congreganza. Aggre- 
gamento . crufc. in lr.f,tme , in Man- 
dra y e in Mare, 

Coniunto. voc. lat. Congiunto . Dant. 
Conv. 29. 

Connumerato. Add. da Connumerare . 
Crufc. in Noeta . 

Conquassabile . Da conquaflarli . Sog- 
getto a conqualfo. Crufc. in Intenqnaf- 

faii/o. 

Conspetto . Sufi. Cofpetto . Prefenza . 
Dant. Conv. fj. 

Contazione. Contamente. Nnmeramen- 
to. Numerazione. Computo. Crufc. in 
Torto §. 4. 

Contemplativa . Sufi. La facoltà del 
contemplare; ovvero anche Quella vi- 
ta contemplativa , che anche dicefi 
Afeetica. Dant. conv. 97. 
Contentamente. Con contentamento. 
Con contento. Crufc. in Coniti uìjfma- 
menre. 

Conterminare. Edere contermino. Con- 
finare. Crufc. in Conf nari. 

Contessa di civillari. Modo detto in 
gergo della Votatura de’ celli . Crufc. 
in Ctnteffa §, 

Contraccrato. Avvcrb. c ontra piacere. 
A difpiacerc. A malgrado. Malgrado. 
Bocc. Tcf. 1. 17. 

Contra ‘l corso del cielo . Lo ftefio 
che Vcrfo l’oriente. Dant. Par. 9. 8r. 
Convenevolemente. Convenevolmente. 
Bocc. Lab. 97. 

Convento primo di Cristo. Così dille 
il poeta Degli Apoftoii congregati . 
Dant. Par. 19. 10 9, 

c os 
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Con vuo asciutto . Senza gettare una’ 
lagrima. Senza piagnere. Bocc. g. 4. 
n. r. Non come dolente femmina , con vi- 
Jo a fostn 0 cui al padre dijfe . 

Convivio . voc. latin. Convito . Dant» 
conv 

Coo. Secondo la Geografia antica, Ifola 
dell'Arcipelago così denominata da Coo, 
figliuolo di Meropc , eh ebbe quivi tuo' 
regno . Oggi dicefi l' Itola di Lango , 
Petr. Tr. barn. cap. ?» 

Coperchio . Figuratam. detto della Chie- 
rica. Dant. lnf. 7 » 4 T» 

Corb accio. Pegg. di Corbo. Bocc. Lab. 

Corfu . Mola aliai confidcrabile del Ma- 
re Jonio all' imboccatura dell' Adriati- 
co , oggi in dominio de* Veneziani » 
Bocc. g. 4* n.4, t . 

Cornacchiaia. Cicaleccio nojofo, ed c 
tolto tal vocabolo dallo drcpito , e 
chi affo che fanno Quantità di cornac- 
chie infierire. Crufc. in Mulacchia/». 

Corneto . Piccola città d‘ Italia nella 
Provincia del Patrimonio di San Pie- 
tro. Dant. Inf.u» 137. e 14. 9- 

Corpo maggiore . Sotto ciò dal poeta 
prendefi 11 piimo mobile, ch'è il Cie- 
lo più vado di tutti gli altri . Dant» 
Par. }o. } 9* 

Correlativo. Per Che ha relazione { 
prefo aflblutam. e anche fuor dell' ufo 
delle Scuole. Correfpettivo . Crufc. in 
Altrettanto , in Altro §.?. in Sorto, in 
Intanto, in Sortii», e in Uno §. 9. 

Corsica. Ifola confidcrabile d’Italia nel 
mare Mediterraneo , la di cui capitale 
città è la Badìa . Dant. Plug. 1 8. S t. 

Cortinaggio . Per le Bandinelle della 
Carrozza. Crufc. in Bah» $. t. 

Cosa bella, e mortal passa » e non 
dura . Petr. Son. ajo. 

Cosenza . Città d'Italia nel Regno di 
Napoli, capitale della Calabria Inferio- 
re. Dant Purg. ?. 114. 

Così così. Via via. Tanto quanto. .Me- 
diocremente . Mezzanamente . Crufc. in 
Coti $. 7 » 

Cospettone . Spaccone . Tagliacantoni » 
Mangia da Siena. Bravaccio» Smargiaf- 
fo. Cillfc. in Smargtajft. 

Costantinopoli. Detta anticamente Bi- 
fanzio. Una delle più grandi , e più 
Celebri città d’ Europa , all'edremità 
della Romania, capitale iir oggi dell’ 
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Impero Ottomano. Dant. Par. f. f. ) 
( Bocc. g. 3. n. 7, 

Costare salato» Dicefi di Cofa , che 
fi compri a prezzo carilfiino. Crufc.in 
Salato §. 

Costellato. Per Congiunto in codella- 
zione, Dant. Par. 14. 100. 

Costerella» Piccola coda. Piaggerella» 
Collinetta. Crufc. in Piaggerella. 

Costì mi cadde l'ago. Vorrebbe! - ! forfè 
dire ad altrui con un tal proverbio . 
Tu fe‘ caduto , dove appunto io m' 
afpettava. Crufc. in Ago §.8. Il di più 
veggali prelfo i Modi Tofcani del ce- 
lebre Moderno Interprete» 

Costituente, Lo dclfo che Condimen- 
to. Crufc. in Collera. 

Costumatamente. Con buon codume . 
Morigeratamente. Senza lordura di vi- 
zio alcuno. Crufc. in Nettamento. 

Cotogno. Per lo deflb che Cotogna • 
Pera cotogna . Mela cotogna . Crufc. in 
Cotognino. 

CovtDARE. Cubitare, voci arnie, che va- 
girono Edere cupido. Dcfiderare. Crufc. 
in Cut icore. 
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C rate’ra. Vafo da mefeere. Tazza » 
Bocc. Tef. xi. 11. 

Cremona. Antica, e cofpicua città d'ira- 
lia nello Srato di Milano. Bocc.g.t.n.i. 
Cresposo. Crefpo. Increfpato. Grinzo » 
Grinzofo. Aggrinzato. Crufc. in Ag- 
grinzato » 

Creta. Nome amico dell'lfola, che in- 
di diflefi Candia . Dant. Inf, 14. jj.) 
(Bocc.g. a.n.7.) ( Petr. Tr. Fam. cap. 1. 
Cabusa. La figlia di Creonte Re dc’Co- 
rintj, che fecondo le favole, ripudiata 
ingratamente Medea, Jafone prefe per 
moglie . E nome anche della prima 
moglie di Enea . Dant. Par. 9 . fS. ) 
( Petr. Tr. Am. cap. 1» 

Cri . Lo delfo che Criccò . Crufc. in 
C ricci. 

Cristi anell a . Verbal. fero, di Criftianef- 
lo. Bocc. g. 4. n. io. 

Cristi anello. Spiegali dalla Crufca uni- 
camente per Omcciuolo dappoco , « di 
H 1 picco - 
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fittele 4 furti irta bilogncrebbe forfè 
foggiugnere , che folo fi parli qui di 
'quegli Omittiutli iì fluii, thè feflert di 
CrifiiM» Re/igiinei e che però tal vo- 
cabolo s'abbia a rifliignere. Cune, in 
Crìflirnelit. 

Cristo. Nome aggiunto a Gesù Signor 
n offro, e vale quanto dire Unto , Sa- 
cerdote in eterno. Crufc. in Apptfltlt , 
in A firn fi tm §, in Ctrf» , f. 2. in O»- 
(ififft $. i. in Dir «, in Munir izznrt, in 
Mìjfiem , in Nnit/e §. in Puf», in Puf- 
ri u a , in Pt/irneflrt , in RtfHrrriimt $. 
in Sterilir §. a. e in Sudine §. 

Croazia. Provincia confinante colla Schia- 
vonia , e colla Dalmazia . Dant. Par. 

JI. IOj. 

Crollata . Sud. Crollamento . Crollo . 
Bocc. Tcf. 8. 14. 

Croton* . Crotone. Antica, e piccola 
città d'Italia nel Regno di Napoli lui 
golfo dì Taranto. Par. 8. «i. 

Crocifisso . Voc. lat. Croci ti lTo . Dant. 
Par.tf. 
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C ubarsi ■ Cubare. Giacerli, c qui Gia- 
cerli in fepoltura . Dant. Par. 6 . si. 
Cucimento. Cucitura , che fe abbozza- 
ta con punti grandi , dicefi Biffa , e le 
con punti fitti, dicefi Impuntura. Crufc. 
in Imkt flirt . 

Cume’a . Quella Sibilla prcfTo gli Anti- 
chi, che a chi la consultava , dava le 
rifpofle lcritte nelle foglie, le quali il 
più delle volte erano diilìpate dal ven- 
to. Dant. Par. jj. 66 . 

CuNtGLio. Cuniculo . Coniglio . Bocc. 
Tef.i. 71. 

Cuoiaio. Artefice, che maneggia, e la- 
vora cuoi • Crufc- in {Juo/rie. 
Cupi'do. Nella Mitologia quegli , che an- 
che dicefi Cupidine. Il figlio di Vene- 
re. Il Dio d' Amore. Il ninne faretra- 
to . Il cieco Dio , Il garzon crudo . 
Dant. Pax.;. «;.) ( Crufc. in 



Digitized by Google 


T 



RACCOLTA 


DI TUTTE 

LE VOCI SCOPERTE SUL VOCABOLARIO 

ULTIMO DELLA CRUSCA, 

E Aggiunta di altre, che ivi mancano di Dante, 
Boccaccio, e Petrarca. 
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a amico . Dall' amico . 
Amichevolmente . Ami- 
camente . In maniera 
amica . Crufc. in Ami- 
ci §.$. in Amichtvolt » 
e iti Amìthrvtlmentt . 

Da basso. Dal bado fon- 
do. Dal fondo. Dal piè. Da imo . 
Dappiè. Cnifc. in Dtp fili . 

Da basto, e da sella. In modo baffo 
figuraMm. è detto di Chi è abile a 
più cofe. Crufc. in Bullo §. j. 

Da bere al prete, che'l cherico ha 
sete. Diceli proverbialmente Quando 
alcuno chiede per altrui quello , che 
vorrebbe per se. Crufc. in Pntt 5, j. 

Da bestia. Alla beftiale. Beftiahflefite . 
Crulc. in All» brfl>*le , 

Da so»co> 1 da riviera . piceli jl’ Uo- 


mo atto a qualunque cofa. Da bado 
e da fella . Da tinta botta . Che ha 
facco ad ogni frumento . Che ha ci- 
miero ad ogni elmetto . Che ha unguen- 
to per ogni piaga. Crufc. in Bo/iro§. 1 . 
Da buon senno . Lo llclfo che Da fen- 
no. ma che ha un po più di forza . 
Crufc. in D « ftnno §, 

Da calza . Aggiunto alla voce N«w o 
limili vale Nuova, l'apportator della 
quale merita la mancia. Crufc. iti Cal- 
za §. ro. 

Da catena . Da effer pollo a catena . 

Degno di catena. Crulc. in Pazzo i. a. 
Da cavaliere. Alla cavallarefca . Se- 
condo la buona cavalleiìa . Cavaltcre- 
fcamente. Alla nobile. Crufc. in Alla 
cavalUrt/ca . . ?> 1 

D'accatto. Pollo avverbialm. è detto 
del Vivere accattando. Di limofina . 
Crufc. in ri vert 5. 7 . 

Da cIcuo'. In Ugni de. di Dalla gtarte 
dinanzi . Davanti . Dant. Pai. 8. 8. 

Da 
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Da cima al piano . Da alto al baffo - 
Da capo a piè. Danr. Inf. 12 . j. 

Da collo . Detto di Quella fpczie di 
Fazzoletto- , che le donne fi mettono 
al collo, per coprirli il petto . Crufc- 
in Fazzoletto. 

Da conio. Detto di femmina, in fignific. 
di Difoneftiflima . Donna da partito . 
Donna di mondo. Dant. Inf. 12 . 66. 

Da coppa. In fignific. di Dalla parte op- 
pofla . Di dietro .. Dalle fpalle . Dant. 
Par. 8. 8» 

Da coturni . Materia da coturni vale 
Argomento da tragedia*- Cofa da rap- 
prefentarfì in tragico componimento . 
Petr. cap. A. Maritili da returni, e nen 
da forchi. Quindi pure Ciriff. Calv. i. 
5 f. Materia da coturni , e nen da for- 
chi.. 

Da di' di lavoro. Detto di Cofa pofi- 
tiva, e ordinaria , e fingobrm. parlan- 
do di Abiti, o Apparati. Crufc. in.f>- 
ri ale - 

Da eterno . Lo flefTo che Ab eterno .. 
Dant. Conv. £ fero ultimamente dico , 
che da eterno , cioè eternalmente fu ordi- 
nata nella mente di Dio.. 

Da fare. Col verbo Avere vale Edere 
occupato- Non effet fuot di faccende - 
Bbec. g. a. n. io- 

Dafne. Nella Mitologia è Una fanciulla' 
di fingolar bellezza, amata da Apollo, 
e trasformata indi in un Lauro. Bocc- 
g. f. n. io. 

Da giovane. Giovanilmente. In ctàgio- 
vanile . Convenientemente a giovane . 
Secondo quello, che fanno i giovani . 
Crufc. in Giovanilmente. 

Da giuoco . A giuoco . Per giuoco . Da- 
fcherzo. Scherzofamente. Giocofamen- 
te. Crufc- in Gioco/ amente . 

Da imo. Da bado. Dal fondo. Dal baffo; 
fondo. Dant. Inf. 1 8 . i «. 

Dal capo a pie' . Da capo a piè . Da 
capo a piedi . Dal principio al line - 
Bocc. g. 8. n.j. 

Dac capo insin le piante. Dal capo a 
piè . Da alto a baffo . Dant. Purg. $ t. 

i Sf. * 

Dal destro fianco .. Dal deliro Iato .. 
Dant, Purg. io. » 6. 

Dal d'estro lato . Da man delira . A 
man feltra. A delira - Dant. Par. «8. 
jo. 
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Dal detto ad fatto. In un fubito. In* 
fiantaneamente . Crufc. in Detto §. a. 

Dal detto al fatto v'e' ungrantrat- 
to. E vale Gran differenza elfervi dal 
dire al fare . Crufc- in Detto §.). 

Dal dì delle feste . Contr. dell'altro 
Da dì di lavoro; e dicefi in forza di 
Aggiunto, di Velli, Apparato, c fimi- 
li . Crufc: in Fe//a §. io. 

Dal fianco. Da fianco . Da coda. Dal’ 
lato. Dalla banda. Dant. Purg. a- 74, 
E 19. 6f. 

Dalla culla. Dalle fafee - Dall' infan- 
zia. Petr. canz. 19. 4. 

Dall" amico. Lo ftelfo che Da amico - 
Crufc. in Amico §. y- 

Dalla padella nelle brace. Col ver- 
bo Cadere , o limili , vale Andare di 
male in peggio. Crufc. in Padellai. 1. 

Dalla parte dinanzi . Ai dinanzi .. 
Dinanzi. Crufc. in Al dinanzi. 

Dalla parte opposta. Dirimpetto . Di 
rincontro . Di contri . Crufc. in Di 

contr * .. 

Dalle fasce. Dalla culla. Dall'infan- 
zia. Petr. canz. 1 9. 4. 

Dalle RENt. Dalla parte didietro. Dal- 
le fpalle. Danr. Inf. a. ij. 

Dal nascer della quercia al far la. 
ghianda. Dal germoglio della pianta 
al nafeer del frutto; cib. eh' è per Io- 
più Da una Ragione all'altra . Danr. 
Par. ai. 8yv 

Dal piu' al meno. Poco più poco me- 
no. In quel torno. A un dipreffo. In> 
circa. Quali. Dant. Conv.. 

Dal principio del mattino Nel pri- 
mo mattino. A buon ora - Dant. Inf. 
». ir. 

Dal rovescio. Arrovefcio . Dalla parte' 
contraria alla parte ritta- Crufc. in Ro- 
vo fe io §. r. 

Dal sinistro fianco. Alla finidra . A 
fini lira. A man manca. Dant. Purg. 29.. 

6JV 

Dal tetto insu' 1 Non credere dal tet- 
to insù . Si dice dell'Epicureo , o di 
colui, clic non è petfuafo dell'immor- 
talità dell' anima. Crufc. in Tetto §. 2. 

D'alto affare. Aggiunto, che detto 
di Perfonaggio vale Di grand' affare . 
Di- gran rango .. Riguardevoliflimo- ». 
Bocc. g. 10. n. 6. 

D’altra parte. DaHalcr* parte» e vale 

anche ' 
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anche Del rimanente. Del reflo, o fi- 
mi li . Bocc. iturod.,j8. E g. ». n. i. E 
g. io. n. 8. 

Da maestro . Maeffrevolmente . Magi- 
fbalmente . Crufc. in Maeflrevol mente , 
C ili Magijlralmente . 

Da mal tempo. In forza d‘ Aggiunto , 
detto di Cofa da non ufarfi , o ado- 
rarli fe non nel cattivo tempo. Crufc. 
in Tempo §. 44 - 

Da man destra . A man delira. Petr. 
canz. 4». i. 

Da mane. Da mattina. A mattina. Dant. 
Par. 17. »?. 

Da marito. Add. Nubile. Ch'c alcafo, 
e in età propria da maritarli . Bocc. 
g. ». ru 8. 

Damasco. Antica città d’Afia, capitale 
della Siria. Ciufc. in Damafchm a. 

Da mattina. Alia mattina. Da mane. 
Di mattino . Dant. Par. n. 

Da mattino. Damatrina. Dant. rim. 15. 
e IpAji. 118. 

Da matto . Mattamente . Da pazzo . 
Crufc. in Dare . 

Damiata. Antica città d' Affrica nell’ 
Egitto, limata l'opra una delle bocche 
oiicntali del Nilo . Dant. Ini- 14. 104. 

Da mo AVANTt. Da ora in poi. Da ora 
innanzi. Da qui innanzi. Bocc. T<y . ; . 

Da morte a vita. Col verbo Tornare, 
o limili vale Kifufcitare. Bocc. g. 10. 
n. 9 . 

Da muovere a pietà . Pietofo . Com- 
pallionevole. Mi ler abile. Crufc. in Pie- 

tof amente. 

Da natura. Naturalmente. Per natura- 
le inftinto. Petr. canz. ji. a. 

Da nimico.*, Nemichevolmcnte . Oftil- 
mente. Crufc. in Simichevolmenre. 

Dannare. Per Proibire. Vietare. Inter 
dire. Profcrivere. Bocc. g. 3. n.7. 

D’anno in anno. Annualmente. Un 
anno per l'altro. Petr. Son._7p. 

Danoja. Lo flclTo che Danubio . Dant. 
Inf. 3». i6. 

Da nona in avanti. Da dopo l'ora di 
nona. Bocc. g. ». n.io. 

Danubio. Fiume binome, che anche di- 
edi lilro . Gran fiume d' Europa foiro 
dalia Selva nera , c che dopo lungo 
tratto va a perderli nel Mar nero. Dant. 
Par. 8. «j. 

Da ogni parte. Da ogni lato. Ad ogni 
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mano . Da per tutto . Dant. Par. ; r. 
liS.) (Crufc. in Ondunqur . 

Da pazzo. Da matto . All'impazzata . 
Crtlfc. in Alt' impastata. 

Da piccolino . In prima adolefcenza - 
Dagli anni teneri. Bocc. g. io. n. io. 

Sanazz. egl. 6. Quanf ie appena inco- 
rnino a', j a ungiti Da urr* i primi ri- 
mi . E.'l moderno Zappi. Son. inculi’ 

ni , eh’ io mi furar folti Afe col mio ci- 
fro, t'I cafro in miggiorc , 

Da pigliar occhi. Patirne da pigliar 
occhi diconli le Cofe allettatoci in 
villa. Dant. Par. »7. >1. 

Da potersi fare. Fattibile. Fattevole . 
Bocc. g. J. n. }. Quefla non è troppo gr a- 
•ut lofi, 0 deefi affai ben polir firt . 

Da qualunque parte. Da tutte le par- 
ti . Da tutte parti - Crufc. in ondun- 
que. 

Da quatto. Quattamente. Quatto quat- 
to . Chinamente . In modo chino . Crufc. 
in Quattamente . 

Da qui' a pochi giorni. Fra pochi gior- 
ni. Da qui a poco. Quanto prima. In 
breve. Bocc. Filoc.j. 17». 

Dardo. Per Vezzo. Adescamento. In- 
finga. Bel garbo . Petr. Son. »»S. Ed 
ohimè il dolco rifo , onde ufeto ‘l dardo 
Di che cc. Car. iett. I. 100. P enfiai e 
quante fóndile, quanti folgori , quanti 
dardi ec. e quanti affitti negli mimi 
di' poveri immarrel/lti . 

Dark a cottimo . Dare altrui a fare 
checché lia , non a giornate , ma a 
prezzo fermo. Crufc. in Cottimo. 

Dare a credenza. Dare altrui checche 
lia, lenza ricevere il prezzo fubito . 
Crufc. in Credimi $. 6. 

Dare ad alcuno col sacco . Far di 
molto male ad alcuno , e moftrar di 
fargliene poco. Crufc. in Sino §.14. 

Dare ad intendere a se medesimo . 
Lnfingarli. Prefumere. Bocc. g. 4. n.io. 
Dice il Magai. Iett. 18. L Imperni ore 
Cefi amo, che effondo piccolo , pur fi fic- 
cava di svelto , noi paffar fiotto /’ Arco 
di trionfo, che gli avevano trotto in Ro- 
ma, coti fedente tomo egli era fui carro, 
fi curvava nelle f palle , e tenevi baffo 
il capo ; per dare ad intendere non 10 
più fe a tè mede fimo , thè a gli altri, 
che a tu bello tifo, non vi farebbe potu- 
to poffare. 

Dare 
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Dar* a grato. Lo Redo che Dare gra- 
tis . Darefenza ticompenfa . Danr. Conv. 

Dare alle radici. Tagliare infino alle 
radici ; e figurai. Levare ogni occalìo- 
ne di proleguire alcun negozio. Tron- 
care ogni filo. Mandare a monte, lìocc. 
g.4. n. 7 . 

Dare altrui delle calcagna . Dare 
di (prone. Spronare. Stimolare. Dani. 
Plug, i ». :o. 

Dare a morte. Far morire. Uccidere . 
Torre di vita. Dant. Inf. tu. 90. 

Dare argomento. Dare materia. Dare 
motivo. Somminiflrarc cagione. Bocc. 
vit. Dant. 143. 

Dare a tempo a moglie. Dare col tem- 
po. c nel foto calo di prender moglie. 
Croie, in Tempt §.44. 

Dare con ampia mano. Dare a larga 
mano. Profondere. Iiocc. Filoc. 1. i6t. 

Dare da mordere. Lo (ledo che Dare 
da mormorare. Bocc. g. 1. 11.7. 

Dare da mormorare. Dare occafione , 
che fi mormori. Bocc. g. 10. n. 10. 

Dare da riprendere. Edere riprenfibi- 
Je . Fare cola degna di riprenfione . 
Bocc. g. 1. 11. 7. 

Dare delle buone . Lo defTo che Dare 
delle baronate. Bidonare. Bocc. g. 1. 
n.4- 

Dare delle mani. Dare di mano . Da- 
re di piglio. Bocc. g.?. n. 3. 

Dare delle tratte. Lafciare feorrere , 
lenza punto di ritegno colui , eh' è le- 
gato alla fune , e tirato su per la car- 
rucola. Bocc. g. t. n. 1. 

Dare del piede in terra . Percuotere 
in terra col piede; e qui proprio Da- 
re in eicandeiccnza. Dare nelle sma- 
nie. Bocc. Amet. 81. 

Dare de' piedi. Intoppare. Inciampare. 
Ciufc. in Piede §. li. 

Dare dottrina . Dottrinare. Addottii- 
nare. Bocc. vit. Dant. 260. 

Dare fetta. Parlandoli di femmine, va- 
le Fare copia di se diloneflamcnte . 
Crufc. in Feerie §. j. 

Dare fondamento. Stabilir bene alcu- 
na cofa . Piantar la baie di alcuna co- 
la . Dant. Par. 1 9. 107. 

Dare fuoco alla girandola. Comin- 
ciare rifoluiamcnte una cola , intorno 
alla quale fiali dato alcuno lungamente 
in dubbio. Crufc. in Fiiko 5 . *J. 
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Dare il brucco al vino. Rendere bru- 
feo il vino. Crufc. in Abrefline. 

Dare il buon di' . Dare il buon gior- 
no . Augurio di felicità , e fpecie di 
faluto . Bocc. g. 9. n. j. 

Dare il cartone. Dare il ludro a' pan- 
ni lani , il che fi fa con cartoni ap- 
portati a quell' ufo. Crufc. in Carene 
§■ 3 . 

Dare il contraccambio . Rendere la 
pariglia. Contraccambiare . Crufc. in 
Pendere §. 17. 

Dare il contrappelo. Figuratane vale 
Lacerare l'altrui lama ; che anche di- 
celi Dare il cardo . Crufc. in Ccntrnp- 
peìe §. a. 

Dark il dosso. Dare le fpalle . Porter- 
gare; e vale anche Fuggire. Dant. Inf. 
3 ». 7 - 

Dare il modo. Porgere il modo. Dare 
modo. Dare mezzo. Bocc. g. 8 . n. 9. 

Dare il passo . Concedere facoltà di 
partire. Dare adito. Dare luogo. Dant, 
Inf. 8. 103. 

Dare il punto . Appuntate il tempo 
precifo . Convenire circa il tempo • 
Concretare quanto al tempo . Dant. 
Inf. ao. no. 

Dare in eccessi. Fare, o Dire cofe , 
cl^ trapaflano il cormin ufo , o anche 
Trafcorrere in pelli me operazioni. Crufc. 
in icrejfe §. 4. 

Dare in somma. Dare a fare un opera, 
o un Inoro a tutte fpefe di chi pren- 
de a farlo per certo prezzo , che an- 
che fi dice Dare a cottimo. Crufc. in 
Sommie §. 4. 

Dare la benedizione . Fare il fegno 
della croce con la mano fopra checché 
fìa , accompagnando tal atto con facra 
prece benedicente. Bocc. g. 1. n. r. 

Dare la parola. Impegnarli di parola. 
Far promdla . Promettere . Bocc. g.t.n.j . 

Dare la scalata. Salire folle mura del 
luogo aflcdiato , o fu le rovine fatte 
dalla breccia . Crufc. in Sc»t»m §. 

Dare la spogliazza . Fare fpoglio dell* 
altrui . Rapire . Rubare ; ovvero Far 
bottino . Abbottinare . Crufc. in spe- 

jltAizn §. J. 

Dare le carte alla scoperta . Figu- 
ratami. vale Dire il foo parete libera- 
mente fenza alcun riguaido. Crufc. in 
Cari a §. 1 7. 

Dare 
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Dare le pere in guardia all'orso . 
Simile all'altro Dare la lattuga in guar- 
dia a’ paperi ; e vale Dare alcuna cofa 
in culi oai a a colui , che la inficia. 
Crufc. in Pera $. 3- 

Dare luogo alla ragione . Capacitar- 
li; o più tolto Ravvederli. Bocc. gwo. 
n. 8. 

Dare mala voce. Sparlare in pubblico. 
Dire di alcuna cofa pubblicamente ma- 
le. Dant. lnf.7. 9°. 

Dare manipesto «eguale . Dimoftrar 
chiaro . Dare a divedere apertamente . 
locc. g. f. n. ». 

Dare ne' gerond; . Dare nelle girelle . 
Dare nel pazzo. Impazzare. Impazzi- 
re. Crufc. in Ottundi» §. 

Dare nel bargello . Figuratati), vale 
Dare io cattivo rincontro . Crufc. in 

BArfil/» §. 

Dare nel brocco. Imbroccare . Colpi- 
re di rincontro . Dare nel mezzo del 
bcrfaglio . -Crufc. in imbroccati. 

Dare nel calappio . Incalappiarli. Dare 
negl’inganni. Crufc. in Calappi» $. 

Dare per entro. Penetrare nella pane 
interiore. Bocc. g. *. n.j. 

Dare per medicina . Medicinale . Ri- 
mediare come medico . Bocc. g. 7. 
n. j. 

Dare per un pezzo di pane . Dare 
come fe per nulla . Crufc. in Ptctt 
$. 1. 

Dare pe* tempi. Lo ftelTo che Dare a 
credenza. Crufc. in Tempo §. 19. 

Dare r accetto . Raccertare . Ricetta- 
re . Dare ricetto . Ctufc. in Mentri 
$. io. 

Dare stipendio. Dare foldo . Dare pa- 
ga. Stipendiare. Crufc. in Stipendia - 

ri. 

Dare taccia. Tacciare. Taflare. Crufc. 
in Tajfart. 

Dare tante . Dare un carpicelo . Dare 
una dirotta. Dare un rifrulto. BaQonar 
fulla giufta. Bocc. -g. la n. f. in /idi di 
Hi» , ft tu non v entri, nei ti dartm 
tanit CC. E g. 4. n. s. Pnfemi per la 
cappa , • tiratami appiè , tante mi dii , 
eh» tutto mi ruppe -, e così il Berni Ori. 
3. 1 3. 39. Perchè il Re itimi dava e ‘ni 
dì tanti. 

Dare trenta, e la caccia sul piede. 
Tcrm. del giuoco della palla, che va- 
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le Segnare h caccia dove I* avvertano 
Ita in rimandare la palla E figuratalo, 
vale Dare alla parte contraria tutti i 
vantaggi , e ciò non oliarne non te- 
merla. Crufc. in Caccia §. io. 

Dare vesciche per lanterne . Ingan- 
nare inoltrando cofe piccole per gran- 
di , o una cofa per un altra. Crulc. in 
Vtfcica §. 3. 

Darsi bel tempo. Pigliarli diporto. Sol- 
lazzarli. Spallarli. Divertirli . Crufc. in 
Tempo 5 . 14. 

Darsi mal vanto . Appena vantarli . 
Dant. Inf. 3 1. 64. 

Darsi nel petto. Percuoterli nel petto. 
Dant. Purg. ». in. 

Darsi sul dolore . Darli palfione. Af- 
fliggerli . Bocc. Filoc. 

Darsi del dito nell’occhio. Offènde- 
re fe medelimo . Farti il nule da sè . 
Darfi contra. Dant. Conv. 107. Simile 
agli altri Tagliarli i pali fulle ginoc- 
chia. Darti della zappa fui piede. 

Darsi cl' impacci del rosso . Pigliarti 
le brighe , che non ci toccano . Inge- 
rirli in cofe , che a noi importar non 
deono. Crufc. in Impaccio 5 . Quello , 
di .cui parla il proverbio fu Uno, che 
andando al patibolo fi lagnava, perchè 
la llrada non era Hata lafrricata. 

Darsi le mani attorno . Maneggiarli . 
Adoprarlì. Indugiarli . Crufc. m Ma- 
ne . 

Da scherro. Alla fgherra . Alla bra- 
lca . Alia brava . Crufc. in Alla fot- 

va. 

Da traverso . Di trsverfo. A traver- 
iò . Traverfalmente- Petr. cip. 6. 

Da tutta botta . A tutta botta ; e di- 
cefi di Chi Ha a tutto. Crufc. in Be/c» 
S. a- 

Da tutte parti . Da tutte le parti . Da 
qualunque parte . Dant. Inf. 1 a. 40. e 
Purg. 1. SS- 

Da vecchio . Canutamente . In età feni- 
le. Secondo quello, che fanno i vec- 
chi . Crufc. io Canutamente. 

Da vedere e non vedere. Dal vedete 
al non vedere. In un batter d'occhio. 
Crufc. in Viflamtnit. 

Da vicino . Vicinamente . Vicino . In 
vicinanza . Accollo . Proflìmgmenre . 
Petr. canz. 19. t. ) ( Crqfc. in Vicina 
avverb. . . 

I Dati e. 
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David- IlSalmirta. Il He falmirta. Crufc. 
in Stimi fi a. 

Davidico. Appai tenente a David. Cmfc. 
in Stirerie . 

Da una banda. Da un de' lati . Da un 
iato • Da un canto . Da una parte • 
Ctulc. in Acctvtltitrt . 
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D eambilatore . Camminatore > JPaf- 
feggiatore, e qui proprio Una fpe- 
cie d’ Accademico in Atene . Dant. 
Conv. 

Debito matrimoniale. Che anche af- 
lolutam. diceli Debito , è Quell' ob- 
bligazione del proprio corpo , che 1' 
uno de’ coniugati contrae con 1' al- 
tro per vincolo di matrimonio . Bocc. 
Lab. ny. 

Deciso. Per Allontanato. Rimoto, e lì. 
mili; ed anche Per Tolto. Separato , 
Divifo • Dant. Purg. 17. ai» e Par. 4. 
fi- 

Decrepiterà. Decrepita. Età decrepi- 
ta. Ultima vecchiezza . Travecchiez- 
za. Crufc. in Vecchi »j». 

Dedalo. Nella Mitologia , colui , che 
ingegnofiflìmo fcappò dal Laberintadi 
Creta » volando per aria . Dant. Inf. 
ay . 116. 

Defaicamento. Defalcazione. Defalco. 
Diffrazione. Difalco. Diffalco . Scon- 
to. Crufc. iti ììeftUe, 

Defunto . Per Perduto , ovvero Tolto 
via affatto. Dant. Par. ifi. y. 

Degnato. Add. da Degnare. Fatto de- 
gno. Fenduto degno. Petr. Son. la. 
Degno d'eterna fama . Sommamente 
lodevole. Bocc. g.f. n .9. 

Dei ani'ra . Nella Mitologia c la moglie 
d‘ Ercole, che per mezzo d'una cami- 
cia avvelenata fece dar effo in furore. 
Dant. Inf. ai. 8*.’ 

DeidaMi'a . La figlia del Re Lieomede > 
moglie di Achille, da cui ebbe Pirro, 
e Neutolemo. Dant. Purg. n.nf. 
Deifile. La moglie di Tiddeo , e ma- 
dre 8i Diomede, gran nemico dc'Tro- 
jani. Dant. Purg. 11. nf. 

Del certo . Al certo. Per certo , Di 

> ti 
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certo. Certo. Certamente. Al fermo* 
Ctulc. in AL ferme. 

Delia. Soprannome dato a Diana, nata 
in Deio. Dant. Purg. iy. 78. 

Della detta . Col verbo Sttre vale Pro- 
mettere per un debitore, che fi conte- 
gni alcuna cofa ad un altro . Crufc. in 
Detrt §.4. 

Della fortuna. Pollo avverbìalm. vale 
in modo baffo Gianduii inamente. Lflre- 
mamente. Crufc. in Ferrnnt. 

Delle pecore annoverate mancia il 
lupo. Pioverò. che dicefi Di quelle 
cofe, che fi annoverano , ma non fi 
cuftodifeono. Crufc. in Petert §.4. 

Delo . Itola dell' Arcipelago , che ora 
dicefi Sdiles , una delle Cicladi ; ed 
ove, fecondo i Mitologi, Latona par- 
torì ad un portato Apollo , e Diana . 
Dant. Purg. 10. i;o. 

Del poco un poco . Modo proverb. di- 
notante , ; che Si debbono ufare con 
parfimonia le cofe , delle quali fi ha 
fcarfezza. Crufic. in Pece fuft. 5.1. 

Del senno di poi ne *qno ripiene le 
fosse . Proverb. che fi dice a coloro , 
che dopo ‘1 fatto, dicono quel , che fi 
doveva, o poteva far prima* Crufc.it 
Senne $. 14. 

Del sicuro. Sicuramente . Del certo • 
Al fermo. Crufc. in Al ferme. 

Del tempo. Cogli aggiunti de' pronomi 
mìe tue fue , e limili , Io IfefTo che 
Contemporaneo , o anche Coetaneo * 
Bocc. g. 4. n. 8 . Si dimefiich Ve» un» 
ftncmll» del tempo fue, fglùtol» di «• 
ftrtl . 

Demqfoonte. Nella Mitologia è il fi- 
gliuolo di Tefeo, che abbandonò Fil- 
li Regina di Tracia fua innamorata. 
Dant. Par. ly. 101. ) ( Pctr. Tr. Am. 
cap. i.. 

Dente. Con l'Aggiunto che merde pi- 
gliali dal poeta in fignific. d’invidia , 
o Maldicenza. Dant. Par. 6 . yi. 

Dente cavallino. Quell'erba, o pian- 
ta, che anche dicefi Cartilagine. Crufc, 
in CeffiUfine , 

Denunziamento . Notificamgnto . Noti- 
ficazione. Manifertament» . Manifeftar 
zione. Crufc. in Bende §. 1. 

Deponimento . Demolizione . Deporto . 
Dcpofito . Difponimento. Crufc. in Dif- 
peni mente. ... 

Depre- 


Digitized by Google 


D E 

Deprecativo . Spettante a deprecaz'o- 
ne. Deprecatone) . Pregati vo.Crutc. in 
Deb. 

Deretanamente. Diretanamente . Crufc. 

in Diretanamente . 

Derivante . Che deriva . Proveniente - 
Procedente . Difcendente . Ctufc. in 
Alla, e in Pendente 5. 

Derivarsi . Derivare . Avere dirivo . 

Danr. Par. 30. 86. )fPetr. Son. *341 
Derivativo . Che in fua radice deriva . 
Derivante. Derivato. Crufc. in Car- 
name, in Pojftfivo, e in Tuo. 
Derogante. Che deroga. Che leva ar- 
ia cofa il fuo valore. Orafe, in Dìf- 
penfa 4. 3. e in Difptnfaziont §. 3. 
Descrivibile. Che può defcriverli. Dc- 
icrittibile. Crufc. in DefuittìHle. 
Desper azione. Dilperazione. Crufc. in 

DifptrMziMt. 

Destinatamente. In ragion di dettino. 
Per degnazione . Crufc. in fatata- 
mente . 

Determinante. Che determina. Decre- 
tante . Deli berante . Conlìitucnte . Crufc. 
in tonalità . . < 1 . 

Detto . In tignific. di Componimento 
iiudiaco » o limile . Petr. cane. 4. 9. 
Alzando hi , tre ne' miei detti ente» . 
£ Son. ai. Al butn tefltr degli amore- fi 
ietti Rendete enee , 
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D tana v. Dea de’ Gentili, figlia diGio- 
ve, e di Latnna, nata a un parto 
con Apollo . Dant. Purg. 13. 133. ) 
fPttr. canz. io.) Crufc. in Battere 4.27. 
e S- *8. 

Diascolo. Lo fleffo che Diafane. Crufc. 
in Dì aftant - ’ 

Diavol porta, e diavol reca. Dicefi 
proverbialo!. Qualora fi fpcnde, e gir- 
la via piti, che non fi conviene , ri- 
mettendoti per l'avvenire al totale ar- 
bitrio della fortuna . Crufc. in Diavole 
§. * 4 . 

Dt BASSA CONDIZIONE . Baffo. VUe 5 t 
parlandoti di perfona , Volgare . Ple- 
beo. Di balla dilazione . Bocc. g. 4. 

». t. 
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Di bella maniera. In forza d'Aggiun- 
to, Manierofo. Graziofo . Difìnvolto . 
Bocc. g. 8. n.7. 

Di bruno. Pollo avverbialm. A bruno. 
A nero. In abito lugubre . In grani- 
glia. Bocc. g.3. n-7. 

Dì bucato. Aggiunto dato a Panno li- 
no, non ancor ammanito, dopo che 
fiato in bucato. Bocc. g. 6. n. u 

Dì buona coscienza . In forza d’ Ag- 
giunto vale Dabbene . Timorato di 
Dio. Crufc. in Timorato . 

Dr buona fe‘- Di buonafede. Allabuo- 
na fè . In fede. Fedelmente ; e vale 
anche Alla buona. AUafemplice. Sem- 
plicemente. Bocr. g. n. 9. e n. io. 

Dr buona moneta . Col verbo Pagare 
figuratam. vale Corri fpotulere co’ por- 
tamenti favorevoli a Chi ci abbia ob- 
bligati. Crufc. in Pagare 5.7. 

Di buon animo. Pollo avverbialm. Di 
buona voglia. Volentieri. Allegramen- 
te; Crufc. in Buono §.14. 

Dr buon cordovano . Modo baffo , det- 
to di Perfona, e vale Di robufta com- 
pleilìone . Di buon nerbo . Ben tarchia- 
to . Crufc. in Cordovano $. 3, 

Dr buon cuore. Con bontà di cuore . 
Cordialmente; e vale anche Di buon 
anima. Dant. Par. 7. 103.) (Bocc.g.j. 
n.7.) ( Crufc. in Cuore §.9. 

Di buone gambe . Col verbo Andare 
vale Far checché tia di buona voglia . 
Far volentieri. Crufc. in Andare. 

Di buon occhio. Col verbo Mirare , o 
limili, lo Hello, ebe Lietamente. Vo- 
lentieri . A buona cera . Di buon 
animo. Crufc. in Ocehi» §.93. 

Di buon ora. A buonora. Per tempo. 
Crufc. ino* futi. §.7» 

Di buon passo. A gran paffo. A grand* 
andare. Crufc. in A grand ' andare , K . 

Dr buon volere. Di buonavoglia. Vo- 
lentieri. A grado. Bocc. g.3. n.7. 

Dichiarante. Che dichiara . Che fpie- 
ga. Spiegante. Efponente. Crufc. in 

Nomenclatura §. 

Dicibilmente. Dicevolmente . Con fa- 
cilità a dirli. Edibilmente , Crufc. in 
Indicibilmente > 

Di circa. Incirca. All* incirca . Di- 
preffo- A un dipreffo. Intorno. In quel 
torno. Crufc. in Carnato . 

Dt coltello . Col verbo Servire vale 

I a Fare 
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Fare da Scaleo. Trinciare. Bocc.Filoc. 
a. ioS. 

Di coni anti . In contami . Accontami. 
Col pagamento pronto. In moneta ef. 
fettiva . Crufc. in Cmun §. x. e $. 3. 
Col verbo Pagare figuratami. vale Ren- 
dere la pariglia . Ricattarli . Vendi- 
carli. Crufc. in Pagare §. n. 

Di contrabbando . Pollo avvcrbialm. 
Di {oppiano. Furtivamente, ri lpetto a 
merci, e cofe limili, che anche dicefi 
Per ifearriera . Crufc. in Contrattan- 
do §. 

Di contro. Di contra . Dant. Par. jx. 
r 56.) (Crufc. in Di centra . 

Dicrescimento. Decremento . Diminui- 
rne nto . Minora mento . Scema mento . 
Crufc. in Ath-evi ameni». 

Dicrescione. Voc. ant. Dicrefcimento . 
Declioaxionc . Dant. Conv. jì»j. 

Dicuocere. Fare dicozione . Crufc. in 
Dienti . 

Di dentro. In forza di full. La parte 
interna . Lo interno • Crufc. in loca- 
rti. 

Di dì, e di notte. Dì, e notte. A tutt‘ 
ore. A tutte l'ore. Sempre. Crufc. in 
Dì f.S. Il Remò. lett. -f.pait. a. 6. £ 
filino , t noni , t mirtino , « fu a , e 
01», e ftmprc od altijfima vili vi pie- 
go caUffimi, od innoctntijfimi preghi-, e 
il TafL Gei. Lib. ix. >0. Lei nel par- 
tir 1 Iti mi tornar dtl foli Chiama con 
voci fianca-, 1 prega, 1 plora. 

Bido. Didene, detta anche Eli fa, moglie 
di Sichco, c fecondo i poeti, innamo- 
rata da vedova, ma con infaulìo line, 
idi Enea- Dant. Par. 8. 3.) ( Petr. Tr. 
Cali. 

D dosso. Daddolfo . Dal dolio. Bocc. 
g. ì . n. J. Di ioffo gir tanfi la fichi aviti a . 

Di i notte. Lo llelfo che Di dì, e di 
notte. Petr. Son. j y» 

Di facile abbordo . Lo fteflb che Di 
facile accedo. Ciufc. in Abbordo §. z. 

Di facjle accesso . Acceflìbile. Tratta- 
bile. Affabile. Che alia mano. Oufc. 
in Attardo 5 . 1. 

Di fianco. Lateralmente . A lato . Di 
colla. Per fianco. Crufc. in Per 5. ro. 

Di fitto merìggio- . Nel più fervido 
meriggio . Di bel mezzodì . Nel pie- 
no di mezzo giorno . Nell’ ora più 
calda „ JNcl favor del giorno . Bocc- 
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g. 8. n. x. Avvenne un dì , che andan- 
do di fitto meriggio per la contrada ec. 
Sanxzz. egl. t. !.. Itene alpe mira degli 
ameni fagli Paficiuri pianili , ornai 
chi V Siti Sul mtx.x.0 giirni indriita i 
ioidi raggi. 

Deformato. Add. da Di formare. Crufc. 
in Di/formatc. 

Dt gala . Pollo avverbiali!!, vale Fran- 
camente . Alacremente. Allegramente. 
Crufc. in Cala §. 3. 

Di galoppo. Col verbo Andare valcGa- 
loppare. Dant. Inf.xx. 1x4.) (Petr.Sou. 
<$.) Crufc in Andare. 

Digito. Voc. Iat. Lo lidio che Dito , 
ma propriam. è detto di Sorta di mi- 
lura. Crufc. in Dtdrante. 

Digiuno . Sud. Per Lunga privazione di 
checche iìa . Petr. Son. 197. 

Digiuno . Add. Per Aflinente . Aite- 
gnente. Parco. Sobrio. Petr. Tr. Am. 
cap. 1. 

Di gran conto . Lo ItclTo che D'alto 
affare. Bocc. g .9. n.19. 

Di gran corpo . Che ha grande corpo- 
ratura . CoipulentO . Ciufc. in Corpu- 
lento $. 

Di gran cuore • In forza d* Aggiunto , 
io llelfo che Intrepido . Coraggìofif- 
fimo . Animolìffimo . Magnanimo . Bocc. 
g. 6. rL7.) ( Crufc. in Cuore §. 3. 

Di grand’eta'. In forza d’ Aggiunto , 
lo (lefi* che Attempato . Vecchio , o 
Motto vecchio. Atterapatiflimo. Crufc. 
in Età §. 3. 

Di gran tempo . Pollo avverbialm. lo 
flcflo che Un pezzo fa , o anche Da 
gran tempo in quà. Di lunga man* . 
Crufc. in Dilungamene, c in Tempo §..46. 

Digresso. Voc. lat- Adii da Digredire. 
Dant. Par. x<j. ixr. 

Di crossa pasta . Detto d‘ Uomo vale 
Grollblano. Gnocco, Merendone . Ma- 
terialaccio. Bocc. g. ?. n. a. 

D il a cc arsi . D lacerarli . Sbranarli . Dttt. 
Inf. 18. xi. Coù fpjega il But. 

Dilaceramento . Dilacerazione. Lace- 
ramento. Scempio. Strazio. Crufc. in 
Ser naie. 

Dilagatamente. Alla dilagata . In fu- 
ria. A fiaccacelo. Crufc. io Alla di- 
ta gota . 

Dilaniare. Per Dicioccare - Svellere , 
parlandoli di capelli. Bocc. Filac.x.jx*, 

£ /« 
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1 fé nen fejft fiate , che le fai delica- 
ti mani tenni tilt iflrtlt» lignine legate , 
eli » i avrebbe i futi Hindi tipetti dila- 
niati, a guaiti. 

Dilata» e la fidanza. Viepiù far cuo- 
re . Accrelcere il coraggio . Dant. Par. 

*». . 

Di laudabili maniere. Di maniere lo- 
devoli. Per le Aie maniere degno di 
lode. Crufc. in Recipiente §. 

Di la de voli costumi . Bcnaccoftu ma- 
ro . Bencreato . Bocc. g. 4. n. 6. 

Diliticamento . Solleticamento . Solle- 
tico. Diletico. Crufc. in Stl/ititammeo . 

Dilibrarsi • Do fteffo che Dilibrare . 
Danr. Purg. »?. ». 

Diligentemente. Per Caldiffimamentt. 
Fervoioiiflàmamente , e Amili . Bocc. 
g. i. n. 6. Diligentemente da parti di 
Cmeradi , il pregò , che li Scattiate > e 
la balia gW ievijft mandare. Diligen- 
temente, cioè Enixt. Ex animi, Etiam 
attjue etiam. 

Diliticato . Add. da Diliticare . Bocc. 
g. S. n. 1- 

Di lunghissimi temei . In forza d'Ag- 
giunto, lo fteffo che AntichilTimo. Ve- 
tulli (furio. Bocc. g. +• n.i. 

Dimagrarsi. In fignific. di DiminuirA . 
Scemarli. Dant. Inf. »4- M|. 

Dt mala fama . Lo delio che Infoine . 
Diffamato , e ùmili . Ciufc. in infa- 
me. 

Di mala maniera . Pollo avverbialm. 
Malamente. A mal modo. In mal mo- 
do. Crufc. in Siaiflr amenti . 

Di mala moneta . Col verbo Pagare fi- 
guratalo. vale Corrifponderc a chi ha 
beneficato con ingratitudine. Ctufc. in 
Pagare §. 7 . 11 Monofin. Fi. it. ha il 
proverb. A* fa teme il cavai Tutte : 
mangiata la biada, dà de' talli al Va- 
glie . 

Di mala voglia . Pollo avvctbialm. A 
malincorpo. A malincuore. Malvolen- 
tieri. Crufc. in A malinterp» , in An- 
dare, e in Start. 

Di mal cuore . Lo dello che Di mal 
talento. Crufc. in Caere §. io. 

Di male gambe . Lo ftcfib che Di ma- 
la voglia . Come l' alino accetta la 
foma . Come va la ruota mai' unta , 
Come la biicia all'incanto. Croie, in 

Andare . 
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Di mal occaio . Biecamente . Torva- 
mente. A fqttaiciafacco. A fliacciafac- 
co. Col vifo arcigno . Crufc. in Mal. 
vedere, e in Ottbie $. yj. 

Di mal pelo. Avere la coda taccata di 
mal pelo vale Edere maliziofo, e ven- 
dicativo. Bocc. g. 8. n. 7. 

Di mal talento. In forza d’ Aggiun- 
to, Malintenzionato. Fello . Cruic. in 
Cnere $. IO. e in Felle. 

Di malvagio sapore . In forza d' Ag- 
giunto, Difguftofilfimo . Ingratifiimo . 
BoCC. g. I. n. la. Kon felamente nen 
fone da cefi altana , ma fono di mal- 
vagie fapere. 

Dimandar per dio . Limofinare . Men- 
dicare. Andare all'accatto. Dant. Par. 
a 8. Si. 

Dimandato. Sud. La cofa dimandata . 
Bocc. Amet.7j. 

Di maniere laudatoli . Di laudali)! 
maniere. Di laudevoli codumi . Bocc. 
g -6. n.7- 

Diman l'altro. Doman l'altro. Posdo- 
manc. Non domane, ma il di feguen- 
tc a domane. Crufc. in Deman l'alno. 
Poserai è voce provenzale. 

Di mano in mano. A più a più . Vie 
più. Sempre più. Crufc. in A pi» a 
pii. 

Dimattina. Domattina. Domane. Bocc. 
Tef. io. po. 

Dimesso . Per Condonato . Rilafciato . 
Dant. Par. r. fj. 

Dimettere. Per Concedere. Dant. Inf, 
»?. if. 

Di mezza età*. In forza d' Aggiunto 
vale Tra vecchio, e giovane. Boce. 
g.z. n. i.) (Crufc. in Età $. t. 

Di mezza notte . Quando la notte è 
al mezzo. Nel mezzo della notte. A 
mezza notte. Dant. Piirg. »$>. n. 

Dt mezza taglia . In forza d'Aggiun- 
te vale Tra grande, e piccolo. Crufc. 
in Taglia §. ?. 

Di minacce non temere , di promes- 
se non godere . E vale Che non 
fempre le minacce ; E non Tempre le 
promede hanno il loro effetto. Crufc. 
in Minaccia $. 

Diminutivo. Diminutivo. Crufc. in Di- 
minutivi . 

Dì miju . Col verbo Pigliati vale 
Aver fido l'occllio, o l'attenzione a 

cofa 
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a cofa particolare; e trattandoli di Per- 
fona, s Intende per Io più in inala par- 
te, cioè per nuocere. Crufc. in Piglia- 
re §.40. 

Di momento in momento . Di punto 
in punto. Tratto tratto . Crufc. in Trut- 
te trini e. 

Di' negai. Lo (ledo che Giorni infaufli. 
Petr. Soo. 184. 

Di nottetempo . Nel tempo della not- 
te. Nottetempo. Crufc. in Trmp*§.*7. 

Dio fa gli uomini, ed essi s'appaja- 
no . £ vale, che La fomiglianza de* 
collumi fa che gli uomini Ira di fe li 
accollino , c contraggano il vincolo 
de H'amici zi a. Crufc. in Uemt §. 17. 

Piume' ne. Re di Etolia , e dopo Achil- 
le, ed Ajace, il più valorofo de' Gre- 
ci, che combatterono contro Tro/a . 
Petr. Tr. Fam. cap. 1. 

Pi palo in frasca. Col verbo Stirare 
o limiti , vate Andate d’ una colà in 
altra fenza propolito. Crufc. in Fraftn 
$.7. e in Fa/t 

Pi pari consentimento. Pollo avver- 
bialm. Di concerto. D'accordo. Di 
piena concordia . U nanimemente .Bocc. 
g.i. n.tf. 

Di parte . In forza d' Aggiunto vale 
Partigiano . Partitante . Fazionario . 
Dant. Par. 9. jj. 

Dipartirsi. In fignific. di OilTimigHarlì . 
Variare dall’altro, ec. Dant. Par. S.ijo. 

Di passaggio. Incidentemente. Percran- 
fito. Alla sfuggita. Crufc. infami §.97. 

Di patto. Di bel patto. Di patto fatto. 
Conce rtatamenre . Di concerto. Daut. 
Conv. ai. 

Di penna . Col verbo Dare Depennare . 
Scancellare. Caflare . Crufc. in Dare. 

Di petto. Col verbo Dare Impellere . 
Urtare. Dar d'urto. Crufc.. in Dare. 

Di piana concordia . Di concordia . 
Concordevolmente. D'accordo. D‘ac- 
cordiffimo. Bocc. Amet. 87. 

Di piano patto. Di patto efpreffo. Con 
patto efeguibilc, e adempibile . Bocc. 
Fiioc- i. 99. 

Di piatto. Col verbo Dare o limili va- 
le Percuotere colla parte piatta dell’ar- 
mi , e non col taglio , nè con la pun- 
ta; ciò che fi uU'per lo più fare per 
ignominia. Crufc. in Dare. 

PICCOLA LEVATURA . Che (iCttO (U 
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perfora idiota , o limili vale Di corto 
intendimento. Di leggier portata . Che 
ha poco fale in zucca. Bocc. g. 7. n. j. 

Di piccolo afjare. Di balla mano. Di 
poco conto . Dì niun conto . Bocc. 
g. !. n. 7 .) (Crufc. in Di bajfa mane. 

Di piglio. Col verbo Dare vale Piglia- 
re rifolutair ente, o con prellezza ; e 
nguiatam. è anche detto del Comincia, 
re a fare alcuna cola. Crufc. in Dare. 

Dipinta sente . Il poeta qui parla degl* 
Ipocriti, la bontà de' quali non è ve- 
ra, ma tutta confille nell'apparenza . 
Dant. Inf. 13. j 8. 

Dipinto di pietà’. Rictofo in apparen- 
za. Che appar pietofo. Petr. Son. 111.. 

Dipinto di primavera. Detto poeticani. 
e vale Smaltato di erbe , e di dori . 
Dant. Par. 3». 63. 

Di poca forza. In via d' Aggiunto va- 
le Debole. S pollato. Fiacco. Crufc. ir» 
Debile add. 

D; poca importanza. In forza d’ Ag- 
giunto vaie Minuto. Baffo . Che non 
monta. Che non rileva. Crufc. in Me- 
ntivate add. 

Di poc animo. Di poco animo . Crufc. 
in Anime §,11. 

Di poche tavole. Lo fteflTo che Dipic- 
col affare. Di poco momento ..Di po- 
ca importanza. Crufc. in Tavela%. 14*. 

Di poco. Per Da poco tempo . Dant. 
Inf. 9. af* 

Di poco animo. Codardo. Timido. Pu- 
lii! animo. Crufc. in Pufi II anima. 

Di poco momento . Di poche tavole . 
Di poca importanza. Crufc.in Lieve 

Di rovERo cuore. Di poco animo. Pu- 
filianimo. Crufc. in Caere §.44. 

Di prima notte . A prima notte .. SuL 
principio della notte- Dant. Purg.f. 3 7. 

D; prima presa .«Pollo avverbialm. va, 
le Nel primo incontro. A prima villa. 
A prima fronte . A prima giunta .. 
Crufc. in Prefa §. 13. 

Di prima vista. A prima villa.' A pri- 
ma giunta . Di prima giunta. Crufc. 
in vi fi a §. n. 

Di primo tratto. Pollo avverbialm. Di 
tratto. In fui primo. Crufc. in Dì trat- 
te, « in Tratti §. It. 

Di principio. Da principio. A princi- 
pio. Crufc. pref. alle Giunti. 

Di punta. Col verbo Dare vate Ferirò; 

cai.R 
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colla punti. Trafiggere. Crufc. in Dare . 

Di punto in punto . Di momento in 
momento . Tratto tratto . Crulc. in 
Trulli tritìi . 

Di qua dal passo . Da quella parte d' 
onde fi fa il patio. Alle molle . Petr. 
Son. 19. 

Di qua*, e di la’ . Col verbo Andari 
vale Andare per tutte le parti . Crufc. 
in Andari , Noi abbiamo a tal propo- 
sito una novelletta. Lo zoppo dimandò 
al Gobbo fe portava alcuna cofa di 
nuovo; e '1 Gobbo lifpofe» che nulla, 
ma che più tollo la ricerca faceva egli 
a chi andava di qua, e di là. 

Di quel » ch‘ un va cercando . Col 
verbo Diri vale in modo ballo Morti- 
ficare altrui nella formi) eh' e' inerita. 
Crufc. in Dure . 

Di quei modo. Tal, e quale . Di fimil 
forma. In su quel fare. Dant. Inf. j a. 
114- 

Dire a braccia. Dire fenza prepara- 
mento) e Ifudìo . Dire fenza imparare 
a mence. Crulc. in A bruci*. 

Dire alla figliuola) perche' la nuo- 
ra intenda. Parlare con uno> e fin- 
gere di parlare con un altro , affinché 
il primo indirettamente incenda. Crufc. 
in Kuir» $ ove non dice altro, fenon 
che Chi h» * inltndtrt inttnd». 

Dire il paternostro della bertuccia. 
Vale figurarmi. Beflemmiare . Maledi- 
re, 0 fimili. Crufc. in Paurno/ln f .x. 

Dire in segreto. Comunicale con fe- 
gretezza . Crufc. in Starno §. 6. 

Dire testimonianza. Teflimoniare. To- 
nificare. Arredare. Boce. g- 1 . n. 1 . 

Dire un pensiero. Dire cofa, die palli 
per la mente. Bocc. g. 1 . n. 1 . 

Dire a uno il padre del porro. Va- 
le Riprendere altrui, 0 Accufatlo alla 
libera. Crufc. in Porri §.8. 

Diritta. Awerb. Dirutamente . Dritta- 
mence . Al diritto. Al dritto . Bocc. 
Amet. 44- 

Disabbellirsi. Levar da fe l'abbellimen- 
to. Difadornarfi. Difabbigliarfi. Dant. 
Conv. 

Disanimato . Per Ch’ è fenz' anima . 
Dant. Purg. ir. ijf. 

J?i santa ragione . Modo baffo , che vale 
Grandemente . Acremente; c dicefi pro- 
#rio dì Bidonate . Bocc. g.é. n.8. - 


Disavvenenza . Contr. di Avvenenza , 
Difavvencntezsa. Deformità. Sgrazia- 
taggine. Crufc. in Difgrazi» §. ù. 

Disbiavato. Sbiavato .“Sbiadato . Ag- 
giunto dato a Colore. Bocc. g.8. n. *. 

Discendere. Per Devenire, o Paffare ad 
altro. Bocc. g. 1. o. 1. il defanden og- 
gimai agli avvenimenti , t agii atti i,. 
iti uomini non fi dovrà disdir! . 

Di schiatta di can botolo. Detto in 
gergo di Chi è vendicativo; che an- 
che dictfi Di mal pelo . Bocc. g. 7. n. te. 

Dischi a v arsi. Difchiudcrfi . Dant. Par. 
1. 14. 

Discompacnare . Scompagnare . Crufc. 

in Difchitrart §. I. 

Disconvenirsi . Sconvenirli . Difdifc. 
fi . Non affarli . Effere indecente „ 
Dant. Inf. ir. 6x.) (Petr. Son. 47. E 
cinz, j r. r. 

Discoprire. Per Inventare. Trovare - 
Dant. Inf. a*. X j 8. £ Nettili , cheta 
v cofium 4 ritta Dii lartfano prima difet- 
tar fi. 

Decorarsi . Scorarli . Difcoraggiarfi « 
Bocc. Tef. 8. 1 29. 

Discorrente . Che difeorre . Che tien 
difeorfo. Ragionante,. Parlante. Crufc. 
in Capaanetta . 

Discorrimento. Per Com movi meftto , 
Commozione . Alterazione. Dant. Conv. 
18. Per Sedizione. Sollevazione. Tu- 
multo. Bocc. g. r. n.i. 

Disdetta . Col verbo Fari vale Dir di 
no . Diffentire . Ricufare . Rifiutare - 
Bocc. Filoc. 1. io. Non fin il va/onfa 
giovano dif lotta a tì fatta imprtfa. E 
cosi pure Senza difdetta vale Senza ri- 
pugnanza. Senza farli molto pregare. 
Bocc. Amet. Jl. La quale ubbidendo fen- 
za alcuna difdetta , luta citi cominci* 
a dire . 

Disecco. Difeccato. Alido. Crufc. in 
Alido • 

Disegnare colla mente . Concepire . 
Idearli. Immaginarli. Rapprefcncarli al 
vivo un oggetto . Petr. cinz. 30. j. 

Di seguito. In feguito. Scguitamente . 
Crufc. in Seguii amente . 

Diserto . Per Privato, Spogliato. De- 
nudato. Dant. Inf. 1 6. fS. 

Disfatto . Per Derelitto. Abbandonato 
d' ajuto . Laicista nelle pelle . Dan:. 

,, inf. 8, roo. 
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Disfiorare. Per Torre si fiore il fui 
bellezza. Dant. Purg, 7. ior. 

Disfrancare . Per Privare di libertà . 
Dant. Par. 7. 79. 

Disgiugnere. Per Disgiogare. Levare ii 
giogo. Crufc. in A/jtoi*rc . 

Disgravarsi. Sgravai fi . Sollevarfi dal 
pelo. Alleggerirli . Dant. Inf. 30. !<m. 

Disgrevare. Disgravare. Crufc. in Un- 
gravar*. 

Disguardare. Sgtiardare. Dant. Conv. 

Di siMiL forma. Simile . Simigliarne , 
Di quel modo . D’ un modo . Crufc. 
in Oviforme. 

Di slega *5i. Sfogarli. Sciorli. Dant. Purg. 
17. ito. 

Delegarsi da colpa . Scolparli . Di- 
lcolparfi. D.inr. Purg. 17. no. 

Disluogare. Dislogare . Crufc. in Die- 

lemuri . 

Dismisura. Per Ludo . Scialacquo . Pom- 
pa. Dant. Inf. itf. 74. 

Di soglia in soglia . Lo Beffo che Di 
giado in grado. Dant. Par.}. 80. 

Disparito . Àdd. da Difparire . Dant. 
ln£ta. 11#. 

Disparmente. Con difparità . In difpa- 
ri. Dant. Purg. ir. 18. 

Dispiacere. Per nome, che col verbo 
Dar* vale lo Beffo, che Onta . Bocc. 
g- 4 . o.j. 

Dispiegarsi. Spiegarli. DiBendcrli. Dant. 
Purg. jj. is#. 

Dispogliare. Parlandoli degli Alberi , 
lo Beffo che Disfogliare. Sfrondare . 
Dant. Par. 18. 117. 

Disponente . Che dilpone . Dant. Conv. 
140. 

Disponitore. Verbi!, mafc. Che difpo- 
ne. Dant. Conv. 71. 

Disposarsi. Spofarn. Dant. Conv. #8. 

Disposto. Per Allignato . Deputato, e 
limili. Dant. Purg. 10. 100. 

Dispregevole . Per Frivolo . Infuflillen- 
te, e Umili. Petr. Uom. fam. 

Di spregi ante. Che dilpregia. Crufc. in 
Difptrof*. 

Disprezzativo. Significativo di deprez- 
zo . Atto a deprezzate . Avvilitivo . 
Crufc. in Rtmieemole . 

Disprigionato. Add. da Difprigionare. 
Bocc. Tef. a. 78. 

Dusprcinare . Spaunare. Recidere i pru- 
ni . Tagliarci pruni. Crufc. in Sfrenar*. 
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Disserrarsi . Per Difprigionarfi . Danr. 

Par.ij. 40.) (Petr. Son. 111. 
Dissimigliarsi . Effere , o Farli dilfimi- 
le. Dant. Conv. 97. 

Dis temprare. Sincop. di DiBemperare. 

Crulc. in Di/lrmf trarr. 

Disteso. In forza di fuB. Per Luogo 
lpaziofo. Dant. Par. 1. 8. 
Distinguente . Che diftingue . Dant. 
Conv. i}o. 

Distretto. Sull. In fignific. di Angtt- 
Bia di cofe . Gran bifogno . NecelTìci . 
Dant. Purg. 4. 99 • 

Distrutto. Per Dannato. Prefcito. Per- 
duto per fempre. Dant. Inf. 9. 79. 

Dì sua mano. Col verbo Far, lo Beffo 
che A lue mani. Petr. canz. 4. f. 

Di sua testa . In fo - za d’ avverb. Di 
proptia intenzione. Acapriccio. Crufc. 

IO A caf riccio. 

Disvestito . Add. da Disveftire . Dint. 
Par. >. 94. 

DisrstuprARE dal mondo . Secondo il 
poeta. Torte dal mondo. Torditerra. 
Tor di vita. Uccidere. Dant. Par. ts. 
M#. 

Disviticchiare. Per Diviluppar colla 
vifta, o Diltingucre bene coll'occhio . 
Difcernere. Dant. Purg. 10. 118. 
Disunirsi. Partirli dall'unità. Dant. Par. 
ij. jfi. 

Disunitamente. Contr- di Unitamente. 
Separatamente . A parte a parte. In 
quà, e'n là. Crufc. in Sfare amene*, e 
in Sf are ae amene * , 

Di tutta forza. Con tutra la forza . 
A tutta poffanza. A più non pollo. A 
bada lena. Dant. Purg. 3 1 . 1 ij. ) (Crufc. 
in A tutea po/fania, e in Ferva 0 . #. 
Di tutto ’l senno. Con tutto 'I tenne. 

Daddo verini ino. Dant. Inf. 8. j. 
Divallami. Scendere in valle . Dant. 
In£i<. 9 8. 

Divellere. Svellere. Sveglierò . Disve- 
giiere. Dant. Par. 17. 98.) (Crufc. in 

Divalliti • 

Divellersi. Per Dipartirli . Dant. Inf. 
J4* io*. 

Di ver ponente. Dalle parti occidenta- 
li. Dant. Inf. 19. 8}. 

Diversifico. Diverfo, Differente. Dif- 
forme. Diffimile. Vario. Crufc. inc#»- 
tieefee §. 1 . 

DmaatENTO. Sviamento. Svagamento . 

Sto- 
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Stoglim«nto . Stornamente . Fratforn*; 

mento. Crufc. in Di/r Azione. 
Diviato. Avverb. Diviatamente. A re. 

cifa. Crufc. in A reci/». 

Divinarsi. Scioglier/i da’ vinai. Slegar- 
li. Relegarli. Danr. Par. 19. 36. 
Divino. Qui in ftgnific. di Rapidiflimo. 

Velocirtimo . Danr. Par. iS. 18. 

Di voclia. Porto avverbialm. Volentie- 
ri; c k> rterto che Di buona voglia . 
Bocc. g. 7. n. a. 

Di volata. Lo fteffo che Di volo. Crufc. 
in Volta » 5 . 

Di volo . Figuratala. vale In un atti- 
mo. In un i'ubito. Torto torto. Crufc. 
in Velo §. r. 

Diurno . Per Cotidiano . Quotidiano . 
Bocc. g. a. n. 6. 
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oagio. Duagio. Crufc. in Dn»gìo. 
D’ogn' erba fascio. Col verbo Fa- 
re vale Vivere alla lcapertrata > fer.za 
punto diftinguerc fra bene , e male . 
Crufc. in Eri» §. 9. 

D’ocni tatta. Di quallivoglia genere . 
D ogni ragione. Bocc. g. 7. n .3. 

D’ogni lana .un peso. Col verbo F»re 
vale Fare ogni forta di ribalderia, len- 
za riguardo veruno . Crufc. in L»n» 
§. >. 

D‘ ogni tempo. Pollo avverbialm. lo rtef- 
fo che Al continuo. Di continuo. Sem- 
pre. Crufc. in Tanfo §.48. 

Dolente a morte. Doieutiflimo . Do- 
lente ìopra mi fura. Bocc. g.4. n. r. 

Dolente sopramisura . Doientitfimo . 
Bocc. g. j. n. 7. 

Domabile. Domevole. Crufc. in Dome - 

volt . 

Domandativo. Che importa domanda . 
Crufc. in Quale. 

Domarsi. Domar fe rterto, c le fue pag- 
lioni. Pctr. Tr. Am. cap. 3. Or in otto 
fervil fe flr(f» dom » . 

Domeneddio non paga il sabato . E 
vale che Per quanta s'indugi la puni- 
zione , non pertanto dal colpevole non 
pub fuggirli. Crufc. in Varare §. f. 

Dominazioni. Primo coro degli Angeli 
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della feconda Gerarchia. Dant.Par. 18, 

1 ii. 

Donatista. Eretico feguace di Donato. 
Petr. cron. 19 . 

Donato . Add. Per Dato . Bocc. Tef. r. 
141. 

Donna del cielo. Dal poeta intendali 
la Beata Vergine Nortra Donna . Ma- 
donna. Dant. Par. 13. ios. 

Donna di provincie . Dal poeta interi- 
deli l’Italia antica. Dant. Purg. «. 78. 
Donne, e oche tienne poche. LaCru- 
fca dice efler quello un proverbio chia- 
ro. Crufc. in Oc» $. S. 

Doppio . Per Più grande della metà 
Dant. Inf. 33. io. 

Doppio . Per Di due forte. Petr. Son. 
16 1, 

Dopplicato. Voc.ant. Duplicato. Bocc. 
Tef. x. 141. 

Dorato . Per Aggiunto a forta di Man- 
tello del cavallo, o del mulo . Crufe- 
in B */> . 

D’ordinario. Ordinariamente. Per l’or- 
dinario. Crufc. in Ordin»rio $.4. 
Dormirsi. Che anche dicci! Dormire t 
luoi fonai . Bocc. g. 2. n. x. 

Dosso d‘ Italia. Gii Apennini . Dant. 
Purg. 50. 8 6 . 

Dottorevole . Lo rterto che Dottorale.' 

Crufc. in Dottorevolmeme. 
Dottrimento. Sincop. di Dottrinameli-' 
to. Crufc. in Da rr aumento §. 
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D raghignazzo. Nome finto diunDe- 
inonio. Dant. Inf. 11. taa. e a*. 7 3. 
Dretto. Voc. ant. Add. Dritto . Bocc. 
Tef. 11. f 7. 

Prezzarsi , Voc. ant. Drizzarli . Dant. 
Inf. x. iif.) (Il Trillino ha pur que- 
llo vocab. nellTtal. Lib. 

Drizzare. Dirizzare . Crufc. in Diriz - 
zare . 


K Ducea . 
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D uce'a. Duchea. Crufc. in Duchea. 

D’ UNA BOLLA UN CANCHERO . Col 
veil'o tere vale Di tn piccolo d;lor- 
dine farne un grandidìnio . C aie, in 
fare] in Boua 5.,. e in Canchero §.4. 
D’i'NA lancia uno zipolo . Col verbo 
fare vale Di glande udirne a piccolo. 
Crufc. in taro, in Lancia $.11. e in 
Zipolo §. 

D’un modo. Add. Ch' c fililo fleflo an- 
dare. Ch'c fullo lleflfo piede. Ch’è 
dello ftcflfo fire. Simile. Tal* e qua* 
le. Daiu. Par.j. #o. e i. i. c 8. 


D U 

D’un peso. Add. Di pefo eguale. Equi- 
pondciante. D*nt. Par. if. 71. 

Dura madre. Con quello nome chia- 
mano gli A intornici quella citeriore 
Meninge, che velie il cervello, a di- 
(linzione della Meninge interiore , la 
quale dicono Pia madre . Crufc. in 
Madre §. 6 . 

Durazzo. Antica città della Turchia Eu- 
ropea, fiutata nell'Albania. Dant. Par. 

6 . 61 . 

Duro. Per Difficile. Dant. Inf. r. 4. 

Duro d'eta'. V-le io (ledo che Adul- 
to. Contr. dell’ Adolefcente , il quale 
dicefi Tendo di età . Ctufc. in Duro - 
$. 8 . 

Duro di bocca. Detto dì Cavallo, che 
non cura il mono; il quale anche di* 
celi Uocchiduro . Ctufc. in Duro $.g. 
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RACCOLTA 


Dì TUTTE 

le: voci scoperte sul vocabolario 

ULTIMO DELLA CRUSCA, 

E' Aggiunta di altre , che ivi mancano di Danti, 
Boccaccio, e Petrarca. 


E 


E B 

ìIbbro . In forza di Aggi un- 
11 to, c detto ani Della 
parola , ha il fignific. - 

K WfL- «Al d ‘ St0,t °* ® Cotl 

1 ‘ I veniente ad ubbnaco . 
ìa& LMLI l Dant. Inf. 17. 99. 

Ebreo. Per Lo flclToclie 
Ebraico. Crufc. in Cherubino. 

Eiro. Lo fleffo che Ibèro, uno de’ prin- 
cipali fiumi della Spagna . Peti. Tr. 
Xtmp- e Son. 1 17. 



E C 


E ccelso. In forza di futi. Lo fteflb 
che Altezza. Dant. Par. a». 141. 
Eccetera ■ Modo efprcflivo di Reticen- 
za , ufato per abbreviatura j ovvero 
PrerermilTione , che fi fa da chi fcri- 
ve. Crufc. in Ctttr * 5 . a. 
EccErruATivo. Eccettivo. Che dà ecce- 
zione. Crufc. in Se ntn 1 e in Fntrtkì . 
Eccitabile . Che (la ad eccitazione . 
Che pub eccitarli . Crufc. in lmtctita- 

t:ie. ^ ( 

Ecclissare nell’obbl'io . Detto dell’ 
Ul’ci re affatto della memoria di chec- 


che fia. Dant. Par. io. So. 

Ecco. Eco. Nella Mitologia è Quella 
belliffìma giovane, che perduta dietro 
ali bello > cfuperbo Narrilo, con fu molli 
K a d'amor 
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d a in or talmente , che non refi© di lei 
alno, che la voce, la quale rit'ponde 
ancora alle grida altrui da’ lafli , e dal- 
le fpelonche . Danr. Purg. u. ri. 
Ecuba. Nella Mitologia è la moglie di 
Priamo Re di Tro/a, che difperata pei 
la uccifione del marito, e de! figliuo- 
lo Polidoro, e per la rovina di Tr o/a, 
fi convertì in una cagna . Dant. lnf. 
30. r 6. 


E D 

E ntro . Nella Mitologia è quel Re di 
Tebe, che fu figlio, e indi marito 
di Giocafta, da cui ebbe Eteocle , e 
Polinice. Peti. Tr. 


E F 

E ffabile • Dicibile. Dicevole . Crufc. 
in lnrff'tbìlt. Quindi il Magai, lece. 
Zvvi egli alcuna cJ/aIUc pt epe fziotit tra cc. 
Effettivo . In fignific. di Reale , e par 
■"Jandolì di Moneta, Spiccio» Numera- 
to. Crufc. in A contanti. 

Effettore. Verbal. mafe. Che effettua; 
cd‘è voce quella, che pare polla ef- 
lere (lata didotta l'altra IJftttnct , che 
regillrata fui Vocab. tanto più che Zf- 
ftttore legge!! prefTo ri Gali!. dif.Capr. 
Effettuato. Add. da Effettuare. Pollo 
in effettuazione. MelTo ad effetto. Efe- 
guito. Crufc. in Annodato. 
Effettuavo . Dim. di Effetto. Piccolo 
effetto. Bocc. g. j. n.4. 

Effigi amento, formazione dell'effigie. 
Figuramento . Figurazione. Crufc. in 
Stampa . 

Effimera . Efimcra . Crufc. in Zjimera . 


E G 

E ge'o . Secondo la Geografia antica , 
quel Mare, che ora fi dice Arcipela- 
go. Pctr. Tr. A in. cap. 4. 

Egeria. Predo i poeti Quella Ninfa , 
cui facevanfi. facrific; per le donne 
gravide , acciocché otteneflero felice 
parto , e puerperio . Petr. Tr. Am. 
eap. a. 

Egìna. Nome antico d'uo Ifoletta poco 
lontana dalla Motta. Dant. Inf.iy. j-j.) 
( Bocc. g. s . n. 7. 

Egisto. Nella Mitologia il figlio naturi- 
le di Tic le, che creduto morto , do- 
po edere flato elpollo da bambino ne' 
bolchi, perchè vi pende, mirabilmen. 
te educato , e indi a fuo tempo ufei- 
to , ucciie poi Agamennone figlio d* 
Atrèo, nemico capitai di fuo padre , 
guadagnatoli per far ciò , lo fpirito » 
e l’aflìllenza della di lui moglie Cli- 
tennellra . Petr. Tr, Am. cap.j. ESon» 
8 *. 

Egittico . Add. Di Egitto . Egiziano . 

Egizio. Bocc. Amet.4f. 

Egitto - Paefe celebre d Affrica, che di- 
videi! in Superiore, e Inferiore , c in 
Parte di mezzo . La parte inferiore fi 
eflende fino al Cairo; la parte di mez- 
zo dal Cairo a Benefoncf , e la parte 
fuperiore comprende l’antica Tebaidc» 
Dant. Purg. 1. 48. ) ( Bocc. g. 1. n.r. 
Egiziaco. Per Aggiunto dato a Giorno 
ìnfaullo , e maravigliofo detto anche 
Oziaco. Crufc. in Oziato. 

Echio. Di Egitto. Egittico. Crufc. in 
J tr egli fico , e in Mammalucco, 

Egli e' il mal sordo quel , che non 
vuol udire. E fi dice di Chi fa vi- 
lla di non udire, per non attendere a 
fare ciò » che gli è detto . Crufc. in 
Sordo §. 3, 

Egli e' meglio cadere dalle fine- 
stre, che dal tetto E vale Che 
de i due mali meglio è fempre' fee- 
gliere il minore . Crufc. in Cada* 
$•!?• 

Egli e' meglio cader dal pie* , crk 
balla tetta. Modo prOYerb. Che li 

ufa 
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ufi pure per coniigliare altrui ad eleg- 
gere dc’maii, che non lì po!fonocan fa- 
te, il meno nocivo. Crufc.in Vate »$.}, 

Egli e' meglio esser capo di gatta , 
che coda di lione . Prnvcib. dino- 
tante, Effcr meglio il maggior tra i 
piccoli , che il minor fra i grandi . 
Crufc. in Coda io. Dice Untare. V’ir. 
che Cajo Celare eflendo full'Alpi in un 
picciolo Cailello dille penlìerofo Mal - 
lem hìc ej fé prima/ quatti Roma fecunius. 

Egli e' meglio oggi un uovo , che do- 
mane una gallina. E vale ellcr me- 
glio Aver poco, ma con certezza, che 
molto, ma con dubbiezza . Crufc. in 
Vive §.y. Il Monofin. flef. ftrm. hai. 
fa menzione de proverbj limili Meglio 
un prefente , clic due futuri . Meglio 
un lieni tieni, che dieci piglia piglia; 
cd altri. 

Egli e meglio un magro accordo , 

CHE UNA GRA5SA SENTENZA . E vale 
Che le liti alfotbifeon tutto , e che 
coi foli componimenti s'ottiene qual- 
che cofa; e che all'ultimo degli ultimi 
c meglio qualche cola , che niente . 
Crufc. in Accorda f. J. 

Egli e' meglio pincione in mano , 
che tordo tm frasca . E vale Elfcr 
meglio il poco, c licuro, che il mol- 
to, e incerto. Crufc. in Pincione §. 

Egli e 1 piu’ fastidioso di una mosca. 
Si dice di Pcrfona molto nojofa. Crufc. 
in Me/ca §. 8. 

Egli non si grida mai al lupo, ch’ei 
non sia in paese. Evale Che non fi 
dice mai pubbticamentc una cofa d’ 
uno. ch'ella nonfia, o vera, o pref- 
fo che vera . Crufc. in Lupo §. i. 

Egli non e' ancora andato a letto 

CHI HA AVER LA MALA NOTTE. PrO- 
verb. che fi dice per minacciate, e pro- 
no!! icare altrui male. Crufc.in N orre^.z. 

Egli va piu' d'un asino a mercato . 
Dicefi contra Chi crede efTer vi una co- 
fa unica al mondo. Crufc in AfinoS.iq. 

Egli non si può avere il mele senza 
le mosche. Simile all'altro. Chi ha 
capre ha corna. Crulc. in Mofca $. i. 

Egli . Non quelli foli lopraddctti , ma 
moltillimi altri fono gli avverbiali, for- 
mati dalla particella Pili ovvero f’ 
fparfi nel Vocabolario; che or laicizmo 
per brevità. 
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Egualità prima. Detto di Dio, in cui 
loto tutto è perfettamente eguale . 
Danc. Par. if. 74. 


E L 

E la’to. Voc. lat. Levato su . Solleva- 
to; e figunram. Infuperbito. Super- 
bo. Altiero. Eocc. Tef-7. 17. 

Elba . Nome dì un Gran fiume nell' Ale- 
magna; ma qui parlali lotto tal nome 
d'un llolctta nel mar di Tofcana. Peti. 
Son.s$, 

Elena. Nella Micologia c la belliilima 
figlia di Leda, c di Giove trasforma- 
to in Cigno, che fpofata da Menelao 
Uc di Spatta, 'c rapita poi da Paride, 
fu cagione di fatale guerra , e dell' in- 
cendio di Troia . Dant. Inf. f. iq ) 
( Pttr. Tr. Ai». cap. r. 

Elettra . Nella Mitologia è la figlia di 
Agamennone, c di Clitenncflra , che 
non potendoli dar pace dell'uccifo luo 
padre per opera dell'Impudica moglie, 
e dell' adultero Hgillo , tanto operò 
con Orefic fuo fratello , che ne vide 
la vendetta coll'ammazzamento d'atnen- 
dtie i colpevoli. Dant. Inf. 4. tu. 

Eli. Parola ebraica efprimetite il nome 
di Dio. Dant. Par. i«. t jé. 

Elice. Lo IlelTo che Lice . Ilice. Jìocc. 
Tei. il. al. Sotto tal nome, derivata- 
mente dal l.t. lichen viene anche P 
Orfa Maggiore ; cofiellazionc fecten- 
trionale. Dant. Purg.if. ijt. In am- 
bedue quelli lignificati fu pure ufara 
tal voce dal Sanazz. nell’Arcad. egl. 6 . 
fi. ed egl. 10. 16C. 

Elico'na. Monte delle Mufe celebrati f- 
fimo da’ poeti, vicino a quel di Par- 
nafo, detto oggi Zagara. Dant. Purg. 
a». 40.) fPetr. canz. f. 

Elisio. Luogo Jeliziofidìmo; ove fecon- 
do i poeti, andavano ad abiure dopo 
la jnorte Panime di coloro , eh' erano 
villini al mondo yirtuofamente. Dare. 
Pjr. if. 17. L'Ariollo nel prolog. de’ 
Suppof. ne fa diligente , e non breve 
deferizione, che comincia • nell' 
altre mondo y ov non qui morte Vive ne~ 
velia vita , e ha nome Plifit. 

Eujt- 
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Elleboro bianco. Quella Torta di Elle- 
boro, che dicefi anche Condili. Cru le., 
in Cendifi . 

Ellesponto. Stretto di mare tra l'Atta, 
e l'Europa, è quello, che ora dicci! 
I Dardanelli. Dant. Purg. iS. 7*. 


E M 

E mulo ente ■ . Aggiunto dato dagli Ana- 
tomici a quelle Arterie, che recano 
il fangue a i Reni, e a auelle Vene , 
che riportano quello , eh' è luperfluo 
alla Cava . Crufc. in Rem §. a. 


E N 

T( ncelaoo . Secondo le favole , Gi~ 

Xj gante figlio di Titano, e della Ter- 
ra, che congiurato contro Giove , fu 
da elfo fulminato, c condannato a fog- 
giacere al monte Etna . Petr. Tr. Cad. 
c peto il Salvini nell'Opp. t'I mente 
di tre te/le , ov è di En tei ado La ft fol- 
lar» . Monte di tre tede ; quindi Tri- 
nteri» la Sicilia., 

Ene’a. Il figlio di Anchife , e di Vene- 
re, fuggitivo da Troja , e che piantò 
fede in Italia, celcbratifiimo dai poe- 
ti. Dant. Inf. a. ja.) (Petr. Son.134. 

Enei da. Celebre poema di Virgilio, che 
tratta de i fatti di Enea. Dant. Purg.. 
Mi 9 !■ 

Enfaticamente . Con enfiali . In ma- 
niera enfatica. Crufc. in Epìfonema. 

Enfatico. Spettante ad Enfiali. Che ha 
dell' enfiali. Crufc. in Enfafì , 

Enigmaticamente . In modo enigma- 
tico . Per enigma. Crufc. in Arraf- 
fare $. 

Entrare in parole. Metterli a decor- 
rere . Principiare a parlare . Bocc. g. 8.. 
n.t. 

Entrare in pensiero . Metterli a pen- 
fare. Impenlierirli . Bocc. g. 8. n. 7. 

Entrare in ragionamento . Metterli a 
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ragionare. Cominciare il ragionamen- 
to. Bocc. Filoc. 

Entrare in valigia . In modo badò 
Montar fuila bica . Adirarli . Piglia- 
re il bufonchiello . Crufc. in valici» 

Entrare per la porta- . Figttratam. 
vale Aflumcr le cofe con l'ordine lo- 
ro. Tot le cole dal fuo giudo princi- 
pio. Principiar, rettamente . Crufc. in 
Porta §, 4. 

Entrare troppo in la*. Inoltrarli do- 
ve non tocca. Volerne faper troppo .. 
Volerne troppo. Crufc. in lì §. 1. 


E O 

E olo. Nome proprio appretto i Poeti,, 
e Pagani del Dio de* venti , det- 
to anche Re de' venti . Dant. Purg- 
18,. 21. 


E P 


E pidimìa . Epidemìa » Crufc. in En- 
demia . 

Epiro. Provincia della Turchìa Europèa, 
rimada in potere oggidì della Porta 
Ottomana , a tiferva di Pcrga , che 
appartiene a' Veneziani . Petr. «nz, 
5J-J- 
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E quato . Agguagliato . Uguagliato 
Pareggiato; c qui Pareggiato al Aio- 
lo. Spianato. Bocc. Vif. 8. Ma infame 
alquaneo ne veni» Antenore Per la com ». 
bufi a patria, t mari e quali . 
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uba regina. Erba nicoziana. Tabac- 
co. Calie, in Tabtcco. 

Excole. Detto anche Alcide, figliuolo 
di Giove « e di Alcmena , domatore 
de' moliti, e foggiogatore dellTndie . 
Dant. ji. e 31. 13 z. ) ( Petr. 

Tr. Am. cap. r. 

Eredetàgcio. Eredicaggio . Bocc. Tef. 
7. 7. 

Eresitone. Uomo di TcflTaglia , gran- 
didimo fprezzatorc degli Dei , che 
fcapezzata una quercia per far onta a 
Cerere, fu fecondo la Mitologia , ca- 
ligato con tal fame , che lo ridurle a 
divorare fe fleffo . Dant. Purg. 13. 16. 

ExrroNE . Nella Mitologia è Una cele- 
bre Maga di TclTaglia ■ Dant. Inf. 9. 

Ermafrodito. In lìgnifie. del Peccato 
contra natura, ove il mafehio fogget- 
to all' atto nefando, viene ad effemi- 
narli. Dant. Purg. i«. 81. 

Erme'te . Onde ne viene II figlilo di Er- 
# mete. Crufc. in Ermtticamtnti , e in 
Sigillo ?. I. 

Ermiove. Nella Mitologia è la figlia di 
Menelao, e diEIena, promefla ad Ore- 
tte, ma indi data a Pirro figliuolo di 
Achille, che fu in appreffo uccifo da 
Orefle, il quale riprefefi la promefla 
fpofa. Petr. Tr. Am. cap. r. 

Ermo . Secondo la Geografia antica, ce- 
lebre fiume d'Eolia. Petr. Son. 117. 

Ero. Quella bellidìma donzella, che fu 
amata da Leandro. Dant. Purg.18.73.) 
(Petr. Tr. Am. cap. 3. 

Erode. Onde ne viene l’avverbiale Da 
Erode a Pilato . Ctufc. in M*ni*n 
5. »?. 

Erratamente. Con errore. In errore.. 
Per isbaglio. In fallo. Crufc. in stor- 
pi*" 5- a. 
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E saco. 11 figliuolo di Priamo, che dlf- 
perato per la morte di Efpeiia Nin- 
fa , fi toife di vita coll'annegarfi . Petr. 
Tr. Am. cap. a. 

Esaminante . Che efamina . Dant. 
Conv. 

Escubitore. Voc.lat. Verbal. nule. Che 
veglia.. Che fa la guardia. Bocc. citato 
dàir Alunn . 

Esculapio. Nella Mitologia l'allievo di 
Chironc , e indi Dio della Medicina . 
Petr. Tr. 

Esercitabile . Da eflere pollo in efercl- 
cizio . Che pub , o dee efercitarfi . 
Crulc. in Inrftr titubili . 

Espeditamente . Speditamente . Danr. 
Conv. 

Esperia . Nella Mitologia è la Ninfa 
amata da Efaco , e per la cui mor- 
te egli fi dil'però . Petr. Tr. Aro, 
cap. 1. 

Esplicabilmente . Spieghevolmente . Di- 
chiarabilmente. Crufc. in intfplicMl- 

mtnte. 

Esprimente. Che efprime. Crufc. ìnc*- 
po §.14. e in altri vtmicinjut , e più 
luoghi del Vocab. 

Essere termo . Avere ftabilito . Petr. 
cap. 1. t/ftre . De i lignificati di que- 
llo verbo, eh’ è li frequente e riccJiif- 
fimo in lingua , non fe n’ è mai fat- 
to raccolta , e regiflro . E veramen- 
te rende maraviglia , clic i Signori 
Accademici della Crufca fatica cotan- 
to utile , e diciam pur anche nccef- 
faria , abbaino intralafciata , quando 
non voleflc egli dirli che per la lati- 
tudine delia materia non 1' avellerò 
polla tra le cofc imponibili , e quali 
un voler votar l’Arno col cucchia/o. 
Ora qui ofo io dire, che un miglia/o, 
e più di frali d’ Autori feelti, forte da 
quello verbo, predo me Hanno regi- 
mate > nè qui fi producono , per non 

andar 
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andar troppo in là con la mole del 

libro. 

Este • Piccola città d‘ Italia nello fla- 
to di Venezia , fui Padovano , anti- 
camente titolo fovrano de i Marchefi 
d'Efle, oggi Duchi di Modena , etem- 
po già Duchi di Ferrara . Bocc. g. a. 
n. 7 - 

Esteriore. In forza di futi. Eflerno . 
Elleriorità . Ellrinfechezza . Ctufc. la 
Ijìtrnc futi. 

Estimabile. Che può eflimarfi . Stima- 
bile. Degno di fiima. Crufc. in intfli- 
m abile. 

Estimabilmente . Stimabilmente. Crufc. 

in laejlimabilmente . 

Estinguibilmente. Tal che fi pofTa ve- 
nire all' estinzione . Crulc. in Jnejlinjui- 
bil mente. 
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E ta^ bella, e fiorita. Aprile dell’ 
età. La Gioventù. Petr. Son. 13. 
Eta’ piena. Lo (ìeiro che età matura . 
Età perfetta. Dant. Inf. if. fi. Avan- 
ti , cht C eri mi* /offe piena . 11 Du 
Canee nel fuo Glojf. di quello modo 
di aire JEtu piena adduce varii ligni- 
ficati ; e {ingoiami, intende per efTo 
Quell’età , che giunta è a compiere 
l'anno ventunefimo. 

*Etati crosse . Con ciò intefe il poeta 
Que’ Secoli barbari ne’ quali lafcia- 
ronfì in abbandono, e non colti varonfi 
le belle arti. Dant. Purg. n. fj. 
Xteocle . Nella Mitologia , fratello di 
Polinice, nati ambedue dall’inceftuofo 
congiugnimene© di Edipo con Gioca- 
la l'uà madre , fratelli che regnarono 
in Tche, c che tra di sè fi ammazza- 
rono. Dant. Purg. xa. f<:. 

Etiopia. Che ora dicefi Abiflinia, Gran 
paefe , ed un de’ Regni dell’ Affri- 
ca abitato da’ Mori . Dant. In£ 14. 
89. ) ( Petr. Tr. Am. cap. a. E Son. 
xo. 

Etna. Monte della Sicilia, chiamato an- 
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che Mongìbello , celebre pe’l fuoco i 
e per le ceneri , che manda fuori . 
Dant. Par. 8. 6 7. 

Ettore. Figliuolo di Priamo Re di Tro- 
ia, che avendo per nove anni dife- 
fa con fornuio valore la patria , final- 
mente fù uccifo dal grand’Achille , e 
firafeinato tre volte attorno alle mu- 
ra di Troja. Dant. Par.tf. < 58 . e Inf. 
4. lai. 
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È va. Moglie di Adamo, prima madre 
di tutta T umana generazione. Dant. 
Purg. 8. 07. e 1 9. 14. 

Evandro. Re di Arcadia, detto per 1 ’ 
eloquenza figliuol di Mercurio, c che 
poi venne in Italia . Petr. Tr. Am. 
cap. 1. 

Eufrate. Gran fiume d’Afia , ed uno 
de’ principali del Mondo , le di cui 
forgenti fono nel monte Ararat , e 
che mette foce nel golfo Perfico, do- 
po ederlì accoppiato col fiume Tigri . 
Danr. Purg. 33. ira. ) ( Petr. Son. 
11 7 - 

Eurialo. Giovane belliflimo Troiano , 
prode in arme. Dant. In£ 1. 108. Par - 
tire all ' eutixìefca è un modo di dire 
predò il Tolom. Ictt. f. 3. e vale Par- 
tire fenza prender congedo ; tolto Jl* 
efempio da Eurialo pteffo Virgilio , 
che prima di partire con Nifo a com- 
battere contro Turno, non fi licenziò 
dalli madre. 

Euridice. Nella Mitologia è la moglie 
di Orfeo, che morta , in virtù della 
fua cetra fu per efTo penetrato nell’In- 
ferno , di là levata , c ricondotta ia 
vita. Petr. canz.4<s. 

Europa . Nella Mitologia è la figlia 
di Antenore Re de’ Fenicj, da Gio- 
ve trasformilo in Toro rapita , e 
portata in Otta , e che diede quin- 
di il nome ad una parte del Mondo . 
Europa dunque c una delle quattro 

gran 
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|ran pani del Mondo abitato , la pri- diedi inventrice del flauto, e che di- 
na in ordine, benché la raen grande letta con foave armonia . Petr. Son. 

-< per 1’ eftenlione , con/jderata dipinta- 178. 

menre per la fua fertilità , per l' in» Eutkopoua . Che afiche Eutrapelìa , • 
duftria degli abitanti , e per lo ftu- Virtù che fta di mezzo tra la Scurri» 

dio delle faenze , e dell’ ani tutte . liti, e Troppa feverità del tratto. Au- 

Danr. Purg. 8. aaj. e Par. 16. f. ) rea mediocrità dell’ ameno coftumc » 

( Petr. canz. j . 4. Dant. Conv. 18. *. 

Euxsrpe. Quella delle nove Mule, che 
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DJ TUTTE 

LE VOCI SCOPERTE SUL VOCABOLARIO 

ULTIMO DELLA CRUSCA, 


E Aggiunta di altre , che ivi mancano di Dante,' 

Boccaccio, e Petrarca. 
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Iaccendon’e . Affannone . 
Appaltone. Imbifogna- 
to. Impigliatole . Ac- 
ciarpatore . Crufc. in 
fuctenÀu ?. 

Facetissimo. Superi, di 
Faceto . Crufc. in Ar- 


guardata da due Forti. Dant. Par. ir. 

M6. ) (Bocc. g. a. n. 7 . 

Famiglia dee cielo. Il poeta intende 
gii Angeli. Dant- Purg. 15. 19. 
Fanciulleita. Dina, di Fanciulla. Bocc. 
Lab. ab f. 

Fano. Antica città d'Italia del Ducato 
’ d' Urbino nello Stato della Chirla . 
Dant Inf. 18. j6. t Purg. t. 7 1. ) ( Bocc. 
g. f. n. f. 

Fantasma. Fantasma. Ctufc. in Ftnrn- 


ttffulltn . 

Faenza. Antica città d'Italia dello (Iato 
della Chicfa nella Romagna . Dant. 
Inf. jt. uj. e Purg. 14. tot ) (Bocc. 
g J. ".r. 

Fallarsi, Fallare. Ingannarli, Sbaglia- 
re. Errare. Dant. Par.«. 10». 

Falsificare . In fìgniiic. di Dimostrar 
falfo. Dant. Par. a. 84. 

Falso bordone. Spezie di Canto figuri- 
lo, e da coro. Crufc. in Bord»n j. ». 

Famacosta. Città dcli'Ilola di Cipro , 


/>»<*. 

Fantocciata. Fantocceria. Fantocciaggi- 

ne . Crilfc. in Frtfchrrì*. 

Fintone. Uomo difutilaeci© , e da nul- 
la. Ciondolone. Merendone. Lafagno- 
ne. Crufc. in Fmnntcnt. 

Fare abile. Abilitare. Render capete . 

Formare atro. Bocc. Filoc. 7. 57. 

Fare a chiarezza. Mettere le cofe in 
chiaro. Operare con chiarezza. Bocc. 
g 7 . n. 9, 

Fare agli occhi . Vagheggiare. Amo- 

rcf- 
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reggine. Fare all' amore. Crufc. in Or. 

r hie $. li. 

F ere alcuna cosa pe' ciubbieei. Far- 
la di radiflìmo. Farla una volta in cen- 
to. Crufc. in CiubbUeo §. 

Fare alla barba altrui . Fare ad on- 
ta altrui; a difpetto altrui . Intorno a 
quello modo di dire V. Stef. Guazzo. 
Diti. fiat. Crufc. in Barba. 

Fare alla rovescia. Fare all'oppoflo. 
Operare tute' al contrario . Crufc. in 
Piede §.ai. 

Fare anime. Contenere abitanti. Edere 
popolato . La città fa tante anime ; 
cioè Coma tante anime . Crufc- in 
Anima V 8 . 

Fare bandiera. Pillare avanti agli altri 
correndo; ciò che dicefi figuratam. de' 
Cani levrieri . Crufc. in Bandiera §. i. 

Fare bel pine. Finire in bene - Petr. 
Son. is». I Filofofi Gentili fpogliava- 
no d'ogni orror quella morte > nella 
uale lafcia l'Uomo memorie iilullri 
i sè medefimo. V. Cicer. in più luo- 
ghi. 

Fare bella vita . Vivere lietamente , 
o anche allegramente . Darli bel tem- 
po. Bocc. g. 4. n. ». 

Vare buon viso. Fare buona cera . Mo- 
Ararli ilare in faccia . Accettare beni- 
gnamente. Fare un buon ricevimento. 
Bocc. g. 6. n .6. Un bell’ efempio ne 
da Selifario nell' Ita), lib. del Tridui, 
lib. VI. 

Pare caldo , e »reddo a bua posta . 
Fare liberamente tutto ciò che torna 
bene.- e a fuo comodo. Bocc. g.4.n.4. 
£' forfè tolto ciò dalla favola del Sà- 
tiro. Il quale veduto l'Uomo, con cui 
mangiava di compagnia , foffiare colla 
bocca nella minedra bollente; e altre 
volte porli filile mani il cibo per ri- 
fcaldarl*. fi levò da tavola . e rifolle 
di abbandonarlo, dicendo che non tro- 
vava il dio conto, convivendo conChi 
aveva la facoltà di far caldo , e fred- 
do a fua polla . 

Fare cavalcar la capra di checche' 
sia . Proverbialm. vale Dare ad inten- 
dete checché da, e tuttoché indicibi- 
le. Bocc. g. 7 » n.?. 

Fare cavallo di alcuno . Servicene 
come fe di cavallo. Bocc. g.», n. io. 

Fare celia . Celiate, burlare . Fare da 
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burla. Non dire e non far da fenno 
Crufc. in Calia §. i. 

Fare comune . Accomunare . Partecipa- 
re ad altri, quei, eh’ è proprio. Bocc. 
g. ». n. io. il Gigli ha quello amena 
Son. Un buon Novizio foco f.\ ve fitto , 
eh" avta dato al Collodio un orticello » 
Beveva a menfa certo mofcatello Dell * 
orto fi t Jfo , orni' er afe j fornito . E dicevo : 
il mio vino è fur fjuifitoj Di che il 
Bete or correttelo bel bello: Sei viviamo 

a comun ditfe , fratello ; E a dir nofiro , 

0 neo mio fiate avvertito. Perciò t de 
foi , che il cafo lo motefia , Grida ahi- 
mè il neftro cafo , e chi /’ odio V av- 
verte a dir mio cafo , o fur mia trfla .• 
o r.d‘ ei riffofe: buona gemo addio. Che 
razza mai di Comunanza è fi a r 

Che'l fi a fio è zefiro , e'I due! di cafo è 
mio } 

Fare concento . Concertare . Fare ar- 
monia . Andar d‘ accordo . Petr. Son- 
»LJ. 

Fare contrattempo. Dicefi delloScon- 
certare un negozio, o Umili. Crufc. in 1 
Contrattempo §. 

Fare corpacciate . Mangiare di chec- 
ché fi a gran quantità. Bócc. 'Lib. i»r. 

Fare correre. Mettere in corfa .. Far<^ J 
andare con veloce moto. Crufc. in Cw- 
rere §. 1 6. 

Fare covoni. Legare la paglia del gra- 
no in fafeetti. Accovonare. Crufc. in 
Covone - 

Fare culaia. Dicefi in modo bado del 
Tempo, quando l’aria è piena di nu- 
voli , e minaccia pioggia . Crufc. in 
Culaf a §. 4 . 

Fare dipartita . Fare dipartenza. Di- 
partire. Putire. Bócc. Tef.j. 

Fare disdetta. Dire di nò. Didentire. 
Sconfcntire. Bocc. Filoc. i. io. Son fe- 
ce il valor efe giovane difètti a a sì fat- 
ta ìmfrefa. 

Fare diversa lega . Produrre unione 
differente. Formare un altro compatto . 
Dant. Par. a. 140. 

Fare divisione. Dividere. Difgiugnere 
Luna parte dall'altra. Dant.Conv. 17»- 

Fake divizia . Arricchire . Venire in 
ricchezze. Far fortune. Bocc.^.j.o. t. 

Fare dolce. Addolcite . Indolcire; ed 
c detto figuratam. Petr. Son.ii». 

Fare dolente. Addolorare. Affliggere - 
L a Recar 
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Recar pena. Apportai ua vaglio. Rote, 
g. io. n. r- 

Fare doppio . Raddoppiare . Creicele 
una cofa altrettanto , eh' ella non è . 
Danr. Inf. 13. io. 

Fare d’un pruno un melerancio. Vo- 
ler migliorare checche fia, oltre quel, 
che comporta la fua natura . Bocc. g.j. 
n. 8. 

Fare d’ uopo . Fare di mefUeri. Fare di 
infogno . Abbifognare . Crufc. in Ricet- 
to'* §, f . 

Fare esito. ECtare. Spacciare . Smalti- 
re. Vendere. Crufc. in ijitore. 

Fare farina . Macinare il frumento . 
Bocc. g.7. n.j. 

Fare feria nel letto. Attenerli dall* 
ufo matrimoniale. Bocc. g. 1. r. io. 

Fare fidanza. Fidanzare . Atticurare . 
Crufc. in fìdjtzurt . 

Fare fraudi . Fraudare. Far frode. In- 
gannare. Danr. rim. aa. 

Fare frode. Fare fraude. Petr. cap. r. 

Fare fronte. Mottrare fronte. Opporti. 
Far contra. Crufc. in Fronte V 7. 

Fare frottole. Frottolare. Narrar fole. 
Dir fandonie . Piantar carote . Crufc. 
in Feerie/ are . 

Fare cesti . Getteggiare . Gettire. Fa- 
re atteggiamenti . Crufc. in Gijhggm- 
re. 

Fare cirf. Rigirarli. Muoverli in giro . 
Petr. Son. ioa. 

Fare giustizia coll'asce, o con l’ac- 
cetta . Amminittrare la giudi zia cie- 
camente, alla grotta , e lenza la do- 
vuta efattezza , e matura ponderazio- 
ne. Crufc. in Afce §. 

Fare gli scorticatoi. Detto del Frega- 
re, o rafehiare con gran forza , quali 
levando la pelle. Bocc. Lab. 197. 

Fare godente Fare lieto. Fare conten- 
to. Cagionare altrui godimento. Bocc. 
g. 6. n. 7 . 

Fare gozzoviglia . Stare in gozzovi- 
glia. Gozzovigliare. Bocc. g. 7. n. r. 

Fare gran mercato. Lo (tetto che Da- 
re a buon mercato. Bocc. g. 1. n.4. 

Fare gran principio . Principiare con 
gran vantaggio. Fare affai nel princi- 
pio. Petr. uom. ili. 

Fare gran vista • Effer di molta appa- 
rifeenza . Pare gran comparfz . Fare 
gran figura - Bocc. g.j. p-f. 


P A 

Fare gravido . Ingravidare . Impregna- 
re; e qui proprio Empiere. Riempie- 
re. Riempire. Petr. Son. 9. 

Fare guerra alle strade. Militare a 
modo di adattino . Darli alia llrada • 
Aflattinare. Dant. Inf. ra. 133. 

Fare i conti . Conteggiare. Crufc. in 

C ea/tigi tri. 

Fare i fatti suor. Amminittrare le fue 
faccende. Attendere alle fuc bifogne. 
Bocc. g. 1. n. r. 

Fare il bello bellino . Dittimulare . 
Fingere , per arrivare ad un qualche 
fine. Crufc. in Btllint $. 

Fare il bello in piazza . Ottcntare 
bellezza in pubblico . Fare il bello 
ne' luoghi pubblici . Crufc. in Bctit 
S.iJ. 

Fare il bravo. Braveggiare. Bravare . 
Minacciare. Crufc. in Rravettìare. 

Fare il calcolo. Calcolare. Riftrigne- 
re il conto. Fare il conto. Crufc. in 

Calce/ are. 

Fare il carro a secco. Term. marina- 
refeo: e fi dice Quando li fa pattare 
l'antenna fenza vela da una parte all* 
altra dell'albero. Crufc. in Carro $. 1». 

Fare il carro colla vela. Si dice 
Quando fi fa pattare l’ antenna colla 
vela attaccata da una parte all' altra 
dell'albero. Crufc. in Carro §. j. 

Fare il compito. Dicefi del Fare l’af- 
fegnato lavoro , fecondo la (labilità 
opera, e quantità . Crufc. in Ctmfìtt 
5- 1. 

Fare il conto . Che anche dicefi Far 
conto , vale Figurarli . Immaginarli . 
Supporli. Crufc. in Ctnrt §. 18. 

Fare il conto senza l’oste. Figura- 
tane vale Determinare da per se quel- 
lo , a che dee concorrere ancora la 
volontà d’ altri . Crufc. in afte §. u 

Fare il diavolo. Che and* dicefi Fa- 
re il diavolo , e peggio , Fare ogni 
sforzo podi bile , c Tentar l' impoflibi- 
le. Bocc. g. a. n. j. 

Fare il letto ad alcuna cosa. Figu- 
ratane vale Agevolare il trattato, e'I 
maneggio deli affare; ovvero Difporre 
le cole in modo, che fé n’ottenga il 
bramato fine. Bocc. g. 8. n. io. 

Fare il neccio. Che anche Fare il gno- 
ri; e fi dicono in modo baffo, del Fin- 
gere ignoranza» Crufc. io He/iù 

Fare 
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Fa kb il parto. Si dice dello! Stare le 
donne inlino a un certo termine a vi- 
ta feelta nel letto « dopo che hanno 
partorito. Crufc. in Parto §. a. 

Fare il piacere altrui. Andare a fe- 
conda dell'altrui genio. Compiacere . 
Bocc. g. 7. n. 7. 

Fare il processo addosso. Appiccare 
cagione, onde trovare altrui in fallo . 
Bocc. g. 6. n. i. 

Fare il tallo. Tallire . Andare in Te- 
menza . Scmcnzirc. Crufc. in Talli- 
». 

Fare la bandiera . Si dice del Sarto 
quando ruba quel, ch'avanza de' ve- 
Itimenti, eh e taglia Crufc. in San- 
Mitra *. 7. Il proverb. è fondato in una 
Novella. 

Fare la chiamata ad una citta' as- 
sediata. Vale in termine militare In- 
timarle la tela. Fare inftanza, accioc- 
ché fpontaneamencc li arrenda . Crufc. 
in Chiamata §.£• 

Fare la chiamata de’ soldati. Chia- 
marli tutti ad uno ad uno , per rico- 
nofcerc fe alcuno ne manchi. Crufc. 
in Chiamata S «S« 

Fare la coda romana . E* un giuoco , 
che fanno i fanciulli ruzzando , nel 
quale corrono attprno appiccati colle 
mani a vellimenti l'un dietro l'altro . 
Crufc. in Cada §. i U 

Fare la contumacia. Diceli della per- 
fona , e delle mercanzie , che per al- 
cun determinato tempo li tengono in 
inogo fcparato, per l'ofpetto di pelle. 
Crufc. in Cent amati a §. 

Fare la credenza. Aflaggiarc le vivan- 
de, o le bevande, per porgerle altrui; 
ciò che li fa nelle tavole de' Signori 
Grandi. Bocc. Filoc. i. aop. 

Fare la danza triviciana . Fare una 
tale fpezie di danza ; ma qui è detto 
in equivoco. Bocc. g. j. n. 6. 

Fare l ambasciata . Efporrel'ambafcka- 
ta. Adempire alle parti d'ambafeiato- 
re. Bocc. g. *. n. g. 

Fare la pace. Far pace. Pacificarli. De- 
porre la nimicizia. Tornare in concor- 
dia. Bocc. g. 4* n.j. 

Fare la porta. Dare adito d’entrare » e 
nfeite. Dant. Inf. x6. lg. 

Fare la ragione . Fare il CQJU9 . Fate 
1 comi. Bocc. $ri. 
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Fare la scritta. Fare Tenitura di ob- 
bligazione. Bocc. g. 8. n. io. 

Fare la state in alcun luogo . Paf- 
far ivi la Hate; e così direbbe!! dell' 
altre Ragioni . Bocc. g. 7. n. 4. 

Fare 'la zuppa secreta . Si dice del 
Bere, mentre fi ha ancora del pane in 
bocca. Crufc. in Zappa §,2. 

Fare le baie. Bagattellare ; ed è pro- 
prio il Ruzzar, che fanno i fanciulli . 
Crufc. in Baja §. 

Fare le code a i topi. Che anche di- 
edi Fare i piedi alle mofche; e va. 
gliono Fife re fommamente induftriofo 
nel far checché Zìa con le Tue inani . 
Bocc. g. 7. n .?. 

Fare le grida . Mandar fuori la voce 
con alto Tuono, e Rrepitofo; e prò. 
priam. Bandire. Pubblicare. Dant. In& 
14. j>3. 

Fare le persone dotte. Addottrinare. 
Dottrinare. Infcgnare . Dant. Purg. 21. 
tfy. 

Fare le prove. Si dice del Provare le- 
galmente , e legittimamente la nobil- 
tà della famiglia . Crufc. in Prova 
5.8. 

Fare l'estremo di sua possa. Accam- 
par tutte le fue forze. Fare ogni sfor- 
zo. Petr. Son. 182. 

Fare levare le berze. Fare andar via. 
Fare fuggir via. Far correr via. Dant. 
Inf. 18. 

Fare le volte del lione. Stare paf- 
feggiando , e alpcttando con gran- 
de anliccà , e d eliderlo . Bocc. g. 7. 
0-7. 

Fare l‘ occhio del porco . Guardare 
colla coda dell'occhio. Guardare fot-, 
lecchi. Guardate furtivamente. Crufc. 
in Porti fi. 3. 

Fare lo mpbrch# . Dare occafio- 
ne . Dare motivo . Crufc. in imptr- 
<W $.3. 

Fare lo scandaclio. Scandagliare. Ela- 
minare per la minuta . Calcolare efat- 
tamente . Crufc. in Staniaglio §. 

Fare lo squittino. Squittinire . Man- 
dare a partito. Bocc. Lab. 314. 

Fare l'ultima prova . Mettere in ope- 
ra T ultimo fuo potere. Fare f diremo 
di Tua polla . Petr. Som icy. 

Fare man bassa. Terra, militare . Non 
dar quartiere . Mandare » fil di fpada . 

Me*- 
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Mettere a fuoco > e fiamma. Disfare 
interamente. Ciufc. in Mano §.90. 

Par e melato. Render dolce il ineie . 

Inzuccherare. Bocc. g. 7 - n. 7 . 

Fare millanterie . Millantarli . lìocc. 
Lab. 137. 

Fare mischio. Faremifchianza.Mifchia- 
re . Dant. Par. ij. 130. 

Fare molti chiksini . In modo baffo 
vale Far molte vilite. Crufc. in Chie- 
fino 5 . 

Fare mutazione. Mutare . Bocc. Filoc. 
lib. 3. 

Fare naufragio .. Andare naufrago . 

Naufragare. Crufc. in tìau/ragaro. 
Fare nausea. Indurre naulea . Naufea- 
re . Crulc. in s enfiare . 

Fare nodo. Annodale. Crufc. in Anno- 
dare. 

Fare nieco. Metterli al niego. Negare. 
Dant. Inf. 16. tff. 

Fare obbiizione. Opporli all'altrui fen- 
timento, e Proporre difficoltà in con* 
trario. Bocc. Lab. 143. 

Fare offesa. Offendere. Dant.Purg. 13. 

* 34 . . 

Fare olocausto ■ Offerire olocaudo . 
Dant. Far. 14. *9- 

Fare orme. Imprimere orme . Pctr.Son. 

«J. 

Fare fatir foglia . Invogliar grande- 
mente . .Ingolofire . Fare Allungare il 
collo. Bocc. g.a. n.6. 

Rare fer altrui. Affaticare, o Operar 
per altrui. Danc. Inf. 4. 

Fare piagnere. Indurre al pianto. Ca- 
vare le lagrime. Muovere a compatito- 
ne. Petr. Son. 1*3. 

Fare piu' avanti. Avanzarli più oltre 
nell’operare. Portar più in là la fua 
azione. Bocc. g.3. n.7* 

Fare pompa . Pompeggiare . Crufc. in 
Pompeggiare . 

Fare possessore. Mettere in poffeffo . 

Impoffeffare . Bocc. g. 9. n. 6. 

Fare pregno. Impregnare . Fare gravi- 
da. Dant. Par. 13. 

Fare preparazione . Preparare. Appa- 
recchiare. Dant. Purg.6. 19. 

Fare presagio. Prcfagire. Crufc. in Pro- 
fngire . 

Fare presago. Rendere indovino. Dant. 
Par. 11. 

Fare prestanza. Prcffaxe. Far predo . 
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Dare in predito. Bocc. g.r. n. r. 

Fare prezzo. Prezzare. Dant. Purg. *».. 
Fare prologo. Piologare. Crufc. in Pro- 

locare . 

Fare provvedimento . Provvedere . 
Dant. Purg. f. 

Fare quel, che si può. Fare fecondo* 
la fua portata. Operare a milura del 
fuo potere. Bocc. g. 1. n. 7. 

Farb rapina. Rapire. Petr. Son. 114. 
Fare ricredente. Difingannare . Cava- 
re altrui di mente alcuna cofa . Far ri- 
vedere del fallo. Bocc. Lab. 341. 

Fare riprensione. Riprendere . Rimpro- 
verare. Bocc. vie. Dant. 149. . 

Fare riprovagione. Riprovare. Difap- 
ptovare. Dant. Conv. 174. 

Far* rissa . Ridarli . Arriflarfi . Petr. 
cap 9. 

Fare ruberìa. Rubare . Dirubare . Bocc.- 
g.4. n.3. 

Fare sazio» Saziare. Satollare. Dant. 
Purg. 1 6. 

Fare scalpiccio. Scalpicciare. Calpefta-- 
re. e inficine Itropicciare . Bocc. g. t. 
n. 1. 

Fare schizzo . Schizzare . Bocc. g. 3. 
n. 7. 

Fare sera avanti vespro . Figuratalo. 
Aver corta vita . Abbreviar la vita 
Petr. canz.37. <• 

Fare sereno . Serenare . RalTerenire . 
Dant. Par.31. 

Fare sillogismi. Sillogizzare. Crufc. in > 
Sillogizzare. 

Fare simonìa. Simaneggiare. Crufc. in 

Simoneggiare. 

Fare simile. Rehdere Amile . Dant. Par. 
3®. 

Fare toast. Sognare. Crufe. in Segnare. 
Fare sortita. Sortire; terni, militare •* 
Crufc. in Sortire 5. 3. 

Fare trasgressione. Trasgredire. Bocc. - 
vit.Dant.144. 

Fare tributare. Porre in contribuzio- 
ne. Obbligare altrui a pagar tributo . 
Petr. cap. 6. 

Fare trottar la natura . Fare far per 
forza . Bocc. Tcf. e un tal modo di 
dire usò anche il Davanzati cnlr. 166,- 
Fare venir voglia, a i morti. Ingoio- 
lire al fommo. Bocc. g. 1. n. :. 

Fare violenza. In fignific. di Violare- 
la pudicizia . Sforzare . Bocc. g. 9- *>• 

Fare 
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Pare una c aiolà tuta. Menar carole 
con p >ilìi piccoli . e frequenti , e qui 
icheiz. Andare colle gambe all' aria . 
Bocc. g.7. n. 7. 

Fa»e una mala ciunta . Aggiugner 
male. Bocc. g.S. n. 10. 

Fare un la'or Domo. Fate cola, che 
abbia doppia confidenza . Fare cofa 
mafficcia. Petr. boa ji. 

Farfarello. Nome finto di un Demo- 
nio. Djnt. lnf. 11. in. e sa. ss- 

Fariseo. Uomo di finitima ipocrita fra 
gli Ebrei. Dant. Inf. 13. its. 

Ea \ ne nc a mento . Freneticamente. Sva- 
fiamento . Trafognamento . Delirio . 
Ciufc. in Svari sanate. 

Faksaclia . Ls.ogo amicamente celebre 
di Tcll'jgìia , dove Giulio Celare die- 
de la gran ratta all cfercito di Pom- 
peo. Dartt. Pax. 6, ti. ) (Petr. Tr. Cali 

Farsi a credere. Darli a credere. Cre- 
dere . Stimare» Bocc- increti. jf. Fa- 

» finii c/i (% C ridire > iht. 

Far'; amico. Infinuarli nell'amicizia. 

1 Amicarli. D mt. Par. m. u*. 

Farsi (effe. Beffarli » Prenderli a giuo- 
co. Bocc. g. n. 9. 

Farsi bello . Abbellarfi . Abbellirli . 
Adornarli . P tr. canr. an. e 

Farsi bello. Compiacerli. Pavoneggiar- 
li . Dant. Par. ip. jé. ) (Petr. Som 194. 

Farsi con Dio. Che anche dicefi Anda- 
re con Dio , Partire . Andarfene . Bocc. 
B- «• «• J- . .'•* t 

Farsi conoscer*. falciarli. Manifcftar- 
Ir. Morirà; li . Bocc. g.s. n. 8. 

Farsi da capo. Pincipure. Comincia- 
re . Dar cotninciamcoto • Bocc. g. a. 
D. 7 alt 

Farsi dalla prima. Lo fteflo che Farli 
da capo. Da ut. < onv. ioti. 

Parsi da lunci. Cominciar da lontano. 
Pi ina pi a re a raccontar checché fia da’ 
primi principi . Bocc. g. *. n, io. 

■Farsi immortale. Immortalarli , Farli 
nome. Vivere pu petuamente con glo- 
ria nelle bocche degli nomini . Par. 
canz. H. 7 . eh' è' ffere Farmi imm finii , 

Farsi lieto. Kipolar 1 ' animo . Conten- 
tarli. Rallegrarli. Godere. Dant. Puff. 

<• IJ4- 

Farsi male. Rilevar danno . Rimanere 
ofteio , e Angolana, nelle pedone . 
Bocc. g. 3. a 1. 
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Farsi nimico. Divenir nimico . Nimi* 
Carli. Dant. Inf. 18. so. 

Farsi notte. Sopravvenir la notte. An- 
nottate . Petr. cap. 6 . 

Farsi presso . Appallarli . Accodarli * 
Avvicinarli. Dant. Purg. io. ss. 

Farsi sicuro. A (barrarli. Star di buon 
animo. Dant. Inf. 9. is. 

Fascia. Detto del Corpo umano. Velo. 
Soma. Scorza. Dant. Purg. is, is. 

Faticosa. Detto in gergo della Ssala . 
Crufc. in Cerjo. 

Fatto al proprio dosso . Affettato all* 
pei fona. Che va alla vita. Bocc. g. x. 
n. 1. La donna gii fttt aff reflare fonai « 
li quali parevano fatti a fuo di fa . 

Favellare a bocca stretta . Favelli- 
re colla bocca piccina. Favellare timi- 
damente . Parlare con foggezione * 
Crufc. in Bocca §, 1 t. 

Favellare a mezza bocca. Favellare « 
bocca (ìretta. Crulc. in Bocca $. u. 

Favellare nell’orecchio. Confidare. 
Porre in petto. Mettere in feno. Peti* 
Son. 1S2. 

Favilla. In iignific. di Loce tremola . 
Brillamento . Sdnrillamento . Dant. Par, 
a. 140J (Petr. Son. 170. 

Favilluzza. In Iignific. di Qualche po- 
chette . Bocc. g. 1. a 8. Puro avendo 
in ft , quantunque avaro fife , alcuna 
favilluzza di gentilezza > ton panie af- 
fai amichevoli , e co» lieto vtfo il rice- 
vette. 

Favola del popolo. TJecel del popolo. 
Scherno delle genti. Petr. Son. 1. 
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F ebbre superba. Detto qui dell’ Ar- 
dente defiacriodiiignorcggiarc. Dant. 
Inf. 17. s>7. 

Fesbricante. Voc. anr. Febbricitante. 
Dant. Conv. ><s. 

Febo. Apollo. Sole. Petr. Son. jj. 
Feccia del popolo. Popolazzo. Pleba- 
glia. Canaglia. Celiarne. Bocc. g. >•< 

lì.l. 

.Feccia de’ vizi. Bruttura de’vizj. Brut- 
tezza, Bocc. g.i. n. 8. 

Fa- 
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Fedra. Nella Mitologia è 1 » moglie d» 
Teseo > e la matrigna d’ Ippolito , che 
calunniò d'ineefhiofo il figliuolo pref- 
fo il marito. Dant. Par. 17. 47. 

Feggere . Voc. ant. che vale Ferire . 
Crufc. in fUdert. 

Feltre. Antica città d’Itdia nella Mar- 
ca Trivigiana, capitale di un piccolo 
paefe dello lidio nome. Dant. Par. ?» 
r». 

Femmina di mondo. Donna di partito . 
Meretrice. Bocc. g. 8 . n. 

Fenice. Detto di Cofa rarifflwa, e che 
non ammette una limile. Petr. Son. 
ago. 

Fenicia. Secondo la Geografia antica , 
Provincia dell' Alia, f petunie alla So- 
fìa. Dant. Par. n. gj. 

Ferimento. Lo imprimere ferita. Il fe- 
rire. Crufc. in Fedì mente. 

Fermare fede . Creder fermamente . 
Dant. Par. 17. 140. 

Ferrante . Onde ne viene il Proverò. 
Tra bajante, e ferrante. Crufc. in Ret - 
te §. io. 

Ferrara. Nobile, e famofa Città d’fta- 
lia , capitale del Ducato dello dello 
nome nello Stato della Chiefa . Dant. 
Par. ir. 137 . ) fBocc. g. ». n. t. 

Ferro di due marre. L'Ancora propria 
de' Vafcclli. Crufc. in Marne $.1. 

Ferro ni quattro marre . L'Ancora 
propria delle Galee. Crufc. in Marne 
§.1. 

Fetonte. Nella Mitologia è il figlio del 
Sole , e di Climene , che nel guidare 
il cocchio del padre per un fol giorno, 
cadde net Po . Dant. Ini. 17, 107- e 
Par. 31. rag. 
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F iaccare l’ira. Comprimere in so 
fiefib i moti dello fdegno ■ Manfue- 
farli . Dant. Inf. 1 a. ir. 

Fiaccatura . Fiaccamento . Spezzamen- 
to. Rompimento. Rottura. Crufc. in 
Rompere §. 17. 

Fialte. Uno de’ favolofi Giganti , che 
modero guerra agli Dei. Dant. Inf. 31. 
* 4 * 
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Fiamma. Per Sorta 'd’erba, detta altri- 
menti Orobanche , o Succiamele . 
Crufc. in Succiamele. 

Fiammeggiarsi . Fiammeggiare . Dant. 
Par. 1 a. 1 a. 

Fiamminghi . I popoli delia Fiandra . 
Dant. Inf. ig. 4. 

Fiandra . Gran provincia , che anche 
dicefi de* Pacfi Badi . Bocc. g. 4. n. 1. 

Fiesole. Antica, e popolata Città d'Ita- 
lia nel Fiorentino , fituata fopra un 
colle. Dant. Inf. if. gì.) (Bocc. g. g. 
n. 4. 

Figli della terra. Detto qui dei fa- 
volofi Giganti, che combatterono con- 
tro il Cielo. Dant. Inf. 31. rat. 

Figurante . Che figura . Che rapprefen- 
ta. Rapprefcntante . Crufc. in Saltare 
5.7. 

Filaccia . Lo fiefib che Fila logore • 

Crufc. in Sfilacciare. 

Filattera. Filatera . Crufc. in filatera '. 

Filli . Nome celebre apprerto i poeti , e 
dicefi principalmente di Quella , che 
fu abbandonata da DemoFoonte fua 
Vago . Dant. Par. 9. too. 

Filomena . Filomela . Nella Mitologia è’ 
la figlia di Pandione Re di Atene , 
trasformata in un Rolignuolo . Petr. 
Son. 170. 

Finale. Nome d’ una Città d’Italia, che 
refia nella coda occidentale di Geno- 
va . Bocc. g. a. n. 9. 

Finistrella, Fenefirella . Bocc. TeC ti 
ft. e 17. 

Finito. In fignific. di Morto . Dant. Purg. 
J. 73. 

Finitore . Verbal. mafe. Che finifee i 
Terminatoro . Compitore . Crufc. in 

Compitare . 

Finocchiana. Sorta di pianta, detta al- 
trimenti Meu. Crufc. in Mete. 

Fioco lume . Lume debole . Barlume i 
Dant. Inf. 3. 73. 

Fiordaliso . Per Nome , che compete a 
i Gigli d’oro, infegna de i Re di Fran- 
cia. Dant. Purg. »o. *S. 

Fior degli anni. La più bella età dell’ 
uomo . Petr. canz. 40. 4. 

Fior di bellezza . Bellezza preftantif- 
fima, e (ingoiare. Petr. Son. »xa. 

Fior di virtù’. Virtù predanti dima , e 
(ingoiare. Petr, canz. 40, e Son.314- 

FlOr 
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Fiorenza . Lo fteflo che Firenae . Danr. 

Ini. tc. 91.) ( Petr. Son. rj 4 ._ 
Firenze. Antica, e celebre Città d'Ita- 
lia, capitale della Tofcana. Dant. Inf. 
io. 9 a.) (Bore. g. z. n. 3. 
Fischiamento. Fifchiatura. Fifchio.Bu- 
cinamenro . Sibilo. Zufolo. Crufc. in 

Busmarncnlc §. 

Fisima ■ Nel /ìgnlfic- di Collera , Crufc. 

in Ani art in fi firn». 

Fissazione. Finzione. Fermezza. So- 
dezza. Stabilità. Crufc. ili AffjTaziant. 
Fistierella . Lo He (To che Chiurlo , Ipe- 
zie di Uccellagione. Crufc. in chiurlo. 
Fiuma'ra. Lo fteflo, che Fiumana. Crufc. 
in Fiumana. 

Fiume del parlare. Fiume di eloquen- 
za. Dant. Inf. 1. 80. 

Fiume d' eloquenza. Fiume 'del parla- 
re. Petr. Son.jio. 
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F lecetonte-.:’ Fiume finto nell’ Infer- 
no, che ha Tonde di fuoco , ‘chia- 
mato da Dante la Riviera del fangue . 
Danr. Inf. 14. 1 té. 

Flegra . Valle di TefTaglia, dove fecon- 
do le favole reftarono fulminati ! Gi- 
ganti , per aver tentato di muovere 
guerra al Cielo . Danr. Inf. 14. s s. 
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meno . Pietà incettante . Petr. Son. 
r 7 r. 

Foratura. Forata. Foramento . Oufc. 
nelle Giunte in Forar». 

Foresozza . Verbal. fem. di Forefozzo . 
Bocc. g. 7. n. 1. 

Forlì. Antica città d’Italia, capitale di 
territorio dello fteflo nome in Roma- 
gna . Dant. In£ 16. 99. c Purg. 14. 
J*. 

FoKLiMPOPOLt . Città d'Italia nella Ro- 
magna tra Forlì, e Cefena. Bocc. g. 8 . 
n. 9. 

Fornire la ballata . Dicefi del Por 
termine a qualche affare . Crufc. in 
Ballata §. a. 

Fornitura . Fornimento . Guarnitura i 
Ornatura, Arredo. Crufc. in Balzar,», 
in Bifhtrt, in Empitura, e in Frrrio . 

Foro divino. L' ecclefuftica giuri fazio- 
ne. Dant. Par. 30. 141. 

Forse e senza porse. Al fìcuro . Del 
ficuro . Sicuramente . Certamente . Bocc. 
Fiamm. z. 19, 

Fortuna, e dormi. Proverb. dinotanti 
che Chi ha fortuna non occorre , che 
fi affatichi. Crufc. in Drrmirt §. 11. 

Fossa. Dal poeta forco quefto vocabolo 
alfolucam. s‘ intefe lo Inferno . Dant. 
Inf. 14. jd. e 17. 66. 
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F ocattola . Piccola focaccia . Foeae- 
cetta. Focacciuola. Crufc. in Cbitc- 
cirlint 5 . 1 . 

Foio. Uno de* favolofi Centauti , che 
combatterono contro 1 Lapiti . Dant. 
Inf. iz. 7 z. 

Fondersi. Effonderli. Diffonderli. Spar- 
gerli . Bocc. Tef. 7- Io- 
Fontana di beltà' . Beltà che non vien 
meno. Beltà immancabile . Petr. Son. 
* 14 . • 

Fonte di pietà* . Pietà , che non vien 


F r a* denti . Quindi Dire checché fi» 
fra' denti , _ che vale Dirlo con non 
chiarate diftinta pronunzia, ed a baf- 
fa voce. Crufc. in Dtnu 5.9. 
Francheggiare . Per Incoraggire . In- 
cuorare. Dant. Inf. z8. mt, 

Francia . Gran Regno d' Europa , ed 
uno de' più fiondi del Mondo . ;Dant. 
Inf. 19. 87.) fBocc. g. x. n.r. 

Fra tyjE r ptu\ Col verbo Andar , vale 
lo Hello , che Morire . Crufc. in An~ 
iart . 


Fra guì a pochi dì. Lo fteflo che Da 
qui a pochi dì. Bocc. g. io. n. »o. 
Fratellanza. Nel lignine, dì Compagnia 
M ami- 
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amichevole > c fratcrnale . Crufc. in 

Frnttrnirsk . 

Fratel itegli anni . In modo poetic. 
do Itcflb che Coetaneo. Fetr. Tr. Am. 
cap. i. 

Fregione. Frigione. Crufc. in Frigìone. 

Fregna. Frigna. Crufc. in Frigna. 

Frettolosissimaments . Superi, di Fret- 
tololamcnte . Crufc. nelle Giunte .in • 
Co/t* §. ti. 

Frignuccio. Onde ne viene prelTo i To* 
fenili Andar cercando di Frignuccio . 
Crufc. in Andare. 

Friso'ni. Popoli di Frifia provincia d Eu- 
ropa. "Dant. Ini. 31. 64. 

Friuli. Provincia cqnlidcrabile d'Italia, 
in parte appartenente a* Veneziani, in 
parte alla Cafa d‘ Aulirla. Bocc. g. 10. 
n. f. 

Frizzamento. Frizzo. Puntura. Coci- 
mento. Cmfc. in Gocitrtnto $. 1. 

Frodare. Per Ofcurare, o Umili. Danr. 
Inf. io. ff. La verità nulla menzogna 
f'Odi. 

Fronda eeneja. Detto dal poeta dell* 
Alloro, ovvero fi a di quella Pianta , 
in cui fu trasformata .Dafne , figlia di 
Penèo. Dant. Par. 1. 33. 

Fronde di minerva . Detto dal poeta 
dell'Ulivo , albero da i Gentili dedi- 
cato a Minerva. Dant. Purg. 30. 68 . 

Fronde onorata . Fronde onor delle 
fronti. Pctr. Son. 33. 

Fronde cnor delle fronti . Alloro , 
che ferve per formare fregio al capo , 
e dar freno di gloria. Petr. Son. 118. 
Quindi T Alamm. coir. lib. r. L’ odora- 
to gentil famefo laure , C h'it fpero an- 
ice , ohe le mie tempie tinga , Sei per le 
veflre man. gran Re de' Cadde. 

Frontichinaio . ,Chinato colla fronte . 
Che (la colla fronte china, cd a capo 
baffo . Bocc. Tcf. 9. 4 6. 


F U 

F uggire il ranno caldo . E vale 
lo IlefTo che Cavarli dal f re fico f cioè 
Schifar le brighe , ,c i fadidj • Crufc. 
in Rance §.3. 

Fuggire l' acqua rotto le grondaie. 
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Procurar 'di fuggire alcun pericolo , e 
andare incontro al medefimo, o ad un 
altro limile , o maggiore . Crufc. in 

Gronda}* §. 

Fuggire la misura. Eccedere. Trafcor- 
rere. Pallate i giudi termini. Dar nel 
troppo. Dant. Par. i-j. iof. 

.Fuggirsi. Darli alla fuga. Fuggire. Crufc. 
in Furare §, 

Fumare.* Per Ingombrare di fumo. Af- 
fumicale . £t>«.c. Tef. 7. 42. 

Fuocato. .Aggiunto d'Una forta di co- 
lor B ajo, che fi dice di Pelo del man. 
tcllo del Cavallo. Crufc. in Bajo. 

Fuor de* denti. Dire checché lia fuor 
de' denti, vale Dirlo con alfeveranza, 
e con libertà . Crufc. in Ideate $. 8. 

Fuor de' cancheri . Col verbo. Fjfert 
vale Edere fuor di cervello . Crufc. in 
Ganghero §. 8. 

Fuor della buona strada. Sviatamen- 
te ; c lo dello, che Fuor di ftrada , 
Crufc. in Strada §. 6 . 

Fuor della credenza. Contro l'afpet- 
tativa. Inopinatamente. Impenfatamen- 
tc. Per la non penfata. Bocc. g.7. n.tf. 
Fuor delta credenza della Anna avven- 
ni, thè il marito di lei tornì. 

.Fuor dell’ uso . Fuor d‘ ufanza . Difufa- 
tamente. Diverfamente dall'ufo. Crufc. 
in Fuora §. 3. 

Fuor del seminato. Col verbo ufeìr » 
figuratamente vale Impazzare . Crufc. 
in geminato full. 5. r. 

Fuor di cammino. Fuor di drada. Giù 
di drada. Perr. canz. 17. 8. 

Fuor dixervello. Fuor de’ gangheri . 
Alla cieca . Alla balorda. All'impaz- 
zata. Senza configlio. Crufc. in Gm* 

obero $.8. 

Fuor di mano. Lo dedo. Che fuor di 
drada. Giù di drada, o In parte fon- 
tana. Bocc. g. 8. n.7. Luogo molto fo- 
Ungo , e fuor de mano. 

Fuor di misura. Ftiormifura. Smifura- 
tamcntc. Petr. Son. 111- Tanta negli 
etehi tei fuor di mi fura Far , eh amore, 
e dolcezze grazia piova . 

Fuor di modo . Fuor di mifura . Ecce- 
dentemente. In eccedo. Eftremamcii- 
te . Bocc. g- f. n. 5 . Si tctninciarono ai 
aver in odio fuor di modo. 

Fuor di str ada . Giù di drada . Fuor 
di cammino. Dant. Par. 8. 246. 

Fuor 
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Fuor DI tutto pensiero . Fuor della ta mente. 'Fuor dell' ufo . Dant. Pur*.' 

della credenza; e proprio- Fuor d'ognù ai. jS. 

: credenza. Tutt* altro penfandofi. Bocc. Fuorsola mente. Lo fteffo che Fuorché. 

8* 1 * n. 1. Bocc. g. r. n. r. e e. f. n. y. 

■Fuor dogni comprendere. Incompren- Furialmente. Con furia. A furia. Fu* 
Abilmente affatto. Sopra le forze dell" riofamente. Dant. pift. Imp.-Arrig. 
intelletto. Dant. Par. 19. P7. Furie. Nella Mitologia fono I tre fpin- 

Fuor d'ordine. Non fecondo l'ordine.. ti Infernali, chiamati, Aletto, Tefifo- 
Straordinariamente. Bocc. g. y. n. 5». ne » c- Megera . Crufc. §. 4. 

Fuor d usanza. Inuliuumentc. Dilufa- 

•* 
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RACCOLTA 


DI TUTTE 

LE VOCI SCOPERTE SUL VOCABOLARIO 

ULTIMO DELLA CRUSCA, 

E Aggiunta dì altre , che ivi mancano di Dante» 
Petrarca, e Boccaccio. 



G A 

ade. Cadice, forte, e ce - 
lepre Città di Spagna 
nell'Andaluzia , con 
porto ficuro , ove ab- 
bondano legni mercan- 
tili da tutte le bande . 
Dant. Par.»;. Si. 
Cavia . Antica città d’ Italia nel Regno 
di Napoli, in Terra di Lavoro, vicino 
al mare, con ampio porto. Dant. lut 
16. 91.) (Bocc. g. l.Jl. 4. 

Gagnolio . Gagnolainenio. Crufc. in Ca - 

tr.oUt/ mie. 

Galate’a . Nella Mitologia c Quella Nin- 
fa del mare , che fu molto amata da 
Polifemo . Petr. Tr. Am. cap a. 
Galbanifero. Aggiunto dato al Fruti- 
ce , da cui lì produce il Galbano . 
Crufc. in G aitine. 

Calzo; id . In figoific di Ruffiano ; c 


fecondo noi, di Aftqtaccio. Mozzine 
e limili. Dant. Inf. f. 137, 

Galizia . Provincia di Spagna, confinan- 
te col Portogallo, e con l'-Occano, La 
capitale di cui è Compodella. Dant. 
Par. 2 r. 18. 

Gange. Gran fiume d'Afia nellTndie ► 
che ha le fue forgemi folle montagne. 
Dant. Purg. a. f.e 27. 4.)(Petr.Son. 1 17- 

Ganimede. Nella Mitologia , bellifiìmo 
fanciullo, tìglio di Troe Re di Troja, 
rapito da Giove , perchè fervifTegli di 
Coppiere. Dant. Purg. 9. 13. Gli Scrit- 
tori notiti poi , inanime quattro , in 
cinque del fecolo fcfiodecimo da me 
notati a parte, prefero quello vocabo- 
lo nel fignific. di Zerbino. Profumino. 
Cacazibetto, e limili; anzi abbiamo 
anche i à\m\n. CAMìmiducci* . Canìmt- 
iMiif, e '1 fignific. di Bagafcione. 

Garantire. Guarentire. Crufc. inGw«- 

rimiri. 

Garda . Luogo d'Italia dclloftato Veneto 

nel 
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nel Veronefe fopra un Lago dello tfef- 
fo nome . Dant. Inf. io. 00. __ 

GarentÌa . Guarenti» . Crufc. in Cita» 

nnn*. 

Garentire . Garantire . Guarentire . Crufc. 
in GuArtntìre • 

Garonna . Gran fiume della Francia , 

’ che ha le lue Porgenti nella Catalo- 
gna, paJTa nella Lingiudocca, e nel- 
la Guienna, e mette foce nel mare al 
di folto di Bordò, dopo efierfi accop- 
piato colla Dordogna. Petr. canz.y. j r 
e Son. 1 17. 

Garrire. Per Rimordere. Dant. Inf. ry„ 
S*. 

Garritito. Atro a garrire . Sgridativo. 
Rimproverativo. Riprenfivo . Crufc. in 
jD rh $. *. e in Dimine §. 2. 

Garzon crudo. Detto di Cupido . Dio 
d'amore.' Nume faretrato . Cieco nu- 
me . Petr. Tr. Am. cap. 1. 

Gattino. Gattuccio. Carticino . Gatto- 
lino. Mucino. Crufc. in Mucine. 
Gautata. Voce provenz. che vale Go- 
tata. Crufc. in Cinta. 

Gaz/arino . Ghiazzerino. Aggiunto di 
Maglia di Giachi, e vale Schiacciato . 
Crufc. in Ghiavveriae. 


G E 

G erenza. E in plural. le Gebemfe , 
ovvero le Sevenne, Montagne del- 
ia Francia tra ’1 Rodano, e la Garon- 
na. Petr. Tr. Divin. 

Gelata paura . Gelosìa . Triftezza , e 
fofpetto di etri ama. Petr. Son. aro. 
Genericamente. In modo generico. Irr 
genere . In generale . Generalmente 
Crufc. in Quagliare . 

Generosamente . Splendidamente. No - - 
bilmente. Cruic. in C avalliti ft amine t . 
Genova. Bella forte, e antica Città d“ 
Italia , limata fui mar Ligudico , ca- 
pitale della Repubblica dello deflb no- 
me. Dant. Par .9. sa) (Bocc.g. i.n.y.) 
(Crufc. in Genevine. 

Geno» ina. Sorta di Moneta d'argento , 
che bandi in Genova. Crufc. in Gene- 

vìa e . 

Geni* pi confimi, o labri , o aisas- 
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StNl. Detto dello Star cotali portone 
su i contini , per facilità- di rifuggire 
da un luogo all’altro . Crufc. in Ccn- 
fim §. y. 

Geografico. Add. di Geografia. Spet- 
tante a Geografia. Crufc. in Cartai. 2 }. 

Geometro » Geometra . Crufc. in Gee- 
mttra . 

Gerico. Anrtchiflìma città d'Afia nell a 
Palestina, la quale al prefente non è 
altro, che un ammalio di rozze capan- 
ne. Dant. Par. s 114. 

Geriòne. Antichiffimo Re delle Spagne, 
che i poeti finfero tricorpe , cioè avere 
ire corpi, ammazzato indi da Ercole. 
Pant. Inf. 17. 9 7. c Purg. Z7. ay. 

Germania. Lamagna. Alemagna. Pacfe 
confida. ibilc , c grande dell' Europa . 
Crufc. in Latta. 

Germanico . Add. dell» Germania . Crnfc. 
in Aringa. 

Gerusalemme. Antichiilima, c famofif- 
lima Città d' Afia, in altri tempi 1 » 
capitale del Regno de’ Giudei . Dant. 

. Inf. $4. 1 14. ( Bocc. g.s. n.?. ) ( Pitr. 
Son. 1 10. 

Gesmino. Sincop. di Gelfomino. Crufc. 
in Gelfomino. 

Gesù’. Gesù Crido . Crido. Il Verbo 
eterno incarnato. Crufc. in Crecfjfe , 
5 . 2. e in Magie. 

Gettare il manico dietro la scure. 
E vale Sprezzare il meno , perduto il 
più . Crufc. in Scure 5. r. 

Gettare le membra. Gettarti a giace- 
re. Coricarti. Petr. canz.s. 4. 

Gettare quel dinanzi a quel di rie- 
tro. Fare tutto il contrario. Operare 
a rovefeio. Dant. Par. 11. 117. 
Gettare sospiri . Sofpirare, e per lo 
più per isfogo. Bocc. g.s. n. y. 
Gettare Una fava in bocca al leo- 
ne . Dare pochitfimo a chi è capace , 
e bramofo di molto. Bocc. g.y. n. to. 
Ma lì era dì rade , che altre nen era » 
che gettare una fava in tecca al leene . 
Gettarsi a giacere. Corcarti . Coricar- 
ti. Gettare le membra. Bocc. g. y. n.y. 
Gettarsi alla strada. Darti all' atTaf- 
fino. Darti a far F adattino . Bocc. g. 4. 
n. j. 

Gettarsi ginocchioni. Inginocchiarti . 
Bocc. g.4. n. 1. 

Ghiot- 
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G hiotto. In fignific. diCuriofo. Dan*,. 
Purg. 8. sr. In fignific. di Cupido i 
c qui proprio Cupido di vendccu •- 
Dant. Purg. 17.. 11*.. 
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G iallamìna. Spezie di Terra, cbe fi 
fonde col rame, alchimiato . Crufc. 
in Crleae , e in fem/olige. 

Giamaica . lamaica. Grand'Ifola dell' 
America fenentrionale nel 1494. feo- 
perta dal Colombo . Crufc. in induco.. 
Giano.. Nume appreffo gli antichi Ro« 
mani , il cui Tempio apriva!! al io- 
minciat. delle guerre, c chiudeva!! poi 
folamcnte , quando effe guerre erano • 
terminate. Dant. Par. 6. 8r.. 

Giaso'ne . Jafone . Perfonaggio celebre 
appteffo a' Mitologi per le tante fue 
vicende, quando andò cogli Argonau 
ti a ripetere in Colchide il vello doro.. 
Petr. Son. ijo. e Tr. Ani. cap. t.. 
Gibilterra. Piccola , ma affai forte Cit- 
tà di Spagna nell’ Andaluzia fella co- 
da fettentrionalc dello Stretto di que- 
do Nome tra l'Oceano, e '1 Mediterra- 
neo. .Dant. Inf. 18. >07. 

Giocasta . biella Mitologia è la Moglie 
di lajo Re di Tebe , e poi da Edipo • 
fuo figliuolo, uccifore del proprio pa- 
dre, che per madre non la riconofce- 
va, fpofata , c ingravidata, col parto 
indi leguito de i due celebri fratelli 
difeordi Eteocie , e. Polinice Dant.. 
Purg. n.iiv. 

Gioada'no . Fiume nnomatirtimo dell 
Ada nella Palcftina, il quale dopo un 
corto- di cinquanta leghe fi perde nel 
Mar morto. Dant. Purg. iS..t$r. e Par-. 

**. 9Ì- . 

Giorgio. Quindi ne- viene il Modo pro- 
verb. Fare il Giorgio. Crufc. io furo.. 
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Giovane tempo .. Primo tempo . Prima- 
vera. Crufc. in Tempo §. 10. 

Giovare.. In fignific. di Dilettare. Bocc. 
g.j. n. 6 . 

Giovarsi. Edere utile, a se deffo. Dant. 
Purg. 11. 6{.. 

Giove. Nella Mitologia, il figlio di Ci- 
beie, e di Saturno, e fratello gemello 
di Giunone , che gli fu poi moglie , 
toccandogli il. governo elei Cielo . E 
nell' Adronomia, Uno de' Pianeti fu* 
pcriori, offervabile per la fua vivezza 
di fplendore, che per proprio fuo mo- 
to calcola!! in dodici anni in circa ri- 
volger!! intorno. alla Terra. Dant. Inf. 
14. fi.) fCrufc. in Gioviale. 

Giovenetta. Verbal. fem. di Giovenet- 
to.. Giovinetta. Petr. frott. 

Giovenetto.. Giovinetto .. Giovanetto . 
Petr. canz. 41. j. 

Giracapo. Capogiro. Capogirlo. Crufc.. 
in Capogiro.. 

Girare colle rocchelle . Aggirare ». 
Infinocchiare . Dare ad intendere . Crufc. 
in Girare §. 1.. 

Girare t danari- ad uno. Affegnarli 
in pagamento ; o Fargli ^affare alfolu- 
tam. in dominio. Crufc. in Girare $. 9. 

Girarsi per mente, o per occhio. 
Intenderli, o Vederli. Dant. Par. io. 4. 

Girellila. Dim. di Girella. Girellata- 
Crufc. in Cembalo.. 

Girsi . Andarfcne, in fignific. di Morire. 
Dant. Purg. 4. 119.. 

Giudici almente . In forma eiudiciale . 
Per modo di giudicio . Andata la cau. 
fa al giudice. Per fentenza del giudi- 
ce . Crufc. in Efaminare . . 

Giugnerk . In fignific. di Aggiogare . 
Mettere al giogo. Crufc. in Aggiogare. 

Giuno'ne. Nella Mitologia, figlia di Sa- 
turno, e di Gbcle, forella gemella , 
e moglie. di Giove. Dea gelofà. Dea , 
dell' aere. Regina delle, nubi. Dant. 
Inf. 30. 1.) fPetr. Son. 33.. 

Giunonico. Add. Spettante a Giunone . 
Bocc. Tef.7..8j.- 

Giurativo. Appartenente a giuramento» 
Che ha forza di giuramento . Giurato- 
rio. Crufc. in Ammen.. 

Giurisprudenza. La. feitnza delle leg- 
gi ■ Crufc. in Agnazione, C in Legge §. I. 

Giustizia ultima. Il giorno del Giu- 
dizio finale. Dant. Par.jo.4f>- 

Gla- 
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castro. Giallo. Crufc. in gUj la. 
Glauco. Nell» Mitologia è Un cer- 
to pefeatore, che fu convertito in un 
Dio marino. Dant. Par. i. Ss». 

Gli asini si conoscono a basti . E 
vale Che le cattive qualità di taluno 
fi conofcono dall’ efterno - Crufc. in 
Afina 5 - >*• 

Gli uomini non si misurano con le 
pertiche . E vale Che dall' elicine 
qualità non fi può venire in cognizio- 
ne dell'altrui abilità, e talento. Crulc. 
in l/ama S.f*- 


G N 

G nau* lo (letto che Gnao. Crufc. !n 

Grige . 


G O 

G obbiccio. Dim. di Gc^bo. Alquan- 
to gobbo . Crufq. in .Malaticcia. 
Gobbola. Gobola. Crufc. in Cab ala. 
Gorgone. Lo lteflb che Medufa, benché 
fecondo i Mitologi , più d’una fieno 
fiate le forelle Gorgoni ; e più prò- 
priam. Gorgone dicali 11 tefehio di Me- 
dufa , che trasformava gli uomini in 
fallì. Dant. Inf.j. 

Governante . Che governa . Crufc. in 
Canfala §. r. 

Gozzoviglio ■» Gozzoviglia . Crufc. in 
Gozzoviglia* 
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G rado per grado. A grado a grado. 
Gradatamente . Crufc. in A imi» 
a grada-. 

Graffiacele. Nome finto di un Demo- 
nio. Dant. inf. ai. in. e »t. 14. 
Gragnuola . Gragnola . Crufc. in Oa- 

gnela. 

Gramigna. In fignìf. di Schiatta vile . 
Dant. Purg. 14. tot. 

Grammerce'. Lo ttellb che Gran mercè. 

Crufc. in Graniijfìm » marcile. 
‘Granata. Bella , e grande città di Spa- 
gna capitale del Regno dello fteffo no- 
me . Bocc. g. 4. n. 4.^ ( Petr. canz. 
9 . 4 . 

Gran cosa. Pollo avverbialm. lo tle/To 
che Gran facto. Molto. Affai , e Tem- 
pre per modo di ammirazione . Bocc. 
g. 7. n. 9. 

Grandaccio. Pegg. di Grande. Crufc. 
in Galroae §. 

Gran dì. Corrifpondentemente forfè ai 
Din magna. Il giorno dell' Uni vertale 
giudi ciò. Dant. Purg. 1. ir. 
Grandiosità' . Attratto di Grandiofo » 
Crufc. in Maniera $.4. 

Gran madre antica . Il poeta intende 
la Terra, di che c formata, quanto al 
corpo, l’umana natura. Petr. Tr.Morr. 
cap. a. 

Gran prete. Detto dal poeta del Som- 
mo Pontefice. Dant. Inf. »7. 70. 

Gran tempo. Lo tlefTo che Per lungo 
tempo. Per grande fpazio di tempo . 
Crufc. in Tempo <}. Jo. 

Gran traditore e il desco. Proverb.' 
fimHc all'altro. La tavola è una mez- 
za colla . Crufc. in Defca §. 1. 

Gran vergogna . Pofto avverbialm. e 
per modo di ammirazione Oìbò, 0 li- 
mili. Bocc. g. 1. n. 8. 

Grasso bracato. Lo tletTo che GratTo 
alfa!. Grafiitfi.no. Crufc. in Grafo add. 
5. 1. 

Grasso legnaiuolo. Onde ne viene Fa- 
re il gratTo legnaiuolo. Crufc. in Far 
re. 

Gratificarsi. Aggraduire. Aggraduirfi . 

Gra- 
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(ìratuire . Far cola grata . Crufc. in 

Gruairt . 

Grecia. Paefe celeberrimo dell'Europa, 
che ora comprende Soggette al Turco 
la Romania, la Macedonia, l’Albania, 
la Livadia, la Morèa, 1 ' Ifola di Can- 
dia, e 1 ’ I fole deli’ Arcipelago . Darre. 
Inf. io. io 8 . 

Grecismo. Maniera Greca, e qui Proprie- 
tà dell'idioma Greco. Cru£c. in Act~ 
fati» 

Grippa. Greppo. Crufc. in Grippi . 
Grisolito. Pietra preziofa tralucente , 
di color d'oro. Crufc. in G rifilila . 
Grolioso. Voc. bali. Gloriofo. Bocc. vit. 
Da ut. 

Grossicck'olo. GrolTctto. GrofTerello . 

Bozzacchiuto. Crulc. in Bmicchiuti . 
Grosso di pasta. In forza d’Add.Grof- 
l'o di legname . Sempliciotto. Sempli- 
cione. Gnocco. Cruìc. in G rifmi . 

- — — 

G U 

G uada. Sorta d’erba, che Una deHe 
ipezie del Guado. Crufc. in Gaudi. 
Guadalupa. Ifola dell’ America, e che 
una delle Antille. Crufc. in Indici. 
Guainella. Carrubo, fpezie di Pianta, 
rhc fa il frutto limile a i baccelli del- 
le fave. Crufc. in Cirrati . 
Guancialino. Piccolo guanciale. Guan- 
. cialctto. Cofcinetto . Crufc. in Tinel- 
lo 5.1. 

Guanto. Lo fteflo che Gand, o Gant, 
gran Città della Fiandra, ch'oggi è 
la capitale della Fiandra A ubriaca . 
PanL Purg. so, 4$. 


G U 

Guaracuasco . Spezie di TaffabarbafTo 
Grufc. in Tnffitirbifi. 

Guarantire. Guarentire. Crufc. inc»*- 

rentirt . 

Guarda la gamba. Modo di dire. Non 
ti arrifehiare. Sta all’erta. Abbi l’oc- 
chio. Crufc in Girati §. io. 

Guardante. Che guarda. Bocc. Fiaaim. 
7. 10. e Tef. 1. 74. 

Guardarsi dalle buone derrate . E 
vale Guardarli, che fotto il vii prezzo 
benefpclTo vi fi .trova fraude. Crufc. 
jn Dermi 5.4. 

Guardie. Detto de i Denti lunghi, o 
zanne del Cane . Crufc in Canini 5 , 1. 

Guascogna. Gran provincia della Fran- 
cia tra la Garonna , T Oceano , ed i 
Pirenei. Dant. Purg. 10. 6t. ) ( Bocc. 
g.s. n.». 

Guastando s'impara. Proverb. che va- 
le Che bifogna fare, ancorché fi fac- 
cia male, volendo imparare. Crufc. in 
Gaijtére §. 7 . 

Guastare la coda al fagiano. Dicefi 
in modo proverb. del Lafciar checché 
fia fui piu bello , o per mancanza di 
memoria, o per altra cagion d'inter- 
rompimcnto . Crufc. in Tifimi §. 

Guastare la porrata. Dicefi in modo 
proverb. del Guadare i difegni altrui, 
quando flan fui compirli . Crufc. in 
P irriti 5. a. 

Guastato. Add. da Guadare. Crufc. in 
Cucii add. 

Guerriera. y erbai. fem. di Guerriero.; 
Pctr. Son.19/ 

Guidare la ballata - Sovraftare. Ave- 
re autorità. Comandar le fede . Co- 
mandare a bacchetta. Crufc. in Biltici 

§• 4 . 

Gustosissimamente . Superi, di Gudo- 
famentc. Crufc. in sipnitìfi mimati . 
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RACCOLTA 

DJ TUTTE 


LE VOCI SCOPERTE SUL VOCABOLARIO 

ULTIMO DELLA CRUSCA, 

JE Aggiunta di altre, che ivi mancano di Dante, 
Petrarca, e Boccaccio. 


I 

J A 

acob . Giacol'be Patriarca 
della legge antica . Danc. 
Par.ja. 60 . 

Jarra . Re antichilfirao 
di Nuinidia . Dant. Purg. 
Ji- 7 ». 

Jasòne . Giasone. Dant. 
Inf- 18 . Sé. c Par. a. iS. 

■A " 1 ' 

I B 

I be'ro. Detto anche Ebro « Uno de’ 
princ’pali filimi della Spagna . Dant. 
Purg. 27. $•) (Petr.Soi. 117- e San. 
J76. 


I C 

I caro. Nella Mitologia è il figliuolo di 
Dedalo, che fuggendo a volo infic- 
ine col padre dal Laberinto di Cre- 
ta, e andando arditamente troppo in 
alto, dal calor del Sole disfatta la ce- 
ra connettente le penne , precipi- 
tò nel mare, che da erto prefe indi 
il nome d’icario . Dant. Inf. 17. io# 
e Purg. 8. 116. 


N Idaì 
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I D 

I da . Quell* montagna di Creta , dove 
fu nutrito Giove, ovvero anche Quel 
celebre Monte altiflimo della Troade , 
su cui Paride diede la fervenza del 
pomo d'oro a favore di Venere , e a 
disfavor di Pallade , e di Giunone , 
Dant. Inf. 14. 98. 

Idaspe . Idafpio . Fiume della Perita , 
Petr. Son. 17É. 

Idiotamente. Con idiotaggine. Da idio- 
ta . Senza coltura di lettere . Senza 
Audio. Rozzamente. Crufc. in Ltìc»~ 
tu tati. 


I F 

I n . Fanciulla Cretenfe > che fecondo 
le favole, nello lidio dì delle nozze 
tramutofli in mafehio . Petr.'Tr. Am, 
cap. 1. 

Ifigenia. L’innocente fanciulla figlia di 
Agamennone, (acrifìcata dal padre alla 
Dea Diana. Dant. Par.;. 70. 


I G 

I GRANCHI VOGLIONO MORDERE LE BA- 
LENE . E diedi Quando un piccolo , 
e di poca forza fi vuol mettere a con- 
traliare con un grande , e gagliardo . 
Crufc. in Crunthit §. 7. 


I L 

I L BUON DÌ SI CONOSCE DA MATTINA , 

E lignific. Che da fanciullo fi conofce 
quel, ch'abbia ad effere uno da Uo- 
mo. Crufc. in Dì $. ir. 

Il buon vino non ha bisogno di fra- 


I L 

se a . E vale Che il buono non ha bì- 
fogno di allettamento, 0 di contrafle- 
gno. Crufc. ir\ Fmfc» §.4. 

Il calderon d’ altopascio. Detto figu- 
ratalo. di quell" Abbondanza , che non 
mai vien meno. Bocc. g. t. n. io. 

Il can rode l’osso, perch’e’ non lo 
può inghiottire. E vale , Che in al- 
cune cofe non fi fa fe non poco, non 
perchè non fi voglia , ma perchè non 
i polfa. Caifc. in C**r 5. 16. 

Il coperto parlare. Il parlare in ger- 
go. Il trasportar le parole a doppio 
fenfo. Il dir parole, che a primo afpet- 
to non fi sa dove vadano a battere . 
Bocc. g. to. n. 7. 

Il dado e 1 tratto . L' affare c conclu- 
fo. Il negozio è fpacciaro . £’ fatto il 
becco all'oca. Quel, eh’ è fatto è fat- 
to. Crufc. ( in Dud» §.14. 

Il diavole cattivo, perch’ e* vec- 
chio. E vale Che i’cfperienza , ed il 
tempo aumentano l’aftuzia, e la ma- 
lizia. Crufc. in OUvoU §.14. 

Il dì fra dì. S’intende dello Spazio 
dopo il definare, e avanti al finire del 
giorno. Crufc. in Dì §. j. 

Il dir fa dire . Maniera lignificante » 
che Dal favellare fi trae nuova mate- 
ria di difeorfo. Crufc. in Din f. 19. 

Il dì seguente . In forza d’abblativo af- 
fo!. Il dì vegnente. Bocc. g. r. n. 4. 

Il dì vegnente. Al dì vegnente. Nel dì 
vegnente. Al dimanei e poeticam. Al 
nuovo fole . Crufc. in Al dimm . 

Ilerda. Lerida . Antica, e forte Città 
di Spagna nella Catalogna. Dant.Purg. 
ìS. tot. 

Il fatto de’ cavalli non ista 1 nella 
groppiera . Proverb. dinotante Che 
il fondamento delle cofe non confiffe 
nell'apparenza. Crufc. in Cuvull»%.x 1. 

Il FIGLIUOL DELLA MALA MATRIGNA • 

Dtcelì in modo proverbiai. Qpando 
alcuno rimafo fenza la fua porzione , 
per contribuzion di ciafcuno ha poi 
più degli altri , Crufc. in Murrignu 

§. 1. , 

li gran mar dell’essere . L’ ampiez- 
za immenfa di tutte le cofe create , 
Dant. Par. r. i»j. 

Il GUADAGNO VA DIETRO ALLA CASSET- 
TA. E diceli Quando fi fcapita, in ve- 
ce di guadagnare . Crufc. in §.4. 

Illa- 
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Ieiacciato. Inlacciato. Crufc. in W«- 
(liuti , 

Illecitissimo . Superi, d’illecito . Peti.- 
cron. Dant. 1 6. 

Illetterato. Inliterato . Crufc. in In - 

li ter ot e. 

Il lupo cangia il pelo, ma non il 
vizio . E vale Che l’uomo abituato 
nel vizio, pet qualfivoglia mutazione, 
eh 'e' fi faccia, difficilmente fe ne rima- 
ne. Crufc. in Lnft §.4. c in hit §. 7. 

It lupo e' nella favola . Si dice Quali 
do comparifcc alia prefenza nofha al- 
cuno-, di cui lì parlava. Crufc. in L»- 
fc §. 1 

Il lupo non caca agnelli. EvaleChr 
dalle cofe trille non nalcono le buo-- 
ne . Crufc. in lupe §. t. 

Il MEDICO PIETOSO FA LA PIAGA PU'/TO'- 

lente . E fi dice di Chi eccedendo 
nella compsffione, arreca più danno , 
che vantaggio. Crufc. in Medito §. 1. 

It merlo e’ passato di la’ dal rio . 
Lo Hello che La merla ha pafTato il 
PÒ. Crufc. ili Merlt 5.1. 

Il mondo di la'. L’altramondo . Crufc. 

in Mondo 

Il mondo e’ di CHt se lo piglia. E 
vale Che gli arditi, e i franchi otten- 
gono ciò , che vogliono . Crufc. in 
Mondo $. 14 . 

Il morto e‘ in sulla bara. E vale 
proverbialo!. Il fatto è chiaro, c ma- 
II i fedo . Crufc. in Bar» §. }. 

Il nocchi er della livida palude. Se- 
condo il poeta, lo Aedo che Caronte.- 
Dant. Inf. j. 98. 

Il perdono di serumido, molti baci, 
e pochi quattrini . Detto di quell’ 
Avaro, che fa lo fpirituale. Crufc. in 
Socio $. !.. 

It puf TRISTO PASSO E QUEL DELLA 
soglia . Modo proverò, che fi ufa per 
dinotare Che la difficoltà delie cofe Aa 
nel principio . Crufc. in Soglio §. i. 

It podestà’ nuovo caccia l vecchio . 
E denota quello Modo dì dire, Che 
le cofe nuove fanno- feordare le anti- 
che. Crufc. in P ed fio §. 1. 

It presente u' caduto in sull’uscio. 
E vale che l’affare s’è guadato nella- 
condufione. Crufc. in Ufeio 6 . 

Il . rovescio- della medaglia . Dicefi 
qfuudo vogliamo fignitìparc 11 conti a- 
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no di checché fia. Crufc. in Medogtìo 

Il soperchio rompe il coperchio . E 
vale Che pgni troppo è troppo . Ogni 
eccedo è biafimevole. Crufc. in Soper- 
chio §. r.- 

Jl sospetto non si può armare. Eva- 
le Che l’arme non incoraggiano i ti- 
midi. Ctufc. in Sofptr/o §- 

Il tempo vola. Pretto' pafla il tempo . 
Petr. canz.i9. 7. e così anche Dant. 
Plug, 4.- f. Vojfcno il tempo , e 1‘ uom 
non ft ne Avvede . 

IL tuo inchiostro non tigne. Si dice 
ad uno , che vorrebbe offendere col 
fuo feri vere, o con altro, ma che non 
ha credito. Crufc. in Inehioflro §. 

Il voto senta l’opera non basta. E 
vale Che non è (ufficiente per effettua- 
re una colà il folo proponimento di 
falla. Ciufc. in opero §. 11. 


I M 

I matti fanno le feste, e i sa vj le 
godono . Si dice Dello fpendere il 
fuo , per dar piacere ad altrui . Crufc. 
in Fefta $. 1 3. 

Imbere. Imbevere. Crufc. in imbevere. 
Imbottitura . Ciò, che s’imbottifce , 
od anche V azione dell’ imbottire . 
Crufc. in Bordello.- 

Imbracciatura. Quella parte, onde s* 
imbraccia lo feudo, o altra Amilcofa. 
Ciufc. in Guiggia 5. 

Imbracacciato. Pollo che l’etimologia 
venga da Brago , vale Impantanato . 
Immelmato. Infangato. Bocc.Tef. 8 . S7. 
Imbricconito . Add. da Imbricconire . 
Infurfantito . Appaltonato . Crufc. in 
Appoltenate. 

Imbroccato. Add. da Imbroccare; equi 
propriam. Pofato fuile brocche dell’al- 
bero. Crufc. in Score olio brocco 
Imbronciato. Che ha prefo il broncio. 
Imbrufchito. Stizzito. Stizzato. Crufc. 
in Crepo §. a. 

Immaturamente. Contr. di Maturamen- 
te, Avanti il debito crefrimento. Pri- 
ma dello Ragionamento. Crufc. in Acer- 
tornente. 

N x Imma- 
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Immaturità’. Crudità. Crudezza . Acer- 
bezza. Qiu-llo (lato , in cui il frutto , 
o altra foltanza non per anco gode il 
fuo compimento. Crufc. jn Crudezza. 

Immerito. Voc. lat. Avverb. I inni enea- 
mente. Senza merito. Bocc. Fiamm. e 
Tcf. 

Imola. Antica città d’Italia deliri Stato 
della CMefa nella Komagna . Danr.Inf. 
*7. 4?.) (Bocc. g. 4. n. a. 

Impastamento. Impaìlo . Impanatura . 
Mefcolamento di più cole iniìeme a 
a maniera d’una. Crufc. in aima : ga- 
tti a . 

Impazientirsi . Impazientarli . Andare 
in impazienza . Perdere la pazienza . 
Komptre la pazienza . Rinnegar la 
pazienza ; e il noilro Leoni dice att- 
ere Spazicntarii. Crine, in Standalez- 
zare §. a. 

Imperativamente . In modo imperatl- 
'o. Imperiofamente . Con impciio . 
Crufc. in Tenere . 

Imperatorio. Spettante ad Imperio. Im- 
eriofo. Pesr. cron. Dant. 9. e voca- 
olo da me rifcontiato apprelfo dodi- 
ci , c più Sciitiori del fccolo fellode- 
cimo. 

Imperniato. Lo (letto che Impernato . 
Crufc. in Burbera , quando non ila er- 
rore di (lampa. 

Impetrare. Per Tirarli addotto . Merita- 
re , o (ìmili nel cattivo (ignific. Bocc. 
Piani. 4. 14. Veramente una iniquità in 
me conefii , per la quale l’ira degl’ liti.: > 
facendola > giuflamente impetrai . 

Impietrire . Impietrare . Crufc. in im- 
pietrare. 

Impietrito. Add. da Impietrire. Crufc, 

in Impietrato. 

Imponimento . Impofizione. Mettitura. 
Crine, in Dmommaziene * e in nomina- 
zione . 

Imporrire. Imporrare. Crufc. in lm; er- 
rare , 

Imposta. In (ignific. di Comandamento. 
Comando. Bocc. Tef. 5. 87. 

Impoverirsi. Venire a povertà. Impo- 
verire. Venire al baffo. Cadere in baf- 
fa fortuna. Crufc. in Fare povero . 

Impregnare . Per Infondere qualità ; 
propriam. Infondere virtù. Dant. Purg. 
18. no. 

Impela. In pria. Bocc. Tcf. 1. 40. e 3 1. 
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Imprigionamento . Carcerazione. Car- 
ccramento. Crufc. in Carcerartene . 
Improvvisatore. Verbal. mafie. Che im- 
provvifa. Che fa verfi all’ improvvido. 
Provvifatore. Crufc. in Provvifatore. 
Imprunato. Add. da Imprunare. Crufc. 
in Imprunare . 

Impulsione. Spinta. Sofpinti. Sofpigni- 
mento. impililo. Urto. Dant. Conv. 
61. 

Impunire. Non punire. Non gafiigarc . 
Crufc. in Impunite . 


I N 

I nabilitato . Add. da Inabilitare . Crufc. 
in Impedimento §. a. 

Inabissare. Innabiifate. Crufc. in Inna- 

bifjnte . 

In acconcio. A concio. In concio. Ac- 
conciamente . Adattatamele . A pro- 
pofito. Bocc. g. 7. n .7. 

In altra volta. Un altra volta. Alerà 
volta. Altra fiata. Ad altra occasione . 
Bocc. g. 1- n. 1. 

Inalzare. Innalzare . Crufc. in innalzare . 
Inalzato. Add. da Innalzare. Crufc. iti 

Innalzato . 

Inalzatore. Verbal. mafe. Che inalza'. 
Ingranditore . Promotore . Levatoie . 
Crufc. in Levature. 

In a polline. Col verbo Stare vale Man- 
giare lautamente. Crulc. in Stare. Era 
dedicata ad Apolline quella danza , 
nella quale Lucullo faceva le lautif- 
(imc cene. VediClaud. Tolom. Ieit. i. 1. 
in tale propofito. 

In apparenza. Apparentemente .Per ap* 
parenza. Dant. Par. 6- 8f. e 1/. sf. 

In apprensione . Col verbo Stare ■ naie 
Apprendere . Temere . Sofpettarc . 
Crulc. in Stare. 

In appunto" . Metterli in appunto , Io 
(letto che Metterli in ordine . Prepa- 
rarli . Alleilirfi . Ctufc. in à; punto 
5. 4- 

In arbitrio. Dare in arbitrio d’ afri. , 
vale Lafciare alla volontà altrui . Ri- 
mettere in altrui. Crufc. in Dare. 

In arco. Ad arco. In modo arcato.. 

Con inarcamento . Dant. Inf. a ». 50. 

In. 
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1 n*aria. Col verbo Si, ut ngnr.itam. va- 
le Non fuifidcre. Non aver fondameli- 
to alcuno- Orafe. in Stare. 

In ascolto. Col verbo start vale Porli 
ad il colta re con attenzione. Crufc. in 
Stare • 

In assetto. In ordine. In pronto . In 
concio. C ufc. in Cenere full. §. 1. 

In atto pratico. Con Teleremo . In 
cfercizio. Praticamente. Crufc. in tra- 
neamenre. 

In IsANno. Co’ verbi Anitre , O Stare , 
vale Andare in cfilio . Vivere in cit- 
ilo . Effer efule ; e col verbo terre , 
vale Bandire. Crufc. in Andare, in*,i- 
re, e in Pe re §. t|. 

In barba. Coll’Aggiunto di qualche pro- 
nome . o di terza perdona , lo lidio , 
che Alla barba. A onta . A difpetto . 
Culle, in Baita $. (. 

In bassa fortuna. Col verbo Cadere a 
limili vale Venire al bado . Venire a 
povertà. Impoverire . Crufc. in Cade- 
re $. if. 

In basso. Abballo, Al bailo. Nella baf- 
fa parte. Dant. Par. 1 1. $.) (Crufc. in 
Ad imo . 

In berlina. Col verbo Andare figuratatn. 
vale Edere pubblicamente vituperalo . 
Crufc. in Andare. 

In bestia. Col verbo Andarti Grande- 
mente adirarli. Imbcdialire. Cruic. in 
Andare , e in Brflia §. j. 

In bilancia. Col veibo Andare Io dello 
che Stare in equilibrio. Crufc. in An- 
dare. 

In bilico . Col verbo Stare vale Stare 
per cadere. Vacillare . Crufc. in Bili- 

n i i. c $. i. 

In bocca. Col verbo Andare , lo Aedo 
che Andare in preda altrui. Redate in 
potere altrui. Ctulc. in Andare. 

Iti BOCCA AL turo . Col veibo Andare 
figuratati). vale Andare in potere del 
nemico. Incontrare apertamente il pe- 
ricolo da st‘ Aedo. Infilzarli. Crufc. in 
Andare • 

In bocca chiusa non entrò mai mo- 
sca . E vale, Che altri non può edere 
iiuefo, fen»a parlare; o pure Che chi 
non chiede , non ottiene . Crufc. in 

Mefca S. II. 

In briete. In breve. Crufc. in in treve . 

In brigata . Di brigata . Di confava - 
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In camerata. In compagnia. Unitamen- 
te. indente. Bocc. g. y. n.y. c *. 

In brocco . Col verbo Vare vale D r 
nel fegno . Imbroccare ; e figuratane 
Apporfi. Colpire. Cogliere. Arriva- 
re. Acciuffar la cofa. Ciuffarla. Crufc. 
in Dare . 

In broda. Col verbo Andare vale Scio- 
glierli. Disfarli. Liquefili;. Stmggerli; 
e figuratane in modo baffo Godete af- 
fai di checché (ia . Averne paxticolar 
COmp'-Cenza. Crufc. ÌH Andare. 

In budella . Col verbo Dare vale in 
modo ballo . lo Acffo che In nulla . 
Non corrifpondet punto all’afpettativa i 
Noi diciamo ascile Fate tuia frittata . 
Crufc. in Dare. 

In buona parte. In gran patte. In quan- 
tità. Molto. Crufc. in tane §. ir. Col 
verbo trillare, o Amili vale Pigiare 
in bene . Ctl.fc. in tane §. iv. 

In buona verità'. In verità. Per veri- 
tà . Da vero . In buona fede . Bocc. 
g. 7. n. i. 

In buone mani . Col verbo Dare vale 
Capitare in perlona dabbene, o di tut- 
ta f abilità. Crufc. in Dare. 

In buon punto. A buon punto. Oppor- 
tunamuitc. io: amaramente . Crufc. in 
Punte §. ty. 

In busca. Andare in bilica , o alla bu- 
fici , modo baffo , e lo delio che In 
cerca. Alla cerca. Crufc. in Andare , 

Incalere. Calete. Premere. Stare a pet- 
to. Elfere a cuore. Bocc. Tcf. ì. ar. 

In camicia. Colla fola camicia; c figu- 
ratati!. Retando fpoglio di tutto. Crufc. 
in Camicia §. t. 

In canzone. Col verbo Mettere, o Ami- 
li Canzonare. Burlare. Deridere. Por- 
re in detiAonc. Crufc. in Mentre. 

In capo. Mettere, o Tenere incapo, di- 
ceA per riguardo a Cola , che copra , 
c che talvolta orni, o anche deturpi il 
capo. Bocc. g . 6 . n. r. Non avere altri 
occhi in capo, vale Non avere altra 
cofa, che s’ami più . Bocc. g. 7. n.p. 

In capo al mondo. Modo avverbial. di- 
notante Alcuna parte lontanidìma del 
Mondo; e che qfprime figuratali!. Spa- 
zio grandidimo di lontananza . Crufc. 
in Capo §. et. e. ÌQ Stare. 

In capo del mondo ._Lo fedo che Ir» 
capo al mondo. Inorinci. Bocc.g.e.n.y. 

In 
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In carne. Edere in carne. Rimetter/i In 
carne vale. Edere , o Divenire alquan- 
to coropledo. Crufc. in Carne §.4, 

In caso.. Avverb. che ufafi col geniti- 
vo , o con aggiunto d' altra cofa , 
come di vacanza , di morte « o d*aL- 
tro , e vale Quando avvenga. Quan- 
do vi da l'apertura , o limili . Rocc. 
g. r. n. 1. 

Incassatura. Incadamento . Lo incalli- 
re, o anche 11 luogo, dove s' incalla . 
Crufc.. in Di [ovine. 

In. cattiva sanità' . Col verbo Dare 
vale Cominciare a non godere buona 
finità. Crufc. in Dare, 

In ceci. Dare in ceci . Dare in campa- 
nelle. Dare in budella. Non rlufcir be- 
ne. Non corrifponderc all'afpettativa , 
ed al dedderio. Crufc. in Dare. 

In cenci .. Lo ftelTo che In ceci . Crufc. 
in Dare. 

In cenere . Andare in cenere . Divenir 
cenere. Incenerare , e ftguracam. Sva- 
nire Andare in fumo . Bocc. lett. Pr. 
S. Ap. 

In cerchio. Circolarmente ..Circolarmen- 
te. Crufc. in Circularmente . 

In cervello. Col verbo Stare vale Non 
li smarrire . Non ismagare . Stare all' 
erta. Crufc. in Stare. 

Incettato. Add. da Incettare. Crufc. in 
Endice 

In campanelle. Dare in campanelle , 
lo delio che Dare in ceci . Crufc. in 

Dare. 

In cima in cima . In cocca in cocca .. 
Sull' apice . Crufc. in la cecctt in cec- 
ca. 

In cimento.. Col verbo forre , odorili. 
Cimentare. Àrrifchiare. Crufc. in 
« §.3f: 

Incinquarsi. Nel fignific. di Raddoppiati! 
cinque volte. Dant. Par. 9. 40. 

In collera. Col verbo Andare vale In- 
collerirli . Adirard . Crufc. in Anda- 
re. 

Incolo. Voc. ant. Incoia . Crufc. in in- 
cela . 

In colpa. Col verbo EJfere o limili vale 
Edere colpevole. Aver errato . Bocc. 
g-3- ti-7. 

Incommendare. Far commenda. Ridur- 
re in commenda . Crufc. in Commen- 
dare 


In compagnia. Di compagna, Indente. 
Unitamente. In uno. In una . Cane, 
in Di cotnp.irn)* , 

In compendio • Compendlofamente . Som- 
mariamente. Succintamente . Crufc. m 
Comfcndiof amente . 

Incomposito. lncompodo. Crufc. in in- 
comfqflo . 

Incompossiiile. Che con altro non pub 
edere infieme . Per contraria ragione 
non conveniente . Crufc. in Canto/-- 
fibilt.. 

In comunale . Podo avverbialin. vale 
Comunalmente. Comunemente. Code- 
in Comunale add. §. 

In comunità' . Pollo avverbialm. vale 
In comune. A comune. Crufc. in Co- 
munità §. 

In concio. In acconcio . In ordine . Bi- 
adétto. In procinto. In taglio. A ti- 
ro. A dio . Bocc. g. 8. n. 4. ) ( Crufc. 
in Concio full. §. 1. 

In concordia . Di concordia. Concorde- 
mente. Accordatamente. D'accordo . 
Bocc. g. 1. n. 4. 

In conformità'. Pollo avverbialm. vale 
lo dello che Uniformemente . Confor- 
memente. Crufc. in Concordatamente ,. 
e in C»»/mni>* §. ».. 

In confusione . In confufo . Confufa- 
mente. Crufc. in Confu f, 'amente .. 

In conquasso. Col verbo Andare Con- 
quadàrd. SconquadTare . Andare in fa- 
lcio. Andare in rovina. Crufc. in An- 
dare, e \n Cenquajfo §. 

In contanti. Di contanti. A contanti .. 
A danar contanti. In moneta effettiva. 
Crufc. in Contante §. 1. 

In contegno . Col verbo Stare vale Sta- 
re fulle fue. Stare in. fui grave . Fa- 
re il grave. Bocc. g. 7. n. t.) (Crufc. 
in Stare. 

Incontinentissimo . Superi, d' Inconti- 
nente. Stemperatidìmo . Crufc. in st em- 
pir atifi mo . 

In contrario. A contrario • Al contra- 
rio. Per contrario . Per lo contrario . 
Contrariamente . All’ incontro . Bocc. 
g. 1. n. 1. 

In contumacia . In idato di contuma- 
cia. In guila contumace; e qui d par- 
la di Difubbedienza , rifpctto a* Su- 
periori , e Tribunali . Dant. Purg. }• 
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In copia. Copiofamcnte . A pieno. Pie- 
namente. Abbondantemente . A iofa • 
Crufc. in A «/*> e in Ctpiof amente . 

In coppia. A coppia . Di pari. Al pa- 
ri. Alla pari. Al paro. A paro. Crufc. 
in Di pari. 

In corso. Col verbo Andar» vale pro- 
pria™. Correre il mare . Corfeggiare . 
Far la vira del corfaie. Crufc. in An- 
dare, 

In cortesia . Per coltella . Di grazia . 
Crufc. in Certtfia §. 7. 

In costrutto. Voc. ant. Lo ftefTo cha 

■ In effetto. Dant. Par. 11. 67. 

In costume. Col verbo Avere vale Co- 
turnate . Ufare . Solere . Praticare , 
Bocc. g. 1. n. u 

Incotto. Sud. Sorta di macchia, o livi- 
dore, che talvolta viene alle donne , 
tjuando in tempo d’inverno tengono 
il caldanino fotto la gonella. Crulc. in 
Vacca $. 1. 

In credenza . Lo fleto che A credenza . 
Eocc. g.7. n.?. 

In credito . Col verbo Ijfere vale lo 
fleffo che Aver credito , c dicefi per 
lo più Delle perfone (limate, reputate, 
accreditate. Pigl'rafi però anche al con- 
trario, cioè colla particola negativa in 
mala parte. Crufc. in Credito$.}.cS.t. 

In croce. Poto avverbialm. vale A fi- 
militudine di croce . Crufc. in Croce 
§. iy. Col verbo Porre figuratane vaie 
Votare . Travagliare . Perfeguitare . 
Crufc. in Porre §.j7. 

Incrocicchi amento . Incrociamenro. In- 
icrfecazione . Intrecciatura fatta a mo- 
do di croce. Crufc. in interfecazione . 

In cuore. Etere in cuore. Avere in 
cuore, ovvero a cuore. Potfi in cuore, 
n limili vagliono Aver gran premura . 
Crufc. in Cuòre §. 4. e < 5 . 10. 

In declinazione. AÌ dichino; c col ver- 
bo Andare vale Declinare. Dichinare . 
Crufc. in Al dichino , e in Andare. 

In deposito. Col verbo Dare vale De- 
pofitare . Crufc. in Dare . 

In derisione. Col verbo Porre vale De- 
ridere. Beffare . Schernire. Crufc. in 
Porre §.5?. 

In destro . Col verbo Venire lo fleto 
che Al defilo. A comodo. Opportuna- 
mente. Al bifogno. Bocc. g. 1. n. 6. 

Indeterminazione. Irrefoluzioue . Per- 
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pleflaà . Dubbiai . Crufc. in Concio- 
genia $. I. 

Indevoto. Indivoto. Crufc. in Mdivcro. 

Indico. Add. D’India. DellTndic. Pctr. 
canz. j 1. i. 

Indie. Paefe di gran valliti , divifo in 
Indie orientali, c in Indie occidentali, 
Dant. Purg. 16. u. 

In difficoltà 1 . Dicefi Studiare in dif- 
ficolti, parlando di coloro , che nell’ 
operar» fludiano di tener le vie più 
difficili . Crufc. in Difficoltà $. 1. 

In discordia . Col verbo Scare vale Di. 
feordare . Non concordare . Aver di- 
feordia, Crulc. in Stare. 

In dispregio. Col verbo Avete vale Dif. 
pregiare. Crufc. in Aver». 

In disprezzo. Porto avverbialm. A od. 
u . Ad onta . A fcherno . Crufc. in 
A giuoco . 

Indo. Gran fiume d’Afia , che di il no- 
me a tutte le Indie, e che ha le lue 
forgenti fui monte Meus. Dant, Par. 19. 
71.) ( Pctr. Son. 113. 

Indoltre . Indioltre . Crufc. in indiel- 
tre. 

Indosia. Sorta di Drappo, che anche di- 
edi Andofia. Crufc. in Andofia. 

Indovina . Vwbal. fem. d' Indovino , 
Dant. Intra ito.) ( Bocc. Lab. )(Petr. 
canz. 44. 

In dozzik/ . A dozzina. Crufc. in Doz- 
zina $. 

Inducen ie. Che induce . Crufc. in Ti- 

moroft §. 

Inebriato. Innebbiato . Crufc. in lnneb- 
beato , 

In equilibrio. Lo fleto che In bilan- 
cia. Crufc. in Andare in bilancia. 

I» ERRORE . Co’ verbi Sfioro , o Stare . 
Errare. Fallare. Sbagliare. Crufc. in 
Stare . 

In esecuzione . Co 1 verbi Metter» , o 
Porr». Efeguire . Effettuare. Crufc. in 
Porre §. j8. 

In esempio . Col verbo Andar» o limili 
Effere addotto per efempio. Crufc. in 
Andare , 

In esercizio. Tenere in efercizio. Efer- 
cicare. Crufc. in Tener». Stare in efer- 
cizio. Elercitarfi. Crufc. in Star». 

In essere. Pollo avverbialm. In pronto. 
In ordine. In apparecchio . Crufc. in 
Inpreme , 

In estasi 
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In estasi. Col -verbo Andare vale Effe- 
re rapito per forra d'ed'fì > e figu- 
ratati!. Edere fopraffuto dalli maravi- 
glia. Rimanere attonito. Crufc. in Att- 
uare . 

Inestricabile . Ineducabile. Crufc. in 
imjlrtcfibìie • 

In etade ACER3A . Nell’ adolefcenza . 

anni teneri. Petr. canz. 17. *• 

In faccende . Col verbo Mentre vale 
Affaccendare. Dar da fare. Tenere oc- 
cupato. Crufc. in Mettere, 

In faccia. Dire in faccia, o anche Cu- 
rare in faccia, vale Rinfacciare. Crufc. 

in Rinfacciare . 

Infamemente. Con infamia . In modo 
infame. Crufc. in Infamiffi riamente . 

IN fascio. Col verbo Anatre lo deffo 
che Andare in conquatlo. Andare in 
rovina. Crufc. in Andare. 

In FASTIDIO. Col verbo Pieliare, o fimi- 

li vale Infallidirli . Annoiarli . Crulc. 
in Pigliare §. M* 

Infaticabile. Infaticabile. Crufc. in In - 
fatte abile • 

In favore. Edere in favore . Darla ih 
favore. Favorire. Favoreggiare. Bocc. 
g. }. n. 

Inferiorità' . Adratto d’inferiore .Crufc. 
in i ette prcp. 

In festa . Col verbo Stare vale Vivere 
allegramente . Scialare . Crufc. in Sta- 
re . 

Infestamente . Importunamente . Fafli- 
d.'ofamente . Mondamente . Crufc. in 

In frfliffi inamente . 

Infestare. In fignific. d’Infadidire. Mo- 
leftare. Bocc. Tef. S. ior. 

In fiera . Col verbo Andare dicefi de’ 
crediti, c partite, che per via del Cam- 
bio fi traggono, e fi rimettono in fie- 
ra. Crufc. in Andare. 

Infilar gli achi al buio . Operare a 
cafaccio . Andar con la teda uri fac- 
co. Petr. oderrato dal Talloni. 

In fil di ruota - Avere il vento in ni 
di ruota vale Avere ii vento dritto . 
Averlo in poppa, c favorevole. Crufc. 
in Venti) §. i). 

In filetto. Tenere in filetto ajeuno 
dicefi Del dargli poco da mangiare . 
Tenerlo a ftccchetto. Farlo dare a die- 
ta . Crufc. in Fi lette §• i- 
Infi so al cielo. Col verbo Torre vale 
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Lodare al fummo. Lodare in eccedo . 
Crufc. in Togliere 1 6. 

Infino a morte . Col verbo Odiare va- 
le Sommamente Odiare. Crufc. in Met- 
te §.4 Claild. Tolom. 4. 67. Il prete 
mi rifolve di nuovo: thè la pietra è c 1- 
dut a ne! ponto , e che tra voi non ci è 
pii 0 dine, nè di pace, nè dì creo ut, e 
che la rifolunione è tjuefla: O che tffo 
ammanterà voi , 0 che voi ammanterete 
lut. £ dice , che ejfo ci perderà men di 
voi , avendo fecondo la natura , a vive- 
re manco anni di voi. 

Infinta. Sud. Infimo. Infingimento. In- 
fin/.ionc . Crufc. in infinto fud. 
Infiorarsi . Nel fignific. di Adornarli di 
fiori. Dant. Par. 10. 9 1. 

In fisima . Lo dello che In collera : 
Citile, in Andare. 

Infondimene. Infufioue. Influenza. In- 
lìillazionc. Crufc. in Affilato, e in in- 
fiutata . 

In forma . Col verbo Andare vale An- 
dare colle forme dovute . Andare fe- 
condo il dovere. Crufc. in Andare. 
Infra due. Col verbo Stare vale Edere 
pcrplcdo. Non fi rilolvere . Edere ir- 
refoluto. Crufc. in Stare. 

Infra scilla , e cariddi . Figuratam. 
dicefi del Trovarli tra due pericoli. Petr. 
Son. if 7. 

Infreddacione . Infreddartene. Infred- 
datura . Raffreddamento . Sfreddimen- 
to. Crufc. in Brontolone . » 

In frenesìa . Col verbo Dare vale Far- 
neticare. Impazzare. Crufc. in Dare. 
In freno. Col verbo Tenere vale Frena- 
re. Raffrenare. Tenere afegno. Crufc. 
in Tenere. 

In frodo. Col vero Andare vale Anda- 
re al dico. Cader fotto il fifco . Ede- 
re confifeato a cagione di fr.uide nel 
pagamento di gabella . Crufc. in An- 
dare. 

Infrondarci. Fornirli di fiondi . Dant. 
Par. z 6 . 61. 

In fuga . Col verbo Mettere vale Fu- 
gare . Dar la fuga . Dant. Inf. ?. e 
Jnf. )a. Col verbo Andare vale Fug- 
gire . Prender la fuga . Darli alla fu- 
i ga . Petr. Son. 6 . 

In fumo. Col verbo Andare vale Svani- 
re . Dileguarli . Andare in dileguo . 
.Crufc. in Andare, 

In fu- 
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In runa . Andare in furia . Andare con 
furia . Andare frettolofamente ; e va- 
ie anche Furiofameote , detto dell' In- 
furiarli . Crufc. in Andare , e in Fu- 
ri a $. 

In ftixuao . Pollo avverbialm. Futura- 
ramente. Per 1 ‘ avvenire- Crulc. in Fu- 
turamente . 

In gambe . Diceli Star bene in cimbe . 
Star forte fulla perfona > e aflolutam. 
Star forte . Aver buoni fondamenti . 
Crufc. in Gami» $. t. 

In gangheri . Col verbo Sture figuratalo, 
vale Stare in cervello. Aver giu die io . 
Crufc. in Gujbert §. 6 . 

Ingarzullito. Lo fleflb che Ingazzulli- 
to. Crufc. in infat-tnl/ite . 

In gattesco . Col verbo Andare figura- 
tami. e in modo lofio vale Andare alle 
femmine. Crufc. in Aviere , 

Ingegnosa . Figuratamente , e in gergo 
diceli della Chiave. Crufc. in Grrje . 

Inghilterra . La Gran Bretagna . Re- 
gno conlidcrabililSmo dell' Europa di 
cento leghe in circa nella fua maggior 
larghezza « c cerno nella fua maggior 
lunghezza, da tutte le parti attorniato 
dal mare. Dant. Par. 7, iji.) (Bocc. 
g.j. n.j. 

In gite. Andartene in gite e quaato An- 
dare attorno, fenza concluder quello » 
per cui fi va. Crufc. in Gii» S- 

In giuoco . Porre in giuoco . Porre in 
derilione. Crufc. in l’erre §. j*. 

In gloria. Andare in gloria , diceli in 
modo baffo dell' Aver molta compia- 
cenza. Crulc. in Anitre. 

In grado* Avere io grado . Prendere in 
frado. Aggradire E vale anche Venire 
in grado . Elfere aggradito . Aggradi- 
re. , Dant. Par. j;. i}7.) ( Petr. cara, 
e. »ij. 

In gran copta. In grande abbondanza . 
Crufc. in Abbondantemente . 

In grande abbondanza. In gran copia. 
Abbondantemente. Crufc. in Abbendtn- 
temente , 

In grandissima -quantità' . Superi d* 
In gran quantità. Abbondantilfimamen- 
le . Un flagello. Un diluvio. Un fub- 
biffo . Un mondo . Un mare . Bocc. 
g. 8. n. 7. 

In gran necessita' . Col verbo Vivere 
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o limili vale Elfere fommamente bifo- 
gnofo. Bocc. g.j. n. 4. 

In gran parte. In quantità. Di molto. 
Molto . Affai . Buondato . Crufc. in Fur- 
ie $. ir. 

In gran quantità 1 . In gran parte. Mol- 
to. Moltifliino. Affai . Affai fumo. Crufc. 
in Grevemente . 

Ingrassare il porco . Detto del nutri- 
re gente viziofa, e difutile , Far del 
bene a chi non lo inerita . Dant. Par. 
19. ia*. 

In gramo. Col verbo Tenere vale Nutrir 
lautamente. Crufc. in Tenere. 

Ingravidato . Gravidato. Fatto gravido. 
Impregnato. Incinto. Crufc. in Gravi- 

dure. 

In .grazia . Col verbo Mettere vale Pro- 
muovere, c Inlìnuare uno nella grazia 
dell'altro. Crufc. in Mettere. 

In groppa . Andare in groppa diceii fi- 
gurataci. Di tutto quello , che confe- 
gue . e che paffa per accedono. Crufc. 
in Anitre. 

In guardia. Dare ìn guardia. Confegna- 
re, perchè li cuftodifea. Crufc. in Dt. 
re. Stare in Guardia . Guardarli. Cau- 
telarti . Stare all'erta . Crufc. in Sab- 
re. 

Inibitoria . Sufi. Decreto , o Mandato » 
o Lettera del Magiftrato , o Giudice » 
che inibifee. Crufc. in Inibitene §. 

In isbiico. A sbieco . Sbiecamente . Stor- 
tamente. Torvamente . Crufc. in sbie- 
co §. 

In ischisa . A fchiancìo . Per ifchift ; 
Crufc. in Schife. 

In istampa. Col verbo Andare figuratati*, 
vale Eilère co fa nota . Elfere cofa vul- 
gata. Crufc. in Andare. 

In la' cogli anni . Col verbo Anitre 
o limili vale Invecchiare. Attempa» . 
Crufc. in Andare- 

In la stacion novella . Alla fiagion 
novella. A primavera. Bocc. Amer. 96. 
E g.y. n. y. 

Inlibrare . Per Tenere in bilancia, tal- 
ché la linguetta di effa non efea fuo- 
ri . Aggiufiar la bilancia. Dant. Par. 
a 9 . 4 . 

In luce. Porre in luce. Efporre al pub- 
blico. Pubblicare. Crufc. in tute $.4. 
C in Porre $.41. 

O In 
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In mala parte. Co! verbo Recarf vale 
Aver per male. Averfenea male. Pren- 
dere in (ini (irò. Croie, in Rte»ri, e in 
Parte 4. 18. 

In mala sanità’. Lo (ledo che In catti- 
va lanità. Croie, in Dare. 

In malora. Col verbo Mandare, o fimi- 
li è modo d'imprecazione, e d'abbor- 
rimenro. Crufc. in Or* 4. i. Col ver- 
bo Andare , o limili , lo dello che An- 
dare in rov na . Crufc. in Andare, 

In mal punto . A mal punto. In con- 
giuntura Itniftra. Difavventurofamcnte . 
Crul'c. in Panie 5. tu 

In mano. Avere in mano , vale Avere 
in balia . Avere in potetià . PolRdcte, 
Crtlfc. in Avere. 

In mazzo. .Col verbo Andare vale Effe- 
re unitamente, c (enea difinzione po- 
rto cogli altri. Crufc. in Andare. 

In men . che non balena . In un bat- 
ter d'occhio. Dal vedere al non vede- 
re. In un attimo. In un momento. In 
un punto. Dant. Inf. ti. >j. 

In men d'un palmo. Con mifura , che 
non arriva a un palmo. Peti. Son. i$i. 

In mente. Venire in mente . Rammen- 
tarli. Ricordarli. Sovvenire. Crufc. in 

Venire, 

In MEZZO . Co’ verbi Mettere , o Perre 
vale Collocare fra due, o più cofe . 
Crufc. in Mettere , e in Perre. Col ver- 
bo Terre vale Ingannare . Crufc. in 
Telline . 

In mezzo 'l cuore. Nel mezzo del cuo- 
re. Petr. Son. raj. 

In mille doppi. Mille volte altrettanto. 
Bocc. g. j. n. 7, 

Ih miracolosa maniera . Miracolo!*- 
mente. Per miracolo. Bocc. introd. r. 

In modo acconcio. Acconciamente. C o- 
modevolmente . Crufc. in cemedeyel- 
mente. 

In modo alcuno . Lo fteffo che Per al- 
cun patto. Crufc. in Patte 4. io. 

In modo concludente . Concludente- 
mente . In condufione. Crufc. in Cen- 
cludentemtnte . 

In modo di bravo . Alla brava . Alla 
fgherra . Da fgherro . Crufc. in Alla 
brava . 

In modo intenso, Intenfamente . Crufc. 
in Intenfamente . 
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In Molle . Col verbo Mettere, o Tene- 
re vale , Nell' acqua alcuna cola , .c 
lafciarvela (lare. Crufc. in Mettere , c 
in Tenere, 

In molt’anni. Nel tratto , o nel corfo 
di molti anni. 'Pctr. Son. 119. 

In moneta effettiva . In contanti - 
Ciufc. in Contante. 

In motteggio . Col verbo Terre vale 
Non irtnnarc . Deprezzare . Crufc. in 
Teiliere 4. if. 

In musica. Mettere in mufica. Difporre 
al canto con note muficali . E figura- 
talo. vale Porre difficoltà , o impedi- 
menti . Mandare in lungo . Crufc. in 

Me/trte., 

Lnnacerbarb . Inacerbare . Inacerbire, 
Efaceibare , jnnafprire , Crufc. in tfa. 

Xtrbarr . 

Innamorata . Sull. Amanza . Amata , 
Amica . Crufc. in Ma/e $. 2. 

Innanellamento . Arriccioltnamemo , 
Incrcfpamento , e avvolgimento fat- 
to a guifa di anelli , Crufc. in Kit- 
eia/a §. 

Innanzi tempo . Anzi tempo . Avanti 
al debito tempo . Preventivamente - 
Dant. Inf. r.) (Bocc Fiamm. 

In negozio , Col verbo Mettere vale 
Cominciare a trattare. Ctufc. in Met- 
tere. 

Innerpicare . Inerpicare. Crufc. in In er- 
picare . 

In niente. A niente. Bocc- g-rf- n. io. 

In niuma cuisa . In niuna maniera . Ne- 
gativamente in tutto , f- per tutto - 
Bocc. g. *. n. 3. 

Imkobbedunza . Inobbedienza . Inubbi* 
dienza. Difubbidienza . Crufc. in Inub- 
bi Henna . • ' 

In non -cale . Co’ verbi Mettere O Perre 
vale Non far conto. Non avere in idi- 
ma . Non apprezzare. Grufo in Calere, 
in Mettere, e in Perre. 

Innondare. Inondare. Crufc. in Menda- 
re. 

In non molt’ anni . Nel corfo di pochi 
anni . Nel tratto di non lungo tempo, 
Petr. Son. 10 r. 

In non picciolo stato . Detto nel li- 
gnificato Del pofledere beni di fortu- 
na. e parlandoli di Perfona comoda* 
c bendiamo. Bocc. g. 1. r. 7. 

In 
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1» bota . Mettere in nata vale Notare .- 
Appuntare, e taJor anche Deferirne . 
Crufc. in Mettere. 

hi novelle. Col verbo Mutiti vr.le Por-- 
re in canzone. Burlare. Schernire pub- 
blicamente. Bocc. g. j. n. r. 

In nulla. Col verbo Dare Io fteflo che 
In campanelle. In ceci « In budella . 
Crufc. in Ditte. • 

IN obblÌo . Co' verbi Mettere , o terre 
vale Scordarli. Dimenticarli. Crufc. in 
Mettere , e in terre J. 4f. 

In odio. Col verbo Avere vale Odiare .- 
Crufc. in Avere . 

In ogni guisa. In ogni modo. In tutte 
le maniere. Bocc. g. r^n. r. 

In ocni parte . Da per tutto . Ondun- 
que. Petr. Son. ftf. 

Inoltrare. Innokrare . Crufc. in Innel- 

trere .■ 

Inoltrarsi. Andar oltre. Farli oltre.- 
Dant. Par. ir. »f,. 

In onore . Ad onore. A onore. Per onoJ 
re . In concraflegno di onore . Bocc. 
Filoc. 

Jk opera. Col verbo Anitre Lo- fteflo; 
che Adoperarli .-Crufc. in Anfore. Co* 
Verbi Metterei o terre , I.o fteflo che 
Adoperare .-■ Crufc. in Mettere , e in 

terre §. 

Ik ordine. In concio. In pronto. In af- 
fetto . Crufc. in Centi e fuft. §. i.-Co‘ 
Verbi Mettere, o terre vale Ordinare . 
Crufc. in Ordine . Col verbo Anidre 
vale Andare preparato . Crufc. in An- 
fore . 

Ik orecchio’. Lo fteflo che In afcolto . 
Crufc. in Stare. 

In orino. Che viene forfè corrottamen- 
te dal lacin. In era: tenginquas . Col 
verbo Andare vile In lontani (fimi paefi. 
In capo al mondo .- Crufc. in Andare, 
In orrore . Col vetbo' Avere vale Inor- 
ridirli. Abborrire. Crufc. in Avere,- 
IÌJostrare Innoftrare . Crufc. in Jnne- 

firare . 

IN pace. Co’ verbi Mandare , o Andare’ 
modo di Licenziare , o dì Licenziarli . 
Crufc' in 'Andare, e in Mandare. Col 
verbo Torre vale Soppor tare. Raflègnar- 
ff. Crufc. in Terre §.14, 

IN PAftE . Col verbo Venire figuratami 
vale Compatire .• Farli' vedere . Crufc. 

io Venire. 


t K ' Un 

In Palese.- Col verbo Venire vale Pale- 
farfi. Appalefarlì . Crufc. in Avere. 

In palla. Eflere , o Non eflere in pali# 
vale in modo baffo Riufcirc , o non 
riufeire, ovvero Riufcirc bene, o Riu- 
fcire male le cofe . Crufc in tali*- 

§. it. 

In parole . Diceli Tenere in parole 
quando li parla , c non fi vieti mai al- 
la conclufione. Crufc. in Tenere . Pi-- 
girare in parole vale Attaccarli a una 

S arda del parlar d* alcuno, flravolgen-- 
o il fenfo; di fua intenzione , e abu- 
fandoli indiferetamente dell'altrui lin-- 
céro, e diferetó difeorfó , per tenerlo 1 
obbligato. Crufc in tare!» $.41. 

In parte. Per Indifparte . Danc. Inf. 4. 
i*P. 

In Pasta. Avere, o Mettere la mano in 1 
palla, vale in modo baflo Operare at- 
tualmente intorno a qualche affare .- 
Crufc. in rafia § .6. 

In pidult. Lo fteflo che Senza fcarpe . 
Crufc in Stare. 

In peggio . Onde ne viene Andare di 
male in peggio . Crufc.- in Andare . 
Ber*. Ori. L’età de’ padri, thè pesiere' 
è fiata Degli avi neftri , ha generate nei , 
Di ler gente più trifia , e peggie netta . 
Coù quoì, che di nei nafeeran pei Saran 
turha ferver fa, e ftellerata. Tolto da 
Oraz. od. 7- lib. }. JEja: fartntum pejer 
avi: tttlir Sei nenniore : , mex datare: 
tregeniem vìttefierem . 

Itr peggioramento . Pollo avverbialni. 
lo fteflo che In declinazione. Al dichi- 
no. Crufc. in Aldichine. 

In pegno . Col verbo’ Dare vale Impe-- 
gnare. Crufc. in Dare.- 
In pensiero. Stare in penliero, lo fteflo' 
che In apprenlione. In timore, e Amili. - 
‘Crufc. In Stare. t 
IN- PERDIZIÓNE . Col vetbo Andare vale' 
Pèrderli. Capitar male. Crufc. in An- 
dare.- _ ( 

In pericolo. Col verbo terre vale lo' 
fteflo che Porre in cimento. Cimenta- 
re . Mettere in rifehio. ArrifcHìat* .- 
Crufc. in terre 5. 47. 

In petto . Col verbo Avere lo 1 fteflo; 
che Avere i cuore , e dicefi anche del 
Tener celato alcun fegrero. 'Crufc. in 1 
Avere. 

IM- rizzi. Col verbo Andare Rimanere' 
O a rotto 
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rotto in peni . Spezzarti . Crine, in 
Anitre . Col verbo Pare Spezzare . 
Crufc. in Fare. 

In piana terra . Nella fuperficie della 
terra . In terra non difuguale . Crufc. 
in Finn» .idd. §. l. 

In piano. Porto avverbialm. vale Oriz- 
zontalmente . Crufc. in Pinne fuft. f. ». 
In piattole. Lo rteflb che In ccci . In 
campanelle . In budella . In nulla . 
Crufc. in Dare. 

In piazza. Fare il bello in piazza. Star- 
rene oziofo , facendo di fe mortra . 
Ufcir di cafa. e girar la città , fenza 
voler far nulla . Andarfene in gite . 
Crufc. in Pianta $. 12. 

In picciol tempo. In piccola ora . In 
poco d'ora. Petr. canz.ié. }. 

In picciol termine. Fra angufti limiti. 
Terminatinìmamcnte . C'rcofcrittiflima- 
meiue. Bocc. g. a. n. r. 

In piccola ora. In poco d'ora. In pio- 
ciol tempo . In breve . Bocc. introd. 9. 
In piccolo . Porto avverbialm. vale In 
poca quantità. In piccola forma. Crufc. 
in Pìcct/e 5 . ». 

In pi*n popolo. Corampopolo . Pubbli- 
camente. A occhi veggenti, e dove la 
sente è a calca . Bocc. g. j. n. i>. ) 
( Crufc. in Urne add. §.». 

In piu di mille carte . Predo moltif- 
fimi Scrittoti. Petr. Som jr. 

In poche di volte . In poche volte . 
Bocc. g. 8. n. 9. 

In poche parole. Con fuccinte parole. 
Parlando in breve. A Ila laconica. Bocc. 

g.i. n. 3. Pacando It molte parole in una 
g. I. n. I. Aecieethì it nen ti tenia più 
in parete , g. 2. n. io. 

In poco. Lo fteffo che In poco tempo . 
In breve andare. In breve. Dant. Inf. 
xp . 107. 

In poco d’ora. In poco tempo. In pic- 
ciol tempo. In piccola ora. Bocc. g. 1. 
n. io. 

In ponte . Col verbo Stare figuratam. 
vale Stare infra due . Non lì fapcr 
rifolvere . Tentennare . Gufc. in Sta- 
re. 

I» toppa . Lo fteflo che In fil di ruota . 

Crufc. in Venie S. al. e 2 }. 

In possesso . Col verbo stare vale At- 
tualmente poflcderc . Crufc- in Sta- 
rt , 
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In povertà'. Col verbo Venire vale Im- 
poverire . Venire al baffo . Crufc. in 
Venire . 

In pratica. Co’ verbi Mettere , o Ferra 
vale Praticare . Efercitare . Ulàre . Crufc. 
in Mettere , e in Perrt §.4!. 

In preda. Dare in preda vale Abbando- 
nare alla difpcrata j e fe fi parla del 
fuoco. Dare in preda alle fiamme. In- 
cendiare . Abbruciare . Crufc. in Da- 
re. 

In pregio. Col verbo Avere vale Pregia- 
re. Crufc. in Avere. 

In presto. Col verbo Dare vale Preda- 
re. Imprertare . Crufc. in Dare. 

In privato. Pollo avverbialm. vale Pri- 
vatamente. In maniera privata. Crufc. 
in Private add. §.4. 

In processo di tempo. Coll’ andar del 
tempo . A lungo andare . Col tempo . 
Bocc. g. ». n. 1 . 

In procinto. Col verbo Fffere vale Effe- 
re apparecchiato . Edere in pionto . 
Edere in fui fare alcuna cofa . Crufc. 
in Cencìt fufl. §. 1. e in Precinte §. 

In profondo. Ad imo. In baffo. Abbaf- 
fo . Crufc. in Ai ime. 

In protezione. Col vcibo Tenere vale 
Proteggere. Crufc. in Tenere. 

In puntelli . Col verbo Mettere vale 
Puntellare. Crufc. in Mettere. 

IH quantità’ . Quantitativamente . Nu- 
merolamcnte. In gran copia . In gran 
parte. Crufc. in A banchi, e in Par- 
te $. 12. 

In quel fondo In conclufione . Final- 
mente . All* fine . Alla fin de’ fini . 
Crufc. in Tenie §. If. 

In quella casa e’ poca pace , ove 

GALLINA CANTA , E GALLO TACE . E 

dicefi Qiiando la moglie comanda , e’t 
marito ubbidifee . Crufc. in Cafa §. 
>J. 

In quell’ora . In quella. In quella fia- 
ta. In quel tempo . In quello ftante . 
In quel meezo. Allora per allora. Al- 
lora. Crufc. in In quella. 

In quel punto. In quell’ ota . In quel 
mentre . In quella . Petr. Son. 174. ) 
Crufc. in In quella. 

In quel tempo. Allora . Crufc. in Al- 
lora . 

In questi termini. Mentre le cofe fono 
in quelli termini . In quello dato di 

co fi 
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cofc . Stanti le cofe così come Hanno» 
Bocc. g. a. n. i. 

In questo panno non c* e' taglio . 
Quella materia non li pub adattare a 
quello » che occorre . Crufc. in t»n- 
no $. ir. 

In questo punto . Prefememente . Al 
prefente. Ora. Crufc. in Prt/entemtn- 


». 

In quest ’ ora . In quella . In quello. In 
quello punto. Crufc. in In ijue/ia . 

In questo stesso tempo . Adelfo pro- 
prio. In quello punto. Crufc. in Aief- 


Inquietant* . Che inquieta 

Ripofare §.7. 

Inraliiare. Irradiare. Crufc. 


. Ciufc. in 
in Irradia- 


re. 

Inradiato. Add. da Inradiare- Ciufc. in 

Ir rulli Mi. 

In reprobo . Col verbo Dare vale Pre- 
varicare. Crufc. in Reprobe §. 

In ricchezze . Col verbo Venire vale 
Farli ricco. Arricchire. Crufc. in Ve- 

itìrg • 

In ridicolo . Pollo avvcrbialm. Ridico- 
ioiamente . Ridevolmence . A giuoco . 
A gabbo . Crufc. in A giuoco . 

In riputazione. Col verbo A tenere va- 
le lo Hello, che In credito. Accredita- 
re. Crufc. in Mettere. Col verbo Te- 
nere vale lo Hello che SoHenere in cre- 
dito. Crufc. in Tenere. 

In riverenza . Col verbo Avere vale 
Riverire . Onorare . Crufc. in Ave- 
re. 

In rotta . Col veibo Partir/! , o limili 
vale Andar via adirato. Crufc. in Ret- 
ta §.f. 

Jnruvimre . Far ruvido . Innafprire . 
Crufc. in Innafprire . 

In SACCO. Col verbo Comperare ne vic- 
ine il proverb. Comperare la gatta in 
facco, che diceli del Pigliare su chec- 
che Ita fenza cercar altro . Crufc. in 
Comperare §. ». - 

Insaldato. Add. da Infaldare. Crufc. in 

Saldate. 

In santa pace. Agiatamente. Con agio. 

Con quiete. Crufc. in Pace $.18. 

In scena . Venire in feena , o in ifeena 
fìguratam. .vale Comparire. Fard vede- 
re in pubblico. Crufc. in Venire , e in 
Stana $. 7. _ 
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In se. Sottintefo alcun Verbo, vale Fra 
le . Nel iuo interno . In fuo cuore . 
Bocc. g. j. n. 6. 

In secco. Lo Hello che In fulle fecche. 
Crufc in Sette fuH. §. io. 

Inseguire. Alfeguire . Perfeguire. Per- 
feguitare. Crulc. in Afftguire §. ». 

In SELLA. Col verbo Rimanere , O Reca- 
re figuratimi. vale Rellarc al di fopra . 
Rimaner vittoùofo. Petr. canz. 34. 6. 

In sempiterno. Sempitcrnalmente . Sem- 
pre per fempre . Perpetuamente . in 
perpetuo . Crulc. in Sempiterno $. 

Insemprato. Add. da Infcmprare . Dant. 
Conv. 1 }T. 

In seno. Col verbo Mettere Infenare; e 
lo HelTo , che In petto. Bocc. g- 8. 
n. 3. 

In sentenza. Col verbo Venire vale Ef- 
fere di parere . Edere di opinione . 
Opinare. Sentire. Crufc. in Venire. 

In sentore. Col verbo Stare vale Stare 
afpettando con attenzione , alcuna no- 
tizia. State fuU'avvifo. Stare in orec- 
chio . Stare in afcolto. Crufc. in Sta- 
re. 

In sesto. Col verbo Mettere, Affettile . 
Affettare. Mettere in alletto. Crufc. in 

Mettere , 

In sicuro. Mettere, o Porre in licuro , 
o al ficuro ; lo Hello che In iliaco di 
Scurezza . AHicurare. Sicurare. Crufc. 
in Sicure < 5 . 6. 

In silinzio . Col verbo Stare vaie Of- 
fervare il lìlenzio. Non parlare . Tace- 
re. Crufc. in Srare. 

In simil modo. Similmente. Allo Delfo 
modo. Ni Ila tlelfa guifa ■ Non altri- 
menti . Nè più nè meno. Altrettanto . 
Coti. Crufc. in Similmente . 

In sodo. Co’ verbi Mettere, o Porre va- 
le Deliberare . Kifolvere . Stabilire , 
Crufc in Sodo $. 

In sommario . Sommariamente . Com- 
pendiofamente. In compendio . Crufc. 
in Sommari *mtnt e , 

In sommo. Lo Redo che In continuo . 
Crufc» in Pigliare §. »f. 

In sorte . Col verbo Dare vale lo Def- 
fo che Concedere. Crufc. in Dare. 

In sospiri. Col veibo Stare vale Sofpi- 
raic. Tr<r fofpiri . Gettar fofpiri . Crufc» 
in Stare. 


In so- 

/ 


* 
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In sostanza'. In fomma .Inconelirfione- 
Per venire al fatto. Alle coite.. Crufc- 
ìn Sentimi* §. f. . 

Insozzare. Infozzire ..Divenir forzo.. 
Crufc.. in Infozzire. 

Ih speranza . Col verbo Tenere ■ Fare Ila- 
re a fperanza . Fare fpcrare . Infperan- 
zire. Crufc. in Tenere.. 

Instabilmente . Senza, {labilità . Volu- 
bilmente . Incoftantemente - Crufc.. in. 
Voluiilmente • 

In su’ balestri-. Col verbo. Anelare Di- 
cefi di Chi ha le gambe focàii . Crufc.. 
in Baleflro $. 

In sue. Voc. ant. Insù. Crufc. in Insù. 

In sul calendario. Non avere alcuno 
in fui fuo Calendario , modo proverb. 
fienile all’altro Averlo a carte quaran- 
totto vale Averlo in dififlima , o an- 
che Averlo in odio . Crufc,. in Caìen- 

elserie §. 

In sul colmo . Sull’apice » In fulla più 
alta cima. Bocc. g. i. n, r.. 

In sul dì. In fui giorno , A giorno. Di 
buon mattino ..Bocc. g.i. n. 7.) (Petr. 
Son. i*4.. 

In sul far del dì. In ful far dell'alba. 
In full'alba. All’alba . In full' aurora . 
Crufc. in T>: 5 .». ' 

IN swi’ »ar della notte. Sull’ annot- 
tare . A fera . Al tramontar del So- 
le . Nel colcarfi del Sole- Bocc. g. 8— 
n. 7. 

IN sul far frutto- 1 . Qtiando (lan le 
piante per mandar fuori il lor parto ; 
e qui e detto- figuratamente. Pctr.Son. 
z 4 *. • 

IN sul far la ricolta-. Nell'atto- di far 
la ricolta. Al tempo del mietere. Crufc. 
in Crsendine §. a. 

I» sul fatto. All’atto del fare . In azio- 
ne. Prontamente - Senza perder tem- 
po.. In quell* iftante . Cfulc. in Fette- 
$. t». e 13. 

In sul filo. Mettere unoitrful filo va- 
le Indirizzarlo fecondo lo flile , e '1 
coftume. Dant. Par. 14. 60. 

IN sul- fiorire . Al primo fpuntar del 
fiore 5 e qui è detto figuratane Petr. 
Son. 148. 

In sul giorno-. A' giorno. - In fui dì . 
Petr. eap.8. 

IN sul ciò veni l fiore. In full’età fio- 
rita ( In fui fiorire. Petr. Son. 1S0. 
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In sul grande. Col ycrboS/are Io ftef- 
fo che In fui ferio . In contegno . In* 
fui mille -Crufc. in Grande §. z. 

In. sul. crasso . Col verbo Stare vale in 
modo- baffo Edere nell’ abbondanza .- 
Sguazzare- Scialare. Crufc. in Graffo 
full. §. t- 

In. sul grave. Lo {ledo che In fui fe- 
rio. In fui grande. Crufc. in Stare. 

In sulla bica*. Saltare, o Montaie in 
fulla bica, vale Io ftedo che Entrare 
in valigia . Pigliare il molcherino . 
Stizzirli. Adirarli. Crufc. in Bèta §. z.- 

In sulla cima . In cima. Sull’apice . 
In fui colmo . Petr.-canz. xo. 4. e 
jr. 7:- 

In sulla corda . Stare o-Tenere in ful- 
la corda vagliono Stare, o Tenete dub- 
biofo. Crufc. in Stare , e in Tenere. 

In sulla fune . Tenere in fulla fune . 
Tenere in fulla corda. Tenete a bada,- 
Crufc. in Tenere. 

In sulla grossa -E dere in fulla grafia 
vale Edere in fui buon dormire; tolta 1 
la metaf.. da i bachi di feta , che quan- 
do dormono per la terza volta , diconfi 
Edere in fulla grolla .- Crufc. in Graffo 
full. 

In sulla gruccia*'. Col verbo Stare ,* 
lo fteflo che Stare in ponte. Star con: 
l’animo fofpcfo. Crufc. in Crucci* $.4.- 
e in Stare. - 

In sull’ a;a .. Figuratam. vale Quando» 
l’occafione è in pronto . In buona con- 
giuntura ; ed è lo lledo, che gli al- 
tri modi di dire Al balzo . Al_ var- 
co . Alla calla; a , c limili — Crufc. in 1 

5 - f • - 

In sull.’ ale . Col verbo Stare , o fimiu 
figuratam. vale Edere di partenza. Star 
per partire. Crufc. in Ala §. 1. 

In> sulla - mezza notte . Di mezza not-- 
te. A mezza notte. All’ora dimezza’ 
notte. Bocc; gì 3. n.7.. 

In-, sull’ ammattonato . Lo ftedo che' 
In fui laftrico. Crufc. in Ammattonate 
$. a. 

In sulla morte'. Alla morte . In full’ 
efiremo . All’eftremo della vita . In • 
fui paflare - In tranfito . Dant. Purg 
*7; jr- • 

In sulla mostra. Col -verbo stare vale 
lo ftedo che A moftra . Eflere in luo- 
go <efpofto al Pubblico; ad cftiettrr d’ef- 
fe te. 
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'fere veduto > come tifano gli Artefici 
tenere le loro merci « per allettale. con 
effe i compratori .'Crufc, in Stare, 

■In SULLA NEGATIVA . Col verbo Stare 

vale Negare . ' Metterli il niego . Stare 
fulta profeflione di negare , e Perfeve- 
rare in negare. Gmfc. in Start. 

.In sulla nona » A ora di nona. A no- 
ma. In fui mezzodì. Bocc. g. i. n. 7.) 
(Petr. Son. Ss. 

In sulla perfidia . Lo (ledo che In 
full oliinazione. Perfidiare, Ortinaxlì . 
Croie, in Start. 

In sulla persona . Col .verbo Start va- 
le Star dritto. Andar colla teda alta . 
Crufc. in Per ftna §.7. 

In sulla prima vista. A-pritna villa . 
Di prima villa. A piima t g»uota. Petr. 
Son. 9}. 

In sulla punta della lingua . Col 
'■-.verbo Avere vale Stare per ricordace- 
ne ; ma non aver -così torto in pronto . 
Crufc. in Punta §. I a. 

In sulla riputazioni. Col vctbo Sta- 
rt vale Non cedere punto nelle mate- 
rie riguardanti la riputazione , e la Di- 
ma . Stare full'-einorcvole . Crufc. in 

Starr . » ■ 

In sulla sanità'. -Col verbo stare vale 
Attendere a cautelarli nella falute, ma 
per lo -più con foverchia diligenza . 
Crufc. in Stare. 

In sul lastrico'. Col verbo ttidarfi , 
Vtnirt, o limili vale Ridurli, o 'Veni, 
re in ertreina neceflità . Crufc in X4- 

firice 5. 

In sulla sua credenza. Star fermo in 
fulla fua credenza vale Insellarli. Inca- 
capat birfi . Ortinarfi . Mocc. g 1. n. 5. 
In sulla testa . Col verbo Dare vale 
più particolarmente , che Percuotere la 
tefta , Ammazzare . Uccidere . Crufc 
in Dare. 

In sulla vita. Stare in fulla vita,xoU' 
Aggiunto di buona , o cattiva , vale 
Par vita , o buona, o cattiva. Crufc. 
r In Sfmrit 

In sull'aurora. In fuil'alba. All'alba. 
Al primo albore . In lui far del di In 
fui primo far del dì . Bocc g. 7. n. r. 
In sull'avviso • Col verbo Stare vale 
Stare 1 » afpettazione dell avvilo. Stare 
in femore. Bcccg. 1. n. 4. J ( Crufc. in 

Stare , 
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In 'SULLE geme* ali. Col verbo Stare va- 
le Non venir col difeorfo ad efpreffio- 
ni concludenti. Pefar le paiole , e mi- 
furaile . Non volere impegni . Non li 
apporre. Crufc. in Stare. 

In sulle secche . Rimanere in fulle 
fecche dicefi dell’ Edere impedito in 
fui più bel di far checché tia, e non 
poter proceder più oltre. Dare in fec- 
co . Arrenarli . Incagliare ; tolta 'la 
metaf. da' naviganti , quando riman- 
gono col navilio nelle fccche . Crufc 
in Setta §. a. 

In isulle -stocca ri . Col verbo Start 
vale Stare alfolutamente , e con gran 
fottigliezza in sù tutti i fuoi vantag- 
gi ; tolta la metaf. da quelli , che net 
combattere tengon fempre la punta del- 
la fpada al vìfo del nemico. Crufc in 
Situata, $.1. e in Start. 

;In sull'estremo. All'ultimo. A 11 ' ulti- 
mo degli Ultimi; e fottintendendofi iella 
vita All’ eftremo della vita . In fulla 
mone. Alla morte . Bocc. g. 1. n, 1. 

In sulle sue . Col verbo Stare Stare in 
contegno. Stare in fui grave. Portarla 
cimata. Effer alto alla mano. Crufc. ia 
Starr. 

In sull’età' fiorita. In fui fior giova- 
nile. Negli anni floridi. In gioventù . 
In giovanezza. Petr. Son. 190. 

In sullo ‘mpazzare. In procinto di dar 
la volta al cervello. Bocc. g. 8. n. 4. 

In sull'ora prima della not>'e . A 
'prima notte . -Bocc. g. j. n. 4. E così 
pure il Bemb. Stor. Tib. 10. L’Ariorto 
poi nel Fur. 8.^ 38. Seti era , thè nel mar 
feti ctptno L'aria, t la terra avta la- 
/ciato e/cura. 

In sull'ora tarda . A tarda ora. Tra- 
valicata l'ora. Al tardi . Crufc. in Al 
tardi. 

In sullo schiarir del giorno. Io fui 
far del dì . Al primo albore . Bocc 
g. a. n. 10. 

In sull’ostinazione . Col verbo Stare 
vale Stare in fulla perfidia . Perfidia- 
re. Opinarli . Bocc. g. 7 • n. 9. Quin- 
di il Bemb. negli Afoi. In full' ejlinarti 
non ti mttttjf ! , il thè futi tjfere alle 
vette dì fette nelle belle dtnne , non al- 
trimenti che felli a *£trt ne' bei e avalli 
il refl'it. 

In sull'uscio. Figuratami vale In fulla 

con- 
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conclusone; e dicefi in cattivo ngn.fi- 
cito , col verbo Cadere cioè Quando 
1* affare nel fuo finir vada a male . 
Ciufc. in vfeio §. 6 . t 
In sul mattino. Al mattino. Alla mat- 
tina. All* apparir del Sole. A giorno . 

Bocc. g. io- n- 8 . 

In sul mezzodì. A mezzodì, a mezzo 
■1 di. A meato giorno . A mezzo il 
giorno. Sul mezio giorno. Bocc. g. r. 

In" sul MILLE . Col verbo Star , dieefi 
dello Star fui grave, ovvero dello Sta- 
re con certa gravità negl» atti , e nell 
apparenza, che palla di largo il conve- 
nevole al fuo grado . Crufc. in Sia- 
la sul morire. In full» morte. In tran- 
ftto. Crufc. in Star , in tranjìto . 

In sul noce . Dicefi in modo proverb. 
col verbo Sturi dal Non ardire di cam- 
minare fuor di cafa , temendo di ef- 
fer fatto prigione per debiti . Avver- 
rò io qui, ebe noi Lombardi i debiti 
appunto diciamo noci. Crufc. in No- 
ia sul ' partire . Al dipartire . Al dì 
della pai cita- Alla partenza. Sulla par- 
tenza. Bocc. g.«, n- 1 * . - . 

In sul pie . Darfi della feure in fui p.c. 
Modo p.ovcrb. limile all'altro Tagliarli 
i pali lulle ginocchia, vale Operare a 
propiio svantaggio . Crufc. in Sturi 

In sul primo sonno. Sul principio dej 
Conno » che alloia quando il ionno e 
più profondo . Bocc. g. j. n. 7. e g. 8 , 
n.7» e g.9. n. t. 

In sul ruNTO . Col verbo Start vale lo 
(ledo , che Stare fui puntiglio . Crufc. 
in Puntiglio §. »• 

In sul sacrato . Col verbo Star e vale 
Stare ritirato in Chiefa, o altro luogo 
fatro, e figuratam. Godere franchigia. 
Crufc. in Stare . 

In sul SERto. Seriamente. Senofamente. 

Con ferietà. Crufc. in Serio §.3. 

In sul severo . Stare in fu) fEvc r0 V3 ' e 
Tifare feverità. Profezie d eirer feve- 
ro. Crufc. in Start. , 

In sul sicuro . Andare , o Metterli in 
fui ficuto, vale Alficutatfi . Crufc. in 
Andare . 
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In sul sinistro fianco . Dal fimftro 
fianco. A finiflra. A man manca. Dant. 
Par. ». 44. „ _ 

In sul sodo . Dire, Favellare , o limili 
in fui fodo, vale lo (ledo , che in fui 
ferie. Da fenno. Daddovero . Crufc. 
in Sirii 5. ). c in Stdo S. j. _ 

In sul suo . Col verbo Start dicefi Di 
quegli uomini di Contado , che lavo- 
rano, e coltivano iproprj campi. Crufc. 
in Start. 

In sul taglio . Col verbo Trao diceli 
Di Mercatanti di drappi, e panni, che 
Hanno a bottega , c che vendono a mi- 
nuto. Crufc. in Stare. 

IN }Ul TAPPETO. Co’ verbi Mettere , P er- 
re , o fimili vale Mettere in tratta- 
to . Proporre . Progettare . Comin- 
ciare a trattate . Crufc. in Tappeto §. 

». Paga re in fui tappeto vale Paga- 
re per via di Corte. Crufc. in Pagar 

n §. 1 $. . 

In ìul tirato 4 Col verbo Sttn vale 
Stare all'erta. Stare coll'arco tefo; e 
dicefi anche del Tenere in troppo alto 
prezzo la propria mercanzia. Crufc. in 
Stare. ,1 • 

In sul vecchio. Rimettere un tallo in 
lui vecchio vale Tornarurfgorofo in 
vecchiaia. Crufc. in Rimettere «. »f. 

In sul vespro . Pollo avverbulm. va- 
1« Verfo fera . Al declinar del gior- 
no. All'abbadar del giorno. Bocc.g*. 

In "sul viso . Col verbo Andare valeFar- 
fi avante , minacciando . Crufc. in vifo 

la superficie . Superficialmente . Al- 
la fuperficie . Crufc. in Superficialmtn - 

In tale stella . A tale tempo . In 
sì fatta congiuntura. Petr. S 0 n. 177 * 

In tavola . Sì dicono Gioje in tavola 
le Gioje di fuperficie piana, affaccetta- 
te folo neU'eflremità. Crufc. »n Tavo- 
la* AUTO la QUANTO • P« «le , e 

non Ipet una tal altra ragione. Dant. 

In tanto quanto • Lo ftedo che Intan- 
tochc . Crufc. In ini antiche §. 4- _ 
Integumento . Spezie di Copnmen- 
to; e in termine anatomico denota u 

CUtl- 


Digitized by Google 


I N 

Cutìcola, la Cute , il Pannicolo car* 
nofo, la Tunica reticolare, ed altre 
particolari membrane. Orafe. in Lembo, 

Intelletto primo . Dal poeta con ciò 
intendevi Iddio. Danr. Par. S. ir. 

Intelligere • Voc- lat. Intendere. Danr. 
Conv. 1 1 9. 

Intepidire . Intiepidire . Intiepidare . 
Crulc. in Intieptiare, e in Intiepidire. 

Interdetto. Sull, rn fìgnitìc. d'impedi- 
mento. Oftacolo , o fimile. Bocc. Tef. 
i. 40. 

Interesso. Intereflfe. Cmfc. in imerrjfr. 

Interchiezione. Interiezione . Crufc. in 

interiezione . 

Interiori. Interiora. Crufc. in Interi*- 

e». 

Intermettimesto. Tramezzamento. In- 
{ctponimemo. Imermiflfione . Imramif- 
fionc. Crufc. in Tramezzamento. 

Im termine . Ne' termini . Col verbo 
Stare vale Non ufcire dalle conve- 
nienze , c da' Termini dovuti . Crufc. 

in Start 

Interpunzione. Regolato modo di fcrì- 
vere coll'interponimcnto di punti , e 
virgole. Crufc. in Appuntate 4 . j. 

Internarsi. In fignific. di Farli temo . 
Dani. Par. 1. 1 j. 

In terra. Col verbo Dare detto di Na- 
vi, e di naviganti, e vale Prender ter- 
ra . Apportare . Arrivare . Crufc. in 
Dare. 

In terra de’ ciechi beato a chi ha 
un occhio . Dicefi , per efprimere , 
che Chi sa alcun poco fra gl'ignoran- 
ti c riputato dottiflìmo . Crufc. in Cre- 
te < 5 . 7 . 

Intiero . Lo fieflb che Intero , quando 
Intiero più torto che Intero , ficcome 
Micie più torto che Mele, fi credette- 
ro di taluno voci lombarde. Crufc. in 
Piede §. 3 1. e in altri Inorili del Vo- 
cab. 

In timore. Col verbo Stare vale Inti- 
morii^ . Temere. Crufc. in Stare. Col 
verbo Tenere vale Intimorire.. Ctufc. in 
Tènere • 

Intormentimento . Indormentìmemo . 
Stupore. Convitinone , e impedimento 
di moto. Crulc. in Stupore §. 

In tormento. Col verbo Stare vale Sen- 
tir tormento. Stare in travaglio. Crufc. 
in Stare, 
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In tranquillità*. Tenere in tranquilli- 
tà. Tranquillare. Crufc. in Tenere. 

In transito. Stare in tranfìco. Edere in 
fui morire. Crufc. in Stare. 

Intrapporre . Intraporre. Crufc. in In- 
terporre . 

In travaglio . Col verbo Stare vale 
Travagliarli. EfTere travagliato. Crufc. 
in Stare. 

In tribunale. Pro tribunali . Tribunal- 
mente . Giudiciariamente . Crufc. in 

Tribtenalmentt, 

In tuono . Col verbo Stare figuratam. vi- 
le Andar d'accordo. Armonizzate ; e 
vale anche Stare in cervello . Aver 
giudicio. Crufc. in Stare. 

In tutt' altra guisa. Diverfiflìmamen- 
te . Differentiflimamente . Bocc. g. 9. 
n. a. 

In tutte le maniere . Onninamente 
Totalmente. Al tutto . Del tutto. A 
tutti i modi. A tutti i patti. Ad ogni 
patto. Aflolutamente . Per affoluto. In- 
teramente . A fine forza . A tutte le 
vie del mondo. Crufc. in Onninamente . 

Invadere. Dare addotto. Invertire. Af- 
falire. Affaltare. Sopraffare. Crufc. in 

Irti afone , 

Inveire. Declamar contra . Impugnar nel 
dilcorfo ardentemente . Parlar contra 
con energia, Crufc. in Inveitene. 

Inventiva . Sull. Pacultà d' inventare .’ 
Dant. conv. 1 10. 

Inverarsi . Per Affomigliarfì al vero . 
Danr. Par. aS. j». 

Inversione . Stravoltura . Rivoluzione . 
Crufc. in Anatrammo. 

Invertere. Per Chinare . Curvare. In- 
curvare. Dant. Inf. 14. if. 

Inveschiare. Invefcare . Crufc. in In- 
veì e are. 

Inveschi ato. Invefcato. Crufc. in Inve- 
lato. 

Invilirsi. Farfì vile. Divenir vile. Man- 
car d'animo . Cafcare in viltà. Bocc. 
Tef. j. S. 

Invischiare. Invefchiare. Invifcare. In- 
vefcare. Crufc. in Invifcare. 

Invischiato. Invefchiato. (nvifeato. Tn- 
vefc.ito. Crufc. in Invìfceuo . 

In vista . In apparenza . In compelrfa . 
In fembiatiza . Dine. Purg. if. rat. ) 
(Peti. Son. »J4.) (Crufc. in Fifa 5. 
11. 

P In vi- 
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In vita. Finche dura la vita. Nel cor fa 
della vita. Crufc. in Al vivente. Col 
verbo Sturi vale Vivere . Crufc. in 
Si «re . 

In una piccola ora. In poco dora. In 
piccola ora. Bocc. Lab. 

In un atomo. In un attimo. In un mo- 
mento . In uno dante . Crufc. in Ate- 
me $. 

In un batuffolo . Col verbo Mandare 
vale Abbatuffolate. Mandare in un fa- 
lcio. Croie, in Abbati ffetare . 

In un bicchier, d'acqua . Col verbo 
Affogare Modo provcib. limile all'altro 
Rompere il collo in un di di paglia . 
Crufc. in Affogare §.4. 

In un calcetto . Mettere altrui in un 
calcetto vale Fallo dare Fallo dare a 
filo. Reprimalo. Confonderlo- Abbat- 
terlo. Crufc. in Caltene §. ). 

In un canto. Indiiparte. Segregatamen- 
te. B<cc. g. 4. n. u e g 6. n. io. 

In un colpo solo . Di netto . Detto e 
fatto. Tutto in un tratto.. A un punto. 
Al bel primo. Crufc. in Di nette. 

In un corpo. Tutt'infieme • Indente con 
tutte le fue parti. Petr. Son. 191. 

In un credo. Nel tempo , o nello fpa- 
zio di un credo. In tanto tempo, in 
quanto fi reciterebbe il credo . Crufc. 
in Crede <1. 

In un dì. In un giorno. Nel corfo d’un 
di . Petr. Son, 1. 

In un fascio. Alla 'mbracciata. Tutt'in- 
fieme. A mezzo . In mezzo. Alla'n- 
viluppata. Crufc. in Alla'mbracciata. 

In un fil ni paglia. Rompete il collo 
in un fil di piglia - Simile all'altro Af- 
fogare in un bicchier d'acqua; e Vale 
Rovinare dove non v‘ è '1 pericolo 
Crufc. in Paglia §. a. 

IH universale. Lo lleffo che Univerfal- 
mcnte. Crufc. in Univtrfalmmtt. 

In un mattino ■ Nel corfo d'un matti- 
no . Quanto dura un mattino . Par. 
Son. x 39. 

In un momento. In un batter d'occhio. 
In un baleno. In un atomo. In un at- 
timo . In uno dante . In un idantc . 
Crufc. in In un batter d' occhio . 

In uno stante . In un idante . A un 
tratto t . In un momento . Crufc. in A 
un tratte , c in Stante §. I. 

In un punto. In un tratto. A uu trat- 


to. Tutt' Infieme. Petr.S0n.xj4. Cerne 
tei balenar tuona in un punte . Quindi 
pur. Rucell. Rositi. £ vien con quella 
fretta Come dal citi fatua , Che tuona, 
• lampa , e fulmina in un punte ; e quin. 
di pure Tali - . Gcr. lib. 11. 44, in auet 
modo, thè fulmine , e bombarda Col tane- 
poggiar tuona in un punto, e [coppia. 

Involo. Involamento. Rapina. HapimeB- 
to. Furto. Bocc. Tef. f. 17, 

In urto. Torre, o Prendere in urto al- 
cuno vale Non celiar di perfcguitarlo. 
■Crufc. in Urte §. 

In uso. Col verbo Avere vale Ufare . 
Solere . Codumarc. Praticare . Dant. 
Conv. 97. 

Inutilità' . Difutilità . Infruttuolità - 
Crufc. in Dif utilità. 

In utilità 1 . Ad utilità. In profitto. In 
prò. A prò . Crufc. in Pro §. 

Inzaffato . Stivato., Calcato . Zeppo . 
C ufc. in Palanca. 

Inzavardarsi . .Zavardarfi . Incazzarli. 
Crufc. in Zavariarft . 

Inzipillare , Infipillate . Stimolare » 
Crulc. in InftpilUre. 

In zucca. Stare in zucca dicefi, in modo 
baffo Dello dare col capo (coperto . 
Crufc. in Stare . Aver poco 1 ale in 
zucca , o anche Avere I.. zucca vota, 
vale Edere mancante di fenno. Crufc. 
in Zucca §. j. Cercar fale in zucca va- 
le Impacciarli con perfone di giudizio. 
Crufc. in Zucca §. 6. 

,In zurlo. Edere, Stare > o Andare in 
zmlo vagliono Avete qualche eccello 
di allegria , di ùefiderio , o limili . Crufc. 
in Zur 0 §. 1. Mettere in . zurlo vale Ac- 
cendere in altrui bramosia, ilarità , o 
limili. Crufc. in Zurlare , ,c in Zurlo 
§• a. 


I O 

I O NON SO A CHE MI TENGO . Modo dì 

m : n cciare . che equivale a Poco man- 
ca. Per poco. Quali, e limili . Bocc. 
in più luoghi del Otcam. imitato an- 
che dal Firmi. 

Iosa. Onde ne viene l’avverb. A jofa. 
Crufc. in A gef a . 

Joiaf- 
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Josaffa . Valle di Paledina dove abbia* 
a farli il Giudicio Univcrfale alla fine 1 
del Mondo. Dant. Inf. io. n. 


I P 

I PANNI RIFANNO LE STANCHE . E Va 
le, Cile i veementi abbellifcono l'uo- 
mo. Ciufc. in l'inula §. i?r c in Smn- 

t A 

I PAPERI’ MENANO A BER l’oCHE. Si dì- 
cc Quali. 'o gl’ ignoranti vogliono in- 
f-gnirc a’ dotti . Crulc. in Paftro $. g. 
Ipekmnestra. Nella Mitologia è Quell* 
delle cinuoinu' figlie di Dànatr, mari- 
tate ad altrettanti figli di Egitto, e ob- 
bligate dal padre ad uccidere la detta 
prima notte il marito , la quale non 
foto non adempì l'uccifionc di Linceo' 
marito tuo, ma di più fece in modo, 
eh' elfo uccidere Danao. Petr. Tr. Am. 
cap.j. ^ 

Ipocondri.- Così chiamanft da’ Medici le 
regioni del fegato , e della milza . Crufc. 

in Ipocondria $. 

Ippolito. Nella Mitologia c il figliali™ 
di Fedra, amato da ella , e perchè il 
medclimo non le corrifpofe, calunnia- 
to d'.incelìo prefumo al padre . Peov 
Tr. Am. cap. r.. 

Ippome'ne . Nella Mitologia c il figlio di 
Nettuno, e pronipote di Marte inna- 
moratilfimo di Atalanta. Petr. Tr. Am.- 
cap. r.. 


I R 

I ri. Iride. Nella Mitologia è la figliuos 
la di' Taumante, e meft.ggiera di Giu- 
none, e lo dello, che l'Arco- baleno * 
- Dant. Piirg. zi. fo. 

Irlanda. Una deil'Ifole Britanniche, e 
la più grande di elTo dopo quella del-' 
U Gran. Bretagna . Bocc. g. a. n. 6.. 
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I sara. Ifera. Fiume, che ha le Tergen- 
ti fui monte lferano del Piemonte , 
e della Savoja, il quale mette foce nel 
Rodano. F>ant. Par. tf.-f?. 

Ischia. Ifola del Regno di Napoli , la 
di cui piccola Città capitale [pur dicefi 
Ifchu. Bocc. g. f. n. t. 

Iscrivere .■ Infcrivcre . Crufc. in inferi • 
vere •• 

Iscrizione. Infcrizionc. Crufc. in lnfcri- 

*. ione . 

Isifile . Nella Mitologia è la 'figlia di 
Toante Re di Lenno, la quale raccol- 
fe Gialone, e gli Argonauti , ma che 
fu poi da lui abbandonata . Dant. Inf. 

*8. 91 . 

Ismeno . Fiume antico di Boezia , non 
molto lontano di Aulidc . Petr. cap. a. 
Isola del fuoco. Così, riguardo al fuo 
Etna, fu appellata dal poeta la Sicilia. 
Dant. Par. 19. tjr. 

Israele..!! popolo Giudeo, difendente 
del Patriarca Giacobbe, il quale altresì 
ebbe il foprannomc d'Ifraele . Dant. 
Purg. t. 45.- 

Istantissima mente. Indantidimamcnte. 

Crufc. in tnfantijfimamente . 
Istigamento . Inlligamcnto . Crufc. ia 

Injiif Amento . 

Istigare. Indigare. Crufc. in Infilare . 
Istigato. Indigato. Crufc. in infilato . 
Istigatore. Inttigatore. Crufc. in inflU 
g ai ore •• 

Istigazione . Indigazione . Crufc. irv 

Infìgaiime . 

Istituire . Inttituire. Crufc. info/f //*/>#. 
Istituto. Indituto. Crufc. in Infimi*. 
Istituzione. Indiamone. Crulc. in be - 
ffi unione .■ 

Istria. Penifola d’Italia nello dato Ve- 
neto tta’l golfo di Triede, e quello 
del Quarnero. Bocc. g. io. n.9. 

Istro, Voc. lat. lo deflo che Danubio . 
fiume perciò anche detto Binane .- 
Petr. Son. 1 17. 

Istruire . Indruire . Crufc. in Inf mire .- 
Istruito. Indruito. Crufc. in ; infinito - 
P » ISTRU- 
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IsuuMtNTiLE. Inftrumentale. Crufc. in 
tnftrument»h. 

Istrumento. Indumento. Crufc. in ln- 

j Ir n menu . 

Istrutto. Inftiutto. Iftruito. Crufc. in 
Jnfirurtc . 

Istruzioni. Induzione. Ammaeflrazio- 
«e . Ammaeftramcnto . Documento . 
Addeflramento. Difciplina . Crufc. in 
taftrHxjtm . 


I T 

I talia • Gran Penifola d'Europa , cir- 
condata dal mare Mediterraneo, e dall' 
Alpi, che la feparano dalla (-'rancia . 
Dant. Inf.j. 114.) (Bocc. £.1. q.r.) 
(Peti. cani. 19. 


RÀC- 



Italico. Add. D'Italia. Italiano. Danr. 
Par. 9. i«) (Bocc. g. 1. n.8.) (Mr. 
canz. 19. 


I U 

J ui. Lo (le Ho che Gius. Crufc. in Co»- 
sruof.1. E così pure ferirono Bernard, 
iegni , e‘l Caro, ci Scgner. nella 
Maona. 


I Z 

I rz appare. Zappare . Carare attorno » 
Scalzare. Criuc. in Cavati. 
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RACCOLTA 


LI TUTTE 

LE VOCI SCOPERTE SUL VOCABOLARIO 

ULTIMO DELLA CRUSCA, 

, f 

E Aggiunta di altre , che ivi mancano di Dante, 
Petrarca, e Boccaccio. 


L 


L A 

A BANDIERA . Col VCrho 
Volture vale lo dello che 
Voltar cafacca, cioèCan- 

? liare opinione . Mutate 
dirimente. Cmfc.in Ban- 
diera §. 7. Far la bandie- 
ra > dieefi del Sarto quan- 
do ruba quel, ch'avanza de' veftimen- 
ti , ch'e’ taglia, Crufc. in Bandiera §. 7 . 
La botte non da' , o non getta , se 
non del vino, cU'ell’ha. E vale Che 
cialcuno fa azioni conformi a se dello, 
c pigliali in c.ttiyo fignific. Crufc. in 

Bette I. 

La bottega non vuol alloggio . E 
vale Che non ammette chi non per 
comprare , ma unicamente venga per 
ifcaldar le panche. Crufc. in Bottega 5. 8 . 
La bugìa corre su bel naso . Dicefi a 
colui , che dà indizio di non aver det- 
to cofa vera. Crufc. in Bmjìa §. 6. 


La cagione prima. Iddio. Petr.canz.48. 
»o. U'ttna in altra fembianz. a Bete a le- 
ver fi altaica cagion prima . Bemb.S0n.50. 
V alta ragion che da principio diede Allo 
cefo errato ordine , e flato , TrifT. Ir. Lib. 
lib. r. O cauta delle caufe , ogn opra no- 
firn Ceavien , che fette il veftro CC. Ter- 
mine noto anche a Platone. 

La camicia non gli tocca il culo . 
Dicefi di Chi per troppa allegrezza > 
dandone foverchia dimoflrazione , fi 
rende ridicolo. Crufc. in Camicia §. 4. 

La candela e‘ al verde . Dicefi dell’ 
Edere alla fine del vivere . Crufc. in 
Candela §. l. 

La canzona dell'uccellino. Lo dello 
che La favola dell'ucccHino. Crufc.in 
Tavola §.4. 

Lacnesi. Una delle tre Parche, le qua- 
li fecondo le favole, filano le vite de- 
gli uomini. Dant. Purg. iy. 7f. 

La chiave, e'l materozzolo. Detto 
di due , che vadano Tempre inficine . 
Crufc. in Materon^olt §. a. 

La ci- 
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La civetta» C ol verbo faro vate Imita- 
re i gelii, che fa col capo la civetta. 

' £ di cefi anche delle Donne , che trop- 
po vanamente amoreggiano > ciò che 
anche dtcefi Civettare . Crufc. in Civet- 
ta e §. }. 

La comodità’ fa l’uomo ladro . E vale 
Che l'occafione alletta, e induce facil- 
mente a peccare. Crufc.in Comodità 

La corda e‘ in sulla noce . Dicefi 
Qiiando la cofa fia in procinto , e vi- 
ciniffima ad accadere . Crufc. in note 

L'acqua fa marcire i fali • Lo fieno 
che L'acqua rovina i ponti - Critfc. in 
Acqua §. 15 . 

L'acqua rovina i ponti. Proverbio,, 
che dicefi da i Bevitori di vin pret- 
to , dannando efii l'ufo dell'acqua . 
Crufc.. in Acqui* §. ir,. 

Laddovunque. Laddove ovunque. Dant.. 
Conv. in. 

Ladrone di mare. Corfalc . Crufc. in 
Cor falò. 

Laerve . Nella Mitologia è il padre di 
Uliflc, che perciò fu anche detto Laer- 
tiade. Petr. Tr. Am. cap.;. 

La falsa otinion dal cor s’e* tol- 
ta . Dicefi di Chi fi è difingannato . 
Petr. Son. i5f. E così pur Dant. Pcirg. 

9.. 5f. A. lui fu d'ucm, cht'n dubbio fi 
rucctrtu , E eh t muti iu con fremo fua 
paura Poiché la ven/ù gli è di fervere a . 

La favola dell'uccellino. Proverò, 
che vale Nelle domande ripeter fempre 
le medefime cofe, e non venir mai al- 
la conclufione. Crufc. in favola $.4. 

La favola del tordo : guardagli al- 
le mani. Proverò, dinotante Effe re i 
fatti contrari all’apparenze, tolto dall’ 
Apologo del Tordo, che prefo, e ve- 
dendo lagrimare per cafo l'uccellato- 
re, mentre agli altri fchiacciava il ca- 
po, dille a' compagni ch'ei lagrimava 
per compaflìone , e un altro replicò .- 
guardagli alle mani. Crufc. in favai* 
§• U. 

La fortuna pel ciuffetto. Col verbo. 
Ttuere dicefi di Chi ha tutte le cofe , 
che gli vati profpere. Crufc- in fortu- 
na §.7. 

La fredda parte. Detto. del Settentrio- 
ne , ovvero della Parte fetcenuionalc .. 
Dant. Purg. 19. 101- 
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La grandine e‘ caduta in sul far la 
ricolta. Si dice di Alcuna cofa, che 
fi fia guaflara fui buono, o in fuU'att» 
di venire alia concitinone . Crufc. in 
Cr andino $.1. 

La gran madre antica. La Terra, di 
ch'è formata la fpoglia del vivente, e 
in che efla fi rìfolvc .. Par. Tr. More, 
cap. 1.. 

Lacrimato . Per Defiderato con lagri- 

' ine. Bramato, e implorato col pianto.- 
Dant. Purg. io. jr. 

Laiazzo . Città della Turchia Afiatica 
nella Caramanìa . Bocc. g. 1. n. 8. 

La lancia di monterappoli . Proverò. 
Tofcano , detto di Cofa, che nuoce 
in qualfifia modo . Crufc. in Lanci* 
$.u.. 

La lincua batte, o va' dove il den- 
te duole. E vale Che fi ragion» volen- 
tieri di quelle cofe, che piùpremono . 
Crufc. in Dente §. 18. 

La lingua non ha osso, e si fa rom. 
pere 11 dusso..E vale Che per ma- 
Itdiccnza talora s'incontrano di gfan 
pericoli . Crufc. in Lingua V 1 1. 

La lontananza ogni gran piaga sa- 
na. E vale Che l'allontanarli dall'og- 
getto amato ammorza ogni più fervi- 
do amore. Crufc. in Lontananza §. a. 

L’altro mondo. Il Mondo di là . La 
vita, o la morte eterna. Il Paradifo , 
o Inferno .. Luogo, dell altra vita - 
Crufc. in Monda $.14.- 

La luna non cura l'abbaiare de’ ca- 
ni. E vale Che le cofe grandi , e di 
valore non fanno conto alcuno delle 
cofe piccole , e vili Crufc. in Cono 
§. »?. 

La MADRE d' ORLANDO . Col VETO Dare 
vale Dar la burla. Burlare. Berteggia- 
re- Dare la berta ; e Berta fu appunto 
il nome della madre d' Orlando. Crufc. 
in Dare.. 

La maggior valle, in che l’acqua 
si spanda. Così dal poeta circofcri- 
vefi il mare Mediterranea . Dant. Par.. 
9 . 

Lamagna. Alemagna . Germania > Pro- 
vincia principalilfima di Europa. Danr. 
Inf.io. 5 i.. 

La mal erba cresce . Si dice Quando 
fi voglia moftrare Uno di poca fpe- 
rarua, che venga bello» e grande dell* 

per- 


y 

X 


Digitized by Google 


L A 

perfora > e predo fi faceta adulto « 
Crufe. in irla §. x. 

La marina e' turbata . Proverb. fintile 
all'altro II nafo dell' Otio fuma; e di- 
confi Quando vediamo uno incollerà, 
e pieno di maltalento . Crufe- in Ma- 

ri ri a §. I. 

Lambente . Che lambifce . Leccante « 
Bocc. Amet. 96. 

Lambrusco. Lantfcrufca. Crufe. in Lam- 
ini fc*. 

La mensa e’ una dolce colla ; Ovve- 
ro anche una mez.ua iella . Proverb. 
che fi dice , per dinotare, che Chi è 
rallegrato dal vino , dice volentieri 
quel, che primaavrebbe taciuto. Crufe. 
in Cella 5 - r. e in Menfa §. 3- 

La mercanzia, e la roba va', dov'el- 
li si sfaccia . E vale 1 Che ciaicuno 
s'ingegna di direi o fare quelle cofe 
che conofce edere più gradite. Crufe. 
in Spaniate §. a. 

La merla ha passato il pò . Proverb. 
eh* fi dice per lo più del Mancare il 
fiore dell' edere in checché fia , verbi- 
grazia la bellezza nella donna , c fimi- 
li . Crufe. in Merlo §. 1. 

La mone . Fiume , che feorre preJTo a 
Faenza. Danr. Inf. 17. 49. 

La mosca tira il calcio , ch’ ella 
può. Dicefi di Chi non ha fufficienti 
forze , nta che pur fa quanto può . 
Crufe. in Mofta §. f . Remìg. Fior. epid.S. 
forza gli fei quante il valere in/erme 
fuete di donna. 

Lampade. Lampada . Crufe. in Lampa- 
da . 

Lancetta. Per diminut. di Lancia. Lan- 
ciuola. Crufe. in Laminala. 

Lancia, con la qual giostrò giuda. 
Cosi chiamali dal poeta 11 tradimento. 
Dant. Pure. xo. 74. 

Lanciare Per Ferire, e pafTare il cuo. 
re, come fe con lancia . Dant. Purg, 

• 7. ni. 

Lanciuòla. Per fotta di Tulipano ; ed 
c detto di Quello, che ha le foglie , 
non tagliuzzate, ma intere. Crufe. in 
Tulipano . 

La necessita' non ha legge. Proverb. 
che fi dice del Farli lecito per necef- 
fità ciò , che per legge è illecito . 
Crufe. in Necfjffìrà §. x. 

Langravio. Colui, che nel Sacro Ro- 
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pano Impero gode grado di onore , 
inferiore agli Elettori , e fuperiore a 
i Conti , e Baroni . Crufe. in Amìpa- 

do. 

Lanoso . Per Coperto di profonda bar- 
ba. Grandemente, c foltamente barbu- 
to. Dant. Inf. j. 97. 

L aoda mìa. Nella Mitologia è la moglie 
di Proicfilào , che mono elfo , in figu- 
randoli di abbracciare la di lui ombra , 
morì. Petr. Tr. Am. cap.r. 

La pace di ser umido, molti baci , 
e pochi quattrini. Detto di Chi ba- 
cia quella tavoletta, che li dà a baciar 
nelle Chiefe, raccogliendo le offerte , 
e nulla oflFre. Crufe. in Batto §. 1, 

La palla balza in sul tuo tetto . 
Maniera proverb. che vale Tu hai la 
ventura dalla tua. Crufe. in Palla $.6. 

La paura guarda la vigna. Modcpro- 
verb. dinotante. Che il timor del ga- 
Rigo ritiene e raffrena i malfattori dal 
danneggiare altrui . Crufe. in Vigna 
§.* 

La più cattiva ruota del carro e' 
quella , che cigola. E vale, Che 
colui , che dovrebbe (lar cheto , cin- 
guetta, e fi fa fentir più , che gli al- 
tri. Crufe. in Cigolare J. T. 

La prima parte del pazzo i tenersi 
savio . Dettato efprimente, Che lo fti- 
marfi favio è un principio di pazzia . 
Crufe. in Pazzo §. 9. 

La puttana fila . Proverb. che dicefi 
Oliando noi vessiamo alcuno affaticar- 
li contr'al fuo iolito, che denota tro- 
varli in anguilla , ed aver bifogno . 
Crufe. in filare 5 - ix. 

La rabbia e’ tra 1 cani . E vale Che 
la difeordia è tra le perfone del me- 
defimo ordine. Crufe. in Cane §. xx. 

La ragione sviata dietro 1 sensi . 
Sregolata maniera di vivere . Sfrena- 
tezza di coltami. DiiTolutezza . Petr. 
canz. ]9. 6. 

L’aRBOR, ch'amò CIA* FEBO IN CORPO 
umano . Lauro . Alloro , in che fu 
trasformata Dafne amara da Apol- 
lo, fecondo le favole. Petr. Son.j;. 

L’arbor gentil, che forte amai molt' 
anni . Qui il Poeta parla figuratati!, 
della fua Laura. Petr. Son. 46. 

Largito. Add. da Largire. Dant. Purg. 
il. 141. e Par.xx. u8. 

La 
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La ronfa del vallerà . Proverb. To- 
lgano, che dicefi in modo baffo Olian- 
do altri la impatta. Crufc. in Ben fa 

§. i. 

La rovina non vt'oi miseria. Proverb. 
dinotante, Che inutile è il rifparmio, 
quando taluno fia così povero, c (ca- 
duto, che non polla fperar di riforge- 
re. Crufc. in Rovina j. 

Lasacnino. Aggiunto dato ad Una for- 
ta'di Cavolo. Crufc. in Cavolo <9,4. 

La savia • femmina rifa' la casa , e 
la matta la disfa. E vale. Che 1 ' 
una ffabilifce , o moltiplica gli effetti 
della fua cafa, e l'altra gli manda in 
malora. Crufc. in Cafa §.141. 

La SCHEGGIA RITRAE DAL CEPPO . MO- 
do ptoverb. che dicefi di Chi non tra- 
ligna da' fuoi genitori. Ciuic.in Sched- 
ila $. f. 

Lasciare a basso. Non dar mano a chi 
è caduto. Abbandonar chi è dt pretto . 
Non curare l’altrui iniferia. Bocc. g.4. 
n. I. Affai fovtnte la fortuna li non de- 
rni ad alto Uva , a baffo laftìar.io i de- 
pilimi. 

Lasciare a bocca dolce. Fare, che la 
perfoiia rimanga :oddisfatta . Fare rc- 
llar pago', e contento . Crufc. in Bec- 
cai §. 1 3. 

Lasciare al colonnino . Abbandonare 
• nel maggior pericolo. Crufc. in Colon- 
nino S, 1. 

Lasciare andare. Dare libertà di an- 
dare ; e qui piopriam. Trafandarc • 
Sorpaffare .-Omettere. PoRergare.Bocc. 
Lab. Ma tafcìarm andar queflo. 
Lascare andar l‘ acqua alla china. 
E vale Lafciare andar le cote , come 
vanro naturalmente. Non fi darbriga. 
Non li dare affanno di ntllla. Crufc. in 
China $ a. 

Lasciare andar l'acqua all' ingiù’ . 
Lo fteffo che ‘Lafciare andar l'acqua 
alla china. Crufc. in Acqua §. 11. 
Lasciare andar tre pani per coppia. 
Paffaifi leggiermente d' alcuna cola . 
Poco , o nulla rifpondere intorno a 
quella. Crufc. in fané §.31. 

Lasciare correr due soldi per ven- 
tiquattro danari . Simile all’ altro 
Lafciare andar tic pani per coppia , 
Non la guai dar per fonile . Chiuder 
gli occhi . Fate il fiordo . Bocc. g, *• 
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n.i. * mi vivo alt antica , t lafcìo car- 
ter due ftldi fer ventiquatro danari . 

Lasciare in bianco. Dicefi del Lafcia- 
re fpazio nelle lcritture , per potervi 
feri vere a fuo tempo. Crufc. in Bian- 
co add. §.3. 

Lasciare in forse. Fare , che altri re- 
fti incerto, e d.'bbiolo. Bocc. Fiamm. 
La fui la fatinole in forfè. 

Lasciare la briglia sul ctllo . La- 
fciare altrui in fua balìa . Lafciare al- 
trui operare a fuo modo. Crufc. in 
Briglia §. f. 

Lasciare la lingua a casa, o al bec- 
caio. Si dice di Chi (la fenza parla- 
re in compagnia d'altri. Crufc. in Lin- 
gua $. io. 

Lasciare la piega. Direbbe!! del Non 
perfevcrare nel male. Crufc. in Ciam- 
bellocco §. 1. 

Lasciare la spoglia . Figuratam. vale 
Morire. Petr. Son. i«o. 

Lasciare le miserie di questo mon- 
do. Morire, e direbbe!! lingolarm. di 
Chi avelie penato in lunghi travagli , 
o malattie . Bocc. g. 4. n. 1. 

Lasciare nel chiappolo . Lafciare !n 
dimenticanza. Crufc. in Chiappolo §. 
Lasciarsi. Lafciare a sè. Ritenerli. Ri- 
ferbarfi. Bocc. g.4. n. 10. 

Lasciarsi andare. Lafciar che il corpo 
dichini, e cada. Crufc. in Andare. 
Lasciarsi consigliare. Ammettere l'al- 
trui configlio. Stare alle altrui perfua- 
fioni. Indurli a quel , che altri pro- 
pone. Crufc. in Confaliare §. 6 . 
Lasciarsi ferrare . Figuratam. ed in 
modo balio vale Renderli manlueto . 
Lafciarfi far quel , ch'altri vuole, Crufc, 
in Ferrare §. I. 

Lasciarsi levare a cavallo . Diedi 
di Chi lì muove leggiermente alle gri- 
da , e che s imbarca facilmente , pre» 
llando fede. Crufc. in Cavalle 5 . ir. 
Lasciarsi uscir di mano alcuna co- 
sa . E vale Incautamente permettere > 
ch'altri fe ne faccia padrone . Perder- 
la per troppa d il'btnapginc, c trafeu- 
ranza . Crulc. in Mano 6. 103. e 104. 
Lasciarvi il pelo, e vale. Mettervi 
del fuo. Crulc. in Fr/o $.9. 

Lasciva. Nel fignific. diRanuo , e lo 
Beffo che Lifciva. Crufc. in ufciv». 

L’asi- 
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V AStNO NON CONOSCE LA CODA > SE NON 
quando e‘ non c'ha. Proverb. appli- 
cato a Quell’ uomo tozzo , elio non 
conofce il Aio bene, fe non quando 
ei n‘è privo • Crufc. in A fitto §, 13. 
e in ed* §.9. 

L’asino non ha luogo in crosta. Mo- 
do proverb. Simile al l'alcro L'orzo non 
è fatto per gli afini . Crufc. in Crofia 

5 - 

L’asino non va, se non col bastone. 
"Si dice di Chi non fi muove ad ope- 
rare , fe non per afprezze, c feortefie. 
Crufc. in Afino §. 14. 

La soglia scotta . Modo proverb. ap- 
plicato a Coloro , che ftanno ritirati 
per debiti , o per delitti j onde non 
pofTono ufeire fenza mantfefio pericolo 
d'incappare nella cattura . Crufc. in 
Scottare §. z. 

La soma terrena. La terrena feorza . 
La parte di noi mortale . Petr. canz. 
». 6 . 

La spada del ciel non taglia in 
eretta . 1 Latini dicevano < 3 li Dei 
hanno i piedi di lana. E noi incendiam 
dire, che Iddio gafiiga i colpevoli tan- 
to più gravemente, quanto più tardi . 
■Danr. Par. ai. ly. 

•Lasso. Efclamazione di dolore , che va- 
le quanto Ahimè. Mifero me . Infeli- 
ce a me ; e Amili. Dant. Inf. 18. 140.) 
(Petr. Son. 114. e canz. jlì. 3. ed al- 
trove. 

Lastretta- Dim. di Laflra. Laflruccia. 

• Laureila . Crufc. in tute» $. *. 

La tavola e‘ una mezza colla . Lo 
Reflo, che La menfa c una dolce col- 
la. Crufc. in Tavola 5 . fi. 

Laterano . Parte antichiffìma , e famofa 
di Roma. Dant. Par. 31. 3». E nome 
pure in Roma d‘ Lina delle principali 
Bafiliche. Dant. Inf. »7- 86. 

La terrena scorza. La fonia terrena . 
La parte di noi mortale. Petr. Son. 137. 

Latinismo. Maniera di dire alla latina . 
Ciufc. nella Profi al Vocab. 

-Latino. Per Facile. Chiaro. Agevole ; 
e forfè Contr. di Barbaro. Strano, e li- 
mili. Danr. Par. ,-, ej. Croi 1 piega il 

- benemeritiiTìmo Profelfor Pubblico in 
Padova , foggiugnendo : Noi temè ardi 
in tjuefio figeiifiiato dica no La tino ', ma 
ecco poi anche , coinè la voce Ladino 
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fi* ella, o non fìa lombarda, tifali dal 
pure eruditiflimo Muratori nella fua fi* 
lofof. mor. cap. 44. Donna gli dijfe in - 
fiatilo , e ladina , cioè mancante di unti - 
la cofianza , e fu mezza , che viene CC . 

Latòna . Nella Mitologia è la figlia di 
•Ceo, la quile violata da Giove par- 
torì ad un corpo Apollìne, e Diana - 
Dant. Purg. io. 131.) (Petr. Son. 3». 

Latra. Ladra; fìccome Latro . Ladro i 
voci de' poeti per le rime Remate a 
Dant. rim. 14. 

La tregge' a non e' da eoroi . Non c 
da gettarti il buono i chi non lo co- 
nofee, nc Rima. Crufc. in Treggia §. 

Latte delle muse. Facilità di compot 
yerli. Vena poetica. Talento, e guRo 
in poefia . Danr. Par. *3. 17. 

Latte di gallina. Si dice di Cibi fqui- 
fìti , e quali a trovarli imponibili , ben 
fapendofì che gallina non ha latte . 
Crufc. in Gallina $. 6 . 

Lattuaro . Lattovaro . Lauuario . Elet- 
tovario . Elcttuario . Crufc. in L atto- 
varo . 

Lavagno . Fiume della Riviera di Geno- 
va tra SieRri, c Chiaveri. Dant. Purg. 
.19 IOI. 

Lavato. Per Aggiunto d’Una forra di 
color Bajo , che fi dice del Pelo dé* 
-Cavalli. Crufc. in Bajo. 

La verità' sta sempre a galla . E 
y*le Non poterfi mai tanto occultare 
il vero, che o tardi, o per tempo non 
fi palefi. Crufc. in Verni 5. t. 

La vita il riN, e’l dì loda la sera. 
Petr. canz. 4. 

La vivanda, vera e’ l’animo , e la 
cera. E dicefi da Chi fi fcufa nell’ef- 
fete forfè debboie alla condegna acco- 
glienza, e fcarfo nell" onorare altrui. 
Crufc. in Vivanda $. 

L'avversario d’ogni male . Intende!! 
dal poeta Iddio Somma Bontà . Dant. 
Inf. a. té. 

Lazio. Qjiella parte d’Italia, che ora 
dicefi la Campagna di Roma. Orafe, in 
Latino add. §. 

l. 
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L e allegrezze de’ baroni duran 
poco. Simile all' altro Non tempre 
ride la moglie del ladro. E vale che 
Chi fa pompa , e lcialo del Tuo delie- 
to, predo e inafpettatamence ne paga 
il fio. Crulc. in Alleiteli* $, ir. 
Leandro. Secondo i poeti, è Quel gio- 
vine di Abrdo innamorato di Ero , 
giovinetta bellifliina della Tracia , che 
per lollazzarfi con efTa, pattava di not- 
te a nuoto TEllelponto . Dant. Purg. 
a8. 73. ) ( Petr. Tr. Am. cap. 3. 

Le arco. Nella Mitologia fratello di Me- 
liccita, e figlio di Atamante, dal pa- 
dre invaiato da Tclìfone barbaramen. 
te uccito. Dant. Inf. jo. +. 

Le brache d’altri ti rompono il pre- 
terito. Proverò. detto di Chi li vuol 
pigliar le brighe , che non gli appar- 
tengono. Crulc. in Brache %. a. 

Le buone donne non hanno ne 1 oc- 
chi , ne 1 orecchi . Crulc. in Donna 
§,io. ove dice, Che le donne firn da 
far vifla di non vedete , e -di non fen- 
tire ciò che non è onelìo. Il Monofin. 
ha il proverb. Le fatene f mùtile uen 
henne » avere , ni occhi , nè erecchi , ni 
lini u* -, e narra quella novella . Era 
Hata preparata tulli menfa la teda del 
capretto . Allora il padre fcherzando 
con la figlia ptefe di cita teda gli oc- 
chi, le orecchie, c la lingua, e tratto 
Ciò fili tuo tondo dille.' Le fanne fan- 
ciulle nin henne a avere , ni occhi , ni 
* rocchi , nè Quindi prendendo 

la figlia fubito, e traendo fui fuo piat- 
to il cervello , foggiunie al padre ma 
1 cervello sì. 

Lecce. Città riguardevole d'Italia nel 
Pegno di Napoli , la principale della 
Terra d' Otranto. Bocc. g. 3. n .6. 
Leda . Nella Mitologia è la moglie di 
Tindaro, che da Giove trasformato in 
Cigno ingravidata partorì Cadore , e 
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Polluce , ed Elena , e Ciitenneflrt . 
Dant. Par. 17. j>8. 

Le donne hanno pii/ un punto, che'l* 
diavolo. Proverb. che fi dice per elpri- 
merc fin dove arrivi la fagacità , e 
malizia delle donne . Crufc. in Punte 
$. 10. 

Le frutta di fra alberigo. In gergo; 

10 dello che Eadonate ; ed c fondato 

11 proverb. in una Novella. Dant. ln£ 
33. no.) (Crufc. in Frutta §.3. 

Legala bene , e lasciala trarre . 
Proverb. che viene a dire. Provveder 
bene, e Accomodar bene le cofe , e 
fegua che vuole. Ciufc. in Lei*ro §. I. 
Legare. In fignilic. di Allrignere. Sfor- 
zare . Obbligare a viva forza . Pctr. 
Son. 3. Che i ic vefir occhi , donna , mi 
ltl*rt . E Son. +7. Da due logli » echi , 
thè telato m hanno. 

Legare l’asino dove vuole il padro- 
ne . E vale Fare quel , che ci è com- 
melfo , e penfivi chi vuole . Crufc. ia 
Lel*re §.4. 

Legarsela al osto . Modo di dire , 
che vale Tenete bene a mente qual- 
che torto ricevuto . Crufc. in Legare 
*■ * 

Legarsi per fede . Impegnarli di paro- 
la . Promettere ad alcuno fulla parola . 
Dant. Purg. ut. fi. 

Leggi accia . Pegg. dì Legge . Legge 
malamente fatta . Crufc in Dare De- 
*' §• 

Legno diletto d' apollo . L* arbor , 
che amò già Febo in corpo umano . 
L’alloro. Dant. Par. 1. 1 f. 

Le lagrime del coccodrillo, che 

AMMAZZA l’uomo, E POI LO PIANGE* 

E dicen in proverb. di Colui, che f» 
U male , e poi molra , che gliene in- 
crefca. Crulc. in Caccedril/e § 

Le mosche danno addosso a cava' 
magri. 1 meno potenti fono lemprc i 
più efpodi ad eller puniti . Crufc. in 
Mefca §. 4. 

Lemosì. Limoges. Antica città di Fran- 
cia nella provincia delia Guienna , ca- 
pitale del Limolino. Dant. Purg. 16. 
ì se. 

Lenno . Lemnos. Queir ifola dell’Arci- 
pelago, che in oggi diceli Stilimene. 
Dant. Purg. 3. 4 9. 

Leo- 
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Iconato. lionato. Cniic. ih Lionate. 

le PAROLE NON EMPIONO IL CORPO . Sì 

dice a Chi in cambio di fatti, da p*. 
rote. Crulc. in Larda $. ij. 

Il PAROLE NON S'iNFILZANO . ProVCfb- 

col quale fi avrei te a non fi fidare di 
parole, ma alficurarfi con ifcrituira, e 
autenticamente. Crufc. in Parete §. 13. 

Le PAROLE SON FEMMINE , B I FATTI- 
MASCHI. Modo proverb. efprimence , 
Che dove bifognano- i fatti , le pa- 
role non ballano - Culle, io Parete 
§. a+ 

Le piu 1 volte. Il più delle volte. Per 
lo più. SpeililSmo. Bocc. g. 1. n. t. 
Lesici . Lericc . Piccola città d' Italia 
con porto , fulla coda orientale del 1 
golfo della Spezie nello fiato di Gè- 
nova. Oant. Purg.j. 4 
Lei E- Uno de' quattro fiumi , immagi- 
nati da' Poeti nell'Inferno detto an- 
che il Fiume dell’obblivioue . Dant. 
Inf. 14. 15 1.) (Petr. Son. itft. e Son- 
ali.) Quindi il Bemb. lett, :. 1. Di- 
meni ica/evi ielle cefe f affate , eh" ìe Le- 
te terbi. 

Le tre sante virtù*. Antonomallica— 
mente fono effe le Tre virtù Teologa- 
li, Fede, Speranza , e Carità . Dant. 
Purg. 7 . jv 

Ietto piano . Lo ftefla che Superficie 
piana. Dant. Par.jo. f. 

Letturina . Dim. di Lettura . Lettura 
fuperficiale . Lettura fatta in fretta, e 
a corfa d’occhio » Crufc- in Dare let- 
tura §; 

Leva la gamba. Lo ftefio che Guarda- 
la Gamba . Crufc. in Gamba $. 1 1. 
Levamento. Lo ftcflbche Levata . Crufc- 

in Levata. 

Levare ad alto. Levar sù. Sollevare - 
Inalzare. Bocc. g. 4. R. 1- 
Levare a romorr. Mettere a leva. Sol- 
levare. Bocc. g. 7. n. 4- 
Levare dal sacro fonte . Tenere, a 
battefimo . Bocc. g. 1. n. 2. 

Levare di pianta . E vale Defcrivere 
colle proporzioni aggiufiate le pian- 
te d’edifizj, o d’altro. Crufc. in Pian- 
ta 5. 

Levare di terra.- Qui vale Levare di 
.vita. Levar dal mondo - Ammazzare . 
Uccidere -Bocc. g.7. n. S. 

Levare fiamma .. Infiammarli. Comin- 
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ciare a far fiamma . Crufc. in u*m- 
ma §. 4 - 

Levare il cuore da checche* sia. E 
vale Torli checché fia dal cuore. Stac- 
carne il penficro. Non applicarvi più. 
Crufc. in Cuore j. jo. 

Levare il giogo. Disgiogare . Disgiu- 
gnere. Crufc. in Ditgìugnert 5. 

Levare il pel per aria . Figuratalo, 
vale Operare con gran delirezza, a;ìu- 
zia, e celerità. Crufc. in Pile §. 17. 
Levare in capo. Si dice propriatn. del 
Bollire il modo , allora che folleva 
la vinaccia-. E Umilmente dicefi di al- 
tri liquori , che ne! bollire folleva 
la parte più gtoifa - Crufc. in Care- 
§.'6o. 

Levare i pezzi d' alcuno. E vale Bia- 
limarlo grandemente. Dirne il peggio, 
eh’ e’ fi può. Crulc. in Pezze §. 7 . 
Levare i ponti. Non permettere, che 
fi palli da una fponda all'altra . E fi- 
guratali!. Impedir la comunicazione . 
Bocc. g. z. n. z. 

Levare la coda . Figuratane vale Ral- 
legrarli baldanzofamcnte. Pigliar bal- 
danza. Bocc. g. f. n.J. A lena Aliroe- 
da levate la coda , che buone nuove vi 
reco-. 

Levare la starna . Fare alzare la (Ur- 
na; e figuratali!. Dare fiotto. Crufc. in 
Dare.- 

Levare la tavola. Sparecchiare la ta- 
vola. Crufc. in Tavola 5. j. 

Levare le mani al cielo . Ringrazia- 
re Iddio, o anche Pregarlo . Crufc. in: 
Mane §. iz. 

Lbvare le offese- Dicefi del Proibire, 
che fa la giufiizia fiotto una certa pe- 
na a contraftanti , che non s‘ offenda- 
no. Crufc. in off"tfa §. 

Levare le pecore dal sole. Figura- 
tane fi dice del Mettere checché fia in 
ficuro, levando 1-occafione di poterlo- 
perdere. Crufc. in Pecora $. z. 

Levare mano. Defiflere. Finire . Cef- 
far di fare . Crufc. in Mane §. 107. 
Levare ogni occasione. Che figuratane 
dicefi Dare alla radice. Crufc. in Da- 
re. 

Levasse a romore. Sollevarli . Com- 
muoverli. Tumultuare. Bocc. g. i.n. 1. 

£ ft queflo avviene , il fefel* di quefii ► 
ferra fi leverà- a remore . 
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Levarsi a volo . Fignratam. dicefi de! 
Muoverfi a operare fenza confiderazio- 
ne. Crufc. in Volo §.j. 

Levarsi contro . Dare addotto ad al- 
trui. Fargli concra. Bocc. vit.) (Danr. 
14?. Alcuni di feti fiati fi levano contro li 
poeti . 

Levarsi d‘ addosso . Torli d' addotti» . 
Scuotere da £e. Levarli d’attorno. Dis- 
fatene. Crufc. in Daddeffio §. 

Levarsi i moscherini del naso . Non 
fi lafciar £ar ingiuria - Crufc. in M«- 
fchtrino §. 

Levarsi un bruscolo ni sugli occhi. 
Liberarli da checche fia a se moiette . 
Citile, in Brufcelo $.4. 

Le volpi si consigliano . Si dice di 
due alimi, che favellino inficine . Crufc. 
in Volpe §.4. 

Ieutessa. Liutcflà. Crufc. in Unir fa * 
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L ibano. Gran montagna dell’ Alia ; a’ 
confini della Palcflma, e della Siria. 
Danr. Putg. 30. n. 

Libia . P.ovincia dell' Albica , fomtna- 
mcnte arcnofa » e che alle volte con 
termine generale fu anche prefa per 
1 ’ Affrica (iella . Danr. Inf. 14. Sf. 
Lìbiano . Lo fleffo che Libico . Bocc. 
Tef.4. ty. 

Libico . Add. Di Libia . Bocc. Fiamm. 
lieto altrimenti fremendo , che Leone li- 
tico* 

Libicocco . Nome fimo di un Demonio . 

Dant. Inf. 11. ni. e n. 70. 
Xjbrarista . Cedei! lo (ielfo , che In- 
cettatore «lì libri; o Frcquentator di 
Librari , e di librerie. Peti. dia), fort. 
Ijero, e carte. Onde ne viene Dare 
libro > e carte,,; che vale Citare le 
autorità ; ovvero ‘anche Mofirare tuc- 
ie le circolhnae delle cofc .. Addu* 
tutte le loro particolarità . Crufc. in 
•Z)stg » 

Lidia. L’antica Eiladclfi , celebre Città 

.1 .• > > 


della Natòlia In Alia . Pctr. Tr. Am. 
cap. i. 

Lievemente. In fignific. di Soavemente. 
Dolcemente . Piacevolmente . Dant. Par. 
i8. 18. 

L’intorno. Indiolcre. Indolire. In quei 
circa . All' incirca . In quel torno . 
Crufc. in Indiolcre. 

Lilla. Ricca , e forte città della Fiali' 
dra Francefe > e della Callcllania di 
quello nome * con celebre Cittadella . 
Dant. Purg. so. 46. 

L'immaginazione fa il caso. Proverb. 
dinotante Che talvolta fi crede citile' 
re effettivamente quella cola, la qua- 
le non ha altra eliltenza , fe non che: 
in quella immaginativa , la quale fc v 
la fabbrica , e fe la finga. Crufc. in 
Immaginatane §. li Berrò però rial, 
buri, non volle ammettere quello pro- 
verbio. dicendo . Coti con Ojuejlo io mi 
certificai » Che 1 ‘ immaginavo* non fac- 
cia cafo-, ma il Cda rim. buri ripi- 
glia. C dice Or non dirà più il Errai » 
Che t immaginatine non faccia cafo . 
L’impronto viNce l’avaro. E dicefi 
Quando uno per pura improntitudine: 
ottiene da un altro alcuna cofa nega- 
ta . Crufc. in Impronto §. z. 

L’indugio piglia vizio. E vale , Che 
l’indugiare cagiona danno. Crufc. iiq 
Indugio §. 

Lingua di cane . Quella, pianta < che; 
con vocabolo Greco diciamo anche Ci- 
noglolfa. Crufc. in Cinogloffia. 

Lino . Nella Mitologia è il figliuolo d’ 

A polline, e della Mufa Tetficore , fo->. 
natorc clpcrto, e cclebraufiimo, e poe- 
ta eccellentiffimo. Dant. Inf. 4. 141. 

Lino di lepre. Quella pianta , che an- 
che diedi Cufcuta . Crufc. in Cufica» 
oa. 

Lipari . Antica ifola , e città del Medi- 
terraneo a fettentrione della Sicilia . 
Bocc. g. a.- n. 6 . } ( Petr. Tr. Am- 
cap. 4. ... 

Liquor, d’ulivi. Olio . Dant. Par. 14» 

1 if. 

Lisbona . Grande » atTuchiffirn», e cele- 
berrima, e affai ricca Città capitale del 
Portogallo, e refidenza del Re. Bocc-, 
g. 1. n. z. .1 

Liscoso. Add. di Liica. Spctttnte a Li- 
i«. Crjy'c. ia Captccfrie ., . . i 
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Lista radiale. Linea del raggio, Dant. 

pjr.if. 15. 

Litargilio . Litargirio . Litargiro . Aghet- 
ti. Sorta di Minerale. Crufc. in Aglia- 
ta . 

Lividura. Lividezza. Livore. Livido . 

Cru.C. in Mafchernxjvt . 

Livrare. Liverare: di cui è fincop. De- 
liberare. Finire. Compiere . Termina- 
re. Crufc. in Ltverare . 


L U 114 

L'orso sogna pere. Provtrb. che fi di* 
cc Quando alcuno s'immagina cofa , 
eh 'è defiderata fp.ninamentc . Crufc. in 

Or fa §. 

L'orzo non a' fatto per gli asini . 
Proverb. dinotante. Che le cofe fedi- 
te , e di pregio non fon per la mi- 
nuta gente . Sìmile all' altro La treg- 
ge! non è da porci . Crufc. in Ori j 
%. 1. 


LO L U 


L ’ occhio vuol la sua parte. E va- T ucca. Grande, e forte Città d'ira* 
le Doverfi tener conto dcll’apparen- jL j lia nella Tofcafta, capitale della Re- 
za; E fecondo altri vale Erte re in giu- pubblica dello fletto nome. Dant. Inf. 
rif dizione dell'occhio il mirare le co- ili. raa. 

fe belle. Crufc. in Oceh\e §. 67. Lucerna del mondo. Detto del Sole . 

Loda il mare, e tienti alla terra , Dant. Par. 1. 38. Ma par , che quetta 

Piovcrb. che figuutam. avvertifee Do- maniera di dire i*a soggetta a Criti- 

verfi lodate 1 ‘ lutile grande , e pcrico- ca ; e Certo è , che il Cafa* dice nel 

lofo, ma anteporre a quello l'Utile in- Galat. Non Jet dire ni tu n e la Interna 

feriore , quando quett’ultimo fi a ficu- del Monde in luci e iti Sile, perciotehì tal 
IO. Crufc. in Mare §.4# vocabolo raffrt/enti altrui il puvto dell" 

Logoro. Add. In lignitte*. di Scemo -, e olio , « della tueirf». 
qui fi parla della Luna . Dant. Puig. Lucrezia - Moglie di Tarquinio Colla- 
re. 69. tino ; eafliUìma Donna > che viofa- 

LombardÌa. Quella parte d’ Itali» , che ta <^1 Setto Tarquinio Superbo Re di 
diceli lette ntriona le . Dant. Purg. itf. Jbqma , per atteflato di fua innocen- 

1 1 v . ) )Bocc. g. t. n. *. ' jlT, di propria mano fi ticcife . Danr, 

Londra. Una delle più ricche, più grart--^ rnf. 4 . 1*8. 

di, e più Hoiide città del Mondo, Lume Dt glorta. Quel lume, fecondo 
capitale della Gran Bretagna , e fede i Teologi , col quale i Beati fono refi 

della Monarchia IngJefe . Bocc. g. ». capaci della vifìone di Dio. Dant. Par. 

n. 3. 14. 47. e 48. 

L'onorata fionda . Fronde onorata . Luminaria. Luminare. Crufc. in Lumi- 
Fronde onor delle fronti . Petr. Son. nart, 

i7. L'una, e l'altra milizia . Sotto ciò 

.L'opera loda il maestro. E vale Che il poeta intende gli Angeli , e i Bea- 
la bontà del Mae.'ho fi conofce dall’ ti . Dant. Par. 13. 43. e 31. ». e 4. 
opera, ch'e’ fa. Crufc. in v fera §. ir. L'un diavolo caccia l'altro . E fi 
Marfi). Ficin. lib. I. cpiil. l'ano è /’ Ope- dice Quando fi cerca di riparare a un 

/ce , ette da altri più , c le dalla flef - difordine con un altro difordine . Crufc. 

fa opera afpttta onore : Non dipende la ili Diavolo S. »». 

verta dell’ opera dal giudice -, ma t opera Lunga fiata. Poflo avverbialm. vale Io 
è quella , (he al tèndile radunali Ja 1 ‘ fletto che Lungo tempo. Lungamente . 
artefice. QliliS, in Fiata §. I. 

Lw 
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Iuniciana. Paele ne' confini della Li- 
guria, che prende tal nome da Luni , 
città antica, e diflrutta . Dant. Inf. i. 
47 - e Par.i«. 73.) fBocc. g. 1. n.j. 
I’uno, £ l’altro toro. La giurifdi- 
zione fccolare, e 1 ‘ eccleliaflica . Danc. 
Par. io. 104. 

I'vn tei l'altro . Compilati vamen». 


l ir 

te. Uno ragguagliato all' altro . Un» 
in compente dell' altro . Qpefto per 
quello . Quello per quello . Crufc. in 
Un » S. io. e ii. 

Li'jtratuaa. Lunazione. Lullro. Puli- 
mento. Crufc. ili Lnfire §. t. 
Lutificolo. Figolo. Vafajo. Sto vigliato ~ 
Bocc. vit. Dant. 
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3) 1 T UT T E 

XE VOCI SCOPERTE SUL VOCABOLARIO 

ULTIMO DELLA CRUSCA, 

E Aggiunta di altre , che ivi mancano di Dante, 
Petrarca* e Boccaccio. 



M A 

acchiereli-a . Macchia- 
re Ila . Crufc. in M , u - 
chìnretln , 

Macchinatore . Verbal. 
male. Che macchina . 
Crufc. in bui, fimo , e 

in T r Alt Al ore 

Macra .. fiume , che feendendo dall' 
Apennino divide la Tofeana dal Geno- 
vefato. Dant. Par. 9. 8 * 

Madre. In fignifìc. dell'Utero materno, 
detto anche Matrice. Dant. Par.ja. 64. 

Madre antica . Che anche dicefi Madre 
comune. Pctr. Tr. More. cap. 1. 

Madre comune. Detto della Terra, rif- 
petto a tutti i viventi , e ad ogni cofia 
terrena. Dant. Purg. ri. 6 j. 

Maggiociondolo. Che anche Majella , 
teraiini proprj Tofcan^ che diconfi dc‘ 



Fiori dell'albero Ma/o, difpofli in lun- 
go grappolo. Crufc. in Ma/o. 
Maggiori . Gli Antenati . Gli Antece- 
denti . Gli Avi Crufc. in MAggiort 


Magherò. Magro. Crufc. in Migro . 
Macnanimamenie. Con magnanimità 
In guifa magnanima. Da magnanimo ! 
Crufc. in Se vrariAmrnrt , 

Macnouno. Onde fi ha Piacere del Mi- 
gnolino , modo proverb. che fi dice 
dell - Affaticarli grandemente con pochif- 
limo prò. Crufc. in Pi metro fuf} # §,8, 
Magra . Quella provinola polla tra la 
To cana , c '1 Genovefato , che anche 
dicefi Lunigiana. Dant. Inf. i 4 . j 4T . 
Magrino . Dim. di Magro. Mingherlino. 

Crufc. in Mingherlino . 

MajA. Nella Mitologia è il nome della 
Madre di Mercurio. Dant. -Par. 11 . i 44 . 
Maiolica. Lo ifclTo cheMa/orica. Dant. 

Inf.i 8 . 8 a.) (Bocc. g. ». n. 7. 
Majorìca. Ricca, c forte città capitale 
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de infoia dello «ledo nome nel Medi- 
terraneo. Dant. Par. 19. 138. 

Malacoda. Nome finto di un Demonio, 
Dant. Inf.xt. 76. e 79. 

Mala derrata . Onde ne viene. Bocc. 
0.4. n. io. Fare una ma/a giunta a una 
‘mala derrata ; che vale arrogere mal? 

* a male. 

Malaciukta. Cattiva aggiunta. Bocc, 
g. 4. n. 1 o. 

Malagurioso . . MalaguroSo . Malauguri)- 
io. Maluriofo . Ciulc. in Mal arie Te . 
Malamocco. Il'ola, e Podefteria del gol- 
fo di Venezia, da cui è dittante otto 
miglia in circa. Crufc. in Puffo §. 7 - 
Mala no.tte. Onde dicefi Dare la mala 
notte ,* che vale Far patire la notte • 
CrulC. in Dare. 

Mala Pasqua. Travaglio. Grattacapo. 
Afflizione; onde poi anche dicefi Dare 
la mala pafqua, eh’ è lorta di mal' au- 
gurio, o d'imprecazione. Bocc. g. 7. 
n. f. . . 

Malcondizionato . Ch’è mal condì tin- 
to . Mal concio. Mal tenuto. Mal in 
elicre. Male in arnefe . Male in ordi- 
ne. Crufc. in Ccndiztonato S. r. 

Max conoscente . Difconofcence . Sco- 
nofccnte. Bocc. Amet. ». 

Maldaccordo. Avverb. Difcordemente . 
Difconcordementc , Sconcordemente . 
Crufc. in Puma $. |i. e in Stare fuma 
punta . 

Mal del castrone . Infreddatura . In- 
freddagiorte. Infreddazionc . Crufc. in 

Caprone §. ». , 

Mal disposto. Lo fletto che Maleondi- 
zionato ; c forfè anche lo fletto che 
Indifpoflo. Crufc. in Difpcfio §. j. 
Maldocchio. Quell’erba, che anche di- 
cefi Oi obanchc. Ciufc, in Or ob anche . 
Mal d’occcio. Affafcinamento, Fafcino. 
OfFefa fatta collo fguardo . Crufc. in 
O/thio §. 69. ; 

Malebranche . Nome dato a’ Demoni • 
Dant. Inf. t. 37. e in più altri luoghi. 
Maledicenza: Maldicenza . Sparlamen- 
to. Mormorazione. Detrazione. Crufc. 
in Sfar! amento. 

Male in arnese. Male in ordine d’abi- 
ti. Mal velli to. Crul'c. in Arnefe §.4. 
Malfacimento. Maleficio. Misfatto. De- 
litto. Peccato. Reato. Colpa. Crulc. 
in Maleficio . 
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Mmfi. Amalfi . Città riguardevole , 8 
antica d'Italia nel Regno di Napoli . 
Bocc. g. 2. n, 4. 

Malfrutto. Dil’capito. Disavvantaggio, 
Confegucnza dannofa . Petr. canz. 48. 8. 
e Son. 19S. 

Malgiuoco. Sgarbo. Mala grazia. Brut- 
to tiro. Contrattempo. Bocc. g. 7.n.«. 
Malgoverno. Scempio. Strazio. Strage. 

Macello. Dant. Inf. 17 . 47, 

Malincuore. Lo fletto che Malincorpo, 
CrutC. in A malincuore . 

Maliziosissimo . Superi, di Maliziofo . 

CrulC. in Berrettino add> 

Mal mondo, Detto dal poeta in gergo 
dello Inferno. Dant. Inf.19.. it. 
Malnaturato . Add. Ch’c di mala na- 
tura. Dant. Conv. nr. 

Mal parato. Add. Ch e in cattivo ter. 
mine. Cli è in pericolo. Che perico- 
la . Crufc. in Parato $. 2. 
MÀlpa/ientemente . Lo fletto che Im- 
zientcmentc. Bocc. Tcf. 1. 46- 
Mal ter altrui . Tal fia di quello , 
Suo danno. Dant. Par. f. 69. 

Mal roRGeRÈ. Cattiva maniera nell' ar- 
ringate, o nel favellare. Crufc in /or- 
oere §.9. . - 

Mal pratico. Incfperto. Imperito. Nuo- 
vo. Crufc. in Nuovo §. 1. 

Mal provveduto. Provveduto alla peg- 
gio . Sprovveduto . Crufc. in Parato 

Mal rinforzato. Debole . Che non fi 
può reggere* CruiCsiflA^ 

ballilo. 

Mal seme . Detto figuratam, di Origine 
infetta. Dant. Inf. 3. 113. 

Mal sottile, Confumazione colli quati- 
va del corpo . -Tifichezza . Crufc. in 
Sottile $. 1 . 

Maltalento. Malanimo. Cattiva volon- 
tà. Prava intenzione. Rancore. Crufc. 
in Talento §. I. 

Malvicino. Che fa cattiva vicinanza , 
Contr. di Buon vicino . Crufc. in Fi- 

Malvolere- Lo fletto che Malanimo . 

Maltalento. Dant. Purg. U 112. 
Maluco. Uno di que' paefi dell Indfe > 
da cui viene a noi la noceinofcada . 
Ciufc. in Mact . 

Mammellina. Dim. di Mammella . Mam- 
jnelluccia. Tettola. Crufc. in Tettola, 

Man- 
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Mancare di fede . Romper la fede . 
Non attenere i patti , e le prom'effe . 
Bocc. %• }■ n.j. volendo della fu* 
ft mancare. 

Mancare di speranza. Perdere la fpe- 
ranza . Diffidare totalmente, Difpera- 
rc. Bocc. g. ». ri. 4. £ trovando !» molto 
leegiera , affai manco della fua fpcran- 
la. 

Mancare n. terrf.no sotto i piedi . 
Dicefi rifpetto all'Avaro anlìofo delle 
•fue fottune, e che (la fempre in timo- 
re di perdere il fuo , Crufc. in Terreno 
fu(h J. t. 

Mancare Poco. 1)6110 così aflolutam. 
lenza nome 1 vale Eller vicino a fe- 
guir quella tal cofa. Mancar poco del- 
la cagione ; perch' ella fegua . Petr. 
Son. 161. Poco manco , ch'io non rimafi 
in cielo. 

Mancino manritto . Io (ledo, cheAm- 
biddtro. Che adopera con ugual valo- 
re l' una , e 1' altra mane . Crufc. in 
Mancino filli, f. 

Manco male. Non è poco, che. Crufc. 
in Pur iea/o . Cosi pure alla voce Pe- 
fca §. 1. abbiamo Manco male ch'elle 
non furon fefcht } e vale Non è foco, che 
non fi fia intontente in peggio. 

Mandare a confine. Continare . Rele- 
gare. Crufc. in Confine §.I. 

Mandare ad esecuzione . Efeguire . 
Effettuare . Mandare ad effetto . Bocc. 
g. J. n. J. £ fecondo il ptnfier fatto , 
mandò ad eftcuiione. 

Mandare a fil di -spada . Uccidere . 
Ammazzar con arma bianca. Crufc. 4n 
Pilo $.11. 

Mandare a fuoco, k fiamma . Figura- 
talo. vale Mandare in cniiquaffo, e fu- 
bita perdizione . Crufc. in fiamma 
5. <5. 

Mandare a gambe levate . Fare anda- 
re altrui in precipizio . Rovinarlo . 
Crufc. in Gamia §. 4. 

Mandare alla malora • io ftcffo ohe 
Mandare alle fotche . Crufc. in Forca 
«• 4- 

Mandare alle forche. Modo d’ impre- 
cazione , e di cacciare da fe con vili- 
pendio. Crufc. in Forca §.4. 

Mandare al palio. Palefare alcuna eo- 
fa. Mandarla fuori. Pubblicarla. Crufc. 
in Palio §. 6 . 
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Mandare a tartito . Che anche diceli 
Mandare il partito. Porre alla ballotta- 
zione. Crufc. in Partito §.7. 

. Mandare a posta. Mandare alcuno , o 
alcuna cofa per qualche determinata 
effetto, Crufc. in A pofia §. j. 

Mandare a zonzo. Far girare ‘a guifa 
delle zanzare. Aggirare . Crufc. in A 
ionio. 

Mandare foglio bianco. Mandare car- 
ta bianca . Rimetterli all' arbitrio al- 
trui, fenza patto alcuno. Crufc. in Fo- 
glio §. z. 

Mandare giu 1 la vtstERA. Non far con- 
to de i rilpetti umani . Operare fenza 
riguardo. Crufc. in Vifiera §. 

Mandare il guanto . E’ proprio un 
Terni, militare, e vale Mandare il fo- 
gno della disfida . Crufc. in Guanto 
li. 4- 

Mandare in bordello. Darcattivo com- 
miato. Mandare alla malora. Crufc. in 
Bordello §. 

Mandare in fascio . Mandate in rovi- 
na. Crufc. in Fafcìt $.4. 

Mandare raccomandazione . Mandare 
fallite . Salutare • Crufc. in Kaccoman- 
d aliene §. I. 

Mandritto . Sincop. di Mandiritto. Crufc. 
in Mandi ritto. 

Maniscalco. Lo fteffo che Mamfcalco . 
CrulC. in Ferratore, 

Manganello. Dim. di Mangano. Bocc.' 
Tef. 1. 9}< 

Mangia da -sibna . Onde ne viene il 
modo di dire. Fare il mangia da Sie- 
na, Crufc. in Fare V. in tal proposto 
le Annot. al Malin. 8. ir. 

Mangiare carne d’allodola. Compia- 
cerfi delle fue Iodi. Crufc. in Allodo- 
la §. 1. 

Mangiare de* sogni . Vale lo fieffo che 
Non aver da mangiare . Crufc. in So- 
gno §. j. 

Mangiare il cacio nella trappola . 
Diedi quand' altri fa un delitto in luo- 
go. d’ond’ei non può sfuggire la pu- 
nizione. Crufc. in Cacio §.6. e in Trap- 
pola §.4. 

Mangiare il pane a tradimento. Va. 
le M ingiallo , e non guadagnarlo . 
Crufc. in Pane §.ja. 

Mangiare il pan pentito. Vale Aver 
il pcn- 
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pi.ntimento> e tortore di checché /la . 
Crulc. in Pnne §. 

Mangi are il porro per la coda. Fi- 
guratati!. vale Cominciare da quel» che 
importa meno , e che fi dovrebbe far 
poi . Crufc. in Porro §.4. 

Mangiare la ricolta in erba. Trarre 
il prezzo del frutto da raccoglierli . 
Vendere quel, che fi afpetca, innanzi, 
che s'abbia. Culle, in irta § 8. 

Mangiare la torta in capo ad alcu- 
no. Si dice- in modo b.ulo di Cbi è 
più alto di datura, ovvero di Chi ha 
il genio di toverchiar gli altri . Crulc. 
in Torr a §. 

Mangiare le cacciuatelle . D cefi di 
Chi mangia ind. fintamente, e con mol- 
ta ingordigia . Citile, in CucchUutl» , 
citando il Malm. 1. 44. 

Mangiare le noci col mallo . Si di- 
ce di Quelli, che dicon male de' più 
maldicenti di loro . Crufc. in tiou 
§• 7 . 

Mangiare l’erba, e la paglia . Con- 
fnmare ciò che fi ha fino all' ultimo ; 
colta la mctaf. dii cavallo, che in fi- 
ne mangiali il proprio letto . Crufc. in 

I ri» §. 7 . 

Mangiare merda di galletto. Detto 
a gabbo di un ridicolo indovino, • di 
Chi vuol profetare di lapere le cole 
future. Crulc. in CaJ/eiit §. 

Mangiativo. Mangereccio. Comertibilc. 
Crufc. in Ctmeflikilt ,. 

Manicarsi. Sotrintefo un et» f nitri Ca- 
varli gli occhi a vicenda , che anche 
dicefi Mangiarli gli occhi . Odiarli fcatn- 
bievolmente. Crufc. in s»U §. S. 

Mani commesse. Dita delle mani intrec- 
ciate infieme. Dant. Purg. 17. ts. 

Manicristo. Manufcrirto. Sotta di Con- 
fezione. Crulc. in siMufc-ifit. 

Maniglia Per Quel capitello, che par- 
te della fega da i fugatori impugnata . 
Crufc. in CnfìttlU §. 1. 

Maniclio. Lo ile fio che Maniglia , nel 
fignific. di Armilla . Crufc. in Mini- 
gl-n. 

Manimesso. Meno a mano. Comincia- 
to ad adopetarfi . Crufc. in Rottoccn- 
u $. 

Manritto. Sufi. Contr. <di Mancino full. 
Crufc. in Mattini full. 
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Mansuefatto . Add. -da Manfuefare ; 

Crufc. in Amman f -ve . 

Mantaco. Mantice; e qui figuratam. Pol- 
mone. Djiu. Pura. ii. si. 

Manto. Nella Micologia è il nome d’Un* 
donna ‘indovina, figlia di Tirella Tcba- 
no, che venuta in Italia , -e dii fiume 
Tibcr no ing-avidata , partorì Ocno , 
il quale poi fondò Mantova , dal no- 
me della madre .duroni. l’.andola. Dant. 
Pnrg, n. 11;. 

Manioa. Lo llclfo che Mantova. Petr. 

Son 1J4. 

Mantova. Fnte antica , e celebre città 
d Italu, limata in una palude fatta dal 
Minrio. Dant.inf. zo. e Purg.ri.71.) 
( Petr. Son. i jr. 

Marcabò . C niello fulla foce del Po , 
non molto lontano da Ravenna , che 
fu poi disfatto. Dant. Inf. 18. 7f. 
Marco. Onde ne viene Far fan Marco « 
Crufc. in Fin. 

Maregciante . Che mareggia . Bocc. 

Amet. 

Marezzare . Amarezzare . Dare il mi- 
rezzo. Crufc. in Amim.x.nre §, 
Margherita. Margarita. Crufc. io A/«r- 

JtAVICA. 

Maria. Madonna. Noftra Donna. L‘ im- 
macolata tempre Vergine Madre di Dio. 
Crufc. in Ajj'unx.ione >. 

Mar motto. Vcrbal. male, di Marmotta . 
Crufc. in Marmai» . 

Marrocco. Marocco. Confiderabile , e 
forte Città d Affrica, capitale dell'Im- 
perio di Marrocco , che comprende 1 *. 
antica Mauritania , ovvero la parte 
più confiderabile della Batberìa. Dant. 
inf. iS. 104. ) ( Petr. Son. 41. e canz. 
». 4 . 

Marrubbio . Marrobbio . Marobbio. Crufc. 

in M trotti» . 

Marruca bianca. Ortiacanta. Lazzcruo- 
lo lalvatico. Crufc. in 
Marsi a . Secondo le favole > un Sati- 
ro di Frigia , eccellente nel fonare la 
cornamtifa , ma che per_ avere ardi- 
to di sfidare Apollo a tonare fcco a 
competenza, fu da effo luperato , e 
gli colio infieme la vita. Dant. Par. 1. 
10. 

Marsilia . Marfiglia . Antica -, e forte 
città marittima di Francia nella Pro- 
venza, 
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venza , florida popolata , e fon porto 
Dant. Purg. 18. 101. ) ( Bocc. g. 4>- 
n. t. 

Marta . Onde ne viene Ingerirà ne’fe- 
greti di Santa Marta , che fi dice di 
Chi s'ingerifce , e vuole frammetterli 
nelle cofe, che non gli appartengono. 
Crufc. in Segreto I iift. §.f. 

Marte . Nella Mitologia il Dio delle 
guerre , Aglio di Giunone, refa gra- 
vida nell’ odorare un fiore . Danr. Inf. 
24. i4j. Nell' Aflronomia Quello de 
i lette Pianeti , eh' è pollo tra Gio- 
ve, e '1 Sole, e che dal Sole fi allon- 
tana piu che la Terra (iella . Dant. 
Purg. 1. 14 - 

Martellare .• In fignific. di Crucciare.- 
Tormentar» . Dant. Inf. • t. 90. 

Martino . Onde ne viene il proverbi 

• Pcr un punto Martin perde la cap- 
pa . Crufc. in Coffa §. 4. C in Puti- 
to §. la. 

Masino . Onde ne viene Far la gatta di 
Mafiuo. Crufc. in Fare.- 

Masone. Voc. ant. Magione. Bocc. Tef.- 

r. r. 

Masticamknto’ . Maflicazione . Maflica- 
tura . Bialciamento . Crufc. in mafia-- 
mento » 

Mastro eterno. Sommo Artefice . Id- 
dio creatore dell’Univerlo. Par. cinz. 
17. Tutte le tef e , di che il Mende è 
adorne Vftir buone di man del Majìro 
eterne . ■ 

Mattato . Add. da Mattare . Che ha 
avuto lo lcaccomatto . Crufc.- in Mai 

• te 5 7 .< 

Mattea .- Onde ne viene Dondolar la' 
m.ittc.1, che vale Tirare avanti, c Non 
venire mai a conclufione .- Crufc. in 

Dondolare §. ). 

M'attematico . Sull. Matematico . Sufi.- 
Dant. Conv. ut. 

Mattolina . Nome dato' a Una fpezic 
di- Allodola . Crufc.- in Allodola . • 
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M e de’ A. Nella Mitologia, Maga cele- 
berrima, che innamorata di Gìafo- 
ne , venuto per ripetere dalla Colchi- 
dc il Vello d’oro, l’ajutò in manie- 
ra co' fuoi incantefimi, ch’egli rimale 
vincitore dell’ imprefa , fulTcguite indi 
tutte quell’ altre vicende, che narra la 
favola. Dant. Inf. 18. >#.) ( Petr. Tr. 
Am. cap. r. 

Medela. Voc. lat. Medicina. Bocc. Tef. 

). 11. 

Medesmo. Sincopi di Medefimò . Crufc. 
in Mede fi me. 

Medusa. Nella Mitologia la bellilfima fi»- 
lia di Forco Dio marino, nella quale 
uprata da Nettuno nel Tempio di Pal- 
lade, fdegnara la Dea trasformò in fer» 

S enti i capelli , rendendola quindi ta- 
e ,- che chiunque la miralle reftafle 
convertito in un fafib.- Dant.-Inf.y. fi. )- 
( I’ctr. Son. iSf. 

Mece’ra. Nella Mitologia, Una delle tre 
Furie , figlia della Notte , e di Ache- 
ronte . Dant. Inf. 9. 46.) (Crufc. in’ 
furia §. 4 . 

Meglioramento. Miglioramento. Crufc.- 

in Miglior Amento . 

Migliorato. Migliorato - . Crufc. in Mi- 
glior a/o .■ 

Mela. Per Quella Tavolella , in cui i 
fanciulli imparano l’abbiccì. Bocc.g. 8. 

n. 9. Voi non af far afe mìga l' abbiccì in 
falla mela,- anxJ f af parafe bene in fai 
mellone.- 

Melano .- Milano'. Antica , e bella città 
d’Italia , chiamata la grande, capitale 
del Ducato di quello nome . Dune.- 
Purg. 18. rio. ) (Bocc. g. j. u. s. 
Meleacro . Nella Mitologia il tìglio di 
Eneo Ke di Etolia, c di Altèa, mari- 
to di Atalanta. Dant. Purg. if. 11. 
Melicerta . Nella Mitologia il fratello' 
di Learco, e figlio di Atamante , e d’ 
Ino , che fu poi trasformato infierite 
col fratello tra gli Dei marini . Dant. 
Inf. jo. 4. 

Menare ad effetto’. Effettuare. Mena- 
li a re a 
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re a capo. Porre in opera. Efcguire . 
Bocc. e n.7. 

Mena ut a guasto- Guatare. Sperpera- 
re. Crulc. io Cuaflo §. i. 

Menare alla ma/7a . Tradire . Crii fc. 
in Aitila 9- 3. 

Menare a sbasso. Condurre altriafpaf- 
foggiare. Cnifc. in Spaffo §. 

Menare carole. Carolare. Menar dan- 
za . Bocc. g. i. f. t. 

Menare di sfamine a due gambe . In 
modo bado Fuggire. Cruff. in spado- 
ni $.a. 

Menare gli occhi. Sguardare. Andar 
guardando attorno . Dant. Par. 31. 47. 

Menare i giorni. Vivere. Patare i di. 
Menar la vita. Bocc. Viamm. 2. 

Menare il rasoio. Radere) e qui c des- 
to figuratamente. Bocc. g. 8. n. io. 

Menare il rastrello. Figuraram. Met- 
tere _a Tacco. Saccheggiare . Predare . 

. Crufc. in Rifiniti $. a. 

Menare la mazza tonda. Trattare len- 
za riipetto ognuno a un modo. Crufc. 
in Malia §. z. 

Menare l' agresto . Tenere a bada . 
Perdere il rempo , fenza far nulla . 
Crufc. in Agreflo §. 3. 

Menare le mani come i berretta; . 
Operar con preftezza. Crufc. in Btnet- 
S. 

Menare le mani pel dosso. Percuote- 
re altrui. Crufc. in Drffi §.(. 

Menare le seste . Camminare veloce- 
mente. Crufc. in Sefta Se- 
minare per le corna. Strafcinare per 
forza fatta nelle coma. Bocc. g. 7. n. f. 

Menare per lunga . Lo ftefib che Me- 
nare per la lunga. Bocc. g. 2. n. j. 

Menare vampo. Vantarli. fcifupcrbirfi . 
Crufc. in Vampi §. 3. 

Ml-nela'o. Nella Mitologia il fratello di 
Agamennone , che fu poi Re di Spar- 
ta , e_ eh’ ebbe per moglie Piena fi- 
glia di Giove , e di Leda . Petr. Tr. 
Aiti. cap. t. 

Menstruo. Meflruo . Purga , che ogni 
mefe hanno le donne nella migliore 
età. Crufc. in Firn §. j. «d è qui in 
fòrza di futa 

Mentre, chc'l can piscia , la lepre 
se ne va’. E vale ,- che Chi non fol- 
lecita quando e’ può > perde 1‘ occali o, 
Crufc in Con* §. te. 
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Mentre l'uomo ha dentl in bocc/s 

NON SA QUELLO, CHE GLI TOCCA . E 

vale Che ninno fi può promettere di 
fua ventura , mentre vive . Ctufc. in 

Sì enfi §. 17, 

Mercantare . Mercare . Fare mercato. 
Mcrcatantare. Mercanteggiare . Crufc. 
in Fare mercato , e in Mercare. 
Mf.rcatato. Add. da Mercatare. Crufc. 
in Mercato § 4. 

Mercenariamente . In modo mercena- 
rio . Per mercede . Venalmente . A 
prezzo. Crufc. in Stare con altrui. 
Mercurio. NeU'Affronomia è quel Pia- 
neta, che più degli altri è difficile a 
feorgerfi , tuttoché rifplenda più de- 
gli altri Pianeti . D.int. Par. r. se. 
Nella Mitologia è il figlio di Giove , 
e di Maja, adorato da' Gemili, come 
protettor dcT traffico. Dani. Par. 4. tìj.J 
(Crufc. in Caduceo. 

Meschina. Sufi. Ancella. Serva. Crufc- 
in Meftbino §. 

Meschto . Add. Mifchio . Mifchiat© - 
Petr. Tr. Am. cap. 3. 

Messaggi dell'eterno recno. Chiamò» 
il poeta gli Apolloli . Dant. Purg, 22» 
7S. 

Massaggierà. Verbal. firn. di Mcffag- 
giero. Bocc. Tef. i. 113. 

Messina. Antica bella , e forte città d 1- 
Italia nella Sicilia . Bocc. g. 4. n. 4. 
Petr. Tr. Am. cap. 4, 

Mettere a avanzi. Mettere a conto d" 
utile. Crufc. in Avamt §.3. 

Mettere a comune. Mettere in comu* 
ne. Fare comune quel, di’ c* proprio .. 
Accomunare. Crufc. in Accomunare. 
Mettere ad effetto. Effettuare. Méc* 
tere a elocuzione. Efcguire., Bocc. g. r. 

n. r. AvvifandoJÌ , che gli peteffe venir 
fatto di mettere ad effetto il juo deci* - 
Mettere a disavanzo . Méttere a con- 
to di perdita. Crufc. in Di f. ivamo §. 
Mettere ad uccisione. Uccidere. Am- 
mazzare. Bocc. g. n.7. 

Mettere a fil di spada . Mettere alla 
coltella . Mettere ad uccifione . Crufc.. 
in Filo $. 1 r. 

Metter* a silo. Fare altrui venir vo- 
glia di alcuna cofa .. Crufc. in Filo 

§. tt. 

Mettere al curro. Infligare . Mettere 
al punto. Crufc. in Curro $.4- 

Met- 
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Mettere al dichino . Mettere a dichl- 
no. Dichinare. Crufc. in Dichino. 
Mettere a leva . Sollevare; o più to> 
fto Stuzzicare . Dare occafion di alte- 
rarli . Crufc. in Lev* §. i. 

Mettere al ferro. Metterete’ ferri . 
Incatenare gli lchiavì» o gli sforzati . 
Crufc. in ferro §. 1J. 

Mettere alla berlina . Che oltre al 
proprio fignitic. vale anche fcmplicem. 
Porre in ludibrio . Crufc. in Merlin » 

§. i. 

Mettere alla sorte. Rimettere chec- 
ché Ha all* arbitrio della fortuna. Crufc. 
in Strie §. 3. 

Meitere all* incanto . Efporre all'in- 
canto. Vendere alla tromba. Crufc. in 

Ine imeo §. j. 

Mettere al taglio della spada . Lo 
delfo che Mettere a fil di fpada . Crufc. 
in Taglio %■}. 

Mettere al sicuro. Porre al ficuro . 
Mettere in licuro . Aflìcurare. Crufc. in 
sicuro $. 6. 

Mettere a piano. Efporre all’ufo. Av- 
viare, e fervidi di alcuna cofa. Crufc. 
in Mano §. 119, . 

Mettere a negghienza . Lo ftelfo che 
Mettere in non cale . Crufc. in Neg- 
ghienx. :a §. 

Mettere a piuolo . Fare afpettar uno 
più , eh* e* non vorrebbe , o che non 
conviene. Crufc. in Pi» 0/0 §. 1. 
Mettere a rincontro . Computare . 
Calcolare . Conteggiare. Crufc. in Cem- 
putare . 

Mettere a sbaraglio . Sbaragliare ; e 
vale anche Efporre a certo, e manife- 
fio pericolo. Crufc. in Sbaraglio. 
Mettere banco. Efercitar l’arte del Ban- 
chiere. Crufc. in Manco $.1. 

Mettere compenso. Compenfare. Dant. 
Par. 9. 1?. 

Mettere da parte. Por da parte. Met- 
tere da banda . Tralafciare. Non cura- 
re. Crufc. il) Parte §.10. 

Mettere dentro alle segrete così . 
Fare altrui confapevole del fegrcto . 
Dant. Inf.j. 17. 

Mettere fuor di strada. Fare, che al- 
tri erri . Sviare . Sedurre . Crufc, in 
Strada §. f. 

Mettere giu* . Deporre . Dismettere . 
Disfarli di alcuna cofa . Abbandonar- 
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la . Par. no n. ilj. 

Mettere i cani alle costole. E vale 
figuiatam. Spronare alcuno. Predarlo , 
acciocché faccia alcuna cofa. Crufc. in 
Coflola §. f. 

Mettere il carro innanzi a* buoi . 
E diceli di Chi fa innanzi quello , eh’ 
e* dovrebbe far dopo . Crufc. in 
Bue §. 

Mettere rL cuore in altrui • Avere 
didimamente affetto per altrui . Petr. 
Tr. Am. cap. a. 

Mettere il fodero in bucato • Far 
cofa da pazzo. Dare in pazzie. Crufc. 
in Fodero §. I. 

Mettere il piede a stretta . Si dice 
di Cavalli , o limili quando mefTuli if 
piede di tifi fra conventi di pietre ». 
volendolo tirar fuori, li fa in modo , 
che vi lafci il* ferro. Crufc. in A Pret- 
ta . 

Mettere in affanno. Affannare. Angu- 
Itiarc . Bocc. g. 4. n. 1. 

Mettere in aja . Lo fleflo che Mettere- 
doppia in aja. Crufc. in Aja §. 6. 

Mettere in appunto. Mettere in ordi- 
ne. Preparare. Alicdirc. Crufc. in Ap- 
punto §. 4. 

Mettere in atto pratico. Mettere in. 
operazione . Praticare attualmente . 
Calle, in Atto §. S. 

Mettere rN bando- Bandire; e qui pro- 
prio Bandire da fe. Porre in obbJivio- 
ne. Petr. Son.'jo. 

Mettere in barca . Qui figuratami. Met- 
tere a leva ; e in tal dgnific. Imbarca- 
re. Crulc. in Imbarcare . 

Mettere in basso stato. Abballare. 
Deprimere. Petr. Son. 1*7. 

Mettere in biligo . Face dare in bili- 
co. Bilicare. Crufc. in Bilico §. 

Mettere in bocca le parole. Infegna- 
re altrui cofa debba dire. Imbecherare. 
Imboccare . Crufc. in imboccare 5. 

Mettere in briga. Indigare. Aizzare, 
Attizzare. Bocc. g. j. n.tì. 

Mettere in caccia . Dare la caccia . 
Mettere in fuga. Crufc. in Cacti» §. f. 

Mettere in capo. Mettere in teda. In- 
iettare . Porre in penfieto . Crufc. irv 
Capo §. SU 

Mettere in capo di lista . Mettere il 
primo a far checché lia . Crulc. in Li- 
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Mettere in compromesso . Mettere in- 
rifehio quanto fi ha fermo in mano .. 
Mettere a repentaglio .. Crufc. in Com- 
fremtjfo §. 

Mettere in confusione. Confondere .. 
Mettere in garbuglio . Imbrogliare .. 
Citile.. in Mtitrre cervello §. T. 

Mettere in credito. Scrivere, o Nota- 
re alla partita del credito. Crufc. in 
Credito §. r. Porre in credito. Met- 
tere in riputazione. Crufc. in Accredi- 
tare^. 

Mettere in cuore . Porre in cuore .. 
Raccomandar caldamente ^ Mettere a 
petto, lìocc. canz. i. a.. 

Mettere in cura . Incaricare . Racco- 
mandare. Dant. Par. itf. il. 

Mettere in dozzina. Mettere altrui do- 
ve non gli conviene . Crufc. in DczxJ - 

ria §. !.. 

Mettere in fondo. Affondare; e figu- 
ratam. Mandate inefterminio. Crufc. in > 
Fondo §. 6 . 

Mettere in gabbia. Ingabbiare; e fi- 
guratalo. Incarcerate. Crufc. in. Gatti a, 
e in Ingabbiare . 

Mettere in carbuclio. Ingarbugliare .- 
Scompigliare. 'Crufc.. in Carburili §. t, 

Mettere in iscambio . Porre una cofa 
per un altra ..Crufc. in Scambio §. 

Mettere in luce . Dare in luce . Met- 
tere fuori. Pubblicare. Crufc. in Luce 
f 4. 

Mettere in mano. Dare. Confcgnare .- 
Crufc. in M ano §. t io. 

Mettere in mare senza- biscotto . - 
Imbarcare lenza provvedimento. Man- 
dare alla guerra fenz'arme. Crufc. in 
Si/cotio §. . 

Mettere in moto. Muovere; Dar mo- 
to. Crulc- in Sufi a §. 

Mettere in opera. Adoperare; e vale 
anche Mettere in efecuzione . Crufc. in > 

6 fera e IO. 

Mettere in. ordinanza . Squadronare . 
Schierare ..Crufc. in Ordinanza §. i. 

Mettere in ordine. Mettere a ordine . 
Mettere in punto. Preparare. Allerti re . 
Crufc. in Ordine §. io. • * 

Mettere in paradiso . Mettere in cie- 
lo,. Portare alle lidie . Lodare in dire- 
mo. Crufc. in Pnradifo §. 4- 

Mettere in. eensiero . Far penfare . Da- 


M E 

re da penftre. Mettere in capo. Crufe.- 
ill P enfi ero 5.1. 

Mettere in eericlio . Mettere a rifehio^ 
Mettere a ripcntaglio . Bocc. g. S. n. 7.. 

Mettere in rotta. Dare feonfitta . Scon- 
figgere. Crufc. in Rotta §.<. 

Me.tere in sacco. Figuratat. vale Stri- 
gnere, o Convincere altrui con gli ar- 
gomenti, in maniera, ch’ei non abbia, 
e non fappia che rifpondere. Crufc. in 
Sacco §. 14 . 

Mettere in seno . Mettere checché fia 
nella parte del vertimemo, che cuopre 
il feno. Crufc. in Seno §. 1. 

Mettere in sodo. Porre in fodo. Deli- 
berare. Stabilire. Fermare. Crufc. ir»’ 
Sedo full. 5>4. 

Mettere in soppressa . Porre in fop- 
prclfa. Sopprelfare. Crufc. in Soft cef- 
fate . . 

Mettere in succhio. Far venire voglia. 
Mettere a filo. Crufc. in Filo §. 11.. 

Mettere in sul. curro . Perfuadere al- 
trui a checché fia, mortrandogli la co-- 
fa agevole. Crufc. in Curro §. 

Mettere in sul- tappeto. Proporre.* 
Mettere in trattato. Cominciare a trat- 
tare.. Crufc. in Taf feto 

Mettere in susta. Mettere in moto, e" 
in agitazione . Agitare . Crufc. in Su- 
fi a 

Mettere in un calcetto. Fare Ilare- 
altrui. Abbatterlo. Confonderlo. At- 
terrirlo. Crufc. in Calcetto 5.5. 

Mettere in zurlo . Accendere in al- 
trui bramosìa, ilarità, o limili . Crufc. 
in Zurlo 5. im- 
mettere la bocca in cielo; Ragionie- 
re di ciò, che lòrpaffa la condizione 
umana . Crufc. in Cielo 5- 9. - 

Mettere la cavezza; alla cola. Ob- 
bligare con forza , o Violentare alcu- 
no a fare alcuna cofa ; ovvero Fargli 
agarcciò, che badi bifognocon clor- 
icante corto. Crufc. in Cavezza §. f. 

Mettbrf. la- coda dove non va il ca- 
>0, Effere entrante, 0 Cercare di otte- 
nere per ogni guifa. l'intento fuo. Crufc. 
in Coda 5.7.'- 

Mettere la falce nella" messe alì 
trui ; Turbare l'altrui giurifdizione . 
Entrare in faccende, che appartengono - 
ad. altri. Crufc. in Falce 5.6. 
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'Mettere la lincua in molle. Cicala- 
re affai. Parlar più che non conviene. 
Crufc. in Lingua §.7. 

Mettere la mano in alcuna cosa . 
Ingerirfiin quella. Provvedere a quel- 
la. Crulc. in Mane §. lai. 

Mettere la persona. Quando fi parla 
d’una Compagnia di traffico, vale Met- 
tervi le fatiche, c l’indudria, eferci- 
tando perlonalmcnte le proprie incom- 
benze. Crufc. in Pcrftì ;« 5.8. 

Mettere la serpe tra le- anguille . 
Si dice dell" Accompagnare un alluto 
con brigata inefpeita , e feinplice . 
Crufc. in Se*p> §. j. 

Mettere 1 asino a cavallo. Mettere 
una cofa^ vile l'opra una di pregio . Si- 
mile all altro Porre il canavaccio fo- 
pra il broccato. Crufc. in A/ine §.18. 

Mettere la taglia . Promettere prez- 
zo > rimunerazione a chi ammazza 
banditi, e ribelli . Crufc. in Taglia §, 

Mettere le corna. Porre le corna, fa 
re le corna; che diconfi figuratali!, del 
Romper la donna la fede al marito ,- 
giacendo con altri . Ctufc. in cime 
S. ir. 

Mettere legge in mano ad alcuno . 
Vale Comandargli . Ciufc. in Meno 

§. 102. 

Mettere le mani addosso. Dicefi non 
folo Della libertà di fopra/Tare altrui 
con le mani; ma anche dell’ Impadro- 
nirli; e fecondo la Crulca , dicefi an- 
che del Catturare , ed anche dell’ Uc- 
cidere alcuno. Crufc. in Meno §. 2;, 

mani innanzi • Appropriar/! 

1 altrui diritto. Crufc. in Mano §. iif. 

mettere le pezze, e l’unguento. Si 
dice di Chi affatica in alcuna cofa per 
altrui, e fpendevi anche delfuo. Crufc. 
in Peli» §. t. 

Mettere l esca presso il ruoco. Pro- 
verbio con cui fi dà per configlio 
Di fuggir le occafioni. La Crufca ac- 
cenna le occafioni femplicemente ; ma 
pare che debba qui intenderli delle 
occafioni pericolole . Crufc. in Fuete 
«IJ. 

Mettere le tavole . Apparecchiare le 
tavole; ficcome Levare le tavole vale 
Sparecchiarle. Crufc. in Tave 'a §. t. 

.Mettere nel buon filo . Ridurre in 

..I ‘ . ! 
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buono {laro. Ordinare, o più tolto Ri- 
formare. Dant. Par. 24. co. 

Mettere nel capo . Mettere in capo 
Pcriuadere. Bocc. g. j. n. 1. 

Mettere nel dimenticatoio. Dimenti- 
catli. Porre in dimenticanza . Mettere 
in obblio. Crufc. in Dimenticatela § 
Mettere nelle mani . Dare in altrui 
potere . Crii le. in Mettere mene §. f . 
Mettere nel pensatoio . Mettere" in 
fo (petto . Dar da penfare . Crufc. in 
Penfutcjo, 


Mettere per la buona strada . Indi- 
rizzare bene altrui in checché fia 
Crufc. in Strada §.8. 

Mettere piede in fallo. Dare in fal- 
lo. Inciampare. Scappucciare. Crufc. 
in In falle . 

Mettere piede innanzi piede. Cammi- 
nare con lento paffo. Crufc. in Piede. 

Mettere sotto. Sottomettere . Sopraf- 
fare. Opprimere. Crufc. in Sette §.7 

Mettere stoppia in aia . Fare cofa , 
che non ferve a niente ; perchè della 
ffoppia meda in aji non le ne può 
trarre alcun frutto. Crufc. in Aja 5. g. 

Mettere in studio . Studiare . Attèn- 
dere. Applicare. Apparare . Crufc. in 

zi sparare . 


Mettere sul liuto . Stentare un gran 
pezzo a dire , o fare alcuna cofa . 
Crufc. in tinte §. 1. 

Mettere tra le mani • Commettere 
alla cura; c anche Dare. Confegna. 
re in potere. Crufc. in Mane §. j,, _ 
1 J 4 - ’’ 


Mettere troppa carne al fuoco. Det- 
to in modo baffo Deirimprendere trop- 
pe cofe a un tratto . Crufc. in Fnxe 
§. 2 6 . 


Mettere troppa mazza. Si diced’Uno, 
il quale favellando fi prenda della li. 
berta, e dica di più di quel, che gli 
conviene. Crufc. in Ma ZIA §. 4, 
Mettere una cannella . Mettere un* 
ufanza Crufc. in Cannella §.3. 
Mettere una pulce nell’ore<:chie . 
Dire altrui cofa, che ponga in confu- 
sone, e dia da penfare. Crufc. in Pai- 

ce §. I. 

Mettere^una zanzara nella testa . 
Lo tttffo , che Mettere un calabrone 
nell’orecchio. Metteie una pulce nell’ 
orecchie. Crufc. in Zumar* $. 
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Mettere un calabrone nell'orecchie. 
Ingerir gran fofpetto . Mettere una 
zanzara nella teda. Crufe. in Calabro- 
ne §. 3. 

Mettere un cocomero in caro . Met- 
tere uno in gran dubbio , o penderò . 
Crii fc. in Cocomero §. 3. 

Mettere un legno su per un basto- 
ne . Fare uno ipropoluo . Crufe. in 3 *- 
Jltat §.3. 

Mettere zeppe. Cagionare dittcnlioni . 
Seminare zizzanie. Metter male. Crufe. 
in Zeppa §. 1. 

Mettersi. Porfi. Darli. Applicarli. In- 
traprendere . Attendere . Bocc. g. j. 
n. 4. 

Mettersi al coperto. Ripararli dal fo- 
le » e dalla pioggia , e dall’ aere cru- 
do ; c figuiatam. Metterli in licuro . 
Crufe. in Coperto Aid. §. 

Mettersi al nieco . Star fulla negati- 
va. Negare. Dant. Purg. 17. 60. 

Mettersi in cuore. Inteftarli. Metterli 
in capo. Prefiggerli. Bocc. g-f. n. 3. 

Mettersi in dosso. Indettarli. Ciufc.in 
tuffo §. 1 1. 

Mettersi in dozzina . Voler quanto gli 
altri. Voler di più di quel, che li con- 
viene . Crufe. in Doitdna §. t. 

Mettersi in guardia . Prender guar- 
dia. Guardarli. Schermirli. Crufe. in 

Guardi a §.u. 

Mettersi la coda tra le cambe. Det- 
to figuratalo. Dell' aver paura grandif- 
lìma . Crufe. in Coda §. i. 

Mettersi la via tra' piedi . Metterli 
fpacciatamentc in cammino, Crufe. in 
Hede §. 40. 

Mettersi le mani al petto . Figura- 
talo. vale Giudicar bene di una cofa , 
col giudicar prima da sè (letto. Crufe. 
in Pitto §. io. 

Mettersi nel canto, e nella nota . 
Porli a cantare infieme cogli altri . 
Dunt. Par, if. toj». 

Mettersi oltre a par checche' sia . 
Avinzartt in qualche cofa. Inoltrarli 
in quella. Dant. Purg. 14- 61.) ( Petr. 
Tr. Am. cap. 1. 

Mettersi per un bosco . Incamminarli 
in un bofeo. Dant. Inf. 13. a. 

Mettersi per servidore . Acconciali! 
per iervitore. Collocarli in fervigio • 
Andare a fervirc. Bocc. g. *. n.7. 
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MettiTOHE di dadi . Giuocatere a’ da- 
di. Bocc. g. 1. n. i. 

Mezzo tra vivo, e morto . Tramorti- 
to. Semivivo. Petr. Cinz. 4. 3. 
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M iagulare. Miagolare. Crufe. in Mia- 
golare : 

Micene . Città una volta del Pcloponne- 
fo , cui venne tal nome da Miccnt 
Ninfa. Petr. Tr. Fam. cap.?. 

Mida. Nella Mitologia è quel Re di Fri- 
tta doviziofìrtìmo al quale tutto quel , 
ch’era da lui toccato , e'1 cibo lidio 
apprettato alla bocca , convettiva!! in 
oro. Dant. Purg. 20. 106. 

Miele . Lo Hello che Mele . Crufe. in 
Rafojo §. 1. e nelle Giunt. al Potai. 
Mimma. Lo (letto che Ninna} voci di 
vezzo, che vagliono Bambina. Crufe. 
in ninna. 

Minchionatore. Verbal. mafe. Che min- 
chiona. Corbellatore. Beffatore, peri» 
fore. Crufe. in Corbellatore . 

Mincio. Fiume, che forto dal Lago di 
Garda, irriga Mantova, e per più tor» 
renti poi crefciuto, ù fcarica nel Po . 
Dant. Inf. io. 77. 

Minerva. Pallide. La Dea degli rtudj , 
e di tutte le buone arti, procreata dal 
cervel di Giove , fecondo le favole . 
Dant. Par. 1. 8.) (Bocc. g. j. n. f. 
Minierale . Derivativamente da Minie- 
ra , lo (letto che Minerale . Crulc. itj 
Acijuaborra . 

Minimare . Lo (letto che Menomare . 

Ctufc. in Minimamente , 

Ministro di venere. Mezzano di cofe 
veneree. Ruttano. Bocc. g. 1. n. 7. 
Ministro maggior della natura . Danr. 
Par. io. ìt. e parla del Sole, che altrpve 
chiama anche Padre d'ogni mortai r (a. 
Minos. Minotte. Nella Mitologia è il fi- 
glio di Giove, e d'Europa, che diede 
le leggi ai Crerenli . Dant. Inf. 7. 4, 
Minotauro. Moilro di due nature, uma- 
na e bovina, che i ppeti finfero gene- 
rato da un Toro , con cui ebbe con- 
giunzione Pafifàc figlia del Sole , c 
moglie di Minotte. Dant. Inf. 1 1, 1». 

Mi- 
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Minuta cinte . Popolo, Plebe. Gente- 
rella. Gentuccia. Bocc. g. i. n. i. 
Minuzzo . Minuzzolo. Crufc. in Minuttele. 
Mirante. Che mira. Guardante . OfTcr- 
-vante. Spettatore. Oani.Conv. )(Bocc. 
Amet. 67, < Tef.tf. yj. ^ 

Mura. Nella Mitologia è Colei, ch'eb- 
be intereffe col padre-, e che generò 
Adone. Dant. Inf. 30 . jS.) (Petr. Tr. 
Am. csp. j. 

Miserabilità'. Attratto di Miferakile . 
Miferevoleaza. Crufc. in Mìfrmtlrx.- 

ZA. 

Misero, Per Idina. Tignamìca. EpFlor- 
-cio. Avaro. Bocc- g. 1. n. 8. 

Miso . Add. voc. ant. Metto . Potto . 
Dant. Inf »f. 14. e Par. 7. ri.J (Bocc. 
Tcf. 8. 
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M odo . Per Mifura . Dimenlione . Bocc. 
g. s. n. >. 

Modona. Modana. Modena. Antica .cit- 
tà d' Italia -, capitale del Ducato di 
quello nome. Dant. Par. s. 71.) (Crufc. 
ili Mutare §.17. e in Or/i §,4. nel pri- 
mo luogo dicendo Melana , -e nel fe- 
condo Meelena. 

Mollare . Per Rallentare . Bocc. g. 8. 

n. 9. 

Molta . Molda . Fiume della Boemia , 
che attraverfa Praga w Dant. Purg. 7. 
99 . 

Molti pochi fanno un assai. Maniera 
proveib. che la Crufca fpiega nel fe- 
guente modo Molte piccole quantità 
unite inlìeme fanno una quantità fuf- 
fieiente, o grande. Crufc. in Pere futt. 
§. ». 

Molto fumo, e poco arrosto . Dicefi 
di Chi afTai prefume , c poco vale . 
Crufc. in Art e/le §.J. 

Monaco . Per Optila piccola Città d' 
Italia, eh’ è nello Stato di Genova, e 
ch’è capitale di un Principato del me- 
defimo nome. Bocc. g. ». n. io. 
Monda. Munda, antica , e piccola città 
di Spagna, polla nel Regno di Grana- 
ta . Dant. Par. 6. 71. 

Monferrato. Ducato d'Italia , la cui 
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maggior parte s' ellende fotta il Po , 
ed ha per limiti verfo Oriente II Mi- 
lanefe , verfo Occidente il Piemon- 
te , e verfo Mezzodi il Genovefe , 
Dant. Purg. 7. ijtf. ) ( Bocc. g. 1. n. 1.) 
(Petr. Tr. Am. cap. 4. 

Mongibello . Etna . Monte Ignìvoma 
della Sicilia. Dant. Inf. 14. r«.)(Bocc. 
g.s. n. io.) ( Petr. Son. 39. 

Montare in sulla bica . In modo baf- 
fo vale Adirarli . Stizzirli » - Crufc* in 

Bica §. ». 

Montare per lo raggio divino. Dal 
poeta dicefi Dell’afcendere a contem- 
plare la Divinità. Dant. Par.ji. 99. 

Montatoio. Luogo rialto, fatto per co- 
modità di montare a cavallo, detto an- 
che Cavalcatolo. Crufc. irt CavaJc*re/t* 

Montone. Per Fiume d'Italia, che feen- 
dendo dall'Apcnnino , corre pretto le 
mura dì Forlì, e quindi partito, di là 
da Ravenna fi fcarica nell’ Adriatico . 
Dant. Inf. 15.-74. 

More' a. Gran pcnifola della Grecia, al- 
la quale retta unita , per mezzo d'un 
Ittono aliai (fretto fra i golfi di Lepan- 
to, e d'Engìa, e che fu appellata an- 
ticamente Il Pcloponnefo . Bocc. g. ». 
ri. 7. 

Moscado. Per Lo fteflb che Sparviere 
mafehio. Crufc. in Sfar aviere . 

Mostrare i denti . Mottrarfi adirato . 
Rifentirfi, Crufc. in Dente §.3. 

Mostrare il bianco PER nero . E va- 
le Dare ad intendere ad uno una cofa 
per un altra. "Crult. in Bianee futt. $.8. 

Mostrare la luna nel pozzo . E va- 
le lo detto che Mottrare il bianco per 
nero. Mottrare lucciole per lanterne, 
Crufc. in Luna $. 6. 

Mostrare lucciole per lanterne . 
Dare a credere , e ad intendere una 
-cofa per un altra . Crufc. in Lucciola 
§. 1. 

Mostrare per limbicco. Mottrare chec- 
ché lìa con difficoltà , e di rado , o 
per fomma grazia, Crufc. in LimUcc t 
S. ». 

Mostrare sembiante. Far dimottrazio- 
ne. Far villa. Bocc. g. io, n.8. 
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M utcìBEno. Uno de’ Copranomi dati 
a Vulcano. Bocc. Tef. 7. 38. 
Mungere. Mugncre . Smugnere. Dmt. 
lnfar. 4j. 

Mlcutere a pietà* . Ecciur compaflìo- 
Dc. Impietrire. Intenerire. Bocc. g. 8. 


M U 

n. 7. e Pii oc. lib. 4. e Flamm. Ub. 1. 

Muschiato. Add. Che ha mefcolato del 
mulchio . Che ha prefo odore di mu- 
fchio . Crufc. iti Mafuut. 

Muse. Le divinitadi favolofe degli anti- 
chi Gentili , le quali furono credute 
precedere all* arti , e alle foienzej e 
furono nove in numero , cioè Callio- 
pe . Clio. Erato . Euterpe. Melpome- 
ne. Polinnia. Talìa . Terpficore. Ura- 
nia. Dant. Ini a. 7.) (Bocc. g.4. n. u 
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BIT VTT E 

LE VOCI SCOPERTE SUL VOCABOLARIO 

ULTIMO DELLA CRUSCA» 

E Aggiunta di altre , che ivi mancano di Dante» 
Petrarca» e Boccaccio. 



N A 

aj adì • Secondo i poeti » 
le Ninfe de' fonti < e 
de' fiumi. Dant. Purg. 
jj. 4?* 

Nanni . Onde ne viene 
Fare il Nanni. Crufc. 

in Fart . 

i- Manzi . Voc. anc. ficcome l’altro Nanti , 
che vagliono innanzi. Crufc. in Nanti . 

Napoli . Citcà antica grande ricca mer- 
cantila popolati ili: ni > capitale del Re 
gno di tal nome, ed una delle più ri- 1 
guardevoli, e belle dei Mondo. Dant. 
Purg. jv i7. ) < liocc. g. i. 0.6. 

Nor sona . Città grande , ed antica di 
Francia nella Linguadocca Inferiore .■ 
Bocc. g. ). n. 9. 

Na russo . Narcifo . Nella Micologia bel- 



li ili mo giovane, per cui fi firuggevan le 
Ninfe , ma che innamorato fol di se 
Aedo, per le fui vanità tu trasformato 
in un Fiore » ritenuto il nome. Dant. 
Inf. io. ut. c Par. i). 18. 

Nascer ti possa l erba all' uscio . 
Sorta d Imprecazione. Crufc. in v/ùt 
§■ > 4 - 

Nasso Secondo la Geografia antica , 
Ilota dell' Egèo , una delle Cidadi . 
Crufc. in LÀfcttre $. j. 

Navarra . Regno dell* Europa , fra la 
Francia , c la Spagna y divifo io fupe- 
riore , e inferiore f e confinante co i 
Pirenei. Dant. infiaa. 48. 

Navicar per penduto' . Darli per per- 
duto / Abbandonati! d'animo affatto .■ 
Crufc. in Bufiti* 5. 1. 

Na zzar ette. Città di Galilea, dove fe- 
guì 1 ‘ Incarnazione del Divin Veibo. 
Dant. Par. 9. 137. 
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N ebbioso ■ Ber Annebbiato ; e figu- 
ratali). Appannato; cd c qui detto 
di Cnitallo ^ o Vetro. Bocc- letr. Pr, 
S. Ap. 

Ne' di tempo, ne' di signorìa non ti 
par malinconìa. E vale, che Alcuno 
non fi dee prender noja nè del brutto 
tempo , nè: del cattivo governo fulla 
fpcranza della mutazione , _o full’ im- 
ponìbile del rimedio . Crufc.in i.jwì*. 

Ne' FEMMINA . NE* TELA AL LUME DI 

candela . Ed è un, avvilo, che vuol 
dire Guarda quelle due cofe di gior- 
no, e allora, che fi pofTono cbiaramenr 
te dìfeernere. Crufc. in Candita §. i. 
Ne' ferri . Col verbo Metter» vale Im- 
prigionare co' ferri a' piedi. Crufc. in- 
Metter» . E così Ammanettare dicefi. dei. 
Metter» le manette. 

Negante. Che nega. Bocc. g.S. n. 4. 
Negli occhi. Col verbo Dar» vale Pre- 
fentarfi alla villa, e in modo, che Chi 
vede ne faccia anche olfervazione , ov- 
vero in modo, che L’occhio ne pati- 
fca. Crufc. in Dare. 

Nel bargello. Col verbo Dare dicefi, 
figuratati), cd in modo ballo Dell’ av- 
venirli in ifeiagure. Crufc. in Otre* 
Nel bue . Col verbo Da r» dicefi Quan- 
do taluno non intende , e fi oltlna- 
nell' ignoranza . Crufc.. in Dive. 

Nbl buono . Col verbo Dan vale Infi- 
fillere in quel, che più importa ., Toc- 
care il punto principale . Crufc. in £>«- 

r » . 

.Nel cuore. Col verbo- Star» vale Aver 
prefente nel penfiero . Tener premura, 
di alcuna cofa. Averla a petto- Crufc- 

ìfl Dure 

JNel dolce tempo deluv prima eta- 
de. Nella età più bella, e più- fiorita. 
Nell'Aprile dell’età. Ne' primi anni - 
Fetr. Son. 238. e canz. 17. J. e 41.. 
Nella coda . Dicefi proverbialm. Stare 
nella coda il veleno, dinotar volendoli 
Nell’ ultimo Ilare la difficoltà; tolta la- 
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meni da' ferpenti, i ouali volgarmen- 
te fi credeva , che nella coda più che 
in altra parte avellerò raccolta ù mal- 
vagità del veleno. Crufc. in Star». 
Nella fede . Col verbo Sta»» vale lo 
flclTo, che Mantenere la fede,- e dice- 
fi anche Stare in fede. Crufc.* in Sta- 

re . 

Nella memoria. Andare per la memo- 
ria vaie Ricordarli, e Pcnfare. Crufc. 

in Andar». 

Nella mente. Col verbo Metter» vale 
Rammentare . Col verbo Venir» vale 
Rammentarli. Crulc, in Mettere , e in 

Venire • 

Nell’animo . Lo Hello che Nella men- 
te. Crulc. in Mettere , e in Venire. 
Nella pelle . Modo avvcibiale , che 
col verbo Stare fi ufa in maniera ne- 

f ’ativa ; c Non potere Ilare nella pcl- 
e lignifica Mofir.ire elultanza- "► Ma» 
Orare per alcun fiammato accidente fa» 
pravvenuta ecce diva allegrezza. Crufc. 
in Stare . 

Nell’aprile dell'età' . In adolefcen- 
za. Ne’ primi anni. Nell’età fiorita . 
Pctr. canz. 44. r* 

Nella prima giunta. Alla prima giun- 
ta. A prima giunta. Dant. Inf. 24. 41.} 
(Bocc. g. 1. n. r. e g. 7. n. 8. 

Nella ragna. Dare nella ragna. Rima- 
nere prefo alla ragna ; che figuratam. 
vale Rimanere colto ad inganno , e 
acchiappato. Crufc. in Dar». 

Nella rete. Lo ftclfo che Nella ragna. 
Crufc. in Dare . 

Nella stagione acerba „ Figutatanv 
vale In età immatura. Mentre è ancor 
verde L'umana feorza. Petr. Son.i 18. 
Nella strada.. Col verbo- Mettere vale 
Incamminare . Indirizzare . Crufc. in. 

Metter». 

Nella trappola. Col verbo Dar» v ale 
lo OelTo che Nella ragna . Crufc. il» 

Dar» .. 

Nella via. Col verbo Metter» figuratam- 
vale Indurire. . Ammacdrare . Crufc. 
il) Mettere .. 

Nelle furie. Cor verbo- Dare vale In- 
furiarli. Crufc. in Dare. 

Nelle girelle . Dicali Dare nelle girel- 
le,. che vale in balio- modo- Impazza- 
re , ovvero Rallegrarli eftremamfcite . 
Crufc. in Dar». 

NEL: 
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Nelli rene . Andare nelle rene vale in 
modo badò Andare a trayerfo. Andar 
male. Crulc. in Andar». 

Nelle scartate. Col verbo Dar» vale 
Romperli. Adirarli grandemente. Da- 
re nelle furie . Dare nelle smanie « 
Crufc. in Dare. 

Nelle smanie . Col verbo Dar r vale 
Smaniare . Infuriare . Dare nelle fu- 
rie. Dare nelle {cartate. Crufc. in Da- 
ta. 

Nelle stoviglie . Col verbo Dar» Io 
Retto che Dare ne' jumi . Grandemen- 
te adirarli . Crufc. in S/euigtia §. a. 

Nell'età 1 piu' bella > e piu' fiorita. 
Nel dolce tempo della piima etade - 
Petr. Son.aif. 

Nelle trombe . Col verbo Dar » vale 
Cominciare a Tuonar le trombe ; e fi- 
guratalo. Chiamare a battaglia. Crufc. 
in Dar». 

Nelle vecchie. Cot verbo Dar» vale 
Mancare di virtù . Mancare di' vivez- 
za . Crufc. ili Dare . 

Nell’ultimo. Da ultimo . In ultimo . 
Ultimamente . Crufc. in Al da ftx.- 

ii. 

Nell’ umore. Col verbo Dar» vale An- 
dare a vetli . Affarli . Crufc. in Da- 
rt. 

Nbll'uN vie UNO. Col verbo Andar» 
vale lo Retto che Andare in infinito . 
Crufc. in Andar». 

Nel mezzo . Co' verbi Dar » , e Stare 
vale Metterli in parte ugualmente di- 
ttante dagli elìremi ; e figuratam. Non 
pigliar partito ne per l'affermativa, nè 
per la negativa . Ettcre indifferente . 
ClUiC. in Dar», e in Starr. 

Nel naso . Diedi in modo batto Dare 
nel mfo ; e figuratalo. vale Difpiace- 
re. Infattidire. Offendere . Crufc. in 
Dar», e in Sa/i § i r- 

Nec primo aspetto A primo afpetto . 
A pliant vi ta . A prima fiorite . A 
prima giunta . Bice g. i, n. 6. 

Nel proposito . Col verbo Star» vale 
Non ufnr fuori de i termini propoliti . 
-Crufc. 'n Starr. 

Nel ■ UNI'. IN BIANCO. Col. verbo Dar» 
vale Colpire per appunto .. Crufc. in 

D*re ^ • 

Nel qualcun» « Col verbo Data vale 

1 . - •• • !»• *• » 
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figuratam. Fare checché fìa con tutta 
puntuali. à, o anche Colpire. Imbroc- 
care . Cogliere per l’appunto. Crufc. 
in Dar» . 

Nel segno . Col verbo Dar» To fletto 
che Dare nello feopo . Imbroccare . 
Crufc. in Dar». 

Nel sicuro . Col verbo Star» vale lo 
Hello , ch'Iàtlere al coperto. Non cor- 
rer riichio. Crufc. in Srare. 

Nel trentuno. Col verbo Dar» è Un 
modo ballo proverbiale , che viene a 
dinotare 11 cadere in alcun fìnifiro . 
Crufc. in Dar» _ 

Nel vivo. Dicefi figuratam. Dare nel vi- 
vo in lignific. di Colpire la parte più 
Tentiti va ..Crufc. in Dar».. 

Ne‘ lumi. Col verbo Dar» lo tteffo che 
Dare nelle fcaitate. Nelle ttovigjie . 
Nelle furie . Nelle smanie .. Crufc. irr 

Dare. 

Ne' miei di. A’ miei dì. Al tempo mio. 
Bocc. g. 3. n. 7. 

Ne' miei giorni. Ne‘ miei dì. Bocc. Fi- 
loc. lib. 6 . 

Ne' primi anni. Ri adolefcenza. Nell* 
Aprile dell'età. Petr. canz.7- 4. 

Nereggiamento . Negrorc . Vsjezza » 
Brunczza. Crufc. in Fa/eaza. 

Ne' rulli. Coi verbo Dare vale Ruzza- 
re. Saltare. Crufc. in Dar». 

NEScio.Onde ne viene Fare il nefeio- 
Crufc. in Far». 

Ne' suoi cenci . Col verbo stare vale 
Non s' intrigare con perfona di ri- 
ga fuperiore . Non portarli co i de- 
rider; , o colle pretefe fuori della pro- 
pria sfera. Non porli in a;a cogli al- 
tri. Crufc. in Start. 

Ne' suoi panni. Stare ne‘ fuoi panni ; 
poco differente dell' altro . Stare ne‘, 
fuoi cenci. Crufc. in Stare. 

Nesso . 11 favolofo Centauro uccifo da 
Ercole con una freccia , perchè aven- 
degli offerto di crafpottare Tulle Tue 
groppe Dejanira moglie di lui , di là 
dal nume Èvenoy quando pervenne all" 
altra riva volle sforzarla . Dant. Inf. 
11» 67. 

Ne' termini . Col verbo Star» vale Non 
uicirc del convenevole . Tratrencilì 
dentro a' limici dovuti. Crufc. in Sta- 
re. 

: Nt?- 
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Nettuno. Che anche fctivelì Nettiinno, 
nella Mitologia è il /igliuol di Satur- 
no , e di Opi » e quel Dio , che fposò 
Anfitrite , e cui toccò nel partaggio 
del Mondo il Regno del mare . Dant. 
Inf. 28. Ss.) (Petr. Son.jj.. 


N I 

N icosìa .. Città grande; bella e forte, 
capitale dell' Itola di Cipti . Dant. 
Par. if. i4$- 

Nido di leda . Così chiamali dal poeta 
il Segno di Gemini , in che furono 
trasformati Cadore, e Polluce, figli 
di Leda, ingravidata da Giove trasfor- 
mato in Cigno. Dant. Par. 17. »8. 

Nido di tradimenti . Detto di Luogo , 
o Paelc abitato da Traditori Petr. 
Son. iof. 

Nilo . Gran fiume d' Affrica , il quale 
featurifee in un monte deH’Abiffinia , 
e traverfato 1* Egitto , va per fette boc- 
che a terminar nel Medi tet ranco . Dant.- 
Inf. 24. 4f.) (Petr. Son.40.) (Crufc. 
in Puf ire. 

Nino . Re degli Affirj , marito di Semi- 
ramide . Dant. Par. aj. 16. 

Niobe . Nella Mitologia è la figlia di 
Tantalo, forella di Pelope, e moglie 
di Anfione, che per effetti infupeibita 
contro Latona, loggiacque alla difgra. 
zia, che i fuoi figliuoli, e altrettante 
figlie fodero da Apollo, c da' Diana 
faettati, e uccifi, e che rapita poi eda 
dal turbine rimanefie trasformata in un 
faffo. Dant. Purg. 12. 37.. 

Niso. Celebre giovane Trojano , grand’ 
amico, e Commilitone d'Eurialo. Dant. 
Inf. 1. 108.) (PetT. Tr. Am. cap. 2. 
Niun pensiero non pagò mai debito •• 
E vale ,. Che per affliggerli non- li ri- 
para- al male . Crufc. in P enfi ero §. 3. 
Nivoso .Nevofo. Bocc. Tef.7. «4* 
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N oce’ra . Città antica d’ Italia dello 
Stato della Chiefa nel Ducato di 
Spoleto. Dant. Par. ir. 48. 

Nodoruto. Nodeiuto. Bocc. Tcf. 6 . 27. 
Noferi. Onde ne viene Fate noferi, o 
Fare il noferi , che vale Fare 1 * india- 
no. Fingerli malaccorto, o ignorante 
Crufc. in Fare.- 

Noli. Piccola città d’Italia nello Stato, 
e fulla colla di Genova , con porto- 
competente. Dant. Par. 4. if. 

Non avere altr'occhio in caro. Non 
vedere nè più quà , nè più là . Non 
avere altra cola, che più s'ami. Ede- 
re innamoratidimo . Crulc. in Capo 
§• 54 - 

Non avere cencio di' checche' sia. E 
vale Non averne punto. Non averne 
quali niente. Crufc. in Cencio §. 2. 

Non avere cosa del mondo. EITcrepo- 
veriilimo. Elitre arfo , o in camicia . 
Bocc. g. f. n. 9 .- 

Non avere mai tregua . Còmbattere 
continuamente. Eflèr fempre in full'ar- 
me . Petr. canz. 3. u- 
Non avere mezzo'. Non odervare me- 
diocrità . Dare o nell' eccedo, o nel 
difètto . Pendere negli ditemi . Petr. 
Son. Sf. Amor , con cui penfier mai non 
han mezzo. Cosi quindi il Caro lett. 1. 
12 6. Voi fapete, che lo donne non hanno 
mozzo : O amano , e odiano efln marne * ■ 
te. 

Non avere pan re* sabbati. Prover- 
bio, che lì fuol dire Quando vogliali 
dtferivere uno, che non abbia con che 
vivere. Crulc. in Sairato $. 1. 

Non avere pelo , che penst a chec- 
che’ sia . E vale Non vi penfar pun- 
to. Crufc. in Pelo §. ai.- ' 

Non avere piu’ testa . E vale Edere 
sbalordito , o smemorato per troppo 
avere affaticato . Crufc. in Te/la §. r8. 
Non avere RAScium gli occhi. Ede- 
re ancor troppo tenero . Avere tutta- 
via la bocca di latte . Edere di niuna 
efperienza. Bocc. g. 7- n.7. 

Non avere tempo, che sia suo. Aver 
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Tempre paglia in becco. Efferc pien di 
faccende. Crufc. in Tempo §. 16. 

Non avir* un becco di un quattri- 
no • Che il Monofino dice Non avere 
un quactrin maledetto; c noi diciamo 
Non avere nè bezzo , nè bagattino; è 
nel Malm. 4. aj. dicefi Non avere da 
far cantar* un cieco. Edere affatto af- 
fatto fcnza danari . Crufc. in Becco 
§. 7- 

Non battere parola . Zittire. Non fa- 
vellare. Non replicare . Crufc. in Pa- 
rola, e in Butteri §.4 9. 

Non canee in se «tesso. Lo fteffo che 
Non capire nella pelle . Crufc. in Ca- 
pire f. 1. 

Non capire nula pelle . Non potere 
Ilare ne‘ panni. Dicefi quando l’ uo- 
mo > o per foverchia allegrezza , o 
per altra alterazione , non fi può con- 
tenere di non darne fegno . Crufc. in 
Capire §. i. 

Non c ' essere che dire. Non c’è che 
direi è una maniera efpreffiva dell’Af- 
fermazione di cofa , che non fi podi 
negare. Crufc. in Dire §. r*. 

Non comportare , che sia torto un 
capello- Dicefi del Non (offerire ogni 
minimo che, quand'anche fofiefi per 
ifcherzo. Crufc. in Capello §. 9. 

•Non costar niente . Dicefi di Cofa , 
che fra facile a farli . Bocc. g. 4. n. z. 
Voi mi potete fare una prati a, che a voi 
non cefi era niente. 

Non dare bere alle secchie. Modo 
proverò, fimile all’altro Non dare fuo- 
co al cencio ; e vale Non fare un mi- 
nimo fervigio , e che' non colla nien- 
te. Crufc. nelle Cium. 

Non dare ne' in ciel, ne’ in terra . 
Avvilupparli nelle operazioni , c niu- 
na condurre a buon fine . Crufc. in 

T err* §. £1. 

"Non dare pace ad un cane . Modo 
pioveib. efprclTivo d ira pertinace , e 
veemente. Crufc. in Pace §. 14. 

Non dare tanto tempo , ch’un respi- 
ri . Vale lo fieffo che Sopraffar' an- 
fola mente, e ili fretta. Non concede- 
te un momento di tempo . -Crufc. in 
Dare tempo 

Non dare tempo al tempo. Dicefi del 
Procedue con troppa fretta nell ope- 
rare. Crufc in Tempo §. 18. - . 
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Non Dire quattro, «e non si ha nel 
sacco. In modo baiTo lignifica , Che 
1 uomo non dee fare alfcgnamcnto di 
alcuna cofa infinchè e’ non l’ha in fua 
balia. Crufc. in Sacco 5. ai. 

Non dopo molti ciorni . Dopo non 
molti giorni . Dopo pochi giorni . Bocc 
g-4. n.j. 

None . Nel lignificato di Non ; ed è det- 
to in maniera fcherzevole , o più to- 
rto leziofa. Crufc. in Non §. r. 

Non essere all'insalata . Modo baf- 
fo proverb. che dicefi di Chi in qual- 
che fua faccenda , oltre al fatto , h* 
ancora da fare aliai . Crufc. in infa- 
tua §. 

Non essere boccone Dt alcuno . DU 
cefi proverbiali!!, di Checché fia , che 
da quel tale non fia meritato . Crufc. 
in Boccone §. 6. 

Non essere chiaro con uno. Che an- 
che diceli Elfere grollò con quello , 
vale Avere collera l'eco . Avergliela 
contro. Crufc. in Chiaro add. $. u. 

Non essere come bere un uovo fre- 
sco . Lo fieffo che Non efTere loppa •• 
Crufc. in Uovo 5. 8. 

Non essere parina da cialde. Lo ftef- 
lo che Non elfere netta farina ; tolta 
la metal, dall' EfTere la farina da cial- 
de pura , e bianca , e netta più che 
altra. Crufc. in Farina 5.4. 

Non essere il diavolo sì brutto , 
come si dipinge. Che fìguratam. vale 
Non elfere la cofa in sì cattivo grado, 
come fi Suppone, c fi dice. Crufc. in 
Brutto §. 4. e in Diavolo §. »o. 

Non essere in palla . Modo proverò, 
che dicefi del Riulcire male delle co. 
fe, che fi hanno fra mano . Crufc. in 
Palla §. ir. 

Non essere loppa . Che fìguratam. va- 
le Non elfere imprefa facile. Simile 
agli altri Non elfere una buccia di por- 
ro. Non efTere come bere un uovo fre- 
fco. Crufc. in Loppa $. 

Non essere ne carne, ne" pesce. Det- 
to di quello Svogliato, o di quell'Uo- 
mo rtolido , che non sà quel, che fi 
voglia, o quel che fi faccia. Crufc. in 
Carne 9. 

Non essere netta varine . Fìguratam. 
vale Non efferc leale. Non elfere fin* 
cero . Crufc in farina §. j. 

Non 
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Non essere nicchia adattata . Diedi Non fare fEpe . Diedi Tu non fardfl 
di dignità, o ufficio, che non fia coni- pepe di Luglio; ed è audio un Modo 

petente alia pedona. Ciufc. in Nic- proverbiale, che fi applica, e diedi a 

chi» §. un gran Dappoco. Crufc. in Pepe 4. 1. 

Non essere piu’ il tempo, che berta Non farsi stracciare i panni addos- 
filava . Spiegali, Non edere più il so. Proverbiali??. vale Arrenderli alle 

tempo della felicità. Crulc. in Filari preghiere facilmente. Non farli troppo 

§. j Parrebbe veramente, che non fof- pregare . Crufc. in Panno §• 14. 

fe il tempo della felicità Quel tem- Non guadagnare l'acqua da lavarsi 
po, in cui la donna è ridotta a filare; le mani . Proverbiatili, vale Guada* 

ma qui è neceffario ricorrere alla No- gnare pochi Iti mo ; ovvero Avere av- 
veda su cui è fondato il Tofcano prò- viamento , e lavorìo , dove il guada- 

verbio; che detto è a propolico. gno fia fcarfiflimo. Crufc. in Guada- 


Non essere tempo nt dar fieno a 
oche. E vale Non edere tempo da ba- 
loccare , e da trattenevi. Trattarli di 
cofe ferie, c importanti . Crufc. in Oc» 
§. fi. 

Non essere terra da por vigna . Fi- 
guratati). vale Edere pedona foda , e 
da non lafciarfi indurre a fare l’ altrui 
volere , o concorrere negli altrui fcn- 
timenti cosi di leggieri , e fenza ra. 
gione . E fi dice anche con altro fi- 
gnific. di Ptrfona da fame poco capi- 
tale . Ciufc. in Terra §. ai. e in Vi. 
irta 5 . }. 

Non essere troppo grave cosa . Ede- 
re cofa di non molto incomodo. Bocc. . 
g . } . n. J. djtr / l » no n è troppo grave co - 
fa , e deeft ejjai ben poter fare . 

Non essere una buccia di porro. Ef- 
fcre cola da farne gran conto . Edere 
affare importante . Crufc in Porr» §. 8. 
Non essere un oca . Avere aperti gli 
occhi . Sapere il fatto il fuo . Non cf- 
ferc lempiice . Crufc. in Oca $. s. 

Non essere uomo da uccellare a fa- 
ve. Si dice di Chi opera con rifleffio- 
ne, e con fecondo fine. Crufc. in Fa- 
va 5 . io. e in Uomo §. 54 . 

Non esservi can, ne' catta . Di- 
edi in modo bado , e vale Non tro- 
varvifi , e non dfervi akuno. Crufc. 
in Catto §, 26. 

Non fare farina . In modo proverà, 
vale Non montare. Non edere cofa , 
che punto rilevi • Crufc. in Farina 
5 - ». 

Non fare motto. Zittire. Non battere 
parola. Non fare parola. Dant. Inf. 33. 
48.) (Bocc. g. u n.7. 

Non fare parola. Non fare motto . Ta- 
cere. Ammutire. Petr. cinz. 44. 

ti- 


gno §. 6. 

Non ouardasti in la', si fu partito. 
E vuol dire Appena gujrdalli in là , 
eh' ci fi partì; cioè In un batter d'oc- 
chio. Dant. Inf. 19. 30. 

Non immerito. Voc. lat. Avveri-. Meri- 
tamente. Condegnamente. Debitamen- 
te . A dovere . Bocc. Tef. letr. 1. 

Non ingerirsi. Non impacciarli. Lafciar 
fare a chi tocca . Crufc. in lngerirfi e 
negli efempj ivi allegati. 

Non iscuerzar coll'orso. Modo pro- 
verb. con cui fi awettifce altri a Non 
metterli a imprefe pcricoloie . Crufc. 
in Orfe §. f. 

Non isponte. Voc. lat. Malgrado . A 
forza . Sforzatamene. Bocc. Tef. io. 
xo. 

Non istaccar occhio . Non faziar di 
mirare . Affidar 1 ‘ occhio . Mirar fifa 
fifo . Non levar gl’ occhi d’addoflo . 
Crufc. in Occhio 5.74. Petr. Tr. Am. 
cap. X. Stanco già Ài mirar , non fas.ìo 
ancora . TalT. Ger. lib. 19. fi 8. Fedele 
incontra il fero et dr a/le ucafe , Che par 
eh ‘ occhio non batta , e thè non fpiri , 
Tanto da lei per.dea , tanto in lei fife 
Pafceva i faoi famelici defi ri. 

Non la guardare in un filar d'sm- 
brici. Che anche dicefi Non la guar- 
dare in un filar di cafc , è Un modo 
di dire dinotante , che Non è da por 
mente ad ogni minuzia. Crufc. in Em- 
brice §. x. 

Non lasciare avfr bene . Che anche 
diedi Non laiciare in pace. Difturba- 
rc. Moledare . Inquietare . Importu- 
nare. Infeliare. Infallidire. Bocc. g . }. 
n. 10. 

Non lasciare freddare . Figuratati?, 
vale lo Hello , che Battere il ferro , 

tnen- 
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memt' egli è caldo , ovvero Operare 
in fui fatto. Fare la cofa con tutta ce- 
lerità. Crufc. in freiiare $.3. 

Non lasciare mai la piega . Che fi- 
guratati!. è detto in cattivo fignifìc. e 
vale Petfsverare nel male . Renderli 
incorreggibile. Crufc. in Ciamfcllotto §. 

Non. mettere tempo in mezzo . Ope- 
rare fenza dilazione di tempo . Crufc. 
in Tempo §. a 7. 

Non montare. Non importare. Non do- 
vetene far calo. Becc. g. t. n. t. 

Non montare un frullo. Non impor- 
tar nulla. Beco g. a. n. io. Dijfe paro- 
te le punti non mone av uno un frullo . 

Non morire l\ lingua in bocca. Non 
perderli per mancanza di parole . Sa- 
per dire il fatto Ino . Edere loquace 
quanto bada . Crulc. in Li n tu, e §. 8. 

Non muover occhio . Mirar Ufo filo . 
Non iftaccar occhio. Dant. Par. 3». 

Non ne far altro . Tralasciare. Dis- 
mettere. Abbandonate . Crufc. in Al- 
erò lui!. §. Così pure il Car. lett. 1.51. 
■lo non ne ho futi' nino itti ttpo/coìa. 

Non ne far parola. La Crtifca dice , 
che vale Accoulemire , e vorrà forfè 
dire non fcmplicem. Non ne f»r paro- 
lui ma Non ne fnr fnrt/n in contrario, 
Crufc. in farci a §. Jt. 

Non ne perder nulla. Dicefi del Raf- 
fomigliare moltillimo ad alcuna cofa . 
CruJc. in Peràert §. J 6, 

Non ne' saper ne' grado, ne 1 grazia. 
Modo di dire,* che vale Non inoltrare 
legno di gradimento , e talor anche 
■Corri Ipondere ingratamente. Crulc. in 
Grazia §.4. e in Sapere $.3 a. 

Non nf. voler piu' per caccia. E va- 
le Non voler più attendere a checché 
fia. Crufc. i n Caccia $.7. 

Non ogni bottega ne vende. Diceli 
di Cofa fingolaiillima, e molto rara . 
Crutc. in lìcitela §. 10. 

Non parere suo fatto . Diedi di Chi 
fa una cola in modo, che non fembri, 
eh" elio la faccia . Croie, in fatto §. 1 g. 

Non patire dimora . Non ammettere 
indugio . Volere torto 1 ' elocuzione . 
Crulc. in Patire §.13. ’ 

Non possa. Sud. Impotenza. Dant. Purg. 

f. «6. 

:NoN POTERE ANDARE Mt' PIAN, NE' -RAT- 
TO. Modo di dite , che vale Non po- 
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- tere operare ne con maturità, né con 
velocità , eh' è forfè quanto dire nè 
bene, nè male. Crufc. in Ratto §. f. 

Non potere dir mesci. Detto Quando 
altrui non è dato un minimo che di 
tempo. Crufc. in Mtfeere 5.3. 

Non potere patire alcuno. Che vale 
Non lo poter comportare . Averlo a 
noja. Bore. g. io. n. io. 

Non potersi dormire, e par la guar- 
dia . Non poterli nel medelimo tempo 
far due cole contrarie. Crufc. in Dor- 
mire 5. 6, 

Non restare a far altro. Edere con- 
fumata l'opera . ElTerri efeguito ogni 
cofa . Bocc. g. 4- n. t. 

Non riavere del sacco le cordi. Di- 
edi Qu.ind’ uno della cofa , che gli 
s'afpetta, a gran prezzo non ha il iuo 
dovere. Crulc. in Sacco §. rz. 

Non rimanere per alcuno, che non 
-segua alcuna cosa. Vale Non edere 
quegli la cagione, che la cofa non fe- 
gua . Crufc. in Rimanere §. 1 1. 

Non sapere accozzare in un anno 
tre mani di nocciuoli . Vale Non 
fapcre tampoco le cofe facilillìme. Ef- 
fere un gran dappoco , un dappochif- 
fimo. Crufc. in Nocciolo §. f. 

Non sapere accozzare trf. pallotto- 
le in un bacino . Simile all’ altro 
Non fapcre accozzare in un anno tre 
mani di noccioli. Crufc. in Pai lo: tei a 
§. z. 

Non sapere che st pare . Rimanere 
dubbiofo, e perpledb. Edere irrefolu- 
to . Crufc. in Sapere § lo. 

Non sapere di buono. E vale Avere 
cattivo odore; c figuratalo. Dare indi- 
zio di malvagità. CTufc. in^A^tre $. zt. 

Non sapere dove dar di capo. E vale 
Non fapcre a che lì deva rifuggire, o 
ricorrere . Crufc. in Capo §. 44. 

Non sapere dove la cosa vada a pa- 
rare . Non lapere dov'clla fia per riu- 
feire , o terminare . Crufc. in Parare 
§.14. 

Non sapere dove uno s’abbia il capo. 
Diedi Quando fia elfo in una fomma 
ignoranzi di cofe, riè fappia quel , 
che fi faccia. Crufc. in Cape § 37. 

Non sapere in quant'ac^ua un « 
.peschi . Vale Non lapere in che termi- 
ne un li ritrovi. Crulc. in Pefcare%. 8 . 

T Non 
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Nòti sapere l’abbiccì. Modo di dire , ne tratti didimamente Scip. Ammirato 
• che vale Mancare d'intcìiigtnza intor- ne' fuoi Pioverla. 

no a i pi imi principi. Crufc. in Ab- Non trovare luogo .Non avere ripo- 
bìtcì §. • lo, nè quiete . Edere in continua agi- 

Non sapere Piti la'. Sapere poche co- tazione. Smaniare . Bocc. g.8. n. io. 

le . Edere poco informato. CrUlC. in C«U a piacevoltm* fu a avi va it la fua 

Sapere §. J A. ' donna prefa , eh ella non trovava luogo 

Non sapere quante dita si ha nelle nè dì, nè notte . E così pur l’ A ri orto 

MANI . Cile anche dicefi Non fipcte nel Fur. i}. 119, Che n ar dea tutta, e 

qu.nti piedi entrino in uno divale . noe. trovava loco . 

li.fcic iguorantillimo . Cruic. in Dito Non trovare ne’ capo, ne 1 coda. Non 
§.7. ■ ’ trovai modo, nè via, nè verfo a far 

Non sapere quel, ch’uom si peschi . checché fia. Crufc. in Capo $.41. 

Vale Non fapere quel, chV fi taccia. Non valere un pistacchio. Si dice di 
Ctufc. in ttfeare §. 7. ' ' Cola * qhe non vai nulla . Crufc. in 

Non sempre ride la moclie del la- Vìjlacihic §, 

< dro. Simile .aliatilo Le allegrezze de’ Non vedere a mezzo . Dicefi Non ve- 
karoni durali poco; c vale, che A lun- dete a mezzo Alcuno , e vale Portar- 

go andare fono icopeite le tritlizie , gli un grandiffimo affetto. Non avere 

e cafiigate. Crufc. in f.a*re §. 1. alti’occhio in capo. Non vedere nè 

Non si lasciar volgere . Star forte al più quà, nè più là . Crufc. in Meno 

macchione . Non li lafciar perfuaderc *§. ij. 

in contrario. Bocc. g. 1. ji. 1. Non vedere l’ora. Afpettare l’avveni- 

Non si pagar di ragione . Per ofiina- mento con grande anfietà, e impazien- 

zione, che fi ha, non capacitarli. Non za. Parere un ora mille. Sapere mill* 

cedere alla ragione. Crulc. in Pagare anni. Bocc. g. 7. n. 9. 
f .6. Non vedere lume . Figuratam. dicefi 

Non si potere rizzare a panca. E dcU’Eircrc fopraffatto da alcuna pallio- 

vaie Trovarli in malo flato, e non po- ne, e dell'Avere perduta la vera co- 

ter riaverli.' Crufc. in Panca §. :. gnizione delie cofe . Crufc. in Lume 

Non si può cantare , je portar la y. 

croce . E vale Che in un medefimo Non vedere ne' piu’ qua 1 , ne’ piu’ la’. 
tempo non fi pedono fare due cofe Non vedere oltre . Non vedere più 

difparate. Crufc. in Croce *>. 13. avanti. EfTefe innamorati (fimo d’altrui. 

Non toccare il cut la camicia. Mo- Bocc. Filoc.f. 14*. £ g. a. n. 8. e g. I. 

do ballo proveri) Simile all’altro Non n. 4. 

capire nella pelle. Bocc. g. 4. n. 1. Non vedere oltre . Non vedere più 
Non toccare l’ugola. Si dice di Qpel- avanti. Non vedere nè più quà , nè 

le cole, delle quali fi è mangiato lcar- più. là. Luce. Filoc. f. 

famcntc , e non a fazietà . Crufc. in Non vedere piu’ avanti . Non vedere 
Ugola $. a. oltre . Bocc. g. 1. n. 8. 

Non toccare terra. Dicefi del Prova- Non volere dormire , ne’ far la 
re eccedente allegrezza , 0 piacere in guardia. Avere arbitrio del fare una 

alcuna cola -, .quali Andare in ertali . delle due cole proporte, c non ne vo- 

Crufc. in Toccare §.j$. ' lei r far ninna. Crufc. in Guardia^. ii. 

Non torcere un pelo ad alcuno . E Non volere la gatta. Modo ballò pro- 
vale Non gli far torto , o dilpiacere verb, che vale Far da burla . Non far 

alcuno pè indetti, nè in fatti. Crufc. da fenno. Crufc. hi Gatto §. 8. 

in Pelo §. ij, • Non volere ne’ pace , Nd tregua . 

Non trovare chi ti dia fuoco al Volere continuare pertinacemente nell’ 
cencio. Vale Edere in eftrcma neccf- ira. Crufc. in Vate %, 19. 
liti lenza fpcranza di alcun foccorfo . Normandia . Provincia conliderabile , e 
Crufc. in Cencio . Di quello proverbio molto ampia di Francia, con titolo di 
‘u Duca- ’• 
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Ducato, per mezzo della Manica divi- 
la dall’Inghilterra . Dant. Purg. io. 66ì 

Norvegia. Regno d‘ Europa nella Scan- 
dinavia, fra la Svezia, e‘l Mare. Danr. 
Purg. 19. i} 9 . , 

Noto di fama. Famofo. Rinomato. Ce- 
lebre. Dant. Par. 17. 158. 

Novellino. Per Aggiunto dato a Sorta 
dì Cavolo, Crulc. in Cavolo §. s. 


N U' 

N ume faretrato. Cieco nume. Dio’ 
d' Amore . Garzon crudo. Petr. Son. 
118. , 

Numerico. Add. Di Numero . Numera- 
le. Crulc. in Uno , c in piu altri luo- 
ghi del Vocab. , 

Numidi a Gran paefe d' Affrica, ch’cb- 
bc amicamente tal nome , e titolo di 
Regno. Dant. Purg. 3. 17*.} (Petr. 
.Son. io r. 

Nuotare . Andare a nuoto . Notare 
Crufc. in Notante. 

Nuovo. Per Difufato. Strano, e limili. * 
Dant. lnf.18. u. 
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RACCOLTA 

Et 1 T U T T E 

LE VOCT SCOPERTE SUL VOCABOLARIO 

ULTIMO DELLA CRUSCA, 

E Aggiunta di altre , che ivi mancano di DaNTE, 

Boccaccio, c Petrarca. 


SBIETTO COMUNE . Il dc- 
ftderio di fapere comu- 
ne a tutti gli uomini . 
Così fpiega il Vellutel- 
lo quello detto diDant. 
Purg. 19. 47. 

Obblico. Lo fleflo' che 
Obbliquo . Datir. Par. io. 14. e non 
potrebbe dirli eli e re voce sforzata per 
la rima , sì perchè non per forza di 
lima ufafi da Dante al luogo fopracci- 
tato; sì perchè trovafi anche nelle pro- 
le del Maellruzz. s. 8 . 1. e del Bemb. 
Afol. lib 1. 

OiviANTf . Ovviarne. Bocc- Tef. 11. 12. 


O C 

O cchi atina. Dim.di Occhiata. Sguar- 
dolino. Crufc. in Dare un occhiai 4. 
Occhi delia .mente . Le Intellezioni . 

Lo Intendere. Dant. Purg. jj. tic. 
Occhiellatura . Quella patte del vefti- 
mento, che fpetta agli occhielli . Crufc.. 
in Affibbiatura . 

Occhio del cielo. Detto dal- poeta del 
Sole . Dant. Purg. 10. ijr. Cosi pure 
il TrifTin. Ital. Lib. lib. 4. L'occhio del 
titl , che la divina luce forge , e na- 
feonde all' Emìfptrìo nojìro . Dante petCE 
per Occhio del cielo al luogo fopracci- 
tato intende anche la Luna. 
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O D 

O di- l’altra parte. E vale* che Pri- 
ma di fcntcnziarc fi dee afcokarc 
le ragioni di ambedue le partì , c non 
creder loro, finche non abbiano giufli- 
ficate bene le loro ailèrzioni. Crufc. 

ÌB Parte §. f. 


O G 

O gni acqua immolla . Proverb. di- 
notante', Che per poca, o anche 
cattiva, che fia una co fa, pub ad ogni 
modo r uomo fervirfene , avendone 
necaflità. Ciufc. in Immollar r $. r, * 
Ogni acqua spegne il fuoco. E vale. 
Che alle necelfirà naturali* ogni cofa 
ferve, per cattiva, ch’ella fi fia. Crufc. 
in fiuto §. io. ■ .. è 

Ogni ìel giuoco vuol durar poco. E 
vale Che non fi debbono continuare 
gli fcherzi, e le burle, c che dee tor- 
narli al convenevole . Crufc. in G<««- 
co 5.7. 

Ogni bruscolo pare una trave . Di* 
cefi di Chi ad ogni po di cofa fa ro- 
mene, ed enne Cafofo. Crufc. in Bru- 
fcolo §.3. 

Ogni bue non Sa di lettera. E que 
Ilo proverb. vuol dire , Che ognun 
non s’intende d’ogni cofa. Crufc, in 
Bue §. }. 

Ogni casa ha il suo cesio . E vale , 
Che per ognuno c’c, che dire. Ognu- 
no ha le lue imperfezioni, e debolez- 
ze. Crufc. in ■Cejfo §. 1. 

Ogni cencto vuol entrare in bucato. 
Dicefi di un prefuntuofo , quando e r 
vuole intrometterli in alcuna cofa, che 
aNa fua condizione non convenga . 
Crufc in Cencio §.}. I Latini diceva- 
no Atàf yttoijHo poma natamus . 

Coti cosa. Sufi. Tutto. Qualunque par- 
te . Qualfivoglia luogo . Ogni dove . 
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Ogni cuffia e! buona per la notte » 
Qiiando non fi vede, ciò che non fi 
vede pub bello crederli. Crufc. in Cuf- 
fia §.a. 

Ogni dì ne va un dì. Si dice prover- 
biai:». per dinotate, che il tempo paf- 
fa ptello. C'ufc.in ni §. 14. 

Ogni dì non k festa. E figuratane vuo 4 
dire. Clic non tempre vanno le cole 
conformi al defiderio. Culle, in Fe/la 

§. H. 

Ogni dove. Qualfìvoglia luogo . Ogni 
cofa. Dant. Par. j. !>«. 

Ogni erba si conosce per lo seme . 
Non dilfimile dall' altro L’albero lì co 
nolce dal frutto. Dant. Purg. 16. 44. 

Ogni gatta vuole il sonaglio. E va- 
le Che -ciaìcuno pretende apparire , e 
far roniore. Crufc. in Curro §. 17. 

Ogni parola non vuol risposta . Cioè 
Non bi fogna render conto , c levarli 
in collera per ogni minima cofa , che 
fia detta. Ciufc. in Parola §. ji. 

Ogni ritto ha il suo rovesciò. Eva- 
le, che Tutte le cofe, per quanto buo 
ne fiano, hanno il lor difetto. Crufc. 
in Riero futi. §. 

Ogni salmo torna in gloria . E dicci? 
del Tornar filile llclfe cofe . Batter lo 
flefib chiodo . Crulc. in Gloria §. a. e 
in Salmo §. 

Ogni serpe ha il suo veleno. E vale 
Che ognuno ha la.. fua ira. Crufc. in 
Serpe §. I. j 

Ogni troppo t’ troppo. E vale Che fi 
dee ftare ne' termini convenevoli . Crufc. 
in Treppo 

Ogni troppo si versa. Lo flcffo , che 
Ogni troppo è troppo . Crufc-in Trop- 
po §. 

Ogni uccel conosce rt grano . E va- 
le, Che il buono piace a tutti, ed è 
da ognuno conofciuto . Crufc. in [/<■- 
•ello t. 

Ogni uccel d’ agosto e 1 beccafico. É 
lccondo la Cìnica è un proverb. dino- 
tante , che Qiiando e andazzo d’una 
cofa, ogni cola che ne abbia fimilitu- 
dine, è tenuta per quella.ftcfia. Crufc; 
in Beccafico §. 

Ogni uccello ha da far il *uo ver- 
so. E vale, che Ognuno dee difcorrc- 
re, fecondo la fua condizione. Ciufc- 
in Vorfo 5.4, 

Ognu- 
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OGNUNO cV TER. l'osSA , E PER LA 
pelle . E vale , che Ognuno corre 
egualmente la Aia parte di pericolo . 
Crufc. in Offe §. i». 

Ognuno dice la sua . E vale che Cia- 
fcuno parla a fuo modo. Crulc. in Di- 
ri §. 20. 

Ognuno ha’l suo impiccato all’uscio. 
Ognuno ha’l Aio gran difetto. Ognu- 
no pati ice le fue eccezioni. Crufc. in 

Impiccato §. *. 

Ognuno ha la sua croce. Evale, che 
Ciafcuno ha le fue afflizioni. Crufc.in 
C’ite §. 14 . 

Ognuno va col suo senno al merca- 
to. In parte, limile all’altro Ognuno 
dice la fua. Crufc. in Senni S. 13.- 


O L 

O limpo. Monte aJtilKmo della Tena- 
glia j e vocabolo, che da i poeti è 
prefo anche in fignific. del Cielo. Dant. 
Purg. 24. ijv Quindi il Varch. flanz. 

Olimpi il chiamar f unii thè giuri . 

Olio volpino. Olio così nominato nel- 
le Spezierie per quella tal cottura, che 
occorre in elio di carne Volpina. Crufc. 
in Volpine §. 

Oltre ad ogni misura. Smifuratìflìma- 
menre . Strabocchevolmente . Bocc. Tef. 
3- ir. 

Oltre a misura. Fuormifura. Fuor di 
mifura. Smifuratamentc.Bocc.Tcf. 1.9. 


O M 

O mbellico .- Ombelico. Crufc. in O».- 
htlite . 

Ome'ca. In iignific. di Fine; liccome Al- 
fa è in iigniflc. di Principio . Danr. 
Par. 2 A. 27. 

Omo. Voc. ant. Uomo. Dant. Purg. 23.- 
3 a. 


O N 

O nda . Per lo (ledo che Mare , voc. 

poet, Dant. Par. 16. 3 y. 

Onìto. Vituperato. Svergognato. Smac- 
cato. Scornato. Crufc. in Unite §. 
Onorario. Sportula. Kiconofci mento di 
alcun opera liberale . Crufc. in Sfor- 
ivi a* 


O P 

O pponente . Che oppon.e . Oliarne . ' 
Eocc. vit. Dant. 144. 

Oprire Lo Hello che Aprire. Pctr. Son. 
32. e quindi anche illlemb. Afol. lib.I. 


O R 

O ra com’ora . Pollo avvcrbialm. vale 
In quello punto. In quella congiun- 
tura. Crufc. in Or* §. r. ' _ , 

Ordinativo. Atto a ordinare. Crufc. in 
Prime e in altri 19. luoghi del Vocnh, 
Orditore. Verbal. maf& Che ordifee . 
Gufc. in Cann»;o. 

Orante . Che ora . Pregante . Bocc. 
Amet. 67.' 

Orecchia . Loì. fletto che Orecchio . ' 
Crufc. in Orecchie . 

Orecchio 6’ asino . Quell’erba , che 
anche diceli Confolida maggiore. Crufc. 
in Ct>nfolidit maggiore . 

Oreste'. Nella Mitologia è il figliuolo 
di Agamennone , e di Clitenneflra , 
che forti tal nome per la fua agrclle , 
e ferina natura , e che fu amicillì.tio 
di Piladè. Danr. Purg. ij. 32.) (Pctr. 
Tr. Am. cap. r._ 

Orfeo: Nativo di Tracia figliuolo d’Ea- 
gro ', e della Mufa Calliope. Fingono 
i poeti , che collui ufaflc tanta mae- 
flria nel fonar la cetra , che i più fieri 
animali, e gli alberi fteffi concorrefle- 

ro- 
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. t o ad udirlo ; c che penetrato nell' In- 
ferno, ricondotta abbia al Mondo , in 
virtù del Tuono Hello Ja morta Euridi- 
ce. Dant. Jnf. 4. 140.) (Petr.Son.'ifr. 

Ormai . Oramai. Oggimai . Ornai .Crufc. 
in Oramai. 

Orsa . Cogli aggiunti in (ingoiare di 
Maggiore, e Minore, fono Due coflel- 
lazioni vicipiflìrae al Polo Artico . Dant. 
Purg.4- «J» 

Orticino . Add.DiOrto. Oitcnfc. Bocc. 
Tcf. 11. 91. 


, o V .1,1 

.-OsFmo.Per Polatojo ; ovvero luogo , 
ove fi ritirano alla notte gli uccelli , 
Bocc. Amet. 99, Li i gaj umili tam- 
ia, infra ti folti rami prtfi i loro ofpi - 
*/’» ^»vano largo luogo a i pìpiflnlli . 

,Qssedione. Oflidione. Bocc. Tcf.tf. ai. 


O V 


O S 

O sBERco. lo ftefTo che Usbergo . Dant. 
Inf. 18. j 1 5. 


O VE SOS FEMMINE, E OCHE NON Vt 

son parole foche. Proverbio, che 
non fa onore alle loquaci femmine . 
Crufc. in Oca $. 8 . 

,0 VUO‘ QUESTO > O vuo’ DELLE FERE . 
Proverb. che vale Se tu non vuoi que- 
llo, cu non avrai nè quello, nè alrro,# 
Crufc. in Per» §, 6. 
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Pala. In Cgnific. -«li Palefamento. Crufc. 

in Fare pala. 

Palazzo di lepre . Spezie di Sparagio 
fermentofo di perpetue foglie . Crufc. 
in Sparaghella. 

Palermo . Città grande antica , e ben 
popolata di Sicilia, relìdenza del Vice* 
rè . Dant. Pai. 8. 7f. ) ( Boc. g. r. 
n. f. 

Palestina. Terra di promiflione . Terra 
fama. Giudea. Dant. Purg. 9. ni. 

Palestra d‘ amore . La Vita degli A- 
manti . L‘ efercizio d' Amore . Bocc. 
Filoc. lib. 4., e Amet. 4. a.; e cesi pu- 
re il Bemb. Alo!. 1. 90. 

Pallade . Lo liclfo ohe Minerva . Danr. 
Purg. n. 31. 

Palladio. Simulano di Pallade ; ovve- 
ro Piccola Bitua di Pallade, che gelo- 
famentc cullodivafi nel Camello di Tro- 
ia , per Scurezza della Città . Dant. 
Inf. 2.0. 6). 

Fallante . Il figliuolo di Evandro , 
mandato dal padre in ajuto di Enea 
contro Turno, e da elfo Turno uccifo. 
Dant. Par.tf. ja. 

Pallido. Sufi. Pallidità . Pallidezza. Pal- 
lore . Crufc. in Pallidìcci,. 

Palpita mento . Palpitazione . Sovraffal- 
to . Batticuore . Crufc. hi Battimen- 
to §. 

Paltoneggiare . Far da paltone . Far 1 * 
accattone. Andare all* accatto . Birbo- 
neggiare. Crufc. in Birboneggiare. 

Pana . forfè cosi detto pet fa rima . 
Lo (ledo che Pania . Dant. inf. »i. 
i» 4 . 

Paniuzza. Paniuzzo; e lo Beffo chePa- 
niuzzola . Crufc. in Pania, e in Ver- 
gelle . 

Pannicelli caldi . Modo proverb. che 
dicefi de’ Rimedi inefficaci , o di poco 
follievo a' mali grandi, e gravi .Crufc. 
in Pannicello §. a. 

Panni di gambe . Lo Beffo che Calzo- 
ni , e Brache in genere ; così che Pan- 
ni di gambe , abbiano a dirli propria- 
mente quella forta di Calzoni, che non 
le cofce folo, ma anche o in parte, o 
in tutto copron le gambe ; ficcome of- 
iervafi negli Svizzeri, e Lanzinecchi, 
e ne Turchi. Crufc. in Panno §.4. 

Panni lini . Generalmente parlando lo 
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Beffo che Biancheria , Crufc. in Panno 
§. 6. 

Pantanoso nel viso . Detto in fignific. 
dTmbellcttato. Bocc. Lab. 243. 

Papera. Vernai, fan. di Papero. Crufc . 
in Papero. 

Paragonarsi. Porli a paragone . Pareg- 
giarli . Agguagliarli . Petr. Son. 
30J. 

Paratura . Apparato . Apparamento . 
Addobbamento. Addobbo . Crufc. ia 
Fare , 

Parche . Le tre favolofe Sorelle filatri- 
ci, e difpofitrici delle vite degli Uo- 
mini. Danc. Par. 8. 82. 

Parchissimo. Superi, di Parco. Crufc. 
in Stttilìffìmo $. i. 

Parco all' andar sii. Lento , e pigro 
al falire. Dant. Purg. ti. 4?. 

Pareggiato . Add. da Pareggiare . 
Crufc. in Ragguagliato §. , e in Saldo 
add. $. 6. 

Parere amaro . Fare apprendere occa* 
fione di amarezza , e dì difpiacere . 
Bocc. g. 8 . n. 6. ) ( Petr. cap. 7. 

Parere duro . Lo Beffo che Parere 
amaro. Danr. Purg. 25. 2f. 

Parere, e non essere, proverb. dino- 
tante , Che l'apparenza non baffa do- 
ve bifognano gli effetti. Crufc. \n Pa- 
rere §. 3. 

Parere il secento . Fare , o Avere 
grande apparenza. Apparire affai .Crufc. 
in Parere §. i. 

Parere impossibile . Crederli, che non 
polla ‘ effere , o che non poffa farli. 
Bocc. g. 10. n. f. 

Parere mill'anni. Non vedere l’ora , 
eh’ una eofa avvenga . Afpettirla con 
anfietà, e impazienza. Crufc. in Pare- 
re §, 4. 

Parere strano . Indurre gran maravi- 
glia. Sorprendere con iBupore . Dant. 
Inf. 3 1. 31. 

Parere terreno da suoi ferri . Cre- 
dere cola per fe a propofito . Bocc. 
E- 4 - n.s. 

Parere una bertuccia in zoccoli . 
Effere un ridicolo . Crufc. in Bertuccia 
§• r. 

Parere una trave . Sembrare cofa 
grande ciò eh’ è predò che un nulla . 
Crufc. in 4 brufolo §. 3. 

V Pare- 
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Parere un calabrone in un FIASCO ; 
Dicefi Quando li favella tra i denti , 
e in modo, Che non s’intenda. Ciufc. 
in Calabroni §. f. 

Parere un dì . Parere poco^ tempo . 
Crufe. in Di §. 1 1. e quella è la lpie- 
gazione d’elTa. 

Parere un mercato . piceli Qiiando 
più perfone radunate interne «amoreg- 
giano cicalando. Crufe. in Mercato §. io. 

.Parere un miracolo . Apparire come 
cofa miracolosa. Bocc. g. io. n. 6 . 

Parere un oca impastoiata . Si dice 
di un Dappoco , che non fappia nfeir 
di nulla , ch'e'lì faccia . Crufe. in Or* § i o. 

Parere un oro. Spiccare per eccellen- 
za» Far gran moftra di buono. Crufe. 
in' Ore §. S. 

Parersi . Sembrarli . Darli a vedere . 
Dant. Purg. i }. 7- 

.Paride. Paris. Nella Mitologia è Co. 
lui, che giudicando in competenza di 
Giunone, di Pallade, c di Venere fo- 
pra il lor merito, prefeelfe Venere, e 
diede ad dia il pomo d’oro. JPctr.Tr. 
Am. cap. i. 

Parigi. Città Reale, c fioritiflima, ch’c 
Ja capitale di tutto il Regno di Fran- 
cia , e una delle Città più grandi di 
turopa . Dant. Par. n. 8t.) (Bocc. 
g. ». n. 8. 

Parlata. Favellainento. Ragionamento. 
Difcorfo. Crufe. in Ciati», e in Fan. 

Parma. Antica , e bella città d'Italia , 
capitale del Ducato dello Hello nome.. 
Bocc. Decam. 

Parnaso . Parnafio. Monte famofo del- 
la Turchìa Europèa, che fu già facro 
ad Apollo, e alle Mufe, e che ora di- 
edi Lìcaoura . Dmi. Purg. za. 6 j.) 
(Bocc. g. 4. n.i.) (Petr. Son, 134. 

Parolona . Parolone . Cruic. in Gonfio 
add. §. 1 . 

Parrucchino. Per Quella forta di Tu- 
lipano , che fa il hore con le foglie 
tagliuzzate . Ciufc. in Tuli fono . 

Partitivo . Aito a partire . Divilivo . 
Separativo. JCrufc. in Aitano, e in Al- 

tMntfUe. 

Pascersi di lacrime. Piagnere del con- 
tinuo. Non celiar dal pianto.. Petr. 

. Son. 7». ' 

Pascersi di speranza . Jgivere di fpe- 
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ranza. Confortarfi qplle fperanze . Bocc. 
g. ». n .6. 

Pascersi d’ozio. Viver nell’ozio .. Nu- 

j, trir l'ozio. Oziare. Bocc. g. 1. n. 6. 

Pasife . Pali fa e. Nella Mitologia è la fi- 
glia del Sole , c moglie di Minofle.. 

- K. c di Creta , la quale ebbe commer- 
cio col Minotauro . Dant. Inf. ir. ij. 

Passare con pazienza . Pazientare . 
Tollerare . Sopportare. Sofferire. Bocc. 
introd . }, ' 

Passare , cu anni. Avergli compiuti . 
Bocc. introd. 

Passare la malinconia . Scacciarla da 
se. Divertirli. Sollevarli. Bocc. proem. 

Passare la strada. Trasferirli da una 
parte all'altra della ffrada. Bocc. g. 1. n.7. 

Passeggiare colla vista . Dicefi dal 
poeta dello Scorrer coll'occhio d' una 
in altra cofa. Dant. Inf. 17. 6. 

Pasto. Add. Contr. d’Impalìo-. Pafciu- 
to. Dant. Par. 19. 9 j. 

Pasture da pigliar occhi . Di celi di 
Cofe belle, che traggono a 'se gli oc- 
chi , come trae 1’. efea gli uccelli,.' 
Dant. Par. 17. 71. 

Patir voglia. Avere cardila di cofa, 
che li dcfidera, Bocc. g.j. n .6. 

Patrasso. Città antica, c conliderabile 
della Morea. Crufe. in Andari. 

Patre. Per la fola rima , lo fteflfo che 
Padre. Dant. Inf. 19. ut. 

Patti chiari , amici cari . Proverb. 
dinotante Che il rimanere chiaramen- 
te d'accordo è mantenimento d'amici- 
zia. Crufe. in Pont §. 1. 

Patti chiari , amicizia lunga . Pro- 
verb. limile affatto all' altro Patti chia- 
ri, amici caii . Crufe. in Patto 5. i. 

Patulo. Voc. lat. Ampio. Ampio. Lar- 
go. Spazìofo. Aperto. Bocc. Amet.ii. 

Pavame - Albero di legno odorifero di 
color gialliccio ,..<li lapoic alquanto 
acre, c aromatico , tendente a quello 
del finocchio, che alligna ncHTndie . 
Crufe. in Sajfafrat. 

Pavìa. Città amici, e affai celebre J’ 
Italia , la feconda dello Sfato di Mi- 
lano , e che ha Univerfiti . Bocc. 

Pazienza.. Per Una forca d‘ Albero , 
che altrimenti è detto Sicomoro . Crufe. 
oi'iÒ fittmori . ,:U 1 , 

Pec- 
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P ECCATO VECCHIO PENITENZA NUOVA . 
l’roverb. che fi dice del Portar U 
la pena di peccato , il quale fi crede- 
va forte andato in dimenticanza. Crufc. 
in Peccato §. $. Vedi nell'Eneid. quan- 
do Turno , che aveva indolita il cinto 
del già da lui uccifo fallante , fcontò 
inopinatamente ad Enea colla propria 
vita l'antica colpa . Car. En. lib. Vili. 
Tu dille fpoglie d' un mio tento etnico 
Adorno egli di men profumi ufcirmi , 
SÌ che non muojaì muori ; e cjurflo colpo 
Ti dà P oliente , e de fellonie il prendi .■ 
A luì per mie vendette , e per fu e vit- 
time ' Te , le tue pene , e l tuo /angue 
c oh f ocre.' £ ciò dicendo, il petto gli tre- 

M‘- . , 

Se. chiassi. Col verbo Dere vale Na^ 
fcofamente fuggire, ulcendo dalle vie 
maeflrej e Darla pe’ chiarti figuratalo, 
anche dicefi dcll’Ufcir del’ tema , per 
ifcanfar le difficoltà'. Crulc: in Dere. 
Ve' CONTANTI . Col verbo Dare vale 
Vendere con ricevere fubito il prezzo 
in danari contanti. Crufc.' in Dare. 
Pe’ FATTI SUOI Col verbo Andare vale 
lo fletto , che Partirli . Crulc. in Andate. 
Pel'. Per Io .-Per il. Crulc. in Per. 
Pelagiano. Seguace di Pelagio erefiar ; 
ca. Pctr. crori. 41: 

Pelago. Per qualunque larghezza d’ac- 
qua. Danr. Purg. 4. 6 1. 

Pele'ov Nella Mitologia è colui, che di 
Teti generò Achille. Dant. Inf. 31. 1. 
Pel fil della sinopia. Col verbo An- 
dare vale Andare direttamente, e con 
efattezza .. Crufc. in Andare.. 

Pella’ .- Secondo la Geografia antica , 
Città della Macedonia su i lidi del 
Mare Egeo, patria del prode Aleflan- 
dfo. Pctr. Tr. Am. cap. 1. 

Pellegrina . Sull. Vetbal. fem. di Pel- 
legrino. Danr. Pii g. 9. ti. c così pu- 
re il TafT. Ger. lib. 4. 18. £ traggon tut- 
ti per veder ehi fio Si belle pellegrine ,. 
f chi l'invio . - 

Belo ro s . Uno de’ tre Promontori della 
Sicilia j e gli altri due fono Pachino , 
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e Lilibeo. Dant. Purg. 14. 31. 

Pel rotto della «uffia . Col verbo* 
Ufcirftne è detto proverbialo!. dell'Ave- 
re commetto qualche errore, o deR’ 
Avere qualche obbligo , e liberarcene 
fenza danno, o fpefa.. Crufc. in Cuf- 
fia $. j. e in Rotto §. r. 

Pendone. Lo ftcflb che Pendaglio; Crufc. 
in Cintiglio, e in fioretto §. t. 

Penelope. Nella Mitologia la beilirtima, 
e fedelittima moglie di Ulirte , Nuora 
di Laerte, e madre dì Telemaco. Dant. 
Inf. 16. 96. Ella fcrifle al Marito. Ovid. 
ep. Tret fumuc imbelle 1 numero ; fine 
viribut uxor -, l., urte tigne fenex , Teleme- 
cuufue puer . Siam tre miferi in tutto, 
io tua da niente Donna, il vecchio Laer- 
te, ed ii tìgliuolo Telemaco d’età trop- 
po innocente.- 

Pene'o. Nulla Mitologia fiume di Torti- 
glia , su la cui riva reflò Dafne tras- 
formata in alloro . Petr. Tr. Temp. e 
canz. 4 . }• 

Penestrino. Lo fletto che Paleflrina , 
città antica u' Italia nella campagna di 
Roma. Dant Inf. 27. Idi- 

Penitenza'. In fignific. di Punizione . 
Bocc; g. z. n. 6i 

Penserò . Voc. ant. Pcnfiero .• Danr.- 
Conv. 88. 

Pentesilea' . Regina delle Amazoni , 
ioccorritrice de’ Troiani contro i Gre- 
ci, che fu poi uccifa da Achille. Danr.- 
Inf. 4 - 1*4. 

Per ACQUA'. Col verbo Andare vale Na- 
vigare, e anche femplicein. Andare in 
barca. Crufc. in Anneri, 

Per addietro . Per f addietro. Per Io 
pattato. Crulc. in Per §. }o. 

Per affatto*. Lo fletto che Affitto ,■ 
Crufc. in Abbandonare, 

Per ajuto . Col verbo Stare vale Aiu- 
tare; e dicefi anche In ajuto. Crufc. in 

Stare ;. 

Per alcun patto; In alcun modo . In 
qualche modo . In qualche maniera . 
Crulc. in' Patto §. io. 

Per alcun tempo. Nel corfo di qual- 
che tempo . Per a tempo . Crufc. in 
Tempo 5. f }. 

Per al presente . Preféntemenrc . Al 
preftnte. Per ora. Crufc. in Per $. j 2. 

Per altro. Del retto. Del rimanente .. 
Al rimanente. Crufc. in Del refio. 

V a Per 
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Piu amo* di dio. Modo pregativo.che 
equivale agli altri. In grazia. Di gra- 
zia . Per omelìa . In correda . Se '1 
Ciel vi falvi . Se Iddio vi dia ben* . 
Se beo vi venga. Che lieto fiate voi. 
Per vita voffra . Crufc. in Per §.}*, 

Per amore. A cagione. Per cagione . 
A riricifo. In rilpetto. A riguardo. In 
riguardo. Crufc. in Per §.54. 

Per anche . Che per lo più aggiugnefi 
con particola negativa. Anche. Anco. 
Ancora. Dant. lnf. ai. SS. 

Per appagamento. Soddisfattivamente. 
In foddisfazionc . Bocc. g. 4- n. 4. 

Per arte. Artificiolamcnte . Con arte . 
Petr. cani. 9. f. 

Per arte magica . Magicamente . Con 
magia. Bocc. g. io. n. 9. 

Per assai cortese modo. CortefiiTinia- 
mente . Bocc. 3. ?. n. j. 

Per assedio-. Volere una colà per allo- 
dio vale Volerla importunamente. Stare 
a* panni ad altrui. Crufc. in Affetti» §. 1. 

Per a tempo . Per alcun tempo . Non 
per femprc. Crufc. in Tempo §.sì- 

Per avere a avere . Col verbo Dare 
è Vn modo di dire Simile in parte 
all'altro Torre a filare, per dare a fi. 
lare; e vale Soprappagare; c figurataci. 
Entrare a bella polla in difficoltà, c in 
brighe. Crulc. in Dare. 

Per baja. Da burla . Per ifeberzo. Da 
fcherzo . A giuoco . Crufc. in Giucco 
§. ro. 

Per banda . Da colla . Per coda . Per 
fianco. Di fianco . Da Iato. Lateral- 
mente. Crufc. in Per §. yo. 

Per beffe. Da beffe. Da burla. A gl* 
uoco. Da giuoco. Per baja. Crufc. in 

Da beffe. 

Per buon Rtsp etto . A buon- riguardo . 
A cautela Crufc. in Rifatte $. j. 

Per cagione. A cagione. Per tifpetto . 
Per riguardo. A riguardo . In riguar- 
do. Per amore. Crufc. in Amen 5. io. 

Per calunnia . Calunniofamente . Con 
modo calunniofo . Crufc. in Calunnio- 
fammi e . 

Per caso. A cafo. Cafùalmeme . Acci- 
dentalmente'. Per accidente. Crufc. in 
Abbattere §, 6 . 

Per cenni. A' cenni. Accennatamente , 
Dant. Inf. 3. 11;. 

Per cerbottana • Col Verbo favillata 
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vale Favellare per interpola , e feprj- 
ca perfona con difficoltà , e alla sfug- 
gita. Crufc. in Cerbottana §.3., ma il 
Varchi nell'Ercol. y;. omette quell' al- 
la ifugeìta, e dice fola, che Favellare 
per cerbottana vale Favellare per inter- 
pola , e fegreta perfona. 

Per certo . Per lo certo . A (certo . Di 
certo. Ccito . Ccrtameute . Crufc. in 

Per §. 44. 

Perche 1 ragione . Detto interrogativa- 
mente è Un modo di dire com’fpon- 
dente al Cur de’ Latini. Perchè mai ? 
Perchè? Bocc. g. 7. n. 6. 

Per coltello. Dicefi di mattoni, mez. 
zane, o fi mi fi allorché pofano in ter- 
ra, non col piano più largo , ma col 
più ffretto. Crufc. in Coltello §.S. 

Per consuetudine . Confucr.uuente . Ao- 
collumatamente . Per collume. Secondo- 
Tufo Crufc. in Accoflumat amene t - 

Per conuento. Col Verbo Bere vale Be- 
re fenza toccare ir vafo colle labbra . 
Crufc. in Bere §. 1 a. 

Per cortesia . In cortelìa. In grazia . 
D| grazia. Deh. Crufc. in Cortefia §. f. 

Percossane. Perculfione. Percolfa. Pcr- 
coffiira. Percotimento. Crufc. in Quan- 
tunque. 

Per costa. Di coffa. In coffa. Di fian- 
co. In fianco. Da lato . Crufc. in Ptt 
§.48- 

Plr costante . Collantemente . Ferma- 
mente. Al fermo. Per fermo. Per cer- 
to. Certamente . Crufc. in Per ti. 4 9, 

Per costume . Per confuetudine . P*r 
ulanta . Per ufo. Crufc, in. Accrfluma. 
tamtnte . 

Per danari . Far checché lìà per danari 
dicefi del Lafciarfi corrompere con da- 
nari . Pigliar T imbeccata . Crufc. in 
Danaro §. }- 

Per davantl. Lo (ledo che Dinanzi . 
Dilla parte anteriore. Crufc. in Calefim. 

Perdere il cervello. Imbrogliarli nell' 
operare . Confonderli . Crufc. in. Cer- 
vello §. 18. 

Perdere il senno-. Perdere il cervello^ 
e propriam. Dar volta. Impazzire .Per- 
dere le llaffc del cervello . Bocc. g. I. 
n. 7. 

Perdere il tempo . C'onfuinare il tem- 
po. Starli in vano. Operare in ya»»-- 
Bocc. g, t. aio. 

Per, 


» 
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Perdere il trotto fer l' ambiadura . 
Perdere quello . che ordinariamente li 
poteva confeguire, per volerlo procu- 
rare con modi flraordinarj. Bocc. g. 8. 
n.j. 

Perdere la bussola . D'ccfi di Chi 
nelle lue azioni s' abbandona , e non fa 
più che cofa lì faccia ; ciò che anche 
dicefi Navigar per perduto . Crufc. in 
Buffila, §. r. 

Perdere l’acconciatura. Lo Hello che 
Perdere la lifeiatura . Crufc. in Accon- 
ciatura §. 2. 

Perdere la favella. Si dice di Chiù 
moribondo, o anche di Chi limane at- 
tonito. Crufc. in Favilla §.4. 

Perdere la lena. Allenarli. Allentarli 
Crufc. in Allenali. 

Perdere la lisciatura . Si diceQuan- 
do uno s’ è indio all' ordine per far 
checché Ha, e non gli è venuto fatto. 
Crufc. in Ufi i atura §. 

Perdere la traccia. Smarrirli nelcam- 
mino . Andar fuor di Brada ; ciò che 
anche diceli liguratam. Petr. Son. My. 
Onde V vago drfir perdi la traccia. 

Perdere le staffe del cervello. Im- 
pazzire . Dar volta . Crufc. in Staffa 
§.S. 

Perdere l'ora. Figuratam. vale. Per- 
dere la congiuntura, e la buona occa- 
lionc. Dant. Inf. ij. 8. 

Perdere l' umido . Inaridirli . Divenir 
fecco. Rifeccarli. Crufc. in Ri ferrare §. 

Per diletto. A diletto. A bel diletto. 
Per piacere . Per ifpalfo . A puro di- 
porto. Dant. Inf. y. ny. ) ( Crufc. in 
A diletto. 

Per diretto . Direttamente . Crufc. in 
Diretto 5. J. 

Per diritto . Dirittamente . Diritto . 
A diritto. A dirittura. Crufc. in Dirit- 
to avverò. §. 

Per diritto calle. A diritta via . A 
dirittura. Dant. Conv.fi*. 

Per disgrazia . Difgraziatamente . Per 
difavventura. Fatalmente. Per fatalità. 
Cru r c. in Difgrazia 5. y. 

Per disprezzo. A dilegione . Con' ani- 
mo, ofegno didifprezzo. Difprezzan- 
temente . Difprezzevolmentc . Petr. 
canz. 19. 4. 

Per dritta opposizione . Direttamente 
«contrario. Dant. Purg.ij, jo. 
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Per drittissimo calli . A dirittidìma 
via . Superi, di A dirittura . Petr. canz. 
J. 1. 

Peregrina. Sud. Verb. fem. di Peregri- 
no. Pellegrina. Bocc. g. j. n .9. Piana- 
mente 1 e a euifa di povera peregrina fi 
flava. , 

Per errata. Per rata. Arata. Per par- 
te. Crufc. in Parte §. 5-7. 

Per errore . In errore . Erratamente . 
Per fallo . In fallo . Crufc. in Errore 
5. 1. 

Per fama. A voce fparfa. Per quello , 
che fi vocifera . Per quanto pubblica- 
mente fi dice. Bocc. g ì. n. 1.) (Petr. 
canz. s 9 - 4. 

Per fede. A fede. In fede. Dant.Purg. 
1 fi. yo. 

Per fermo . Per lo fermo . Fermamen- 
te. Ciulc. in Per §. s*. 

Perfezionato . AJd. da Perfezionare . 
Crufc. in Perfetto §. 

Per fianco. Di fianco. In fianco. Afian- 
co. A coda. Per coda . Crufc. in A co- 
fla. 

Per filo. Di filo. Per forza. A marcia 
forza. Crufc. in Filo $. zi. 

Per filo, e per segno. Col verbo An- 
dare vale Andare con tutta efattezza . 
Crufc. in Andare. 

Per filo, e segno. Per l’ appunto . Pun- 
tualmente. Appuntino. A pelo. A ca- 
pello. Crufc. in Filo §.z8. 

Perforata. Sorta di pianta , che ha le 
foglie come pei forate. Crufc- in /per i- 
ce, c in fila/lro . 

Per fortuna . A forte . A cafo. Per 
cafo. Per accidente . Crufc. in A for- 
te. 

Per forza . A forza . Forzatamente . 

Forzcvolmente . Crufc. in Forievolmen- 

te. 

Per fuoco . Dicefi Andare , o Venire 
per fuoco di Chi vada , o venga fol 
par momenti; tolta la niecaf. da Chi 
andato , 0 venuto per pigliar brace o 
altra cofa più lieve accefa , fi fol leci- 
ta di partire prima eh' eda fi fpegna . 
Crulc. in Andare, e in Finire, 

Pergamo. La Fortezza: di Troja , e n- 
lor Troja della. Petr. Tr. Farri, cip. j. 

Per giudicio . Al parere . Secondo il 
parere . Per quel , che & lente ■ Bocc. 
Filoc. 

P&* 
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Per giudizio • Per giudicio. A giudi- 
zio . Crufc. in A giudìzi» . 

Per gradi . Andare per gradi * Andare 
gradatamente. Crufc. in Andar». . 

Per gran favore . In grazia particola- 
re . Con difìinzione infolita. Per pri- 
vilegio r aridi mp . Crufc. in Barlagra- 
zia. 

Per grazia di dio. Per la Dio grazia- 
Per la grazia di Dio; maniere , che 
frappongonfi in favellando , per rende- 
re a Dio offequio di grazia intorno a 
ciò i che allor fi ragiona.. Crufc. in 
C rnzin f.f. 

Eericlitante. Che peridita . Ch’è in 
perìcolo . . Pericolante . . Bocc. Fiamm. 
A. J4. 

Pericio . Voe. poet. Sincop. di Perico- 
lò. Dani. Par. 8. i. 

Per il. Lo (ledo che Per lo, ufato tal 
volta da Gio., e da Matt. Villani, c 
dal Bocc. , e dal Car. nelle fue lett. 
Quindi l'ottimo fcrittorc Tofcano Ma- 
galotti in una delle fue lett. Oggi rice- 
vo In voflra dt la. per Lione, t oggi 
-, voglio rìfpondervi per il precaccio per non 
tumularmi deliti per il giorno di Carne- 
vale. . 

Per incidenza. Incidentemente. Occa- 
fionalmentc . Contingentemente. Crufc. 
in Incidentemente. 

Per indiretto. Indirettamente. Obbli- 
quaraente . Per obbliquo . Crufc. in Per 
5 . <4. 

Per ingenito . Naturalmente . Per in-- 
rtinto naturale . Crufc. in ingenite $. 

Per instinto naturale. N aturalmente. 
Per ingenito . Crufc. in ingenite §. 

Per interposta persona . Con inter- 
pofizion di perfona. Per mezzo di un 
terzo ; Bocc; Fiamm. lib. J. 

Peripatetico. Ariftotelico. Deambula- 
tore . Dante Conv. 6. ■ 

Per ischerno. In ifchemo; Schernevol- 
mentc. Per beffe. Per difprezzo . A- 
dilegione . .Bocc. g. u n. r. . 

Per 1 i scherzo . Scherzevolmente'. Da 
burla; Da giuoco. Per baja. Crufc. in 
Da Iurta . 

Per ischisa . In- ifchifa . - A fchiancìo .. 
Crufc. in Schifa. 

Per- ircusA . In ifeufa . A modo di feu- 
fa. Bocc, g. 7. u. 8. 

Per. ise asso . A diletto . Per diletto-. A 


foilazzo . A diporto . Per piacere ~ 
Crufc. in A dilette.. 

Per isncchio . Col verbo Veder» vale 
Vedere non a dirittura, ma per picco-- 
lo luogo. Crufc. in Spicchio §. y. 

Per istaffetta • Col verbo Andare va- 
le Andare con cavalli montati ad ogni 
polla , ma fenza guida . Crufc. in Andare . 

Per ist raforoi Di llraforo. Di foppiat- 
to . Di nafeofo . Alla coperta . Crufc. 
in AUte coperta . 

Per isventura . Sventuratamente. Dis- 
graziatamente . Per disgrazia . Kocc. 
g. 4 -_ n. r. 

Per l'abito, che porto. Sorta di giu- 
ramento fatto da chi ha infegne cecie-- 
falliche. Bocc. g.tì. n..io.. 

Per l'addietro . Lo (ledo che Per Io 
pallaio - Crufc. in Per §.jo. 

Per la dio grazia-- Per la grazia di 
Dio . Per grazia di Dio Crufc. in 
Dio §. y.- 

Per la fantasia . Col verbo Andare; 
Lo fteffo che Andare a cuore . Così 
fpiega il Vocab. della Crufca alla vo- 
ce Andare fui fondamento del feguen- 
te tefto. Bern.- rim. - Di lui flato fon i» 
fempre ,1 vago , E tì m è ito per la fan- 
enfia. 

Per la fava alle tre ore . Col ver- 
bo Andare modo baffo efprimcnte An- 
dare alla libera ficuramenre, fenza re- 
nici perìcolo; ed è detto di Donna vec- 
chia , c brutta , di cui non temali vio- 
lazione- Crufc. in Andare.- 

Per la grazia di dio. Per la Dio gra-- 
zia . Crufc. in Dio §. f. 

Per l'altrui scale. Scendere, o Salir 
per l'altrui fcale, detto del Servire al- 
trui . Dant. Par. 17. s 8. 

Per la maggiore . Col verbo Andar» 
è detto per dinotare eccellenza in chec- 
ché fa; ed è Una maniera di dire 
proprio Tofcana. Crufc. in Andare. 

Per la mala via. Col verbo Andare 
vale Andare in conquaffov Andare a 
rotta di collo - Andare in rovina . ■ 
Crufc. in Andare. 

Per la- mente. Col verbo Andare vale 
Rammentatili. Venire in mente. -Bocc 
Filoc. lib- S. • 

Per la minuta. Alla minuta. A minu- 
to . Minutamente. Crufc. in Scanda- 
gliar» §» 
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"Per l’amo» DI DIO. Col verbo Dare ftr le frcfce ; ...... e domattina poi ferie 

vale Fare carità. Fare limolina. Crufc. fnfee levateci ec. 

in D»re. ' Per lo mezzo. Mediatamente. Per mez 

Per l' animo. Andare per l’animo. An- zo. Bocc. g.j. n.4. 
dare per la mente. Uilovvenire. Pen- Per lo passato- Per addietro . Per l" 
fare. Crufc. in Andare. addietro. Nel pallàio tempo. Crufc. in 

Per la non pensata . Alla non penfa- Per §. f8. 
ta . AH'impenlata_. Impenfatamente . Per lo primo colpo non cade l’al- 
. Fuor di tutto pcniiero. Crufc. in Pen. bero. Non doverli uno smarrire fulle 
fot» $. prime difficoltà.- Chi la dura la vince. 

Per la pesta d’altrui • Col verbo Bocc. g.7. n.p. 

Camminerei o limili vale Andare die* Per l'ordinario . Di ordinario. Ordi- 
no le alimi velligia . £ figuratamente nanamente . Comunemente . Seconda 

Seguire 1 ' e l’empio altrui . Crufc. in la comune. Regolarmente . Crufc. in 

Camminare §. J. Ordinariamente , e in Refelarmente . 

Per la piana. Pianamente. Nella ma- Per lo senno a mente. Col verbo Su- 
mera più agevole. Facilmente. Crufc. fere vale Avere piena, e indubitata 
in Andare, e in piane $.4. certezza. Crufc. in Senne $.n. 

Per la posta. In polla. Sulle polle . Per l’uscio. Col verbo Entrare figura- 
Col verbo Andare vagliono Andare tam. vale Introdurli , o Incamminarli 

colla guida su cavalli moncati a ogni al pretefo fine co’ mezzi dovuti , Crufc. 

polla. Crufc. in Andare. in Ufcie §. ir. 

-Per l’avvenire. In avvenire. In fùcu- Per male. Co' verbi Avere , o Pilliate 
ro. Da qui innanzi. Da ora innanzi . vale Recarli a male. Torre a difpetto- 
Da oggi innanzi . Crufc. in Fatar*. Interpretare ànidramente . Crufc. in 
mente . Avere , e in Pilliate. 

Per le fratte. Col verbo Andare va- Per maniera che. Di maniera che . In 
le Andare in rovina. Crufc. in And»- maniera che. In guifa che . Di moda 
re. che. Dant. Par. 13. if. 

Per le mani. Venire per le mani. Ca- Per mano. Crufc. in Per §. Su Ove fo- 
f. . pitare avanti . Dar per le mani . Crufc. no riferiti didimamente i varj ligniti* 
. in Venire. cati di quello avverbiale. Ciò , che 

X Per le mille volte. Lo lìeffo cheMil- può anche vederli più minutamente 

le volte. Bocc. g.7. n. 7. preflb il Cintale. 

‘‘Per le spese. Col vèrbo Stare vale Per maraviglia. A maraviglia. Mara- 
Servite fen l'altra mercede , che del vigliofamente . Dant. Purg. 18. 
vitto. Crufc. in stare. Per mare. Col verbo Andare vale Na- 

Per linea. Lo Itelfo. che Linearmente . vigare. Crufc. in Andare. 

Crufc. in Linearmente. Per me'. Per mei . Per mezzo . Nel 

Per linea perpendicolare . Perpendi- mezzo. Dirimpetto. Al lato. Vicino j 

colarmente. A perpendicolo §. o anche In quel luogo appunto , da 

Per /linea retta. A linea retta. A cui fi ragiona. Crufc. in Per §.8E._ 
dirittura . Dirittamente. Crufc. in Pie- Per me’ qui. In quello luogo precifo . 
te avverb. . Qui appunto. Crufc. in Per §.8s. 

Per lo certo. Al ceno. Di certo. Per Per metafora. Metaforicamente . Con 
. certo. Certamente. Certo. Bocc. g. 8. ufo di metafora. Crufc. in Meta/erica- 
n. S. < mente, 

<Per lo fermo. Per fermo. Fermamen- Per mezzo. Per me’. Per lo mezzo j e 
te. Per lo certo.' Crufc. in Per §.f8. Darla per mezzo vale Depor la ver- 
-Per lo fresco. Modo awerb. che tan- gogna. Vivere alia fcapcliuta. Crufc. 
to diceli del Sul cardi , quanto dell’ in Dare . 

A buon ora. Bocc. d. 1. n. io. £ cerne vPer mio avviso. A mioavvifo. A mio 
il Seie farà fer andar fecce , cenere me • giudizio. Al mìo credere . Al parer 

mio. 
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mio. Al giudicio mio. Per quel , eh’ 
io ne fento. Crufc. in Per §. iti. 

Per modo che. Di modo che. In gni- 
la che . Pei maniera che . Crufc. in 
Per §. 89. 

Per modo di provvisione . Frattanto , 
intendendoli di dare qualche preferita- 
neo provvedimento alla cofa, finché lìa 
più Scuramente provveduta. Per adcf- 
fo. Per ora . Ora per ora . In quello 
mentre. Crufc. in Provvi/ione §. j. 

Per molto spazio di tempo. Per aliai 
Ungo tempo. Lungamente • Crufc. in 

Lungamente . 

Per natura . Lo dello che Di natura . 

Naturalmente. Crufc. in Naturalmente . 
Per niente. Gratis > o anche Senza ca- 

§ ion alcuna. Bocc. g. i.n. 6 . . Colver- 
o Tenere vale Deprezzare . Non cu- 
rare. Crufc. in Tenere. 

Pernio • Col verbo Anitre ; c Andare 
in pernio vale Stare in equilibrio. Crufc. 
in Andare in pernii. 

Per niuna maniera . A niun modo . 

Per niun partito . Bocc. g. a. n. «. 

Per niun partito. A niun partito. Per 
ninna maniera. Bocc. g.8. n. 9. * 

Per nome. Nominatamente. A nome . 
Crufc. in Per §.91. 

Per nuovo . Di nuovo . Nuovamente . 

Modernamente. Crufc. in Per §.91. 
Per obbliquo. Per obliquo. Obbliqua- 
mente. Crufc. in Per §.9}. 

Per "occulta virtù'. A cagione di co- 
fa, che non fi conofce, o percepire . 
Dant. Purg.ji. }f. 

Per ogni guisa . Onninamente. Al po- 
ftutto . Per tutti i modi . Per tutti i 
verfi. Crufc. in Al pojturro. 

Per ogni paese. In qualfivoglial luogo. 
Da per tutto . Per tutto . Pctr. canz. 
ai. j. 

Per ognora. Ad ogn'ora . Ognora. Al 
continuo . Continuamente . Sempre . 
Bocc. Fiam. iib. 7. 

Per onore. Ad onore. In onore. A glo- 
ria . Bocc. g. 1. n. 4. 

Per opposito. Per oppofio.Oppofiamen- 
te. In contrario. Crufc. in Per §.94- 
Per ora . Per addio . Per al prelente . 
Crufc. in Per §.51. 

Per parti d' alcuno . Da parte di aL 
cono. D’oidine, o In vece di alcuno. 
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A nome di quello. Crufc. in Per 5.9C. 
Per partito preso. Prefo l'efpediente. 
Tolto il mezzo termine . Fatta rifolu- 
zione . Bocc. g. 7. n. 9. 

Per passo. Di paflaggio . Per tranlìto . 
Senza fermarli ; ed è fingolarm. termi- 
ne delle Dogane , e limili, tifato per 
efprimere il gabellare di quelle merci, 
che non fi fermano nel paefe, ov'è la 
Dogana, ma padano avanti . Crufc. in 
Per §. 97 . 

Per petto . Rimpetto . Dirimpetto . A 
rimpctto. A dirimpetto. Crufc. in Pet- 
to §. 14. 

Perpetuarsi nella lodevole fama . 
Farli onore immortale . Immortalarli . 
Bocc. g. 9. n.j. 

Per piacere. A piacere. A diletto. Per 
diletto. Per ifpaflb, Crufc. in A diletto. 
Per piu' tempo . Più lungamente . Con 
più durata. Dant. Conv.y. 

Per poco . Col verbo Staro vale Ven- 
derli per piccol prezzo. Crufc. in&«r*. 
Col verbo Dare vale Vendere per pic- 
col prezzo. Crufc. in Dare. 

Per privilegio. Privilegiatamente. Con 
didimo favore fatto. Bocc. g. fi. n. 9. 
Per processo di tempo. In procedo di 
tempo. In progrdfo di tempo. In pro- 
gredii . A lungo andare . Coll’ andar 
del tempo. Col tempo . Dant. Conv. 
97. 

Per punta . Di punta . In punta . Dant. 
Purg. ji. f. 

Per punto . Lo dedo che Per l'appun- 
to. Per appunto. Appunto. In punto. 
Crufc. in Per §. 99. 

Per quanto . Lo Redo che . Secondo 
che . A mifura che . Crufc. in Per $. 
100. 

Per quello che. Secondo che . A mi- 
fura che. Per quanto. Crufc. i n Quel- 
lo §. 7 . 

Per qijì . Lo fi elfo che Per quedo luo- 
go. Crufc. in Qnt S. 8 . 

Per quinci . Lo fterto che Per quindi . 

Crulc. in Quindi $. io. 

Per quindi .Per quinci , c vale Per Io 
luogo accennato. Cruf. in Quindi §. io. 
Per ragione. A ragione . Di ragione . 
Ragionevolmente . Secondo la ragione . 
A ragguaglio. A conto. Crufc. in R«- 

ritne $, la. 

Per 
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Pei retta linea . A retta linea . A li- 
nea retta. Per linea retta. DanuConv. 
9 1. 

Per richiesta . A richieda . A petizio- 
ne. Ad inflanea. A danza. Crufc. in 

A pelivi 0»e. 

Per riguardo. A riguardo . In riguar- 
do. Riguardo. Crufc. in Stare. 

Ber ri-fieno. Di ripieno. Servendo per 
riempiere) e nulla più . Crufc. iu Ri- 
piene fui». 

Per rispetto. A rifpetto . In rifletto . 
Kifpettiy amente. Kilpetto. Per riguar- 
do. A paragone. A comparazione. In 
comparazione. Crufc. in lU/pette §. r. 

Per se . Col verbo fan fare le cofe a 
fuovopo. Edere utile a sè deffo. Opc. 
rare a proprio vantaggio ; che anche 
diedi Pefcare per fe. Crufc. in fan , 
« in Pefcare ?. {. 

Persecutrice . Verbil. fem. di Perfccu- 
torc . Pcrfeguitatrice . Crufc. in Ptrfe- 
juitatriee . 

Per sembiante. In apparenza. Per ap. 
parenza . Apparentemente . Crufc. in 

Sembiante $. a. 

Per servidore . Co! verbo Mettere Col- 
locare a fervìgio altrui. Fare fervo al- 
trui. CrUlC. in Ritirare . 

Persia. Gran Regno d'Alia, limato fot- 
to la Zona temperata, e attraverso in 
tutta la fua lunghezza dal Monte Tna- 
ro. Ucce. Decana. 

Per sicuro- Col verbo Trntn vale Ave- 
re lieura opinione . Tenere per certo . 
Crufc. in Tenere, 

Per si fatta maniera . Di tal manie- 
ra. In tal maniera . Così è talmente. 
Talmente. Sì fattamente. Bocc. g, 1. 
n. i. 

Per simile . Similmente . Allo delio 
modo . Non altrimenti . Così pure . 
Crufc. in Per §. tot. 

Per singulo. Singolarmente. Particolar- 
mente. In particolare. A cofa per co- 
fa. Crufc. in Per §. lo]. 

Persuasissimo. Superi, di Pcrfuafo. Di 
là da pcrfuafo . Capacitatiflìmo . Ca- 
pacitiamo. Crufc. in Capacijfmo. 

Per taglio . Lo dello che Per obbli- 
quo. Obbliquamente. Indirettamente . 
Dant. Purg.ti. j. 

(Pertanto. Lo deffo che Perciò , Crufc. 
in ter §. iof. 
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Per tanto che. Lo deffo che Percioc- 
ché. Crufc. in Per §. lo 6 . 

Per tempissimo. Superi, di Per tempo. 
A buoniflim’ora. Per lofrefeo. Crufc. 
in Ttmpt §. ff. 

Per tempo. A buon ora. Di buon ora. 
Ad adii buo» ora . Crufc. in Per le 
frefee 

Per tratta. A tratta. A forte. Per for- 
te. Crufc. in Tratta §. 6. 

Pf.rtrattare. Quedionarc. Difpucare . 
Difcutere. Dant. Inf.tr. 8o. 

Per tutti i modi. In tutte le maniere. 
Per ogni guifa . Crufc. in Da mente 
a valle §. 

Per tutti i versi . Da ritto , e da ro- 
vefcio. Da ogni banda. Crufc. in Da 
ritte , « da reveftie. 

Per vaghezza. Bramofamente . Cupida- 
mente. Innamoratamente . Bocc. g. a. 
n. 7- 

Per udita. Per quel, che lì fente a di- 
re- Secondo ciò , che li è udito . A 
quanto diedi . Per fama . Per nome . 
Crufc. in Per $. 1 1 f. 

Per ventura . Per avventura . A cafo . 
Per cafo . A forte . Per forte . A for- 
tuna . Per fortuna . Per accidente . 
Crufc. in A forte. 

Per verità'. In verità . Di vero ‘ Nel 
vero. Veramente. Certamente. Crufc. 
iu Per §.117. 

Perugia. Città florida, e ben popolata 
d' Italia , fondata fopra di un colle 
nello Stato della Chiefa. Dant. Par. 6 . 
7f.) ( Bocc. g. a. n.f. 

Per vicenda. A vicenda. Vicendevol- 
mente. Reciprocamente. Crufc. in Per 
$. ut. 

Per viva forza. A viva forza. A mar- 
cia forza. Bocc. g.7. tu 9. 

Per uno, Qjiando lì dice Pigliarla per 
uno, vale Effere in fuo favore . Pre- 
sentarli in fua difefa. Crufc. in P,g/,'«- 
re 5.jo. Quando li dice Venire per 
uno, vale Venire a chiamar uno , e 
talor anche Venire per prenderlo . Crufc. 
in Venire. 

Per itn pe7j:o di fané . Lo deffo che 
A viliilimo prezzo . Crufc. io Pam 
§. si. 

Per un punto. Onde ne viene il pro- 
▼erb. Per un punto Martin perdè la cap- 
pa, e vale che In negozi rilevanti fT,mi 
X tal- 
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talvolta ì mìniini accidenti ne tirano 
iter» dannofe confcguenze . Crufc. in 
Cappa §.4. e in fumo §. ai. ove non 
tlicc ptrfie , ma perde ; quando in Cappa 
dice perde , non ptrfie. 

Per usanza . Per ufo . P.r cofhnnc . 
Per confuctudine . Petr. Son. x<c. 

Per uso. Per tifanza. Crtifc. in U'0%.7. 

Pesamento. I.o flelTb che Bilanciamen- 
to. Il bilanciare. Il pelare . L' edere 
dì pelo. Crufc. in Bilanci* $.a. 

Pescare per lo vero. Dicefi dcll'Ufar 
diligenza, per trovare la verità. Dant. 
Par. 13. 113. 

Peschiera. Caflello molto forte d' Ita- 
lia nel Veronefe, porto in fine del La- 
go di Garda. Dant. Inf. io. 70. 

Pe'suoi piedi. Andare pe’fuoi piedi di- 
cefi delle cofe, che vadano fecondo l* 
ordine della giuflizia , e della conve- 
nienza. Crufc. in Andare. 

Pettinatura. L’ufo attuale del pettine 
predato a’ capelli, alla lana, c /amili . 
Crufc. in Capecchio. 
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P iacenza. Città bella, c ben popola- 
ta d’Italia, capitale di Ducato dello 
rteffo nome. Bocc. g. a. n.p. 

Piaggi amento. Piacenterìa. Lifciamen- 
to. Gonfiamento. Lufinga . Adulazio- 
ne . Crufc. in Gonfiamento §. 1. , e in 
tifici amento . 

Piaggiare. In fignific. di Eflere irrilolii- 
ro. Stare fra due . Non pigliar parti- 
to. Dant. Inf. f. 69. 

Pia madre. Con quello nome chiama- 
no gli Anatomici quella interiore Me- 
ninge , che minutamente ricerca , cd 
intonaca ogni riccflb, ed ogni ripiega- 
tura del cervello. Crufc. inMadre §. 6 . 
Piamente . Religiofamentc . Santamen- 
te . Crufc. in Cattolicamente , e in Re- 
hgiofiamente . 

Pi a monte . Piemonte. Paefe , Provincia 
d'Italia, che ha fuo Sovrano il He di 
Sardegna , con titolo di Principato « 
Bocc. g 1. n. i. „ 

Pianeta, che distingue l’or». Detto 
del Sole , ficcome regola degli oriuo- 
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li. Petr. Son. 9. Quindi l’antico Già mia. 
Leoni . L‘ animato metal , cui mano in- 
iufire Ardita compartì la voce , e V mo- 
toi Si thè fpirito ignoto D'immoti/ corpo 
a noi mofira , e rimembra V alto camiti, 
che ne difimtue l‘ore. 

Piastrino. Gniazzerino. Spezie d'arme 
di dodo. Crufc. in Ghiazverino. 

Piava, v oc. anr. Piave; che in lat. Pia . 
vii Fiume della Marca Trivigiana . 
Dant. Par .9. 17. 

Piazza morta. La paga , che il Capi- 
tano tira di quel Soldato , che non 
Ila. Crilfc. in Morto 5. 6. 

Piccardìa . Provincia confiderabile di 
Francia, molto fertile di biade, e mol- 
to mercantile, a cagione de’ fiumi , e 
della vicinanza del mare. Bocc. g. *. 
n. 8. ) (Crufc. in Mandare §.if. 

Picchiarsi. Percuoterli . Batterli . Crufc. 

in Picchippet/if . 

Piche. Contai nome, che fuona loftef- 
fo che Gazze, furono chiamate nove 
Sorelle, figlie di Pierio di Pellai Cit- 
tà d’ Egitto , le quali non meno arro- 
ganti , che di varie fcìenze , ed arti 
adorne, jebbero ardire di provocare le 
Mufe a cantare con ertoloro , dalle 
quali vinte, inpena della fnperbia, fe- 
condo la favola, furono trasformate in 
Piche. Danr. Purg. 3. n. 

Piede innanzi tiede . Parto parto . A 
pian parto. Pian piano. Bocc. g. f. n. 
8 . e n. 9. 

Pieno di miseria. Miferiffimo. Mefchi- 
nirtimo. Bocc. introd. to. 

Pieno d’inganni. Ingannofirtàmo. Friu- 
dolenti (Timo. Bocc. g. r. n. 1. 

Piero. Onde ne viene Far fan Piero. 
Crufc. in Fare. 

Pietra di s. paolo. Lo ftertb che Ce- 
raunio. Cerauno. Crufc. in Ceraune. 

Pietrificato . Fenduto pietra . Fatto 
pietra. Trasformato in pietra. Impie- 
trato. Impietrito. Infartìto . Crufc. in 
Crifiallo, e in Filtra $. ». 

Pietialk. Lo rteffo che Piviale . Bocc. 
g.i. n.i. 

Pigliare a dire. Cominciare a parla- 
re. Orufc. in Dire §.14., e in Pie tiare 
§. 8. 

Pigliare a tare . Cominciare . Intra- 
prendere. Impegnarli a fare. Crufc. in 
Pigliare §. 8. .ri 

Pi- 
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Pigliare a cablo. 1 oitt in burli . Pren- 
dali a giuoco. Dant. Inf. ja. 7. 

Pigliare a incanno. Ingannare. Ar- 
care. Crulc. in Arcare §. 

Pigliare al boccone. Ingannare alimi 
con alleccamenci di preinj . Crufc. in 
Rana §. a. 

Pigliare alle busecchie. Lo detto , 
che Pigliare al boccone . Noce. Lalv 

Pigliare & male .. Avere per male . 
Crufc. in figliare §.47. 

_ Pigliare ammirazione. Maravigliarli . 
bar maraviglia. Crulc. in PigiiareS.it. 

Pigliare animo. Fare animo .Diveniri 
animofo. Cru'c in figliare §. 9. 

Pigliare a nolo .• Torre a nolo. Noleg- 
giare. Crulc. in figliare §. fi». 

Pigliare a pigione . Abicare per prez- 
zo in- cafa non fua. Bocc. g . 6 . n. io. 

Pigliare ardimento . Attentarli. Òfa- 
re. Ardire. Crufc. in Arrancare.- 

Pifli are aria. Stare in campagna, 0 
in luogo aperto, e ariofo per ricrearli. 
Bocc. g. 8. n. 9. Andava ad Arno a la - 
varfi i piedi , e a pig iare un peto d' 
aria. 

Pigliare campo. Prepararli a combatte- 
re col farli luogo per battaglia . Farli 
indietro r per alfalirc con maggior im- 
peto. Crulc. in Can.pe §. 8. 

Pigliare campo addosso a uno. Pren- 
der rigoglio fovra di etto, e maggio- 
ranza. Crufc. in Campa §. io. 

Pigliare colle molle. Quindi eofa da 
pigliare colle molle; ch’c quanto dire 
Errore matticelo. Errore folenne. Crufc. 
in Alalie §. 

Pigliare consiglio. Deliberare. Riiol- 
vcrc- Crufc. in Pigliare § io.‘ 

Pigliare copia . Copiare. Far copia. 
Rit arre. Cmfc. in C.epia §. f. 

Pigliare Dr filo. Pigliare un di filo 
vale Indurre altrui a far checché Ila , 
fenza dargli tempo di repliche. Crufc.- 
in tir file §. 

Pigliare diletto . Prenderli diletto •• 
Dii trarli. Crulc. in Pigliare §. 1 6. 

Pigliare di mira. Aver fìtto l’occhio, 
<r l'attenzione a cola particolare ; e 
trattandoli d. perfona, s’intende per lo 
più in mala pirtc , cioè per nuocere . 
Crufc. in fi*!- Are $.40. 

PIGLIARE DT PESO. Pigliare follcvato da 
terra » Crufc. in Pe/o §. 7., 
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Pigliare diporto. Diportarli. Ricrear- 
li. Sollazzarli. Crufc. in Pigliare $.17. 

Pigliare. Equivoco . Equivocare , Pi- 
gliare errore. Crufc. in Pigliare §.j8. 

Pigliare errore. Errare . Equivocare • 
Crulc. in Pigliare §. 4tf. 

Pigliare fiato. Refpirare ; e vale an- 
che Ripofarfi. Prender lena . Crufc. in 
Pigliare §»4J.- 

Pigliare fuoco. Cominciare ad ardere. 
Accenderli ; e lìguratam. Incollerirli . 
Adirarli. Crufc. in Fuece §.51. 

Pigliare gli uccellint. F gurat.im. va- 
le Trattoli. ti lì. Bagaccellaic. Far bajc . 
Crufc. in Uccelline §. 1. 

Pigliare i dadi ad alcuno . Vale fi- 
guratati!. Impedirgli 1 operazione. Crufc. 
in Dado §. 6 . 

Pigliare il boccone . Diceli dii fa- 
lciarli corrompere co’ donativi. Ctulc. 
in Sapcnr §. 

Pigliare il broncio. Che anche dicci! 
Edere in valigia, vale Stare adirato . 
Crulc. in Brande §. z. 

Pigliare il bufonchiello . Mottrare d‘ 
edere adirato. Crufc. in Ru/enchie/lo. 

Pigliare il confine . Diedi del Rap- 
prcfcntarli nel luogo del contine. Crulc. 
in Cenfine §.i. 

Pigliare il filo. Tor la cola dalla fui 
feiie. Trattarla con ordine . Crufc. in 

Filo §. r. 

Pigliare il fuoco . Diceli del Vino 
quando inforza . Crufc.'in Pigliare §. 7 7. 

Pigliare, il cambone. Lo fletto chePi- 
gli.ire ardimento. Imbaldanzire. Crufc. 
in Gremirne §. 1. 

Pigliare il grillo . Lo fletto che Im- 
bronciare. Pigliare il broncio . Crufc. 
in Orille §. 7. 

Pigliare il lion pel cuiffrtto . Go- 
dere prefentemente qualche bene con 
grandiflimo pericolo Crufc. in Lia- 
ne §.- 

Pigliare il luogo alla predica. Di- 
edi tìguratam. del Prevenire , e Met- 
terli in pottetto. Crufc. in Predica §.2. 
Denota quello modo di dire il folleci- 
to penderò , che una volta la gente 
davali d'intervenire alle prediche. 

Pigliare il mondo com' e’ viene .• 
Non torli briga . Non darli malinco- 
nia di cofa alcuna- Crufc. in Piglia- 
re Sii- 
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Pigliare il monte. Cominciare a fali- 
re il monte. Dant. Purg. i. 104. 

Pigliare il morso co' denti . Stare 
oHinatiilimo . Stare alla dura; metaf. 
prefa da' cavalli. Crufc. in Dente <?. 7. 

Pigliare il tanno pel verso. Pigliare 
U vero modo in far checché lia. Crufc. 
in P trine §. I f. 

Pigliare il peggio. Attaccar fi al peg- 
gio . Fare la peggiore /celta . Bocc. 
g. 1. n. io. 

Pigliare il pendìo. In modo baffo va- 
ie Andarfcne. Partire. Crufc in Pen- 
dìo §. 

Pigliare il pollo senea pestare . Si 
dice deli’Effer fano , o mangiar con 
grande appetito» e di voglia. Crufc. 
in Polle $. f. 

Pigliare il porro per la coda . Cu- 
minciarc da quel, che importa meno , 
t che fi dovrebbe fare poi Crufc. in 
in Perre §.4. 

Pigliare il pulecgio . Lo fteffo che 
Pigli ire il pendìo . Andarfcne . Parti 
re. Crufc. in Pulente §. 

Pigliare u. sacco pe' pellicini.. Va- 
le proverbiali!). Dire ad altrui fenza 
rispetto, o ritegno , tutto quel, che 
1 ' uom fa ; c talora .vale anche Dire 
tutto quel mal», che fipuò dire . Ciufc. 
in Secce §.14. 

Pigliare il sale. Figuratam. diceli dell' 
actjuiilar fapienz» , e perizia di chec- 
che Zia. Crufc. in Seie 5.6. 

Pigliare il sapone . Lo (leffo che Pi- 
gliare il boccone- Crufc. in Sepene $. 

Pigliare il sonno. Cominciare il fon 
no. AddormentaiC. Crufc. in Pighere 
§. iy. 

Pigliare il tempo. Pigliar tempo. Tor 
tempo .. Indugiare per maggior como- 
do. Crufc. in Tempe §.17. 

Pigliare in buona parie. Recarli a 
bene. Pigliare in bene. Crufc. in P er- 
re §. 1». 

Pigliare in cambio . Cambiare. Scam- 
biare. Crufc. in Piviere §.*4. 

Pigliare in cottimo. Pigliare a ragio- 
ne di cottimo. Crufc. in Cetiime. 

Pigliare in fastidio. Infaftidii'fi . An- 
noiarli . Crufc. in Pigtiere §, 24- 

Pigliare in mal a parte . Pigliare in 
male. Rccaifi a male. Crufc. in Per- 
le §.l£. 


P I 

PrGURRE fn MALE . Pigliare a m»Fe - 
Pigliare in mala parte. Crufc. in Per- 
le $. IM- 
PIGLIARE in pace • Sopportare fenza 
rammarico . Soffrire fenza rifcntirff . 
Crufc. in Pece §. zo. 

Pigliare in parola . Attaccarli a un» 
parola del parlar d' alcuno , travolgen- 
do il fenfo di fua intenzione , e abu- 
fando/i indiferctamente dell' altrui (in- 
cero, e difereto dilcorfo , per tcncilo 
obbligato . Ctuic. in Perele §. 41. 

Pigliare in prestanza- . Torre a ira- 
prcflito. Crufc. in Pigliene. 

Pigliare in sommo. Lo (leffo che Pi- 
gliare in cottimo . Crufc. in Pigliare 
§. ir. 

Pigliare 1 passi innanzi . Anticiprre 
i provvedimenti. Provvederfi-perquel» 
«he poffa avvenire. Crulc. in Pajfi §.». 

Pigliare l' abbrivo. Diceli -di Quell’ 
impeto, che piglia la galera , quando 
è Spinta, o- dalla vela, o dalla voga. 
Crufc. in Abiti ve. 

Pigliare la bertuccia- . Pigliare la 
monna. Imbracarli . Crufc. in Benne- 
eie 5.4. 

Pigliare la carica. Ricevere Puro , 
o la impresone dell' inimico. Crufc» 
in Cerice f . }. 

Pigliare la dirittura. Intraprenderà, 
e Seguitare fenza interrompere. Crufc. 
in Diritture §. f. 

Pigliare la rEBeRe. Cominciare la feb- 
bre . Effe re Sopraffatto dalla febbre . 
Crufc. in Pigliare §. tf. 

Pigliare la fuga . Fuggire. Metterli 
in fuga. Volgerli in fuga. Crufc. in 
Pigtìere §, 45. 

Pigliare la cranata. Mandar via tut- 
ta la fervirù , o tutti i mini (Sri . Ciuf* 
in Crenate §.■}. 

Pigliare la imbeccata . Lafciarli cor- 
rompere da' donativi . Crufc. in- Im- 
beccete §.*. 

Pigliare la- impunita' . Procurarli Ib 
/campo della pena, con roanifellare al 
Giudice i complici del delitto. Crufc. 
in impunità $- 

Pigliare la lepre a covov Vale Pren- 
derli, o Trovarla ferma ; e figuratsm. 
diceli dell’ Abbatterli e trovare checché 
lia appunto in acconcio de' fatti ftioi,., 
Crufc. in Geve $, j. e h. 

Plr 
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PIGLIARE LA LEPRE COL CARRO ■ FijJUra- 
tam. vale Condurre alcuna imprela, o 
Arrivare a’ fuoi fini con flemma , e 
con pazienm . Cmfc. in Lepre §. r. 

Pigliare l'alloppio. Figuratam. dicefi 
del Morire. Crufc. in Alloppio §. 

Pigliare l'ambio. Partirli. Andarfcne. 
Andar via. Crulc. ir \ Ambio §. a. 

/ Pigliare la mira . Lo fteflb che Pren- 
der la mira. Avere la mira. Crufc. in 

Prendere . 

Pigliare la monna . Lo dello che Pi- 
gliare la bertuccia. Crufc. in Monna §. 2. 

Pigliare l'anguilla. Divercirfi.eScap. 
pare per un poco dal lavoro. Crufc. in 
Anguilla $. 3, 

Pigliare la piega . Prendere piega . 
Inclinare ad alcuna cofa . Crufc. in 
Piti* i.4. 

Pigliare la punta. Pigliare il fuoco . 
Acetire Crufc. in Acerbe §. 

Pigliare la via. Metterli in via . Av- 
viarli. Incamminarli. Crtrfc. in Piglia- 
re S. J »• 

Pigliare le dictanze . Notare te «fi- 
danze. Crufc. in Pigliare 41. 

Pigliare le mosse. Figuratam. vale Co- 
minciare a muoverli. Avviarli. Crufc. 
kl Mafie 9.4- 

Pigliare licenza. Licenziarli. Cange* 
darli. Accommiatarli. Crufc. in Lécen. 
zJ»re §. 1 . 

Pigliar* lingua . Pigliare informazio- 
ne. Ricercate, e informarli. Crufc. in 

LingUM» 

Pigliare lo* ingoffo) . Pigliare fa im- 
beccata . Pigliare il boccone. Crufc. 
in Imbecca! » §. 2. 

Pigliare l'orso. Lo ftelTo che Pigliare 
, la bertuccia. Pigliare la monna. Im- 
briacirfì. Oufe. in O-fr $. y. 

Pigliare mala piega . Prendere mala 
pieg<. Avvezzarli al nule « Crufc. in 

Piece 

Pigliare maltalento'. Difgudarlì. Adi- 
rarli. Sdegnarli. Incollerirli. Crufc. in 
Pilli tre §. j 6 . 

Pigliare mogli*. Ammogliarli. Crufc. 
in Ammogliar e §. f. 

Pigliare nelle parole . Lo' fielfo che 
Pigliare m parole . Crufc. in Pigliare 
5 - la, 

Pigliare ombra. Ombrare. Adombrar- 

ti Info pcuuc .’ Crufc. in Prillare §. -tS. 


P I ifr 

Pigliare onta . Adontarli. Crucciarle. 
Pigliare mal talento. Ciufc. in Adon- 
tare §. t. 

Pigliare parola da alcuno. Vale Farli 
dar l'ordine, o la commilitone di quel, 
che Ir debba fare. Crufc. in Parti* §.45. 

Pigliare parole. Venire a parole. Al- 
tercare. Contendere. Barodarc. Crufc. 
in parola %. 44 . 

Pigliare partito. Kiiolvere. Delibera- 
re. Crufc. in Pilliate §.JJ. 

Pigliare pel naso. Menare pel nafo . 
Fare Ilare, ingannare. Crufc. in Kafo 
§• J. 

Pigliare pelo . Lo delio che Pigliare 
ombra . Infofpettire . Crulc. in Pelo 
$. 18. . 

Pigliare pel suo verso . Trattare ab 
(rui con quella maniera , che gK è 
confacevoté. Crufc. in Verfi §. n. 

Pigliare pena o alcuno. Vale Gadi- 
garlo . Punirlo . Crufc. in Pigliate 

ir Ite 

Pigliare pensibro. Penfarc. Aver cu- 
ra di alcuna cofa. Ciufc. in Pigliare 
§• 4?. 

Pigliare per bene . Lo dello che Pi- 
gliare in buona parte. Crufc. in Bene 
S. ij. 

Pigliare per iscesa di testa . Impe- 
gmrvifi odinatamente . Mettervi ogni 
forza, ognidudio. Crufc. in Tefa%. 13, 

Pigliare piacere. Compiacerli. Dilet- 
tarli. Pigliar diletto. Bocc. Vif. 

Pigliare piede . Prendere piede . Pi- 
gliare forza, e vigore. Crufc. in Pia- 
de 5.4 6. 

Pigliare poco del cammino. Cammi- 
nar poco. Andare molto lentamente • 
Dant. Purg. 11. 109. 

Pigliare porto. Entrare nel porto. Ap. 
portare. Fermarli nel petto . Crufc. in 
Pigliare §. ir. 

Pigliare protezione . Torre in prote* 
2Ìone. Proteggere. Crufc. in Piglia- 
de §. jo. 

Pigliare prova. Provare. Sperimenta- 
re. Bocc.g. IO. D. 10. Per preva pigliar- 
ne, in guanti modi tu fai , ti punfì , « 
t raffi. 

Pigliare Ricreazione. Ricrearli. Sol- 
levarli. Bocc. g. ì- II. 8. Per altane ri- 
treationi , le anali talvolta pigliava dtl- 
te fue /empiitila ec, 

P*- 
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Pigliare spazio. Prendere fpazio. Spa- 
ziarli . Difenderli . Crulc. in tinture 
§•44. 

Pigliare tempo. Tor tempo. Indugia- 
re per migliore congiuntura . iiocc. 
Amer. j. 

Pigliare terra . Prendere terra. Ap- 
prodare. Sbarcare. Bocc. g, f. n.r. Si 

i/o riareno iti doveri in tjfa figliar ter - 
re ^ fé fi faejfe . 

Pigliare vento. Si dice Del rimanere 
impedito, l'elito dell' ai' nel travalarc 
i liquori, o limili. £ Tatam. anche 
li dice dello Smarrirli in favellando .. 
Crufc. in Vento §. f. e 6. 

Pigliare una credenza. Diceli del Ca- 
vallo allorachè piglia un vizio. Crulc. 
in Crede»** §. 18. 

Pigliare una imbeccata ». Lo Hello 
che Pigliare la imbeccata. E vale an- 
che lo Hello che Infreddate. Crulc. in 
Imbeccata §. J. 

Pigliare un canto in pagamento .. 
Fuggirli nafcot’amente . Crufc. in Can- 
to §. 4- 

Pigliare un di filo. Strignerlo, fenza 
dargli tempo da replicarci ciò che an- 
che diccli Strignctlo fra l'ufcio , e'1 
muro. Crufc. in Filo §.zj. 

Pigliare un. granchio. Fare un mazzo 
di granchi. Pigliare errore. Ingannar- 
li. Ctufc. in Cranthia §. j. 

Pigliare un granchio a secco . Lo 
Hello che Pigliare un granchio. Crufc. 
in Granchio §.5.. 

Pigliare un granciporo. Lo (lelfoche 
Pigliare un gianchio. Crufc. in Gran- 
ciforro §. 

Pigliarla co' denti . Metterli a fare 
qualche cola rabbiofamente e conogni 
sforzo. Crufc.. in Pigliar *■ §. jj. 

Pigliarla larga .. Far checché lia , e 
particolarmente i conti con larghezza. 
Crufc.. in Pigliare §.19. 

Pigliarla per uno. ElTerc a fuo favo- 
re. Proteggerlo . Difenderlo _ Aiutar- 
lo. Crufc. in Pigliare §.30. 

Pigliarsela con alcuno. Adirarli. At- 
taccare briga con quello .. Crufc. in 
Pigliare §. iS. 

Pigliarsela da alcuno. Recarfela da 
quello. Averla per cofa. chc da quel- 
lo venga.. Crufc. in Pigliare- §. 1?. 

Pigliarsela per uh gherone . la mo- 
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do baffo vale. Andarfene . Fuggire _ 
Crulc. ili Gherone §. z. 

Pigliarsi . Appigliarli . Attaccarli .Crufc.- 

in Pigliare §.7. 

Pigliarsi a’ capelli . Accapigliarli . 
Crulc. in Atcafiglta-p . 

Pigliarsi giuoco. Prenderli 1 palio. Bur- 
lare. Giuocare. Crulc. in Giuoco §.14.. 

Pigliarsi le brighe, che non ci toc- 
cano .. Darli gl' impacci del Rollo - 
Crufc. in In: faccio §. 

Pigliarsi pena. Darli briga . Darli fa- 
lìidio. Crulc. in pigliare §. 13. 

Pigliarsi una detta. Pigliarli un af- 
filino di far qualche cola. Crufc. in 
Detta §. fi. 

Pigmalione. Nella Mitologia è il figliuo- 
lo di Deio,, e fratello di Didonc, che 
fuggito in Affrica , fondò la città di 
Cartagine. Dant. Purg, 10. ioj. ) ( Petr. 
Son. fg. 

PiLATo . Onde ne viene il Modo di di- 
re Mandare da Erode a Pi lato . Crufc.. 
in Mandare,. 

Pillone. Mazzanghera .. Mazzapicchio . 
Crufc- in Maiiaficchie 

Pillora. Pillola. Medicamento fatto 2 
modo di pallottolina . Crufc- in Pillo, 
la. Il Raldimicci con tutto ciò nel 
Vocab. del difegno fpiegando la voce 
Pillerà dice , che vale lo fiefifo, che 
Ciottolo tondo di fiume.. 

Pinchellone . Piucoue .- Gocciolone - 
Minchione. Crufc. in Get et olone .. 

Pincente . Che pinge . Pigliente. Spe- 
gnente. Bocc. FiIoc.fi. 8f. 

Fingere il viso . Inoltrarli colla viltà 
per difeernere checche lia.» Dant. Inf. 
18. 17. 

Fingersi • Pignerfi. Spignerfi. Portarli 
avanti . Inoltrarli con forza - Dant. 
Purg. a. 84. 

Piramo E tisbe », Nomi fecondo la Mi- 
tologia , di due celebri Amanti ; il 
primo de' quali difperato s’uccife , e 
I' altra fu trasformato in un Gcllo . 
Dant. Purg. 17. 37.) (Petr. Tr. Ara. 
cap.j. 

Pirenei . Catena di Monti, che. divido-- 
no la Francia dalla Spagna, e che dif- 
fondono dal Mediterraneo lino all' 
Oceano. Dant. Par. 17. 144.) ("Petr. 
canz.r. 

Pisa » Città bella j. ed antica jdi Tofca- 

na v 
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na-» già per )' addietro Repubblica , 
che nel 1406. fu fopprefla da' Fioren- 
tini . Dant. Purg. 6. 17.) (Bocc. g. 1. 
n. ro. 

Piscia -chiaro, e Tatti beffe del me- 
dico. Figuratalo, vale quanto dire Ab- 
bi pura, e netta la cofcienza , e non 
temere. Crufc. in r> fidare §. y. 

Pistoia . -Città d'Italia nella Tofcana , 
già per l' addietro Repubblica, che fu 
fopprefla nel tempo medeflmo , che 
quella di Pifa . Dant. Inf. 14. 116.) 
(Bocc. g. 3. n. 1. ) (Pctr.Tr. Am.cap.j. 
e Son. 7». 

Pii/ appunto, e a tempo, che l'ar- 
rosto. Proverb. groffol.ino, che li di- 
ce Qiiando fuccede alcuna cofa oppor- 
tunamente. Crufc. in Arrcflt§. 2. 

Piu* ARIDO, CHE LA TOMICE . Dicefi d' 

Uomo flretto, ed avaro. Crufc. in.P»- 

tnice 

Piu 1 bugiardo , che un gallo. Si dice 
di Chi frequentemente ha in ufo di 
mentirei tolta la fìmilit. non da quel 
gallo, che a mezza notte, e a' tempi 
fuoi foli ti , ma da quello che a (fra- 
balzo canta, e troppo frequentemen- 
te. Crufc. in Gallo §. 1, 

Piu’ che ’l dovere. Oltramifura. Ecce- 
dentemente . A trabocco . Sopra la 
brocca. Bocc. A met. Le brute in lunghe 
non ti 'u thè l eievere. E’1 Petr. Son. 109. 
E ben m accorgo , (he V dover fi varca . 

Piu 1 che piu* . Vie più . Vie maggior- 
mente. Peggio che peggio. Crufc. in 
Più $. i. 

■Piu’ che tanto . Lo fteffo che Molto . 
Adii. Crufc. in più §. i$. 

Puf debole il puntello, che la tra- 
ve . Si dice Quando chi ajuta c- più 
debole dell' ajucato. Crufc. in Pumet- 
• '» 5. ?• 

Piu doppio, ch'una cipolla . "Si dice 
d’Uomo non fincero, e che ha volte, 
e rivolte, fircome feorze fopra feorze 
la cipolla . Crufc. in Cifoli* ^ §. 4. 

Piu', e piu 1 . Lo fteflTo che Più che più. 
Dant.. Purg. 19. 19. 

Puf fa . Lo fleflò che . Addietro dì 
gran lunga. Molto tempo addietro . 
Crufc. in Più 5- 14. 

Piu 1 grosso, che x* acqua di macche- 
roni. Diciamo a Uomo di poco intel- 
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letto , che pur diciamo Maccherone . 
Crufc. in Maccherone §. t. 

Piu 1 impacciato, che un fulcin nel- 
la stoppa. Dicefi di Chi non fappia 
rifolveifi, nè cavar la mano di cofa -, 
ch'egli abbia a fare. Crufc. in Pulci- 
no §.j. 

Piu’ la giunta, che la derrata. Di- 
ciamo di Quelle cofe , nelle quali è 
più 1' accedono , che '1 principale , 
Crufc, in dune » §. j. 

Piu* largo ch’un gallo. Dicefi d’Uo- 
mo avaro, e tenace; e noi diciamo 
anche Più largo, ch'una pigna. Crufc. 
in Cullo §. 1, 

Piu' lontano , che’l gennaio dalle 
more. Dicefi delle Cofe difparatillì- 
ine ; tolta la fimilitud. dalla diflanza 
delle due flagioni Inverno, ed Autun- 
no, nel qual tempo in circa fogliono 
fruttare le more. Crufc. in Mora §. 

Piu’ lunatico, che 1 granchi. Dicefi 
d’Uomo fantaflico, e faltidiolo; pre- 
fane l’idea dali'empierfi, o votarfi de' 
granchi fecondo che crefce , o fi fee- 
ma la luna. Crufc. in Granchio §. y. 

Piu’ lungo, che’l sabbato santo. Di- 
cefi di Chi nel favellare, o nell' ope- 
rare non viene mai alla fine. Crufc. 
in Sahbaco §. 4. 

Piu’ pazzo, che un can da rete . Si 
dice quando fi vuol dire , Che uno^ 
non abbia punto di fermezza, o (labi-* 
iità . Crufc. in Pazzo §. 4- 

Piu' presto, che a dir: mesci. In 
modo avverb. vale Senza dare un mi- 
nimo chè di tempo. Crulc. in Mefice- 

re §. 3. 

Pru' rado che la fenice. Radiffimo . 
Che appar per miracolo . Bocc. Lab. 

Piu' sano che un pesce. Dicefi di Chi 
gode lanità perfetta . Crufc. in S*no§.6. 

Piu* «ano n ’ una lasca. Lo fteffo che 
Più fano che un pefee. Crufc. in La- 
fica f. 

Piu' su sta mona luna. In modo pro- 
verb. è quanto dire Tu non t’apponi. 
Tu non la di giuda. Tu non dai nel 
fegno. Crufc. in Luna §.7. 

Piu’ timido di un coniglio . Timidif- 
fimo. Crufc. in Coniglio facondo i tetti 
ivi allegati. 

Piu' vicino e’ il dente , che nessun 

PAREN- 
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pareste. Modo proverbiale dinotante 
Che muovon più le cofe proprie, che 
l'altrui. Croie. io Dente §. i9‘ 
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P lacarsi. Sedarli . Tranquillarli . Quie- 
tarli. Mitigarli. Manfuefarli. Amman- 
farli. Crufc. in PI ac azione. 

Pleura. Membrana , che della figura , 
ed eftenlione medclima , che’l Tora- 
ce , e della foftanza medelima , che’l 
Peritoneo, e la quale fodera il di den- 
tro della cavità del petto, e chiude 
tutte le pani ivi contenute . Crufc. in 
Punta §. f. 

Pluto . Plutone . Nella Mitologia è il 
fratei di Giove, e Nettuno, e marito 
di Profcrpina, al quale toccò il domi- 
nio dell’ Ombre , e_ dell' Inferno ; ed 
altri pur per Pluto intendono Dite, o 
lia il Dio delle ricchezze . Dant. In£ 
6 . 11 f. e 7- 
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P o. Fiume mallìmo d’Italia, detto an- 
che da’ poeti Re de’ fiumi , che na- 
fce nel Piemonte, e dopo lungo giro, 
e aflùnti altri fiumi > li fcarica nell’ 
Adriatico . Dant. Inf. t. 98. ) ( Ptftr. 
Son. 117. c canz. a». ».) ( Crufc. in 
Metto §. r. 

Poco dopo * Poco dante. Dopo poco fpa- 
zio di tempo. Di lì a non molto. Indi 
a non molto . Nè guari andò . Crufc. 
in Poco [tutto. 

Pocofila . Detto di Donna fciocca . Ba- 
derla. Scoccai fufo . Monna zucca al 
vento . Bocc. g. 4 - n. ». 

Podice. La parte deretana . Il federe . 

Preterito . Ano . Crufc. in Cocchiume. 
Pola . Città piccola , ed antica d’ Ita- 
lia nella parte mendicale dell’ lima , 
che ha un gran porto, ed è celebre 
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per lo fuo Anfiteatro . Dant. In£ 9. 
iij. 

Polinda. Macco. Pattona. Sorta di Tor- 
ta. Crulc. in Muco, e in Pattona. 
Polidoro . Figliuolo di Priamo Re di 
Troia, e d’Ecuba , uccifo a tradimen- 
to da Polinnetlore . Dant. Inf. 70. 18. 
Polifemo . Nella Mitologia è quel Ci- 
clopo orbo d’un occhio , che fu Aman- 
te di Galatea. Petr. Tr. Am. cap. 1. 
Polinice. Nella Mitologia è il fratello 
di Etcode, nato con elio in un par- 
to dall' incefluofo congiugnimento dì 
Edipo con Giocada fua madre; e que- 
di fono que’ due fratelli , che regni- 
‘ rono in Tebe , e che lì uccifero tra 
di loro. Dant. Inf. i«. 14. 
Polinnestore. Re dì Tracia , uccifore 
di Polidoro , e traditor fulia fede . 
Dant. Purg. ao. nf. 

Polissi a . Una delle nove Mufe, didin- 
ta fra le altre per pregio di gran me- 
moria, e che fua dinominazione pren- 
de dalla moltitudine degl’inni. Dant. 
Par.»}, js. 

Politamente . Pulitamente . Crufc. in 
Pulitamente . 

Polso. In lignific. di Potere. Poflanza . 
Bocc. g. 1. n. 1. 

Poltiglioso. Limacciofo. Motofo. Fan- 
gofo. Pantanofo, Melmofo. Crufc. in 
limacciofo . 

Poltronesramente ■ In modo poltrone- 
fco. Con poltronerìa. Crufc. in Codar- 
. 1 lamento , e in Heihìttofamtnte, e in Poi- 
t contai art . 

Ponderatamente. Con ponderazione * 
Pefatamente . Confideratamente . Matu- 
ramente. Crufc. in Confiderai amante, . 
Ponto . Secondo la Geografia antica , 
Provincia della Balta Milia , e anche 
dell’ Afta Minore. Petr.Tr. Am. cap.}.,) 
(Crufc. in Ra fornito , 

Ponza. Ponzìa. Ifola del Mediterraneo 
alla coda d’Italia dilla bocc* del gol- 
fo di Gaeta . Bocc. g. *• n - 6. 

Popolo di Marte. Secondo la Mitolo- 
gia, nome dato agli antichi. Romani . 
Petr. Tr. Am. cap.». e canz. f ?. ». 
Porcella . Vcrbal. fem. di Porcello . 

Crufc. in Porttllatta §. 

Porgere orecchi. Dare afcolto. Afcol- 
ure , Bocc. g. 9. n. j. 

Por- ' 
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Porgere preghi. Pregare. Dafit. Purg. 
$o.) ( Bocc. Amet. 83. 

Porgersi. Farfi avanti . Prefcntarfi ; e 
qui propri, im. Farfi vedere. Dimoftrar- 
fi. Dant. Par. iy. ìf. 

Porre a campo. Metter campo. Accam- 
par l'efercito. Crufc. in Campo §. i$. 

Porre ai sicuro. Mettere in ilìatodifi- 
curczza . Afliciirare .Cruf. intìrnr# §-6. 

Porre a moni e alcuna dosa . Metter- 
la da parte . Lafciarla imperfetta . Ab- 
bandonarla. Crufc. in Monto §. 6 . 

Porre a partito. Amichiate . Cimen- 
tare. Bocc. g. 8. n. 7. 

Porre a 6acco . Mettere a facco. Dare 
il facco. Saccheggiare. Crufc. in Sac- 
ro §. 7. 

Porre a servo. Acconciare per fervido- 
re. Mettere a fervire . Dant. Inf. it. 4^. 

Porre assedio. Dar l'afiedio. Afiedia- 
re. Petr. cap-j. 

Porre colpa. Incolpare. Accagionare . 
Accufare. Dant. Conv. 

Porre fine agli affanni . Tranquillare. 
Sedare. Quietare. Bocc. Fiamm. 

Porre giu lo sdegno . Tranquillarli . 
Quietarli . Calmarli . Pacificai^ Petr. 
can-z. 19. 7* 

Porre i confini. Confinare. Dichiara, 
re quali fiano i confini . Crufc. in Con 
fin are §»i. 

Porre il campo attorno ad uno. Af- 
fediarlo. Stargli a' panni. Stargli alla 
•vita. Crufc. in Campo §. li. 

Porre il lembo in mano ad uno . 
Tondo d’ attorno. Licenziarlo. Crufc. 
in Lembo §. i. 

Porre in bilancia. Bilanciare. Crufc. 

in Bilancia §• (. 

Porre in capo di lista. Porre per pri- 
mario intorno a checché fia. Crufc. in 
Li] la §.j. 

Porre in chiaro . Mettere in chiaro . 
Schiarire. Chiarificare. Spiegare. Crufc. 
in Chiaro §.11. 

Porre in conto . Annoverare tra 1‘ al- 
tre cofe, e tra gli altri conti . Crufc. 
in Conto §. jo. 

Porre in cuore • Metter nell’animo . 
Raccomandare. Crufc. in Cuore §. so. 

Porre in doglia . Addogliare. Affig- 
gere. Petr. canz. 43. 1. 

Porre in pace . Acquietare. Sedare , 
Tranquillare. Cruf?. in Vate §. u. 
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Porre in pensiero . Dare da penfare 
Far penlarc . Crufc. in ? enfierò §. x. 

Porre in salto. Porre al ficuro. Porre 
in ficuro. Crufc. in Salvo §. 1. 

Porre in sicuro. Lo fteflo che Porre 
in falvo. Crufc. in Salvo §. 1. 

Porre la bocca in ci elo . Parlare di 
quelle cpfe. che per la loro grandez- 
za eccedono T umana condizione . 
Crufc. in Bocca §. IA. 

Porre la falce nella messe altrui. 
Ingerirli nelle faccende altrui. Turba- 
re l'altrui giurifdizione. Crufc. in Fal- 
ce §. 6 . 

Porre la cipolla a piedi di alcuno.' 
Decapitai lo. Mozzasgli il capo. Tagliar- 
gli la tella. Crulc. in Cipolla §.3. 

Porre le corna. Fare le cornai detto 
del Commette re adulterio. Giacere con 
donna altrui . Crufc. in Corno §. 11. 

Porre legge in mano ad alcuno. Va- 
le Comandargli. Crufc. in Mano §. 143. 

Porre l'occhio addosso. St.it con gli 
occhi intorno ad altrui . Offervare al- 
trui . Bocc. g. 1. n. 4. 

Porre mente alle mani. Tcneremen- 
te alle mani. Badare a quei, che altri 
fa , o penfa di fare . Crufc. in Siano §.141. 

Porre modo agli affanni. Acquietar 
l'animo. Delirarlo dalle cure . Bocc. 
Fiamm. 

Porre nero in sul bianco . Detto in 
gergo dello Scrivere . Crufc. in Bian- 
co §. 14 . 

Porre orpello. Orpellare. Inorpellare. 
Dare buona apparenza. Crufc. in Or- 
pello §. 1. 

Porre piede in alcun luogo . Vale 
Introdurvi!! . Entrarvi. Crufc. in Piede 
§. 48. 

Porre studio. Studiare. Applicare. At- 
tendere . Bocc. vit. Dant 

Porre sulle lastre . Uccidere . Am- 
mazzare. Crufc. in Lafira §. i. 

Porre termine. Terminare. Finire. Dar 
fine. Crufc. in Terminare . 

Porre tra le mani. Confegnare in po. 
tere. Dare. Crufc. in Mano §. 134. 

Porre troppa carne al fuoco. Dicefi 
in modo baffo del Fare troppe cofe a 
un tratto. Crufc. in Carne §. 3. 

Porre una vigna . Non attendere, e 
badare a quel , eh' altri dica . Crufc. in 

Pigna $. 1. 

Y Porsi 
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Porsi a bottega . Metterli con tutti 
applicazione a far checche lì a. Crufc. 

in hoetega ili. 

Porsi a giacere. Coricarli . Colorii . 
Scenderli giù colia perfetta . Bocc. g. io. 
n. 9. 

Portante. Per Fruttante. Fruttificante» 
Rendente . Bocc. Amet.70. . 

Portare amore. Amare . Voler bene . 
Dant. Purg. 8. no. 

Portare benevolenza. Portare affetto. 
Portare amore. Bocc. proem.4. 

Portare broncio. Stare adirato. Mo- 
llrare ldcgno. Crufc. in Broncio §. x. 

Portare in capo. Tenere coperto il ca- 
po, con cappello, o limili. Crufc. in 
Cafo §. tf. 

Portare la colpa . Effere in colpa. Ef* 
fere colpevole. Crufc. in Colf» §. 3. 

Portare le brache. Portare i calzoni. 
Fare da padrone. Crufc. in Brache S. 4 . 

Portare opinione . Effere di parere » 
Credere. Bocc. Deeam. proem. 

Portare via.' Dal luogo , dov'era, le- 
vare alcuna cofa con violenza ; e per 
lo più Rapirla. Bocc. g. 9- n. 7. 

Portarsi male. Operare finiftramente . 
Far le cofe fue malamente . Non farli 
onore . Bocc. g. 8. n. io. 

Portogallo. Il più Occidentale de* Re- 
gni d’Eutopa, di leghe cento venticin- 
que incirca di lunghezza, e feffanta di 
larghezza, fertiliffìmo e xicchiifimo, la 
di cui capitale c Lisbona. Dant. Par, 
1 1. 90. 

Possendo. Lo fieffo che Potendo. Dant. 
Purg. 1 1. so. 

Poter fare, e pire. Effere in libertà 
di operare, e parlare. Crufc. in Dire 
§.17. 

Fotta marina . Lo fleflb che Polmone 
marino. Crufc. in Polmone marino. 

Poveruomo. Uomo, che vive delle fue 
fatiche i c che ftcnta Aia vita . Bocc. 
g.S. n-s. 

Pozzo murato. Ricetto d'acque immon- 
de , e d'altre fozzure , detto anche 
Bottino. Cloaca, e limili. Crufc. in 
Bottino §. x. 
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P raga. Città grande belli, e celebre; 
una delle principali della Germania , 
divifa in tre parti, oggi ornata di ma- 
gnifico ponte fopra la Molda, e capi- 
tale della Boemia. Dant. Par. 19. 117. 
Pranso . Voc. ant. Che ha pranfato . 
Dant. Purg. X7. 73. 

Prato. Nome d' una Città galante del- 
la Tofcana nel Fiorentino . Dant. In£ 
16. 9.) (Bocc. g. 6. n. 7. 
Precedentemente. In modo , o tempo 
precedente. Con precedenza . Antece- 
dentemente. Crufc. in Sofr accennare , e 
in Sef rallevato. 

Precinto. Add. da Precignere . Dant. 
Par. 17. nj. 

Prefazio. In lignific. di Saggio di alcu- 
na cofa. Voc. ant. Dant. Par. 30. 78. 
Pregare al cuore . Pregare con ogni 
affetto . Raccomandare caldamente » 
Crufc. in Cuore §. J7. 

Pregativo. Atto a pregare. Spettante a 
preghiera . Deprecativo. Crufc. in Per 
§. xf. e in Se §. x. 

Pregiarsi. Vantarli. Darli vanto . Glo- 
riarli. Crufc. in Vantare §. j. 

Pregio della borsa. Dal poeta s’in- 
tende effere la Liberalità , o Magnifi- 
cenza . Dant. Purg. 8. 119. 

Pregio della sfada . Dal poeta s' in- 
tende diete la Prodezza nell* armi; il 
Valor militare. Dant. Purg. 8. 119. 
Preciudicatore. Progiudicatore. Crufc. 
in Progiudicatcre. 

Pregiudizio. Pregiudicio. Crufc. in pre~ 

giudteto , 

Prelatizio. Add. di Prelato . Apparte- 
nente a Prelato. Crufc. in Caudatari,. 
Premurosissimamente. Superi, di Prc- 
murolamente . Crufc. in CalMjflmxmen/r. 
Premurosissimo. Superi, di Prcmurofo. 

Crufc. in CaidiJ/ìmo $. x. 

Prendere a diletto . Pigliare a giuo- 
co. Petr, Son.x4». 

Prendere al cuore . Affliggere inter- 
namente. Accuorare. Dant. Inf. 4. 4?. 
Prendere al varco. Cogliere al paffb. 
Bocc. Fi toc. 1. 9. 

Prin- 
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Prendere argomento . Argomentare' r 
Dedurre . Bocc. Introd. 

Prendere a scesa di testa. Impegnar, 
fi oftinatamente In alcuna cofa. Crufc- 
in Set/a §. 3. 

Prendere contorto . Confortarli . Pctr- 
Son. 13- 

Prendere consiglio . Pigliare partito . 
Deliberare. Rilolvere . Citile, in C'cn- 
fglio §.(. 

Prendere cuore . Pigliare ardimento . 
Divenire ardito. Crine, in Cuor» $, 58. 

Prendere diletto d'altrui . Godere 
una cofa amorofamente- Crufc- in Di- 
letti §. f- 

Prendere grazia presso altrui . Ef- 
fere fatto degno prefli> altrui. . Dtnt. 
Par-u. f 9. 

Prendere guardia. Ufar cautela. Aver 
cura. Crufc. in c 'nardi* §. u- 

Prendere il cammino . Incamminarli .. 
Avviarli. Prendere la via» Bocc. g. 2- 
proem. 

Prendere il consiglio - Accettarlo .. 
Lafciarfi conligliare . Crufc. in Confi- 
gli» §. 7» 

Prendere il forro per la coda . Pi* 
gliare il porro per la coda. Crufc. in 
torti §. 4. 

Prendere in ischerzo . Frcndere a di- 
letto. Farli beffe . Beffarli. Crufc. in 
Diletto §. 4. 

Prendere in urto. Contrariare. Non 
lalciar di perleguitarc . Crufc. in Urte §. 

Prendere la campagna . Avanzarli per la 
campagna . camminando. Danr.Par.iS.s. 

Prendere la scala . Cominciare a la-- 
lire la fcala. Dant. Purg. aj. ». 

Prendere le veci. Far le veci. Suppli- 
re per altrui. Crufc. in Vece $. z. 

Prendere onta. Pigliare onta . Crufc. 
in Adontare §. 1. 

Prendere ospizio . Ofpiziare . Bocc. 
Amct. 

Prendere piede- Pigliare piede. Crufc. 
in Pttde $.46. 

Prendere pieca . Pigliare la piega. Crufc- 
in fiega 5. j. 

Prendere rabbia. Arrabbiarli - Invele- 
nirli. Crufc. in Adottare §. 

Prendere sdegno . Sdegnarli . Adirarli. 
Stizzirli. Bocc. g. t. n. 4. 

Prendere sjcurta' . Aflicurarfi . Petr. 
Son. a/4- 
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Prendere tempo. Temporeggiare. Met- 
tere tempo inmezzo. Indugiare. Bocc. 
g. a. n. j. 

Prendere una caldana . Scampanarli . 
Crufc. in Caldana §, 1. 

Prendersi d'amore. Innamorarli . Bocc. 
g. 1. n. 1. 

Presen cuccio ■ Prefentino. Regaluccio. 
Dontizzo. Crufc. in Prefemuzzo. 

Presentuoso. Prefuntuofo. Dant. Conv. 
8r- 

Presidiato. Add. da Preludiare. Crufc. 
in Piazza §. 4. 

Pressatura . Influenza . Inffanza . Ur- 
genza . Incalzainer.ro . Grande premu- 
ra. Afledio - Importunità . Crufc. in 
Ambire - 

Prestatura' . Prelbzione . Preffanza - 
Prelibo , Impreftito. Crufc. in Vinata . 

Presuntuosello. Prefuntuofetto . Pre- 
rendentdlo. Arrogantuccio. Saccenti- 
no. Crufc. in Sacrenrino. 

Prevedimento. Antivedimento . Previ- 
lionc. Precognizione. Crufc. in Avve- 
dimento - 

Prevento. Voc. anr. Add. Prevenuto - 
Pctr. cap. io. 

Priamo. Figlio di Laomedontc , marito 
d’Ecuba, e He di Troja, che infelice- 
mente fu tolto di vita. Dar.t.Inf. jo. if. 

Prigionia. Verbal. fem. di Prigione ; o 
Imprigionato. Bocc. Tef. e così pure 
il Varch. ftor. lib. x. e ’1 Tali. Ger. lib. 
io. 68 . 

Prime mense. Le menfe de’ Padroni .a 
diffinzionc delle menfe de’ cortigiani , 
e de' fervi. Bocc. g.£. n. a.’ 

Primi anni . L'Adolefcenza - L’Aprile 
degli anni. Peti. canz. 7. 4. 

Primierissimamente . Superi, di Pii- 
mieramente . Crufc. in in prima in pri- 
ma.- 

Primo legno del carro. QuelTarnefe 
appartenente al carro, che Ila il primo 
al dianzi , e che dicefi Timpne. Dant. 
Purg 31. »4. 

Primo mobile. Nome del nono Cielo , 
fecondo gli Aflronomi , che col fuo 
moto rapifcc l' altre sfere . Dant. Par. 

30. 107. 

Pa imo motore. Dio, Jadicuiellenza ar- 
gomentali dal moto delle creature, il 
primo moto da lui venendo . Dant. 
PUrg-if. 7. e così poi il Bcmb.Son. jo- 
X 2. Lal - 
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L' alt* t*i*n , rf« <t* frittiti» ditit 
jiile cofe erm e ora ut, t rutto. 

Primo sonno . Il principio ilei fon no - 
Pctr. canz. 3. 4. 

Pkimo tempo . Primavera . Crufe. in 
Tempo §. io. 

Privilegiatissimo. Superi, di Privile- 
giato. Crulc. in Curateli*, 

Procacciarsi. Procurarli. Provccciarli . 
Provecciare. Dant. Inf. 32. 35.) ( Pctr. 
canz. 3 3. 4. 

Processiosalmente . A modo di prò- 
ccflione. A procellione . In procelTio- 
ne. Crufe. in Stendardo §. I. 

Procioa. Ifola d'Italia nel golfo di Ni- 
poli, vicina a quella d’liehia. Bocc. 
g.f. ri. 4 . . 

Properta. Profferta. Ciuic. in Profferta. 

Proserto. Prolfeito. Crufe. in Profferta, 

Progne. Colei, fecondo la M : tologia , 
che fu trasformata in una Rondine, e 
nome anche timafto alla Rondine . 
Dant. Purg. 17. 1 9. ) ( Pctr. Som. isy. 

Proserpina. Nella Micologia è la figlia 
di Giove, e di Cerere , che fu rapita 
da Plutone , nientr’ella coglieva fiori 
ne’ prati d'Enna in Sicilia. Dant. Putg. 
28. jo. ) (Bocc. $. 6 . n. io.) (Pctr. 
Tr. Airi. cap. 1. 

Prostrazione . Abbattimento, o anche 
Sommellione . Umiliazione . Crulc. in 

Genove , 

Protesila’o. Oue! de’ Principi Greci , 
che andb alfalfcdio di Troja , non 
ollante che dall’Oracolo gli forfè da- 
to prenunziato , chc’l piimo di tutti 
farebbe dato uccifo . Peci. Tr» Am. 
cap. 1. 

Protonoe . Voc. grcc. Empireo . Il pri- 
mo Ciclo . Il primo mobile. Dant. 
Conv. 8. 

Provenza. Provincia Meridionale , che 
vetfb il fettentrionc guarda il Delfina- 
io, divifa in Supcriore , c in Iufcrio- 
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re. Dant. Purg. 7. itf.) (Bocc. g» 4. 
u. a. 

Provenzale. AdJ. di Provenza} e qui 
diceli di quelle voci, che (ebbene non 
dell’ Italia , ma delia Provenza fono 
date amtnerfc nelTofcano Vocabolario. 
Crufe. "in CUuftre , in Cantata, in P ìn- 
fere, e in altri luoghi. 
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P uglia. Provincia d'Italia nel Regno 
di Napoli ; che comprende da dodi- 
ci. e più Città. Dant. Purg. 7. ia«. ) 
(Bocc. g. ;. n. i. 

Pucn en temente . Pungentemente. Crufe. 
in Pungfuft'ttntto 

Pi gnentissimo. Pungentiilìino . Crine, 
in Pue>« muffirne . 

Punta per punta . Che anche Punta 
punta, Avverbiali». è detto dì Due ap- 
porti a tu per tu, mildaccordo, e che 
iempre contrattano. Crufe. in Punta » 
e in Stare . 

Punteruoletto . Dim. di Punteruolo « 
Crulc. in Granire . 

Punto pe; punto. Capo per capo. Se- 
gno per fegno. Crine, in Punto f.i 6 . 
e in Segno §". 20. 

Punto verticale,. Lo Aedo che Zenit. 
Ciufc. in Zenit. 

Purificanti. Che purifica . Crufe. in 

IfttrflXO . 

Purificatissimo . Superi, di Purificato . 

CtulC. in Sottiltffitno §. 

Pur troppo . Davanzo . Così non folle . 
Dio volcllc che no. Crulc. in d' a van- 
to §. 

Puttanesimo . Puttaneccio . Puttaneg- 
gio. Puttanìa . Meretricio • Crufe.- **t 
Meretricio , 
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RACCOLTA 

DI TUTTE 


L£ VOCI SCOPERTE SUL VOCABOLARIO 
ULTIMO DELLA CRUSCA, 

Jf Aggiunta di altre y che ivi m me ina di Dante» 

Boccaccio, c Petrarca. 
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fa pariglia d'ingiuria , ch'egli hi Le- 
to . Hocc. g. ì. n. ) ( Gride. in Afi- 
ne §. 6 . ' 

Qual ballata, tal sonata. Diedi in 
modo proverbiai. Del fare fecondo » 
che fi riceve. Crui’c. in B»l!eu* %. j. 

QUALCHE SANTO CI AIUTERÀ* . t‘ tilt 
modo di dire, clic equivale a quelli 
altri non fotl'e. Stiamo di buon ani- 
mo. Il tempo ci d .ri conliglio, e li- 
mili. Crulc. in Co,. o 'i ti. 

Qual guaina , tal coltello. E va- 
le, che Simile conitponde a limile. E 
fi prende in (milito lignificato. Citile, 
in Gua mt §. ». 

Qualunque volta . Tutta fiata che •• 
Ditte le volte che. Semprechò. Qual- 
volta. Ctui’c. in iiutlvoh*' 

Quando. In forza di foli. Tempo . Ora. 

Pun» . Circoftana* e Bore. g. 8. n. 4 - 


QUA 

ua'dracesima ■ Qjweli- 
1111 . Il digiuno ecc lè- 
dali ico de' qu tanta 
giorni; e anche 11 tem- 
po di elio digiuno 
Culle, in Seminio i» §. 
Quadratura i>eC cer- 
chio-. Riduzione del cerchio- in figo 
la quadrata; così che l'afa , o fuper- 
ficU- del quadrato fia di grandezza af- 
fatto eguale a quella del ce'chio ; co- 
la da' Geometri più volte cercata j 
ma» non mai rinvenuta . Dant. Purg. 
33 ■ 

QUAL *SINO DA m VA RETE , TAt RI- 
CEVE. £ fi dice Qualora lino riceve 
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Il quando potreoh’ ejfrrt qualora più ci 
piaujft . Pctr. Son. jof. Sarti coturno 
di faptrt il quando. 

Quando che sia. In qualche tempo; 
o anche Qualunque volta che. Bocc. 
g.4- r. 6. 

Quando la donna folleggia , la fan 
te donneggia. E vale Che quando il 
padrone non ha cervello, comanda la 
Servitù. Crtlfc. in Follregiare §. 
Quando la gatta non e’ in paese , i 
topi ballano . Quando la brigata 
non ha intorno coloio, di che ella ha 
paura, li da buon tempo, tralasciando 
quel, che le convien fare. Crufc. in 
Catto §. if. e in Topo §. *. 

Quando la palla balza , ognun sa 
darle. E vale Che nelle buone for- 
tuite ognuno è valentuomo. Crulc. in 
Palla §.8. 

Quando il fico serba il fico , mal 

VILLAN SERBA IL PANICO . PrOtlOlliCQ 

villereccio , eh’ è Indizio di mala ri- 
colta per l'anno vegnente . Crufc. in 
Fico §. (. 

Quando il giuggiolo si veste, e tu 

TI SPOGLI , E QUANDO SI SPOGLIA, E 

tu ti vesti. E vale, che Per la fa- 
iute è buona regola Tardare ad ai- 
legge: illi di velli, e anticipare ad ag- 
gravarcene . Crufc. in Giuntolo §. 
Quando il tuo diavolo nacque, il 
mio andava alla panca . Proverb. 
dinotante che Gli uomini di età, co- 
me più efpetti, difficilmente fi pedo- 
no ingannare. Crufc. in Panca $.}. 
Quando ri dice buono al paleo ». 

NON GIOCARE ALLA TROTTOLA. E Va- 
le, che Quando va bene in un affa- 
re non fi deve tentarne un altro. Ctulc. 
in Palco §. I. 

Quarantacinquesxmo . Numerale di 
quarantacinque . Dant. Conv. 79. e 
i?r. 

Quarantottesimo . Numerale di qua. 

ramotto. Dant. Conv. 191* 

Quarnaro . Che anche dicefi Carna- 
ro , golfo di Schiavonia - Dant. Inf. 
S- 113.. 
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Q uel , che’l mondo governa col. 
ciglio. Iddio. Pctr. Tr. Divin. 

ViUEL CHE NON VA NELLE MANICHE, VA 

ne gheroni . E vale , che Quello , 
che non fi confuma in una colà , fi con- 
fuma in un altra. Crufc. in Chitone 
§- ?. 

Quel , ch’ e’ primo . Lo (ledo che Id- 
dio. Danr. Par. ijv *6. E qui la ragio- 
ne di Primo c tale , che non amette 
Secondo, e che equivale a So/o . 

Quel d’altri . Boba , Stato, o limili 
di proprietà altrui . Bocc. g. 1. n. 1.. 
Ordinato di quello di lui medtjimo c 
foggiugne indi acciocché /offe onorevole 
mence fcppellito. 

QyEL dì. Abblativo adoluto In quel dì 
Bocc. g.i. n .6. 

Quel protervo. E parla di Cupido 
Cieco nume . Garzon crudo. Petr. Tr- 
Cali. 

Questa e’ col manico. Dicefi di Cofa 
flraotdinaria, e diana . Crufc. in Ma- 
nico §. t. 

Questa non e' una aucctA di porro. 
E vale Ella c cola da farne gran con- 
to. Ella importa troppo. Crufc. inPer- 

ro §. 7.. 

Questa notte . Abblativo- adoluto Sta- 
notte . Bocc. g. 4. n. 6 .! - 
Questo mondo e' fatto a scale, chi 
le scende, e chi le sale. Dettato, 
che vale, che A taluno è propizia, e 
A taluno è contraria la fortuna . Crufc- 
in Mondo §. 9,. 

Questo non fa farina- Vale lo (ledo, 
che Quello non monta . Quelle cote 
fono affari , che non rilevano nulla .. 
Crufc. in Farina §. s. 

Questo- pie’ non mi va da- questa 
gamba. Diccd in modo proverb. Del- 
le cofe , che non polfono infieme Ila- 
re , e che fi contraddicono - Crufc. in. 
G amba §.- 
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Incerto , ma p t r Io fuo valore , attri- 
buito al Dio Marte. Dant. Par. 8. ijr. 

Q U I J . 

Q uietanza . Quctanza . Chetanza . /A TT /^\ 

Crufc. in QHieto full. vv 

“ Qpt intorno. Io (ledo che Qiiin- 

cioltre. Croie, in Quincietrrr . ./'"Vuoto. Vocabolo, che lignifica Or- 

^Ql.’lRlN•o . £ con altro nome Romolo, Vedine. Crufc. in Tramare, ove ci» 
.fondatore di Roma , generato da j>adrc tali il liut. Par. ié. i. 
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Raccricchtamento . Raggrinzamento » 
Rattrappatura. Crufc. in Contrattura. 
Racguacliatore • Verbal. male. Che 
ragguaglia . Crufc. in Informatore §• 
Ragionarsi. Raunarli. Radunarli. Adu- 
narfì . Crufc. in Ridurr , 5.4. 
Rallignarsi. Lo Hello che Rallignare « 
Dant. Purg. 14. roo- 

Rammucchiarsi . Farli in mucchio. Ri- 
durli in'mucchio . Ammaliare. Crufc. 

in Aggomitolare 5. 1. 

Rannuvolamene • Annuvolamento . 

Crulc. in Su volato fu(L 
Rapacemente. Con rapacità. In guifa 
«pace. Furacemente. Crufc. in Scorti- 
caro §. 4 - 

Rapentico . Lo fi elfo che Rapontico . 

Bocc. pili. ' 

Rafpreientatrice . Verbal. rem. Che 
rapptefenta . Ctufc. in JOifefnaerice §. 
Rascia. Secondo la Geografia antica, 

f arte della Schiavonia , o Dalmazia . 
>ant. Par. 19. 140- 

Raspa. Lima da Legno. Crufc. in Scuf . 
finn • Il Baldinucci nel Vocab. del di- 
feg. ha pure ciucila voce Ra/pa, e di- 
ce importare Uno llrumento , che fer- 
ve per levare i colpi dello fcarpelio 
nelle flaue di legno, o marmo. 
Rassembrante . Che ralTembra . Sem- 
brante . Parvente. Apparente. Crufc. 


in C/ttJU §. 

Rassettatura. Rafletto. RalTettamento . 
Affettamento . Affettatura . Crine, in 

Concierà . 

Rassomigliativo Atto a raUomiglia- 
re. Rapprcfcntativo . Crufc. in Qu fi- 
le. 

Rati A cc.0,1 ato . Rattoppato. Rappezza- 
to • Ripezzato . Ctulc. in Rattaccona- 


mento . . . 

Raxtenitivo.. Atto 3 rattenere. Riteni- 
tivo . Ctufc. in Cordone §. J. 
Rattiepidarsi. Rintiepidirli . Crufc. .in 

RU affare §, }. - 

Rattrappatura. Rattrappamcnto. Rat- 
traimento. Contrattura. Crufc. in Con- 

. tramira • ; . 

Rattristato • Contrillato . Attnltato . 

Anrillito . Crufc. in Cnntriflaio . 
Ravello . Città d' Italia nel Regno di 
Napoli nel Principato Citta . Bocc.g. 1. 

llt 4* 

Ravenna . Cittì antica , Relidenza già 


RE. j8j 
degli Efarchi, e molto celebre d'Ita- 
lia, nello Stato della Chiefa , e capi- 
tale della Romagna. Danc.Inf.a7.40.) 
( Bocc. g. f. n. 8. 

Ravvolto. Sud. Involto. Invoglio. In- 
voltura. Ravvolgimento. Crulc. incer- 
erà*. 


RE 

R ea. Detta anche Berccintia. Cibele. 
Opi . Terra. La gran iti idre anti- 
ca , fecondo la Mitologia , figlia di 
Cielo , e di Velia , che data in mo- 
glie a Saturno , gli partorì Giove , 
Giunone, Nettuno, e Plutone. Dant. 
Inf. r4. 100. 

Recare aula mente. Rammentare. Ri- 
membrare. Dant. Inf. 6 . 89. 

Recare la cagione a chicche’ sia . 
Accagionare. Imputare. Dant. Purg. 
ifi. J 7 . 

Recarsi a* denti. Metterli in bocca per 
mangiare . Dant. Par.,4. ì . 

Recarsi a gloria. Gloriarli. Vantarli . 
Bccc. Fiamm. lib. 4. 

Recarsi cortese . Lo-ftelTo che Start 
COttefe . CtUlC. in Cortefe z. 

Recarsi la cattività 1 in tschereo . 
E vale Voler ricoprire la malvagità 
coll'ombra dello Icherzo. Pattar l'in- 
iolenza per lepidezza. Crufc. in Scher- 
' zo §■ z. 

Recarsi sopra se. Star fullc Tue . Sta- 
re in fufliego. Fare il grande. Fare il 
grave. Bocc. g. z. n.9. 

Recktto. Voe.lat. Add. Ricevuto. Dant. 

Purg. 1 7. to. - ‘ • . 

Recita mento . Recitazione . Recita . 
Crufc. in Ciarla §. in Farfa , in Ro - 
faeìt , e nelle Giunte al Fecab . ove ad- 
duce l'autorità del Salvin. prof. Tbfc. 
I 1 . 84. cd è quella In fecondo luogo la 
frequenza dello lezioni accadèmiche , e 
de ' rrcit amenti , la fiate . 

Recita . Ricufa. Crufc. in Rieti fa . 
Redarguito. Add. da Redarguire. Crufc. 
in Riarguto . ... e- 

Re de' fiumi . Tolto forte ad imitarli 
VirgH. nella cui Georg , lib . r. abbiamo 
Z /»- 
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fiuviorum Rcx Eridanut , così è dila- 
nialo il Po dal Par. Son. 14». c così 
pure d.iU’Ariofiò nel Fur. 40. 31, da 
Àgnolo di Cullanzo So n. tfi. dal Chia- 
brera, e da altri Italiani poeti; ma do- 
ve ciò non poteva certamente disfi rif- 
pctto a tutti i fiumi, quando fottò quel 
' tutti non i fiumi foli d'Italia , ma i 
fiumi li fodero intefi del Mondo., prc- 
tefe il Kucellaj nel luo poema dell' 
Api, poterlo dire adolutam. parlando 
del Tebro, che bagna Roma, domina- 
trice di tutto il Mondo Cattolico le 
veggo il Tetri tu di tutti 1 fiumi Rm- 
toronarfiì ielle antiche fi rendi , In confor- 
mità oi quelli efempj il Bembo Son. iS. 
chiamò Re de' monti TApcnnino. Re 
degli altri j aperte , e fiatro mente , Che 
Italia tutta itrperiefio parti, 

Ri; del cielo. Iddio . Petr. Son. 3 14. 
« così pure il Bemb. Son. 13. Triffin. 
Irai. Lib. lib. 14. Pietr. Gradcnigo rim. 
TalT. Gcr. lib, 1. u. 

Re dell’universo., Iddio Signore dell* 
Univerfo. Dant. Inf. t j. 146. 
Redenzione. In fignitìc. di Rimedio, 
Riparo, e limili. Bocc. g. 1. n. 1. 
Redimito . Add. da Redimire . Dant, 
Par. ir. 97 . 

Reflesso . Sufi. Refleffione. Riverbero , 
Ribattimeuto della luce, quando rotta 
da corpo denfo , toma ali* indietro , 
Crufc. in Specchio, 

Repocillarsi. Ricrearli , Rifiorarli. Pi- 
gliar rifipro . Crufc, in Riflcrare §. 1. 
Reggio di Calabria . Città antica del 
Regno di Napoli nella Calabria Ulte- 
riore. Bocc. g. t. n. 3. 

Regia. Reggia. Crufc. in Reggia,' 
Regno celeste , Empireo . Paradiio , 
Petr. Son. 10 6 , 

Regola aurea. La regola del tre. Crufc, 

, ili Regota §. 3. 

Relativamente. In modo relativo. Per 
relazione . Rapporto. Riguardo . Ris- 
petto. A rifpetto. A riguardo. In ri- 
guardo, Crulc. in lenire. 

Rendere buon conto. Moflrare di ave- 
re bene amminillr.no , o operato in 
checché fu. Giuftificare la fua condot- 
ta. E vale anche Moflrare, o in paro- 
le, o In fatti di poterne quanto Tal- 
lio. Crufc. in Buono §,xi. e aa. 
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Rendere cambio. Contraccambiare. Ri- 
compenfare. Crufc. in C amilo $.4. 

Rendere coltelli per guaine. Ren- 
dere colpo per colpo. Rendere pan per 
focaccia. Rendere la pariglia. Crufc. 
in Guàìna 3. 

Rendere consiglio'j Dare eonfiglio . 
Configliare. Crufc. in Configlio §.8. 

Rendere conto. Far vedere la fua am- 
miniflrazione . E anche Giuflificarfi . 
Sincerarli. Crufc. in Conco §.14. e »r. 

Rendere fiamme-. Fiammeggiare . In- 
fiammarfi. Dant. Par. 14. jo. Ma ficco - 
me corion, che fi, emme rende. 

Rendere il compito . Fare alcun lavo- 
ro, o alcun' opera di determinata quan- 
tità. Crufc. in Compito f. r. 

Rendere il saluto . Salutare chi ha 
dato il ! aiuto . Coirifpondere col falli- 
to. Risalutare. Crulc. in Rifalurnre. 

Rendere intera la promissione. M an- 
tenere appuntino ciò, che fi promette. 
Attenete efattamente la prom efla . Dant. 
Purg.30. 7*. 

Rendere merce'. Ringraziare. Crufc. 
fll Merci §. f. 

Rendere salute. Rifanare. Guarire; 
ma qui proprio vale Rendere” il falu- 
to . Petr. cap. a. Ch' appena gli potei 
render fialute. 

Rendere sicuro. Sicurare. Aflicurare . 
Accertare . Bocc. g. 3. n ,9. Ma dì que- 
llo vi rendo fiteuro , che mai io non fiati 
di tal maritaggio romeni a . 

Rendere suo debito. Adempiere T ob- 
bligo fuo. Soddisfate a’propr; doveri, 
Crufc. in Debito ; fu fi. §. 3. 

Rendere voce . Rilponderc . Rendere 
rilpofla. Dant. Par. io. 148. Coti etici' io 
la gloriofia ruota Muover fi , e render 
vote. 

Reno. Gran fiume dell* Europa, il quale 
featurifee nel Monte San Gottardo , 
paefe de* Grigioni nella Lega Superio- 
re, e dopo avere traverfato una parte 
delia Germania , e de' Paefi Baffi , va 
a terminare ne’ canali» che fono fotto 
Leiden preffo il mare . Danr. Par. f, 
38.) ( Petr. Son. 11 7- "e canz. r. 3. 

Reno. Altro, ma piccolo fiume di tal 
nome, che corre preffo Bologna, dal- 
la parte occidentale vérfo la Lombar- 
dia. Dant. Inf. i8, 6t, 
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Reperto. Voc. lat. Add. Trovato. RI. 
trovato. Rinvenuto. Dant. Par.a. 7 . 117. 

Replek> . Voc. lat. Add. Riempiuto . 
Danr. Inf. i. 4. e Purg. ij. 71. 

•Reputatissimo. Riputatifìirno. Crufc.in 
Rifui. iti /fimo . 

Resarcire. Ri farcire . Crufc. in RMm. 
àure quando non finire errore di llampa . 

Resinifero. Ferace di refina. Che ren- 
de refina. Crufc. in Lance. 

Respirante . Che refpira . Dant. pili. 
Imp. Arrig. 

Restare al fallimento . Dicefi del 
Reltaie con un credito da non rifeuo- 
ter mai . Crufc. in fallimento §. t. 

Restare brutto. Diedi del Rertare bur- 
lato > c defraudato . Crufc. in Brune 

§. r. 

Restare come mosca senza capo. Di- 
cefi di Chi fi trova in pronto al Popo- 
lazione 1 ma fenza alcuno indirizzo . 
Crufc. in Mofca §. 6. 

Restare con un palmo di naso . Ri- 
manere col danno , e colle beffe di 
co fa fperaca, c non confeguita. Crufc. 
in N afo §.4. 

Restare in appuntamento . Concerta- 
re infierite . Reftare d'accordo. Crufc. 
in AffuntamontoS, 

Restare in farsetto. Lo (ledo che Ri. 
manere fpogluro. Crufc. in Goana§. a. 

Restare in pendente. Reflare indeci- 
fo. Lffere in dubbio. Crufc.in Penden- 

' te §■ f» v v 

Restare in sull'ammattonato. Diceff 
di Chi rimane fenza niente. Ctufc. in 
Ammattonato §. 1 . 

Restare nella penna . Tralafciarft al- 
cuna cofa nello fcrivere , e bene fpef- 
fo per inavvertenza , Crufc. in Penna 
§. io. _ 

Restare sul tavoliere. Trattarli. £f- 
fere nel trattato. Crufc. in Tavoliere 
/ §, z. E vale anche Effere in pericolo a 

Crufc. ivi §. j. 

Kesurressito . Voc. ant. Refufcitato . 
Kiiiilcit.no. Dant. vit. nov^r+. 

Kesuaresso . Lo (feffo che Refurrdiì . 
Voc. ant. Dinominazione data alla Pa- 
fqua di Kefurrczione * Crufc. in Refur- 
re/Ji . 

Resurrezione.. Refurreflione . Rifurre- 
zione . Kiiorgiificnto . Il rilorgcre , 
Crulc. in RefurriJ/ient. 
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Retato. Add. da Retare . Reticolato , 
Cune, in Rio/cado §. 1. c in Hecemofca- 
da. 

Retraere. Voc, lat. Ritrarre. Ritirare. 
Dant. Conv. 8«. 

Retribuimento . Retribuzione . Crufc. 

in Retribuitene . 

Retrocedere . Farli indietro. Farfi ad- 
dietro. Arretrarli. Crufc. in Convertire 
§. 3 . in Rare indietro , e in Retrocedi- 
mento . Il Caro lett. t. £4. prende an- 
che Retrocedere per Cedere retro. Re- 
trodarc. Dare indietro, cioèReflituire. 
Revelante . Che revcla . Rivelante . 

Dant. Conv. 90. • 

Revisore. Colui , che rivede le fcrittu- 
re, i conti, o limili. Crufc. in Cenfo- 
re §. e così pure il Talli lctc. pocr. e‘l 
Segner. pred.if. y. 
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R iaccrescere. Dar nuovo accrefci-' 
mento. Accrefcerc dì nuova. Crufc. 
in Rjr.grc/fjrf . 

Rialto. Per Qriella parte, o contrada 
in Venezia , ch'è ( celebre per la fon- 
dazione della Circa, e per quel mara- 
vigliofo Ponte , che attraverfa ivi il 
Gran canale. Dant.Purg.9. * 3 .)fBocc. 
g.4- n.z. • • 

Riammalarsi. Ricadere nella malattìa . 
Ammalarli di nuovo . Ctufc. in Ricadi . 
mente , e in Ricadere §. S . 

Kiassalire. Raflalire. Affalire di nuovo. 
Crufc. in Ra/f altre . 

Riassicurarsi . Àfficurarfi di nuovo . 

Crufc. in Rimbaldanzire . 

Ri avvicinare . Avvicinare di nuqvo . 

Rappreflare. Crufc. in Raffrenare. 
Ribenedire . Per Benedire di nuovo * 
Crufc. i lì Aicfrabbcnedirt . 

Ricascante. Che ricafca. Che ricade . 

Ricadente. Ctufc. in Covrnina . 
Ricavare. In quanto è Term. di Scher- 
ma, e dicefi Del ritirare , e mutar di 
luogo la fpada , quando fi giuoca di 
fcherma . Crufc. in Cavare $.y. 
Ricerca mento. Ricerca. Rintraccìamen- 
to. Crufc. in lnquifizaone , e in Requi - 
pziont , C in Scrutinio. 
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Ricevetrice . Voc. ant. Ricevitrice. 
Dant. Conv. 

Ricoricato . Add. da Ricoricare. Crufc. 
in Gobbo fulf. 

Ricuperatore. Verbal. mafc. Che ricu- 
pera. Ciufc. in Rictmptratere . 
Ridisunsuere . Par nuova diftinzione . 
OifHngucre di nuovo. Crufc. in Riccr- 
nere §. 

Riempire. Riempiere. Crufc. in Ctndi 
re. 

Riempitivamente. Con riempimento . 
In modo riempitivo. Crufc. in Diavo- 
lo §. a. 

Rifare certo. Raccertare. Accertare di 
nuovo. Bocc. g. 7. n .9. 

Rifare sano- . Rifanare . Guarire. Ri- 
mettere in falute . Dant. Par. a. +ft. 
Rifarsi parvente . Tornare ad appari- 
re. Riapparire. Rapparerc. Dant. -Par. 
a. S. 

Rifee. Nome dato ad alcune Montagne 
polle fotto il Settentrione , che fono 
altiflime, c piene lèmpre di neve con- 
gelata. Nel celebre Dìzion. di Cario 
Stefano nife» corrifponde aflblntam. ad 
Aquilonare > Boreale, e limili . Dant. 
Purg. i6. 4j. 

Rifermo. Lo fi elfo che Ri fermato . Crufc. 
in Ri fermato . 

Rificgere. Figgere penetrantilfimamen- 
te , o Figgere di nuovo . Dant. Par. 
ir. 1. 

Kifinamento. Celfagioné. Ceflazione . 

-Ccllamento. Crufc. In Cefogione. 
Riflettersi. Per Contra fc riflettere . 
Dant. Purg. ir. yo. 

Riformarsi-. Porli in riforma. Pigliar 
riforma. Ritornare alla prima forma . 
Danr. Purg.jz. rj. 

Rigiacere. Giacere. Dant. Pili. 

.Rigir amento. Raggiramento. Raggiro. 

Rigiro. Crnfc. in Cirtulavione. 
-Rigistrare. Regilharc. Dant. Ptirg. 30. 

6J. 

Rigiugnere. Per Tornare a giugnerc . 
Giugnere di nuovo. Dant. Purg. 10. 
rr- 

Rigogoletto. Dim. di Rigogolo . Crufc. 
in Rigtlrltt> . 

Rigorosamente. In modo rigorofo . Rì- 
gidamente. Crufc. in Diflrett annate , 
e in Strettamente f. 

Rmìorosissimamerte . Superi, di Rigo- 
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rofamente. Crufc. in Stnitìfimamen. 

te §. J. 

Rimanere allo scoferto . Dicefi di 
Chi non può clTcre pagato, o per non 
eflervi il pieno, o per darvifi de* cre- 
diti privilegiati, e anteriori. Crufc. in 

Scopette fiifti $.1. ■ 

Rimanere confuso . Reflarc confufo . 
LI A re (opra (Fatto da confuiione. Bocc. 
g .6. n. 7. 

Rimanere in concordia . Reftare dac- 
cordo. Bocc. g, 7. n. 4. 

Rimanere in gonna. Lo fielTo che Re- 
nare in farletto, o in camicia . Efierc 
fpogliato. Crufc. in Gonna §. i. 
Rimanere nel chiappolo . Eflere di- 
menticato. Elitre pollo in dimenrican» 
za . Crufc. in chiappolo §. 

Rimanere un zugo. Rimanere confufo. 
Rellare con un palmo di nafo. Relta- 
re burlato. Crine, in Zugo $. 
Rimbocco ■ Rimboccamento . Ribocca . 

Crufc. in Sovrempiere . ■ 
Rimbrentane. Imbretane . Imbrenrina. 
Crufc. in cifiio. 

Rimettere la dotta . RIacquillare il 
tempo perduto. Crufc. in Dotta §. 1. 
Rimettere in tuono . Rimettete una 
per la buona Brada . Crufc. in Tuono 
§• 1 . 

Rimettere mano . Ricominciare . Co» 
minciare di nuovo. Bocc. g. 3. n. 4. 
Rfmettere un tallo sue vecchio. Si 
dice di Chi nella vecchiaia ripiglia vi- 
gore. Crufc. in Tallo j. 

Rimini. Rimino . Arimino. Città bella 
antica , e ben popolata d'Italia nella 
Romagna. Dant. InL 1?. 3 t>'. 

R moderare . Moderare . Modificare . Cor» 
reggere. Crulc. in Correggere §. 1. 
Rimondo. Add. Rimondato. Crufc; ia 
Rimondato . 

Rimpeciare. Impeciare di nuovo. Kinr- 
palmare. Crufc. in Rimpalmnre. 
Rimpiccolire. Rimpicciolire. Crufc. in 
Rimpicciolire . 

Rimpregnare . Impregnare di nuovo » 
Ringravidarc . Crufc. in Rincignere. 
Rincontrarsi . Rilcontrarfi. Imbatterli. 
Abbatterli . Rintopparfi . Incappare - 
Crufc. in Incappare $. t. 

Rincrescersi . Sentire rtnerefeimento- , 
Pigliar noja. Annoiarli. Infaftidirli . 
Bocc. Filoc. *11. 

R * 
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Rinettato. Add. di Rinettare . Rinct- 
to. Crufc. in Riamo . 

Rinforz amento. Rinforzata . Rinforzo. 
Rinvigorimento . Crufc. in Rinforza* 
ta. 

Rincarcliardito . Add. da Ringagliar- 
dire. Crufc. in ln£azzullito . 
Ringalluzzato . Add. da Kingalluzza- 
re. Crufc. in lutali uzzato. 
Rincraziatorio. Add. Di ringraziamen- 
to. Spettante a ringraziamento. Crufc. 
in Grummercè , 

Rialzamento . Alzamento . Inalza- 
mento j o anche Nuovo innalzamento - 
Crufc. in Balzo §. z. 

Rinnovellarsi . Rinnovarli. Rulìumere 
. le primiere lpezie, o forme. Crufc. in 

Rinfrrfart , 

Rinovante . Add. Che rinora . Bocc. 
Amet. 6i. 

Rintopfarsi . Rintoppare. Crufc. in in- 
cappar» §. a. 

Riverberare. Riverberare . Crufc. in. 
Riverberare . 

Riverberato. Add. da Riverberare . 
Dant. Conv. r j6. 

Rinvascare. Per Rinnamorare . Rinvo- 
gliare . Petr. canz.tj. j. che tjuaad' ho 
più fperanza , chr ‘1 cor n efe a , All or 
più nel bel vi/o mi rìnvefia . 
Riordinamento . Riordinazione . R*f- 
fettamento. RalTcttatura . Crufc. in Co- 
(Ir azione . 

Ripeacusso. Voc. ant. Add. da Riper- 
cuotere. Dant. Conv. :oo. 
Ripetizione. Rcpetizionc. Crufc. in Ri- 
petizione . 

Ripiegatura. Nuova piegatura. Doppia 
piegatura . Ripiegamento . Crufc. in 
Torbida . 

Riprendere se stesso . Rientrare in fe 
fteffo . Bialimare fe fteffo , e Correg- 
gerli. Pcln Son. tr 3. Ornai fon fazio , 
t mia vita riprendo Di tanto trror ; e 
così pure Dìtram. t. 3. Nè mal di co- 
tal fallo fi riprefe. 

Ripropondarsi . Di nuovo profondarli . 
Rientrare nel profondo. Dant. Par. 3. 

6U 

Ripromisjione . Repromìlfione . Crufc. 
in Rtpromijfione . 

Ripulita. Ripulitura. Rìpulizione. Rì- 
pulimcnto; che anche dicefi figuratali). 
Crtuc. in Bracco $.4. 
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Ripurgamento . Il Spurgare, _o anche 
femplicem. Purgamento. Crufc. in Al- 
cionio . 

Risaputo. Add. da Rilapere. Bocc. g. 7. 
n. 1. 

Riscattatore. Verbal. mafe. Cherifcai- 
ta. Liberatore. Riparatore. Ricompe- 
ratore. Crufc. in Ricomperatore . 

Riscerre . Rifcegliere. Crufc. in Rifie- 
ilitre. 

R 1 seni a rivissi mo . Superi- di Riichiara- 
to. Crufc. in Chiaritijfimo §. 1. 

Risciacquata. Raminanzina. Ri pallata. 
Riprenlione. Rimbrotto. Crufc. in Bu- 
cato §. 4. 

Riscolo. L'erba, di cui viene quella 
cenere, che chiamali Soda , ia qual 
erba dicelì anche Cali. Crufc. in se- 
da. 

Riscotimento. Il rifcuoterc . Rifcoffio- 
ne. Efazione. Crufc. in Bf azione. 

Riscuotitore . Rifcotitore . Efattore . 
Crufc. in B fattore. 

Risegatura. Rifecazione. Refciilìonc . 
Crufc. in lncnpejlranira . 

Risrrramento. Serramento. Rituramen- 
to. Crufc. in Cofiipazione , c in Oppila - 
ziene. 

Risorgente. Rifurgente . Crufc. in Ri- 
far unte . 

Risottomettere. Sottomettere di nuo- 
vo . Rifommettere . Crufc. in Rifotn- 
mtttere . 

Risparmi ante . Che . tifparmia . Crufc. 

in Maffèrizìofo . 

Rispettosamente . Revereincmcnte . 
Umilmente. Modeliamente . Crufc. in 
Veroo£nofamentt . 

Rispignzre . llifpingere. Crufc. in Ri- 
buttare. 

Risplendentissimamente . Superi, di 
Kifplendentemente. Crufc. in' sfolgora- 
tamente , 

Rispondersi. Cotrifponderfi . Andar di 
concerto. Dant. Par. fz. sy. 

Risponsivo. Refponlìvo . Crufc. in Per- 
chè §. 1. 

Rissarsi. Arriffarfi. Far riffa un contro 
l'altro. Dant. Inf.30. 131. 

Risvecchiare. Risvegliare . Svegliare . 
Svegghiarc. Crufc. in Dtfiare. 

Risurcimento . Nuovo fingimento. Ri- 
forgimento . Crufc. in Refurrezione . 
Riforgimento è del Saivini dife. 1.163. 
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Ritenitiva . La facoltà dì ritenere a 
memoria. Cune, in Ritenitivo §.c ili 
Ritegno §.3. 

Ritoccato. Add. da Ritoccare . Ritoc- 
co . Rinettato . Ripagato . Ripulito . 
Crufc. in Ritocco. 

Ritornare in cancheri . Ritornare in 
cervello. Ritornare in fe. Rinvenirli . 
Crulc. in Ganghero §. 9. 

Ritornarsi . Lo Aedo che Ritornare . 
Far ritorno. Bocc. g. a. n. i. Ma f ciche 
in fo fa ritornato. E così pure il Tullio. 
Irai. Lib. lib.ia. Tatto smarrito fi ri- 
torna in dietro Verfo l' albergo , t lafcia 
il fuo viaggio. 

Ritraccersi . Ritrarfi . Ritirarli .. Pctr. 
Son. 1 10. 

Ritrarre il collo dal giogo antico. 
Riaverli dal fuo lungo mal fare . La- 
nciare il mal abito. Liberarli dalla fer- 
viti del vizio . Petr. canz. f. f. Dun- 
que or a è il tempo di ritrarre il collo - 
Dal giogo antico ». 

Ritrarsi in porto. Figuratati!. Metterli 
in quiete. Quietarli. R ipofare . Petr. 

Canz. al. l. Pero farebbe da ritrarfi 

in porto . Quindi il Sanazz. Son.^f. 
Un fol rimedio veggio al viver corto , 
Ch" avendo a navigar mar tì profondo , 
Uom raccolga le vele , e muoja in porto. 
Ritrovare le costure. Detto in gergo 
del Ballonare. Bocc. g. 9. n .9. 

Ritto . In lìgniflc. di Tefo . Crufc. in 
A ceda ritta . 

Rivalersi. Per Valerli di ricambio. Ave* 
re regredì» .. Crufc. in Regrcjfo , c in 
Rilevare §. Io. 

Rivenditora. Verbal. fem. di Rivendi- 
tore. Ri venditrice. Crufc. in Rivendi- 
trice. 

Rivinto . Add. da Rivìncere . Crufc. in 
Travi tu e. 

Risolvitrice . Verbal.- fem. Che rivol- 
ve. Bocc. Fiamm. Fortuna f abita rivol- 
vitrìce delle cofe mondane. 

Riuscire in qualche luogo . Arrivar- 
vi . Tei minarvili. Renderli in quello . 
Dant. Purg. a. sj*. 
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R oebone. Robone . Crufc. in Reione. 
Rodano. Gran fiume della Francia,- 
che unito con^orga feorre la Provenza r 
c mette foce nel mar Tirreno. Dant. 
Inf. 9. ut.) (Petr. Son. 1 17. e canz. r.j. 
Rodi. Ifola celeberrima dell' Alia fulla 
coda meridionale 'della Natòlia .. Bocc. 
g.i. n.7. 

Rodope'a. Detto da Rodope, monte del- 
la Tracia , c foprannome dato a Filli . 
Dant. Par. 9. 100. 

Roma. Alma antica fuperBa, e grande 
Città d’Europa , detta la Regina , e 
Capo delle Città , e in realtà una del- 
le più celebri dell' Uni verfo, capitale 
di tutta l'Italia, e di tutto il Mondo 
Cattolico. Crufc. ÌB Andare a Roma. 
Romagna. Provincia d’ Italia nello Sta- 
to della Chicfa, la cui capitale è Ra- 
venna. Dant. Inf. i7.J7.y( Bocc- Decani. 
Romajolo . Ramajolo . Crufc. in Ra- 
ma/ ilo . 

Romania . Provincia conliderabilidìma 
della Turchìa Europèa, il cui Bafsà ri- 
lìede in Sofìa. Bocc. g. r. n.7. 
Romano. Sud, Caltello pollo nella Mar- 
ca Trivigiana tra la Brenta , c la Pia- 
ve. Dant. Par. 19. iS. 

Romano pastore. Intendeli dal poeta II 
Sommo Pontefice. Dant. Purg. 19. 107. 
Romorecgiamento. Romorìo. Romorc. 

Rumore. Crufc. in Chiaffata. 

Rompere fede . Rompere la fede. Man- 
car di fede. Dant. Inf. 13. 74. Vi giu- 
rot che giammai non ruppi fide. 
Rompere i confini. Diceli del partirfe- 
ne prima del tempo determinato. Crufc. 
in Gonfine §.4. 

Rompere il collo in un fil di pa- 
glia . Modo di dire Simile all' altro 
Affogare in un bicchier d'acqua ; e 
vale Pericolare ove non v'è pericolo» 
Crufc. in Filo §. 9 . 

Rompere il filo. Rompere la continua- 
zione delle cofe. Crufc. in Filo §.r. 
IIompere il fuscellino . Adirarli . Sde- 
gnarli . Rompere l' amicizia . Crufc. In 
Sufctllino §. a. 
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Rompere il guado . Eflere il ptimo a 
fare, o a tentare di fate alcuna cola . 
Crufc. in Gh»ìb §. i. 

Rompere il proponimento. Non ofler- 
varc il proponimento . Mancare nel 
fatto proponimento , non adempiendo- 
lo : Bocc. g. 8. n. 4. 

Rompere la Galca. piceli del Farli luo- 
go nella calca. Crufc. in Cale» $. x. 

Rompere la fede. Rompere fede. Petr. 
Son. xj8. Rotta la ft dejli amerefi in- 
l unni , 

Rompere la malìa. Diceli quando paf- 
lata alcuna difdetta, incontrali alcuno 
in cofa di fuo dclìderio. Crufc. in A4*. 
lì» $. 

Rompere l'amicizia . Adirarli grande- 
mente. Crulc. in Fn/etllino J. i. 

Rompersi il nodo della vergogna ^ 
Andarfene via la vergogna. Sottentra- 
re il coraggio. Petr. cane.' 14. 6. 

Roncisvalle . Luogo celebre di Navar- 
ra ne' Piwnei. Dant. Inf. jt. 17. 

Rossiglione . Provincia di Francia ne’ 
Pirenei , con titolo di Contea. Bocc. 
g.j. n .9. 

Rosticci. Materia, che fi fepara dal fer- 
ro ne' forni, allorché 11 ribolle nella 
fornace. Crufc. in Scori». 

Rotato. Add. da Rotare. Dant. Purg.?. 
1?. Ed è anche Aggiunto dato a Lear- 
do, eh' è forta di Mantello di Caval- 
lo, o Mulo. Crufc. iti Lt»rd» §. 

Rotti . Secondo gli Aritmetici così li 
chiamano Quelle patti , o aliquote , o 
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aliquafite, che avanzano nel partire un 
numero per un altro . Crufc. in Roteo §. 
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R ubare uno a se' stesso . Diliger- 
lo . Frali ornarlo. Dant. Purg. 17. ij-, 
Rubicante. Nome fìnto di un Demo- 
nio. Dant. Inf.it. 113. 

Rubicone. Secondo la Geografia antica, 
Qliel fiume , ch'era una volta il ter- 
mine della Gallia Cifalpina, e che fu 
pillato da Giulio Cefarc, fenza depor- 
re il comando deH'armi , contra i Te- 
veri divieti della Repubblica Romana. 
Dant. Par.tf. tfi. 

Rubro. Voc. lat. In forza di {tifi. Rof- 
fezza. Bocc. vit. Dant. 

Rubro. Voc. lat. In forza di Add. Rof- 
fo. Dant. Par. 6. 7?. 

Ruem. Rue. Città piccola di Francia , 
che relia nella Piccardìa . Bocc.g.i. n.8. 
Ruffianeccio. Lo ftelfo che Ruffianefi- 
mo. Bocc. Tef.7. ff. 

Ruinarsi. Rovinarli. Ruinare . Andare 
in ruina. Dant. Purg. r. no. 

Rumore. Romore . Crufc. in Noto j.jV 
in Scrìcchiolat «, e in Schianto §. r. 
Rumoroso. Romorofo. Crufc. in Sona- 
re §. 

Rusticissimo. Superi, di Ruflieo. Ru- 
lìiciflimo. Crufc, in RtefiiciJ/ìmO' 
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LE VOCI SCOPERTE SUL VOCABOLARIO 
ULTIMO DELLA CRUSCA, 

E jtgginnt* di altre , che ivi mancano di Dante, 

Boccaccio, c Petrarca. 


Ì Sàg£ g jìl amato . Sabato. Crufc. Saluzzo. Città, e Cartello d'Italia nel 
in Stiate. Piemonte, capitale del Marchefaca del 

Sabine. Le Femmine a- medefimo nome. Bocc. g. io. n. io. 
pitea i Sabini da i Ro- Sandracca. Sandaracca. Crufc. in San- 
mani per comando di dorate *. 

Romolo. Dan(. Par. i. Sangue di &aco. Sugo gommofo con. 
40. ' gelato, ma facile a (Tritolarli, di color 

Sacrosanto. Sacrofanto . Crufc. in Sa- rollo, ohe s'eftrae per via d‘ incisone 
ero fante . daunalbero dell' Indie chiamato Dra- 

Saldamente. Saldo. Con laidezza. _So- go. Crufc. in Sonino 5. in- 

damente. Fermamente. Crufc. in sol - San leo. Terra riguardevole polla nella 
de avvetf. * v fommità di Mòntcfeltro . Dant. Purg. 4. 

Salerno. Città antica, e aliai confiderà- a;, 

bile d'Italia nel Regno di Napoli . San lezi dio. Nome d'un'antica, ed opu- 
Bocc. g. t. n. io. lente Terra della Marca d'Ancona j detta 

Salvastrella. Che anche Solbaftrella ; oggi anche Sant'Elpidio. Bocc.Dccam. 
lo flclfo che Pimpinella . Crufc. in Santarello. Santerello. Crufc. in San- 
Pimpinella . tonile 

San- 
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Santerno. Fiume, che bagna la Città d‘ 
Imola. Dant. hif. » 7 . 49 . 

Sani essa . Spigoli (Ira . Pinzocclicn . Bocc. 
g.j. iv. 6. E di quella voce n’ha fatto 
pur ufo il Varch. nella Suoc. att. a. 
lcen. ». 

Santuario. Inforza d’Add. e in ugnine, 
di Santo. Crufc. in Suntuari». 

Sapere piu’ la' . Vale Penetrare più a 
dentro. Crufc. in Là §.3. 

Sardegna. Sardigna. I fola del mare Me- 
diterraneo , che ha titolo di Regno . 
Bocc. g. a. n.7- 

Sardigna. Sardegna. Dant. Inf. aa. 89.) 
(Petf. Xf. Caft. 

Sardonico. Per Aggiunto a forti -di Ri- 
fa ed è fpezie di Convulfionc . che 
dalfuna all’altra parte contrae i mu- 
fcoli delle labbra. Crufc. in Ri/o §.j. 

Satellite. Per Uirro. Zaffo. Sgherro . 
Crufc. in Zejfe. 

Sattsfacimento. Soddisfacimento. Sod- 
disfazione. Dant. Conv. 149. 

Saturno. Nella Mitologia è il figliuolo 
di Cielo , e padre di Giove , a cui 
tolfe il figliuolo il Regno. Dant. Inf. 
14. 

Savio. Nome di quel Fiume, che bagna 
la Città di Ccfena. Dant. Inf. 47. fi. 
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S badato. Dif»trcnto. Diftratro. Aflrat- 
to. Difapplicito. Che ha la teda al- 
trove. Crufc. in Dì/tltr tu e in ller- 
colti'i §. 

Sbaike . Baire. Crufc. in Btire . 
Sbassamento . Biffamento . Crufc. in 

E . Amento . 

SsHFrEGGiATORE . SbefFatore . Beffatore . 

Schernitore. Irritare. Crufc: in hnfere . 
Sbozzo . Bozza . Abbozzo . Schizzo . 

Crulc. in Imbrattatura . 
Sbudellamento . Svifceramento . Sve- 
glieremo delie budella , o anche Tra- 
paliamento delle budella . Sfondamen- 
to. Crufc. in Sfondamenti > §. 
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S cala . Per Quello , che da una cola 
ne conduce ad un altra . Petr. canz. 
48, ( io. 

Scalea. Caflcllo, e titolo di Principato 
. in Calabria. Bocc. g. ». n. s. ■ 

Scalmanato . Scalmanato . Crude. in Scar- 
m tatuo . 

Scancellamento. Scancellatila. Scan- 
cellazione . Caliamento . Abolimento . 
Crufc. in Reminone. 

Scapperuccio . Capperuccio. Crufc. la 
Capperuttt*. 

Scarmiglione. Nome fiato di un De- 
monio. Dant. Inf. zi. iof: 

Scarnato. Per Scarno. Magro. Affilato. 
Crufc. in Scarno. 

Scarsissimamente • Superi, di Scarfa- 
mente. Crufc. in SrrtttiJJimamente . 
Scartamento. Scarto. Scartata. Ribut- 
to . Rifiuto . Crufc. in Chiappolo . 

Se a tur [mento . Sgorgamene . Scorri- 
mento. Crufc. in Avvenimento $.1. 
Scavazione . Scavamento .'Scavatura ; 
Crufc. in Cava §. r. 

Scavezzo. Scavezzato. Crufc. in Sta- 
venato . 

Schermo. Voc. ant. In fìgnific. d‘ Arma 
orfénfiva . "Dant. Inf. ir. 80. Sicure già 

da tutti i voflri fthtrmi . 

Schiacciare. Per Rodere il freno. Ave- 
re grand’ira, c non poterla sfogare a 
fuo modo . Crufc. in Rodere §. f. 
Schiarimento. Lo (chiarire. 11 . far chia- 
ro. Crufc’. in Chiariti §. r. 

Schiavo. Per Di ScFiiavonla. Schiava- 
ne. Dant. Purg.to, 87. 

Schiro. Sciro , Ifoia dell'Arcipelago, 
contenente una piccola Città dello ftef- 
fo nome. Dant. Purg.9, 37. 
Schiudersi .• Ufcir del chiuta.' Difchiu- 
derfi. Diflerrarli. Dant. Inbji. xj. 
Sciabola. Voc. ant. Sciabla . Crufc; in 
Sriobla • 

Sciamo. Sciame. Crufc. iw Sciaau. 

Sci arido. Scipido . Scipito . Inlipido.In- 
lulta . Crufc. in Stiepidir» . 
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Sciaurato. In fignific. di Vile. Abbiet- 
to . Tapino . Birbante . Mafcafronc , 
Dant. Iof.4. 64 * * , ' 

Scilla . Nella Mitologia c la figlia di 
Fo'coDio marino; innamorata in Glau- 
co, e indi trasformala in quello Sco- 
glio , ch’è intornio a Catiddi . Petr. 
Son. 117. e Tr. Cali. c Tr. Am.cap. 2. 

Scio. I10J.1 delle più belle, c rinomate 
deirArtìpc! go eh’ è fitu.ua affai vici- 
rio alle colle della Natoli a • Crufc. in 
Andate » Sci*. _i 

ScioTE' anche nome di Offo , ch’c con- 
tiguo alle vertebre del doffo , e ch’c 
interpolo fra que' due olii , che di- 
cono Innominati.. Crufc. iti Scintici. 

Sciti tamente . Infidamente . Infulfa- 
mentj.. Senza fugo. Cnifc. in in/ipìda- 
' piente. ' r " 

Scita. Nativo della Scitia, e che anche 
dicefi Tartaro. Petr. Son. 101, 

Scit;a. Scizia . Tartarìa. Gran paefe . 
che comprende una qualche parte dell’ 
Europa, e più d’una terzi parte dell’ 
Alia verfo Sctrenuionc . PetT. Tr. Cali. 

Scolpamento • Lo Scolparti . Giuflifica- 
7 iòne . Sinceramento, Crufc. in QìmJH- 
fit Anione . 

Scom bis azióne • Sgominio. Scompiglio. 
Dilordinamento . Crufc. in Sgominìo. 

Scompostamente • Con difeompofiezza . 
Diiordinatamcnic . Crufc. in stalejìear 
' temente. * 

Sconciare la ballata. Guafiare il ne- 
gozio. Imbrogliar l' affare , Crufc. in 
Ballata §. f. 

Sconturbato • Add. da Sconturbare . 
Crufc. in Cuti urtate. 

ScoNVENEvoLtssfMO. Superi, di Sconve- 
nevole. Crufc. in Scrocchio. 

Sconvolgimento". Rivolta. Scompiglio. 
Confusone . Confondimento. Crufc. in 
Rlvoiffmento §. I. v , 1 

Scorcio . Scorpióne , e proprio nel (i- 
gnifìc. d'Uno de’ dodici Segni del Zo- 
diaco; ed è l’Ottavo fegno, chfc con- 
tiene venttina della , con tre informi , 
benché il Chepleto vuole , che fieno 
in tutto ventotto , e il Bayer ventino- 
vc . Dant’. Pure. if. j. 

Scostamento • Per Ceffamcnto . edu- 
zióne. Cello. CtLfc. in Cejjo §. 

Scottante. Add. Che frotta.. Crufc. in 

hoghetue §. 
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Scozia. Regno d’Europa a fe treni ri ape 
della Gran Bretagna , anticamente det- 
to Calcedoni . Hocc. g. 2. n. j. 

Screziare . Sgorbiare . Macchiare con 
tinte di più colori • Crufc. in Sgorbia- 
re §. ’ . 

Scuotimento .Scotimento . Scoffa. Crufc. 
in Centurione . 

Scuotitore. Vetbal. mafe. Che fcuote. 
Concuffore. Crufc. in Concuffert. 
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S donzellarsi. Donzellarli . Donzella- 
re. Baloccarli. Crufc. in Donzellare. 
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S eccamente . Aridamente Afciutti- 
mcnte . Magramente . Crufc. in Pìtie 
§.45. e in Secce full. $. r. 

Segni del zodiaco .’ Nome dato dagli 
Allrontmii a Quelle dodici parti "del 
Zodiaco! ognuna delle quali è di tren- 
ta gradi , c contiene una Coflcliazio- 
ne, od un Segno, cioè a dire Un cer- 
to numero , e unimento di Stelle . 
Crufc. in Segno §. 4. ' 

Segno per segno. Avverb. Punto per 
punto. Didimamente. Oufc. in Segnp 
§ 2 e. 

Segretaria. Verbal. fèm. dr Segret»- 
rio. Segrettffa. Crufc. in Seeretej] 4. 
Segretaro. Voc. ant. Segretario. Crufc. 
in Set rei uno.*- 

Selciare. Laflricarc di felci . Ciottola- 
« re. Acciottolare. ’ Infeliciare . Crufc. in 
Ciottolare . 

Selciato. Laftricato di felci. Siliciato . 

Ciottolato. Crufc. in Cioeeotaro. 
Selvaggio. In fignific. d’inconverfevo. 
le, o di Fiiortuciro . Danr. Inf. in 6 r. 
Zd egli a erto-. Pupo lunga tee toh e , Ver- 
ranno al f angue , t la far/e fel 'sargia 
Catterà C altra , con malta off'tr.f.tne . 

Seme di semenza. Qui s’intendono Gli 
• antichiflimi progenitori; o Le cagioni 
più. rimote del nafeere. Dant. Int iwf. 

Se- 
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Semele . Nella Mitologia è la figlia di 

. Cadmo Re di Tebe > eh' ebbe cemmer- 
ciò con'Giove , da cui ebbe fiacco , 
quindi detto Prole Semclcia » Dant, 
Inf.jo. i. e Par.51. f. 

Semesanto. Una fona di Seme caldo 
amaro leccante, e ch'c proprio antel- 
mintico, cioè acconcio per dillruggcre 
i vermi nel corpo umano, fpecialmen- 
te di farfliulli, e che diccii anche Se- 
menzina. Crufc. in Semenzina ,. 

Seminante . Add. Che {emina - Dant. 
Conv. ii8* 

Seminami*. Semiramide ; la moglie di 

k Nino Re degli Alfirj , edificatrice di 
Babilonia fopra 1 ‘ Eufrate , che vinte 
in guerra molte nazioni; ma che non 
■yinic fe itefla , c fu lufiiiriofiifima - 
Dant. Inr.r. f8. 

Semi vocale. Lettera, ch‘è tra le mute, 
e le vocali . Crufc. in Unir* §. a. e 
in Lìquida add. §. }. 

Semplici. Quell' erbe, che ricercanfi da 
j Botanici, e fingolarm. Quelle , che 

fono' ad ufo di medicina . Crufc. in 

Satofiita $.4, 

Sena. Quel fiume, che piti comunemen- 
te diceli Senna. Petr. Son. ti 7. 

Senio. Voc. lat. Decrepità. Decrepitez- 
za . L'ultima età dell' Uomo - Dant. 
Conr. 132. c r ?•!<■- 

Senna . Fiume della Francia, che ha la 
forgente nella Borgogna , c fi, fcarica 
nell' Oceano. Danr. Par. 6 . S9. 

Sentirsi bene in gambe. Sentirli bene 
della perfona , forte , e gagliardo . 
Crufc. in C* mi* 5. 9 . 

Senza . Siccome la particella Ce* , così 
là fua oppofta Senza può ièrvire in 
avverbiale gtiifa a qualfilia avverbio; 
e lungo farebbe qui il riferire i mol- 
tilfimi , che fono fparfi fui Vocabola- 
rio, e fingolarm. Senza dubbio. Sen- 
za mifura - Senza moda. Senza nume- 
ro. Sènza faccia . Senza vergogna . 
Senza pietà . Senza fugò, . Senza fati- 
ci. Senza batter pollo. llBocc-Amet. 
ì r. ha fatti* disdite* che vale Senza 
dir di no; e. Fiamm. lib. 3. fatti* ta- 
fiara che vale Inceflantemente ; e g. 4. 
n.Vo. fanzaf indugia , che vale Subito. 

Senz'altro. Lo ItelTo che Senza dub- 
biò. Indubitatamente. Affoiutajnentc . 
Croie- in Sem* §.r- ► 
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Seraft . Voce ufata dal poeta p«t 1 » 
fttlfo che Scrahiu ; nel modo che -an- 
che dille Chcrubi per Cherubini'. Danr. 
Par. 28. 19. 

Serchio . Fiume d' Italia , che prende 
origine dagli Apennini nella parte me- 

. tidionale del Modonefe^e fi perde nel 
mar di Tofcana. Danr.-Inf, 11- 4 9. 

Sia mestola . Semplicione . Scioccone . 
Capo graffo . Tondo di pelo . Patr 
perduto. Cervel di guazza - Zucca al 
vento -Bocc. Lab. api. Di -quefli In- 
ftantivi coinpofii col Sor ve n'ha, altri 
molti (fimi , come .farebbero Ser alino . 
Ser accomoda . Ser contrapponi . Ser 
faccente 1 Ser appuntino. Ser faccen- 
da. Ser fuda. Serfcdocco, Ser potta - 
Ser tuttefalle. Servinciguerra, Sernain- 
chione, che fono del Varch. dell* Al- 
leg. e del Monof. e Serumido , ch’c 
della Crulc. in Bacie §. 1. 

Serva. VerbaL fem. di Servo . Servitri- 
ce. Ancella. Crufc. in Ancella y ed in 
Saruitrica a 

Sesquialtera . Sud. Lo Orilo che Pro- 
porzione fefquialtcra; che vale D’uni 
volti, e mezzo. Crufc. in Emitli*. 

S essa nt aquatte esimo Numerale di 

fellàntaquatrro! Crufc. in Qa art urti». 

Seste . Lo ftelfo che Sella in fignific. di 
Compatto. Crufc. in Sr/l*. 

Sesto . Caflello full'EUefponto dalla par- 
re d'Europa, uno de > due Dardanel- 

-li. Dant. Purg. 2.8. 74- 
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S faldellare. Mettere in faldelle ; e 
Faldella vale Quantità di fila sfilate. 
Crufc. in Affai dall ara. 

Sferomachìa. Voc. grec. Sorta di giuo- 
co a palla praticato dagli Amichi . 
Crufc. in Calere §. 8 . 

Sfidato. Per Dilperato da altrui; e ber ' 
lo più Difpcrato quinto alla falute . 
Sfidato dal Medico. Spacciato. Noi di- 
ciamo Rovere bollato, full' efempio 
^ che fi ha da quelli alberi, i quali quan- 
do fon mafC{ti col Sigillo pubblico 
indifpenfabilmcntc afpcttan la feure ... 
Crufc. in Sfacciate $. < •" 

Ai v Sfc- 
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Sfilato . Sufi. Scolazione di rene • Go- 
morjèa. Crufc. in Ccmurea . 

Sfinge. Mollro favolofo , che dimoravi 
in un monte vicino a Tebe » c che 
dando al ridofio di un dirupo conti- 
guo alla flrada proponeva a chiunque 
per colà gallava un enigma, o indovi- 
nello j e fé quel tale non fi apponeva , 
tutt'a ut) tratto eragli alla vita, e uc- 
cidevalo. Dant. Purg.tj. 47- 

Sfocato. Add. quali Sfogato; o più ro- 
do in lìgnific. di Tempeiato . Dant. 
Par. i u 44- , * 

Sfolgoramento. Sfolgorìo . Balenamen- 
to. Corrufcazio.nc . Crufc. in Balena- 
meato . 

Sforzatissimamente. Superi. diSfòrza- 
tamente. Crufc. in Vive add. 5. io. 

Sfregiarci . Perdere il fregio - Dant. 
Purg. t. ug. 

Sfuggimento. Per Sotterfugio. Se an fa- 
men ro , e Amili . Crufc. in Indenni! » . 
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S gomitolato . .Add. da Sgomitolare . 

Crufc. in Raggomccohre . 
Sguaracuato . Lo fteflo che Guaragua- 
to . Crufc. in Guar agate §. 

Scocci aro. Add. da Sgusciare. Difgu- 
feiato. Crufc. in Mtte- 


S I 


S CrtiA . Siviglia j antica grande » ed 
una delle più conliderabili città deh 
_ h Spagna , capitale dell* Andaluaia. . 
Dant. Inf. io. n6. 

Sibilla . Vergine creduta ProfetelTa dal- 
la fupcrflizìofa Antichi», che fi iup- 
poneva Infpirata divinamente . Confi- 
dente del dettino . Rcvclatricc degli 
•rrendr decreti , c fatidica. Si vuole » 


S I 

ohe a dieci afeendeiie il loro numero, 
c che la più celebre Ih fiata la Cu» 
mca. Danr. Par. )}. 66. 

SicctOLO. Cicciolo. Crufc. in Cicciolo . 

Siche o . Sacerdote d'Èrcole in Tiro , e 
marito di Didone . Dant. Inf. j. ex, e 
Par. 3 . y S. 

Sicilia . Cicilia . Trinacria voc. poer. 
Ifola la più grande, e confiderabi le d' 
Italia ne) Mediterraneo , Separata dal 
Continente d'Italia per mezzo del Fa- 
ro di Meflina. Oocc. g. n. i.) (Peti. 
Tr. Caft. 

Siena. Antica, e nobUifllma città d'Ita- 
lia «ella Tofcana , celebre per conto 
della proprietà del linguaggio , e per 
gli fcrittori fuoi Tolommei, Mattioli » 
Bargigli , Politi , Borghefi , Vannozzi , 
Contile , Cittadini , Rulgarinì , Piccolo- 
mini, Pigliucci, Patriz;, fe Dati, oln* 

. a i tanti akriUomini meramente faen- 
tine. Dant. lnf.xp. 103.) (Bocc. g. j. 
n. j. 

Sigillarsi. Suggellarli. Marcarli. Equ* 
figuratali). Fregiarli . Segnalarli . filli* 
gnirti. Rilevar marche di diftinzione, 
t di onore. Dant. Par. 19. 117. 

Sile. Fiume d'Italia della Dizion Vene- 
ta nella Marca. Trevigiana. Dant. Par. 
9- 43 . 

Silvestro . Silvefire . Crufc. in Silvi- 
{ire. 

Sincerare. Giuftificare. Purificare. Ap<- 
purare . Rendere ragione dei vero . 
Provare la verità. Ctufc. in Capo §.76. 
e in Ginflifcart 

Sinig agli a . Piccola, ma belh , e forte 
città d'Italia nella Marca d' Ancona - 1 
con cartello-, e porto full' Adriatico . 
Dant. Par.», «f.) (Boec. g. S. n.4. f 
(Crufc. in [‘odejl* $,3. 

Sinistrare. la fignilic. di Volgerli a fi- 
nifira. Dant. Ip£ 14. 1 xfc 

Sino a un tal segno . Onde poi li di- 
ce Andare (ino a un tal fegner- Come 
per efempio E' vi- li va fino- ai ginoc- 
chio, E’ vi li va a pancia di cavallo, 
clic vagliono E’ vi fi sfonda. Crufc. in< 
Andare. , -, 

Siracusa . Antichifiimj, e celeberrima: 
città della Sicilia , che poca cofa è ai 
prefente di quel molto, ch'era allora, 
che fioriva la Repubblica Romana. - 
Petr. Tr. Fam. cap. a. 

Se 
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Siria • Provincia della Turchìa A fatica, 
la di cui capitale è Dlmafco . Petr. 
Tr. Am. cap. i. 

Siriaco. Add. Di Siria. Crufc. in Mam- 
mina, 

Siriaca . Nella Mitologia è Una ninfa 
d* Arcadia c proprio Quella delle Na- 
jadi , che invocace le compagne per 
ifcampar dalle mani di Pane , che in- 
tendeva sforzarla, redo trasformata in 
palulìre calamo. Danr. Purg. 31. 6 f. 

S ituacione. Situazione . Dllpolizione . 
Collocazione. Crufc. in Difpòfixjono 5. j. 
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S largato. Add. da Slargare. Crufc. in 
Fallitone . 

Slatinare. Sgramuffare. Parlare in gra- 
«natica . Crufc. in Sgramaffare . 
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S menomarsi . Ridurli a menomezza . 

Farli menomo. Pctr. uom. ili. 
Smirne. Città antica della Turchìa Eu- 
ropèa nella Natòlia , ed una delle più 
ricche , e floride del Levante . Bocc. 
g. »• n. 7. 

Smisuratissima mente . Superi, di Smi- 
fumainente. Crufc. in Stranijfimamen - 

te. 

Smortito. SmOrtigno . Smorto. Crufc. 
in Siene add. $. 3. 

Smozzicatila . Mozzicamento.Tagliuz- 
zamento. Crufc. In C amicete §, 1. 
Smumre. Rendere di nuovo abile agli 
uflcj . Così fpiega la Grafia nelle Otrin- 

Ut 
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S oddoma*. Una delle cinque Città in* 
fami di Palcftina incenerite da fuoco 
cclefte pel peccato nefando. Dant. inf. 
S*. »»7. 

Soffiola . Pianta , che anche dicci! Me- 
liloto. Tribolo. Erba vetturina . Crufc. 
in Slelilete. 

Soffittato. Add. da Soffittare. Laquea- 
to . Crufc. in Lavatale. 

Socco. Solgo. Solco. Crufc. in Se/ge. 
Sole • Per Giorno , maniera poetica • 
Dant. Inf. )). J4. Quindi Al nuove So- 
le lo fteflo che Al di vegnente; e fe 
Di buonora, Al nuove albore. ArJftir. 
zo. 80. Fingendo di volete al nuovo al- 
tere Con le compagne ttfeire in ter (e fuori . 

Soltantoche'. Intantochè. Talmcnuclij • 
Crufc. in lntantochì. 

Sommessamente . In modo fonimelo . 
Con fommefltone. Crufc. in Monne ra- 
re 5 - 

SoperchiaMente. Di foperchio'. Sopet- 
chievolmcntc. Crufc. in Di /operette. 

Soppiatto. Add. Soppiatcato . Crufc. in 
Sopplartato $. , > 

Sopraccarta . Carta fopra ajtra calta ; 

ciò che dicci! di Lettera, d'involto, 
* o limili . Coperta . Crufc. in Cepert » 

f. 2. at--. 

Sopraccotta. Lo ftelTo che Sorcotto 3 
fpezie di Guafnacca antica . Crufc. in 
Sorcotto . 

Sopraddotale . Spettante a fopraddote . 

Para frenale.. Crufc. In F ar af renai t\ 
Sopr appagare, ilare per avere a avere. 
Crufc. in Dare. 

Soprappónimento. Ponimeiito duna co- 
’ fa fopra alerà . Crufc. in incavalcate* 
ra. 

Sopr apporsi. Porli fopra. Dant. Par. if. 

42. Uè per elenio» mi fi nafee/e , Sìa 
per neeej/itn 1 che ’l fuo concetto Al fo- 
gno de' tuonai fi foprappofe. 

Soprato. Voc. anc. Sincop.di Superato, 
Dant. Par, jo. 14. 

Sopr avanzante. Cbe iopravanza . Sor- 
montante . Eminente . Crufc. in lmt-_ 
mento e 

S«- 
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Sornesso . Voc. ant. Lo ffeffo che So- 
pra. Crufc. in Sopra §. ai» 

Sorga ■ Fiume di Provenza, che fi me- 
fcc col Rodano . Dant. Par. >. f 9- ) 
(Petr. Son.a<8. 

Sorella bianca della neve . Lo (ledo 
che Brina, maniera dd Poeta ». Dant. 
Inf.i 4 - J. '■ 

So.rìa .. Provincia della Turchìa , alcri- 
. menti detta Suriflan . Petr. Tr v Am. 
cap. a.. 

Sospicato. Add. da Sofpicare . Dant. 
Conv. 

Sospigner gll occhi ». Affifarfi . Mirar 
fifo. Bocc. g. a. n. 6. 

Sotterratore. Verbal. mafc. Che fot- 
. terra. Crufc. in Buchini .. 

So iti li no . Dim. di Sottile.. Sottiletto. 

Mingherlino. Crufc» in Mingherlino . 
Sottinteso . Add. da Sottintendere . 

Crufc. in T Alito §. e in Te.. 
Sottobianco. Alquanto bianco . Ten- 
dente al bianco» Subalbido» Crufc. in 

Subalbido. 

Sotto coperta-. Col verbo Anitre fi- 
guratalo. vale Andar, con finzione .. 
Crufc.. iti Anitre. 

Sotto pena, della vita . Andandone in 
contraffazione la vita. Bocc-g.j. n. 1. 

. e g. 8. n.j» 

Sotto priore . Soppriore . Colui , che 
foffiene- le veci del Priore » Crufc» in 
* Seppriore .. 

• ~ M 
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S f acci axi tsiMAMENTE. Superi, di Spac- 
datamente .. Crufc. in A fprcn battuti.. 
Spaccone. Cofpettone » Smargu/To . Bra- 
vaccio» Crufc: iti Smargiajfc . 
Spadacciuola . Sorta di Fiore , che an-_ 
che dicefi Gladiolo . Pancacciuolo » 
Crufc. in Panteu ti u eh. v . 

Spagna. Gran Regno dell’Europa, limi- 
tato dal Portogallo, dal Mare, e da' 
Pirenei .. Dant. Infiatf. ìoj. ) (Bocc. 
g.4. n. ».( Petr. Jr» Cali.). (Crufc. in 

Avviluppare §. 

Smlcato. Add. da Scalcare- Crufc» in. 

Hafolare». 
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Sparito-. Add. da Sparire . Sparfo . Crufc- 

ìn Sparfo. 

Sparti bile. Partibi le ..Parte vote. Divi» 
devote » Divifibile . Crufc. in Parte- 
vele .. 

Specchio d‘ asino . Specie di Pietra . 
Crufc. in S tagliuola. 

Succhio di n a scisso . Perchè fecondo 
le favole , vagheggiava fé flelfo Nar- 
cifio, fpecchiandoli nell'acqua in ger- 
go il poeta cosichiama L'acqua. Dant.. 
Inf.jo. 118. ' . 

Spegner la sete. Cavarti la fete . Dil- 
fetarfi. Petr. canz. il. 1. Spenta la fe- 
te fum con un bel vetro .. quindi BoCZ» 
Vatch. 1. Spegner la fete a chiare rive , 
e- fonte e Tali. Ger. lib. 7. io. Spenge 
la fete mia nell acqua chiara .- 
Spensieratamente . Alla fpenfierata . 
Fuor di rutto penficro. Inconfiderata- 
mente . Crufc. in Sbracai putente. 
Spettante. Add. Che fpetta.. Attinen- 
te . Appartenente . Crufc. in o alfine- 
5* r. 

Spiantarsi. Venire ncH'ultima povertà. 
Andare in rovina. Crufc. in Spref onda- 
ne §• r. ; ’J 

Spiegatole. Verbal. mife. Che fpiega. 

Crufc. in Difcieglitere §. 

Spigolistra . Verbal. fem. di Spigoli- 
Òro ; e lo (ledo che Santefia ■ Bocc» 
g. f. n. io. 

Sporcamente. Laidamente» Lordamen- 
te. Sozzamente. Crufc. in Laidamen- 
te. in Lordamente , e in Sanamente . 
Sporre . Per Dar in luce » Partorire 
. Dant. Purg. io. 2.4. 

Spregevole . Difpregevole . Crufc. in 
spregevolmente, e in Tradi [pregartele. 
Sprocchetto. Dim» di Sprocco. Crufc. 

in Sprone ~ ' t. 

Sprone di cavaliere. Qpella forta di 
Fiore, che anche dicefi Fiorcappuccio». 

.e Rigaligo. Crufc, in Rtgalig*- 
Spuola. Spola. Crufc. in spela.- 
Sputazucchero . Detto fcherzofam, ed 
è lo ffeffo che Bulciloquo . ina vi lo. 
quente , c fimi li ■ Crufc. in Zuccherar 
§• 1* 
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jQqyAbEtNAKS! PER l’universo. Mani- 
kj feflarfi , c divolgatfi per tutto . Dirli 
univerfalmente. Dant. Purg. 3. 3 • 
:S<>t;iLLA . In fignifìc. di Tromba. Petr. 
canz. 1 1, 4. .Nè /#■** fittili» fiiemin- 
et» *Jf*lte- 
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S tagnamento . Redagnamento . Rifta- 
gno. Crufc. ir» Rifi Mine..' 

Stare a buona speranza . Sperar be- 
ne. Sperar. del bene. BocC. g. 1. n. 3. 
Stare a capo alto. Col capo alto; e 
anche Con foverchio faflo - Crufc. in 
Cape fi.it. 

Stare a cassetta. Dicefi del guidare 
i cavalli ; e certamente intendendoli 
di Cocchio, o fimili. Crufc. in Caf- 
fi/* fi. 6 . 

Stare a desco molle . Dicefi del Ri- 
trovarli a mangiare fenza tovaglia , o 
apparecchio formato. Crufc. in -Dtfco 
fi. «■ * 

Stare a disagio. Patire incomodo. Ef- 
Icrc incomodato . Eifcrc malcllante • 
Bocc. g. 4. n.io. . ‘ 

Stare a freno. Dicefi di Chi c tenuto 
a dio, e in timore.. Crufc. in A fre- 
tte §. 

Stare a galla come olio. Di cefi del 
Voler fempfe fopradarc , ed edere a 
vantaggio. Crufc. in Olìe fi. r. 

Stare a cuaracuato . O anche Stare 
, a sguara«u»ro, vale, Rare la ientinel 
la. Crufc. in c tiaraguure 
Stare al camboné. Gareggiare . Stare 
in gara. State a tu per tu, Crufc. in 
Garalene fi. 3. 

Stare al Giudicato . Rimétterli al giu- 
dieio fatto. Riportarli al giudice. Crufc. 

in Giudicato fud. fi. i. 

Stare all’altrui pane. Stare al pane 
altrui. Stard alle fpete altrui. Crufc. 
in Bone §.37. 
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Stare alle costole . Dicefi del Pref- 
farc alcuno, affinchè faccia alcuna co- 
fa. Crufc. in Ce fole fi. j. e 4. 

Stare alle spalle del crocifisso - 
La Cru Ica fpiega Campare a ufo. Non 
ifpeoderc niente in checché fia. Crufc. 
in Crecifi/fe §.3. 

Stare alle spese del crocifisso . Lo 
fteflo che Stare alle fpallc del Croci- 
fido . Crufc. in Crecìfijfe fi. 3 . 

Stare al mondo. Vivere nello dato fe- 
colarelco . Stare al lecolo . Crufc. in 
Mende fi. 7. _ i .' 

Stare al naturale. DiceG dell’Ogget- 
to, che da dinanzi al pittore, o dife- 
gnatorc, affine d' edere ritratto. Crufc. 
in Nururule fi. 4. 

Stare -al timone . In fignific. figurato 
di Governare. Bocc. vit. Dant. 

Stare a muro a muro . Edere conti- 
guo d'abitazione. Crufc. in Mure §. 6 . 

Stare a’ panni d‘ alcuno . Stargli at- 
torno. Stargli alato. Predarlo. Crufc.**- 
in Putirle fi. 13. 

Stare a pollo testo . Dicefi di Chi 
non ha denti , o più todo di Chi è 
ammalato . Crufc. in Pelle fi. 4. 

Stare a riguardo Dicefi dello Star 
con cautela. Crufc. in Riguardosi. y.e 6- 

Stare assentito . Stare in orecchi . 
Stare avvertito. Crufc. in AJftntite fi. 

Stare attento . Badare»' Applicare . 
Attendere. Dant. Inf. 13.44- 

Stare bene a pollaio. Dicefi dell’Ada- 
gialli coir fammi comodità . Crufc. in 
Pel 1,/jo fi.1. 

Stare bene la vita ad altrui . Vale 
Reggere bene altrui la viu in andan- 
do. Portare ben la perfona. Crufc. in 
vii u fi. 19- / 

Stare chioccio. Cominciare a fentirfi 
male. Crufc. in Chioccio fi. ■ 

Stare coccoloni. Dicefi di Chi fiede 
in filile caìcagoa . Crufc. in Cecce/e>ù. 

Stare cocli orecchi levati. Stare in 
orecchi . St.- re cogli orecchi teli. Sta- 
re intentidìmo per fentire . Crufc. in 
Orecchie fi. 1 r. 

Stare col viso duro. Stare filile fue . 
Star.e in contegno . Bocc. g.10. n. io. 
irunde pur tei nife dure, dijfe - 

Stare come capre, f. coltellacci. La 
Crufca dice, che vale Stare come cu- 
oiai, C gatti. Crufc- in Coltellaccio fi. ( 
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Stare confitto. Rimanereimpreflo gran- 
demente. Petr. Son. 79- F't vette , e le 
parete, che mi /Ianni Altamente confitte 
1 n mente ‘I cere. 

Stare con gli occhi addosso ad uno. 
Vale Badargli attentamente. Crufc. in 
Occhio §. 87. 

Stare con un cocomero in corpo . 
Vale in modo ballo Avere alcun dub- 
bio, che faccia ftare'fofpefo, o timo- 
rofo, o con pcnlìeri di Orane rifolu-- 
rioni- Crufc. in Ceremere §. 1. 

Stare cortese. Dicefi dello Starli col- 
le braccia avvolte inlieme, appoggiate 
al petto ; ciò che anche dicefi Recarli 

, cortefe. Crufc. in C.eneft S. a. 

Stare così così. Non paflare la medio- 
crità. Stare mediocremente. Crufc. in 

Ceji %.y. 

Stare d'un modo. Edere limile. Effere 
tale, e quale. Dant. Par. i). 6f. 

Stare fitto addosso a checche' sia . 
Stargli continuamente d' attorno , o 
troppo vicino . Crufc. in Fitte $. 6. 

Stare forte al martello. Reggere a 
martello. Star Corte alla prova. Crufc. 
in Maritile §. a. 

Stare fra le due acque. Stare fofpe- 
fo. Stare in dubbio. Stare infraddue. 
Crufc. in Acqua %. X}. 

Stare fuggiasco ..Non fi appalcfare per 
timore. Crufc. in Fuggi afe t §. 1. 

Stare impiccato. In modo baffo vale 
lo Redo, che Stare a bada. Crufc. in 
Impiccate §. 

Si ARE IN BARBA DI GATTA. Dìccfi in 
modo bado dello Stare con tutti gli 
agi . Crufc. in Boria §. f. 

Stare in barba di micio. Lodedoche 
Stare in barba di gatta. Crufc. in Bor- 
ia §.f. 

Stare in bilancia. Si dice della Mo- 
neta, che non è traboccante, nè fcar- 
fa; e che quand’è pefata, (la in equi- 
librio. Crufc. in Bilancia $. 3. 

Stare in bordello . Vivere con coflu- 
mi da bordello . Sbordellare. Boraci- 
lare. Crufc. in Ber del lare. 

Stare in contumacia . Fare la contu- 
macia. Detto delie perfone, o mercan- 
zie che per alcun tempo danno in luo- 
go fcparato per fofpetto'di pelle . Crufc. 

in Contumacia §. 

Stare in fin* . Edere in profilino a fi- 
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nire ; e proptiam. Edere vicino alla 
morte. Crufc. in Fine §. f. 

Stare in cancheri. Stare in cervello . 
Aver giudicio. Batter (odo. Crufc. in 
Ganghero §. 6. 

Stare in gota . Stare filile fue. Stare 
in fui grave. Stare in contegno. Crufc. 
in Gota 

Stare in panciolle . Stare Con ogni 
agio. .Stare con ogni comodità. Sta- 
re in barba di gatta. Crufc. in Fan- 
delie, 

Starb in parto . Dicefi dello Stare le 
donne in ripolo dopo il parto . Crufc. 
in Parte §. 3. 

Stare in pendente. Edere in dubbio . 
Reltaie indecifo. Crufc. in Pendente §. 

Stare in sul crasso. Edere nell'abbon- 
danza. Non aver che ddidcrare . Go- 
dere. Crufc. in Grafie full. §. 1. 

Stare in sulla gruccia. Stare pctplef- 
fo . Stare coll'animo fofpefo. Crufc. 
in Gruccia $.4, 

Stare in sull'ostinazione . Oflinar* 
fi. Incaparbirli. Perfidiare. Bocc. g. 7. 
n. 9. 

Stare ifi sul punto , Stare rigorofa- 
incnte fulle fuc prctenfioni . Crufc. in 
Puntiglio $. x. 

Stare in t«nt*nne . Tentennare . Bar- 
collare. Vacillare. Titubare. Crufc. in 
Tentenni , 

Stare in termine. Stare ne' termini ; 
e vale anche Stare in fine . Bocc. g. io. 
n. S. 

Stari intero. Portare la perfona dirit- 
ta. Stare fodenuto . Crufc. in Intere 
§. f. 

Stare nell’oro. Figuratati), vale Stare 
ottimamente. Non mancare al propri* 
dato, o defìderio cofa alcuna . Crufc. 
in Ore 5.9. 

Stare ostinato. AdJurare . Pcrfidere 
nella fua odinazione . Crufc. in Attute- 
rete §. a. 

Stare paffuto . Stare con tutti i fuoi 
agì, e delizie. Crufc. in Pafiu.e §. 

Stare sopravvento . Avere il foprav- 
vento . Edere da quella parte , on- 
de fpira il vento .. Crufc. in Seprav- ' 
venie $. I. 

Stare sotto la tacca del zoccolo . 
Vale Sfare con gran foggezione. Crufc. 
in Tatto §. 6 . 

Sta- 
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Stare su. Stare ritto. Alzirfì . Levarli 
SU. Petr. 5on. J i. Grillando : fa tu mi- 
foro', cht fniì 

Stare, sulle cicne . Diceh propriam. 
de’ Cavalli quando fono ammalati ; e 
figuratane. Dicefi anche di Chi e am- 
malaticcio , c cagionofo. Crufc. in Ci- 
ina $.a. e }. 

Stare sulle gale. Attendere agli ador- 
namenti della perfona , e alle mode • 
Crufc. in Gaia fi. a. 

Start sulle cambe. O anche Stare fili- 
la gamba. Stare fuU’efercizto dèi Cam- 
minare. Crufc. in Gami a fi. 8. 

Stare^sulle volte . Bordeggiare ; e di- 
cefi di Un vafcello , allorachc fenza 
vento favorevole pur cerca di acquidar 
cammino. Crufc. in Btrdofgisre . 

Stare sul puntiglio . Lo ftefTo , che 
Stare in fui punto. Non tralifciare al- 
cuna circoftanza , ancorché minima , 
per mantenerli fui decoro del grado 
1UO. Crufc. in Puntiglio fi. a. 

Stare sul tavolello. Figuratalo, dicefi 
dell' ElTere in pericolo. Crufc,’ io Ta- 
volo Ho fi. i. .... 

Stare sul tirato. La Crufca dice che 
vale Stare alla dura. Crufc. in Barga- 
gno fi. 

Stare tra l tetto, e'l lettvccio . 
Elfcrc più toflo infermo, che convalc- 
feente .. Crufc. in torio fi. 6. 

Stella migliore. Con tale diftinzione 
parla il poera di quel Segno cclelle , 
eh’ è il primo del Zodiaco, e dicefi 
Ariete. Dant. Par. t. a'o. 

Stelletta. Dim. di Stella . Stelluzza . 
Alterifco Crufc. in Aforifco . 

Stentatissimamente . Superi, di Stenta- 
tamente. A grande (tento. Crulc.in A 
ir andò flento. 

Sterzo. Spezie di Cocchio a due caval- 
li, guidato fenza cocchiere da chi e 
feduto dentro . Cflifc. in_ Camera fi. 8. 

Suge. Secondo la Mitologia, c la Palu- 
de Infernale , orrenda cola a r jmme- 
morarfi, e quella per la quale gr Iddìi 
giuravano. Dant. Inf. 7. io*. 

Stinguersi . Ertingucrrt. Spegnerli. Smor- 
zarli. Danti Inf 14. 3f. % 

Stopkarol*. Uccelletto, detto così dal- 
le lloppie, intorno cui fuol bazzicare, 
e che anche dicefi Saltinfeccia . Crufc. 
in Saltmficci», 


S T r*9 

Stortamente . Tortamente . Stravolta- 
mente. Crufc. in Biecamente, in Siieco, 
fi. e in s urti leggi. 

Straforato. Add. da Straforare . Crufc. 
in Cavo fufh fi. 3. 

Strale. In fignific. figurato diDifavven- 
tura. Dant. Purg.ji. ff. Quindi pure 
il Bemb. Cinz, io per me nacqui aur- 
ino Ad ogni j irai dello j veni uro umane ; 
e Bernardo Tallò. Son. lo fon rimafo 
qua fi fegnt a frale Dello, ani feria unio- 
ne. ™ 

Strapagato . ’Add. da Strapagare. Ol- 
trap.igato. Crufc. in oltr Apagato . 
Sirappabecco. Onde ne viene l’avver- 
biale . A llrappabcceo , che vale To- 
rtamente . Torto. Crufc. in A frappa- 
lecco . 

Strappamento. Lo fteflb che Strappata. 

Crufc. in Andare a pelli. 
Stravagantemente. Sconciamente. Stra- 
namente. Crufc. in Sconciamente , e in 
Stranamente. 

Stravagantissimamente. Superi, di Stra- 
vagantemente . Crufc. in Straniai ma- 
mente. 

Stravizio. Per Qiiel convito pubblico* 
eh' è folito farli ogn’anno da i Signo- 
ri Accademici della Crufca nel piglia- 
re il portello del nuovo Maeflrato . Crufc. 

in Beecaficata fi. 

Striglia. Striglia. Stregghia. Crufc. in 
Stregghia. 

Stregliare . Strigliare . Stregghiarc . 

Crine., in Seregghìare. 

Strisciolika . Piccola rtrifeia, c proprio 
Dim. di Strìfciuola. Crufc. in P affan- 
ti fi. r. 

Strisciuola . Dim. di Strifcìa. Strifcet- 
ta. Crufc. in Lunga. ■ - . 

Strofade . Nome dato a due Ifolecte 
del Mare Jonio, dove fecondo la Mito- 
logia, abitavano le Arpìe . Dant. Inf 

Stropicciarsi . Strofinarli . Fregarli . BocC. 

Lab. 178. 

Stroppiamene. Storpiamento. Crufc. io 

S'orpi Amento • 

Stroppiatura . Storpiatura . Crufc i" 
Storpiatura. 

Stucchetolagcine . Stucchevolezza . Fa- 
ftidiofaggine . Crufc. in Fafidiofaggi- 

no . 

Stuonare. Ufcire di tuono. Non accor- 
Bb dare 
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dare ntl Tuono, che anche dicefi figu- 
ratane ed è lo fìeflo che Sconnettere. 
Andar giù di iìrada. Crtifc. in U flirt 
§. 15. 
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S u a so . Voc. lat. Perfuafó? Danr.Conv. 

tiS. 

St bastare • Voc. lat. Incantare . Porre 
ali" ine. aio . Vender; pubblicamente a 
fnon di tromba al più offerente , il 
che fi fa da' Magillrati.. Crulc. in Trom- 
b»-i t. 

Subì vissi ma mente . Supeil. di Subita- 
mente. Subito fiubito. Inflantaneamcn. 
re. Repentinamente. Crufc. in Repenti- 

- n *u<eni t. 

Subito subito. Subìtiflimamcnte Crufc. 

in Ali* bell* prima , C in Culle etili . 
Sudare all'opera . Lavorare alla ga- 
gliarda. Affaticarli grandemente . Tra* 
vagliar fui lavoro. Petr. 5 on.jp. 

Su due piedi . Coi verbo Stare figura- 
tane vaje b fiere in iftato ficuro. Crufc. 
in's/Brp . 

Svelamento . Manifcflamento . Palefa- 
mento . Scoprimento . Aprimcmo . 
Crufc. in fi lujl razione 5 . 

Sverginato . Add. da Sverginare . Vio- 
lato. Viziato. Crufc. in Viziate §. ». 
S/ercogna. Svergognatezza. Svergogru- 
metfto, Ignominia. Smacco. Crulc. in 
Smacco . 

Suffocare. Soffocare. Soffogare. Crufc. 
in Snjfotaziont. 

Suggestivamente. In modo fuggeftivo. 

Teirativameme. Crufc. in Ante* §. 
Sugo etto . Per ' Argomento intorno a 
et i li feriva , o fi parli . Petr. canz.46. 4. 
Alto fumetto tilt tuie biffe rime. 
Sucgiugare . Voc. ant. Soggiogare . 
Dant. Par. 18. 98. 

Sughera. Sughero. Crufc. in Sughero. 
Sughereto. Suvcrato. Crufc. in Suvt- 
r*ro . 

Svilimento . Avvilimento .Tralignamen- 
to', che più rollo n’è una fua fpczie . 
Crulc. in Qmijc/i ili» §. 
Svillanegciatore. Verbal. mate. Che 
svillaneggiar. Crulc. in Ctnviciatore. 
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Svisceratore . Verbaf. mafe. Che svà- 
feera . £vifceratore. Crufc. in Evifce- 

r ut ore . 

Svista. Travedimento. Abbaglio. Scap- 
puccio. Ulufione. Crufc. in Scappuccia . 

Svizzeri . Gran paefe di Europa , che 
anticamente dicevafi Elvezia, feparato 
da i dorainj contigui per mezzo di 
Monti aJtiifimi , quali del continuo co- 
pici ti di neve. Bocc. Decani, e quindi 
poi anche RucclL. Ap. dove ne accen- 
na i coll inni. 

Sul bisticcio . Col verbo Stare vale 
Contendete di parole^ Altercare. Sa- 
tollare. Crufc. in Start, 

Sul cuore. Nel cuore. A cuore . Col 
verbo Srare, vale Avere grandiffimo 
penficro. Crufc. in Stare. 

Sul grande. In fui grande. Col verbo 
Stare vale Ufar fallo . Proceder con 
alterigia. Crufc. in'S/»r*. , 

Sul grave. In fui grave. Co’ verbi An- 
dare, o Stare vale Ufar portamenti, c 
maniere gravi . Procedere con gravità. 
Crafc. in Andare, e in Stare . 

Sulla bocca . Dare fulla bocca ; che 
anche diedi Dare fulla voce , vale In- 
terrompere, e per lo più con imperio, 
od ira l'altrui difeorfo. Crufc. in Dare. 

Sulla corda. In fulla corda. Col ver- 
bo Tenere vale Fare fbr fofpefo. Dare 
altrui pena coll'indugio. Crufc. inZV- 
nere , - 

Sulla fede. Col verbo Andare vale la 
rteffo, che Andare fulla paroja. Crufc. 

in Andare. 

Sulla fune . la fulla fune . Lo Hello 
che Sulla corda. Crufc. in Tenere. 

Sulla gruccia. In fullagruccia. Crufc. 
in Tenere . 

Sull’ ali. In full’ali. Crufc in Stare. 

Sulla mostra, in fulla inoltra . Crufc 
in Tenere • 

Sulla parola. Cdl verbo Andare vale 
Fidarli della promeffa. Col verbo Sta- 
re vale Mantenere la promeffa. Crufc. 
in Andare, e in Stare. 

Sulla resola. Stare fulla regola vale 
Offervar la regola. Far fecondo la re- 
gola. Crufc. in Stare. 

Sull’asino. Dicefi proverbialm. Anda- 
re. full’ afino ; e figuratami, vale Effere 
dimoi! rato a tutti per ignominia; tol- 
ta la metaf. da Chi è condotto appun- 
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io ■ per vituperio Sull’ afino . Crufc. in - 

Andare, 

Sulla vita. In fullt viu. Crufc. in Sfa- 
re. 

Sulla voce . Che anche dicefi Sulla 
bocca i Col verbo Dure vale Interrom- 
pere l'altrui difcorfo . Opporli . Far 
tacere . Crufc. in ilare. 

Sull'avviso . In full'awifo. Crufc. in 
. Stare, 

Sulle cime decli Albert. Col verbo 
V . Anitre vale Sollevarli più del dovere. 
Far caflclli in aria . Andar per gli fpa- 
zj immaginarli. Attendere a cofe . o 
imponibili, o vane. Crufc. in Andare. 
Sulle foste. Andare fulle polle . An- 
dare per le polle . Andare in polla - 
Crufc. in Andare . y ». 

Sulle spese . Col verbo stare vale Vi- 
vere con ifpefa, e proprio Vivere fuo- 
ri della propria cafa , con difpcndio- 
cotidiano. Crufc. in Stare . 

Sulle sue. In fulle fue. Crufc. in Sta -■ 

ff. 

Sulle vedette. Col verbo Stare Io flef- 
fo che Alle velette , cioè Con atten- 
zione per ofTervare. Crufc. in stare. 
Sull'onorevole . Col verbo Stare lo 
Hello che Stare fui grave . Crufc. in 

Stare . 

Sull'orlo . Co' verbi Andare , o Stare 
vale Edere per fare. Trovarli profilino 
a fare, o a ottener checché fia ; e di- 
cefi anche in fornimento dannofo , o 

pericolofo .. Crufc. in Andare , c in Sta- 
re. 

Sul primo aprir de' fiori . In fui fio- 
rire. Allapparne di primavera. Pctr. 
«anz. jU. 4. 
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Sul sicuro. In fui ficuro. Crufc. ina/4- 

Sul sodo. In fui foco. Crufc. in Stare . 

Sul suo . In fui fuo. Crufc. in Stare. 

Sul termine. Col verbo Stare vale Ef- 
fere vicino a terminare. Crufc. ini/ are. ' 

Sul vantaggio . Col verbo Stare vale 
Procurare indulbiofarqentc , c talora 
più che indudiiofamente i pioprj va’ii- 
taggi . Crulc. in Stare . 

Sul viso. Pollo avverbialin. vale In fac- 
eia . In prefenza, e limili ? Crufc. in 

Vtfo §. ij. 

Suola . Quella parte della fcarpa, che 
fpetta alla pianta del piede, e non al 
calcagno, la quale pofa in terra .Crufc. 
in Rifilare. 

Suolo marino. La fuperficie del mare. 
’Dant. Inf. 16. nj. E corrifponde ap- 
punto all ‘ Aetjupr de’ Latini. 

Superabile. Che ptibfuperarfì. Sogget- 
t ab ile. Vincibìle. Crufc. in Piatitile. 

Super infuso . Add. da Superinfonderc . 
Sopra infufo. Bocc. Amer. f. 

Supinamente . Colla pancia all'insù . In 
modo lupino. Supino. C/ufc. in Su- 
pino avrerb. 

Supprimere. Sopprimere. Crufc. in Sop- 
prìmere . 

Suppurato. Add. da Suppurare. Crufc. 
in Vomica . 

Su quest’ora • All'intorno di quell'ora . 
A quell'ora iu circa. Bocc. g.f. n. 7. 

Susa . Qui li parla d'una Città della 
Barberii. Bocc. g .}. n. a. 

Suscettivo . Atto ad adumere, o im- 
prendere. Aduntivo. Dant.C0nv.18j. 

Sussequeni emente . Sudeguentemcnte. 
Dant. Conv.88. 

mr. r 
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RAG C O L T A 

D / TUTTE 

LE VOCI SCOPERTE SUL VOCABOLARIO 

ULTIMO DELLA CRUSCA, 

E Aggiunta di altre , che ivi mancano di Dante» 
Boccaccio, c Petrarca. 
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acciaio . Add. da Tae- 
• tiare. Taflato. Crufc. 

iti Tuffato $. 

TaciTisatMO. Superi di 
Tacito. Crufc. in cir- 
ro §. 6. 

Tagliambnto. Torrente 
rapidifltmo , che fcefo dall* Alpi della 
Carota, e tagliato il Friuli, va "H {cari- 
carli nell’Adriatico. Dant. Far.,. 44». 

Tagliuzzato . Add. da Tagliuzzare . 
Crufc. in Tulipano. 

Tal ai asma ALTiur, che se stesso 
condanna. Petr. Tr. Am. i. ni. Det- 
tai» proverb- limile all'altr»; Guarda- 


ti a’ piedi, che vafe : Elimina fa tu* 
cofeienta, prima di cenfurare altrui • 
Mettiti la mano al pepo . Quindi il 
Caf. Galat. Talora alcuni fi affaticane * 
purgar* t' altrui camp* , eh* il l*r * mi- 
ài ji m* ì tutti pimi di pruni ', * di orti- 

, eh* . 

Tal pera mancia il papié, ch'al pi- 
cciuolo ALLEGA I DISITI . Dettato r 
di*è - dalla Sacra Scrittura, ix.tch.cap. it. 
c vale Che de i difordini, e degli er- 
rori commcflì dagli Antenati ne rifen- 
tono il danno ben ifpeflò i Porteti , 
Crufc. in e *ra f?. e così pure Dant. 
Par. 6. 1 io. Molti fiat* già piaaftr li ff- 
glì Por la colpa dtl’padr*. 

Tal porge bottoni, cu' 4 Twn’ oc- 
chielli . Modo proverb. che dice/i di 
Colui, che prcfumc, riprender gli aU 
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tri, quand'erto è pieno di vizj. Crufc. 
in Bottone §. 6 . c ne' tetti ivi allegaci. 
Txi. sia. Coll'aggiunto di pronome, o 
pcrlona, io' fieno che Tu viderit Tuo 
danno. Suo danno, e /imiti. Crufc. in 
Tilt 5 - f. c cosi pure Fir. Trio. t. i. 
T ut ne fi a Ài Iti-, c Car. Ictt. i. i. Ma 
t»l fi» Ui lui j non munì Ate voi CC. 
Tamigi. Fiume primario d'Inghilterra , 
che tagliando la parte inferiore del 
Regno' , e pa/Tando a Londra fatto a 
un gran ponte di pietra , va a sboc- 
care nel Mare di Alcmagna . Dant. 
Inf. 12. no. 

Tana. Per lo fielTo che Tanai . Ps.tr. 
Son. 1 1 7. 

Tanai . La Tana ; fiume in Mofcovia , 
che divide l'Afia dall'Europa . Dant. 
Inf. j 2. 17.) (Crufc. in Rapontice . 
Tant’ rf . Particelle , che pronunziate 
come una dizione , corrifpondono agli 
avverbi In follanza . In fomma . In 
conclusone. In fatti. Crufc. in Tanto 
$. i). e V. il Cinonio. 

TaNtV IL MAL, CHE NON MI NUOCE , 
QI-ANT 1 é 'L BEN, CHE NON MI GIOVA. 
E vale Che 1 ' Uomo non fi dee nc 
ratti irtare , nc rallegrare per mali , o 
beni , che non abbiano fuililtenza al- 
cuna. Crufc. in Maio full. §.7. 

Tante teste, tanti cervelli . Pro- 
verb. dinotante Tante divede edere le 
volontà degli uomini , quanto divari! 
fono gli uomini (fedi . Crufc. in Cer- 
vo! io $. ti. 

Tanti paesi tante usanze . Proverb. 
efprimcntc Che non è uno folo il co- 
fiume delle genti , ma che ha Ciafctin 
paefe la Tua ufanza paiticokic . Crufc. 

in Paefe §. 6 . 

Tanto durasse la mala vicina , 
quanto dura la neve marzolina . 
Culle, ili Ticino §. a. ove dice Eller 
quello un dettato, o un» maniera prò 
verbi. le di per fe chiara. 

Taicro e' da casa- mia a casa tua , 

QUANTO DA CASA TUA A CASA MIA . 
Forfè dal latin. Thihii Alienai, Alie- 
ni, The bai . E dicefi dell' Ertele le co- 
le di pari condizione . Crufc. in Ca- 
I • §• 17. 

Tanto fatto . Che corrifponde al lar. 
Tenori , yideiictt Termine dimolliaùvo . 
Crufc. in T amante. 
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Tanto ne va a chi ruba , quanto 
a chi tiene il sacco . Proverb. fi- , 
mile all'altro Tanto ne va a chi tie- 
ne , quanto a chi fcottica . Crufc. in 
Satto §. rj. 

Tanto ne va a chi tiene , quanto 
a chi scortica. Simile a quel de' 
Latin. Oli agenti , c confenzienti con 
pzri pena fono puniti; CjValc. che 
Nello Hello modo pecca , ed è puni- 
to non meno quegli che fa il male , 
quanto quegli, che vi coopera, o Io 
configlia. Crufc. in Stonieare §. f. 

Tanto se ne fa a mangiarne uno 
spicchio, quanto un capo d’aglio . 

E vale che Ne va lo lidio a fare un _ 
male , o un poco più piccolo , o un 
poco più grande . Crufc. in Agli» §.p. 

Tanto va la gatta al lardo, che 
vi lascia la zampa . E dicefi del 
Mettcrfi più volte ad un rifehio , e 
incapparvi male finalmantc una vol- 
ta. Crufc. in Catto §.24, Il Monofi- 
no nel fuo flef. ita!, ferm. dice , che 
in Vinegia corre un proverb. limile , 
ed C quello Tanto v» la tara al fot- 
io, ch'ella v 1 tafeia il manico . Quin- 
di graziofamcntc l'antico nofiio Mar- 
cantonio Bufcnello nelle fuc rim. buri. 
Comparo pajfa ci tempo , 0 fo vitn vec- 
chi ; E fo va al fotte ancno , fc va - 
domar , , In fin che Jt ghe luffa iremo i * 
/occhi . 

Tanto zuppa , quanto fan molle . 
Modo proverbiale detto di due cole , 

cric importln lo Delfi}. Tutto' è fava . 
Tutt’uno. Crufc. in Zuppa. 

Tapinita’. Viltà. Abbiettezza. Baffirz- 
za . Mcfchinità . Mifcria . Crufc. in 

• Vitti. 

Tara per uso. Modo proverb. che di' 
cefi Quando s'ode fare i conti da'mil-, 
lama tori , e Ipacconi . In Lombardia - 
fi dice Cala cala, o pure Un tuon più 
balto. Crufc. \n -Tarare §. 

TArpe'a. Aggiunto dato a quella cele- 
bre Rupe , che ora dicefi Campido- 
glio . Dant. Purg. y. 157. Qjiella di- 
nominazione viene da Tarpèa Vergine 
Vertale , che fu quell» Rupe fu truci- 
data da’ Sabini, e fepdta. 

Tarfe’o . Lo Hello che Rupe Tarpèa . Cai»- 
pidoglio . Petr. canz. 1 1. 9 . ma proptiam. 
...il ' "* >1 
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il poeti dice Monte Tarpèo . Frane. 
Mario Molza Son. 57. Altero [affo , U 
mi • <ogo /pira Gli Antichi cmr iti pran 
pepol di Marti .. 

Tartari. Che prcndofi nome dalla-Tar- 
tarìa, ovvero lo danno alla medesima, 
popoli ferocillimi dell' Alia , ed anche 
dell'Europa verfo illectenuione . Danr.. 
Inf. 17. 17. 

Triterà. Si dice per baja 11 fico , che 
viene nel fedo, malore altramente det- 
to Creda . Crufc. in Fico §. a. 
Taumante.. Nella Mitologia è il Marito- 
di Elettra, che gli partorì l'Iride . Dant. 
Purg. xi. jcl. 
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T bawe. Poema latino di Stazio, che- 
tratta della guerra Tebana . Danr. 
Purg. xi. 91. 

Tebe . Celebre gii Città della Grecia 
nella Livadia, a i tempi noflri (caduta 
affatto dallo fiato antico . Danr. Inf* 1 4. 
69.) (Petr. Tr. Fam. cap. 1. 

Tebro.. Voc. poetic. Tevere. Pett. Tr. 
Temp. e Son. 117. 

Tedesco. Alemanno. Germano .. Dxnt. 
Purg. 6. 97.) ( Bocc. g. 8. n. 1.) (Petr. 
canz. 5. 4. e oanz. 19. 3 . 

Telo celestiale. Mod. poetic. Saetta. 

Folgore. Dant. Purg. ri. x8. 

Timi. Nella Mitologia è la Dea foprin- 
tendente alle leggi, ed alla gitiflizia, 
detta anche A firea - Dant. Purg. 33 . 
97. 

Tempera dolce . Dicefi» di Una tempe- 
' ra di ferro, o firmili più arrendevole , 
a difiinzione dell’altra, che'l fa più 
crudo. Crufc.- in Dolce $. S. 
Temperare il giorno- agli occhi . 
Detto-dei Moderare il lume del Sole 
in maniera , che poffa edere (offerto 
dalla vifla di’ riguardanti. DantaPurg. 
*8. 3, 

Temperare l'iBa- Placarfi .. Afnmanfar- 
fi. Manfuefarfi . Botò. Filoc. HE #; 
Denere a armacollo.. Sì dice del Te- 
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nere bandi, falcia , o altra cofa fini- 
le, che attraverfi il petto, c le reni y 
fccndendo da una (palla all’ oppoflo» 
fianco. Crulc. in Armacollo. 

Tenere a denti secchi .. Dicefi del Non 
dare altrui da mangiare.- Crufc. in Den- 
te §. I !.. 

Tenere alle mosse. Tenere a fegno - 
Contenere. Rattenere . Fare aver pa- 
zienza . Crufc.- in Mojfe §. f.. 

Tenere all’uscio . Non ammettere in 
Cafa . Vietare l'entrata rn cafa. Bocc.- 
g- f. n ,r~ 

Tenere appiccato il filo-. Figuratam. 
vale Intermettere il trattato di un ne- 
gozio, ma non rompere del tutto la-- 
pratica. Crufc. in Filo §. ir. 

Tenere a suo pane . E vale Tenere al- 
trui alle fue fpefe. Spefarlo a fuo con- 
to. Crufc. in - Pane §.3 7. 

Tenere bordone . Cancare con quella- 
fpczic di Canto, che dicefi Bordone .- 
Crufc. in Borione §. X,. 

Tenere broncio .- Efletc adirato . Dar 
fegno d’ edere in collera . Cftifc. in 
Broncio $. !.. 

Tenere buono in mano. Dicefi deU’Ef- 
fere in buono dato dell’affare , 0 del- 
la cofa , di che fi parla . Crufc. in Ma - 
tto §. Ai- 

Tenere coperto. Nafcondere.. Non dt- 
moftrarc. Diffimuiare. Eocc.g. 4- n. 10. 

Tenere corto- alcuno . Dicefi del Non 
dargli comodità- di muoverli, o di far 
rifoluzioni gagliarde . Crufc.- in Corto 
add. §. 3. Tenere alcuno cono a dana- 
ri vale Dargli poco, o nulla da fpen- 
dere. Crufc. in Corto add.. §.4. 

Tenere da alcuno checche' sia . Ri- 
conofcerlo da quello - Averlo per ot- 
tenuto da quello. Petr. canz. 3. f. 

Tenere gli occhi ad alcuno . Avere 
Tocchio ad alcuno. Guardarla con at- 
tenzione . TTrufc. in Occhio §. 16. - 

Tenere gli occhi a-” mochi . Badare 
attentamente a’ tali fuoi , cautelan- 
doli quanto fi pub dalle altrui infidic. 
Crufc. in Occhio $. x7. 

Tenere gli occhi bassi. Non alzar gli 
occhi . Abballar gli occhi . Inchinar 
gli occhi a terra. Boa. Amet. 37. 

Tenere gli orecchi- alla voqe al- 
trui. Afcoltar l’altrui voce. Stare at- 
tento alla voce altrui . Bocc. Lab. 

« Te- 
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Tenere t dadi ad alcuno, ’Figaratam. 
vale Impedirgli l'operazione; colta la 
metaf. da Chi tenendo i dadi al giu- 
catore , gl'impedifce il giucarc. Crufc. 
In Dado §. 6 . 

Tenere il bacino alla barba al- 
trui . Contrafhre con alcuno fenza 
timore , e con fuperiorità. Crufc. in 
Botine §. 3. 

Tenere il -becco in molle . Dicefì 
fcherzofamente del Bete ; e dicefi an- 
che di Chi comincia a cicalare, e non 
mai ceda. Crufc. in Bieco §.3. e 4. 

Tenere il capo in nue guanciali . 
Dicefi dello Stare in fui ficuro. Crufc. 
in Guanciale §. i. , 

Tenere il carvoN dentro, e gli agli 
fuora . Dicefi figuratam. del Moftrare 
d’dfcr più povero di quello, che uno 
non è. Crulc. in Aglio §. 1. e in Cap- 
pene §. 

Tenere il lazzo. Reggere al lazzo . 
Accordai alla burla. Secondar la bur- 
la . Crufc. in Lazzo §. 

Tenere il lion pel ciurFETTo . "Figu- 
ratati!. vale ‘Godere preientemente qual- 
che bene con grandifiimo pericolo - 
Crufc. in litnt §. 

Tenere il lupo per gli orecchi- Si 
dice dell* Avere per le mani imprefa 
difficile a feguitare , e pericolofiffima 
a tralasciare . 'Crufc. in Lupo §. 7. 

Tenere in ■bistento' - ; Tenere a difa- 
gio. Tenere in pena- Bocc. g. $. n. 7. 

Tenere in chiusa . Chiudere. Tenere 
chiufo. Crufc. in Chiù fa §. 1. 

Tenere in compromesso il suo. E va- 
le Mettere a rifehio quello, che fi ha 
ficuro in mano. Crulc. in Cempremef- 
f> S. 

Tenere in dieta. Tenere a dieta . Fa- 
re dare a dieta . Bocc. g. 3. n. 4. 

Tenere in equilibrio . 'Equilibrare . 
Tenere in libra. Crufc. in Libra $. 

Tenere in fame . Non {occorrere col 
cibo. Dant. Pur. 19. a (. 

Tenere in filetto. Lo flelfo che Te- 

. nere a dieta. Dar poco da' mangiare . 
Crufc. in Filtri* J. }• 

Tenere in libra. Tenere in equilibrio. 
Equilibrare . -Crufc, in Libra §. 

Tenere in man per amor de* cani . 
Proverb. dinotante , Ch'egli è più lo- 
fio bene, per -gualfivoglu rifpetto ave- 
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re di quel d'altri in mano. Crufc. io 

Cane §.3 8. 

Tenere in moto. Far , cb* altri fi muo- 
va. Non lalciare fiate in quiete . Te- 
nere in efercizio. Bocc. Amet. 3. 
Tenere in panciolle. Tenere condoni 
agio, e con ogni comodità. Crufc. in 
Panciolle . 

Tevere in sulla fune. Tenere lunga- 
mente a paiola fenza venire a quel* 
che più importa. Crufc. in Fune §,4. 
Tenere in ubbidienza . Tenere dipen- 
dente dal comando. Tenere {oggetto. 
Crufc. in Ubbidienza §. 

Tenere i piedi . Camminar piano . Al* 
kntare il pafib . Dant. Purg. ij. 77'. 
Tenere i piedi a povlajo . Tenere i 
piedi , in fedendo , l’opra regolo , o 
limile per maggior comodo. Crufc, in 
fella/o §. 3. 

Tenere la borsa stretta- tifare ri- 
firettezza in dar fuori il danaro. Kif- 
parmiare il danaro. Bocc. g.t. n. 8. 
Tenere la -cassa. Kifcuotere, e pagare 
il danaro. Amminifirare il danaro- 
Crufc. in Cafra §.6. 

Tenere la linea -dritta . . Andare con 
rettitudine . Operar guidamente . Crufc. 
in Linea §.3. 

Tenere la mestola in mano. Far cor- 
rere il giuoco con la fua mefiola . 
Padroneggiare. Crufc. in Mefiti a $.3. 
Tenere la pania . In mota proverb. 

-^ctonfeguire . Crulc. in Pania 5.3. 
Tenere la puntaglia. Modo di dire , 
che vale Non cedere al nemico nel 
combattimento. Crufc. in Puntaglia f; 
Tenere l’aspetto in checche* sia . 
Affifar lo {guardo. Mirar fifo . Dant. 
Par. a;. 109. 

Tenere la via di mezzo . Star neutra- 
le. Non inclinare più da una parte , 
che da un altra. Crufc. in Mezzo 5 . x. 
Tenere la "voce. Tralaiciar di parlare. 

-Tacere. Bocc. g. 8. n. 7. 

Tenere le cuiAvt . 'Figuratam. vale Te- 
nete il fegreto. Dant. [nf 13. j 6 . A 
Tenere legato a cintola . Dicefi del 
Tenere alcuna cofa appreflo di lie . 
Averne cura . Crufc. in datela §. x. 
Tenere le veci altrui. Entrare in luo- 
go d'altrui. Stare per alitai. Crufc. in 

Vt*t $. 1 . > - . . . 
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Tenere l'olio. Dicefi Fir tener Tolto 
ad alcuno ; che vale Fallo dar cheto 
per bella paura . Tenerlo a fegno . 

‘Crufc. in Oli o §. 4. 

Tenere l'oncino attaccato . Lo ftef- 
fo che Tenere appiccato il filo. Crufc. 
in O/tcint 5 . 

Tenere re' capelli. S! dice Quando fi 
ha alcuno , che dipendo d* noi in al- 
cuna cofa , e che ha gran bifogno di 
noi. Crufc, io Capello $. fi. 

Tenere per buono, Approvare. Com- 
mendare . Ammettere . Crufc. in Ap- 
■ provare. 

Tenere per perduto alcuno. Non far 
empitale -della di lui vita . Darlo per 

< Spacciate. Piangergli fopra. Bocc. g.a. 
n. 7. Le donne etto ti mannari per perda- 
dati fi tennero. 

Tenere la borsa stretta. E/Tere trop- 
po economo , e tenace . Bocc. g. 7. 

"• S- f. ■ 

Tenere $0 le carte . Figuratane vale 
Non ifeoprire 11 fu* Intenzióne . Tener 
chiufo il l’uo fcntimcnto. Crufc. in Car- 
te §. >8. 

Tenene una terza parte. Stare infra 
due. Mantenerli neutrale fra due par- 
titi . Crufc. in Terza §. s. 

Tenere un occhio alla padella , e 
uno alla catta. E vale Aver riguar- 
do, c confiderazionc In ciafcuno affa- 
re ad ogni accidente, che polla occop 
rere. Proceder cautamente . Crufc. in 
Gatto §. io. 

Tenuto. In fignific. di Obbligato. Bocc. 
g, i. n. s. » 

Teologizzante. Che teologizza. Bocc. 
vit. Danc. 

Terra murata. Terra cinta da mura , 
e che ha più fuochi , e competenti 
abitatori. CrOfc. in Terrazzano . 

Terziamentb . Tantamente . la terzo 
luogo. Dant. Conv. 

Teseide. Poema , che tratta i fatti di 
Tefeo. Bocc. Tef. 

Teseo. Perfonaggio celebre nelle favo- 
le per l'amicizia di Pìrotoo , per gli 
amori di- Fedra , per l'abbandono d’ 
Arianna su d'uno fcoglio, per la ucci- 
sone dei Minotauro , e per avere de- 
bellato le Amazzoni , e tra quefte Ip- 

' polita . Dant. Inf. sa. 17.) (Peti. Tr. 
Am. cap. 1.) (Crufc. in Lafiidtt j. j. 

, » 
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Tesieone . Una delle tre Furie Inferna- 
li. Dant. Inf.?. 48J (Crufc. in Fari» 
$.4. 

Tesino. Ticino. Fiume riguardevole d* 
Italia, che fono dal Monte San Gòt- 
tardo , e ufeito dal Lago maggiore , 
fcoifo vicino a Pavia , va a perderli 
nel Po. Petr. Son. 117. 

Tessaglia. Quel piefe della Turchìa Eu- 
ropèa full' Arcipelago, che ora dicefi 
lanna. Petr. Son, $4. e Son. 41. 

Testa. Per lo flcflb che Perfona. Bocc. 
g. io. n. 9. Sello forche di Batteria In 
p trofie , ni ne fi ampi refi a. 

Testimonia . VerbaL fem. di Teftlmo- 
nio. Bocc. g. 8. n. 7. e Amer: 47. 

Teti. Nella Mitologia Dea del mire $ 
figlia di Nereo , e di Dori , e madre 
di Achille . Dant. Purg. 9, 38. c 31. 
ni. 

Tevere. Fiume celebre dell'Italia , che 
forto digli Apenninl nella parte Orien- 
tale del Fiorentino ver fo i confini del- 
la Komagua, palla per entro Roma, c 
va perderli nel Mare della Tofcana , 
vicino ad Odia. Dant. Inf. 37. 30. ) 
Peti. cani. a?. 

<1 * 
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T ibia. Per Quell* ofTo della gamba 
che dal ginocchio va a terminare al 
calcagno. Crufc. in Focile . 

Tife'o . Nella Mitologia Uno de' Gigan- 
ti , che moffero guerra agli Dei , e 
che redo fulminato fotto l'Ifola (Tir- 
chia, d'onde tutt'ora getta fuoco . Petr. 
Tr.Caft. 

Tifi. Nome del Governatore della Na- 
ve, che portò gli Argonauti in Coleo. 
Petr. Son. i»o. 

Tifo. Lo Aedo che Tifèa. Dant. Inf. 31. 

1 14* 

Tiori. Tigro Gran fiume d’Afia, che, 
ha le forgenti ne i Monti di Arme- 
nia. Dant. Purg. 33. 11 3.) \ Petr. Son. 
" 7 . 

Tile. Secondo la Geografia amica, Ifo- 
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la del Mar dell* Indie > da cui non è 
molto lontano il monte Caucafo. Pctr. 
Tr. Am. cap. 4. 

Timbre'o . Uno de’ foprannomi dui ad 
Apollo. Dant. Purg. 1. ji. 

Tirare acqua al tuo mulino . Avere 
più riguardo al proprio intereffe , che 
all’ altrui . Penfare foto a fe. Crufc. iti 
Mulmt §. r. 

Tirare all’anitre . Detto degli sfor- 
zi , che li fanno morendo . Morire . 
Crufc. in Anitra $, 

Tirare alle sue voglie . Adefcare . 
Allcttare. Crufc. in AAtftare . 

Tirare a pochi. Contentarli del poco. 
Appagarli per poco. Hocc. g. 8. n. io. 

Tirari a un luì. Diceli per efprime- 
re 1 * induflria di un Uomo mifero , 
•cui s'affaccia ogni cofa per poca , o 
piccola, ch eli,! fi fu. Crufc. in Lui §. 

Tirare bietro all'asin sue . Mante- 
lle; li nella fua oftinazione, e caparbie- 
tà. Crufc in A fin» §. 19. 

Tirare il calesso. In modo baffo va- 
le Fare il ruffiano . Portare i polli . 
Crufc. in Caiefo 5 - 

Tirare il calzino. Che anche Tirare 
le calze, in modo baffo vaie Morire . 
Crufc. in Calzino $. 

Tirare il collo alle viti . Potarle 
più lunghe del dovere, per raccor -quell' 
anno maggior quantità di vino. Crufc. 
in Tirare §.8. 

Tirare i sassi alla colombaia. Di- 
edi quando i Bottega; fanno in ma- 
niera , ebe gli avventori non capiti- 
no più loro a bottega . Crufc. in Co- 
iomba/a §, r. 1 

Tirare i tratti. Diceli in modo baffo 
Dell'elfcre all'eltremo della vita. Crufc. 
in Tratto §. 14. 

Tirare la briglia . Diedi figurarmi, 
dell’ Ufar rigore . Crufc. in Brilli» 
6 . 4 . 

Tirare vento . Par vento. Spirar ven« 
to. Crufc. in Vento §. 1*. 

Tirare uno per la ebLA . Adefcare 
uno jjlle fuc voglie coll’ allettamento 
del cibo. Crufc. in Cola $.1]. 

Tiresia. Indovino Tebano , di cui fin- 
gono i poeti firavaganti trasformazio- 
ni. Dant. Inf.so. 40. e Purg. ai. nf. 

Tirreno. Detto di quel Mate , che an- 
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che dicefi Mare diTofcana. Petr. Son. 

fi. 

Tisbk . Nella Mitologia è Quella giovi- 
netta , di cui fu innamorato Pifamo . 
Dant. Purg. 17. 3 7. 

Tito’ne . Nella Mitologia è il figlio di 
Laomedonte, che maritato coll'Aurora 
generò Mcnnone. Dant. Purg. 9. 1. ) 
(Petr. Tr. Am. cap. 1. c Son. if. * 

Tizio. Nella Mitologia è- Uno de' Gi- 
ganti , che mòffero guerra agli Dei,; 
ovvero Colui, che perchè fece forza a 
Latona , fu da Giove condannato ad 
effere col proprio irgato perpetuo pa- 
lio d'un avvoltoio. Dant. Infiji. 114. 
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T occare della fine. Finire il ragio- 
namento.. Venire alla conclufione . 

Crufc. in Fino §. 6 . 

Toccare delle busse. Effere bafionato. 

Crufc. in Cottola $. a. 

Toccare # il cielo col dito. Dicelideir 
Avere ottenuto alcuna cofa fopra i me- 
liti , e fuori delfafpcttativa. Crufc. in 
dolo 5. 1 3. 

Toccare il polso al governo . E va- 
Je Aver jmtc noi governo, o più ro- 
llo ingerire nel governo. Crufc. in Pol- 

fi S i- 

Toccare il tasto buono . Entrare nel 
punto principale, e nella materia, che 
più aggrada . jCrufc. in Tajlo $. 4 . 

Toccare in sort« . Ottenere per diflri- 
buzione dipendente dalla forte . Crufc. 
in Sorte $. 4. 

Toccare la memoria . Rinfrefcir 1 1 
memoria. Tornare a memoria. Ricor- 
dare. Dant. Purg. 9. 116. 1 ► 

Toccare la volta . Venire la volta ad 
alcuno , e dicefi Quando nelle opera- 
zioni alternative , cioè che s’hanno a 
fare determinatamente or da uno , or 
da un altro; s’afpetta a lui l’operare. 

Crufc. in Volta §. 1. 

Toccare le sue. Dicefi dell’Effe rea fpra- 
mente sgridato , e percoffo . Crufc. ia 
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Toccare una corsa . Toccare un 
Ho. Parlare cosi alla sfuggita di alcun 
affare . Accennarlo . Crulc. in etnia 

Toccare un cavalco . Dicelì di Chi è 
nerbato, o frullato tenuto a, cavalluc- 
cio. Ctufe. in Cavitilo- §. s>. 

Toccare un motto . Accennare alcuna 
cola. Toccare un tallo. Crufe. m Met- 

to §. 5 * • I u 

Toccare un tasto. Entrare in qualche 
propolito con dcllrczza > e brevità . 
Crufe. in Taflo §. 3. 

Toccata. Per Io lidio che Toccamente . 
Citile, in Torcati na . 

Tolga iodio. Tolga il cielo. Cornipon- 
dèntem. al (iati Deus averta' ; o Abfit 
de’ htin. Bocc. g. io. n. 8.) (Crufe. in 
Tallirti §.35. 


Tolosa . Qui li pirla dell’antica , e gran- re a 
de Toloia , ch'è città della lingua- Torre. 
docca, con titolo di Contea . Daot. 

P11rg.11. 89. . 

Tolto. Add. da Togliere. Crufe. tn Toi- 
lette . 

Torcere. Per- Crucciare, o Addolorare. 

Dant. Purg.31. 43 - 

Torcoliere. Colui, che affitte, e trava- 
glia al torcolo. Crufe. in Tiratore. 

Tornare a bottega . In modo baffo va- 
ie Tornare a dovere . Tornare su quel, 
che imporra. Crufe. in Bornia §• 7. 

Tornare a casa . Figuratami, vale Tor- 
nare al própolito, che i Tofcani dico- 
no anche Tornare a bomba. Crufe. in 
C.afa 5,u. 

Tornare a casa colle man voti . 

Tornare fenza avere astenuto 1 ‘ inten- 
to - Crufe.' in Mant §. 11. c in reto 
§. 4 - 

Tornare alla madre antica. Tornare 
in terra. Morire. Petr. cap.6. 

Tornare al pentolino . Ripigliare 1 
luoi cenci. Tornare alla primiera po- 
vertà . Crufe. in pentolino §. i. 

Tornare al quia. Ridurfi alla ragione. 

Stare in cervello. Acquietarli. Crulc. 
in Quia. 

Tornare a segno. Ridurli al luogo, o 
all’effer di prima , e pigliali in buona 
parte . , Ctufe. in Stono §. ; 6 . 

Tornare avanti. Sovvenire. Tornare 
in memoria. Crufe. in Avanti 5.7, 
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Tornare colle trombe nel sacco- 
Tornare da alcuna imprefa lenza pro- 
fitto. Andarfcne fenza ch'ella fia riu- 
feita . Crufe. in Sateo §. io. 

Tornare in chiave . Figuratalo, vale' 
Tornare al propofito . Ctufe. in Chia- 
vo §• 6. 

Tornare in sulla , speranza . Ripiglia- 
re lafperanza. Tornare a fperare . Spe- 
rare dì nuovo. Bocc. Fiamm. lib. 4 - 
Tornare in volta . In fignific. di Tor-. 

narc addietro. Dant. Inf. 9. t. 

Tornare meglio. Valer di meglio. Va- 
ler meglio . Crulc. in Valere 5 . 8 . 
Torre a filare, per dare a filare. 
Dare a fare le lue faccende , per pi- 
gliate a lire quelle d’altri fenza prò. 
Ctufe. iti filare §- 1 1. 

Torre a pigione. Torre in affitto. Tor- 
turo. Bocc. g. 6 . n. io. 
a prova . Torre per farne te- 
nenza. Crufe. in A preva §. I. 

Torre a rodere un osso duro . Piglia- 
re a fare una cofa difficile . Crufe. in 

Offe §. I 1. 

Torre cavalli a vettura . Pigliare 
cavalli a prezzo, per far viaggio. Bocc. 
g. 9. n. 6 . 

Torre danari a costo . Pigliar danari 
a intereffe, o ad ulura. Crufe. in Co- 
fio §.i. 

Torre di mano, levar di mano, o piu 
tollo Strappar di mano. Petr. Son. 34. 
Torre di terra . Torre del mondo , 
Uccidere . Bocc. g- u n. 7. Atciocehì 
una mede fi ma era teglìeffe Ai terra i due 
Amanti , ed il toro filimela. 

Torre GLt orecchi . Sbalordire; Intro- 
nare. Venire a noja col cicalare. Crufe, 

in Orecchie §.18. 

Torre il discorso. Ammaliare. Affat- 
turare. incantare. Crufe. in Ammalia- 


re. 

Torre il fiore della verginità' ,. 
Sverginare . Stuprare . Violare chi è 
vergine. Crufe. in Fiere §. 

Torre in-urtó. Non ceffar drperfegui- 
tare- Contrariare del continuo. Qtufc. 
in Urte §. 

Torre la volta. Furare le moffe. Pre- 
tendere il luogo altrui. Crufe. in rei- 
tà 5-J. 

Torre l'onore. Difonorarc. Crufe. in 

Di - 
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Jjìjoncrare . Pigliali anche comune.mcn. 
te nel liguific. di Sverginare. 

Torre via. Levare. Rimuovere. Cruic. 
in via §. rj.- 

Torre- via l'onta . Vendicarli del tor- 
to. Voler rifarcire l’onore . Bocc. g. a. 
n. 7. lo intendo non di tubato »l Due» 

I » femmina > ma di torto vi* l onta, l* 
quale rili fa all» mi» fottìi » . > . 
Tosamento. Tofatura. Tondatura. Zuc-- 
conamento > e quell’ ultimo dicefi ri- 
guardo a’ capelli. Crufc. in Tondamen- 
to. . J ,1 

Toscana . Stat» forcano in Italia , con 
titolo di Granducato, la cui capitale è 
Firenze . Danr. Inf. *4. 1 1 a.) ( Bocc- 

g.7. n.4. • 

Tosco. Tolcano. Dant. Inf. io. ai. e in 
molti altri luoghi.) ( Bocc. g. S. n. io. ) 
(Pctr. Tr. Am. ( 

Tosco di venere . Cosi chiamali dai 
poeta, derivata la voce per lìncope da 
Tolfico, il piacer carnale, e difonefio. 
Dant. Purg. ir. 1)1. , 

Tostato. Add. da Toilare . Abbrofloh- 
10- Crufc. in Caffettiere -■ 
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Trafittivo. Alto a trafiggere. Trafug. 
gitivo . Crulc. in Grave §. f. 

Tragacantaì Piànta, da cui dilla quel- 
la gomma, che diceli Adraganti . Crufc. 
in Air alanti . 

Tra I PII)'. Co’ verbi Andare , O Man- 
dare vale Morire, o Far morire. Crufc. 
in Più §. ir. 

Tra la’ncudine, e’l martello . Sl- 
mile all’altro Tra j’ufcio, e’I muro . 
Diceli de! Trovaili intrigato da qua- 
lunque delle due parti . Crufc. in An- 
tndine §. 

Tra la pace , e la tregua , guai a 
chi la lieva. E vale , che A chi nc 
tocca vicino alla pace , ella và male 
forfè perchè non ha poi più tempo di 
rivalerli. Crufc. in Tregua 

Tralasciaste. Add. Che tralalcia . Cef- 
fantc. Crufc. in Crjfantt.- 

Tralignamene. Straiignamento. Dege- 
nerazione . Crufc. ili StraUgnamento . 

Tra ’l rotto, e lo stracci ato-’. Vale 
a dire Tra Umili, ma pigliali in mala 
parte. Crufc. in Rotto §. io. c in Strac- 
ciato §. >. . . % 

Tra’l sì, e’l no. In dubbierà, c incer* 
cczza .. In illato dubbio , cd incetto .» 
Intra due. Tra due. Bocc. Amet. 

Tra l'uscio, e'l muro . Lo deiro che 
Tra la'ncudine, e‘l martello. Cruic.in 
Vfcio §. 8 .’ 

TramÒtanza . Trasmmanza . Ctufc.in 


I ^ra baiaste, e ferrante. Tra bar- 
cajuolo. e marinaro. Tra’l rotto, e 
lo llracciato. Crufc. in Rotto §. 10. 

Tra barcaiuolo, e marinaro. Tra’l 
rotto , e lo llracciato . Crufc. iir Ratto 
$. io.' 

Tra branche. Col verbo Avere vale lo 
Hello, che Avere in fu* balìa . Danr. 

Inf. 7. «?•'- 

Tra carne, e ugna nessun vi pugna. 
E vale , che- Negli affari de’ parenti i 
o amici litiganti non è bene interef- 
farfi , c inframmetterli . Crufc. in Car 

ne $. «• 

Trà due . Col verbo Tenere vale Tene- 
re fofpefo , o in dubbio. Crufc. in Te- 
nere. ■ 

Iraere. Trwre. Tirare, Crufc. in 77- 


Tra fernet anva,' . 

Tranghiottire . In lignine, di SubbifTa- 
re. ROCC. Lab. 161. li mare tranghiottó- 
foe te navi . 

Tram .- Città conliderabile , e popolata 
del Regno di Napoli, in Tetra di'Ea- 
ri. Bocc. g. 2. n. 4. 

Trapani. Città mercantile d’Italia nella 
colla occidentale della Sicilia . Bocc. 
g.j. n.i. 

Trarre a capo . Venire a cafo •• Con- 
durre a fine. Venire alla conduuona . 
Crufc. in Cafo ?. éf. 

Trarre ad altrui . Avere limiglianza 
d’ altrui . Simigliare ad altrui • Bocc. 

R- n.7. . , 

Trarre a dignità . Promuovere, inal- 
zare. Dalli. Par. 16. lofi # . 

Trarre a riva . Tirare a. riva» e figu- 
ratalo. Condurre a fine*- Petr.' cauz. 


raro. 


31 . ». 


Trar, 
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Trarre chiodo con chiodo . Pretcnde- 
rc di rimediare al male amico con un 
mal nuovo ; fecondo anche l'altro pro- 
verb. che- dice Un diavolo caccia l’al- 
tro. Petr. Tr. Am.}. 6 4. 

Trarre dalia dritta via. Disviare . 
* Sviare. Far traviare. Storre. Crufc. in 

. Dt svi Affi 

Trarre dalla rapa sangue. Si dice 
Quando fi vuol da uno quel , eh' e' 
non ha, o che faccia quel, eh’ e’ non 
può. Crufc. in Sangue §.14. 

Trarre del capo . Difingannare . Di- 
finit>:ijnere . Perfuadcre in contrario. 
Bocc. g. 7. n. f . £j (ti ì i: fan a gela fa , 
thè nan iti trattatile Jet capa tutta il 
fronda, che far ultra , cBa far mula vi fi 
vtnijfe . 

Trarre del seminato . Far dar volta 
al cervello . Fare impazzire. Crufc. in 
Seminata §. 2. 

Trarre del senno . Lo fteffo che Trar- 
re del feminato. Crufc. in Sanno §. 6 , 
Trarre di bocca al can la fiera . 
Durar fatica in una cofa , e che'l ine- 
rito l’ abbia un altro . Crufc. in Firn 
§. 1. 

Taarrf. dimora . Dimorare. Far dimo- 
ra. Bocc. Amet. 40. 

Trarre d‘ impaccio. Torre di pena. Li- 
berare. PetT. Son. r 04. 

Trarre d'inganno. Difingannare. Trar- 
re def capo. Bocc. g.j. n.A» 

Trarre di tena . Torre di pena* Trar- 
re d'impaccio. Dant. Purgati, ijf. 
Trarre or "pericolo . Mctterd in fai- 
vo. Porre in finirò . Liberare. Bocc. 
g. '. n. j. 

Trarre di se. Trarre del fenno. Trar- 
re dei feminato. Bocc. Lab, «7. 

Trarre di vita . Trarre dal mondo . 

Uccidere. Petr. carni. j*. 4. 

Trarre cuaj. Lamentarli a gran voci . 

Dant..»f. t. 48. & i}. ti. 

Tr ARRE li ASILO DELLA CAMPCTA . Diceli 
dell' indurre chicche Ita al fuo deidc- 
rio. Bocc. g.p. n. r. 

Tr/rre U. PIEDE D' ALCUN LUOGO. Va- 
le lo fieli* che Ufcirne. Partirfenc . 
Crufc. in Piati* $. ft. 

Trarre il sasso , e nasconder la 
man* . Fare il male , e moftrare di 
non efferne flato Fautore . Crufc. in 
*</» Si. 


T , R 

Trarre indisparte. Separare dagli al- 
tri , c Levare dai tutto . Petr. Son. 

SRI. 

Trarre le mani di pasta . Non inge- 
rirli più nell' affare . Crufc. in Pufiu 
S. 7 . 

Trarre le notti. Paflare le notti. Per- 
nottare. Bocc. Amet. 7 4. 

Trarre nel segno . Colpire il berfa- 
glio. Imberciare. Imbroccare. Crufc. 
in Segna §. 17 . 

Trarre pe’ capelli. Indurre a far per 
forza . Crufc. in Captilo §. S. 

Trarre sospiri. Sofpirare . Petr. Son. 

i6p. 

Trarre un lago dagu occhi. Piagne- 
re dirottamente . Petr. Son. 104. 

Trasferito. Add. da Trasferire. Trans- 
ferito. Crufc. in Trattura. 

Trasodiere. Voc. ant. Teforierc. Bocc. 
g. 8. n. i*. 

Traspiantato . Add. da Trafpiantare . 
Crufc. in T rafpafl* . 

Tratta di un sospiro. Sofpiro tratto 
dal petto , e indi come fc gettato . 
Dant. Purg.jr. }t. 

Tra vespro , e nona non va fuor 
persona buona . Detto , perchè Fer 
lo più in quell’ora (tanno gli uomini 
in ripofo , e per lo meno in cafa . 
Crufc. in Ftfpro §. 4. 

Tra ustoLi , e barugioli . In modo 
balTo vale In rutto, e per tutto. Co® 
gli annetti, e connetti. Crufc. in Ugio- 
ti . 

Travoltamente . Stravoltamente. Ton- 
tamente . Stoltamente Crufc. in £m- 

(Ameni e . 

Tre donne fanno un mercato. Cioè 
Hanpo materia di difcprrcrc , e trat- 
tare quanta n'abbia un Mercato. Crufc» 
un Marcata $. 1 r. 

Tremolìo. Tremito . Tremore. TremtM 
lamento. Crufc in- Sventra. 

Trentacinquesimo . Numerale di trem- 
racinque. Dant. Couv. 

Trentaquattresimo. Numerale di tren- 
taquattro. Dant. Conv. ift, 

Trento. Antica, e popolata Città d’Ita- 
lia porta » | confini della medefima 
pc etto l'Adige. Dant. Inf.ia. y. 

Trentuno . Onde ne viene Dare nd 
trentuno, che vale Cadere ia alcun fi» 
otfho. Qnlft ia Dar». 

Tri- 
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Tribuno delia plebe. Titolo antico di 
Magilhato in Roma, indiamo per di- 
fendere i diritti della plebe contro la 
prepotenza de’ Grandi . Crufe. in Ca- 
pitano §.4. e in ValtUia. 

Trinacria. Voc. lat. Lo rteffò che Sici- 
lia; e tal dinominazione è prefa da i 
tre promontori Piloro, Pachino, e Li- 
libeo, Dant. Par.g. 67. 

Trinciatura. Trineiamento . Frafhglia- 
mento. Crufe. in Cinunfebii §. 
Trisillabo. Add. Ch*é di tre fillabe . 
Crulc. ili Chiunque . 

Tristo a quel camallo, che tira in- 
contro allo sprone . Modo pioverli, 
che Tale Trillo a colui . che vuol con- 
traffare con chi può offenderlo. Crufe. 
in Cavati» §. 17, 

Tristo a quell* uccello , che nasce 
IN CATTIVA valle . Provcrb. fignifi- 
cantc Che l'amor del luogo, dove fi' 
nafee, ancorché vi fy Ria male , non 
ne lafciare partire per migliorar con 
dizione. Crufe. in ralle §. c in Vcctl- 

_ lo S-i- 

Trivi a . Uno de,’ fopranuomi dati alla 
Dea Diana. Ijant. Par. ij. 16. 

Trivici. Trevigjv Trevifo. Antica, e 
forte città =d*IuKa nello flato Veneto, 
capitale della Marca Ttivigiana. Bocc. 
g. a. n. 1. 

Trochisco . Trocifco. Crufe. in 7>#r/- 




anche 
per le 
Dant. 


Traode , Città ri- 
finzioni fmgoiarnu 
Inf. 1. 74.) (Petr. 


/« 

Tro/a . Che 
nomaiillìma 
de’ Poeti . 

Son. 19». 

Trombone. Per Quella forta di Tulipa- 
no, che fa il fiore colle foglie intere. 
Crufe. in Tulipani. 

Tronto . Fiume d’ Italia , che divide 
la Marca d Ancona dall’ Abruzzo, e 
mette nell'Adriatico. Dant. Par. 8. tif. 

Trovare cagione . Pigliare pretefto . 
Venir fuora con ifeufe. Attaccarli a 
feufe . Bocc. g.p. a. f. 

Trovare compenso. CompenfaHT. Ve- 
nire fui fuo. Ricattarli. Rifarli. Dant. 
Inf. ti. ri. 

Trovare il randolo . Trovate il mo- 
do, e fuperare le difficoltà nel far 
checche fia. Trovare il verfo . .Trova- 
I* M ftira. Cnjfc. iji Studili f. 


•r T R ti* 

Trovare il polso alle bualchiere . - 
Detto di M'dicortzoli , o Mrdicaffron- y 
zoli. Crulc. in Guai, bitta §. 

Trovare il verso . Trovare il modo . 
Pigliar le cole da quella parte, ih'ù 
conveniente. Crufe. in Verfo §. io. 
Trovare in fallo. Corre in fragran- 
ti . Sorprender fui fatto. Bocc. e. 9. 
n. 1. . ' 

Trovare la gretola. Trovare il ripifc- 
,6° » e Ia congiuntura per ifeanfare 
qualche difficoltà; tolta la metaf. da- 
gli uccelli, che trovata la gretola ma- 
gagnata, fcappan di gabbia. Crufe. in 
Gren/a §. 

Trovare la stiva. Trovare il modo di 
far checché fia lo ffefTo che Trovare il 
verfo . Trovare il bandolo. Crufe. in 
Stiva §. z. 

Trovare l'uscio im patinato . Dicefi 
proverbi.) lm. Quando alcuno va per 
entrare in alcun luogo , e non gli ric- 
uce • Crufe. in Imbrunato §. 2. 

Trovare riscontro. Abbatterli in Chi 
fi accordi a dò , chi uno vorrebbe . 
Crufe. in Kiftmne f. 3 . . 

Trovare una bMLla vigna . Figuratane 
vale Avete facile » e prpnto utile» o 
piacete in alcuna cola. Crufe. in n- 
•na §. 8. 

Trovarsi a’ FERRr. Venire al fatto. 

Tiovarli al fitto. Crufe. in ttrto^. ir. 
Trovarsi alle prese. Venite alle ma- 
ni ^ AzzufifeMfo. Crufe. Io ulti frtfi 

Trovarsi sulle secche. Rimanere ful- 
, , 1 lccc *l e ; Beffare impedito fui più 
bello di far checché fia . Ciufc. in ~ 
Stctd §. l 


T U 


T ufo. Per Tanfo . Crufe. in Utufa- 

Ti » 

TumoboSita* . Attratto di Tumorqfo . 
Tumide»». Turgidezw. Bocc. Filoc. 
lib.i. 

Tv- 
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Tunisi. Celeberrima città dell* Affrica’ 
nella Birberìa , capitale del Regno di 
quello, nome. Bocc. g. 4. n. 4. 

Turchìa . Uno degl’ Imperi più grandi 
del Mondo, il quale li ellende in Eu- 
jcpa, in Alia, ed in Affrica , Cotto il 
dominio del Gran Turco 1 eh' è anche 
detto Gran Signore. Dant. Inf. 1 7. 17. 

Tutta notte.. In continua notte. Nel 
corfo intero della notte . Petri Son. 
» 71 . 

Tutte* le piu! tolte. .11 piu. delle voi- 


T U 

te. Bene fpefTb. Quali Tempre. Crufc.'- 
in Tuttnxcim §. a. 

Tutte lf. volpi alla* fin si rivecgo-- 
no in pellicceria. E vale, che Chi 
aleutamente opera male alla fin capita 
male. Crufc. in Ptllìcttri» §. z. 

Tutto V mondo e’ paese. E vale, che 
Per tutto fi può vivere, e per tutto 
s'incontra del bene, c delmale. Crufc. 
in Paefe §. y. 

Tutt'uomo . Qualfifia uomo . Chicche 
Ila . Ognuno . Crufc. in Thii$ $. 8. ■ 
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RACCOLTA 

DI TUTTE .. 

LE VOCI SCOPERTE SUL VOCABOLARIO 

ULTIMO DELLA CRUSCA, 

fr k r ^ t 

E Aggiunta, di altre , (he ivi mancane dì Dante, 
Boccaccio, c Petrarca. 


v A 




acche . Que' lividori* o 
incotti , die vengono 
talora alle donne nel- 
le cofce * aitando ten- 
gono il. cald ini no * o 
limile fótto la gonnel- 
la. Crufc. in §. 2. 
Vagamente. Con vaghezza, leggiadra- 
mente . Ornatamente . Crufc. in Kng» 
' avveri’. 

Vagina delle membra . Dicefi dai poe- 
ta la Pelle. Danr. Par.i. i ti.- 

VALERE no' UN COLPO DI MAEPTRO , 
CHE DUE DI MANOVALE . £ lignifica 

Edere più utile fpcnder più, che (pen- 
der meno; e quindi doverfi Uom fer- 


V 

vite dolle perfone pratiche, e non del- 
le poco efperte . Crufc. in tiuaevo- 
U h. 

Valere poco.’ Non effere di molto pre- 
gio. Calcolarli baiamente. Dant.Purg. 
ao. «J. 

Valere tant oro. Figuratalo. lignifica. 

Edere molto a propolito , e adattati f- 
fimo. Crufc. in Oro §.7. 

Valere un occhio . E(tere di altiffimo 
prezzo. Collare molcifiìmo . Valere un 
inondo. Crufc. in Occhio $.91, 

Vallerà . Onde ne viene in proverb. - 
La ronfa del Vallerà. Crufc. in Ren- 
io S 

Varo. Fiume, che fepara la Francia dall' 
Italia, e che dairalpi li fcarica nel 
Mediterraneo. Dant. Par.*. j8.) (Petr. 

Son. ri 7. 


Vas- 


X. 
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Vasselletto. Dim. diVafEIIo. Vafcel- 
letto . Crufc. in Caravella , e in Ca- 
r All lira. 

Vasskllo. Lo fleflpche Vafcello. Crufc. 
Ln y »ffdtn io . 

Vaticano. Uno de' fette colli di Ro- 
ma, dov'è al préfente la gran Bafilica 
, di S. Pietri , e '1 principal palazzo Pa- 
pale . Dant. Par.?. 109. 


U C 


U ccella. Fem. di Uccello . Crufc. in 

Vutllo . 

Uccellare a coccole. Dicefi di Chi 
per i fuoi cattivi portamenti , corre 
rifehio di toccar delle buffe. Crufc. in 
Cacca/a $. a. 

Uccello di ciove . Detto poeticam. 
dell’ Aquila, che rapi Ganimede, e che 
miniflra i fulmini a Giove. Dant.Purg. 
30. 111. Qtiindi l’Arioft. nelFur. 6. it. 
Cpler miniflra iti fulminai flrtle . c 
Frane. Mario Molza Son.91. L' alt tre 
augtl , che lt fatue A Ciave Afprt ri»- 
frtjta, aliar (ha ir Ala tua» a. 


-F 


U D 


U dine. Bella, e riguardevole città del- 
la Repubblica Veneta , capitale del 
Friuli. Bocc. g.10. p. y. 


ai 
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V ecchie» ella . Verbi!, fem. di Vec- 
chierello. Bocc. g. io. n. 1. 

Vedere con buon occhio. Che anche 
dicefi Vedere di buon occhio. Vedere 
con compiacenza, e con affetto. Crufc. 
in Occhia §. 9]. 

Vedere con mal occhio . Che anche 
dicci! Vedere di mal occhio . Vedere 
con dilamore, c con invidia. Crufc. 
in Occhia §.9 ì. 

Vedere di buon occhio. Vedere coti 
buon occhio. Crufc. in Occhia $.93. 
Vedere di mal occhio . Vedere con 
mal occhio. Crulc. in Occhia $.9}. 
Vedere dove la lebrb giace. Vedere 
dove (la la difficoltà . Crufc. in Le- 
pre §. j. Car. letr. r. j. V. S. averi 
veduta a fuajt ora dova la lepre giace . 
Vedere il partito vinto . Vedere di 
non poter far sì, che la cofa vada in 
quella cocal guifa . Crufc. in Parti- 
ta $. S. 

Vedere il pel nell'uovo. Si dice di 
Chi è di acutifliwo ingegno , e che 
feorgf ogni minuzia . Crufc. in Uavo 
S tf. 

Vedere in iscorcio. Vedere alcuna co- 
fa , non in faccia , ma per banda . 
Crufc. in Scarcta }. 

Vedere innanzi tratto. Amìconpfce» 
re. Prccognolcae . Antivedete. Pre- 
vedere. Boc*. g. 3. n. 7. 

Vedere la fame. Che anche dicefi Ve- 
dere la fame in aria . Efpreffioni ,' che 
lignificano Avere una fain? ecceffiva . 
Crufc. in Fame §. f. 

Vedere la mala parata . Che va- 
le Conofcere d" edere in termine pc- 
ricolofo. Vedertela brutta. Crufc. in 
Parata S» 1. 

Vedere, modo. Sapere dove dar di te- 
da. Avere l'opportunità in vifta. Tro- 
var ripiego. Bocc. g-4- n.4. 

Vedere pel buco della grattugia . 
Vedete alcuna cofa per grazia partico- 
lare 
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lare, alla sfuggita , e di nafcofe • Crufc. 
in Gran*#» $. i. 

Vedere per i succhio. Vedere per pic- 
colo luogo, ovvero Vedere non a di- 
rittura. Crufc. in Spicchi» 5 . !• 

Vedere mi' quatte occhi» che. due. 
£flere più difficile » che altri s ingan- 
ni, o fia ingannato, operando in com- 
pagnia d’altrui , che operando folo . 
Crufc. in Occhio $. $ 4 - 

X EDERE UN BUFOLO NELLA NEVE. Vede- 
te ciò, che ben molto facile a veder- 
li. Crufc in Bufolo $. i. Lo vedrebbe 
Cimabue , «he nacque cu^* 

Monofino. 

Vederla pil filo. Trattar la cofa eoo 
tutto rigore. Guardare ogni minugia. 
Crufc. in Filo §. I J. 

Velata. Lo liefTo che Monaca , e prò- 
priam. Profefla . Crufc. in Velato §. t. 
Velia . Avelia. Cazzavela . Crufc.» 

C anzavela. ..... 

Vello vello. Che noi Veneziani dicia- 
mo Vario vara Motto per dimodrate 
qualcheduno , e per lo piu dileggian- 
dolo. Crufc. in Ve doro §. 34. 

Velo di fulgore. Detto dal poeta Di 
luce , che abbagli , e tolga il poter 
.vedere. Dant. Par. 30. jo. 

Velo mortale. 11 corpo mortale . L 
umana fpoglia. Terrena feorza. Soma 
Terrena. Petr. Son. 17 ?- 
Vendere a buon prezzo . Dare per 
poco . Vendere per poco . Crulc. in 
Duro. , 

Vendere a credbnza . Dare pc tem- 
pi . Dare attualmente , per ricevere 
fi danaro in altro tempo - Crufc. in 
Tempo §. 13 . 

Vendere bossoletti . Dar buone pa- 
role , e cattivi fatti . Crufc. in Bojfo- 

loti» S. , 

Vender» picchi per pappagalli . Ven- 
dere carote per raperonzoli . Vende- 
re lucciole per lanterne . Dare ad in- 
tendere una cofa per un altra . Crulc. 

in Ticchio §. t. .... tx j 
Venere. Nella Mitologia e la Dea de- 
*li amori. Dea di Pafo. Dea di Gm- 
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pero; e quando nell’ occidentale dicefi 
Fosforo.. Dant. Purg. 1 . 1 ». 

Venire a buon porto . Figuratam. va- 
le Condurli a buon termine,. Crulc. in 
Torco §. 

Venire a corruzione . Corromperli . 

Guadarli. Dant. Par. 7 . taf. 

Venire a dire. Significare . Dinotare . 

Dimodrare. Bocc. g. t. n. io. 

Vetirb al fatto. Venire al punto ; e 
propriam. Venire alla » 0 

narrazione dd *»«» • B <* c - 6-3- 7. 


■' do . Ciprigna . Dant. Purg. xu *3 *• 
Nell’ Adronomia è quel Pianeta, che 
quand’c nella pane orientale dicefi Et- 


ti arrazione 

re-»' "• l , 0, . . r 

Venire all orecchio . Aver lentore » 
indizio , o notizia di alcuna cofa v 
Averla prefentita . Crufc. in Oneriti » 

§• 8> 

Venire a mal porto. Figuratam. va- 
le Condurli a cattivo termine . Crufc. 
in Porco §. 

Venire a mezza lama . Ed è detto 
Quando fi viene alla conclufione Tut- 
tamente. Crufc. in Lama §.3. 

Venire a‘ panni d’ alcuno . Stargli * 
lato. Non lafciarlo. Predarlo . Crufc. 
in Tonno §.TJ. # . 

Venire a peccio. Dare in peggio. Peg- 
giorare. Bocc. g. r. di- 
venire a quisTioNE . Qiiidionare . Bocc» 
g. io. n. 8. ... 

Venire a riccsa. Venire per la via piu 
corta. Crufc. in Rìcifa §.3. 

Venire a stento. Stentare a venir su. 
Venir su dentatamente . Imbozzacchi- 
re. Crufc. in ImloucMohiro . 

Venire dalle costole di adamo. Di- 
edi di tutti gli uomini; ma più pro- 
priam. io vogliamo dire di Chi c di 
antica nobiltà . Crufc. in Cefi ola §. t. 
Venire di bello. Venire facilmente . 
Venire lenza farli pregate . Crufc. in 
Di itilo . , 

Venire di levante . Diedi in gergo 
nel iigniik. di Levate . Portar via - 
Rubare. Crufc. in Lavante 5 . 1. 
Venire fallito. Fallire . Prendete er- 
rore . Errare . Ingannarli . Bocc. g. x. 

Venire il nodo al pettine • s . cop , : '' Zf l 
la magagna . Pararli davanti la diffi- 
coltà. Crufc. in modo §.t». , 

Venire in bietolone. Imbietolire, ve- 
nire io dolcezza . Crufc. in Butalor 

mS - Dd . Ve- 
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Venire IN CALDO. Venire in I alci vi, 1 . 
Andare in amore, ed è detto di caval- 
li, e cani , e moiri altri animali . Cruic. 
in C aldo ?.8. 

Venire in desiderio. Accenderli di de - 
fidcrio. Delìderare. Bocc. g. 8. n. 9. 
Venire in dolcezza. Lo Hello cheVe- 
. «ire in bietolone. Crufc. in Fittetene «. 
C in Imbietolire , 

Venire in luce. Elitre pubblicato. Ve- 
nire in Cruic. in Luce §, r. 

Venire l acqua alla _ g va j e 

Venire appetito grande d' alcuna' «..r, 
Crufc. in Acqua §. 7. 

Venire l’acquolina in bocca. I.olief- 
io che Venire l’acqoa alla bocca. Crufc, 
in Acquetimi §. 

Venire la fregola . Venife uzzoli . 
Venire appetito imenfo. Crufc. in Fri- 
go!» §. 

Venire la mostarda al vaso. Ed è 
detto di Cofa , che muova ad ira . 
Crufc. in Mofiarda §. 

Venire la muffa al naso. Lo HelTo , 
che Venire la inofiarda al nafo . Ve- 
nire la fenapa al nafo. Crufc. in Muf- 
fa 5 . *• 

Venire la Pasqua in domenica . E 
dicefi Quando alcun fatto fuccede ac- 
conciflìmameme, e in quel modo mi- 
gliore , che fi delidera . Crufc. in Fa- 
fa»» §-3‘ 

Venire la senapa al naso . Venire la 
mollarda al nafo , Venire la muffa al 
nafo. Crufc. in Senapi 1 §. 

Venire la volta . Toccare la volta; e 
dicefi Quando nelle, operazioni alter- 
native , che fi hanno da fare deter- 
minatamente or da uno , or da altro , 
s'afpecta ad alcuno l’ operare. Crufc. 
in rotta §. r. 

Venire le traveggole. Lo flclfo clic 
Travedere. Crufc. yi Traveggole . 
Venire sopra il capo. Diedi del Ve- 
nire alcuna cofa in danno. Così fpie- 
a la Crufca; ma è bene, che fi con- 
deri il tefio allegato . Crufc. in Sc- 
fra §. 14. 

Venire sopravvento . Sopraggiugnere 
improvvifamente, e per lo più s'inten- 
de con altrui danno , e pregiudìzio , 
Crtlfc. in Sopravvento §. 

Venire via. Venire su. Dar su • Cre - 
icele . Ciufc. in y>a f. 14. 
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Venire voglia di fichi fior\ . Dicefi 
dell Avere toglie ihavaganti. Crufc. 
in Fica §. t. ' 

Ventiduesimo. Numerale di Ventidue. 
Danr. Conv, 100. 

Ventiquattresimo . Numerale di Ven- 
tiquattro. Bocc. vie. Dant.; (Cruic. in 

Certe, 

Verbasco , Quella pianta , che dieefi 
anche Talfobarbalfo . Crufc. in Tafié- 

barhajfo . 

Verbo divino . li Figliuolo di Dio . 
La Sapienza divina. Dant. Par. I?. af. 

rabide CitrVSffJìL' ’ c con,Idc - 

pitale dell , Signorìa "di 
Danr. Inf. ig. 7%, , 

Verdemarco. Quell» pianta che anche 
diedi Tahtro. Pigamo . Crufc. in fi- 

game. 

Vergognosa. Quella pianta dcll'Ame- 
nei, che anche dieefi Mimofa, c Scn* 
liti va. Crufc. in Senfi uva. 
Vermiglione . Quella materia , onde 
ronnafi il color vermiglio . Ctufc. in 
Ceratati a, 

V*j*oNA . Città alfa! celebre, antica e 
bcìlirtiina d Italia nello Stato Veneto. 
Dant.Purg.i8. 118.) (Bocc.g. 1. n.7.) 
( Petr. Som tJ4. -> 

Versante. Add. Che verfa. Che rivol- 
ta, e tpande. Crufc, in Incruento. 
Verzotto. Spezie di Cavolo §.4. 
Vesco. Per Vifchio. Petr.frott.) (Crufc. 
in Fi ftkie. 

Vestale. Nome appreso gli antichi Ro- 
mani dato a quelle Vergini, che con- 
fecrate alla Dea Velia , avevano per 
gclofiflima incombenza loro di ferbar 
vivo il' fuoco facro pubblico della Cit- 
tà, e del Popolo. Petr. Tr. Cali. 
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V ia lattea . Lo fteffo che Galaflia / 
Crufc. in Vìa nome §. ij. 
Vilkmente. Vilmeme . Bocc. Lctt. Pr* 
Ap. i y . 

Villeggiare. Per Sorarc ; detto degli 
Uccelli di rapina * Crufc. in A buono , 
c in A giuoco §. 

Viutpetto. Dim. diviluppo. Crufc.in 
loft * . 

Vinato.' Add. Che ha color di Vino .• 
Avvinato. Crufc. in Avvinate* 
Vincenza . Vicenza. Città delle più an- 
tiche, e conlìderabili d'Italia nello Sta- 
to Veneto. Dant. Par. 47, 

Vincere le tenebre . Stenebrare. Di- 
flcncbrarc t Par chiaro . Illuminare . 
Bocc. g. 8. n. 1. 

Vincere l'ora matutina. Farli l'alba. 
Venir fuori l'aurora . Dant. Purg. 1. 

•• in. : ■ . ■ 

Vinciik). Vinco. Vimine. Vimc. Ver- 
mena. Crufc. in Vincheto. 

Vincolare . Per Stringere con vincoli . 

Lcga:e. Crufc.in impedirò §. 
Vincolato. Add. da Vincolare. Crufc. 

. in Imbrattato §. 

Vinegia. Venezia. Città delle più ric- 
che, più belle, più conlìderabili (dell' 
Italia , c delle più celebri del Mon- 
do , capitale della Repubblica dello 
fteflo nome. Dant. Par. 1 9. » 4 1. ) ( Bocc. 
g-4- c.i. 

Viola mammola . Pianticella fiorita , 
che forge dalle radici , con larghet- 
te venofe , e carnolette foglie , me- 
diocremente dentellate , c nel margi- 
ne ornate di un gran bel verde. Crufc. 
in Viola $. 

Violentamento. Cortrignimento. Aflri- 
gnimento . Sforzamento . Crufc. in 
Scongiuro . 

Viabile parlare. Detto di Scultura , 
che a forza di naturalismi atteggia- 
menti rapprefenti al vivo gii affetti 
«Mie palone conte fe li udidero bo 
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parofe . Dant. Purg. io. Vrcdujfe 
dio vietile parlare. Quindi il Tali. Gir. 


intento , Che vìnta la materia è dal la- 
voto Ai ine a il parlai di vivo Altro non 
chiedi i Nè infine A quejfo ancor , i a^ii 
occhi credi . l 

Viso. PerVirta, ovvero Per Intcndiingn- 
to . Dant. Par. 2. a 1. 

Viso spento- Detto in (ignific. degli 
Occhi abbagliati . Dant. Par. iti. 1. 
Mentr io dubbiava per lo vifo /perno 
■Della lucida fiamma , che lo fpenft. 

Vista eterna . La Vilìouc beatifica . 
Danr. Par. 2. ai. 

Vita nuova. La Gioventù, 0 più torto 
L' Adolefcenza. Dant. Par.^o. ny. 

Vitello marino. Quel mollro maiina, 
che anche diedi Foca . Crufc. in Vi- 
tello §. 

Vite perpetua. Quella vite , che non 
ha madrevite, e che volgendoli l'opra 
due foliegni alle fue ellremità torce 
colle l'pirc i denti d’una ruota , e le 
dà il moto. Crufc. in Vite §.7. 

Vitoperante . Voc. aiu. Vituperante . 
Dant. Conv. ao8» 

Vitoperio. Voc. ant. Vituperio . Dant. 
Conv. aoS. 

Vivere a convento. Vivere in comu- 
nità. Vivere a comune. Ctufc. in C»«- 

x tento §. le 

Vivere di dì in dì . Che anche dicefi 
Vivere. dì.p*»' dì. Si dice del Non peri- 
fare anticipatamente al tempo avveni- 
te. Crufc. in Dì 1 7. 

Vivere di limature. Si dice del Vi- 
vere indullriofamente con ogni poco 
di cofa. Crufc. in Limatura S.i. < 

Vivere splendidamente. Far grantrat- 
tamento. Stare in grandezze. Trattarti 
alla grande. Bocc. g. io, n. 1. 

VrziATELLo. Voce detta per vezzi. Cat- 
tivello. Furbetto. Capertruccio. Go k 
gnolino . Forchetta . Impiccateli» ✓ 
Crutc. in Cattivello §, 
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U lisse • Figlio -di Laertt, e marito di 
Penelope , Angolarmente lodato per 
la fua grande avvedutezza , e nome 
celeberrimo nella Mitologìa.Dant. Purg. 
19. xx. ) (Petr. T r. Am. cap. x. e Son. 
US. 

SIena. Il Focile maggiore del braccia. 
Crufc. in Fot i/t fi. 

Ultima ora . Il punto della morte. 
Crufc. in Or» fi. f. 

Ultima sera. Dal poeta inrendefi La 
Morte , detta anche 11 dì dell' ultima 
partita. Danc. Purg. 1. j8. 

Veti ma vecchiezza. Decrepitezza. De- 
crepitò. Senio. Bocc. g. 4 . tu io* 
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U na balestrata. In forza d* avveri’. 
Qiianto tira una balcdra. Un trar 
di baleftra . Bocc. g. 10 . n. 6. 

Una cosa da niente . Una ghierabal- 
dana. Un fico. Un frullo. Crufc. in 
Ghitrabaldan » . 

Una chierasalimna . Una cofadamen- 
te. Crufc. in Gbitrahaldana. 

^Uha crembìata. Tanto quanto fla nel 
grembiule. Oufc. itr Gnmbiaia. 

UtM MANO LAVA L'ALTRA, E TUTTE 

pue il viso. Proverb. che fi dice del 
Giovarli fcarabiavolmerse . Grufc. in 
Larvar! fi. j. . 

Una noce sola non suona, o non fa 
romore in un sacco. Proverb. dino- 
tante, Che un folo non può condurre 
a fine quel fimo , che Ha bi fogno di 
molti. Crufc. in Kta 5. f. 

Una parola tira l'altra . E vale , 
che II decorrere fa. difcoirerc . Crufc. 
in Parti a 5. ir» 
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Una stringa . Lo lleffo che Va puntai 
di Aringa . Bocc. introd. 

Una volta . Già. Di già . Un tempo ; 
e vale anche Alle tante. Finalmente . 
41 ) a perfine. Crufc. in Veli » §.t. 

Un batter d’occhio , Onde ne viene 
1 ' avverbial. In un batter d' occhio . 
Pctr. Son. 279. 

Un bel morir tutta la vita onora. 
Petr, caro. jf. y. Di quella celebre 
fentenza ne fanno ufo più che altri 
i Paladini , e que* Bravi , che aspira- 
no a morir fui letto dell'onore. 

Un buon ferzo . Pollo awerbialm. Uff 
grande fpazio- , o tratto di tempo , 
o anche di luogo . Crufc. in fnu 
5. 4 . 

Un carico di legnate . Una buona 

» quantità di ballonate. Crufc. in Can- 
ta fi. j. 

Un CARftccio . Buona quantità, e slit- 
rende di buffe . Crufc. in Carpiceli , e 
nc' tedi ivi allegati. 

Un conto fa il chiotto, e un altro 

IL TAVERNIERE. E Vale lo ftcffo che 

Fare il conto fenza l'ode . Crofc. itt 
Tavttnirrt fi. 

Un cotal roconna Un pochetto . 
Qualche poco . Alquanto . Un micci- 
no. Bocc. g. 1- n.to. 

Un diluvio. Un flagello. Uh mondo - 
Un nugolo. Un fubiffo. Crufc. in Di- 
luvia fi. 

.Un sito. Quanto è la mifura di un di' 
to. Crufc. in -Dita fi. 

Un fico . Un pidacchia. Un lupino'. 
Un bagarri no. Un puntai di Aringa . 
Una cofa da niente. Un iota. Crufc- 
in Fica $.4. 

Un fiore non fa ghirlanda . E vale 
Che un lolo può far poco . Crufc. itr 
tiara fi. 1 4. 

Un fiore non fa primavera. Lo ftef- 
fo eh© Un fiore non fa ghirlanda .• 
Crufc. in Flirt fi. ir. 

Un flagello . Lo lleflo che Un dilu- 
vio , a modo di avverk Crufc, in’ Fla- 
gai/r fi. J. 

Un trullo • La fteflb che Un fico a 
modo d'avverb. Bocc. g. x. n. 10. 

Ungheria. Regno d'Europa fui Danu- 
bio, che contende 1' Ungheria pro- 
pria, la Trartfitvaiiia, e la Schiavoma», 
Dut. ViuKtu 
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Vnchia cavallina. Quell’ erba*. la 
quale anche dicefi Farfara • Farfagio • 
Torfiiagine. Crufc. in V»ghU §.7. 

Un gran rezzo. Pollo awerbialm. Un 
pezzo fa. Un pezzo prima, o limai . 
Crufc. in Pezzi 5 . a* 

Unguento da cancheri .Dieefi di Uno, 
che voglia femore di quel d altrui , 
tolta la metaf. dall’effetto di quell un- 
guento > che tira, e non falda. Crulc. 
in C inchini $. r. 

Un iota. Un zero. Un acca. Una co- 
la da niente . Un niente . Crufc. in 


Ima • 

Un mare. Efpreffione che lignifica Gran 
quantità . Grande abbondanza . Un 
mondo; e quindi fi dice Un mar di 
gente , li ricchezze , di gioja , -di 
doglia, di lagrime. Crufc. in Man§.u 
Un matto ne fa cento. Proverò «- 
noiante, che Non poflonn ammatti- 
ic Que’ tutti, che fenno buone le ra- 
gioni de’ matti, «.che co matti s im. 
paeciano. Crufc. inMA/r» 

Un monoo. Nello fteffo ligmfic. che di 
Un mare. Crufc. in Mende §. r. e ro. 
Un monte. Pollo avverbiali!, lo nello 
che Un mondo. Crufc. in Monte §.1. 
Un niente. Uno zero . Un acca. Un 


iota. Crufc. in loti. 

Un nugolo. Pollo awerbialm. lo Hello 
che Un diluvio. Crufc. in Nugole §. 

Uno leva la lepre, e -un altro la 
viglia . Proverb. che fi dice Quando 
alcuno dura fatica in _ qualche cola , 
€ un'altro n'ha i! merito. Il Monoiìn, 

. aggiugne Uno fa i miracoli, e un al- 
tro ha la cera. Crufc. in Lepri §. )■ 

Un ora dopo l'altra. Modo avverb. 
che indica Spazio di tempo fucceflivo , 
e continuo. Crufc. in X) ir* »» w $• 

Uno zero. Un iota. Crufc. in Zen. 

Un paio d orecchi straccherebbon 
mille lingue • Proverb. dinotante > 
che Col far villa di non fenure , o di 
non badare a ciò , che fi lènte , fi di- 
sarmano affatto i maldicenti , e gl im- 
portuni . Orafe. in Orecchie 5. 19. 

Un pelacuCchino - Pollo avverbiali!!. 
Un piftaccrfo. Un pelo. Unfico. Un 
frullo. Crufc. in Ptlncucchim . . 

Un pelo . Un pelacuccbino . Citile. in 
Peli §. 4. , 
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Un rezzo . Modo avverb. che denoti 
Quantità di tempo, o di luogo . Un 
pezzo fa , e limili . Crufc. in Pezzi 

Un pezzo prima . Che anche dicefi 
Un pezzo fa , vale Tempo fa. Molto 
tempo fa. Crufc. in Pmu 5.4. 

Un pistacchio . Un pelacucchino .Crufc. 
in pìJUcchìo §. 

Un pockettino. Un pochino. Un po- 
colino . Crulc. in Picheccim. 

Un pochetto. Pollo awerbialm. Dim. 
di Un poco . Un pochino . Crufc. in 
Pechini . 

Un pochino. Un pocolino. Un pochet- 
to. Crufc. in Pechettim , e in Ptali- 

ni. 

Un poco. Lo Iteflb che Alquanto . Crufc. 
in Pece. 

Un boooli.iu • Vi» fn/ 4 tìno 1 Un pochet- 
tino - Crufc. in P et oline . 

Un puntal d’ aghetto . Lo fieflo che 
Un puntai di firinga . Un fico . Un 
pelo. Crufc. in Fune eie. 

Un ihjntal di stringa. Un iota. Un 
niente. Crufc. in Stringe . 

Unqiia. Unque. Crufc. in c /«?«». 

Un subbisso. Pollo awerbialm. Lo llef- 
fo, che Un diluvio . Crufc. in Sub- 
biffe . 

Un tempo. In altri tempi. Una volta . 
Già . Di già . Per l’addietro . Altre 
fiate. Petr. Son.jo». In /ir fi , un am- 
pi , dolce cef* Amore. 

Un tra* oalestro . Lo Hello che 
Una baledrata. Danr. Inf.51. 8. 

Un uomo ne tal cento, e cento non 
ne vaglion uno. E vale, che a talu- 
no fole riefee talvolta operare ciò, che 
non poffono molti! inficine . Crufc. in 
Vomì §. jf. 
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V ocabolarista . Compìlator di Voca- 
bolari. Crufc. nella Pref. al Vocnb. 
Voglia dio. Dielvolcflc. Maniere efpn* 
menti defideiio. Crufc in Velerei. 1». 
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Yolcano. Vulcano > e qui proprio cLuo- 
go della terra ignivomo; liccome Etna. 
Mongibello. V eluvio, c limili. Crufc. 
in Pernice,. 

Volere bastone . Cercar d’eflerc bado- 
nato. Tirarli addoffo le baronate . Uc- 
cellare a coccole . Bocc. g. 9. n. 9. 

Volere cavare dalla rapa sangue . 
Volere da uno quel, eh’ e' non ha, o 
che e' faccia quel , eh" c' non può . 
Crufc. in Rapa $. a. 

Volere, che la sua stia di sopra - 
Volere , che la fua opinione li ante- 
ponga a quella degli altri.. Crufc. in 
Dì ftpr 4 §. f.. 

Volere dormire sopra checche* sia . 
Volervi fate più lunga conliderazione. 
Applicarvi fedamente.. Crufc. in. Der- 
mi™ §. r.. 

Volere essere dig ^’" 0 ut — co- 
sa . Deliderare di non averla latta . 
Bocc. Lab. 70. Celti , In qual tu verro- 
fti d‘ aver veduta tffer digì uve .. 

Volere il dondolo. Lo dello che Vo- 
lere la baja. Crufc. in Dentei e §. 

Volere il «ambo . Volere la baja . 
Volere il dondolo . Crufc. in G lamie 
§. a. 

Volere il meglio del mondo ad al* 
cuno . Amarlo ardenti flimamente .. 
Crufc. in Meglio §. 1. 

Volere la bri«lia, non le pastoie .- 
Si dice per dinotare, Che ninna cofa 
li debba portare all' eccedo. Crufc. in 
Pape} a §, j- 

VOLERE LA SUA VINO ki. FINOCCHIO .- 
Volere infino a un minimo che di ciò, 
che tocchi . Volere il fuo a tutto ri- 
gore. Crufc. in Pìnettht» §. r. 

Volere la pesca monda-. Volere l' ùti- 
le fen za fatica, o pericolo. Crufc. in 
Pepa $. a. 

Volere lo sprone. Vivere in infingar- 
daggine , e neghittofo . Volere effere 
fpronato . Bocc. g. 9 . n. 9. 

Volere l’uovo mondo . Lo dello che 
Volere la pefea .monda .- Crufc. in re- 
ve §. :.. 

Volerne un ruotolo . Tentare di az- 
zuffarli , quando probabilmente li ha 
da andar colia peggio . Uccellare a 
coccole. Crufc. in Ruetele 5. 

Volgere il pensiero. Indirizzarlo. Ap- 
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plicailcr. Riflettere. Penare. Confide- 
rare. Bocc. g. j. n. 7. 

Volgere in contrario.. Stiracchiare a 
fpropolìto . Interpretare Anidramente - 
Bocc. g. 10. n.S. 

Volgere l'anno. Fare l’anno. Ricor- 
rer l’anno. Edere l'annivcrfatio. Petr. 
Son. 48. Or volge , Signor mie , i‘ un de. 
cirri amie , Ch‘ t fui fimmrjfo al di pie- 
tate giege. Modo prefo da' Lat. Cicer. 
Anmu venie, liccomc quell’ alno Vol- 
gendoci' anni . Petr. Son. 27. £ fie non 
hai 1 ‘ amate chiome bionde , Volgendo gli 
anni , eia peflo in eiblie .. Virg. j£n. 1.. 
2 j 8. Certo bine Rimaner etim , velven- 
tibui annit Hinc J ere duiioret,- 

Volgere largo a’ canti . Stare all’er- 
ta . Andare nelle difiìcoIr.V , e nc’ pe- 
ricoli cauto, e alfentito . Crufc. in Con- 

5* ?• 

Volgere t0 petto .- Volgere fra 

fe. Conliderare. Ponderare. Bocc. g.a. 

n. }. 

Volgersi tra* piedi alcuna cosa. In» 
ciampare in effa camminando i Cic- 
che anche dicefi figuratam. Bocc. g. 
n.l. Per ogni fuf etile di paglia , che vi 
fi volge tra piedi, befitmmiatt Iddio, e 
la Madre . 

Voltare carta . Cambiare forte . Paf- 
fare da una ad altra fortuna. Crufc. in 
Carta §. j. 

Voltare casacca - Mutare opinione; e 
talvolta anche Kinegare . Crufc. in Ca- 
facta §. 

Voltare Sossopra. Difórdinare- Imbro- 
gliare . Confondere . Crufc. in Sejfit- 
pra §.- 

Voltata. Vocazione- Voltamento. Gl-- 
rata. Crufc. in Girata. 

Voltato carta. Cambiata forte . Crufc. 
in Carta §. j. 

Volterra . Antica città d'Italia nella 
Tofcana in territorio di Pifa. Crufc. 
in Andare Tom. I. car. I7J. coL 1. 

Volume. Detto del Cielo, che ù vol- 
ge . Danr. Par. 18. 4. 

Volume di sole. Detto in fignlfic. dell’ 
Anno. Dant. Par.ttf. lo 9. 

Voluminosissimo ■ Supeil. di Volumi- 
nofo. Crufc. nella Prefi alle dune. 

Uomo del volco. Volgare! ovvero Po- 
polate- Plebeo. Petr. canz.4*. 8. 

Uo» 
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Uomo Di sangue . Sanguinario . Omi- 
cida . Micidiale . Dant. Inf. rxy. 

Frafe tolta dalla Sacra Scrittura. 
Votarsi. Per Guadarli. Crufc. in Ri- 

fcaliare §.^i V. 

Vot atura. Evacuamento. Evacuazione. 

Scarico. Crufc. in Contt/f* §. 

Uovo ni mare. Spezie di Conchiglia .- 
Crufc. in Carname .- 
Votolo. Per IncalTatura, o Luogo , in 
cui l'un odo s'incafla nell'altro. Crufc.- 
in Difovolato.- 
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U rania'. Quella delle nove Mufe, che 
i poeti finfero trattar le cofe del Cie- 
lo. Dant. Piirg. ij. 41. 

Urbino. Città d’Italia nello Stato del 
Papi > capitale del Ducato di quello 
nome. Dant. Inf. 17. xy. 

Urbisagua. Città della Marea' d’ Anco- 
na, nou lungi da Macerata, e che an- 
dò’ già in rovina. Dant. Par.- 16. 73. 
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U SCETTO. Piccolo ufeìo . Ufciolìno ✓ 
Crufc. in Sportello. 

Uscire a campo. .Ufcire in campagna .- 
Ufcire coll’efercito ordinato, per com- 
battere . Crufc. in campo §. t'jr. 

Uscire de’ cenci'. Da bada condizione' 
palla re a miglior fortuna. Noi dicia- 
mo anche Spidocchiarli . Ciufc. in Cen- 
cio §. T. 

Uscire del cuore. Si dice del Perde- 
re cola a sè cara. Crufc. in Cuore §. 67.- 
Uscire del fango. Ufcire d'intrighi . 
Diflrigarfi. Spelagare . Crufc. in Fon- 
ie 5 - J. 

Uscire, de* «uscio. Che anche Riuici' 
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re def gufeio , vale Mutar abito, e 
codume. Ciufc. in G*/cio §.7. 

Uscire della buona si rada . Travia- 
re. Ufcire del cammino. Andar giù 
di 11 rada . Crufc. in Strada §. 6 . 

Uscire della pesta. Non feguitar la 
comune . Crufc. in Prjla §. 1. 

Uscire delle brace, e rientrar nel 
fuoco. Lo dello che Cader dalla pa- 
della nelle brace . Ufcire di cattiva 
congiuntura , dando in una peggiore 
Crufc. in Brace *). 4. 

Uscire del marcio . Figuratam. diedi 
del Conleguirc la prima volta qualche 
cofa deliderata . Crufc. in Marne §. 

Uscire del pecoreccio . Venire a ca- 
po di cofa intrigata . Ufcire d’ intri- 
ghi. Crufc. in Pecoreccio §. x. 

Uscire del sentimento . Perdere il 
felino. Impazzare. Llfer pazzo. Crufc. 
in Sentimento $. 4. 

Uscire dee solco . Figuratam. diedi 
del Traviare dal bene . Crufc. in Sol- 
co § 1 4- 

TJscire del suolo. Lo dclfo che Ufo- 
re del feminato. Impazzare. Crufc. in 5 
Suolo §. r. 

Uscire de’ manichi. Lo (ledo che Ufci- 
re di 'gatto falvatico . Ctufc- in Gatto 
§. 19 - 

Uscire de’ termini. Lo flelTo che Ufci- 
re di fquadra. Crufc. in Squadra §. 4.- 

Uscire di carreggiata. Lo (ledo che 
Ufcire dalla buona litada* 4 Pctr. uom. ili. 

Uscire di fantasia'. Lo Hello che Scor- 
darli dì alcuna cofa. Crufc. §. 6 . 

Uscire di gatta morta . Darli corag- 
gio. Farli vivo.- Svegliarli. Crufc. iff 
Gatto §. i.-_ 

Uscire di gatt<? salvatico. Dirozzarli 
ne’ collumi. Incivilirli . Crufc. in Gat- 
*» 5- *y. 

Uscire di materia'. Ufcire di propoli- 

w to , ovvero anche Ufcire del fenno •• 
Crufc. in Materia §. x. 

Uscire d’intrichi. Diflrigarfi. Spela- — » 
gare. Crufc. in fango 

Uscire di piombo . Lo fldTo che Ufcire 
del perpendicolo . Crufc. in Piomie §. 4 . 

Uscire di squadra. Figuratam. lo flef- 
fo che Ufcire de’ termini. Non iftar 
tra le mifure gialle. Crufc. in £3 «os~ 
ira 5.4.. 

Uscp- 
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Uscire di un viluppo . Svilupparli . 
Dilimbarazzarfi. Diftrigirfi. Bocc. vie. 
Danc. **?. 

Uscire il vino del capo . Liberarli 
dall' ubriachezza . Bocc. g. 8. n. t. 
Uscire in fuori . Dicefi di Cola , che 
(porga in fuori . Crufc. in Infiltri §. 1, 
Uscire per qualche gretola. Trova- 
re fottilmence qualche ripiego. Crufc. 
in Gretti » §. 

Uscire puzzo. Spargerli cattivo odore. 

Puzzare. Bocc. g. j. n. io. 

Uscirsi. In lignine, di Sgomberare . An- 
dar via. Crufc. in Sgemitrnn . 

Uscita ne* rami . Il germogliar delle 
piante. Germogliamento. Dant. Purg. 
7 . 15*. 

Ustica . Nome d’un Ifoletta > polla di- 
rimpetto a Trapani. Bocc. g.4. 0.4. 


v r 

Usurario. In forza di Add. Che con- 
tiene ufura. Crufc. in Vfurtjo add. 


U T 

U tica. Nome d'un aurica Città dell* 
Affrica . Danc. Purg. r. 74. 


V U 

V ulcano. Nella Mitologia, Dio del 
fuoco, figlio dì Giove , e di Giu- 
none. Danc. Inf. 14- n. 



RAC- 
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RACCOLTA 

DI TUTTE 

LE VOCI SCOPERTE SUL VOCABOLARIO 
ULTIMO DELLA CRUSCA, 

E Aggiunta di altre , che ivi mancano di Dante, 

Boccaccio, e Petrarca. 






affeltica * Zaffetica . Affa 
fetida. Crufc. in 2 affi- 
tte* . 

Zambecchino . Sorta 
Navilio. Crufc. in Si 

ttcc» . 

. Lo fteflo che Stambecco . 
in Si amieto. 

V P “ V- 


Z E 

wbAN • Uno di que’ paefì delllndic, 
a da' quali a noi viene la noceniofca- 
da. Crufc. in Mace . Se poi invece di 
Ztilan valeva il Vocab. dire Ctìlan di- 
remo. che auefta è quella grand' Ito- 
la del Mar dell' Indie, la qu^Jc anche 
fu chiamata Taf tinta a , 


Zitti 


« 
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ZI z u 

Z i* . VcrbaL. fem. di Zio . Bocc • g.j. HIvcck al vizkto . Ditto di Donna j. 

n. j. _ Zj che anche diceli Raderla. Scoccalfu- ' 

Zita. Lo ftefTo che Zitella . Bocc. Tef. fo. Bocc. g. 4. n. :. 

41. Nuli » ptrftm » i » Attui rìm»ft , Zucca salvatica . Quella pianta/ che 
Giovane, vecchie, tua, ovvero fpefe, anche dicci! Vite bianca . Brionia . 

Crufc. in Vite §. a. 

Zuccone . Onde ne viene Fare zucco- 
ne ; che vale Zucconare . Crufc. in;. 

Zm notare.. 


* • ' ‘ ^ > 

IL F IN E. 
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